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I li PCI ripresenta lo 
Statuto dei Diritti 


Liberi 
sui luoghi 
di lavoro 
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STAMANE UN GRANDE CORTEO DAL VIALE PRETORIANO AL COLOSSEO 

Contadini a Roma: sospensione del MEC e riforme 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi arrivano a Roma, prove¬ 
nienti da tutta Italia, delega¬ 
zioni di contadini, mezzadri e 
braccianti agricoli. Il concentra¬ 
mento è previsto alle ore 10 al 
viale Pretoriano, da dove parti¬ 
rà il corteo che si snoderà per 
il centro fino al Colosseo. 

I lavoratori agricoli chiedono la 
sospensione dei Regolamenti 
agricoli del MEC in modo che 


si proceda prima a sostanziali 
riforme: aumento dei prezzi al 
produttore in via contrattuale e 
con l'intervento delle aziende 
pubbliche, superamento dei pat¬ 
ti agrari e riduzione dei canoni 
di affitto, finanziamento pubbli¬ 
co preferenziale ai contadini, at¬ 
tuazione dei piani pubblici dì 
irrigazione, potenziamento del¬ 
la cooperazione. 
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IL GOVERNO D’AFFARI VUOLE LA FIDUCIA PER 
RIAPRIRE LA STRADA AL CENTRO SINISTRA SCONFITTO 

osa LEONE tLLE CMIK 


MAGGIORANZA INCERTA 
TENSIONE NEL PAESE 




La seconda giornata romana 
delle donne vietnamite 

L'ittiontro con il PCI 
e ion le giovani 

operaie di Manziana 

Il saluto di Longo — Il colloquio con i dirigenti 
delle AGLI, la visita al Comitato Centrale del 
PSIUP e il ricevimento airEliseo — Un mazzo 
di fiori del sindaco democristiano di Trevignano 


La prova del Sifar 


s ■<ma >. 


C OL € giallo > Rocca c con 
la nomina del gcn. Celi 
a vice-comandante dei cara¬ 
binieri tutta la questione del 
J'IPAR torna di colpo alla 
ribalta, scoppiando fra 1 pie¬ 
di dcH’on Leone proprio 
mentre costui si appresta a 
chiedere la fiducia per il suo 
secondo governo • d’attesa ». 
E’ un’altra conferma che i 
problemi non aspettano e 
che la tattica del rinvio è 
sempre la peggiore. Quando 
nel giugno .scorso. 1 comu¬ 
nisti hanno riprescntato la 
legge per una Inchie.sta par¬ 
lamentare .sul SIFAR. non 
sono mancate le accuse di 
demagogia e di strumentali- 
smo Oggi però le cose ri¬ 
cominciano a preoccupare 
— o almeno sembra — an¬ 
che forze politiche che a 
quelle accuse, di provenien¬ 
za democristiana e conlìndu- 
striale, avevano prestato o- 
recchio. Per essere precisi; 
ricominciano a preoccupare 
anche quel socialisti che pu¬ 
re. a suo tempo, quando ven¬ 
ne In discussione al Parla¬ 
mento la nostra proposta, 
ottennero che 11 FSU votas¬ 
se contro, facendo ancora 
una volta il gioco della DC. 

Ecco cosi che VAvanti! 
mostra una profonda inquie¬ 
tudine per gli sviluppi del 
caso Rocca c protesta per 
la sostituzione di Manes con 
Celi. Inquietudine e prote¬ 
sta quanto mai fondate. Nel¬ 
le circostanze tutt’altro che 
chiare della morte dell’alto 
ufficiale e potente perso¬ 
naggio del servizio segreto 
sono presenti troppi segni 
sconcertanti d’illegalità, e 
troppi sospetti affiorano per¬ 
ché la versione ufficiale 
possa venire accettata. Ed 


Rocca era 
al centro 
d'un traffico 
di armi 
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è vero che la nomina di Celi 
— uno dei generali che al 
processo De Lorenzo si ado- 
prarono per attenuare le 
responsabilità dell’e.v capo 
di Stato maggiore dell’Eser¬ 
cito — è stata deliberata 
con € fretta eccessiva ». 

]I|A L’UNO e l’altro epl- 
sodio rientrano in una 
logica che non si rovescia 
certo con qualche corsivo, 
pur giustificato, o con inter¬ 
pellanze che chiedono «chia¬ 
rimenti» al governo, o con 
sfoghi di neo - senatori. Il 
senso dello scandalo SIFAR, 
oggi riproposto in termini 
quanto mai allarmanti, nac¬ 
que dalla pretesa del cen¬ 
tro-sinistra di imporre la 
propria discrezionalità al 
Parlamento, di proibire al 
Parlamento un controllo e- 
sauriente sull’attività politi¬ 
ca illegale dei servizi segre¬ 
ti, di politicizzare a scopi 
di parte la scelta delle pili 
alte gerarchie militari. Que¬ 
sta è la pretesa che va bat¬ 
tuta e respinta. Il resto so¬ 
no soltanto chiacchiere. 

Perciò dal governo non ci 
si può attendere nulla, co¬ 
me abbiamo ben visto al¬ 
l’epoca di Moro e Tremel- 
loni, e come confermano i 
primi atti di Leone e Gui. 
Da quella parte si è fatto 
ricorso a tutti gli espedienti 
pos.sihiIi per imbrogliare le 
carte, fìno all’impudenza e 
al ridicolo. Uno degli argo¬ 
menti u.sati contro la nostra 
proposta di inchiesta parla¬ 
mentare. ricordiamo, fu per¬ 
fino che sarebbe mancato il 
tempo Ma quanto tempo c’è 
voluto per le tre inchieste 
amministrative (nuattro con 
quella Manesì disposte dal 
centro-sinistra, e che cosa 
ne ha .saputo il paese’ Quali 
provvedimenti seri sono sta¬ 
ti presi? Quanto tempo non 
è stato sprecato nel tenta¬ 
tivo di nascondere la ve¬ 
rità? 

Aspettando ora di cono¬ 
scere quale nuovo pretesto 
avrà escogitato T,eone. vor¬ 
remmo dunque che 1 socia¬ 
listi e tutte le forze ooliti- 
che democratiche riflettes¬ 
sero sulla rinnovata attuali¬ 
tà della nostra proposta. 
Allo stato delle cose, l’in¬ 
chiesta parlamentare è la 
unica garanzia che si possa 
fare finalmente chiarezza 
sullo scandalo SFFAR e sul¬ 
le fune.ste complicità che le¬ 
gano i gruppi politici domi¬ 
nanti a determinati ambien¬ 
ti militari E dall’atteggia- 
mcnto verso Pinchiesta si 
giudicheranno la serietà e 
la sincerità di molte prote¬ 
ste che oggi si levano Que¬ 
sto deve essere chiaro, per¬ 
ché non si scambino le par¬ 
ti; perché magari non ap¬ 
paia come strenua moraliz¬ 
zatrice quella destra socia¬ 
lista che pochi mesi orsono 
proprio a proposito del 
SIFAR tenne io sgabello 
alla DC e che oggi tuona 
contro Leone Mio perché 
ha preso il posto di Moro. 

Massimo Ghìara 
















PALERMO BLOCCATA DALLA LOTTA 

Tutta Palermo ha scioperato ieri per una politica di sviluppo 
della Sicilia e contro la pratica dei « salari coloniali •. Lo scio¬ 
pero generale, proclamato da tutti I sindacati e dalle Adi, si 
è svolto in un clima di tensione che ha visto mobilitali tutti i 
lavoratori e l'intera popolazione. Nel corso delta grande gior¬ 
nata di lotta quindicimila lavoratori haniro percorro in corteo 
le vie centrali della città (A PAGINA 4 ) 


Interrogazione del PCI a Leone 

Vietnam: il governo 
chieda la fine dei 
bombardamenti USA 


1 compagni on.li Luigi Loogo. 
Pietro Ingrao. Enneo Berlinguer. 
Carlo Galluzzj. Giancarlo Pa- 
jetta. Maria .Antonietta Maccioc- 
chi. Renato Sandn. Antooeilo 
Trombadon. hanno nvolto ien 
una interrogazione al presideoie 
del Consiglio « per conoscere lo 
atteggiamento del governo italia¬ 
no nei confronti della contuua- 
zione deH'aggressione USA nel 
Vietnam che impone ancora 
inaudite sofferenze al popolo vie^. 
oamita. costiuiLsce minacaa per 
la pace mondiale e fondamentale 
ostacolo allo sviluppo del pro¬ 
cesso di distensione fondato .<uJ 
disarmo e sul nconoscimento 
deU'indipendenza di tutti i popoli. 

€ Tenuto oooiu che la stagna¬ 
zione dei colloqui in corso a Pa- 
ngi tra rappresentanU della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam e degb Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca è dovuta alla volootà del 
governo statunitense di non por¬ 
re line al bombardamenti aerei 
e ad ogni altra azione aggressi¬ 
va contro il territorio della RDV 


— condiziooe pregiudiziale, que¬ 
sta. per l'avvio di negouati di 
pace — gb tnterroganu Oixào- 
no che il governo italiano si prò- 
oonci in modo aperto ed inequi¬ 
vocabile perché gli Stati U.*iiU 
d'America pongano fine ai bom¬ 
bardamenti e ad ogni altro atto 
di guerra contro la RDV. 

« Coasiderando altresì l'assur¬ 
do procrastinarsi di una situa- 
none che vede la Repubblica .ta- 
liana mtraUenere rapporti dipìn 
malici COI cosiddetto governo di 
Saigon privo di ogni autorità e 
rappresentatività, mentre il no- 
stro Paese non ha relazione a^ 
cuna con la Repubbbea democra¬ 
tica del Vietnam, la cui esisten- 
ca e rappresentatività traggono 
ulteriore inoppugnabile tesbmo- 
manza dalle conversazioni in 
corso a Parigi, gli interpel- 
lanb chiedono che il governo 
compia tutti i passi necessa¬ 
ri al sollecito e pieno stabi¬ 
limento delle relazioni diplo¬ 
matiche tra la Repubblica ita¬ 
liana • la RDV a. 


Sintomatiche indiscrezioni 
sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche dei nuovo mi¬ 
nistero ' Nuove prese di 
posizione sult'affare Sifar 
La DC esprime «solidarie¬ 
tà» per il governo - Si 
astengono Sinesio e Toros 
Un preoccupato intervento 
' di Colombo 


Nel pomeriggio di oggi 
Leone va alle Camere ad 
esporre il programma del 
suo ministero e a chiedere 
la < fiducia » del Parla¬ 
mento. La stampa borghe¬ 
se, col giornale della Fiat 
in testa, raccomanda ai par¬ 
titi del centro sinistra di es¬ 
sere benevoli con lui e di 
non pretendere dal governo 
niente più dell’ordinaria am¬ 
ministrazione. La Confindu- 
stria gli intima di rispon¬ 
dere alle rivendicazioni dei 
lavoratori con un no to¬ 
tale, -mentre si accendono in 
tutto il paese forti lotte ope¬ 
raie e delegazioni contadine 
di ogni parte d’Italia rag¬ 
giungono la capitale per la 
grande manifestazione dì og¬ 
gi. Tutta la matassa dei pro¬ 
blemi polìtici e sociali si in¬ 
foltisce. sì riapre clamorosa¬ 
mente Io scandalo del Sifar, 
si discute vivacemente delle 
questioni del trattato anti-ll 
e delia CEE. E di fronte a 
una situazione come questa 
viene avanti un governo che 
se tutto gii va bene conta si 
e no su un margine di sci o 
sette voti. 

E che cosa ba da dire que¬ 
sto governo? Stando a indi¬ 
screzioni raccolte dalPagen- 
zia socialista ADS-Kronos 
Leone metterà al centro del 
suo discorso la continuità po¬ 
litica e programmatica dei 
centro sinistra e l’auspicio 
che un altro governo tripar¬ 
tito prenda il suo posto. In 
tal modo egli andrebbe a 
confessare di essere una sem¬ 
plice finzione, un espediente 
del centro sinistra che non 
riuscendo a rimettersi in pie¬ 
di crea un inter\*aIIo di co¬ 
modo per prendere respiro 
Leone, dunque, insìsterebbe 
sulla • validità delia tenden¬ 
za di centro sinistra » nei sol¬ 
co tracciato dal suo predeces¬ 
sore, Moro. Si dichiarerebbe 
risolutamente « fedele » alla 
NATO e allo « spirito * del 
MEC, si limiterebbe ad un 
■ augurio > per il buon esito 
delle trattative parigine sul 
Vietnam senza distinguere 
tra le partì in causa e pro¬ 
metterebbe a breve scaden¬ 
za la firma italiana al trattato 
contro la proliferazione nu¬ 
cleare. Sempre secondo que¬ 
ste indiscrezioni non vi sa¬ 
rebbe nel discorso < nessun 
accenno specifico in tema di 
pensioni ». mentre sull’Uni¬ 
versità verrebbero annuncia¬ 
ti soltanto alcuni provvedi¬ 
menti • parziali ». 

Questo sarebbe dunque il 
canovaccio delle dichiarazio¬ 
ni programmatiche, stando 
alle voci che abbiamo riferi¬ 
to a puro titolo di cronaca. 
Non c’è nessuna anticipazio¬ 
ne riguardo al • caso > del 
Sifar oggetto anche ieri di 
due interpellanze, una del 
PSIUP e l’altra di Eugenio 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 
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Il compagno Longo riceve In dono dalla delegazione dell'Unione donne vietnamite un manifesto: la ragazza che vi é raffigurala 
simboleggia la volontà di vittoria del popolo vietnamita. Insieme con II manifesto è stato donalo anche il frammento di un 
aereo americano abbattuto nei cieli del Vietnam 


11 Medio Oriente al 
centro dei colloqui 
di Nasser a Mosca 

La Pravda sottolinea l'impegno di Nasser nella lotta antimperialistica 
Isvestia: «La situazione nel M.0. riguarda direttamente l'URSS» 
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silfidi 


I O NON credeva fuori 
che in sogno — fos¬ 
sero altrove gigli e giag¬ 
gioli... », così Giovanni 
Pascoli, col suo esile can¬ 
to, presagiva la Confin- 
dustna. Ne siamo certi da 
quando i giornali ci han¬ 
no dato notizio di una no¬ 
ta confindustriale con cui 
si invitano i governanti a 
mostrarsi molto cauti 
t neirintervenire sul si¬ 
stema economico, deter¬ 
minando in esso brusche 
scosse anche solo di na¬ 
tura psicologica ». 

• L’intervento • sul si¬ 
stema economico » deve 
essere la programmazio¬ 
ne, che è legge dello Sta 
to da un anno o pressapa 
co, ma si vede che nessu¬ 
no l’applica se gli indu¬ 
striali sono ancora qui a 
scongiurare che sia de¬ 
licata e riguardosa. Li 


comprendiamo. Se c’è una 
cosa che i padroni temo¬ 
no, è il sopruso. Timi¬ 
di, miti, apprensivi, essi 
hanno in orrore la vio¬ 
lenza, tanto è vero che, 
pronti a scatenare le 
guerre, hanno sempre 
mandato i lavoratori a 
farle. E adesso, mentre si 
presenta alle Camere il 
nuovo governo, gli • im¬ 
prenditori » (un termine 
col quale pensano di in¬ 
gentilire il concetto di 
padrone) lanciano il lo¬ 
ro allarme: « „.Ia Confe¬ 
derazione generale dell’in¬ 
dustria italiana ha inte¬ 
so ed intende ricordare 
che ogni tentativo di pro¬ 
grammazione deve trova¬ 
re la sua base su elemen¬ 
ti attendibili provenienti 
dagli operator i ». 

' Questa è la situazione: 
se si vuol fare qualche 


« tcntatiro » di program¬ 
mazione. lo SI faccia, ma 
sulla base degli elementi 
fomiti dagli operatori 
stessi, e andandoci piano, 
pianissimo, perchè quel 
giglio di Angelo Costa o 
quel giaggiolo di Gianni 
Agnelli temono le • bru¬ 
sche scosse, anche solo 
di natura psicologica ». 
Come quei sibariti, che a 
svegliarli di soprassalto 
bastava il rumore dei pe¬ 
tali di rose quando cade¬ 
vano sulle acque immote 
delle piscine, i signori 
della Confindustria temo¬ 
no che li si turbi. Incor- 
pOTci come le silfidi, li 
dissetano le rugiade, che 
il presidente della Fiat, 
per quanto personalmen¬ 
te lo riguarda, usa mi¬ 
schiare con motto xchisky, 
per tenere sn la psiche. 

Fertebraccle 


L'incontro cordiale, entusia 
sta con il compagno Longo e 
con la direzione del no-itro 
partito; quello con i dirigenti 
delle .ACLI. con i sindaci di 
diversi comuni che s'affaccia- 
no sul Iago di Bracciano: la 
visita alla fabbrica di .Manzi i 
na, che giovanissime e coni 
battive operaie occupano da 
due settimane; rmtervento ai 
lavori del Comitato Centrak- 
dcl P.SIUP c ancora, prima di 
riposarsi, il grande riccvi.men- 
to nelle sale deH'EIiseo dove 
li comitato di accoglienza si è 
riunito a festeggiarle: la 
ronda giornata romana della 
legazione delle donne vietna¬ 
mite è stato un appuntamen'o 
continuo di volta in volta fe¬ 
stoso. solenne, commosso, di 
immensa portata umana e po 
litica a un tempo. 

Non è questo un viaggio dì 
vacanza, d'evasione, di cal¬ 
mo riposo: ovunque vadano, 
chiunque incontrano. Ha 
Giang e le sue compagne di 
Hanoi continuano ad essere 
impegnate, ad impegnare an¬ 
che nella lotta che il loro eroi¬ 
co popolo conduce. Sono in 
missione di pace, una missio¬ 
ne importante quanto i com¬ 
battenti in prima linea. 

La sala dei ricevimenti nel¬ 
la sede della direzione del 
PCI era piena, quando è giun¬ 
ta la delegazione* insieme con 
i compagni della direzione, 
crarwi i membri di gran parte 
del Comitato Centrali, della 
sezione esteri e dell'appara’o 
tutto 

Precedentemente, le tre de 
legate del Vietnam sono state 
ricevute nell'ufTìcio del compa¬ 
gno Luigi Longo. Erano pre¬ 
senti anche ì compagni Gian¬ 
carlo Pajetta. Enrico Berlin¬ 
guer. Mauro Scoccìmarro. Nil¬ 
de Jotti e Marisa Rodano. Essi 
si sono intrattenuti in un cor- 

Elisabetta Bonucci 

(Segue in ultima pagima) 
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le correnti del PSU impostano la campagna ' congressuale 


r Unità ! venerdì 5 luglio 1968 


L'impopolare progetto probabilmente insabbiato 


Definiti i programmi Rinviato al CHEL resame 

di De Martino e Tonassi <||||> riforma delle tasse 


«Per una politica di riforme — afferma De Martino — non ci può 
essere una deiimitazione pregiudiziaie a sinistra» — I socialdemo¬ 
cratici riconoscono che è fallita «l'alternativa» alla DC ma dichia¬ 
rano che « è assolutamente necessario salvaguardare il centro sinistra » 


Tutte le correnti socialiàte 
sono al lavoro in vista della 
riunione del Comitato centrale 
che sarà convocata questa se¬ 
ra dalla Direzione e che darà 
l'avvio ufiìciale alla campa¬ 
gna congressuale. Giolitti e 
i suoi amici di « Impegno so¬ 
cialista » terranno un conve¬ 
gno nazionale il 14 luglio a 
Milano. La sinistra si riu¬ 
nirà a 0.stia il 21 luglio, c Uni¬ 
tà e riscossa socialista », la 
corrente di De Martino, pre¬ 
para il suo convegno per la 
metà del mese. Ieri i demar- 
tiniani hanno reso nota la 
traccia della loro mfrzionc. 
Nel loro documento si dirà tra 
l'altro che una futura mag¬ 
gioranza di centrosinistra 
« dovrà essere autosudìciente 
e prestabilita », ma « le esi¬ 
genze di riforme, comuni a 
tutte le sinistre (cattoliche, 
democratiche e comuniste) 
vanno acc-olte in un program¬ 
ma di governo e su di esse 
il voto eventuale del PCI e 
del PSIUP non deve essere 
respinto anche se determinan¬ 
te. Non ci può essere nei li¬ 
miti di una politica di rifor¬ 
me una delimitazione pregiu¬ 
diziale a sinistra. Il ritorno 
al governo è possibile, ma 
condizionato ad una manife¬ 
sta volontà e capacità della 
DC di corrispondere in mo¬ 
do non elusivo alla necessi¬ 
tà di riforme ». Il documento 
ravvisa le cause del negativo 
bilancio del centro-sinistra 
nelle tendenze moderate del¬ 
la DC e nella tendenza del 
PSU ad anteporre ad ogni esi¬ 
genza quella della stabilità 


governativa. Si afferma che 
nelle giunte locali in cui non 
è possibile fare il centro-sini¬ 
stra « sono legittime le giun¬ 
te di sinistra ». Viene sotto- 
lineato che l'obiettivo della 
unità sindacale dove essere 
perseguito dalle organizzazio¬ 
ni che già esistono e non da 
organismi da costituire ex no¬ 
vo (« niente sindacato di par¬ 
tito »). 

In politica estera si sostie¬ 
ne che « non è permesso al¬ 
l'Italia uscire dal patto atlan¬ 
tico » ma che « è necessario 
superare le attuali condizioni 
dei blocchi contrapposti » e 
che quindi si pone il proble- 


Merzagora 
propone 
una modifica 
costituzionale 

Il senatore Merzagora ha 
presentato una proposta legi¬ 
slativa che modifica l'articolo 
86 della Costituzione, il qua¬ 
le dice che a le funzioni del 

f iresidente della Repubblica 
n ogni caso che egli non 
possa adempierle, sono eser¬ 
citate dal presidente del Se¬ 
nato ». Con 11 suo provvedi¬ 
mento, Merzagora suggerisce 
di aggiungere che la supplen¬ 
za del presidente della Repub 
bllca è affidata. In caso di 
Impedimento del presidente 
del Senato, al presidente della 


Proposta di legge alla Camera 

PCI-PSIUP per il Fondo 
dì solidarietà ai contadini 


Una Importante proposta di legge a favore del contadini è 
stata presentata al parlamento da un gruppo di deputati del 
PCI e del E*SIUP. SI tratta del disegno di legge per l'islituzione 
di un fondo nazionale contro le calamità naturali e le avver¬ 
sità atmosferiche. 

L'Iniziativa legislativa del PCI e del PSIUP accoglie le esi¬ 
genze che sono state manifestate con forza sempre maggiore dai 
contadini nel corso degli ultimi anni, e che l'ostruzionismo della 
maggioranza governativa di centro-sinistra ha impedito di soddi¬ 
sfare nella passata legislatura. 

I parlamentari comunisti si sono Impegnati a far si che 
Il provvedimento sia tra I primi ad essere esaminato dalla 
commissione agricoltura delia Camera. Le calamità che ancora 
in questi ultimi mesi hanno colpito vaste regioni del paese, 
senza che si sia avuto alcun efficace Intervento governativo. 
Impongono infatti che al problema sia data la più sollecita 
soluzione. 


Dopo la condanna del compagno Padruf 

Settimana di lotta 
lanciata dalla FGCI 

Lunedì manifestazione a Palermo con i 
compagni Gian Carlo Pajetta e Vecchietti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

I compagni Giancarlo 
Pajetta. della direzione del 
PCI e Tullio Vecchietti, se¬ 
gretario del PSIUP. parteci¬ 
peranno lunedi alla giorna¬ 
ta di protesta e di lotta in¬ 
detta a Palermo contro la 
gravissima sentenza che ha 
ricacciato In carcere il se¬ 
gretario regionale della 
FGCI. Franco Padrut. e 
condaimato altri quindici cit¬ 
tadini che eoo lui avevano 
partecipato ad una manife¬ 
stazione per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam. A con¬ 
clusione della Giornata. 
Pajetta e Vecchietti parle¬ 
ranno nella centralissima 
piazza Massimo alle 19.30. 

II significato più generale 
della manifestazione, come 
testimonianza cioè della 
continuità dell’impegno e 
della lotta per la democra¬ 
zia. è sottolineato dalia cir¬ 
costanza che propno lunedi 
A luglio cade l'ottavo anni¬ 
versario della rivolta della 
coscienza antifascista paler¬ 
mitana al tentativo autori¬ 
tario di Tambroni. rivolta 
che t lavoratori della città 
pagarono con 4 morti ed un 
secolo di galera. 

Frattanto stamane. Il com¬ 
pagno on. Varvaro. accom¬ 
pagnato dal segretario del 
Comitato di solidanetà de¬ 
mocratica. aw. Riela. ha 
depositalo presso la Procu¬ 
ra Generale il ricorso in ap¬ 
pello contro la sentenza che 
condanna Padrut a due an¬ 
ni e mezzo. In on comuni¬ 
cato congiunto PCI PSIUP 
viene reclamato l'immediato 
svolgimento del nuovo pro¬ 
cesso per rendere possibile 
una anticipazione della Ube 
razione del nostro compa¬ 
gno. Il processo che si è ap¬ 
pena concluso si è svolto in¬ 
fatti dopo che Padrut ave¬ 


va già trascorso all'Ucciar- 
done 13 mesi. 

Da segnalare che la Di¬ 
rezione nazionale della FGCI 
ha lanciato un appello per 
una settimana di lotta con¬ 
tro la repressione, dal 7 al 
14 luglio. 

g. t. p. 

I giovani 
milanesi 
manifestano 
per Padrut 

MLAXO. 4. 

Alcune centinaia di gio¬ 
vani appartenenti alle or¬ 
ganizzazioni della FGCI. 
della FGS del PSIUP e 
della FGS del PSU hanno 
questa sera manifestato 
lungamente per le strade 
del centro per protestare 
contro la dura sentenza che 
ha condannato il compagno 
Padrut di Palermo per la 
sua partedpaziorw a una 
manifestazione contro la 
guerra nri Vietnam. 

I giovani sono convenuti 
in piazza Mercanti poco do¬ 
po le 21. quindi hanno for¬ 
mato un corteo che, attra¬ 
verso piazza Duomo e cor¬ 
so Vittorio Emanuele, si è 
diretto dapprima alla pre¬ 
fettura. poi è ritornato in 
centro, e passata la galle¬ 
ria. ha dato vita a un bre- 
ve « sit-in » davanti al Tea¬ 
tro alla Scala. Il corteo è 
poi proseguito per via Man¬ 
zoni e via Fatebenefratelli 
raggiungendo la sede della 
Questura: di qui i giovani si 
sono poi recati davanti al¬ 
la sede del consolato ame¬ 
ricano in Diazza della Re¬ 
pubblica. dove la manife¬ 
stazione si è conclusa e il 
corteo si è sciolto. 


ma di un c aggiornamento » 
della alleanza alTlnché la pre¬ 
senza dell'Italia nella NATO 
non le impedisca di svolgere 
< una politica estera con pie¬ 
na libertà di giudizio rispetto 
ai fatti che avvengono fuori 
deiralleanza ». Altri punti ri¬ 
guardano la riduzione gradua¬ 
le e .simultanea delle forze 
armate dei due blocchi nel 
centro-Europa. la riprovazio¬ 
ne dolio inten’cnto US.A nel 
Vietnam, la richìe.sta deH’am- 
mi.ssione della Cina all'ONU. 
L'ultima parte del documento 
tocca i problemi interni del 
partito « i cui mali si sono 
aggiunti a quelli già esistenti 
nei due partiti prima della 
unificazione ». Si propone per¬ 
ciò. dopo il congresso, lo scio 
glimento di tutte le correnti. 
AI termine di una riunione del 
demartinianì Mosca ha dichia¬ 
rato che questa .sera, in Dire¬ 
zione. solleverà il problema 
del comportamento dcirAuaii- 
fi/. giacché « non è ammissi¬ 
bile che il giornale del partito 
si degradi ad organo di cor¬ 
rente ». 

Si conoscono anche le lince 
della mozione di Tonassi, con¬ 
tenute in una relazione che 
egli ha fatto ai suoi amici. 
Ricorrono in questo discorso 
molti luoghi comuni antico 
munisti e affermazioni di « .so¬ 
lidarietà occidentale ». Il co¬ 
muniSmo è definito senz'altro 
un € errore » e i comunisti 
vengono posti fuori della co¬ 
siddetta « area democratica ». 
Dice Tanassi che i loro voti 
non vanno rifiutati a priori 
ma che < non è possibile con¬ 
seguire alcun accordo con lo¬ 
ro nel programma e nell’azio¬ 
ne di governo ». 

Tanassi ritiene che < è asso¬ 
lutamente necessario salva¬ 
guardare la politica di centro- 
sinistra ». ma su < nuove ba¬ 
si » e nel quadro di una « al¬ 
ternativa socialista » che per¬ 
metta • anche t un alternarsi 
del socialisti. e • dei democri¬ 
stiani alla presidenza del Ckin- 
siglio dei ministri ». Tuttavia 
€ l'alternativa socialista » ò 
t assolutamente irreale alme¬ 
no per il periodo di-tempo in 
cui è dato formulare previ¬ 
sioni fondate ». soprattutto 
perché il partito ha subito la 
« emorragia » del 19 maggio. 
Ciò sconsigUa un c precipito¬ 
so » rientro nel governo e ob¬ 
bliga a * rimeditare le condi¬ 
zioni di una alleanza ». Ma 
per Tanassi fi fine è uno so¬ 
lo* « Noi siamo convinti che 
sia necessario continuare nel¬ 
la politica di centro-sinistra » 
anche se « è necessario con¬ 
trollare al congresso se la 
strada seguita è quella giu¬ 
sta o Se per ra\'\'enire non sia 
possibile seguirne una mi¬ 
gliore ». 

Tanassi porta anche una se¬ 
rie di critiche alla DC che 
c ha scelto il centro sinistra 
per continuare a governare 
comodamente il paese ». Ma 
nonostante questo € noi sap¬ 
piamo — conclude il cosegre- 
tario del PSU — che dovremo 
ritornare a collaborare con 
la DC. rimetterci attorno ad 
un tavolo e parlare di pro¬ 
gramma ». 

Dal canto suo Mandni ha 
I confermato ieri che la sua po¬ 
sizione coincide con quella di 
Nenni a tal punto che egli 
non ritiene necessario pre¬ 
sentare un documento suo dal 
momento che Nenni ne sta 
preparando uno. Per « nobili¬ 
tare » la sua linea del « go¬ 
verno a tutti i costi > Man¬ 
cini si è richiamato alle cose 
dette da Giolitti contro la 
« delimitazione a sinistra » del¬ 
la maggioranza e alle plato¬ 
niche dichiarazioni di Moro 
sui < corretti rapporti * tra 
maggioranza e opposizione. 
Questi riferimenti non sono 
sembrati per nulla convincen¬ 
ti. Prima di tutto è noto a 
cosa si è ridotto sotto il go¬ 
verno Moro il « corretto rap¬ 
porto » con la opposizione. In 
secondo luogo c'è un fatto 
freschissimo che smentisce 
Mancini: le conclusioni della 
riunione dei deputati socia¬ 
listi dove è stala respinta 
la proposta Lombardi per una 
intesa tra tutti i gruppi (e non 
solo tra qudli del centro-sini¬ 
stra) per la designazione dei 
presidènti delle commissioni 
della Camera. Lo stesso Gio- 
litU ha risposto a Mancini per 
distinguersi da una interpre¬ 
tazione € nnorotea » delle pro¬ 
prie tesi. Egli ha dichiarato 
che la crìtica al principio del¬ 
la delimitazione della maggio¬ 
ranza de\e discendere dal ri¬ 
fiuto della concezione morotea 
della cosiddetta < area demo¬ 
cratica > imposta anche nelle 
amministrazioni locali. 

Ieri Tanassi si è incontrato 
con alcuTù fedelissimi di Man¬ 
cini. Uno di questi. Romita, 
ha detto che si sta tentando 
c un possibile rìawicinamen- 
to» tra la frazione aocìalde- 
mocratica e quella ultra di 
Nenni. Mancini. Ferri e Pre- 
U. che ha l'appoggio dì un 
settore della UIL costituitosi 
— informa un comunicato — 
come < gruppo politico » in vi- 
sta del congresso. 


Indirettamente accolta la tesi dei rappresentanti della CGIL e di altre organizzazio¬ 
ni popolari — Occorre esentare ì redditi che servono a sostentare le famiglie e dare 
al progetto l'impostazione progressiva rie hiesta dalia Costituzione 


Si è conclusa ii?ri sera l'as¬ 
semblea del CNEL che ha di¬ 
scusso il disegno di legge de¬ 
lega per la riforma tributa¬ 
ria. L’assemblea ha deciso 
di aggiornare i suoi lavori al¬ 
la fine del prossimo mese per 
dare un tempo ragionevole, 
e non di tutta fretta, per la 
presentazione degli emenda¬ 
menti alla bozza di parere 
preparata dai relatori on. Si- 
glienti e prof. Scnin. 

Il dibattito è stato molto 
vivace ed ha trovalo anche 
delle punte calde quando un 
gruppo di consiglieri della 
CGIL, della Confederazione 
nazionale dell'artigianato. del¬ 
l'Alleanza delle cooperative 
e deU'Alleanza dei contadini, 
avevano chiesto di continua¬ 
re la di.scussione generale 
ma di rimandare il dibattito 
c la definizione ultima dei 
punti specifici della bozza di 
parere, a dopo la presenta¬ 
zione del programma di go¬ 
verno e dopo il voto di fiducia 
delle Camere al governo 
stesso. 

L'ordine del giorno di que¬ 
sti consiglieri era stalo mes¬ 
so in minoranza, anche se 
non con troppa convinzione, 
da parte di vastissimi settori 
dcH’asscmblea. 

Il dibattito è stato poi ri¬ 
mandato con decisione unani¬ 
me e di fatto è stata definita 
la questione della « sensibili¬ 
tà polìtica del governo > di 
ricevere pareri dal CNEL su 
questioni sulle quali si sia ac¬ 
certata — anche formalmen¬ 
te — la volontà politica di 
portare al Parlamento que¬ 
stioni importanti come quelle 
proprie alla realizzazione del¬ 
la riforma tributaria. 

Vasti echi hanno ricevuto 
gli interventi di ieri del com¬ 
pagno Ruggero Spesso e del 
compagno Giorgio Coppa che 
hanno argomentalo delle cri¬ 
tiche di fondo su tutta la In¬ 
telaiatura del disegno di leg¬ 
ge delega sulla riforma tribu¬ 
taria. fondamentalmente sul 
fatto che esso suscita gravi 
perplessità di ordine costitu¬ 
zionale. che non è funzionale 
né alle e-sigenze dello svilup¬ 
po economico rapido ed equi 
librato del paese, né al miglio 
ramento delle condizioni dei 
lavoratori dipendenti ed indi¬ 
pendenti. e che infine esso 
si ’ presenta minacciosamente 
come soffocatore delle auto¬ 
nomie degli enti locali (Co¬ 
muni. Province. Regioni, ce¬ 
lerà). 

Ruggero Spesso, nel suo in- 
terv'cnto. aveva rilevato In 
particolare che « il progetto 
non Introduce in nessun modo 
criteri di progressività delle 
imposte, secondo 11 preciso 
dettato della Costituzione, in 
quanto, non alleggerendo, an¬ 
zi aggravando, il carico vigen¬ 
te sulle più basse classi dì 
reddito — in primo luogo sui 
lavoratori — non ha realiz¬ 
zato il principio che 1 citta¬ 
dini debbono contribuire alle 
entrate tributarie in rapporto 
alla loro capacità contributi¬ 
va e anche in rapporto ai lo¬ 
ro patrimoni ». 

In effetti ci si propone sfa 
di ribadire la prevalenza del¬ 
le fmpo.ste di consumo su 
quelle dirette — colpendo in 
modo addirittura regressivo 
i ceti meno abbienti — che 
di sottoporre a tassazione dì 
retta, personale, niiella parte 
di salari e stipendi che pure 
non determìnann alcuna c ca¬ 
pacità » contributiva ma ba¬ 
stano appena a soddisfare le 
esigenze più elementari della 
vita. Le esenzioni previste 
sono infatti poco più che sim¬ 
boliche e non si raccordano a 
un criterio, come quello del¬ 
l'esenzione per tutta la parte 
necessaria a sostentare le fa¬ 
miglie. ma semplicemente a 
un criterio dì * alleggerimer»- 
to » che non cambia niente nel 
fondamento deH’imposta. Per 
avere un'idea esatta della si¬ 
tuazione basti dire che ogei. 
mentre stipendi e salari sono 
colpiti In maniera diretta e 
sostanziale, ì capitali e i pro¬ 
fitti sfuggono per il 50 per 
cento almeno ad ogni tassa¬ 
zione grazie al segreto banca¬ 
rio. all’anonimato azionario 
in combirrazione con le fughe 
di capitali all'estero e ad al¬ 
tre forme di evasione 

Lo scandalo della proposta 
Preti, che il CNEL stava per 
fare fmpria. ha suscitato ta¬ 
le indicazione che gli stessi 
consiglieri del CNEL hanno 
preferito trovare un modo per 
metterla da parte. Il rinvio 
di un mese, infatti, porta In 
pieno periodo feriale e nel 
frattempo il governo I>eone — 
se passerà alte Camere — 
avrà anche altro a cui pensa¬ 
re La domanda che ci si po¬ 
ne ora è questa* può il Con¬ 
siglio deirÈcnnomia e del La 
mro. una volta accantonata 
la proposta scandalosa, ela¬ 
borarne una propria, da pre 
sentare al governo e ai Par¬ 
lamento. che sia frutto di una 
indagine e un dibattito appro¬ 
fondito fra le parti sodali? E* 
questa la domanda posta dai 
rappresentanti della CGIL e 
ancora elusa. 


Domani a Milano alla presenza dì Lengo 


Incontro fra operai 
e parlamentari del PCI 


NnLANO. 4. 

n compagno on. Luigi 
Longo parteciperà donianì 
sera aH’incontro dei parla¬ 
mentari comunisti con i la¬ 
voratori delle fabbriche del¬ 
la Lombardia, che si terrà 
al Palazzetto dello Sport dì 
Milano. 

Importanti delegazioni so¬ 
no annunciate dalle maggio¬ 
ri fabbriche milanesi, della 
provincia e di tutta la Lom¬ 
bardia. Da Brescia. Berga¬ 
mo. Pavia, Varese. Como, 
convergeranno a Milano rap¬ 
presentanze di operai impe¬ 
gnati nel lavoro sindacale e 
nelle commissioni interne, 
attivisti di Partito e prota¬ 
gonisti delle lotte che si 


stanno sviluppando vigorose 
■ In tutta la regione: saranno 
presenti i lavoratori della 
Nocchi di Pavia, della IMMI 
di Copiano, delle fabbr’cho 
della Val Trompia, della 
OM. della Breda. della Re¬ 
retta di Brescia, delle fab¬ 
briche della provincia di Va¬ 
rese che ha visto, il 19 mag¬ 
gio. una spettacolare avan¬ 
zata del nostro Partito. Da 
Bergamo, sono annunciate 
folte delegazioni da alcune 
fra le maggiori aziende di 
Stato (dalla Dalmìne alla 
Italsider). 

Insieme ai lavoratori co¬ 
munisti. parteciperanno al¬ 
l'incontro centinaia di operai 
non iscritti al nostro par¬ 


tito. tuttavia impegnali in 
prima linea nelle lotte ri- 
vendicative di oggi e certa¬ 
mente anche in quelle che 
si annunciano per la richie¬ 
sta di una politica di rin¬ 
novamento e di progresso 
sociale. 

La volontà di cambiare in 
questo senso la direzione del¬ 
la vita politica italiana .si è 
espressa d'altronde già nei 
giorni scorsi nei numerosis¬ 
simi incontri che si sono te¬ 
nuti in vane fabbriche at¬ 
torno alle iniziative di legge 
avanzate dal PCI alla Ca¬ 
mera e al Senato sulle pen¬ 
sioni c sullo statuto dei la¬ 
voratori. 



BOLOGNA — La delegazione sovietica al svo arrivo alla sta¬ 
gna. Si riconoscono il compagno Kirilenko e il sindaco dalla 
città, compagno Guido Fanti 


Conclusa la visita della delegazione del PCUS nella metropoli lombarda 

I compagni sovietici a Milano 
incontrano gli operai in lotta 

L'inconiro a Palazzo Marino con il Sindaco Aniasi - la visita a Meianopoli e ai laboratori di ricerca dell'ENI 


E' giunto ieri a Bologna 

Kirilenko a contatto 
con rEmilia rossa 

Entusiasmo a Cortìcella, nel corso deirìncontro nella Casa 
del Popolo ' Colloquio con i dirìgenti federali e regionali 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 4. 

n compagno Kirilenko e una 
parte dela delegazione del PCUS 
sono giunti nel primo pomerig¬ 
gio di oggi a Bologna. La dele¬ 
gazione. accompagnata dal com¬ 
pagno Flamigni. del Comitato 
Centrale, ha lasciato Torino sla¬ 
mane. dopo una visifu di due 
giorni. 

Alla stazione bolognese i com¬ 
pagni sovietici sono stati caloro¬ 
samente accolti dal sindaco Fan¬ 
ti. dal segretario della federazio¬ 
ne Gaietti, dal compagno D'Al- 
fonso. della Segreteria regionale, 
da parlamentari comunisti e da 
molti altri dirigenti del Partito, 
tra i quali Dozza. da un gruppo 
di operaie della Pancoldi — che 
occupano la fabbrica da tre set¬ 
timane. c Non vi nascendo — ha 
detto Kirilenko. nel saluto scam¬ 
biato col compagno Fanti — che 
avevamo fretta di arrivare a 
Bologna ». 

A sera i compagni sovietici 
hanno avuto un contatto diretto 
con i militanti comunisti e i la¬ 
voratori di Bologna, alla Caia 
del Popolo di Corticella. un rio¬ 
ne della città che proprio questa 
sera ha organizzato una festa 
di solidarietà con le operaie 


Sciagure sul 
lavoro a Temi 

Un operaio 
morto e 
quattro feriti 

TEELM. 4. 

(.A.P.) — Un giovane operaio 
è morto e quattro sono rimasti 
feriti in tre inddenti sul lavo¬ 
ro. I cinque operai coinvolti nei 
tre incidenti lavoravano per dit¬ 
te appaltatrìcì della Temi e del- 
TEnel. 

L'incìdente mortale è avve¬ 
nuto nella fabbrica dì Nera Mon- 
toro della Temìchtmica. .Ascen- 
zio Crociani, di 32 anni, si è 
schiantato a terra dopo un volo 
di oltre quattro metri da una 
impalcatura. Il Crociani è mor¬ 
to all'ospedale di Namì. 

Prima deU'alba. si è verificato 
il secondo incidente a nxxite di 
Papigno, all'intemo della mon¬ 
tala dove si stava aprendo la 
galleria per le condotte forzate 
che servono al raddoppio della 
centrale elettrica di Galletta. 
Un operaio. Quintilio Tomassini. 
di 48 anni, stava lav^ando la 
roccia col martello pneumatico 
che ha urtato una mina facen¬ 
dola esplodere. Quintilio Tomas¬ 
sini è stato Investito agli occhi 
dalle scheggie. I sanitari dello 
ospedale di Temi si sono riser¬ 
vata la prognosi per la funzione 
1 visiva di entrambi gli occhi 


della Pancaldi. 

Le stesse dimensioni di que¬ 
sta Casa del Popolo — con sale, 
palestra, all’intemo le sedi del 
PCI. del PSIUP. del PSU. alcuni 
circoli giovanili — hanno dato 
subito ai compagni del PCUS il 
senso del livello che ha raggiun¬ 
to la forza dei comunisti della 
città, dei loro legami con la 
gente. delVinfinita rete di orga¬ 
nismi che alimenta questo col- 
legamento. questo scambio con¬ 
tinuo con le masse. L’arrivo dei 
compagni sovietici alla Casa del 
Popolo ha suscitato grande en¬ 
tusiasmo. Dopo il soggiorno di 
iVopoIi e quello di Torino, la de¬ 
legazione del PCUS ha avuto co¬ 
sì un approccio immediato con 
la vita delle organizzazioni po¬ 
polari dell'Emilia rossa, co¬ 
gliendo una nuora dimensione 
della forza del PCI. 

Sugli indirizzi politici, i meto¬ 
di organizzativi che hanno per¬ 
messo la costruzione di un co.si 
forte partito comunista e di un 
ampio movimento democratico a 
Bologna e in Emilia, si è im¬ 
perniata la di.scu.s.sione svoltasi 
durante rincontro pomeridiano 
tra i compagni del PCUS e i di¬ 
rigenti della Federazione di Bo¬ 
logna e del Comitato regionale 
del PCI. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

La giornata conclusiva mila¬ 
nese del gruppo della delega¬ 
zione del PCUS che. capeggialo 
dal compagno Kocinian, ha com¬ 
piuto una visita di tre giorni a 
Milano ospite della federazione 
milanese del PCI. è stata molto 
intensa, sia a livello dei col¬ 
loqui politici e informativi fra 
la delegazione e i dirigenti del 
partito milanesi, sut problemi 
dell'economia e delia politica dei 
comitati comunisti a Milano, ri¬ 
presi già ieri pomeriggio, sia 
per alcune altre visite ufficlaJi 
compiute stamane al complesso 
deU’ENl di Meianopoli e all'am¬ 
ministrazione comunale in Pa¬ 
lazzo Marino. 

A Metanoooll la delegazione 
sovietica è giunta alle 9 accom¬ 
pagnata dai compagni sen. Ca¬ 
valli, Cervelli del Comitato 
cittadino e dal compagno ono¬ 
revole Silvio Leonardi ed 6 
stata accolta dal dr. Bellini 
Delle Stelle, capo deirufilcio 
relazioni pubbliche dell'ENI in 
rappresentanza del Presidente 
dr. Cefis che, as-sente da Mi¬ 
lano. ha fatto pervenire ìe sue 
scuse agli ospiti. Una prima so¬ 
sta i compagni sovietici hanno 
fatto sul piazzale antistante la 
direzione rendendo omaggio al 
monumento alla Resistenza, 
simbolo della lotta e dello spi¬ 
rito antifascista che ha acco¬ 
munato e tuttora accomuna 1 
popoli dei due paesi. 

Nella sala delle riunioni il dot¬ 
tor Bellini ha poi illustrato la 
struttura e i compiti dell’ENI 
e oclle società del gruppo che 
co.'titui.sce un’altra delle grandi 
imprese dello Stato. Come già 
ieri air.AIfa. grande interesse i 
compagni sovietici hanno mo¬ 
strato per tutto quanto attiene 
alla condizione dei lavoratori: 
in particolare il compagno Pilo- 
tovic segretario del PC Bielo- 
ru5.so. Rodionov. primo segre¬ 
tario del comitato regionale del 
PCUS. di Celiabinsk. e Kon- 
valiev della Pravda. si sono in¬ 
formati sulla presenza dei sin¬ 
dacati e dei rappresentanti 


Oftanfunesima udienza del processo 

Tandoy: il PIH chiede 
una serie dì ergastoli 


LECCE. 4. 

Il Pubblico Ministero doti. 
La Penna lia concluso la sua 
requisitoria durante l'ottantune- 
sima udienza del processo Tan- 
doi che si svolge, per legittima 
suspicione, davanti alla Corte 
d'.Assise di Lecce. 

Oggi, il doti. La Penna ha 
preso la parola per la quinta 
volta completando la sua requi¬ 
sitoria. Complessivamente, il 
Pubblico Ministero ha presen¬ 
tato otto triplici richieste di 
condanna all’ergastolo per .An¬ 
tonino Bartolomeo. Luigi Libri¬ 
ci. Santo Librici (attualmente 
detenuto in un carcere statuni¬ 
tense), Giuseppe Galvano, Giu¬ 
seppe Lattuca, Giuseppe C^sà. 
Giuseppe Terrazzino, Vincenzo 
Di Carla 

Questi sarebbero responsabili 
dei principali delitti: omicidio 
di Gerlanoo Milia (8 dicembre 
1951), di Antonino Tuttolomondo 
(14 marzo '58). Antonino Gal¬ 
vano (21 gennaio 1959). 

Io particolare, Bartolomeo sa¬ 
rebbe stato l'esecutore materia¬ 
le deU'uccisione di Milia e, in¬ 
sieme agli altri, sarebbe stato 


il mandante degli altri due de¬ 
litti e dcU'omicjdio Tandoi: in 
quell'occasione fu ucciso, casual¬ 
mente. anche lo studente Anto¬ 
nino Damanti. Luigi Librici sa¬ 
rebbe poi Tuccisoro di Tuttoo- 
mondo. Il dott I.a Penna ha 
chiesto poi la condanna all'er- 
gasio.o per Giuseppe baeri (del¬ 
lo € Giacalone »). Isidoro Fre- 
gapane e Domenico Laporta. 

Secondo il Pubblico Ministero 
il prano sarebbe l’esecutore 
materiale del delitto Tandoi e 
dovrebbe anche scontare un an¬ 
no di isdamento diurno. 

Gli altri due avTebbcro uccìso 

11 pastore Pietro Bonsignore il 
25 giugno 1961. Per loro il P.M. 
ha proposto anche sei mesi di 
isolamento diurno. B dott La 
Penna ha quindi chiesto; 30 anni 
per Girolamo Lattuca (detto 
c Momo >); 24 per Vincenzo Gal¬ 
vano; 17 per Giovanni Iacono: 

12 per Stefano Salvatore Lattu¬ 
ca, Giovanni Scìfo e Vincenzo 
Alongi; 7 per Alfonso Nascè, 
Girolamo Iacono, Salvatore Ca¬ 
stronuovo e Giovanni di Stefano; 
5 per Giacinto TaraUa 


operai nelle aziende delI ENT, 
sui livelli dei salari operai e 
degli stqiendi dei tecnici e sui 
rapporti fra i rappresentanti 
operai e la direzione in occa¬ 
sione delle lotte rivendicative. 

La visita si é poi conclusa 
con un rapido giro per i prin¬ 
cipali laboratori di ricerca di 
Meldno|X)li e il dono di alcune 
pubblicazioni da parte del com¬ 
pagno Kocinian, al dr. Bellini, 
con l’augurio che i rapporti fra 
l’ENl e i settori interessati 
dcirindustria sovietica sì svi¬ 
luppino sempre di più nello 
stesso spirilo — ha ricordato 
i) compagno Kocinian — di 
grande apertura che portarono, 
ancora al tempo della guerra 
fredda, l'on. Mattei a stabilire 
rapporti stabili con i paesi so¬ 
cialisti. 

Alle 11 la delegazione sovie¬ 
tica è giunta a Palazzo Marino 
dove, presenti anche l com¬ 
pagni con.siglieri Andreini. capo 
del gruppo consiliare del PCI 
e Casadio segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro, gli onorevoli 
Scotti e Malagugini. c alcuni 
consiglieri di altri gruppi fra 
cui l’on. Polotti della UIL, è 
stata accolta dal sindaco Anta- 
SI nella Sala degli Alessi dove 
sono stati scambiati i saluti. La 
visita a Palazzo Manno ha 
avuto un aspetto, certo non pre¬ 
visto dal protocollo, ma che ha 
costituito motivo di vivissimo 
interesse per i compagni so¬ 
vietici. Il loro amvo ha coin¬ 
ciso infatti con la presenza di¬ 
nanzi a Palazzo .Marino di ol¬ 
tre duecento operai e operaie 
della Allocchìo Bacchini. in 
lotta da circa un mese contro 
iJ pencolo di smobilitazione del¬ 
l'azienda che manifestavano la 
loro energica protesta, mentre 
una delegazione delle mae 
stranze a colloquio con il vice 
Sindaco .Montagna, chiedeva Io 
intervento del sindaco. 

1 motivi della protesta e del¬ 
ia lotta dei lavoraton della Al- 
locchio Bacchinl sono stati il¬ 
lustrati ai compagni sovietici 
dal compagno Casadto, che ha 
sottolineato come l'azienda, pur 
essendo produttiva in fase di 
sviluppo, venga posta in crisi 
a causa dei dissidio esploso 
fra 1 due soci che ne sono 
proprietari e che. per questo 
solo fatto, possono mettere in 
forse la sicurezza del lavoro 
di alcune centinaia di lavora¬ 
tori. Lo stes-so Sindaco Amasi 
ha sottolineato, nspondendo a 
una domanda del compagno 
Kocinian. il fatto che. in questi 
casi ramminisirazioae comuna¬ 
le non ha. istituzjooalmente. al¬ 
cuna possibilità d] intervento. 
' se non a livello ai mediazione. 

» Quesu problemi, da ooi. 
sono stati nsoltt da tempo — 
ha osservato il compagno Ko- 
antan — «oUolineando che i 
problemi che oggi impegnano t 
dingenti e la società sovietica 
sono di altra natura e tutti ri¬ 
volti a risolvere le grandi que¬ 
stioni del crescente sviluppo 
economico e produttivo (per il 
quale come aveva ricordato l'al¬ 
tra sera a Corta il compagno 
Rodionov. si pone, semmai, in 
taluni settori <1 problema della 
scarsezza della mano d opera 
di fronte a grandi compili co¬ 
me. ad esempio, la costruzione 
del gigantesco impianto auto 
mobiiistico di città Togliatti). 

La visita si è conclusa con 
lo scambio dei doni fra Q com¬ 
pagno Kocinian e il Sindaco 
Amasi che ha offerto ai membri 
della delegazione sovietica sette 
« Amhroginì » d'oro e una pre 
gevole raccolta di stampe delie 
piante di Milano attraverso i 
secoli edita dal (Comune. Un 
particolare significato ha poi 
voluto dare la delegazione se 
vietk» al comune spirito che 
ha accomunato Milano — di cui 
è stato ricordato il gemellaggio 
con Leningrado » e l'Italia al 
popolo sovietico nella lotta anti¬ 
fascista e nella resistenza coq- 


tro gli invasori nazi.tti; attra¬ 
verso le Illuni c le parole del 
compagno Pololovic e a nomo 
del comitato della re.sisten/’a 
della Repubblica Hielorn^sa è 
stata consegnala alla RcMstcnza. 
una medaglia nprodiicente it 
monumento alla Resistenz.i 
eretto a Minsk, ricostrmla doivi 
la completa distruzione da parlo 
dei nazisti. 

L’ultima rap’da vis.ta mila¬ 
nese la delegazione sovietica 
l'ha fatta inline alla beala 
sotto la cortese giuda dello sce¬ 
nografo Benois. Nel immeriggio. 
al termine di un ultimo col¬ 
loquio con i compagni m la- 
nesi. la delegazione è partita 
per Firenze. 


Assegnato 
a Bevilacqua 
il Premio 
« Strega » 

.Alberto Bevilacqua. ci*i il 
libro L'occhio del gatto, ha 
vinto la XXII edizione del 
c Premio Strega ». l'-iltima che 
si sia svolta nella formula 
originariamente forse valida, 
ma poi dimostratasi dobo'e so¬ 
prattutto nella difesa dagli in¬ 
terventi deirindustria. 

Bevilacqua ha ottenuto 122 
voti (nelle votazioni precedenti 
erano 103). costretto però a 
contendere con le schede bian¬ 
che. che hanno raggiunto ij 
numero di 117. Se alle schede 
bianche si aggiungono le asten¬ 
sioni (ben 126 .'u 447 elettori), 
si otterrà che. in definitiva, più 
della metà degli « stregati » ha 
manifestato atteggiamenti di 
sfiducia. 

Tuttavia, .Alberto Bevilacqua, 
proclamato vincitore, ha tenuto 
a man.fc'tare una sua conten¬ 
tezza. Sarebbe stato lieto — ha 
detto — di vincere in condizio¬ 
ni normali, ma era ancora più 
contento di aver vinto in condi¬ 
zioni eccezionali, perchè la sua 
afiermazione significava anche 
quella delta libertà delta cul¬ 
tura. Scnonchè. a smentire que¬ 
sta presunzione, ha provveduto 
la stessa fondatrice del Pre¬ 
mio. Maria Bellonci. 

Allo stesso modo che te con¬ 
testazioni allo « Strega > non 
sono venute daH'estemo igli 
studenti: qualcuno se li aspet¬ 
tava .eri sera, ma non si sono 
visti), ma propr.o dall'interno 
più profondo del Premio (quat¬ 
tro dei cinque finalisti avevano 
dato le dimissioni), cosi te ul¬ 
time contraddizioni della serata 
e dell'edizione dello &rega 
1968 sono balzate dallo stesso 
amb.to del Premio. Maria Bel¬ 
lonci, infatti, emozionata e tur¬ 
bata. ha letto un comunicato 
del (Comitato direttivo, annun- 
ciante dall anno prossimo una 
diwrsa .struttura dello Strega. 

Ci .sarà, cioè, una giurìa che. 
con Khede critiche pubbliche, 
sceglierà t libri da ammettere 
al Premio, mentre, gli elettori 
voteranno senza più avvalersi 
del segreto dell'urna. Tale pro¬ 
spettiva (ma la giurìa sarà essa 
stessa libera da partigianerie?) 
ha suscitato consensi e ap;rfausi 
quanto più intensi, tanto più in¬ 
dicativi, appunto, d’una con¬ 
danna del Premio nella edizione 
appena conclusasi. 

Hanno riportato voti: Brunello 
Vandano (19) e, pur se dimis¬ 
sionari, Zavattini (19), Cat¬ 
taneo (33) e Pasolini Òf). 
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II dibattito sul ruolo della F6CI 


al Convegno dell’Ariccia 


processo di rinnovamento in Cecoslovacchia 
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ESPERIENZE NUOVE PER 
I GIOVANI COMUNISTI 


Al convegno del quadri 
della FG€I tenutosi ad Aric¬ 
ela nei giorni 28-30 giugno 
si sono poste le basi per una 
discussione sull’adeguamen¬ 
to politico ed organizzativo 
della Federazione giovanile 
comunista ai nuovi compiti 
che ad essa si pongono in 
una fase che nella relazio¬ 
ne del compagno Petruccio¬ 
li veniva definita « di ri¬ 
presa dinamica e offensiva 
della lotta per il sociali¬ 
smo >. 

Si tratta dunque di un rie- 
same dei ruolo della FGCI 
che si è fondato, nella rela¬ 
zione e nel dibattito, su una 
dettagliata analisi della si¬ 
tuazione internazionale e na- 
rionale, dello sviluppo della 
lotta anticapitalistica ed an¬ 
timperialistica, della colloca¬ 
zione nella lotta che le nuo¬ 
ve generazioni hanno as¬ 
sunto. Lo sviluppo e l’arti¬ 
colazione della società civi¬ 
le, l’avvento ma.ssiccio sulla 
scena politica di milioni di 
giovani attraverso un pro¬ 
cesso originale di maturazio¬ 
ne e di formazione compor¬ 
tano una forte accentuazio¬ 
ne del ruolo del movimenti 
autonomi e di ma.ssa, sotto- 
linrano la necessità di una 
organizzazione che Interpreti 
e promuova questa crescita 
tra strati sempre più ampi 
di giovani. 

Negli ultimi tempi que¬ 
sto processo si è ulterior¬ 
mente chiarito e consolidato 
attraverso le importanti 
esperienze compiute dal mo¬ 
vimento degli studenti e 
ouelle. non meno importan¬ 
ti, che si delineano tra le 
giovani leve operaie. E’ di¬ 
venuta pre.ssante e genera¬ 
lizzata l’esigenza di una spe¬ 
rimentazione, di una verifi¬ 
ca diretta delle proprie con¬ 
cezioni e del proprio impe¬ 
gno; i giovani, e sono or¬ 
mai masse consistenti in tut¬ 
ti i settori della società civi¬ 
le, cercano occasioni di azio¬ 
ne politica, se le costruisco¬ 
no e le mettono in atto ope¬ 
rando cosi in tm’M«a che si 
colloca tra il manifestarsi 
dei primi IntereMl politici e 
culturali e hi conquista di 
una visione generale e con¬ 
solidata, della adesione ad 
una stratefda e ad una linea 
politica organiche • com¬ 
plessive. 

Esperienze 

L’adesione al partito im¬ 
plica una già avvenuta ma¬ 
turazione ideale e un ricco 
bagaglio di esperienze; im¬ 
plica U raggiungimento di 
una soglia, al di là della qua¬ 
le l’impegno politico si rea¬ 
lizza e si sviluppa come mi¬ 
litanti del partito, che ade¬ 
riscono pienamente e consa¬ 
pevolmente alla sua strate¬ 
gia e alla sua linea politica. 

A] di sotto di questa so¬ 
glia sta un campo immenso 
di cose da fare, di esperien¬ 
ze da condurre tra masse 
giovanili ampie e compren¬ 
sive di diversi orientamen¬ 
ti politici e ideali ma acco¬ 
munate da una carica di con¬ 
testazione anticapitalistica 
e da una visione della solu¬ 
zione della crisi della socie¬ 
tà attuale in direzione del 
socialismo. 

Una FGCI come quella at¬ 
tuale non risponde a questi 
compiti. Da un lato infatti 
essa vive come un partito 
in sedicesimo, che si diffe¬ 
renzia dal partito per l’età 
dei suol militanti; richiede 
ad essi obblighi politici, di¬ 
sciplina, esattamente come 
il partito, ma offre, anche 
sul piano formale, assai di 
meno. Meno possibilità di 
partecipazione, adesione ad 
una «linea» che non si è 
contribuito a creare, impac¬ 
ci e difficoltà proprio nella 
necessaria sperimentazione. 

E’ naturale anche, allora, 
che un giovane, il quale ha 
già conquistato una coscien¬ 
za politica complessiva^ si 
rivolga direttamente al par¬ 
tito vedendo in esso il luogo 
più favorevole per il prose- 
guiniento e rarricchimento 
della propria esperienza. 

n compagno Petruccioli 
osservava nella relarione 
che; «La FGCI svolge una 
funzione che potremmo chia¬ 
mare di ** setaccio " tra i gio¬ 
vani che ad essa si avvicina¬ 
no. selezionando di fatto 
quella parte che passerà al 
partito e consegnandola do¬ 
po nn periodo non di ''spe¬ 
rimentazione’* ma di "ap¬ 
prendistato ". Questo fatto 
ha delle conseguenze nega¬ 
tive, sia perchè impedisce al 
partito di misurarsi diretta¬ 
mente con I fermenti del più 
vasto mondo giovanile, e 
dando quindi spazio a forme 
di estraneità e di sordità del 
partito nei confronti del gio¬ 
vani... sia perchè selezionan¬ 
do nnove leve di militanti 
al partito in una organizza¬ 
zione che riproduce in sedi¬ 
cesimo tutte le caratteristi¬ 
che del partito, e che quindi 
chiama ad un process o di 
adattamento, garantisce si la 
•Mitinuità, ma In una certa 


misura frena e restringe il 11 Partito saranno infatti po- 
rinnovamento del partito stl su nuove basi. 


stesso ». 

Quali conseguenze trarre 
da queste premesse? Il di¬ 


ti partito a sua volta, do¬ 
vrà approntare nuovi stru¬ 
menti politici ed organizzati- 


battito che si è svolto ad vi che gli consentano da un 

Ariccia tra 1 quadri della Fe- lato un rapporto fecondo di 

derazione giovanile ha con- stimolo, di conquista ege- 

fcrmato e integrato le linee monica nei confronti di que- 

generali della relazione, ti ®ta nuova organizzazione; 

dibattito è tuttavia aperto dall’altro un contatto diret- 

ed è compito di tutti ope- to con la problematica e le 


La classe operaia 
non sta a guardare 

n gruppo novotniano ha tentato invano di identificarsi con essa - Già in corso la preparazione 
del congresso straordinario del partito -1 comunisti di fronte ad una grande prova 


rare per un suo arricchi¬ 
mento; compito di tutti, del¬ 
ia FGCI ma anche del parti¬ 
to perchè, come è ovvio, ogni 
soluzione delle questioni che 
sono state sollevate non può 
non toccare anche il partito. 

Ma c’è già una serie di in¬ 


esperienze delle nuove gene¬ 
razioni per la conquista de¬ 
finitiva di giovani militanti 
e dirigenti alia sua organiz¬ 
zazione e alla sua linea po¬ 
litica. 

Così, in questo quadro an¬ 
che la < doppia tessera > di¬ 
venterebbe un fatto nuovo 


dicazioni su cui è opportuno veniercDoe un laiio nuovo 
non soltanto dibattere ma ® carico di significato politi- 
anche costruire delle espe- ® ,* esistenza di un orga- 

nizzazione di questo tipo non 
c. .In. contrasterebbe ma favorì- 

tn-iu^riifnLvnlripn Fcbbe la presenza del giova- 
vrà proc^we il rinnovamen- pa,.tjtQ 

to e la trasformazione della „ .... 


FGCI. Un’organizzazione che 
si rivolge ai movimenti di 
massa cioè che si mette in 
un rapporto dialettico con 


Su un punto il dibattito 
è stato molto ricco e sicu¬ 
ramente proseguirà inten¬ 
so; una tale trasformazione 


essi, che agisce al loro Inter- della Federazione giovanile 
no. contribuisce alla elabora- significherà forse un suo an- 
zinne della loro linea, ne ga- nullamento e stemperamen- 
rantlsce lo sviluppo, e che n®”® realtà dei movlmen- 
nello stesso tempo ne sia lo “ di massa? Non sarà così; 
stimolo e la forza motrice. f®* come si è affermato con 

lonB, l’adesione alla orga- 
nizzazione sarà ancorata a 

Organizzazione 

. llsmo, per la libertà dei po- 
Una organizzazione al cui contro la guerra, per 

interno sia prevista una lar- democrazia, per il sociali- 
ga sperimentazione di for- gmo pai-tendo dal riconosci- 
me e metodi di azione e un mento che si può. anzi si de- 
ampio dibatiito e confronto conh*ibuire alla edifica- 
di idee e di posizioni; una 2 Ìone di una società sociali- 


Organizzazione 

Una organizzazione al cui 
interno sia prevista una lar¬ 
ga sperimentazione di for- 


organizzazione in cui ogni 
militante sia direttamente 
responsabile e partecipe del 


sta anche con diversi riferi¬ 
menti ideali e con l’obbietti- 
vo di portare alla lotta e al- 


momento della discussione l'unità il più grande numero 
così come di quello delle Rovani. 


decisioni e della verifica pra¬ 
tica delle cose decise: una 
organizzazione che faccia di 
ogni iscritto un attivista che 
ha qualcosa da fare, perchè 


Dopo il convegno, come si 
è detto, il dibattito intorno 
a queste ipotesi e a questi 
temi dovrà svilupparti e ap¬ 
profondirsi, a stretto contat- 


vuole farla, ha deciso lui di to con esperienze da cui, in 
farla e si assume la respon- definitiva, dipendono i passi 
sabilità di farla. In avanti che ti faranno. 

Nel corso del dibattito mol- Certo è che dopo 1« giornate 
ti interventi hanno cercato di diseustione di Arìocia, la 


di precisare anche le dire- FGCI è fermamente intentio- 
zioni su cui si può comincia- nata a promuovere un rin- 


re a lavorare. Cosi ha preso 
corpo il discorso della demo- 
cratia del sindacato, delle 
assemblee cH fabbrica, dei co¬ 


novato confronto con le mas¬ 
se giovanili per far fronte 
al compiti nuovi ed esaltanti 
che emergono nella lotta 


mitati di reparto; Il discorso che si conduce in Italia e In 
dell’incontro studenti-operai, Europa per il socialismo. 

_»_A__•_ ^ 


della ristrutturazione dei 
circoli in collettivi che si 
formano su iniziativa degli 
iscritti per sviluppare pre¬ 
cisi compiti di lavoro e di 
lotta, che si calano anche 
praticamente nelle realtà in 
cui è possibile analizzare e 
verificare praticamente le 
analisi e le ipotesi; nelle 
fabbriche, nelle campagne, 
nei rioni e nei quartieri, nel¬ 
le zone disgregate ecc. 

La Federazione giovani¬ 
le dovrà progressivamente 
adattare la sua struttura or¬ 
ganizzativa per poter aderi¬ 
re a questa composita real¬ 
tà di situazioni ove i mo¬ 
vimenti già esistono o pos¬ 
sono essere promossi. Certo, 
la trasformazione della FGCI 
in questa direzione pone pro¬ 
blemi rilevanti che sono sta¬ 
ti considerati attentamente 
nel corso del convegno: la 
vita interna e i rapporti con 


Giulietto Chiesa 


LAVA LA BANDIERA . 
Gli studenti dell'Uni¬ 
versità di Melbourne 
hanno a lungo mani¬ 
festato ieri contro la 
aggressione degli Stati 
Uniti al Vietnam. Una 
studentessa lava sim¬ 
bolicamente in un sec¬ 
chio d'acqua la ban¬ 
diera americana, in¬ 
sozzata da una poli¬ 
tica imperialista. 



Dal nostro inviato 

PRAGA, luglio 


affiorino minacce per il regi¬ 
me socialista in Cecoslovac¬ 
chia. Quest’ultima divisione 
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Scoine esposti ormai a pecca tuttavia di un certo sche- 
crit che pubWiche e a cari- matismo. in quanto l’una e l’al- 


cature sui giornali, i nuo¬ 
vi dirigenti cecoslovacchi sa¬ 
liti alle massime cariche del 
paese tra gennaio e mar¬ 
zo, hanno sempre dalla lo¬ 
ro un capitale di popo’arit^i, 
su cui oggi possono contare. 
Il presidente Svoboda si è con¬ 
fermato un’ottima scelta. E’ il 
tipo di presidente che piace 
a questo paese: più simbolo 
che uomo di parte. E’ gradi¬ 
to sia ai cechi che agli slovac¬ 
chi. Viaggia molto per le dl- 


tra preoccupazione si combi¬ 
nano in realtà in modo di¬ 
verso nei singoli gruppi e. a 
volte, nelle singole piersona. 

Ancora qualche settimana 
fa lo scontro si era polarizza¬ 
to sulla necessità di convoca¬ 
re a brevissima scadenza un 
congresso straordinario. Chi 
lo chiedeva era soprattutto 
sensibile all’esigenza di rinno¬ 
vare il Comitato centrale, che 
per un buon terzo era costi¬ 
tuito dal gruppo novotniano. 


verse regioni, P&ri&> è fest^- cioè da ex-dirigenti ormai esau- 


Negli Stati Uniti 200 milioni di armi nelle mani di privati cittadini 

«Comprate una pistola per la festa di papà» 

Gli slogan pubblicitari dei mercanti d'armi su decine di giornali - « Imparate a sparare e mirate per uccidere » - Corsi di tiro 
a segno per donne di casa a Detroit - Dall'inizio del secolo 800 mila persone negli USA sono state uccise con armi da fuoco 


« Ecco un jTUxgnifico tipo di 
pistola ha ucciso già due 
nostri Presidenti — Abramo 
Lincoln e William McKtnleps. 
eChe cosa compra re per la 
Giornata dei Papà? Vi propo¬ 
niamo um leggerissima cara¬ 
bina semumtomatioa ». e Sol- 
tanto 99 doOari e SO cenls! Ca¬ 
rabina anticarro, calibro 20 
mm. Ideale per cacciare da 
lontano il cervo e Vorso. Si 
può sp arare anche alle osto, 
oi camions e persino ai carri 
armati, se li scorgete ». 

Questi alcuni esempUxrt del¬ 
la inseruioni che appaiono a 
doteine, quotidianamente hi 
deeme di gtomali americani. 
Li ci t av a meum giorni fa ert¬ 
ine Magatine • hi toi ampio 
servizio sulla vendita deUe or- 
fM nefii Stati Uniti Quasi 
conte m pora n eamente, un altro 
grande settimanale a m eric an o 
e Sewsweek» d ed ic a va aitar- 
gomenio la sua copertina e 
un lungo reportage. Una serie 
di informaeioni e di dati sta- 
tutta tìte tanno rizaare I oo- 
peUi e cha, alteuropeo medio, 
sembrano persino irmerostnO- 
li Bcetdi 

Si veicola che riegU Stati 
Onta si trovino neue mani 
di privaa cittadini dai 50 ai 
200 minora di armi da fuoco 
a comtnciara dalle pistole e 


revolver per fin ir e . .. ai mortai 
e ai fuali mitragliaton Gtà 
questo calcolo, questa appros¬ 
simazione tra i 50 e i 200 
mutout, a diea chiaramente 
che le autorità non conosco¬ 
no nemmeno pressappoco le 
dimenttota di questo arsena¬ 
le privato. Si sa solo esatta- 
menta che ogta anno i pri¬ 
vati co mp rano circa tre mi- 
lumi di armi, due tertl del¬ 
le quali vengono vendute su 
ordinatone p ost ate. 

Dopo gii uttimt sangtOnosi 


sa di due giovani abitanti in 
una cittadina della California 
è stato scoperto in questi gior¬ 
ni un arsenale che compren¬ 
deva 70 tonnellate di armi e 
munizioni, tra cui... un can¬ 
noncino da 37 miUimetrL 
DairtnUio dei secolo negli 
Stati Uniti arca 800 mila per¬ 
sone sono state uccise con 
armi da fuoco. SOlo stesso 
periodo le perdite americane 
nelle varie guerre ammonta¬ 
no a 630 mila mortt Nel so¬ 
lo 1967 ben 20 mila persone 


disordini rmOali Facquisto del- | sono state uccise negli USA 


le ama è notevOlmenU au¬ 
mentato. A Los àngtìes, se¬ 
condo uno dei leaders negri, 
et sono ptk armi efte c Sai- 
gon; per io meno S natiora 
di pKzt Ncf MassoOtusOU 


con armi da fuoco: di queste, 
7 mila sono state assassina¬ 
te, 3 mila oolptte casualmen¬ 
te o vittime di tneidenU con 
ama da fuoco, IO mila si so¬ 
no suicidate. Nello stesso 1967 


1100 meroadi d'armi vendono oltre 100 mila persone sono 


annualmente «na quantità di 
armi sufficiente per armare 
56 mila p ers ona. 

n Sindaco razzista di un 
sobborgo di Detroit, Dearbon, 
recentemente ha l a n ci a t o ai 
suoi eo nc t tt a dt ni questo ap 
nello: * Imbracciate te amo, 
imparate a sparare e mirate 
per uccidere ». Gnquecento 
massaie, hanno a c co l io subi¬ 
to l'appello del sindaco e par- 
tectpano atticamente ai cor¬ 
si per apprendere come si de¬ 
ve Fuso dàlia pistola. In co¬ 


rimast e fer it e da ap nl dm fuo- 
00 tff 08^te otTOoetfltvediL 
Non è un mistero per nes¬ 
suno che negli USA possono 
comprare e po s sedere armi 


dei due assassini aveva 12 an¬ 
ni, l’altro ne aveva appena 10. 
Nedo stato del Colorado. Ro¬ 
bert Delaney stava viaggian¬ 
do per una via di campagna 
in motocicletta col suol due 
figU: all’improvviso udiva due 
spari: i suoi due figli erano 
stati colpiti a morte. 

Poco pili tardi la polizia in¬ 
contrava un cacciatore il qua¬ 
le chiariva che semplicemen¬ 
te aveva scambiato i due ra¬ 
gazzi per due alcL A Detroit, 
pochi giorni fa un uomo sen¬ 
tiva dei leggeri passi per le 
scale; poco dopo la porta del¬ 
la stanza sì apriva lentamen¬ 
te. Afferrata la pistola che te¬ 
neva accanto al letto, spara¬ 
va hi direzione della porta, 
colpendo a morte la fìgUolet- 
ta di tre otmL 

In teoria net vari stati e 
nelle varie regioni degU USA 
esiste una vera e propria giun¬ 
gla fatta di 20.000 leggi e pre- 
scrizioni diverse, riguardanti 


senza alcuna limitazione anche raequisto e il possesso di ar- 


vazzt, crtmtnali e persino i 
ragazZL Lo scorso anno a Chi¬ 
cago sono stati fermati con 
.e armi hi pugno 1239 ragaz- 
zL’ a pii giovane di essi ave¬ 
va t anni. La settimana scor¬ 
sa tieirOklahoma due ragazzi 
hanno assassinato per gioco 
aa bottegaio. Il piu anziano 


tempi della lotta contro il 
gangsterismo negli anni tren¬ 
ta. La prima stabilisce una 
tassa sul commercio intersta¬ 
tale di armi ritenute tipiche 
per 1 gangster, vale a dire i 
fucili mitragliatori e t fucili 
a canna mozza. La seconda 
proibisce l’invio di armi ai 
criminali e._ agli evasi. In ba¬ 
se ad una inchiesta condotta 
dal Senato non molto tempo 
fa si è scoperto che delle 4 
mila armi inviate per posta 
da una casa di Chicago spe¬ 
cializzata in questo commer¬ 
cio U 25 per cento erano sta¬ 
te spedite ad individui regi¬ 
strati nelle cartoteche crinùr 
nati 

Contro ogni tipo di limita¬ 
zione e restrizione della ven¬ 
dita di armi, si batte, e mol¬ 
to efficacernente, da oltre 30 
anni una potente mafia di fab¬ 
bricanti e di commercianti. 
Portavoce di questa mafia è 
la NRA, l’Associazione riazio¬ 
nale dei possessori di armi, 
che raccoglie circa un milio¬ 
ne di soci L’associazione si 
vanta di essere in grado, nel 
giro di tre giorni, di mobili¬ 
tare 500 mila persone dispo- 


zlone propagandistica. Sfrutta 
del resto in maniera molto 
abile le tradizioni profonda¬ 
mente radicate nell’animo de¬ 
gli americani fin dai tempi 
detta conquista del Far West, 


giato ed applaudito. Anche 
nella sua massima carica egli 
è, così come deve essere, un 
interprete fedele della politi¬ 
ca del governo. 

Dubeek è favorito Invece dal¬ 
la sua naturale affabilità: lo 
si può vedere a passeggio. In 
piscina o a una partita di cal¬ 
cio, sempre In mezzo alla gen¬ 
te, che -volentieri gli si affol¬ 
la attorno. Simili tratti di una 
democraticità, sla pure forma¬ 
le. del costume, in questo pae¬ 
se sono sempre piaciuti. Quan¬ 
to al primo ministro Cernik, 
si è visto come egli sapesse 
muoversi a suo agio nelle fab¬ 
briche. tra gli operai. 

Per quanto importanti pos¬ 
sano essere queste note per¬ 
sonali, esse restano tuttavia 
marginali di fronte al più se¬ 
rio problema politico della Ce¬ 
coslovacchia di oggi. Si tratta 
di vedere come, nella rinno¬ 
vata pluralità di tendenze, che 
si delinea — e di cui abbiamo 
cercato di dare un’idea In una 
precedente corrispondenza — 
il partito comunista, che resta 
la forza decisiva del paese, 
riuscirà ad assolvere un ruolo 
di direzione sulla base di una 
fiducia popolare. la quale 
può essergli ormai garantita 
solo da im consenso che sap¬ 
pia costantemente rinnovarsi. 
La direzione del partito co¬ 
munista è sempre — forse 
più che mal — necessaria in 
Cecoslovacchia. Essa è garan¬ 
zia di difesa delle conquiste 
socialiste e di buoni rapporti 
con gli alleati del paese, a 
cominciare dallURSS. Perciò 
il partito comunista è anche 
la sola forza capace di porta¬ 
re a buon fine il processo di 
democratizzazione in corso. 
L’alternativa sarebbe solo una 
crisi profonda, una lacerazione 
del paese, uno stato di caos. 
Oggi sono in molti a compren¬ 
dere tutto questo. Ma ciò non 
Desta a dare per risolto il pxo- 
blema. 

Il più grave rimprovero, che 
si possa fare alla vecchia di- 
rezione novotniana e che ha 
finito per travolgerla quasi 
tutta, è — a mio parere — 
quello di avere ignorato per 
anni e anni le esigenze di svi¬ 
luppo democratico che anda¬ 
vano maturando nel paese. La 
evoluzione avrebbe dovuto co¬ 
minciare nel ’58, certo almeno 
nel '60. Allora la crisi avreb¬ 
be probabilmente potuto esse¬ 
re evitata. Oggi invece tutti 1 
problemi si affollano. Se ne 
risolve uno, che già se ne af¬ 
facciano altri due. Di qui la 
difficoltà. Questa è la grande 
prova che il partito comuni¬ 
sta deve affrontare: ventre a 
capo di questa situazione con 
metodi che non possono or¬ 
mai non essere radicalmente 
nuovi, metodi cioè di profon¬ 
da democrazia che siano ca¬ 
paci di mobilitare tutte le for¬ 
ze positive del paese. 

Altri metodi non ci sono, poi¬ 
ché potrebbero essere solo 
tamponamenti provvisori di 
falle, che rischierebbero poi 
di aggravarsi. Occorre dun¬ 
que che il partito impari a 
lavorare lo modo nuovo. Non 
è sempre facile, quando per 
molto tempo le sue organiz¬ 
zazioni hanno invece lavorato 
con metodi di comando. Ep¬ 
pure, proprio questo è il sen¬ 
so di quell’c offensiva » del 
partito, che è stata messa al- 
l'ordine del giorno del’ultimo 
Comitato centrale. 

Il cambiamento in Cecoslo¬ 
vacchia è avvenuto mediante 
uno scontro nel partito, che 
non si è ancora esaurito. Sin 
dal primo momento in cui si è 
trovato in nunoranza di fron¬ 
te al Comitato centrale, Novot- 
ny non ha rinunciato ad op¬ 
porre resistenza. In tutte le 
assemblee del massimo orga¬ 
nismo dei partito egU ba 
potuto prendere più volte la 
parola. La stessa cosa ha fat¬ 
to in pubblico per un certo 
periodo di ten^. La logica 
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cessltà di farsi giustizia da 
sè, o sempheemente dell’uso 
del piombo come argomento 
decisivo in ogni controversia. 

La NRA dinanzi ai tentati¬ 
vi, assai labili del resto, di 
limitare la vendita di armi, 
usa tutti gli argomenti. Non 
ultimo quello che accusa co¬ 
loro che vorrebbero far passa¬ 
re una legge in questo sen¬ 
so, di voler t limitare i dirit¬ 
ti civili e costituzionali dei 
cittadini 3, lancia l’apocalittca 
visione del e disarmo dei cit¬ 
tadini 3 dinanzi ai criminali. 
In queste settimane sfrutta 
abbondantemente i disordini 
razziali . C’i persino chi affer¬ 
ma che la legge per la limi¬ 
tazione dell’acquisto di armi 
sarebbe ispirata dai comuni¬ 
sti per... indebolire e quindi 
conquistare gli Stati UnitL 

L’ultima trovata detta NRA 
dà l’idea ptk eloquente del 
tono di questa campagna in 
favore dette ormi e della vio¬ 
lenza: e Non sono le armi a 
uccidere la gente. E’ la gen¬ 
te che uccide altra gente 3 . 


restava aperta ha portato aL 
la formazione nel partito 
stesso di una serie di tenden¬ 
ze. Quella che qui veniva de¬ 
finita «conservatrice», se an¬ 
che non SI schierava più aper¬ 
tamente con Novotny, soste¬ 
neva in pratica il vecchio cor¬ 
so e 1 vecchi metodi del par¬ 
tito. Dal gennaio essa aveva or¬ 
mai contro la meggioraiiza, 
detta ■ progressista ». 

Ma anche qui apparivano 
due preoccupozioDi, se non 
due correnti vere e proprie: 
una, rappresentata essenzial- 
mente dtil’ala, che chiamere¬ 
mo intellettuale, del partito, è 
preoccupata soprattutto di por¬ 
tare a fondo in modo radi¬ 
cale il processo di rinnova¬ 
mento. In cui vede la vera ga¬ 
ranzia di autorità per U par¬ 
tito stesso (ne è stata una 
manlfestatione sia pure di ca¬ 
rattere un po’ estremo, U re¬ 
cente documento delle «3000 
parole », concepito dallo scrit¬ 
tore Vacollk, di cui tanto ti 
è discusso); raltim è più at¬ 
tenta mveoe al rischio che In 
questo tempestoso processo 


forati dalle loro cariche e pri¬ 
vi di fiducia. 

Chi vi si opponeva — e fra 
costoro lo stesso Dubeek 
avrebbe preferito avere pii» 
tempo per una preparazio¬ 
ne più accurata, che consen¬ 
tisse di affrontare tutti i gran¬ 
di temi della politica nazio¬ 
nale. Il dilemma tuttavia ri¬ 
schiava di paralizzare il parti¬ 
to. Ai primi di giugno si è 
quindi deciso, per iniziativa 
dello stesso Dubeek. di taglia¬ 
re il nodo. Il congresso si 
terrà il 9 settembre. Sarà 
straordinario, ma affronterà 
tutti 1 grandi problemi: pro¬ 
gramma, statuto del partito, 
rinnovamento del Comitato 
centrale. La preparazione è 
già cominciata con caratteri 
di estrema democrazia. L’av¬ 
venimento si presenta molto 
aperto. La discussione vi sa¬ 
rà franca e. salvo imprevisti, 
il Comitato centrale risulterà 
profondamente mutato. Vi è 
un’innovazione nella stessa 
scelta dei delegati: anche sa 
questi saranno eletti ufficial¬ 
mente solo nei congressi regio¬ 
nali sin d’ora le organizzazio¬ 
ni di base, quando abbiano 
consistenza numerica sufficien¬ 
te per poterlo fare, designano 
quelli che dovrebbero essere 
i loro rappresentanti alle assi¬ 
se nazionali. In parecchi casi 
esse indicano anche i pro¬ 
pri candidati per il Comitato 
centrale. 

SI è detto In passato che 
la classe operaia cecoslovacca 
sarebbe rimasta piuttosto 
estranea al processo di « de¬ 
mocratizzazione » in corso. Ta¬ 
le impressione poteva essere 
giustificata in marzo e in apri¬ 
le. quando sulla scena erano 
venuti avanti soprattutto grup¬ 
pi intellettuali, fra 1 quali si 
poteva anche avvertire m qual¬ 
che caso una scarsa predispo¬ 
sizione ad ascoltare la « voce » 
operaia. Ma già oggi le cose 
stanno diversamente. Intanto 
1 migliori esponenti del grup¬ 
pi intellettuali si preoccupano 
di avere un contatto con la 
classe operala. E’ stato pro¬ 
prio uno storico comunista, di 
cui si dice che sarà probabil¬ 
mente uno dei membri dei 
nuovo Comitato centrale, a di¬ 
chiararmi che in questo orga¬ 
nismo dovrebbe entrare al¬ 
meno un terzo di operai di¬ 
rettamente dalle officine. Co¬ 
munque la preparazione del 
congresso di un partito che 
ha un milione e mezzo di 
iscritti, di cui buona porte 
nelle fabbriche, è già un'oc¬ 
casione in cui il peso della 
classe operaia potrà farsi 
sentire: intanto, si è rivelato 
senza fondamento il tentativo 
del gruppo novotniano di 
identificarsi con essa, cercan¬ 
do un appoggio nelle organiz¬ 
zazioni della grande industria. 

L'altro potente strumento 
operaio è costituito dai sinda¬ 
cati. Questi hanno appena te¬ 
nuto una conferenza naziona¬ 
le, 1 cui delegati erano stati 
eletti direttamente nei luoghi 
di lavoro. I dirigenti centra¬ 
li mi haimo confessato di 
esservisi recati senza sapere 
bene da chi fosse composta 
l’assemblea e come avrebbe 
reagito alle loro parole. Eppu¬ 
re, un programma di azione 
vi è stato approvato dopo una 
accesa discussione; su duemi¬ 
la presenti, due soli sono sta¬ 
ti i voti contrari e due le 
astensioni. Il programma ri¬ 
conosce fl « ruolo di avan¬ 
guardia» del partito oomimi- 
sta nella soaetà cecoslovac¬ 
ca, ma rifiuta per i sindaca¬ 
ti la funzione di « cinghia d: 
trasmissione ». EIssi chiedono 
una loro adeguata rappresen¬ 
tanza nel Fronte come nel 
parlamento, ovunque volendo 
sostenere una propria posi¬ 
zione autonoma. Nello stooso 
tempo hanno elaborato una 
propria piattaforma salariale, 
con addentellati In tutta la po¬ 
litica economica generale. Co¬ 
me caso estremo, si prevede 
anche il diritto di sciopero. 

Comunque, ogni questio¬ 
ne inerente al lavoro sarà dò- 
finita mediante trattative col 
governo. Vi è stato nel frat¬ 
tempo un tentativo di dar 
vita a un sindacato autono¬ 
mo dalla CTonfederazione tsn 
1 macchinisti delle ferrovie; 
ma, nell’insieme, il possibile 
attacco aH’unità sindacale vie¬ 
ne respinto. 

Questa posizione presa dal 
sindacati e incoraffilata dal 
partito stesso è un altro del 
motivi più importanti della 
nuova vita politica cecoslovac¬ 
co. Da solo esso basterebbe a 
indicare quanto siano cambia¬ 
te le condizioni in cui 11 par¬ 
tito deve dirigere il paese. C.ò 
che il congresso dovrà dire di 
qui a settembre è appunto co¬ 
me il partito, non solo al cen¬ 
tro, ma alla periferia, saprà 
rifare la propria unità, pur 
rinnovandosi a fondo, e cosi 
guidare la costruzlane di una 
vera democrazia socialista. 

Giuseppe Beffa 
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Oggi a Roma da tutta Italia i rappresentanti di un movimento di lotta che scuote il Paese 


Le richieste dei lavoratori agricoli per una nuova politica 


Le notizie della partecipa¬ 
zione alla manifestazione na¬ 
zionale dei lavoratori agrico¬ 
li. indetta per stamane a Ro¬ 
ma, sono quelle di un afflus¬ 
so imponente. L’invito a ma¬ 
nifestare contro il MEC agri¬ 
colo, a chiedere che la poli¬ 
tica del MEC venga cambiata 
per dar luogo ad un program¬ 
ma di riforme, è stato accol¬ 
to da tutte le categorie. Ri¬ 
portiamo a fianco Te princi¬ 
pali rivendicazioni delle ca¬ 
tegorie fondamentali. Esso in¬ 
vestono al tempo stesso il 
governo, il padronato, la Co¬ 
munità economica europea II 
rinvio al 29 luglio dei rego¬ 
lamenti lattiero caseario e 
delle carni bovine ha aperto 
uno spiraglio che lascia in¬ 
travedere la profonda crisi 
del MEC. ma i lavoratori san¬ 
no che, se non si passerà da 
questa erisi ad un cambia¬ 
mento di politica, dai rinvi! 
e dai compromessi alle solu¬ 
zioni reali pas,si avanti, non si 
faranno. 

E' questo che si chiederà 
oggi a Roma. La coincidenza 
con la presentazione del go¬ 
verno Leone alla Camera è 
solo casuale ma non per que¬ 
sto meno significativa. Se 
questo governo vorrà fare 
« normale amministrazione ». 
cioè continuare sulla via del 
passato, esso sa già che lo 
aspetta una dura rispo.sta del¬ 
le masse lavoratrici le quali 
il 19 maggio hanno votato 
per cambiare, per migliorare, 
per intraprendere nuove stra¬ 
de. I lavoratori vengono avan¬ 
ti con richieste concrete e 
stamane le presenteranno ai 
maggiori responsabili politici. 
H corteo, che si formerà fra 
le 9 e le 10 al viale Preto¬ 
riano. proseguirà per piazza 
Indipendenza e via XX Set¬ 
tembre dove delegazioni si 
staccheranno per andare al 
ministero deirAgricoltura. al 
Parlamento, a Palazzo Chigi. 
Proseguirà poi per piazza 
Esedra, via Cavour. Colosseo. 
Presentati dal segretario na¬ 
zionale del Centro per le for¬ 
me associative Rino Fiora¬ 
vanti parleranno neU’ordine: 
Renato Tramontani, vicepre¬ 
sidente deirAlleanz-a dei con¬ 
tadini; l’on. Giovanni Mosca 
segretario della CGIL; l’ono¬ 
revole Valdo Magnani presi¬ 
dente dell’Associazione coo- 
I^rative agricole; l’on, Emi¬ 
lio Sereni presidente doll’Ai- 
Icanza dei contadini. L’on. Er¬ 
cole Bonacina porterà il sa¬ 
luto della Lega Comuni de¬ 
mocratici. 

I motivi della protesta con¬ 
tadina sono inaspriti da quo¬ 
tidiane notizie di difficoltà 
che provengono in larga mi¬ 
sura dal MEC. E’ di ieri la no- 
tizia che il mini.stro deH'Agri- 
coltura, di fronte alla crisi 
di mercato per le pesche, ha 
deciso di acquistare pesche 
di buona qualità, peso netto, 
a 65 lire al chilo; e sono le 
stesse pesche che la gente 
paga da 150 a 250 lire al chi¬ 
lo. Gli alti prezzi riducono i 
consumi; la speculazione e la 
mancanza di organizzazioni 
cooperative adeguate strozza¬ 
no le possibilità stesse di 
esportazione all’estero. 

n settore lattiero-caseario 
è dei più colpiti. L'Unione 
produttori zootecnici rilevava 
ieri che < inconcepibile appa¬ 
re la posizione del gruppo di¬ 
rigente della Coldiretti del- 
l’on. Bonomi. schierato in 
aperta dife.sa dei sistemi di 
intervento proposti dalla CEE 
e dal governo in particolare 
per il grana padano fresco e 
scmistagionato e stagionato, 
e per il parmigiano-reggiano 
scmistagionato e stagionato, 
quali condizioni di garanzia 
per l’ottenimento del prezzo 
del latte indicativo da parte 
dei produttori agricoli. A pre¬ 
scindere dal fatto che i livelli 
dei prezzi indicativi fìs.sati per 
il latte non sono assolutamen¬ 
te remunerativi rispetto agli 
attuali costi di produzione e 
alla prospettazione di una po¬ 
litica di sviluppo zootecnico, 
il gruppo dirigente bonomiano 
tende deliberatamente a na¬ 
scondere che il sostegno dei 
derivati del latte, tenendo 
particolarmente conto degli 
attuali rapporti di mercato, 
dominati dairindustria e dalla 
proprietà terriera (si vedano 
gli affitti riferiti al prezzo 
del latte), non pud rappresen¬ 
tare alcuna garanzia per 
l'acquisizione «ti un giusto 
prezzo del latte ». L'on Bono¬ 
mi si oppone a qualsiasi mo¬ 
difica dei rapporti fra conta- 
dird e industria di tra-sforma- 
zione. nd senso di dare auto¬ 
nomia e potere contrattuale ai 
contadini. Si oppone anche ad 
interventi pubblici che. spe¬ 
cialmente nel settore delle 
centrali dei latte, potrebbero 
giovare moltissimo al'a pro¬ 
duzione e ai contadini. pi> 
nendosi interamente e senza 
riserve dalla parte del padro¬ 
nato. 

Di qix^to l’on. Bonomi non 
vuol parlare. Ha affisso un 
altro manifesto contro il PCI. 
accusandolo... di volere la ro¬ 
vina dei contadini. Bonomi. 
primo responsabile della cri¬ 
si dei contadini, nemmeno ie¬ 
ri ha avuto U buon gusto di 
rimanere < sui seminato » ed 
ha parlato, si dice, a im Con¬ 
siglio nazionale dei Clubs 3 P 
riunito ieri a Roma solo per 
annunciare ai dirigenti di 
quell'organismo che i comu¬ 
nisti sono ogni giorno di più 
cattivi. Non si hanno notizie 
•u come ha reagito il Con¬ 
tiglio dei Clubi 3P. 


Contadini 


Braccianti 


Mezzadri 


Sospenilone del regola¬ 
menti agricoli del MEC, 
e In particolare del re¬ 
golamenti latliero-casea- 
rlo, della carne, della 
bieticoltura; 

Giusto prezzo del prodot¬ 
ti, garantito da contrat¬ 
tazioni con K Industria 
nelle quali I contadini 
abbiano I' appoggio delle 
aziende statali, in parti¬ 
colare deH'Aiienda per 
t mercati e degli Enti 
di sviluppo; 

Riforma della Federcon- 
sorzl, autonomia e gestio¬ 
ne democratica dei Con- 
sarzi agrari provinciali e 
di ogni altro organismo 
economico; 

Assistenza farmaceutica 
gratuita; 

Pensioni uguali alle al¬ 
tre categorie; 

Finanziamenti statali da¬ 
ll con priorità alle Im¬ 
prese contadine e loro 
cooperative; 

Gestione In forma pub¬ 
blica dell'Industria sac¬ 
carifera con la parteci¬ 
pazione del contadini; 

Legge sugli aftllll che 
subordini 1 canoni alla 
remunerazione del lavo¬ 
ro, dia un diritto d'ini¬ 
ziativa al flllavnio. lo av¬ 
vìi alla proprietà. 


Al governo: aumentare 
l'occupazione, stanziando 
i fondi per Irrigare al più 
presto un milione d| et¬ 
tari nel Mezzogiorno, po¬ 
tenziando lo sistemazioni 
Idrauliche ' • forestali, 
varando « plani di zona > 
sotto controllo pubblico; 
Al padroni: contrattare 
In ogni azienda II carico 
di occupazione In modo 
da utilizzare, con trasfor¬ 
mazioni agrarie, un mag¬ 
gior numero di operai; 
Rinnovo del contralti na¬ 
zionali scaduti del sala¬ 
riati e braccianti; rinno¬ 
vo del contralti provin¬ 
ciali scaduti; sanzione 
del principio della con¬ 
trattazione in azienda; 
Coniralll aziendali e pro¬ 
vinciali per I coloni par- 
zlarl; 

Parità previdenziale ef¬ 
fettiva per l'Indennità di 
disoccupazione, assegni 
familiari, trattamenti di 
maialila. Infortunio e ma¬ 
ternità; 

Controllo sindacale sugli 
Uffici di collocamento: 
controllo sugli elenchi de¬ 
gli aventi diritto alla 
previdenza; 

Contrattazione con gli 
enti pubblici (Azienda 
forestale. Enti di svilup¬ 
po, Ente cellulosa, ecc.) 
del programmi e del li¬ 
velli di occupazione. 


Sospensione dei regola¬ 
menti MEC e tutta le 
misure di politica eco¬ 
nomica rivendicate dal 
contadini; 

Pensioni pari agli operai, 
col ritorno della catego¬ 
ria nella gestione gene¬ 
rale INPS; 

Aumento del riparti a fa¬ 
vore del mezzadro, sla In 
relazione al nuovi lavori 
di cui gli si fa carico, 
sla per aumentare la 
troppo bassa remunera¬ 
zione del lavoro; 


Libertà di disporre Inte¬ 
ramente della propria 
parta di prodotto, di 
averne I' autonoma rap¬ 
presentanza In organismi 
assodativi, di dividere al 
momento «iella vendita II 
guadagno del bestiame; 


Diritto di prendere l'Ini¬ 
ziativa di trasformazioni 
aziendali, anche In con¬ 
trasto col padrone, e di 
essere chiamato a dare II 
proprio giudizio sulle tra¬ 
sformazioni proposta dal¬ 
la proprietà; 

Ritorno delta mezzadria 
In Parlamento, con una 
legge che consenta al 
mezzadri di accedere, 
singolarmente o In coo¬ 
perative, alla proprietà 
della terra. 


Combattiva prova di forza del lavoratori e della popolazione 


Uno sciopero impressionante 


ha bloccato tutta Palermo 


Quindicimila in corteo nel centro del capoluogo siciliano L’intera città in lotta << per non 
morire » — Vigoroso rilancio della battaglia meridionalista — Basta con le « eroga¬ 
zioni a fondo perduto » e con i salari coloniali — Grave crisi delle aziende pubbliche 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 4 

a Per non morire », scossa 
da un possente sciopero gene¬ 
rale — una prova di forza sin¬ 
dacale e di maturità politica 
senza precedenti negli ultimi 
anni — Palermo ha vissuto 
oggi una grande giornata di 
lotta unitaria per rivendicare 
un mutamento profondo della 
politica meridionalista dello 
Stato e per denunziare. In¬ 
sieme alla proterva resistenza 
del padroni. Tascarlsmo degli 


Nuove forme di lotta decise dagli operai e dai sindacati 


Dilagano gli scioperi 


air Italsider Bagnoli 


La direzione vuol concedere qualche lira ma non vuol sapere delle rivendicazioni di fondo . Lunedì 
incontro lavoratori studenti • Oggi in lotta per roccupazione i metalmeccanici di tutta la provìncia 

Dalla nostra redazione 


NAPOU, 4. 

Alle 6.30 del mattino piazza 
Bagnoli, sulla quale si aprono 
alcuni dei cancelh dell'Italsider, 
comincia ad affollarsi: arriva¬ 
no i primi gruppi di operai, i 
tram cominciano a fermare a 
via Nuova Bagnoli, molto prima 
della piazza; U traffico auto¬ 
mobilistico viene dirottato sulla 
Domitiana: i trem delia Cuma- 
na restano fermi nella stazione; 
arrivano anche i primi gruppi 
del « movimento .studentesco » di 
Architettura. Alle sette la piaz¬ 
za è completamente piena, ci 
sono tutti i duemila del primo 
e del turno unico. 

Questa mattma c’è una gros¬ 
sa novità che serve a dare una 
sterzata alla lotta In corso. 
Arrivano i dirigenti sindacali; 
nella piazza si improvvisa un 
palco, prendono la parola i se¬ 
gretari della FIOM. della FIM, 
della UILM. 

I sondaggi e gli incontri in¬ 
formali cond«>ttl in prefettura 
— essi dicono, mentre la tensio¬ 
ne cresce tra i duemila che li 
a.scoltano — non hanno portato, 
purtroppo, ad una modifica so¬ 
stanziale della situazione in 
quanto l'azienda è rimasta fer¬ 
ma sulle sue posizioni. Intende 
concedere qualche lira in più al 
mese, si vedrà poi a quale voce 
accreditarla; ma sulle rivendi¬ 
cazioni di fondo, quelle che in¬ 
vestono la struttura «lei rap¬ 
porto di lavoro e il meccanismo 
salariale, niente da fare. l'Ital- 
sider non vuole cedere. 

La decurione è inevitabile: 1 
sindacati propongono di tornare 
alle forme di intensificazione 
della lotta che già avevano pro¬ 
grammato nei giorni scorsi e 
che avevano so,speso solo per 
«:na trattativa. Oggi allora Io 
sciopero oltre die ritardando la 
entrata, viene effettuato sospen¬ 
dendo 0 lavoro, in fabbrica, per 
due ore nel corso della giornata 
lavorativa. Scendono in sciope¬ 
ro — ed è questa la inteasifl- 
cazione — anche quelli della 
coseno e defi'area ohi»a. due 
reparti finora rimasti fuori dal¬ 
la lotta per motivi di ordine 
tecnico Viene sospeso anche il 
lavoro straordinario a tempo in¬ 
determinato 

Dopo le dichiarazioni dei sin¬ 
dacalisti. nella piazza sì accen¬ 
de la di-vnissione: arrivando da 
via Giiis.«o. prima ancora di ve¬ 
dere t«itta questa ma.ssa com¬ 
patta. se ne sente li brusio: f 
caoannelli .sono numerosi, in 
alcuni la dLscussione ha punte 
vivaci. 

Si è diffusa — tra Paltro — 
una voce: la direzione ha riti¬ 
rato { cartellini, i lavoratori 
non possono entrare in fabbrica 
e se entrano è come se non la¬ 
vorassero' E" la serrata. .Alcuni 
lavoratori vanno a porta Coro- 
glio ad informarsi, ma la no¬ 
tizia è falsa, è stata diffusa ad 
arte per impedire che i lavo¬ 
ratori entrassero, per fare il 
gioco della direzione che. a ven 
ti giorni dairinizio dei'a lotta, 
ha ormai tutto l'intere-sse a che 
in fabbrica non entri nessuno 
in modo che la produzione ven¬ 
ga completamente sospesa. E" 
una delle tante p.ravocazioni di 
questa lotta e. poco dopo, se ne 
avrà un'altra. 

Un impiegato, ex aderente dd- 
la UIL. portavoce di ima fanto¬ 
matica c Unione generale auto¬ 
noma lavoratori metalme.'cani- 
ci » prende In mano il megafo 
no e comincia a parlare di t ce¬ 
dimenti » dei tre .sindacati che 
guidano la lotta in quanto avreh 
bero accettato — e naturalmen 
te la notizia è falsa — la prò 
posta della direzione di portare 
la trattativa in sede nazionale. 
• Avete scioperato Inutilmente 
per venti giorni ». grida U per¬ 


sonaggio. Anche lui propone la 
intensificazione della lotta: scio¬ 
pero ad oltranza. 24 ore su 24. 
fino a quamdo la direzione non 
convocherà le trattative. Le rea¬ 
zioni dei lavoratori sono imme¬ 
diate: queste proposte sono una 
provocazione, è la direzione che 
ha interesse a questa forma dì 
lotta perchè cosi non perde pr«>- 
duzione — come accade Invece 
con questi scioperi a singhiozzo 
in corso — e. nello stesso tem¬ 
po. risparmia completamente il 
salario operaio: perchè cosi può 
ricorrere tranquillamente alla 
serrata! 

Si è fatta l’ora di entrata per 
quelli del primo turno: gli at¬ 
tivisti sindacali invitano a en¬ 
trare in fabbrica, a non accet¬ 
tare provocazioni, a seguire le 
indicazioni che sono state ela¬ 
borate insieme dalle organizza¬ 
zioni provindali. dalla commis¬ 
sione Interna, dalle sezioni sin¬ 
dacali aziendali In piazza sono 
arrivati anche 1 compagni del 
PCT e del PSIUP: gli studenti 
di Architettura diffondono un vo¬ 
lantino: c L'incontro tra operai 
e studenti davanti alla fabbrica 
— hanno scritto — non è stato 
casuale ». Attraverso questo in¬ 
contro. essi dicono, operai e stu¬ 
denti si sono accorti insieme che 
il nemico è cwtìune e che gli 
obiettivi generali sono comuni. 

Lunedi nella sede della sezio¬ 
ne comunista, questi stessi stl^ 
denti di.s«niteranno. insieme agli 
operai, «li questa lotta in corso 
a Bagnoli; per questa sera 'nve- 
ce l'appuntamento con gli ope 
rai è ststo fissato alle o-e 20 in 
piazza Campi FI«?grei dove si è 
tenuto un comizio del PCI nel 
corso del qua'e agli sciooerantl 
hanno o-arlatn i compagni Fer- 
mariello e Papa. 

•Alle nm-e. in piazza Bagnoli 
non è rimasto più ne.s.siino. tutti 
I lavoratori .sono entrati in fab 
brica. L'anpuntamento è. come 
.seniore, per domani mattina. Do 
mani però Io aciopero a Bagnoli 
durerà <H più: ci sono Infatti 
da effettuare anche le due ore 
di sciopero generale proclamate 
dai tre .sindacati oer la intera 
cat«>goria sui problemi dello svi¬ 
luppo economiro e in dife.sa dei 
livelli di «>cciipazione. 


Lina Tamburrino 


A 


NAPOLI — Gli operai dell'ltalsider hanno deciso di intensi- 
flcart la lotta dopo le inaccettabili controproposte della dire¬ 
zione dell'azienda. Anche ieri I lavoratori hanno manifestato 
nel centro cittadino. Nella foto: un sindacalista parla agli 
operai al termine di un corteo in piazza Bagnoli 


amministratori regionali «li 
centro-sinistra, incapaci «11 
contestare le scelte nazionali e 
di dare la minima risposta 
positiva al dramma di una 
città di 700 mila abitanti 

Sospesa ogni attività nelle 
fabbriche, nel cantieri edili 
e negli uRici; paralizzati il 
porto e 1 servizi; chiusi 1 ne¬ 
gozi e le botteghe artigiane; 
bloccata persino l’uscita dei 
tre quotidiani cittadini (per 
solidarietà, anche alla RAI lì 
lavoro è stato sospeso), ■ la 
città ha ricordato a se stessa 
e soprattutto a chi ne de¬ 
cide le sorti, che si è giunti 
al punto di rottura, che si è 
sull’orlo del tracollo. A dir¬ 
lo, a gridarlo con forza ò 
stata una folla enorme di mi¬ 
gliaia e migliala di lavoratori 
e di cittadini, una marea di 
popolo che ha Invaso per ore 
ed ore il centro deserto e ro¬ 
vente, In una atmosfera di 
civile ma esasperata pro¬ 
testa. 

Deciso da tutti 1 sindacati 
e dalle AGLI (e appoggiato da 
un comitato cittadino promos¬ 
so dalla Camera di commer¬ 
cio su sollecitazione degli 
eletti del PCI) nel contesto di 
drammatiche vertenze azien¬ 
dali, lo sciopero è infatti di¬ 
ventato, quasi spontaneamen¬ 
te, il momento generallzzatore 
e unificatore di tutti i fer¬ 
menti, le inquietudini, le r a- 
sperazloni di una città che 
va alla malora. 

Certo, 1 grandi Cantieri na¬ 
vali Piaggio — che sono arri¬ 
vati ad occupare persino 7.000 
operai e che ora ne hanno ui 
forza appena la metà — sono 
paralizzati da due mesi per 
In’importante vertenza ■ con¬ 
trattuale; e da due mesi è 
chiusa l'Elettronica Sicula e 
mille specializzati sono co.s) 
sul lastrico. Certo, le azien¬ 
de metalmeccaniche del grup¬ 
po pubblico regionale sono 
suH'orlo del fallimento, e cosi 
pure le municipalizzate, non in 
grado neppure di nagare • 
salari; e 15.000 e<lill sono sul 
lastrico per la paralisi dei 
settore prov«3cata dal terre¬ 
moto e dal mancato avvio 
del risanamento. E In poclil 
mesi, in 500 sono ^tatl li¬ 
cenziati nel settore del com¬ 
mercio; e negli esercizi alber¬ 
ghieri quest'anno c’è un "O"/» 
di presenza in meno dell’anno 
scorso. 

Ma tutto questo non basi» 
rebbe a spiegare il senso e .a 
portata della giornata di lot¬ 
ta. C’è di più, e su questo 
molto si è lavorato, e con fa¬ 
cile successo, nella fase pre¬ 
paratoria della giornata di lot¬ 
ta. Palermo ha da combattere 
su tre fronti; contro la logica 
antimeridlonallsta che non 
concede margine alcimo (Io si 
è visto col rifiuto detllRI di 
intervenire nella nota vicen¬ 
da dellEl.Si.) e che esaspera 
un fenomeno «11 progressiva 
degradazione della economia 
palermitana e siciliana; contro 
un padronato ottuso e pro¬ 
tervo che pesca a piene ma¬ 
ni nelle casse della Regione 
e delio Stato e pretende, al 
tempo stesso, di mantenere 
livelli salariali di tipo col«> 
male (tipica, in questo sen¬ 
so. la vertenza ai Cantieri); 
contro I responsabili della de¬ 
generazione burocratica e 
clientelare della Regione e 
dei suoi enti economici, inca¬ 
paci l'una e gli altri di re¬ 
cepire ed interpretare quel 
che matura e preme nel ca¬ 
poluogo come in tutta l'Isola. 

Questo clima, questa arti¬ 
colazione dei motivi di lotta, 
questa ampiezza delle riper¬ 
cussioni che la crisi provoca 
— e del fermenti unitari che 
stimola — spiegano come sta- 



PALERMO — Un'immagine del grande corteo che ha percorso !|i centr» della dtlà 


mane, accanto al dirigenti con¬ 
federali (La Porta per la 
CGIL, Muccioli per la CISL, 
Leto per l’UIL avevano par¬ 
lato in piazza Politeama in¬ 
sieme ad un rappresentante 
degli artigiani), fossero gli 
esponenti di un largo schie¬ 
ramento di forze — comunisti, 
socialisti proletari, socialisti 
unificati, repubblicani, sini¬ 
stra de — che. pur diversa- 
mente qualificate, sono oggi 
qui impegnate non solo in un 
ripensamento critico della si¬ 
tuazione, ma in un processo 
di maturazione di nuove pro¬ 
spettive. 

Questo spiega, anche, co¬ 
me a fianco dei cantieristl e 
dei metalmeccanici, degli elet¬ 
tronici e degli edili, degli arti¬ 


giani e degli acquedottisti, del 
ferrotranvieri e dei netturbi¬ 
ni, dei gasisti e del ferrovie¬ 
ri, degli elettrici, dei portuali, 
dei lavoratori dello spettaco¬ 
lo, fossero anche categorie ri¬ 
tenute meno « attivtzzablli » o 
addirittura nuove ad uno scio¬ 
pero, come i dipendenti regio 
nali, gli impiegati della Ca¬ 
mera di commercio, i funzio¬ 
nari defi’Ente d! promozione 
industriale, i medici mutuali- 
stl, i dipendenti dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale, I com¬ 
mercianti. i giornalai. 

E questo spiega pure come 
l'esigenza di un mutamento 
profondo delle strutture ci¬ 
vili, sociali e politiche, potes¬ 
se essere stamane espres.sa in¬ 
sieme, giustamente insieme. 


tra 1 quindicimila del corteo, 
dai baraccati «mstrettl a vi¬ 
vere nel fetidi agglomerati dei 
centro storico; dal giovani so¬ 
lidali con Franco Padriit col¬ 
pito dalla recente’ e gravis¬ 
sima sentenza dei giudici pa¬ 
lermitani; 

Ecco, cosi Palermo ha det¬ 
to stamane, con Oorza, che 
non vuol morire: nel 
sul complesso della popola¬ 
zione, occupato nell'industrin, 
è uno del segni della sua ago¬ 
nia. Che non vuole «ssere 
una colonia alla mercè dei 
padroni e degli ascari del go¬ 
verno regionale. GJhe è neces- 
airio cambiare, cambiare per 
andare avanti. 


G. Frasca Porara 


Strappati con le lotte arficorafe 


Importanti accordi alla Monti 
alla Texiloses e alla Terninos 


Contrattazione dei macchinario e dei carichi di favoro — Rego¬ 
lamentazione degli orari — Aumento dei premi 


Tre Importanti accordi — due 
ael settore tessile-abbigliamen- 
to e uno m quello metalmec¬ 
canico — sono stati .strappati 
in questi giorni dai lavoratori 
dopo dure lotte aziendali. Il pri¬ 
mo accordo è stato raggiunto 
alla Texiloses di Varese, nella 
cui provincia è in atto una va¬ 
sta azione articolata in tutto il 
settore tessile (gruppo Maino e 
Bemocchi) L’accordo alla Texi¬ 
loses riguarda rassegnazione 
del macchinano e del carico di 
lavoro Una commissione tecni¬ 
ca paritetica vigilerà in pcrma- 


Attiva solidarietà con le ragazze della Pancaidi 


TUTTI I TESSILI FERMI A BOLOGNA 


Astensione anche nelle fabbriche dove non si era mai lottato 


Dalla Nostra redaiioae 


BOLOGNA. « 

Nella storica piazza 8 ago¬ 
sto dove è rissato il ooncen- 
tramento degli scioperanti le 
buone notizie si susseguono 
con tl sopraggiungere del 
gruppi di lavoratrici deU'ab- 
blgliamento e tessili e dei di¬ 
rigenti sindacali. «Ce l’abbla- 
mo fatta, tutu fuori anche do 
ve non si era mal sciopera¬ 
to » Verso le nove, prima che 
il corteo parta, il quadro si 
presenta esaltante: lo sciope¬ 
ro provinciale unitario della 
categoria è nuscito e le per 
oentuali di astensione raggiun 
gono 11 95-96% anche nelle 
fabbriche « difttcìU » e nella 
miriade di piccole aziende in 
molte delle quali scioperare 
era una specie di miraggio. 

L’entusiasmo delle giovani e 


giovanissime operale è trasci¬ 
nante. esplode ancora più vi¬ 
vo alTarrivo della delegazio¬ 
ne dei metalmeccanici della 
Ducati elettrotecnica, scesi In 
sciopero per una vertenza 
aziendale e che hanno volu¬ 
to umrsl al corteo. Lungo è 
il percorso della sfilata aper¬ 
ta dal sindacaUsti provinciali 
della CGIL, CISL e UIL e dal 
compagno Mario Caccia, ae- 
greurio nazionale della Piltea 
CGIL, n corteo si Ingrossa 
ancora nel quartiere operaio 
«Iella Bolognlna. dove sono In 
attesa altri scioperanti del 
l'abbigitamento e della Ifln- 
ganti. Importante fabbrica me¬ 
talmeccanica in lotta 
Mancano ormai tre chilome¬ 
tri al punto terminale della 
manifestazione; Io stabilimen¬ 
to Pancaidi occupato da 15 
glomL Più di duemila operai 


ed operaie continuano con 
slancio la marcia, ritmando 
con 1 caratteristici fischietti e 
agitando numerosi «rartelli con 
le parole d'ordine della lotta 
che ha messo in movimen¬ 
to un settore in pieno svilup¬ 
po produttivo. 

Alla Croce Coperta, l'incon¬ 
tro con le quattrocento ragaz¬ 
ze della Pancaldi è toccan¬ 
te. Nessuno riesce a nascon¬ 
dere sentimenti di fraterna 
commozione e di fermezza in¬ 
sieme. Le m pancaldine • can¬ 
tano in coro la loro protesta 
contro 1 « litmi-nevrosl » e 

stringono mille mani. 

La « tenda della solidarie¬ 
tà» eretta davanti allo stabi¬ 
limento è piena di gatte. Nu¬ 
merose delegazioni di lavora¬ 
trici consegnano 1) denaro rac¬ 
colto tra le maestranze di 
aziende del settore per soste¬ 


nere la dura lotta. 

ZI compagno Caccia espri¬ 
me la solidarietà e U termo 
impegno delle segreterie nazio¬ 
nali del tre sindacati a soste¬ 
nere le ragazze della Pancaidi 
la cui azione è al centro di 
una vasta azione articolata che 
interessa ormai l’intera cate¬ 
goria su scala nazionale. 

Il dirigente sindacale docu¬ 
menta come rindustna tessi¬ 
le e deirabbigliamento rappre¬ 
senti un settore in espansio 
ne che vuole mantenere con- 
dizlonl salariali umilianti e 
ritmi di lavoro ossessivi. Un 
dato di fatto emerso da uno 
studio effettuato nelle azien¬ 
de milanesi è sintomatico; og¬ 
gi un’operaia In 99 ore fa il 
lavoro che quindici anni fa la 
impegnava 282 ore. 

Luciano Sarti 


Rotte le 
trattative per 
il contratto 
«lei portieri 


Nel corso deU’incontro fra le 
parti avvenuto alla Clonfedilizìa. 
non si è resa possibile la con¬ 
tinuazione dei negoziati per il 
rinnovo del cootratto nazionale 
di lavoro per i portieri ed altri 
lavoratori addetti agli stabili, 
scaduto fin dal 31 dicembre 1966. 
I sindacati hanno pertanto de¬ 
ciso di riprendere la loro liber¬ 
tà d’azione. 

I punti di maggiore contrasto 
fra le parti sono stati quelli re¬ 
lativi alla riduzione dell'orario 
di lavoro ed ai reale godimento 
del riposo settimanale; all'anti¬ 
cipazione della chiusura dei por¬ 
toni nei giorni domenicali e nel¬ 
le festività nazionali ed infra¬ 
settimanali; al pagamento «lei 
sostituto dd portiere; all'aumen¬ 
to annuale delle ferie: alTau- 
mento dell’indennità di anziani¬ 
tà; al riconoscimento dei diritti 
sindacali. 


nenza sufi'applìcazione dei ter¬ 
mini «leli'accordo stesso, il qua¬ 
le comprende anche altre im¬ 
portanti conquiste quali l’au¬ 
mento dei premio — da 28 a 
33 mila lire nette l’anno — e 
la regolamentazione defi'orano.' 
Le parti si sono inoltre impe¬ 
gnile ad incontrarsi per stabi¬ 
lire. nella determinazione del 
premio, un meccanismo legato 
al rendimento dei lavoro. 

Il secondo accordo tes-sfie è 
stato ottenuto alia .Monti-confe¬ 
zioni di Pescara. do\e è stato 
regolamentato fra l’altro l'ora¬ 
rio di lavoro con la conquista 
parziale della settimana corta. 
L'accordo della Monti prevede 
inoltre un aumento di 15 lire 
orane oltre le 43 ore settima¬ 
nali, un nuovo regolamento per 
Tavanzamento professionale e 
salariale, per cui le paghe au¬ 
menteranno dalle 3 miìa alle 
4500 lire al mese, e l'impegno 
della direzione a trattare con 
la (Commissione interna per un 
utter.ore miglioramento delie 
qualifiche e deU'apprendistato e 
per I abolizione della sesta ca- 
tegona. 

Per i 500 operai della Temi- 
nos di Temi il premio di pro¬ 
duzione è stato portato per il 
1968 a 45000 lire. Si tratta di 
un sensibile aumento rispetto al 
vecchio premio che era di 24 
mila lire. Il premio verrà liqui¬ 
dato con ventimila lire entro 
il mese di luglio e 25 000 lire a 
ferragosto. La parte fissa del 
premio di produzione è stata 
portata da 24 a 29 000 lire. 

Entro il mese di luglio la di¬ 
rezione delia Teminos sì é im¬ 
pegnata a discutere con la CI 
I passaggi di categona per tut¬ 
to il personale. Entro settem¬ 
bre — secondo l'accordo rag¬ 
giunto oggi tra 1 tre sindacati 
nOM. n.M. UILM e la Temi- 
no« — la direzione deve pre¬ 
sentare i nuovi sistemi di cot- 
tima 


Condizione cperafa 


Nuove lotte 
a Genova 
e Milano 


Oggi manìfesfano a toma 
i tfpendenfi fella CRI 


L'ondata di lotte operaia sà 
intensifica per l’occupazioaa; ■ 
salari, i cottimi, gii orari, i tor¬ 
ni. tl potere sindacale. 1» c o nd l - 
noni ambientali • lavora. 
Ben sono scesi in sciopero a Ge¬ 
nova t portuali saltuan del set¬ 
tore industriale; e Sestri Pones¬ 
te hanno incrociato «li nucnre ia 
bracca gli operai defi'ItaJcaa- 
tien. ed è ripresa la lotta noUo 
stabilimento dell’ ASGEIN 

A Alitano, nuova, formidabile 
manifestazione dei tremila lavo¬ 
ratori della FIAR-General Elec¬ 
tric contro i 173 licenziamenti. 

CRI — Pieno successo «teila 
prima giornata «h sciopero dei 
dipendenti della Croce Rossa Ita¬ 
liana. L'astensi«xie che continue¬ 
rà oggi e domani, ha registrato 
l'83 per cento afi'autDpftrco e ai 
preventori di Roma; al 100% a 
Mantova, Piacenza. ' Taranto. 
Messina. Catania. Modena. Par¬ 
ma. Bologna, c (Questa ennesi¬ 
ma manifestazione di lotta — 
si legge in una nota sindacale 
— SI è resa indispensabile dato 
U perpetuarsi del sistema <lel 
rinvio che l'amministrazione ng 
cretto a sistema ». Per qiuesia 
mattina è confermata la manife¬ 
stazione nazionale dei dipendenti 
della CRL La manifestazione 
avrà luogo a Roma, a un c o i t ao 
si snoderà Uh» » pian» Ktodra 
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IL GIALLO PEL COLONNELLO DELIO SPIONAGGIO TROVATO UCCISO IN VIA BARBERINI 

AL CENTRO D’UN TRAFFICO DI ARMI 



Era il nuovo 
capo del REI 
Puomo da 
incontrare? 

La vittima aveva preso impegni che non poteva 
mantenere — Avrebbe fissato i’appuntamento 
con il colonnello Falde per chiedergli aiuto 

Il t vecchio amico » che Renzo Rocca doveva In¬ 
contrare alle 17,30 di giovedì in un bar nella zona di 
Termini era il colonnello Falde? Il nome deU uflìciale, 
che è poi l’uomo subentrato a Rocca alla testa del 
servizio economico-industriale dello spionaggio, è 
stato sussurrato ieri in ambienti qualificati, dove è 
stato anche dato per cer¬ 


to che rincontro doveva 
avvenire e che si doveva 
parlare di un grosso traffico 
d’anni. Proprio da questo 
€ giro * di forniture belliche 
(a cui sarebbe partioolar- 
mente interessato un paese 
africano) derivavano le re¬ 
centi preoccupazioni di Roc¬ 
ca: il colonnello del SITAR 
avrebbe preso infatti degli im¬ 
pegni che non era in grado 
di mantenere, jjer la decisa 
opposizione incontrata al ver¬ 
tice del servizio di spionag¬ 
gio. 

. AH’origine vi sarebbe il 
c cambio della guardia > alla 


testa della REI: Renzo Rocca, 
considerato da molti € bru¬ 
ciato > dopo che il suo nome 
era apparso sui giornali (sia 
per la fantomatica SIATI, sia 
per il tentativo di corruzione 
operato dal SITAR contro al¬ 
cuni esponenti del partito re- 
pubblicano a Ravenna su cui 
era stato chiamato a testimo¬ 
niare, sia perchè considerato 
fra i possibili depositari delle 
bobine con le registrazioni dei 
colloqui al Quirinale del *64. 
carpiti dai microfoni installati 
dallo spionaggio) aveva di 
buon grado acconsentito a far¬ 
si da parte, ponendo però al¬ 
cune condizioni. 


Un uomo che sapeva troppo 


Rocca infatti aveva sempre 
particolarmente curato le com¬ 
messe d’armi, che venivano 
principalmente dal Medio 
Oriente e dall'Africa: forni¬ 
ture belliche che spesso veni¬ 
vano concesse grazie aU’inte- 
ressamento di misteriosi e 
influenti personaggi che eli¬ 
minavano gli intralci buro¬ 
cratici e facevano «saltare» 
i divieti. Comunque, poiché si 
trattava sempre di affari da 
miliardi, ognuno riusciva a 
ricavarci la sua parte di in¬ 
teresse. E Rocca, die più di 
tutti sapeva sui misteriosi 
personaggi, che per armi e 
anni aveva curato ogni rap¬ 
porto con gli ambienti della 
Confindustria e quelli gover¬ 
nativi. aveva proprio chiesto 
di continuare ad occuparsi, sia 
pure non figurando come uo¬ 
mo del SID. di tutto ciò che 
concerneva le forniture di 
armi. E gli era stata assicu¬ 
rata. su questo punto, piena 
libertà d’arione. 

Sembrava cosi che l’opera¬ 
zione al vertice della REI, il 
servizio più delicato del SI- 
F.AR. fosse stata indolore, 
senza strascichi. Rocca ave¬ 
va abbandonato il suo ufficio, 
-senza però ovviamente tra¬ 
scurare di portare con sè i 
documenti più comprometten¬ 
ti. e aveva continuato a sti¬ 
pulare accordi, a mantenere i 
contatti con i paesi interessati 
a forniture militari. Ben pre¬ 
sto però le acque si sono in¬ 
torbidite: pare che proprio il 
colonnello Talde. rufficiale no¬ 
minato nuovo capo della REI. 
avesse chiesto a Rocca di la¬ 
sciar perdere i suoi traffici, e 
inoltre avesse cercato di osta¬ 
colare in ogni modo la sua 
attività. Insomma certo è che. 


a quanto si dice. Rocca non 
era in questi giorni in grado 
di far fronte a un impegno che 
aveva preso, sicuro di poter 
agire con la consueta mano 
libera: e in questa sua fre¬ 
netica attività per risolvere la 
questione si inquadrano i suoi 
movimenti nella giornata in 
cui è stato trovato ucciso. 

Si spiegano le disperate te¬ 
lefonate alla ricerca di An- 
dreotti fla smentita del mi¬ 
nistro contiene soltanto affer¬ 
mazioni veramente umoristi¬ 
che), si spiegano i suoi con¬ 
tatti con i capi del SID (mar¬ 
tedì aveva partecipato ad una 
riunione in un albergo del 
centro storico) e si spiega so¬ 
prattutto perché aveva fissa¬ 
to un appuntamento alle 
17.30. in un bar nella zona 
della stazione Termini, con 
l'ufficiale del servizio segre¬ 
to. che sarebbe appunto Fal¬ 
de. 

E cosi, anche se la chiave 
del « giallo » è forse in que¬ 
sto traffico d'armi, la solu- 
zione è sempre racchiusa nel¬ 
le due ore che Rocca ha pas¬ 
sato nel suo ufficio di via 
Barberini, e nella persona 
che doveva assolutamente 
vedere. Il colonnello del SI¬ 
TAR infatti, contrariamente 
al solito, si fece riportare 
in uffido e alle 14.45 telefonò 
alla moglie: *Non sono va- 
auto a pranzo perché debbo 
vedere una persona. L'aspet 
to in ufficio... 9 — (h'sse Roc¬ 
ca. Chi ha ricevuto? Qual 
cuno a cui doveva rispondere 
dell'impegno che non era in 
grado di mantenere? Qual 
cuno a cui chiedere in extre 
mis l'aiuto, forse dietro la 
minaccia di tirar fuori de* 
documenti compromettenti? 


Le prove della corruzione 


Ecco, a questo punto, tutte 
le ipotesi sono possibili: Roc 
ca può essere stato uccìso 
perché « ricattava » o perche 
non poteva mantenere il suo 
impegno. Può essersi ucciso 
in\'ece perché non poteva af¬ 
frontare la situazione o per 
ché minacciato di essere tra 
scinato in uno scandalo, dr 
po alcime < rivelazioni ». 

Cosi diventa sempre più 
evidente recoezionale impor 
tanza dei documenti sottratti 
dagli uomini del SID dallo 
studio: documenti che certa 
mente contenevano le prove 
della corruzione che aveva 
permesso certi traffici. 

Comunque sembra vera 
mente strano che Rocca t 
sia tolto la vita prima di 
vedersi con Falde, con il qua¬ 
le avrebbe sempre potuto tro 
vare una via d’accordo. E 
sembra ancora più strano se 
si pensa che aveva convocato 
per le 17 nel suo ufficio un 
suo collaboratore. l’ex mare¬ 
sciallo dei carabinieri Rena¬ 
to Brandi (che aveva lavorato 
con lui alla SIATI) al quale 
senza dubbio voleva affidare 
un incarico. 

Un'altro dettaglio sconcer¬ 
tante riguarda la pistola tro¬ 
vata in mano al colonnello 
del SITAR: Renzo Rocca, è 
noto, girava portando sempre 
con sè. nella borsa, la sua 
pistola calibro 9. Invece per 
uccidersi avrebbe adoperato 
una arma giocattolo, una Be 
retta 6.35 da esposizione, con 
il caldo di madreperla e la 
canna dorata, che gli era sta¬ 
ta regalata personalniente dal 
?:M)ricante d’armi. Questa 


pistola Rocca — a detta dei 
suoi amici ~ non la mostra¬ 
va mai in giro e probabilmen¬ 
te la teneva in un cassetto 
della sua villa sulla Nomen- 
tana: perché per uccidersi 
avrebbe usato proprio la Be- 
retta 6.33? C quando l’ha 
presa? 

Questo particolare, aggiun¬ 
to agb altri pumi oscuri, co¬ 
me le orme di due uomini 
trovate sul cornidone. la ser¬ 
randa lasdata chiusa dalla 
segretaria e ritrovata spalan¬ 
cata. il fatto che fl colonnello 
si sarebbe sparato stando 
sdraiato per terra, in un cor¬ 
ridoio dopo aver Errato per 
giunta la porta dell'apparta¬ 
mento. fanno capire come Q 
« giallo » sia sempre aperto. 

Ieri, proseguendo nelle sue 
indagini il magistrato ha in¬ 
terrogato per due ore il neo-se¬ 
natore Lino Jannuzzi: non si 
sa cosa l’ex giornalista del¬ 
l’Espresso abbia raccontato al 
giudìTO. Ma. per far luce su 
questi sporchi traffìd da mi¬ 
liardi. per andare a fondo nel¬ 
la faccenda, bisogna che i do¬ 
cumenti seqi^trati dal SID. 
vengano fuori da questa villet¬ 
ta del servizio segreto dove sa¬ 
rebbero nascosti «al sicuro». 
E non c’è nessun appiglio per 
negarli al Parlamento e alla 
magistratura, visto che sia 
pure blandamente la Difesa 
ha sostenuto che Rocca non 
aveva nulla a che fare col 
SID: quindi, visto che secon¬ 
do 11 ministero di via XX 
Settembre non vi sono segre¬ 
ti militari, non c’è motivo per 
cui 1 doc u men ti non debbano 
venire Analmente alla luce. 



Processo Braibanti 


PORTSMOUTH, 4. 

Alee Rose ha concluso oggi la sua 
circumnavigazione del globo, ini¬ 
ziata il 16 luglio dello scorso anno. 
Egli ha impiegato 354 giorni, 128 in 
più cioè, per compiere la stessa rot¬ 
ta di sir Francis Chichester, ma al 
contrario di quest'ultimo Rose non 
ambiva ad aicun primato. Erbiven¬ 


dolo di professione a Portsmouth, 
Rose ha la passione del mare e, 
come ha detto oggi appena sbarcato, 
sognava fin « dagli anni della gio¬ 
ventù » di poter fare la circumnavi¬ 
gazione del globo. Egli, al contrario 
di Chichester che fu finanziato da 
un gruppo tessile, ha fatto quello 
che ha potuto con i suoi mezzi: ha 


acquistato una imbarcazione vec¬ 
chia di venti anni (la « Livey La¬ 
dy »), che ha attrezzato con un ti¬ 
mone automatico e una radio tra¬ 
smittente. .Quando è giunto a Port¬ 
smouth erano ad attenderlo sulle 
banchine 200 mila persone e circa 
500 battelli lo hanno accompagna¬ 
to per l'ultimo tratto, mentre in aria 


volteggiavano aerei ed elicotteri. 
Appena l'imbarcazione è stata or¬ 
meggiata alla boa d'onore riservata 
allo yacht reale « Britannia > sono 
salite a bordo la moglie di Rose, 
Dorothy, e la figlia Jane. La città 
di Portsmouth ha concesso a Rose 
il titolo di e Freeman », del quale so¬ 
no state insignite sinora solo sei 


persone, tra cui II Duca di Windsor, 
il Feld maresciallo Montgomery e 
sir Winston Churchill. Tra i primi 
messaggi di congratulazione giunti 
al c navigatore solitario » è quello 
del primo ministro Harotd Wilson. 

Nellct foto: la c LIvely Lady », in 
basso a destra, entra nel porto 
scortata da decine di battelli. 


« Soltanto la storia può giudicarlo » 

Fa quasi una apologia 
la difesa di Cavallero 

« Uccise il medico di Ciriè, ma accidentalmente » - As¬ 
surde motivazioni ideologiche insieme all'esame dei reati 


Il processo contro Ferrari e c. 

Traditi dallo zucchero 
i 217 del «buon vino» 

La denuncia di un furtereiio mise in aliarme ii NAS > Quando arrivarono 
gii agenti parecchi ettari di terreno furono inondati di iiquido rosso 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

Cavallero è Cavallero e l'av¬ 
vocato Giuseppe Dominuco è 
il suo profeta. Oltre che il suo 
difensore. Col risultato che 
rarringa Iniziata oggi ha al¬ 
ternato valide argomentazioni 
a pericolose sbandate, accen¬ 
dendo l'atmosfera già natu¬ 
ralmente calda dell’aula. 

Dominuco attacca procla¬ 
mando: « Pietro Cavallero met¬ 
te ciascuno di noi, la classe 
dominante, la società intera, 
di fronte a precise responsa¬ 
bilità storiche», e in casi co- 
ne questi 11 tribunale dell'in¬ 
dividuo è la storia.» Il PM si 
richiama ai fatti, pure inter¬ 
pretandoli in maniera super¬ 
ficiale e scolastica... Ma 1 fat¬ 
ti, diceva Pirandello, sono co¬ 
me sacchi vuoti, che non 
stanno in piedi se non cl si 
mette dentro qualcosa.» E qui 
11 qualcosa è la personalità di 
Cavallero che non è un cri¬ 
minale — l'ha detto il peri¬ 
to psichiatra: che scombusso¬ 
lamento questo per 1 servi 
del sistema! — ma un indivi¬ 
duo sincero e generoso, un ri¬ 
voluzionario che, attaccando 
una banca, compiva un assal¬ 
to e non una rapina, che non 
uccideva quindi per il -gusto 
di uccidere ». . 

Cosi il legale passa dairin- 
troduzione (già abbozzata ieri 
dai fratello l’avvocato Cosimo 
Dominuco) al primo tema e 
cioè la rapina di Ciriè (an¬ 
che questa già trattata ieri dal 
terzo difensore, Vincenzo Do¬ 
va). « E’ vero, subito dopo 
rarresto. Cavallero dichiarò di 
aver ucciso il medico dottor 
Galottino perchè l’aveva pre¬ 
so per un commesso banca¬ 
rio e gli aveva visto mettere 
la mano in tasca. 

Ma si trattava di una sem¬ 
plice assunzione di responsa¬ 
bilità. senza 1 particolari che 
lo stesso (Avallerò vi ha for¬ 
nito qui: e cioè die il colpo 
gU sfuggi accidentalmente 
mentre spingeva indietro la 
vittima con la canna del mi¬ 
tra».» 

«Che questo sla vero — ha 
proseguito Dominuco — lo 
dimostrano circostanze preci¬ 
se, n colpo fu esploso a bru¬ 
ciapelo (se Cavallero avesse 
voluto uccidere non avrebbe 
avuto bisogno di avvicinarsi 
al dottore e avrebbe sparato 
a rafHca). Il Galottino non 
poteva costituire un serio osta¬ 
colo nè alla rapina nè alla fu¬ 
ga 

« E' vero — ba detto an¬ 
cora li difensore — subito do 
po. GU imputati compirono la 
rapina di Alpignano, ma per¬ 
chè rxm sapevano che U Gaiot 
tino era morto. Non fu il Ca- 
vmUero a dire «colei» fare il 
furbo. Ne àbbiamo già fatto 
fuori uno ». Questa- comimque, 
poteva esser» una lempUc» 


tattica terroristica del suol 
compagni. E’ vero furono pre¬ 
si o.staggi (e qui l'avvocato 
dà un’incredibile spiegazio¬ 
ne) ma si trattava di una 
lotta annata contro la poU- 
zia, che è la guardiana della 
classe dominante, come Caval¬ 
lero aveva appreso da Marx 
e da Lenin. Del resto, quegli 
ostaggi non furono tratteti a 
staffilate e neppure depre¬ 
dati ». 

Nel pomeriggio Dominuco af¬ 
fronta il punto cruciale del pro¬ 
cesso: la sparatoria di Milano. 

« Possono i testi essere gli 
sierici, come li ha definiti il PM, 
di queste tragica ricada? No. 
perché pur essendo in perfette 
buonafede, i loro ricordi sono 
stati via via condizionati dal ter¬ 
rore. dai giornali, dagli interro¬ 
gatori. finalmente dalle sequenze 
del film Banditi a Milano. Cosi 
hanno finito etri convincersi die 
a sparare erano stati sempre e 
dappertutto gli imputati ». 

< (Avallerò fece fuoco per pri¬ 
mo? Si. ma in aria, come am- 
monimentoL la polizìa invece ri¬ 
spose mirando non alle gomme, 
ma agU uomini. D Lopez, infatti, 
fu subito ferito, e alla testa. E 
non è questo un uso illegittimo 
delle armi? I morti: esaminiamo 
i vari episodi... ». 

E qui Tavvocalo risolleva i 
dubbi, che effettivamente esi¬ 
stono sulla provenienza di certi 
proiettili. 

Pier Luigi Gandinì 


£’ sempre 
barricato 
con la moglie 
in ostaggio 

SIDNEY, 4 

Wally Melltsh, Il giovane 
di 23 anni che h» sposato 
Ieri la diclottanne Beryl 
Muddle, d» lui tenuta In 
ostaggio, continua a rima¬ 
nere in casa nonostante gli 
impegni dio aveva assunto 
con la polizia. Mellish, ieri, 
aveva minacciato una stra¬ 
ge so non gli avessero fat¬ 
to sposare la donna che te¬ 
neva prigioniera insicma al 
figlio di 14 settimane, in 
una casa a 48 chilometri da 
Sidney: la polizia aveva ac¬ 
cettato o Mellish aveva as¬ 
sicurato che si sarebbe con¬ 
segnato dopo un'era di vita 
coniugale. Ma ancora oggi il 
giovane, che A uno psicopa¬ 
tico, è rimaste in casa do¬ 
ve è potute entrare solo il 
sacerdote che aveva cele¬ 
brato il matrimonio — testi¬ 
mone era stato il capo della 
petizia — per consegnare 
dei viveri e dei pannelini 
per il bimbo. 


pin poche righe~| 


2 morti neiraereo 

PL\CENZ-A — Un monomo¬ 
tore da addestramento della 
.Aeronautica militere è precipi¬ 
tato nei pressi di San Nicolò 
a Trebbia (Piacenza). 

I due pditi. i sottonenti Mas¬ 
simo De Gasperì di 26 anni di 
Bolzano e Antonio Fornasiero 
dì 24 anni Este (Ferrara), 
che si trovavano a bordo sono 
morti. 

Carotide di plaslìca 

V.ALPARAISO — Lo stesso 
chirurgo che ba diretto ^oroi 
fa l’operaziaoe del primo tra¬ 
pianto carico nei Cile, ba so¬ 
stituito con una protesi di pla¬ 
stica la carotide di un nomo 


llcap nei boli 


n numero di codice postele 
verrà presto inserito nel Umbri 
degli uffici delle poste accanto 
al nome della corrispondente lo¬ 
calità. 

Nubifragi in Piemonte 

TORINO — IngaU danni In 
Piemonte che nella notte scor¬ 
sa è stato invesUto da furiosi 


temporali. In città e in perife¬ 
ria l'acqua ha allagato scanti- 
naU e appartamenti; fl traffico 
è rimasto bloccato. 

Fiamme dai pompieri 

PARIGI — I pompieri di Sar- 
celk». alla periferia di Parigi, 
sono stati impegnati tre ore 
ptf domare un incendio che si 
era sviluppato nella loro caser¬ 
ma. 

Chiuso lo stadio 

BUENOS AIRES — Fino a 
nuovo ordine non potranno esse¬ 
re disputate partite alla presen¬ 
za <M pubblico nello stadio di 
« Rlver Palte » dove Q 23 giu¬ 
gno scorso trovarono la morte 
71 persone. 

Muore scbiacciaio 

CUNEO - Un giovane di 17 
anni è rimasto sdiacciato da 
un montacariebt che serviva a 
tra^KKlare 1 prodotti in un oe- 
goao di drogheria dal magazzi- 
00 sott os tante. E' morto all’ospe¬ 
dale io seguito allo spappolamen¬ 
to del fegata 


Dal nostro inviato 

ASCOU PICENO. 4. 

Nella sua seconda giornata il 
« processone del vino fasullo » è 
impantanato nella interminabile 
e monotona lettura dei capi di 
accusa nei confronti del vero e 
proiMio battaglicMie dì imputati. 

1 giudici ci mettono tutta la 
loro buona volontà per far pro¬ 
cedere il più speditamente p^ 
sibile la causa, e bisogna dire 
che anche il foltissimo colle^o 
di difesa non oppone seri in¬ 
tralci al procedimento, ma fl 
fatto è che il ivocesso ha di¬ 
mensioni mastodontiche, tanto 
che si pensa che occorreranno 
molti mesi prima di esaurirlo. 
Apertosi ieri mattina di fronte 
ad una folla strabocchevole di 
curiosi nell’aula della Corte di 
assise, la sua prima udienza ba 
visto addirittura aumentare il 
numero degli imputati, saliti da 
188 a 217, nonostante che alcu¬ 
ni di essi (16. più uno deceduto) 
siano stati prosciolti in aula per 
oblazione dai rispettivi reati. 

L’aumento degli accusati è 
dovuto adl’unificazìone del pro¬ 
cedimento principale in corso 
con altri connessi con esso. Di 
conseguenza al tnippone degli 
avvocati di difesa se ne sono 
aggiunti altri 47: i testimoni (a 
carico e a discarico) sono pas¬ 
sati da 933 a IIll! 78 imputati 
assenti sono stati dichiarati con¬ 
tumaci Fra questi, f bigs del 
< buon vino italiano >. i titolari 
delia notissima azienda vinicola 
Ferrari (fl padre Bruno ed i 
figli Giuseppe e Gianfranco Fer¬ 
rari). 

Sono presenti Invece gli out¬ 
sider di primo rango, come gli 
industriali vinìcoli LancioUi 
(quello del « rosato Marche » e 
dei * rosso Lana'otti ») e fl ro¬ 
magnolo Vittorio BiancasteHi 
che aveva intestato le proprie 
cantine alla moglie Filomena e 
conseguentemente aveva chia¬ 
mato fl vino di sua produzione 
c Vino della Filomena ». 

So moltissimi imputati — tra 
cui tutti i maegion — pende la 
accusa di a.ssocìazione a delin¬ 
quere. di sofisticazione e di fro¬ 
de in commercio. La prima 
udienza si è incentrata in al¬ 
cune schermaglie procedurali 
sollevate dalla difesa ed anche 
in eccezioni di nullità, tutte re 
spinte dal tribunale (presidente 
Giovanni Gorga, giudice a late- 
re Domenico Salvi e Adriano 
Crincoll. P. M. il dotti Fusco) 
poi si ò iniziata la lettura dei 
capi di imputazione die è conti¬ 
nuate per tutta la mattinata dì 
oggi e che dovrebbe concluder¬ 
si domani. 

L’avvocatura di Stato .«4 è co 
stituìte parte dvile per l'eva¬ 
sione deH’imposta di fabbrica¬ 
zione sugli zùccheri e delle im¬ 
poste dirette per un totale com¬ 
plessivo (finora accertato) di ol¬ 
tre quattro miliardi e mezzo di 
lire. 

Lo suochero è fl protagonista 
dei fascicoli processuali. Tele- 
mento prindpe delle sofisticazio¬ 


ni: sciolto in acqua con rag¬ 
giunta di vinacce ed altri in¬ 
trugli, era la base ddla for¬ 
mula p«r ottenere il « vino ». 
Centinaia e centinaia di quintali 
di vino cosi ottenuti costavano 
pochissimo e venivano venduti 
ad alti prezzi anche sui mercati 
esteri sotto etichette divenute 
famose grazie alla pubblicità. 

Lo zucchero è anche il princi¬ 
pale elemento conduttore delle 
indagini di polizia. .Alcuni degli 
imputati, verso la fine del 1966. 
ebbero l'impudenza di rivolgersi 
alla polizia per la sparizione di 
alcuni sacchi di zucchero. Cosi 
il N.AS (Nucleo antisofisticazio¬ 
ni) già in sospetto, messo sul¬ 
la pista buona dalle indagini su 
quei furtarelli. riuscì ad avere 
in mano U bandolo della orga¬ 
nizzazione. Si scoprirono cosi 
moltissime vasche clandestine; 
qualcuno dei produttori, subo¬ 
dorando l'arrivo degli agenti, al¬ 
lagò perfino dì vino ettari di 
terreno. 

Nei primi di febbraio del¬ 
l’anno scorso furono emessi man¬ 
dati di arresto per 17 persone 
fra cui Bruno e Giuseppe Fer¬ 
rari. i fratelli Lanciotti, fl com¬ 
merciante romano Agostino 
Guerra, che ottennero tutti la 
libertà provvisoria dopo vari me¬ 
si. La ditta indicata dall'accusa 
come fattore guida della sofisti¬ 
cazione è quella dei Ferrari, del 
« buon vino Ferrari ». Gli sta¬ 
bilimenti \lnicoli incriminati so¬ 
no sparsi fra Marche. Romagna 


ed altre regioni dell'Italia cen¬ 
trale e meridionale. 

Nucleo centrale del processo 
sarà il raggiungimento della pro¬ 
va della sofisticazione, (tomun- 
que. l'accusa pare ben sicura 
di sè: oltre alle prove chimiche 
avanza una poderosa prova do¬ 
cumentale. frutto di un lavoro 
accuratissimo (esame di bollet¬ 
te. di registrazioni, di giacen¬ 
ze. assegni di pagamento, ecc ). 
La linea della difesa si imper¬ 
nierà con tutta probabilità sulla 
tesi dello «zuccheraggio corret¬ 
tivo ». ovvero deU’uso dello zuc¬ 
chero in vero vino di uva per 
elevare fl tasso di alcoolìcità. 

Walter Montanari 


Terremoto 
ad Atene 

e nel Peloponneso 

•ATENE. 4. 

Una forte scossa tellurica è 
stata avvertita questa sera ad 
Atene, a Corinto e nel Pelo¬ 
ponneso. La popolazione, presa 
dal panico, si è riversata net¬ 
te strade. Per il momento non 
si hanno notizie di perdite 
umane o di danni. 


Sanf ratei lo 
schizofrenico: 

NON POTEVA 
ESSERE 
PLAGIATO 


Primo scontro tra periti, Ie¬ 
ri, nel processo contro Aldo 
Braibanti, il profe-ssore di fi¬ 
losofìa accusato di aver ri¬ 
dotto in schiavitù due giova¬ 
ni. Hanno testimoniato due 
del neuropsichiatn che ebbe¬ 
ro in cura uno dei due ra¬ 
gazzi, Giovanni Sanfratello. I 
professori Semeraro e Gorla 
nella loro perizia .scritta, esi¬ 
bita dalla acclusa, hanno 
tentato di dimostrare che 
Giovanni Sanfratello era so¬ 
lo un nevrotico e che Brai- 
bantl aveva approfittato di 
questo suo stato per render¬ 
lo succube. Tale tesi è stata 
ptii volte contestata dall’av¬ 
vocato Sabatini, che a.sslste 
rtmputato. La difesa, che ha 
presentato una perizia a fir¬ 
ma del senatore professor 
Adriano Ossicini, .sostiene che 
Giovanni Sanfratello era af¬ 
fetto. sin dal 1960. da una più 
grave malattia mentale: la 
schizofrenia. 

La tesi della difesa è che 
Giovanni Sanfratello non era 
nel pieno possesso delle facol¬ 
tà mentali: in questo caso 
v’errebbe a mancare, infatti, 
uno dei presupposti del rea¬ 
to di plagio. Questa tesi nel 
corso deH’udienzn ha trovato 
numero.se conferme indirette 
nelle relazioni di altri medi¬ 
ci che curarono il Sanfratel- 
lo dal 1960 al '64. Nel corso 
deU’udienza è stato anche 
a.scoltato il professor Sergio 
Torresani, docente di lettere 
In una scuola media c criti¬ 
co d’arte della rivista Vita e 
pensiero deH’Universith Cat¬ 
tolica di Milano. 

PRESIDENTE — Quando e 
come ha conosciuto Giovan¬ 
ni Sanfratello? 

TORRESANI — Me lo ha 
presentato nella primavera 
del ’66 il professor Petrò di 
Milano che ha in cura an¬ 
che me. 

PRESIDENTE ~ Lei è In 
cura per uno stato ansioso 
vero? 

TORRESANI — Si e sono 
curato dal professor Petrò 
con la psicanalisi. 

PRESIDENTE — E ha tro¬ 
vato giovamento nel tratta¬ 
mento? 

TORRESANI — Si certa¬ 
mente, ormai sono in cura 
da quattro anni. 

Dopo aver spiegato come 
procede la cura a cui si sot¬ 
topone, Il teste ha raccontato 
come conobbe Giovanni San¬ 
fratello. 

'TORRESANI — Il profes¬ 
sor Petrò mi fece vedere i 
disegni di Sanfratello ed lo 
organizzai nel 1967 una mo¬ 
stra dei suoi quadri nella gal¬ 
leria Renzi di Cremona. Suc¬ 
cessivamente organizzai altre 
mostre delle opere di Gio¬ 
vanni. 

PRESIDENTE — Perché si 
Interessava a Giovanni? 

TORRESANI — Io sono un 
critico d'arte e mi Interessa¬ 
va Sanfratello come pittore. 
Di lui ho apprezzato il senso 
del colore. 

PRESIDENTE — E’ vero 
che nel periodo che lei eb¬ 
be scambi di idee con San¬ 
fratello, questi le ha fatto del¬ 
le confidenze? 

TORRESANI — Una volta 
Giovanni mi disse che si do¬ 
veva incontrare con Renzo 
Bussotti perché, mi disse, 
« Abbiamo un comune amico 
nei pastìcci ». Poi mi disse 
che a Roma viveva in un in¬ 
cubo e che se non fossero 
andati 1 genitori a liberarlo 
si sarebbe buttato sotto un 
tram. Successivamente mi 
confidò che se Braibanti gli 
aveva fatto del male, tuttavia 
gli aveva fatto anche del bene. 

PRE.SIDNTE — Che tipo 
era Sanfratello? 

TORRESANI — Io lo giu¬ 
dico un ragazzo intelligente 
e assolutamente normale. 

Il processo prosegue oggi 
con il contro-interrogatorio dei 
periti. 

P* s- 


Condannato anche il colonnello comandante 


In galera per peculato 
capitano della Celere 


MILANO. 4 

L'ex comandante del terzo reparto celere di 
Milano, colonnello Oscar Catardi. e fl capitano 
Michde Cartaino. suo ex aiutante maggiore e 
respor-sabile dell'ufficio amministrativo e della 
cassa del reparto, sono stati condannati oggi 
pomeriggio dai giudici della IO sezione del Tri¬ 
bunale. rispettivamente a 8 mesi e a 7 anni 
e cinque mesi di reclusione, al tennine del 
lungo processo iniziato fl 3 apnie scorsa Le 
accuse riguardavano una sene di gravi reati 
contestati ai due ufficiali e a varie altre persone, 
fra cui il cappellano del reparto e due macellai. 
Lo scandalo, esplose circa due anni fa. con 
i’accertamento che dalla cassa del IR celere 
erano sparite alcune centinaia di milioni. 

La sentenza emessa ien. per la verità, é 
tale da dar luogo a una netta divisione delle 
responsabilità per t due maggiori imputati 

D coti (^terdi. comunque è stato assolto dai 
reati più gravi dì peculato e malversazione di 
cui è stato nteauto, invece, responsabile il (^r- 
teino. A carico delTex comandante del reparto 
è rimasta comunque l’accusa ugualmente grave 
^ falso continuato in asaegni, contrabbando c 
evasiooe deil'Ige. 


E^o. ad ogni modo, i dettagli della sentenza: 
il colonnello ^tardi è stato condannato a 8 mesi 
per falso in assegni e a 46 nula lire di ammenda 
per il contrabbando e Tevasìone deil'Ige, con 
la sospensione condizionale della pena e la 
non menzione; adotto invece, come detto, dal 
peculato e dalla malversazione; il cap. .Michele 
Cartamo è stato condannato per questi due 
reati, truffa, contrabbando e evasione deil'Ige. 
a complessivi 7 anni e 5 mesi dì reclusione, alia 
degradazione e alla interdizione perpetua dai 
pubblici uffìd. 

Applicando, poi, le attenuanti generiche i già 
dia gb hanno condonato due anni dì reclusione 
e la pena pecumaria. 

Quanto agli altri imputati, il maresciallo Do¬ 
menico D'Ascola e Tagente Giuseppe Bruto, 
accusati di concorso in peculato e malversa¬ 
zione. essi sono stati assolti con formula piena; 
per non aver commesso il fatto è stato assolto 
dalla accusa di ricettazione il macellaio 
Giovanni Mangiarotti; l'ombra della asso¬ 
luzione per insufficienza di prove daU'accuaa 
di favoreggiamento e ricettazione è rimaste, 
infine, sull’ex cappellano del reparto, padi» Fe¬ 
dele Galli 
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l'Unità ! venerdì 5 luglio 1968 


Formale richiesta del gruppo comunista in Campidoglio 

Voto sul bilancio 
prima delle ferie 


o 

o 

• 

o 


Il Comitato Direttivo del 
grui);>o consiliare capitolino 
del PCI comunica: . 

|h (libatlito .sul bilancio — 
* l'otto più qualificante della 
Amvunistraziuiw comunale — 
si tra.Hcina stancamente da 
molto tempo. Prora ne è il 
fatto che — iniiiato ormai da 
oltre un me.ie — hanno fino 
ad ora parlato da soli rap¬ 
presentanti delta maoqioran- 
za, uno dei quali, peraltro, 
per denunziare la completa 
falsità del documento presen¬ 
tato dal sindaco. 

Alla data orlierna, .sono i 
scritti a parlare ancora 17 
consiqlieri, ai quali è da aq 
f/iunqere la replica del .siiido- 
co e l'esame e il roto dei sin- 
poli capitoli, nonché dei pre¬ 
vedibili ordini del (jiorno. 

In queste condizioni e dal 
ritmo con cui i lavori sono 
condotti dalla Giunta e dalla 
marp/ioranza, è chiaro l'in¬ 
tendimento di voler evitare in 
questo periodo il voto conclu¬ 
sivo. rinviandolo aU'aiitunno: 


la manovra della Giunta ha 
un significato preciso, quello 
di guadagnare tempo per la 
difficoltà in cui si trova la 
maggioranza di disporre dei 
41 coti nccessori all'appro¬ 
vazione del bilancio, quale 
conseguenza della profonda 
crisi che travaglia il centro 
sinistra anche in Campido¬ 
glio. 

||NA simile eccntuolitò co 
** respinta decisamente: es¬ 
sa. oltretutto, comporterebbe 
l'assurda conseguenza di vo¬ 
tare il bilancio di previsione 
per il 1968 quando la mag¬ 
gior parte dell'anno è già 
trascorsa e quando, invece, 
dovrebbe iniziare la discus¬ 
sione sul preventivo per l'an¬ 
no successivo. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista chiede, pertanto, che 
siano adottate tutte le misure 
necessarie allo scopo di ga¬ 
rantire la conclusione del di¬ 
battito ed il colo prima delle 
ferie, cd in particolare 
chiede; 


Che ogni seduta sia fin 
" d'ora intieramente dedi¬ 
cata al dibattito sul bilancio: 

K'X inserire una terza seduta 
* settimanale a cominciare 
dalla prossima settimana; ciò 
rispettando in modo assoluto 
i tempi assegnati a ciascun 
gruppo e dichiarando decadu¬ 
ti. come già concordato, que¬ 
gli oratori che non fossero 
presenti in aula nel momen¬ 
to in cui viene loro conces¬ 
sa la parola. 

In questo modo entro due 
settimane à possibile volare 
il bilancio e procedere im¬ 
mediatamente dopo alla di¬ 
scussione e L’otazione della 
delibera relativa all'impiego 
dei fondi per le opere pub¬ 
bliche previsti dalla legge nu¬ 
mero 1280 e che si debbono 
ancora utilizzare. 

Queste richieste saranno a- 
vanzate formalmente dal 
gruppo comunista nella se¬ 
duta di questa .sera del Con¬ 
siglio comunale. 




Atroce sciagura sul lavoro in uno cava di ghiaia in via Portuense 

Stritolato fra gli ingranaggi 

La vittima è un operaio di 34 anni che lavorava nella cava da poche settimane - E' caduto sul nastro trasportatore ed è stato inghiot¬ 
tito dalla macchina che lava il materiale — « In fondo, l'aria è asfissiante... » — i familiari hanno saputo dai giornaiisti la tragedia 



L'oparato di 
34 anni An- 
draa Tomai, 
morto strito¬ 
lato dai denti 
di un ingra¬ 
naggio di un 
nastro traspor¬ 
tatore. Questa 
ennesima scia¬ 
gura sul lavo¬ 
ro si è verlfl- 
cala In una 
cava di ghiaia 
del Portuanse. 


Vogliono scaricare le responsabilità sul personale 

Il medioevo in manicomio 
La giunta è responsabile 

L’Amministrazione provinciale di centro-sinistra non ha sentito il dovere di dimettersi dopo 
quanto è avvenuto a S. Maria della Pietà - Il discorso del compagno Di Giulio a Palazzo Valentin! 


Ancora una volta la giunta provinciale di ccntro-sini- 
.stra ha manifestato la sua insensibilità di fronte al 
dramma deirospedale psichiatrico di Monte Mario. 
Mc.s.sa sotto accusa per i recenti luttuosi episodi e per lo stato 
in cui si trova S. Maria della Pietà, ramministrazione diretta 
dal d.c. Mcchelli ha cercato con tutti i mezzi di dirottare sul 
personale sanitario e infer¬ 
mieristico le proprie t?ravissi- 
mc responsabilità. 

H dibattito sulle disastrose 
condizioni deirospedale psi¬ 
chiatrico gestito dalla Provin¬ 
cia si è sviluppato ieri sera 
nella seduta del Consiglio di 
Palazzo Valentini, dopo una 
dichiarazione del presidente 
Mcchelli .stille doloroso circo¬ 
stanze che hanno portato al sui¬ 
cidio di un giovane ricoverato 
a S. Maria della Pietà. Fran¬ 
cesco La .Monaca. Mcchelli ha 
tenuto subito a precisare, nella 
sua breve e distaccata rela¬ 
zione. che molti appunti. i>cr 
quanto è avvenuto, sono da 
muovcr.si nei confronti dcirin- 
fcrmiere che aveva in custodia 
il povero Lo Monaca. 

Per rafforzare queste accuse 
nei confronti del per.sonalc, Me- 
cheili ha successivamente affer¬ 
mato che l'amministrazione non 
può far niente per modificare 
le terapie neH'o.sijedale provin¬ 
ciale e che si rende necessaria 
l'istituzione di una scuola per¬ 
manente per infermieri psichia¬ 
trici. Passando a trattare del- 
l’as.ìistenza psichiatrica e del¬ 
l'ospedale di S. Maria della 
Pietà, il presidente della Pro¬ 
vincia ha annunciato la nomina 
di tre commissioni (revisione 
del regolamento interno dcl- 
Tospedale. ammodernamenti de¬ 
gli impianti, ristrutturazione del 
sistema assistenziale) e ripetuto 
quanto la giunta ha in mente 
di fare per il reperimento di 
nuovi posti Ietto per i malati di 
mente. 

Se qualcuno avesse anche un 
leggero dubbio sulle gravi re¬ 
sponsabilità politiche che ri¬ 
guardano la giunta per la situa¬ 
zione di S. Maria della Pietà 
— ha rilevato il compagno Di 
Giulio che ha pre.so la parola 
subito dopo .Mechclli — il piatto 
• burocratico documento illu¬ 
strato dal presidente della Pro¬ 
vincia. ha dissipato ogni dubbio. 
l..a giunta e il suo presidente — 
ha prosegu.to il consigliere co 
monista — non si sono accorti 
che S. Maria della Pietà è di- 
\cntato uno scamtalo nazionale: 
l'aspetto più grave non è come 
ai muore in que-to ospedale 
ma come si vive. Neppure i 
consiglieri socialisti si sono av¬ 
veduti di questa tragica realtà; 
eppure bastava dare un'occhiata 
al giornale del loro partito. 
r.Aranti. per sapere come stan¬ 
no realmente le cose. 

Di Giulio ha poi rilevato che 
due linee si scontrano al con¬ 
siglio provinciale: da una parte 
i comunisti che. perseverando m 
una linea di condotta seguita 
anche quando avevano respon¬ 
sabilità nella giunta, si battono 
per Io smantellamento del 
mostro di S. Maria della Pietà, 
si battono per dare vita a una 
serie di piccole unità ospeda¬ 
liere, cosi come viene sugge¬ 
rito dalle moderne concezioni 
per curare i malati di mente. 

L'altra linea, quella seguita 
dalla Giunta, è per il mante¬ 
nimento, anzi ramfrfiamento. di 
S. Maria della Pietà, con le 
sue arcaiche strutture e con i 
suoi tragici avvenimenti. 

E’ abbastanza evidente — ha 
proseguito Di Giulio — che la 
scelta della linea che vuol? 
mantenere in piedi S. Maria del¬ 
la Pietà, non spetta soltanto 
alla giunta, dato che sulla 
scelta di un determinato indi¬ 
rizzo influiscono forze esterne 
alla giunta stessa: pesano, in¬ 
fatti. le influenze di certi sani¬ 
tari legati a schemi antiquati, 
sorpassati, i quali temono ogni 
novità perchè il nuovo scon¬ 
volge spesso certe posizioni 
Miuisite nel tempo e interessi 


di varia natura. Fra questi in¬ 
teressi bisog.aa tener conto clic 
ben .10 cimiclie psichiatriche pri¬ 
vate prosi>cran(). nella sola pro¬ 
vincia di Roma, all'ombra del 
caos di S. Maria della Pietà. 

La linea in cui si muove la 
giunta di centro-sinistra è quel¬ 
la di accettare il passato. la 
linea del cambiare il meno pos¬ 
sibile: la situazione esistente a 
S. Maria della Pietà non regge 
più da nessun punto di vista. 
Questa linea diventata vergo¬ 
gnosa e scandalosa e non si 
potrà certo migliorarla con 600 
milioni di lavori in muratura 
preventivati per l'ospedale di 
Monte Mario. Ci vuole ben altro, 
se vogliamo dare ai malati di 
mente della provincia di Roma 
una effettiva assistenza che 
consent.i loro di guarire, non 
di essere dei prigionieri. 

Quello che occorre — ha detto 
Di Giul.o — avviandosi alla 
conclusione — è la volontà di 
cambiare sistema che noi però 
non vediamo in questa giunta. 
Del resto gli stessi socialisti, 
per bocca del loro giornale 
l'Avanti. ammettono che questa 
amministrazione di centro- 
sinistra manca di « volontà, de¬ 
terminazione c coraggio ». Per 
questi motivi — ha concluso il 
capogruopo comunista — noi ri¬ 
teniamo che la cosa migliore 
che la giunta possa fare, è di 
rassegnare le dimissioni. 

.-\nche il consigliere del 
PSILTP Todini ha sostenuto che 
l'unica alternativa che si pone 
aH'ammini'trazinne di centro¬ 
sinistra dopo qu.info è emcr.so 
su S. Maria della Pietà è quel¬ 
la di dimettersi. 

Il .socialista Riccardi e il de¬ 
mocristiano Ziantoni hanno pre¬ 
so le difese della giunta, re¬ 
spingendo la richiesta di dimis- 
s.oni. Riccardi ha tenuto co¬ 
munque a precisare che le di¬ 
chiarazioni di Mcchelli non con¬ 
tenevano niente di nuovo. 

Per ultimo ha parlato il pre¬ 
sidente Ntechelli replicando in 
maniera fiacca e debole al for¬ 
te atto di accusa pronunciato 
dal compagno Di Giulio. Me- 
chclh non ha saputo trovare 
altro argomento, oltre a scari¬ 
care le re«poa«abilità per gli 
ultimi avvenimenti sul perso¬ 
nale di .S. Maria della Pietà, 
che ric^umare le deliberaziom 
prese undici anni fa dalla giunta 
di sinistra. 

II consiglio provinciale tor¬ 
nerà a riunirsi lunedi sera. 


Ieri il termometro ha segnato 32 gradi 


Letiura refrigerata 



E’ morto, in una cava di ghiaia sul¬ 
la Portuense, straziato dagli ingranag¬ 
gi di un nastro trasportatore. Aveva 
34 anni e lavorava in fondo alla cava da 
poche settimane, da quando cioè si era co¬ 
minciato a estrarre la ghiaia: ieri per un 
attimo ha perso requilibrio, è 
scivolato sul tapis roulant, è 
stato trascinato fino alla c boc¬ 
ca * della macchina che lava 
il materiale. E’ rimasto stri¬ 
tolato dai denti degli ingra¬ 
naggi. dalle lamiere: quando 
i vìgili del fuoco sono riu¬ 
sciti a liberarlo dalla morsa, 
non c’era più nulla da fare. 
L'operaio era già morto, forse 
dissanguato per le tremende 
ferite. Adesso sull'atroce episo¬ 
dio è stata aperta, una inchie¬ 
sta. che sì concluderà, proba¬ 
bilmente. con un nulla di fatto. 

.Andrea Tornei, non era spo¬ 
sato e viveva insieme al fra¬ 
tello .Antonio, 3fl anni, manova¬ 
le. la moglie e la figlia di 10 
anni di quest'ultimo, in un mo¬ 
desto appartamentino, di via 
Alberico da Rosate 4, all'.Au- 
relio. Usciva sempre aH'alba. 
per recarsi al lavoro, ed era dì 
ritorno alle 17,30: ma ieri non 
si è presentato a casa alla so¬ 
lita ora. I familiari non hanno 
però sospettato nulla, neanche 
quando un poliziotto ha bussato 
alla porta per chiedere se .An¬ 
drea Tornei abitava lì: hanno 
saputo la tragica verità soltanto 
da un giornalista. Un urlo che 
è echeggiato nelle strette scale 
dello stabile, poi il fratello 
della vittima e la moglie si so¬ 
no precipitati fuori, in strada, 
senza neanche sapere dove 
recarsi per vedere l'ultima vol¬ 
ta Andrea. 

Quello che era accaduto nella 
cava di ghiaia, al dodicesimo 
chilometro della via Portuense. 
della società. « Estrazione iner¬ 
ti » è stato rico.struito faticosa¬ 
mente dagli inquirenti nel po¬ 
meriggio. Erano le 14 quando 
è av'venuta la sciagura: Andrea 
Tornei aveva avuto il tempo di 
mangiare appena un boccone 
ed era subito ritornato in fon¬ 
do alia cava, aveva ripreso il 
suo lavoro. 

< Era tutto bagnato di sudore, 
come noi — hanno raccontato 
più tardi ì compagni — con il 
caldo, l'aria irre.spirabile, asfis¬ 
siante che regnava lì in fon¬ 
do... ». Elcco. forse Andrea To¬ 
rnei. ha avuto un capogiro, un 
iicvc malore, ed è crollato giùj 
ma invece che sulla terra è 
caduto sul nastro trasportatore. 
La bocca delI'ammas.so di in¬ 
granaggi e lamiere lo ha in¬ 
ghiottito: gli altri operai han¬ 
no sentito un urlo straziante, 
si sono precipitati vicino alla 
macchina, hanno visto con or¬ 
rore il sangue che era schiz¬ 
zato dappertutto. Hanno cercato 
di liberare il corpo di Andrea, 
ma non ci sono riusciti: è stato 
necessario cosi attendere l’ar¬ 
rivo dei vigili del fuoco, che 
con la fiamma ossidrica e i 
tronchesi. facendo a pezzi le 
lamiere, sono riusciti ad estrar¬ 
re il corpo del giovane operaio. 

Ma era troppo tardi: for.se i 
denti degli ingranaggi Io hanno 
ucciso sul colpo, o for.so il gio¬ 
vane è morto di.s‘:anguato. I>o 
accerterà l’autopsia che verrà 
eseguita domani, per ordine del 
magistrato, all'istituto di medi¬ 
cina legale. L’inchiesta che è 
condotta dai carabinieri di Pon¬ 
te Galeria. dovrà adesso accer¬ 
tare le eventuali responsabilità. 


E' senza dubbio una lettura rinfrescante. L'espediente è perfettamente giustificato, visto che il 
caldo continua implacabile e che anche ieri il termometro ha segnato 32 gradi. Cosi ci si 
arrangia alla meglio: e per leggersi la notizie « fresche > niente è meglio di una spruzzatina 
di una c fontana de' Roma s. 


A Frotfocchie 
gli amministrotori 
comunali 
comunisti 

Domenica a Frattocchie. 
presso ristitiito di studi comu¬ 
nisti si tiene un importante 
convegno degli amministratori 
comunali comunisti e dei se¬ 
gretari delie sezioni comuniste 
delia Provinria di Roma. 

L’ordine del giorno è il se¬ 
guente: l’iniziativa del partito 
dopo il \-oto, per una nuova 
polìtica negli Enti locali che 
liquidi il centro sinistra e raf¬ 
forzi e moltiplichi maggioranze 
democratiche c di sinistra. 

N'el cor.so del convegno sa¬ 
ranno esaminati anche i pro^ 
blemì della campagna della 
stampa comunista e del .suo 
sviluppo in provincia, nella pro¬ 
spettiva del Festival dei Ca¬ 
stelli, che avTà luogo il 28 lu¬ 
glio. 

Con roccasionc saranno con¬ 
segnati nuovi versamenti per la 
sottascrizione de l'Unità. 


Tre giovani stranieri arrestati all'Esedra 

HASHISH PER SETTE MILIONI 
NELLA VALIGIA DEI TURISTI 


Hashish per sette milioni nel 
doppiofondo della valigia, dei 
tre giovani turisti arre.stati ie¬ 
ri sera a piazza Esedra. .A\e- 
vano ben 14 tavolette di droga 
da vendere al migliore offeren¬ 
te: ma la sfortuna ha \oIuto 
che come « cliente » hanno 
scelto proprio un commissario 
di PS. Tutto è cominciato ieri 
mattina in piazza di Spagna: 
li funzionario della .Mobile, dot¬ 
tor Masone. è stato av\'idnato. 
almeno cosi sostiene, da tre 
gkn’ani. vale a dire il maroc¬ 
chino Farid Bell-Chekh di 20 
anni, l’algerino André Malby di 
25 anni, e lo svizzero Paul 
Schwanbech di 21 annL 


I tre gli hanno offerto di 
comprare un po' di hashish, il 
funzionario è stato al gioco e. 
per farla iK-eve si sono dati 
appuntamento per le 19 a piaz¬ 
za Nasxma. Ma i turisti si sono 
presentati a mani \-uotc: « La 
droga Vabbiamo lasciata a Ter¬ 
mini. perchè non ci fidava- 
mo... » — hanno detto. Cosi ne 
è venuto fuori un nuovo appun¬ 
tamento stavolta in piazza Ese¬ 
dra: i tre. che erano natural¬ 
mente pedinati, hanno ritirato 
effettivamente una capiente 
valigie el deposito bagagli di 
Termini, e si sono poi recati 
a piazza Elsedre. 

A questo punto i poliziotti gli 


sono balzati adoosso. anvnanet- 
tandoli e portandoli a San Vi¬ 
tale: in un doppiofondo della 
valigia gli agenti hanno cosi 
trovato le quattordici tavolette 
di hashish per un valore che 
si aggira sui sette milioni. Pa¬ 
re anche che i tre giovani, 
tutti arrestati e condotti a Re¬ 
gina Coeli, fossero già riusciti 
in questi giorni a piazzare in 
giro parecchia merce scottante. 

.Altre tre persone sono state 
arrestate ieri nell'ambito delle 
indagini per la € droga in par¬ 
rocchia > sul vasto traffico, cioè, 
di stupefacenti per il quale un 
sacerdote, insieme ad altre cin¬ 
que persooe, era stato tradotte 


a Regina Coeli. il 26 giugno. 

I numi incriminati sono tutti 
c tre di Siena; si tratta di Lui¬ 
gi Selbolinì. di 30 anni. Rodolfo 
^gionierì. di 40 anni e Edmon¬ 
do Merolli di 40. 

I tre. che lavtMavano alle di¬ 
pendenze del laboratorio diimi- 
co € Galenica Senese *. sono sta¬ 
ti denunciati per spaccio di stu¬ 
pefacenti. Pare, dalle indagini 
della polizia che i tre uomini 
comprassero, per il laboratorio 
codeina d>e poi Invece {Mazzava¬ 
no a Roma nel mercato della 
droga. H Ragionieri è stato an¬ 
che denunciato {lerdté non tra¬ 
scriveva sul refdstra della ditta 
la quantità di codeina die setti¬ 
manalmente erdioava. 


il partito 


GRUPPO CONSILIARE • Il 
gruppo consiliare comunista è 
convocato per questa sera alle 
oro 23 in Campidoglio (al ter¬ 
mine della seduta); COMITATO 
FEDERALE o CF.C sono con¬ 
vocati lunedi I alle ore 11 in 
Federazione; COMMISSIONE 
CITTA' e AZIENDALI oggi alle 
1t,3g In Federazione; COMMIS¬ 
SIONE PROVINCIA lunedi • 
oro 14,39 in Federazione; CO¬ 
MITATI DIRETTIVI: NETTUNO 
ore 20 CO con Fredduzzl; 
AGUZZANO ore 20 con Ciuffini; 
MONTEROTONDO ore 19 con 
Cirillo; ATAC Tuscolano CD, 
Collegio probiviri, segretari cel¬ 
lule ere 17 In via Varallo 3; 
CINECITTÀ' ore 1940 Ass. Equo 
Fitto con Procoplo; CASTEL 
MADAMA domani ore 2140 as¬ 
semblea ccn Fredduzzl; CORSI 
DI BASE: SETTEBAGNI ore 
2049 1- lez. con Funghi. 


FGCI 


Il CemHato Foderalo delle 
FGCI è cenvecate alle 1149 
In Federazione. 


1 


1 




Attentato alla sede 

' ' ' ' s - '' . ' ' ' X ' ' '' 

commerciale dell’ URSS 


La polizia indaga sul vile atto teppistico 



" Vile attentato fascista ieri mattina. aH'iiIba. contro una .sode diplomatica deH Unioiie 

Sovietica. Un ordigno confezionato in modo rudimentale, è stato fatto esplodere .sul muro 
di cinta della .sede commerciale dcU’URSS. in piazza Trasimeno 1. L’atto teppi.stico — che 
ha cau.sato danni alla cancellata della villa e al giardino interno — è .stato compiuto olle 
5 del mattino. 1 poliziotti di guardia, naturalmente, non hanno visto nulla. 

. Sembra che l’ordigno non sia neanche .stato lanciato da una auto in corsa: dai primi 
accertamenti infatti risulta che è stato deposto sul muretto della sede diplomatica, da uno 
o più teppisti, i quali hanno dato fuoco alla miccia e si sono dati alla fuga. Risulta cosi 
ancora più incomprensibile il fatto che i poliziotti non si siano accorti dì niente. 

Dopo l'c'plosione i funzionari della sede diplomatica hanno chiamato la ixili/i.a: .sul 
posto .sono giunti, oltre ad alcuni agenti c funzionari, il questore Melgi e il capo dcH'ufflcio 
politico. Provenza. I resti dell’ordigno .sono stati quindi e.saminati dai tecnici dell’arti.glieria 
die hanno stabilito che la bomba era composta da un barattolo ripieno di polvere nera cui 
era stata applicata una miccia della durata di circa dieci minuti. Le indagini sono sUte 
aperte dai funzionari di San Vitale, ma com’era d.i aspettarsi, vi.sta la sollecitudine e l’im- 
pecno clic i poliziotti mettono in questi casi, non hanno dato finora alcun risultato. 

Vasta eco della decisione del consiglio dei sindacati 

PREPARANO UNITI LO 
SCIOPERO GENERALE 

Lunedi rincontro CGIL, CISL, UIL - Denuncia contro Amitrano 
at trihunate - Fraternizzano i tavoratori deWApolton e di Pl- 
schiutta - Scioperano i dipendenti deWIlVPS per Vor panico t 
contro it btocco degti stipendi - Prosegue la lotta alla Pozzo 


Migliaia di volantini ripro- 
ducenti l ordine del giorno ap¬ 
provato dal consìglio g.merale 
dei sindacati sono stati di.slri- 
buiti ieri mattina in tutte le 
fabbriche dagli attivisti della 
CGIL, L’annuncio che lunedì 
prossimo si riuniranno le tre 
segreterie {>rovincia!i CGIL. 
CISL e UIL. {)er definire data 
e modalità della prote.sta. è 
stato accolto oixi.nque con soddi¬ 
sfazione, .Velia maggioranza del 
le aziende, sì (>uò dire, che c 
cosi iniziata praticamente in 
modo unitario la t>reparazìone 
dello sciopero. 

Proseguono intanto le prese di 
{msizione di aziende e di cate¬ 
gorie in favore e in segno di 
solidarietà con la prcristi lotta 
dei lavoratori deirindustria e 
deH'agricoltura, Anche il sinda 
calo (M^sinciale enti locali ha 
espres.co la pregna adesione al 
la iniziativa sindacale per af¬ 
frontare e risoKere i problemi 
delloccupazione. 

Una iniziativa unitaria, nel 
frattempo, è stata assunta dal¬ 
le organizzazioni camerali del 
la CGIL, CISL e UIL che hanno 
inviato un telegramma al {«re- 
sìdente della Cassa del Mez¬ 
zogiorno Pescatore, a {jroposito 
della Feram. Questa fonderia 
romana, mentre si a{^resta ad 
aprire un nuovo stabilimento a 
Pomezia .sotto la denominazione 
dì .Acciaierie Ferriere del Lazio, 
intende {Mwcdere al licenria- 
mento di tutto il {lersonale. Nel 
telegramma le tre organizza¬ 
zioni chiedono un incontro e 
invitano il presidente della Cas¬ 
sa a sospendere nerfrattem{x> 
qualsiasi concessione di finan¬ 
ziamento nei confronti della 
nuova società. 

FABBRICHE OCCUPATE - 

.Attorno alle tre fabbriche oc- 
cu[>ate dai latratori proseguono 
le iniziative. Le ragazze di 
Manziana hanno ricevuto ieri la 
visita degli aw^ocati e con essi 
hanno pre{>arato una dettagliata 
denuncia al magistrato. Questa 


matt.na gli a\'\'ocati della Ca¬ 
mera del I-avoro Paolo Anto¬ 
nucci. Max Volpi c Livio Bussa 
SI recheranno in tribunale per 
presentare una richiesta di 
-seque.stro cons?r\ativo della 
azienda di .Amitrano. sulla base 
degli stipendi e delle com{)c- 
tenze arretrate che spettano al¬ 
le lavoratrici c per chiedere un 
decreto .ngiuntivo .'ulla base 
della violaz,one della legge erga 
omnes. I.e ragazze «ono piu 
che mai decise a proseguire la 
occu{)azione. < Dalla visita di 
ieri delle vietnamite — hanno 
detto — abbiamo ricevuto nuora 
forza ». E non .saranno certo le 
meschine iniziat.ve del sindaco 
■Albicini c del maresciallo dei 
carabinieri a intimorirle. Ieri 
il sindaco — unica in.nativa 
che sia stato capace di pren¬ 
dere sinora! — ha inviato la 
guardia comunale a togliere i 
cartelli di protesta delle ra¬ 
gazze dal suolo pubblico mentre 
li maresciallo axTCbbe inoltrato 
alcune denunce per il corteo 
« non autonzzato ». 

Per l'.ApoIJon sono in corso 
delle trattata e airUfiicio del 
Lavoro, Ieri i la\t>ratori dello 
stabilimento tipografico hanno 
rieexarto una delegazione di 
operai della Pischiutta, l'altra 
azienda occupata, con i quali 


hanno fraternizzato. 

PREVIDENZA SOCIALE — 

Ieri h.^nno scioperato, dalle 
10.30 alle 12..30, i dipendenti 
dell IN'PS. I motivi dcÌIo scio^ 
pt-ro — come è sottolineato in 
un df»cumento unitario — tono 
innanz' tutto la richiesta del- 
lampliamento e del riordina¬ 
mento degli organici {>er l'eva¬ 
sione dciic pratxhe di t»n- 
5 oni arretrate c per l'applica- 
ziouc della nuova legge. Si ag¬ 
giunge a questa situazione che 
da dieci anni è in atto un blocco 
.salariale e si comprenderà la 
esasperazione che regna tra i 
previdenziali. Siccome sugli 
sti(>cndi dei previdenziali seno 
state fatte molte speculazioni, 
nella loro « lettera aperU ». i 
pres-idcnziali ricordano i loro 
sti{)end. al grado iniziale: 
{mima categoria 1(X).409. seconda 
categoria 87.617. terza cate¬ 
goria 72.666. 

MAGLIFICIO POZZO Ieri i 
2fi0 d:{iendcnti del magliflao 
Pozzo hanno scio{)erato per 
tutta la g'omata. E anche oggi 
la loro protesta continuerà. I 
proprietari delio stabilimento 
continuano nel loro irres(>onsa- 
bile atteggiamento, una vera e 
{TOpria continua prosmea rione, 
suolando il contratto e negando 
i diritti sindacali. 


Uccìso da un «pirata» 
il ragazzo di Cìampìno 

n manovale di 16 anni. Antonio Rossetti che mercoledì scorso è 
morto in seguito ad un incìdente .stradale avvenuto a Ciampino. se¬ 
condo le indagini della (mlizia sarebbe stato ucciso da un giovane, 
ora identincato, ma ancora iiTe{>cribile che a bordo di una Giulia 
bianca rubata stava tentando d isfuggire ad una {uttuglia in {ler- 
lustrazione. L'identificazione del pirata è stata {Mnsibiie sia dalle 
testimonianze dei {tassanti che dal fatto alTaltezza delle Frattocchie 
la vettura era stata fermata da due agenti della stradale par e^ 
cessiva velocàlà • at iterane era stata inflitta ma imilta. 
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Per il rinnovamento civile e moderno della periferia 


Giovedì una manifestazione 

( ' ' ' - . ' ' ■ ' ' , 

I degli abitanti delle borgate 

I Un corteo partirà da piazza Esedra per raggiungere il Colosseo 
f Una lettera dei cittadini dello Statuario sulla lotta per il verde 


Una nuova manifestazione degli abitanti delle ' borgate si terrà nel pome¬ 
riggio di giovedì, 11 luglio, al centro della città, per rivendicare una mo¬ 
derna sistemazione della periferia romana. I manifestanti si riuniranno in piaz¬ 
za Esedra da dove ^rtirà un corteo che. attraverso via Cavour, raggiungerà il Colosseo: 
3 manifestatone è stata indetta dalle Consulte popolari, 

dall UISP, dall ARCI e dall UDÌ. In questi giorni, in diverse borgate, si stanno svolgendo as¬ 


semblee e dibattiti unitari in 
preparazione della grande ma- 
; nlfestazione di giovedì. Le as¬ 
semblee in programma sono: 

Oggi — Prima Porla, 

ore 20 assemblea; Torre Mau¬ 
ra, ore 20 assemblea In via 
GIglloll; Acque Rosse, ore 20 
i assemblea alla stazione di 

servizio Calisll. 

Domani — Borghesiana, 

[ ore 20 assemblea via Bianca- 

villa; Casalolll, ore 20 as- 
I semblea; Morena, ore 20 as- 

1 semblea via stazione di Ciam- 

[ pino; Monlespaccato, ore 19 

[ comizio; Torre Novo, ore 20 

[ assemblea; borgata André, 

1 ore 20 comizio; Capannelle 

Statuario; Finocchio, ore 
I 19,30 assemblea. 

i Domenica 7 — Romanina, 

ore 17 assemblea; Settebagnl, 
1 ore 10. 


Terza giornata di esami Ieri 
mattina per i candidati alla ma- 
tuntà e all abilit ■ iurte Gior¬ 
nata particolarmente Impegna¬ 
tiva per gli studenti del liceo 
classico che hanno dovuto af¬ 
frontare lo scoglio della ver¬ 
sione dairitaliano In latino, 
una prova assai discussa ma 
che rimane uno del punti chiave 
dell'esame con la «et maiu¬ 
scola. 

0 testo italiano proposto que¬ 
st'anno per la traduzione era 
un brano di un autore deH'Ot- 
toccnto dal titolo « .Mtività po¬ 
litica ». 

I candidati alla maturità 
scientifica e aH'abilitazione ma¬ 
gistrale hanno svolto ieri la 
prova di matematica. Per l’abi- 
Iitazione magistrale quella di 


mici che si stanno svolgendo 
nelle borgate, gli abitanti for¬ 
mulano concrete proposte per 
una civile e moderna sistema- 
zicne delle loro zone. Da un 
gruppo di abitanti dello Sta¬ 
tuario abbiamo ricevuto una 
lettera che pubblichiamo con 
molto piacere. 

« .Mio Statuario — dice la 
lettera — la lotta per il parco 
pubblico non è ancora finita. 
Solo che questa volta il dise¬ 
gno delle « ville del sogno » è 
rimasto sulla carta perchè la 
agitazione dei cittad'ni è riu¬ 
scita ad impedire che le ru¬ 
spe continuassero a devastare 
i 12 mila metri quadrati di 
verde. Cosi la storia è pas¬ 
sata alla Commissione urba¬ 
nistica del comune anche se 
il Comitato unitario della zo¬ 
na non ha atteso per far bloc¬ 
care le lice»i/e di coitruzione, 
il parere degli c.sjierti. 


ieri è stata l'ultima prova 
scntta: domani cominceranno 
gh orali. Le prove scritte per 
la maturità classica termine¬ 
ranno invece oggi con la ver¬ 
sione dal greco; quelle per la 
maturità scientifica domani con 
il disegno: oggi traduzione di 
lingua straniera. 

1 candidati aH abilitazione tec¬ 
nica commerciale hanno svolto 
ieri la prova dJ tecnica com¬ 
merciale: oggi affronteranno 
quella di lingua straniera e do 
mani quella di merceologia 
(pier rindiri770 rpcrantile); per 
l'abilitazione tecnica per geo¬ 
metri gli e.sami scritti che sono 
continuati ieri con la prova dJ 
topografia e disegno topogra¬ 
fico .si concluderanno oggi con 
la prova di costruzioni e di di¬ 
segno di costruzioni. 


«Tra qualche giorno dovreb¬ 
be arrivare la decisiiwe degli 
"organismi competenti" ma al¬ 
lo Statuario siamo tutti decisi 
a impedire che sul parco pub¬ 
blico ci mettano le mani i 
costruttori. 

« Perchè è stato possibile por¬ 
tare avanti con successo qve- 
sta lotta per la salvaguardia 
per il verde pubblico? 

« Il Piano regolatore indica¬ 
va il terreno compreso tra via 
Cariati e via Appia Nuova co¬ 
me parco pubblico e da parte 
dei cittadini c'è stata una re¬ 
sponsabile attenzione t^r que¬ 
sta destinazione di Piano re¬ 
golatore. Cosi quando le ruspe 
hanno preso a scavare. la rea¬ 
zione della popolazione è stata 
unitaria e immediata: tale da 
costringere il comune a so¬ 
spendere le licenze. 

« Da parte dei comuni.sti doli¬ 
la zona, dei socialisti c dei 
democratici è stato denunciato 
il tentativo di abuso e questa 
volta i lavori sono rimasti a 
metà. 

« E' vero che la lotta non è 
ancora finita, so’o che ormai 
allo tatuarlo tutti i cittadini, 
i giovani e le forze popolari di; 
mostrano una precisa volontà di 
impedire che altri abusi ven¬ 
gano tollerati. 

« 5>e ha sbagliato il comune 
a rilasciare le Licenze, ebbene 
deve pagare chi ha commesso 
l’errore perchè non possiamo 
sopportare le conseguenze di 
certe ìllegalità. 

« Il Comitato unitario ha pre¬ 
parato alcune osservazioni, ha 
precisato le proposte per l'in¬ 
tera zona, ha indicato, in ma¬ 
niera scrupolosa e documentata 
gl! abusi e le irregolarità ri- 
ch’edendo un intervento non 
.soltanto da parte del comune 
ma anche del ministero dei La¬ 
vori Pubblici. 

€ In que.sta maniera sì è sta¬ 
bilito un rapporto nuovo tra 
amministratori e cittadini, tra 
consigL-iori cd elettori attraver- 
so una partecipazione demo¬ 
cratica attiva fatta di proposte, 
di critiche e di positive indica¬ 
zioni. Un rapporto nuovo che 
noi abitanti dello Statuario ab¬ 
biamo contribuito a raffor¬ 
zare ». 


Interrogato il figlio 


le indagini 
per Tuomo 
ucciso 

da un pugno 

Il caso dell’uomo di 64 anni. 
Antonio Ruggeri. morto, forse, 
in seguito ad una contusione 
cranica pros'ocata da alcuni pu¬ 
gni. pare sia in sia di solu- 
7.ione. Ieri mattina il figlio del- 
l’uomo — Massimo Pesenti. di 
12 anni — si è presentato al com¬ 
missariato .àppio nuovo, insieme 
alla madre. Maria — la donna 
di 33 anni, che dopo aver vissu¬ 
to a lungo con la vittima, nel¬ 
la casupola di via Nomi circa 
un mese fa si era separata dal¬ 
l'uomo andandosene via c(ki il 
figlio. 

I due hanno confermato che 
Antonio Ruggeri nella notte fra 
il 17 e il 18 ebbe una \*iolcnta 
lite con un giardiniere .A. C.. 
di 36 anni, che l’avrebbe mal¬ 
menato n giardiniere stava suo¬ 
nando la fi.samxnica ed es.-en- 
do tardi il Ruggeri avTcbbe in¬ 
veito contro il non desiderato 
concerto. Dalle parole — sem¬ 
pre secondo la versione del ra¬ 
gazzo — i due sarebbero pas- 
soti ai fatti e il giardiniere a- 
vrebbe sferrato alcuni potenti 
pugni. Dopo alcuni giorni l'ufv 
mo fu coito da malore e tra¬ 
sportato. ormai in coma, al cen¬ 
tro di rianimazione del S. Gio¬ 
vanni. Li trovA. prima di sipira- 
re la forza di raccontare ad un 
medico l'episodio. 


PICCOLA 
CR(W^CA _ 

Il giorno 


Decine di manifestazioni 


per la stampa comunista 


No a! governo d'attesa 


. Nuove manifestazioni di apertura della campagna della 

stampa comunista si s\olgono a Roma e in provincia oggi 

* e nei prossimi giorni, in coincidenza con il dibattito al Par- 

- lamento sulla fiducia al go\erno Leone e con Io svilupjwrsi 
Z di un forte movimento nvendicativo e di lotta .sui problemi 
2 delle masse 

» Queste manife-stazioni si moltiplicheranno nel corso della 

* prossima settimana ad iniziativa delle sezioni comuniste ed 

* avranno come tema: < Campagna della stampa comunista: 
Z i problemi dei lavoratori non attendono. No al governo di 

* attesa, liquidare il centro sinistra, nuos’a unità delle forze 
Z di sinistra ». 

” Ecco le manifestazioni di oggi: .Assemblea popolare ad 

- Esquilmo alle ore 20 con Di Stefano: a Torpignattara alle 
Z 19.30 con Haparelli: a Fosso S. .Agnese con Flonoli. alle 20: 

* a San Paolo con Imbellone alle 19.30; a Villa Certosa alle 
Z 19.30 con Otello Nannuzzi; a Campo Marzio alle 21 con Fu- 

* sco: a Primavalle alle 20 con -Alagia; a Testacelo alle 18 
Z con Marconi; ad .Aguzzano alle 20 con Gozzi: .Aurclia alle 19 
z con D’Onofrio; Ponte Mammolo alle 19.30 con Ugo Vetcre: 

- a Torrcsccchia alle 20 con O. Mancini; a S. Saba alle 21. 

Z Prosegue il lavoro della sottoscrizione verso il nuovo 

" traguardo del 28 luglio, per raggiungere il 60 per cento dei 
Z 100 milioni in coincidenza con la Festa dei Ca-tclli romani 
“ che avrà luogo il 27-28 luglio a Vellctri 

- A'crsamenti .®ono stati compiuti dai compagni PP.TT. (40 
I mila): Trionfale (20.000); Ostia Lido (8.000). Impegni sono 

- stati assunti dai compagni ferrovieri per lire 200 000 entro 
Z il 10 dalla sezione Tiburtina entro il 6. dal Comitato manda- 

* mentale di Bracciano entro il 9 per il 30 per cento dello 
« obbiettivo. 


-N'el cor.so dei dibattiti pub 

ESAMI: oggi quarta giornata 

Ieri per il classico 
le Koglio dei latino 

Alla maturità scientifica e airabilitazione ma¬ 
gistrale prova di matematica — Entro domani 
conclusi tutti gli scritti 


Significativa gara di emulazione 


/ giovani diffondono 
l'Unità sulle spiagge 


z Rinnovando una felice esperienza fatta nelle precedenti sta- 

• gioni balneari, anche quest'anno i giovani cocnunisti romani 
Z si sono impegnai' in una gara di diffusione dell’e Unità > sulle 
Z spiagge del litorale. 

- Domenica scorso. 30 giugno, c’é stata la prima « uscita > 
Z ufficiale e centinaia di copie sono state difuse fra i bagr^anti; 

- ovunque finizialiva dei giovani comunisti è staU accolta fa- 
Z vorevolmenle e con ammirazione. I cìrcoli che hanno parte 
“ cipato alia prima giornata di diffusione al mare sono stati: 
Z .Appio Latino che ha svolto la diffusione a Fiumicino; Centro 

• (Pas.so Scuro); Torpignattara, Tufello. Ostia. Borgata .Andre. 
Z Tiburtino Terzo Quarticciolo e Tor de' .Schiavi che hanno por- 
Z tato le copie -lei nostro giornale sulla spiaggia di Ostia 

- la classifica della gara di emultiziune. dopo la prima gior 
Z nata e la seguente: l) Torpignattara; 2) Ostia: 3) Appio La 

• tino; 4) Borgata André; 5) Quarticciok>: 6) Tufello; 7) Ti- 

Z burtmo Terzo. 8) Tor de' Schiavi. 9) Centro. 

• Domenica proeaima. 7 luglio, si svolgerà la seconda giornata 
Z di difusione dell'* Unità al mare. Tutti I circoli che vogliono 
; . partecipare alla gara, la quale è dotaU di ricchi premi, pos- 

• sono prendere contatto, entro sabato, con gli c Amici deH'Uni* 

Z tà ». peeeso la Federazione del PCI, via dei Frenleni 4. 


Oggi, venerdì 5 luglio. Ono- 
nustico: Antonio. Il sole sorge 
alle 4.32 e tramonta alle 21.13. 

Cuìia 

La casa del dott. Ivan Vene¬ 
zia è stata allietata dalla na¬ 
scita di una b^la bimba alla 
quale è stato dato il nome di 
.Mara. Al papà, alla mamma, 
signora Gina, alla piccola, gli 
auguri della nostra redazione. 

Sezione San Saba 

.Alla sezione San Saba (via 
Carlo .Maratta 3) stasera, alle 
ore 21 avrà luogo un dibattito 
con Renzo Trivelli sul tema: 
< Rispettare il voto del 19 mag¬ 
gio e prospettive della sini¬ 
stra ». 

Lutto 

Stroncato da un infarto è de¬ 
ceduto il compagno Tomma¬ 
so Fiorici (Bruno) di 44 anni. 

Alla moglie Valeria e ai figli 
le fraterne condoglianze dei co¬ 
munisti del quartiere Ponte-Pa- 
rione e deU'Ùnitd. 

Mostre 

E* in corso la personale dei 
pittore Gianfranco Mascelh alla 
gallerìa d'arte StagnL La mo¬ 
stra rimarrà aperta Ano ad 
oggi. 

E' stata inaugurata la per¬ 
sonale di Alberto Gasparri al¬ 
la galleria Ferri di Cavallo in 
via Gregoriana 36. 


Calorose accoglienze delle ragazze in lotta alle donne vietnamite 



Tre donne che da anni lottano 
ad Hanoi, sessanta ragazze che 
occupano da due .settimane la 
loro fabbrica, lo stabilimento 
che il padrone vuol chiedere a 
furia di licenziamenti: un in¬ 
contro che difficilmente si di¬ 
menticherà. a Monziana. 

E’ avvenuto ieri quando Ha 
Giang. A'o Thi The c Mai Tlii 
Thu hanno voluto visitare lo sta¬ 


bilimento occupato. ‘ portare la 
loro solidarietà alle ragazze die 
erano venute loro incontro pie¬ 
ne di commozione e di entusia¬ 
smo. 

.Accom^gnate dalla (xmpagna 
.sen. MarLsa Rodano e dalla com¬ 
pagna Maria Michetti. la dele¬ 
gazione è entrata nella fabbrica 
alla periferia del paese, mentre 
una piccola folla attendeva fuo¬ 


ri del capannone. La commissio¬ 
ne interna della « Amitfano » — 
tre ragazze poco più che ven¬ 
tenni — ha guidato Ha Giang 
e le sue compagne nei reixirli 
di lavoro. Mai Thi Thu. che è 
anche giornalista, ha chiesto lo¬ 
ro le ragioni della lotta, la loro 
età. le loro speranze. Il colloquio 
è stato fitto, cordiale. 

« La nostra è unu piccola lotta 


in confronto alla vastra — ha 
detto una delie giovani operaie 
— ma siamo sicure che voi \i 
sentite licinc a noi... Noi augu 
riamo a voi la vittoria c siamo 
sicure che vincerete perchè sie¬ 
te coraggiose e forti 
Commossa, la compagna Ha 
Giang ha restituito l'augurio e 
ha detto: « N'el nostro p.iese la 
gioventù svolge un ruolo im¬ 


portante. d'avanguardia per la 
costruzione del nostro avvenire. 
Cosi deso ac*cadere anche nel 
vostro pae.se cd è per questo che 
noi siamo felici di incontrarci 
con voi... ». Il manifesto, le fo¬ 
tografie delle giovani combat 
tenti vietnamite, la piccola sta¬ 
tuetta ricavata da un frammento 
d'aereo americano die la dclc- 
gazicne vietmimita ha donato 


alle ragazze di .Manzian i han¬ 
no da ieri un |X).--to d’onoVe, ac 
canto ai giornali murali, ai car¬ 
telli. ai ritagli di giornali che 
tapjiezzano la fabbrica occuixi- 
ta. € Se il padrone verrà capi¬ 
rà — ha comiiK'ntato iiiTopernia 
— die se il AMetnam comlMitte 
da anni, .se .soffre una guerra 
ingiusta senza cedere, noi pos¬ 
siamo bene resistere a lungo ». 


» 


Accademia 

Filarmonica 

Romana 

Lunedi 8 luglio alle 21.30 
nel giardino dell’Accademia 
(via Flaminia U 8 ) concerto 
della pianista Gloria Lannt. 

In programma; Brahms, Liszt. 
Turchi. Bartok. 

Biglietti tn vendita alta Fi¬ 
larmonica (312.360). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
KOàlANA 

Luncilt alle 21.30 giardino Ac¬ 
cademia concerto della pia¬ 
nista Gloria Lanni. In pro¬ 
gramma: Brahms, Liszt. Tur¬ 
chi, Bartok. Biglietti alla Fi¬ 
larmonica. 

AS.S(K.IAZI()NE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,30 Chiostro de’ Ge¬ 
novesi: Mozart, serenata per 
fiati, orchestra dell'AMR. Dir. 
Milles Morgan. 

TEATRI 

BURCiO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 comp D'O- 
riglia Palmi presenta. « Rita 
da Cascia •. 3 atti in 15 qua¬ 
dri di E. Simene. Prezzi fa¬ 
miliari 

CABARET SPORTING CLUB 
Alle 22,30 • GII anni ruggen- 
it « collage di Italo Afaro eoo 
A Colonnello. S. Pellegrino, 
M Ferzettl. G Polesinanti. al 
plano F Bocci, canta Ippo 
Franco 

CENTOUNO 

Imminente il primo spettaco¬ 
lo di • Non senso In Italia » 
di Edoardo Torrlcella con 
Franco Leo Vittorio Clcco- 
cioppo. Fiorella Buffa. Van¬ 
da Marena 
ELISEO 

Oggi saggi di danza classica 
FE.STIVAL DEI DUE MONDI - 
SI*OI,ETO 

Teatro Caio Melisso alle 12 
concerto da camera pr»-aen- 
tato da Charles Wadsworth; 
alle 21: <11 saggertiore Nu¬ 
do • di F. T, Marinetti pre¬ 
sentato da Paolo Poli (prima) 
F 1 L.MNI lituo ;u (Via Urti 
d’AlIbrrt. 'lAL) 

Alle 20 e 22.30: « Sospetto » 
di Hitchchok. 

I-XU-KNI l'IMtl 

Alle 22 programma Jazz con 
la Jazz School Orchetr di A. 
Tecardt 

H'Kii tUlMANO 

Riposo 

GIA.MCAILO S. PIETRO IN 
MONTORIO 

Da oggi al 13. alte 21.30: 

• l.auilaio SIC mi Signore dal 
finrelil di S. Francesco < adat¬ 
tamento R Lavagna con B. 
Bovo. N Fuscagnl, C Gherar- 
dL L Gtzzt. R Malaspìna. M 
Mariani. C Tamberlani Re¬ 
gia S Bargone- 
GOUNIM 

Alle 2I..30: < Blitne Spirti • di 
Noel Coward. commedia in 3 
atti con S Farver. S. Wod- 
house, D Mills. F Rellly. G 
Jones. S Amaro Presenta P 
Persichetti 
Il MM (.111141 
Alte 22 Janct Smith presenta 
Coffe and folk Music con Ger- 
ner (Danese) e musica canti 
siciliani 

.MICHkl-AN<iELO 
Alle 21.30 comp Teatro tTAr- 
te presenta • Reciiai di 8 . 
Francesco Jacopune da Todi 
Ser Garzo dall Incisa > con 
Mongiovino Tempesia-Maranl 
Regia Maestà 

TEAUIO DEL CWNVENTINO 
DI MENTANA (Km. 23 della 
via Nomentana, tei. 90U.8110 
e OPSTAJ5 tei 673à5fi) 

. Domani alle 21.(5 inaugura¬ 
zione con • Recitai spana¬ 
le • di Paola Bortiom. te¬ 
sti di Bacchelll. Landi. Pi- 
randello. Nieolay. D'Asaro. 
Terron Dir. ar L. Braga- 
glia 

TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA 

Daini alle 21.(5 < Sogno d| 

una none di mezza estate • 
di Shakespeare, con Oidi Pe- 
rego. Mario Valdemarin, Ca¬ 
millo Milli e Solla \ enirio 
Regia Fulvio Tonti Rendhel 
VILLA AUJOBR-ANDIM Ivia 
Nazionale) 

Alle 21.30 ultima recita esta¬ 
te di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante, Leila 
- Ducei con 11 successo comi¬ 
co: < Cento de ’sti giorni • di 
C. Gastaldi. Regia C. Du¬ 
rante- 



VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73IJ3.0B) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR e riv. Vanni- 

Mirabella 

VUl.TUKNO (Fel. 47IJÌ57) 

Mademniscllc strip-tease, con 

A. Laurent (VM 18) C ♦ 
c rivista Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

John II bastardo (prima) 

Aitir.rtl(JV t lei 586.168) 
Comanccros, con J. Wayne 

A ♦♦ 

ANTARE.S (Tel. 890.947) 

La tunica, con J. Simmons 
S M 4 . 

APPIO (Tel 779.638) 

Il verde prato deU'amorc, con 
J. C. Drouot 

(VM 18) DR 

ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 
VVhat's so tiadationt feeling 
Good! 

ARISTON (Tel. 353J230) 

I caldi amori, con J. Pcrrin 

S ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Grazie zia, con L Gastoni 
(VM IRI HK 444 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

L'uomo dal pugno d’oro, con 
G. Cobos A 4 

AVENiini) (Tel. 572.137) 

I giovani lupi, con C. Hay 

S ♦ 

BAI.DI'INA (Tel. 347.592) 

II dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker 

(VM 18) G 4 

B.ARRERINI (lei 471.7(n) 
L’arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 4^ 

B0I.(K;NA (Tel 4%.70U) 
L’uomo del banco dei pegni, 
con R Sieiger 

(VM 13) DR 4^^ 
BRANCAfT’IU (Tel 7A5.2.'») 
fji corsa del secolo, con Bour- 
vU C 4 

C<\<-l|1)l. (Tel 3<«.2Nn) 

John 11 bastardo (prima) 
CAPRVNKA Ilei 6X2.465) 
Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) S 44^ 
CAPRtM»'»IF « lA «I 6X2.46.») 
Week-end una donna e un 
uomo, con M. Dare 

(VM 18) DR 444 
COLA DI RIKNZU (1 330.584) 
I giovani lupi, con C. Hav 

8 ♦ 

aiRSO (Tel. 671J691) 

La vecchia legge del West 

(prima) 

DUE AM-flRI (Tel 273.207) 
La Corsa del secolo, con Bour- 
vìl C 4 

EDEN (Tel Sm.llM) ’ 

La scnola della Tioirnza 
E5IKA:vSV (lei 870.245) 

Treni strettamente sorveglia¬ 
ti. con V Neckar OR 44 

EMPIRE (Tel A3S.C22) 

Uomo Manco tu slvral. con 
5 Poitier DR 4^6’ 

EURCINE (Piara luli». 6 • 
F.IH Tel SinJWS) 
Benjamin, con P Clementi 
(VM; 18) S 4^^ 
EURHPA (Tel 865.736) 

Banditi a Milano con G M 
Volonie DR 44 

fiamma (Tel 471.100) 

I verdi anni della nostra vita, 

con B- Fossey 9 4^ 

FIAMMF'ITA iTel. «70.4M) 
Berserk 

GAI.I.KRI.A (Tel. 673JE67) 
Gangster story con W Beat 
ty (VM 181 DR 4 « 

GARDFN (Te). 5K2J64) 

I.a corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

GIARDINO (Tel. CH396) 

Peter Gnn 24 ore per Taa- 
sasslno. con C. Stevens G 4 
1MPEKIAI4.INE N. 1 (Tele- 
rono 686.745) 

L’armata Branealeone. con V 
Gaasman OA 4# 

IMPERIALGINE N. 2 (Tele 
rnno 674.681) 

II re ed lo con Y Brynner 

M ♦ 

ITALIA (lei 656.030) 

('riiii«i>rK estiva 

MAI-XTHSO (Tel 700.W6) 

I giovani Inpl. con C. Ray 

8 4 

MAJKSTIL (Tel. 674J8B) 

The Visconnt - Parto alla 
Banca oiondlala 
MAZZINI irei. S51J(2) 

I dolci viti della casta 8 a- 
saaaa. con P. Petit 


^ La sigle che appaiono ac- ^ 
^ canto al titoli del Ala» * 

* corrispondono alia ae- * 
O gnento claaallleatlone por O 

• geaerl: . . • 




A i* Aweatiuraao 
C — Conslea 
DA ss Dlaegao aalauto 
DO ss Dectuacatarlo 
DB ss DransaAtleo 
O » Olallo 
M » Mnaleala 



• B « 8«atlmeaUle • 

• SA » Satlrleo • 

^ 8M • Storleo-Mltalogleo ^ 

^ □ aooira gtndlilo aal fila» ^ 
O vteao ospreaaa pel moda O 

• segoeato: • 


^ 48 ♦♦♦ • accesloBBla 

• AdPd — atUaia 

• baoaa 

B d# V discreto 

• 8 m aaedlocra 

^ VM 16 w vietato al aM 
nori di 16 anni 


METRO DRIVE IN 1 Iclelo 
no (>0J)U -243) 

Agente 007 si vive solo due 
volle, con S. Connery A 4 
AlE'l’HOPOLirAN (T. 689.4UU) 
Quella cariign» dell i<priitirr 
nierllog. eoo M Silva 

IVM Mi G • 
MIGNON (Tel K69.493) 

L’uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger 

> (VM 18) DR 444 
.MOIiMt.M) I In IliUuMà) 
Vivere da vigliacchi morire 
da croi (prima) 

510DEHNU caletta (Teto 
fono 46U.285) 

Io. una donna, cun C Persson 
(VM 131 DR 4 
MONDIAI. (Tel. 834X76) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 5 444 
NEW YORK (lei 780 271) 
La lunga foga (prima) 
NUOVO GOLDEN (Telefono 
7553)02) 

Vivere da vigliacchi morire 
da eroi (prima) 

UI.IAIPKX) (lei 302,635) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel 4956 631) 

John il bastardo (prima) 
PAKIOI I 

II vergine, con J P Leand 

8 4«'^ 

PARLS del 754.368) 

John il bastardo (prima) 
PLAZA Ilei 681.193) 

La sposa in nero, con J Mo- 
reau (VM M) DR 4 ^ 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Paris secret (VM 18) DO 4 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 

llelgs Di> ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il dottor str>namnrc, con P 
Sellerà SA 444^ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

InitDVioa chi viene a rena?, 
con S l’racy DR 444 

REALE ITel. 580J234) 

La lunga (uga (prima) 

REA (lei. 864.165) 

A rasa dopo l'uragano, con 
R. Mitchum - S 4 

RITZ (lei. 837.481) 
Com.inccros, con J. Wavne 
A‘ 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda nollr di 11 lepellote 
Tibli». C'>n S Moniei o 4 ^ 

ROYAL (Tel. 770.549> 
Cimarrnn. con G. Ford 

A 44 

ROXY (Tel 870504) 

Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray DR 444 
SALONE MAKIHIERITA (Te- 
lefnnn 671.4.39) 

II maschio e la femmina, con 
J. P. Leaud 

(VM 18 ) DR 444 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Casanova 70. con M Ma- 
strolanni SA 44 

SMERAI.OO (Tel. 3.515KI) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) DR 4 
SUPERONKMA crei. 485.498) 
Vendo cara la pelle (prim.») 
TREVI (Tel. 689.619) 

La none Infedele, con C Mi- 
nazzdll (VM 18) S 4 

TRIOMPIIE (Tel. 8.38.0003) 
The VIscniint - Furto alla 
Ranca mondiale 
ViflNA CLARA (Tel. 3211559) 
-Un cappello pieno di pioggia, 
con D Murray DR 444 

Seconde visioni 

ACILI.A: 7 Coll per 7 carogne. 
AFRICA: RIngo del Nebrasca 
AIRONE; Sfida olire 11 fiume 
rosso, con G Ford A 4 

ALASKA: Il massacro del 

Sioux A 4 

ALBA; Papà che cosa hai fat¬ 
to in guerra, con J. Coburn 
SA 4 

ALCE: Lord Jlm. con P. 

O'TooIe DR 44 

ALCYONE; Bambl DA 4 
AI.FIERI; John il bastardo 
AMBASCI.-VTORI: Il moralisla. 

con A Sordi S.\ 44 

AMBRA JOVINELLI: Seque¬ 
stro di persona, con F Nero 
DR 444 e rivista 
ANIENE: GII assa.ssinl del ka¬ 
raté. con R Vaughn G 4 
APOI.I.O: Una notte per cin¬ 
que rapine, con F. Intorlcn- 
ghi DR 4 

AQUILA: II garofano \erde. 
con P Finch 

(VM 14) DR 44 
AR.ALDO: La vendetta de) ca¬ 
valiere nero 

ARGO: lo. 2 ville qnattro scoc¬ 
ciatori. con C Brasscur 

C 4 


MdiUìaM 


OGGI 

SCAMPOLI 


VIA BALBO, 39 


ARIEL; I.’iioniu clic uccise II 
suo cariieflcr, con C Maliarls 
(VM H) DR 4 
ASTOR: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R. Widmark 
DR 4 

ATLANTIC; Comanccros, con 
J Wayne A 44 

AUGUSTUS; L’ora delle pisto¬ 
le, con J. Garncr A 44 
AUREO: Una notte per cinque 
rapine, con F. Intcrlcnghi 

DR 4 

AURRLIO: L'ammutinamento, 

con A M. Pterangeli A 4 
AURORA: La grande fuga, con 
S. Me Quecn DR 444 

AUSONIA; sequestro di per¬ 
sona. con F. Nero 

DR 444 

AA’ORIO: Ijt vendetta del vam¬ 
piro, con E. Tucker 

(VM M) A 4 
BELSITO; Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere (e- 
Ilel, con A Hcpburn 

SA 44 

IIOITO: AlflP. con M. Calne 

SA 44 

BR ASIL; 1000 dollari sul nero, 
con A Sic-ffcn A 4 

BRISTOL: Addio mamma 
BRO.AOWAA': lai donna del 
West, con D. Dav S 4 

C.ALIFORNIA: Le cinque chia¬ 
vi del terrore, con P. Cushing 
DR 4 

CASTELLO; Cannoni a Baiasi. 

con R Attenboraugii DR 4 
CINE 6 TAR; Il ciarlatano, con 

J. Lewis C 44 

CI.ODIO: La religiosa, con A. 

K. arina (VM 18) DR 44 

COI.ORADO: Ripo<o 
CORAI.I.o: Un uomo chiamato 

Flintstone DA 4 

CRISTALLO: Faihom bella In¬ 
trepida e spia, con R. Welcli 

A 4 

DEL VASCELLO- 1 dolci vizi 
della casta Susanna, con P 
Petit (VM 18) A 4 

DIAM.ANTE: Tecnica per un 
massacro, con G Cobos 

.5 4 

IiI.AN.A: Un attiro sopra l'In¬ 
ferno. con S Kendall 

(VM 13) DR 4 


EDFI.WF.ISS: Djangn spara per 
primo, con G Saxon A 4 


ESPERIA: La scuola della sin- 
lenza. con S. Poiticr DR 4 
ESPERO; La carovana drll'.AI- 
leluja. con B Lancastcr 

A 44 


FARNESE; Sodoma e Gomor¬ 
ra. con S Cranger SM 4 
FOGI.I.ANO: Mctrmpsfco, con 
A. Albert (VM 13) A 4 
GIULIO CESARE: Bella di 
g'orno. con C. Deneuve 


II.ARLEM; 

IMPERO: 


(VM 13) DR 4444 
Riposo 

Chiusura estiva 


INDUNO: La sfida oltre il fiu¬ 
me rosso 


JOLLY: Il sesso degli angeli, 
con R Dexeter 

(VM 18 ) DR 4 
JONIO: Il ladro di Bagdad, con 
S Reesea A 4 

LA FENICE: Camelot, con R 
Harris M 4 

LEBLON; Galdsnakke anoni¬ 
ma Killer», con S Kent 

A 4 

LUXOR; 1 dolci vizi della ca¬ 
sta Snsanna, con P. Petit 

(VM 18 ) A 4 
MADISON: L’oro del mondo. 

con Al Bano 8 4 

MASSIMO: Marcellino pane e 
vino, con P. Calvo S 4 
NEA’ADA: A’iva Zapata, con M. 

Brando DR 444 

NI.AGARA: Il tigre centro e 
bersaglio 

NUOA'O: li sesso degli angeli, 
con R Dexeter 

(VM 18) DR 4 
NUOVO OLIMPIA; Accadde 
domani 

PALLADIL-M; La 7. tomba 
PLANETARIO: Astronomia 
PRENLSTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Tutto per tntto, 
con M. Damon A 4 

RENO: A’iolenza per una mo¬ 
naca, con R Schiaffino 

DR 4 

RIAI.TO: n marito è mio e 
l'ammazzo quando mi pare, 
con C Spaak SA 4 

RUBINO: The triais of Oscar 
Wllde (in originale) 
SPLENDI!): Una pistola per 
un vile, con F Me Murray 

A 4 

TIRRENO: Il giorno della ci¬ 
vetta. con F. Nero DR 44 
TRIANON: Sexy nel mondo 

DO 4 

TUSCOLO; Il bandito di Kan- 
dah»r, con R Lewis A 4 
ULISSE: EI Rojo, con R Har- 
rison A 4 

VERBANO; A qualcuno place 
caldo, con SA Monroe 

C 444 


Terze visioni 

ARS CINE- Riposo 
CASSIO: T4>m Jones, con A. 

Finncy (VM H) SA 4^4 
COI.OSSEO: nunny I.ake t 
scomparsa, con L. Olivier 

(VM 14) G 44 
DEI PICCOLI: CliiuBiira estiva 
DELLE MIMOSE; Djurario. con 
M. Clark A 4 

DELLE RONDINI: Un dollaro 
d'niiore, con J. Wayno 

A 444 

DORI.A: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiuso 
FARO: La gang del diamanti. 

con G. Hamilton A 4 

FOLGORE: In ginocchio da 
te. con G. Morancli 8 4 

ODEON: Il ladro «11 Parigi, crm 
■I P ndmondo DR 444 
ORIENTE: L'amore .UlraverM» 
I secoli, con R Wclcli 

(VM 18) SA 4 
PL.-\TINO: Stantio c olilo le¬ 
ste dure C 44 

PRIMA PORTA: La maledizio¬ 
ne di Frankenstein, con P. 
Cusliing O 4 

PRIMAVERA: RIpo.so 
PUCCINI: Django non perdo- 
n.i. con J. Clark A 4 

KLGII.I.A: Lo specchio della 
vita, con L Tiirner 8 4 
S.XLA UMBERTO: Un trono 
per Cristina, con C. Kauff- 
man DR 4 

Sale parrorrhiali 

BELLARMINO: Andy, con N 
Aiclcr DR 44 

COLUMBUS: I.a zia d'Ameri¬ 
ca \ a a sciare, con T. Pio.» 

C 4 

DELLE PROVINCIE: TotO e 
Poppino disisi a Berlino, con 
Toiò C 4 

ORIONE: Missione sabbie ro- 
senti. con S. Poitier DR 4 
PANFILO; Testimone d'accu¬ 
sa. con T. Bower G 44 
RIPOSO; I.'albero della vita, 
con E T.»yIor DR 4 

AR^NF 

.\L\n.\MA: 5.000 dollari sul- 
l'asso, con R. Wood A 4 
AURORA; La grande fuga, 
con S. Me Queen DR 444 
CASTEI.I.O; Cannoni a Baia¬ 
si. con R. Atlcnboraiigh 

DR 4 

COLUMBUS: La zia d’Amertra 
va a sciare, con T Pica 

C 4 

CORAI.I.O: l'n uomo rhlama- 
to Flintstone DA 4 

DELLE PALME: Don Camillo 
Monsignore ma non troppo, 
con Fcrnandcl C 4 

ESEDR.A MODERNO: Vivere 
da vigllarchi morire da eroi 
(prima ) 

FELIX: t barbieri di Sicilia. 

con Franchi e Ingrassia C 4 
NUOVO: Il sesto degli angeli, 
con R. Dexeter 

(VM 18 ) DR 4 
ORIONE: Missione sabbie ro¬ 
venti. con S- Poitier DR 4 
PIO X; Julie perché non vuoi?. 

con J Chri-«ile 8 .A 4 

RF.GII.LS; Ix> Specchio delta 
vita, con L Turner B 4 
S. BXSILIO; Il figlio di Djan¬ 
go, con G. Madison 

(VM H) A 4 
TARANTO: Silvestro e Gon- 
zales In orbita DA 44 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio c Gabinetto Medico per la 
diagnoni e cura delle c sole a di¬ 
sfunzioni c debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neuraatenle, deficienze sea- 
suall) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre - pontmatrtinonlalL 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Vimlaale 88, laL 6 
(Stazione Termini) ore i-Il • 
15-19; fenlvl; 10-11 - TeL 4T.ll.Iti 
(Non si curano veneree, petto, eic.l 

SALB ATTB6A 6BPABATB 

A- Com Roma lOOlf del iMl-96 

Madica spactoltsta dannalalatt 

O^w STROM 

cura •cieroaante lamoutatorlala 


mOMOm • VBf VARICOSE 

Cura delle etAaatcaaMasi rafadl, 
debiti, acacmi. toeara varwaaa 
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JL CENTRO-SINISTRA di Moro e Nonni è passato, 

lo Statuto dei diritti dei lavoratori da essi promesso 
non è giunto in porto. Oggi il PCI ripresenta al Senato, 
primo firmatario il compagno Umberto Terracini, una 
legge per Tesercizio dei diritti del cittadino sui luoghi 
di lavoro. Non è una proposta per una categoria di 
persone, per ampia che sia; è la richiesta di dare 
un contenuto conforme ai diritti democratici sanciti 
nella Costituzione ai rapporti economici, civili e so¬ 
ciali che si esplicano sulla vasta e decisiva area della 
vita delle aziende. 

Lo Statuto rende espliciti, applicandoli a situa¬ 
zioni concrete, i principi costituzionali. Non è in alter¬ 
nativa agli accordi e aila contrattazione sindacale 
perchè l’applicazione di principi costituzionali, nei 
loro aspetti essenziali, non può essere oggetto di con¬ 
trattazione. Deve essere integrale e perentoria come 
può solo esserlo attraverso la legge. La contratta¬ 
zione esplica il suo ruolo a partire da un’area di diritti 
politici e civili stabiliti. Un ostacolo alla contratta¬ 
zione, anzi, è stato finora proprio il mancato con¬ 
solidamento di quest’area di diritti. 

L’applicazione della Costituzione incide profonda¬ 
mente, certo, nell’esercizio dell’attività economica. 
Adeguandovisi, l’impresa deve assumersi degli ob¬ 
blighi e anche degli oneri economici; ma l’autonomia 
dell’impresa è concepibile soltanto nel quadro del¬ 
l’adempimento di tali obblighi c oneri. I fautori di una 
« iibertà dell’impresa » concepita come un feudo della 
proprietà, un’area extraterritoriale dove non valgono 
le leggi comuni, si trovano fuori della legge fondamen¬ 
tale dello Stato, e non da oggi. Il centro-sinistra non 
ha avuto la forza, non ha voluto tagliare loro le un¬ 
ghie. Il PCI chiama oggi i lavoratori, tutti i lavora¬ 
tori, a unirsi nella battaglia per questa legge. 



LIBERI SUI LUOGHI DI LAVORO 


La CosIHuzione si è fermata sulla porla dei luoghi di lavoro, delle fabbriche — E' entrata nelle fabbriche finora soltanto nella misura in cui ce l'hanno portala le vive Milano 

lolle operaie — Oggi si chiede che una serie di norme di legge precise siano varale dal Parlamento come base di partenza per il più ampio esercizio delle libertà 


y ^ La condizione operaia è al 
centro delle lotte che s'esten¬ 
dono dal Nord al Sud e la cui 
caratteristica precipua è data 
dall'unità sindacale, come mo¬ 
stra la foto di un aspetto di 
un corteo di metalmeccanici a 


ART. 1. — Tulli I diruti 
garantiti dalla Costituzione 
devono poter essere esercitati 
all'interno dei luoghi di la¬ 
voro. 

SCOPO: L'efTicacia delle 
prescrizioni costituzionali non 
si ferma, già oggi, alle so¬ 
glie del luogo di lavoro. Que¬ 
sta disposizione tuttavia abro¬ 
ga in modo specifico tutte le 
norme regolamentari tenden¬ 
ti a limitare Tesercizio dei 
diritti. Le disposizioni se¬ 
guenti rendono più specifico 
questo abrogativo. 

ART. 2. — Il lavoratoi'e ha 
diritto di manifestare libera¬ 
mente all'interno dell'azienda 
il proprio pensiero con la pa¬ 
rola e con lo scritto, anche 
diffondendo materiale di stam¬ 
pa • propaganda. 

SCOPO: Sui luoghi di lavo¬ 
ro si deve poter far politica, 
l’introduzione di stampati, 
giornali, ed ogni altra inizia¬ 
tiva die non interferisca nel¬ 
l’organizzazione del lavoro 
devono potersi sviluppare li¬ 
beramente. 

ART- 3. — I lavoratori han¬ 
no diritto di riunirsi all'inter¬ 
no dell'azienda e invitare a 
partecipare alle riunioni i di¬ 
rigenti delle loro organizzazio¬ 
ni, previo semplice preavviso 
alla direzione dell'azienda. 

SCOPO: Attualmente esistei 
no regolamentazioni restritti¬ 
ve. die riguardano per lo 
più le sole attività sindacali, 
per le riunioni in azienda. 
La riunione sul luogo di la¬ 
voro deve essere consentita a 
qualsiasi organizzazione, a c^ 

‘ minciare dai partiti politici; 
questo significa garantire la 
. efficacia dei diritti costitimo- 
nali sul luogo di lavoro, 

ART. 4. — li lavoratore non 
puè essere sottoposto a ispe¬ 
zioni corporali o perquisizio- 
. ni all'interno del luogo di la¬ 
voro se non per atto motiva¬ 
le dall'autoriti giudiziaria. 

SCOPO: L’ispezkKie corpo¬ 
rale. oggi praticata dalla 
‘ azienda per proteggersi dai 
furti ma anche per seque- 
• strare materiali non graditi, 
o anche per solo scopo per¬ 
secutorio. può essere aboli¬ 
ta. L'azienda si tuteli pure 
per i materiali eoo la vigi- 
' lanza nei depositi. In caso 
. di furto chiami l’autorità giu¬ 
diziaria. Ma un privato non 
ha alcun diritto di perqui- 
' sire un altro privato, per 
nessuno scopo, nemmeno 
> quello che si suppone più 
fondato. 


• ART. S. — L'Impiego di 
guardie giurale non può esse¬ 
re effettiiete per fini diversi 
dalla tutela del patrimonio 

'aziendale. Le guardie suddet¬ 
te non possono accedere nel 
reparti a negli uffici nelle ere 
,dl lavoro. 

SCOPO: .Attualmente esi* 
' stono vere e proprie polizie 

• aziendali, le quali esorbitano 
dai compiti privatistici affi¬ 
datigli daU'azienda. Inoltre la 

' vigilanza d trasfomw. spesso. 

in pressione morale e ricat- 
- tatoria per ottenere un ritmo 
’ di lavoro superiore introdu¬ 
cendo un elemento vessato- 
\ rio nel rapporto di lavoro. 

ART. ». ~ Visite mediche di 
controllo, ove si appelesine ne¬ 
cessarie per accertare TMe- 
neità fìsica del lavoratore o 
.rentitè della malattia da lui 
denunciata, possono assera ose- 
«guite soltanto da un medico 
-ohe abbia veste di ufficiale sa- 
pttario 0 appartanga alTIstitu- 
ufwieeMlali cemfotonto. 


SCOPO: Si abolisce cosi il 
« medico del padrone >, una 
figura di medico che non è 
più Ubero a causa di un rap¬ 
porto di dipendenza che falsa 
i’obbiettirità del giudizio. 


ART. 7. — Al momento del¬ 
l'assunzione e durante lo svol¬ 
gimento del rapporto di lavoro 
non possono essere richieste 
nè fornite sul lavoratore in¬ 
formazioni di carattere non 
strettamente professionale. 
Sono vietate indagini in via 
privala, anche a mezzo di 
agenzie autorizzate, sulle opi¬ 
nioni politiche, religiose e sin¬ 
dacali e le pubbliche autori¬ 
tà, se Interpellate, non devono 
dar corso alle richieste. 

SCOPO: Si abroga la sche¬ 
datura. oggi in vigore presso 
gli stessi commissariati di 
polizia ad uso dei padroni, 
e si rendono illegali una con¬ 
gerie di questionari con i 
quali le aziende pretendono 
di conoscere aspetti della vi¬ 
ta privata del cittadino che 
non dovrebbero riguardarle. 

ART. 8. — Non si può pro¬ 
cedere al controllo dell'atti¬ 
vità dei lavoratori servendosi 
di Impianti televisivi o di al¬ 
tre apparecchiature a ciò pre¬ 
ordinate, senza l'accordo degli 
organi sindacali. 

SCOPO : Attualmente si 
stanno introducendo apparec¬ 
chiature televisive non per 
trasmettere ordini, e studiare 
i movimenti dei materiali, ma 
■ sempUcemente per spionaggio. 
E* necessario che sull’istal¬ 
lazione e l’uso degli impianti 
televisivi in azienda sovrin¬ 
tenda una stretta sotveglian- 
za degli stessi lavoratori. 

ART. ♦. — L'esercizio del 
diritto di sciopero non può In 
alcun modo essere limitato, 
impedito e represso dal dato¬ 
re di lavoro pubblico e priva¬ 
to. In nessun caso la retri¬ 
buzione può essere decurtata 
In caso di sciopero in misura 
superiore all'ettettiva durata 
dell'astensione dal lavoro. 

SCOPO: Tagliare corto alle 
polemiche padronali, che chie¬ 
dono una c regolamentazione > 
del diritto di sciopero per li¬ 
mitarlo. e in particolare agli 
attacchi che si conducono 
contro tale diritto nei pubblici 
servizi. Un aspetto di tale at¬ 
tacco è proprio il tentativo 
di governo di multare gli 
sck^ieranti ritirando un’inte¬ 
ra giornata dì paga anche 
per un’ora di sciopera 

ART. *0. — Il datore di la¬ 
voro deve dare conoscenza al 
lavoratore deli'idcntiti e del¬ 
le mansioni del personale spe¬ 
cificatamente preposto al con¬ 
trollo della sua attività lavo¬ 
rativa. E' vietato adibire il 
personale con funzioni di con¬ 
trollo, Indicato In precedenza, 
allo svolgimento di mansioni 
diverse da quelle assegnategli 
e. In particolare, ad atthritè 
comunque tendenti a limitare e 
cendizionare la libertà del la¬ 
voratore. 

SCOPO: Si tratta di impe¬ 
dire die un cronometrista si 
trasformi in agazzino, un su¬ 
periore in uno spione, e die 
le finizioni tecniche di con¬ 
trollo vengano adoperate per 
si»emere 0 lavoratore. 

ART. 11. — Il prestatore di 
lavoro deve essere adibite al¬ 
le mansioni per lo quali è sta¬ 
lo atsunfe e non può essere 
spostate da un reperto all'el- 
tro e da un settore all'eltro o 
da uno stabilimento all'altro 
dolla azienda ao non por eom- 
provato ragioni ttcnicho, or- i 


ganizzative e produttive, e 
senza il consenso della Com¬ 
missione Interna. 

SCOPO: Si vietano cosi i 
« reparti confino >. impeden¬ 
do ai datore di lavoro di 
ricorrere all’umiliazione del 
declassamento quale strumen¬ 
to raffinato per costringere 
il dipendente alle dimissioni, 
0 per isolare l’attivista dagli 
altri lavoratori. Più in gene¬ 
rale si pone un limite ai ten¬ 
tativi di dequalificare la 
manodopera mediante sempli¬ 
ci spostamenti nelle aziende. 
Anche qui la miglior difesa 
è l’intervento dei rappresen¬ 
tanti in azienda. 

ART. 12. — I provvedimen¬ 
ti disciplinari possono essere 
adottati esclusivamente da or¬ 
ganismi paritetici apposita¬ 
mente istituiti e deve esser¬ 
ne consentito II riesame da 
parte di un organo superiore. 
I provvedimenti disciplinari 
s'intendono condonati se non 
sono eseguiti entro un anno 
dal fatto che vi ha dato orl- 


SCOPO: Abolire qualsiasi 
misura unilaterale dell'azien¬ 
da in fatto di disciplina; que¬ 
sta deve essere amministrata 
in condizioni péuitetiche dagli 
stessi lavoratori. 

ART. 13. — Il lavoratore ha 
diritto, personalmente o tra¬ 
mite organismi rappresenta¬ 
tivi elettivi, di controllare la 
applicazione di tutte le forme 
per la prevenzione degli Infor¬ 
tuni e delle malattie professio¬ 
nali, e di partecipare alla ricer¬ 
ca, alla elaborazione ed aila 
applicazione di tutte le misure 
utili per difendere la sua se- 
tute e la sua integrili fisica. 

SCOPO: Si vuole abolire 
ogni c delega > della tutela 
della salute dei lavcK’atori ad 
altre persone ed organismi che 
non siano degli stessi diretti 
interessatL La salute e la 
vita non sono cose su cui sia 
possibile fare compromessi e 
la tutela deve essere inte¬ 
grale. 

ART. 14. — Il lavoratore ha 
diritto di partecipare alla ge¬ 
stione delie atthrifò culturali, 
ricreative e assistenziali del¬ 
l'azienda. 

SCOPO: Queste attività non 
sono un « regalo > dell'azien¬ 
da e. soprattutto, è inaccet¬ 
tabile che vengano utilizzate 
come strumento di pressione 
e di lusinga sui lavoratori. .An¬ 
che qui spetta aUa contratta¬ 
zione far si che la presenza 
dei lavoratori sia autononia. 
decisiva, caratterizzante delle 
attività culturali e ricrea¬ 
tive. 


Rendere effettiro 
Il diritto a svol¬ 
gere attività po¬ 
litiche 

ART. 1$. — 1 lavoratori han¬ 
no diritto di raccogliere con¬ 
tributi a sottoscrizioni, a di 
svolgerà opera di prosolitisino 
par lo loro organizzazioni al- 
l'infama dal luoghi di lavoro. 

SCOPO: Questo diritto è 
parta integrante delle liber¬ 
tà aindafall. 41 propegande 


politica, di solidarietà con la¬ 
voratori dell’azienda e fuori 
di essa. 


ART. 16. — Chiunque rico¬ 
pra una carica elettiva, sin¬ 
dacale o pubblica, o sia mem¬ 
bro di Commissione interna o 
di Comitati previsti dai con¬ 
tratti collettivi o da accordi 
sindacali non può essere li¬ 
cenziato, durante il periodo 
per II quale è In carica e per 
due anni e mezzo dopo la ces¬ 
sazione del mandato, se non 
per giusta causa ai sensi del¬ 
l'articolo 2119 del Codice ci¬ 
vile o per cessazione dell'atti¬ 
vità dell'azienda. Nello stesso 
periodo non può essere sospe¬ 
so o trasferito in altro stabi¬ 
limento e dipendenza della 
azienda. Il licenziamento, la 
sospensione o il trasferimento 
effettuati in violazione della 
disposiziono precedente sono 
nulli a tutti gli effetti e com¬ 
portano, a carico del datore 
di lavoro, l'obbligo del paga¬ 
mento di tutte le retribuzioni 
e indennità accessorie matu¬ 
rate in favore del lavoratore, 
nonché di tutti I contributi 
previdenziali, senza alcuna li¬ 
mitazione, sino al momento del 
ripristino o di una valida cau¬ 
sa dì estinzione del rapporto 
di lavoro. 

SCOPO: Impedire i licen¬ 
ziamenti per rappresaglia po¬ 
litica ancora og^ cosi fre¬ 
quenti e impunìtt 

ART. 17. — Il datore di la¬ 
voro deve concedere ai lavo¬ 
ratori che ne facciano richie¬ 
sta il permesso perchè possa¬ 
no partecipare alle riunioni o 
ai lavori delle assemblee pub¬ 
bliche elettive di cui sono 
membri, o a congressi e con¬ 
vegni anche intemazionali ai 
quali I richiedenti siano stati 
designati a partecipare come 
delegati delle loro erganlzza- 
zienf. Il datore di lavoro deve 
concedere a ciascun lavorato- 
ra fino ad un massimo di 31 
giorni all'anno, ancha conse¬ 
cutivi, tutti I permessi per 
comprovati motivi di studio o 
di qualificaztone professionale. 
Il permesse deve essere ri¬ 
chiesto con un preavviso di 
tre giorni se non supera I 
cinque giorni. Il permesso puè 
essere negalo soltanto se si 
determini, per la concomitan¬ 
za di altri permessi previsti 
dal comma precedente, la 
contemporanea assenza dal la¬ 
vare di più del cinque per 
cento dd personale dipenden¬ 
te di un medesimo stabili- 
mente. 

SCOPO: Rimuovere gli osta¬ 
coli di diritto ad una partecL 
p^one maggiore dei lavorato¬ 
ri a tutta la vita pubblica e, 
nel caso lo desiderino, al mi¬ 
glioramento della loro prepa 
razione culturale. 

ART. 11. — li datore di le¬ 
verò deve predisporre all'bi- 
teme deif'azienda appesiti spa¬ 
zi nei quali le organizzazioni 
sindacali, I partiti politici e le 
•aaeclazieni possane afìtepere 


stampati, giornali, avvisi e 
manifesti. Nelle aziende con 
più di 100 dipendenti il dato¬ 
re di lavoro è tenuto a mat- 
tere a disposizione all'interno 
dell'azienda locali idonei all'e¬ 
spletamento delie funzioni del¬ 
la Commissione interna e dei 
sindacati. 

SCOPO: Si tratta di ripristi¬ 
nare le condizioni materiali 
minime per l’esercizio del di¬ 
ritto di libere attività politi¬ 
che e sindacali in azienda. 

ART. 19. — Il lavoratore 
chiamato a ricoprire Incarichi 
sindacali o pubblici che richie¬ 
dano attiviti continuativa ha 
diritto di sospendere la sua 
prestazione lavorativa. Ai fini 
delle indennità relative alla 
cessazione del rapporto di la¬ 
voro l'anzianità decorrerà per 
tutto il periodo di durata del¬ 
l'incarico e fino al compimento 
dì un mese dopo la scadenza 
del mandato. 

SCOPO: Si tratta di elimi¬ 
nare alcuni dei numerosi o- 
stacoli di fatto all’esercizio 
di attività pubbliche da parte 
dei lavoratorL 

ART- 20. — Il lavoratore 
Iscritto a corsi serali ha di¬ 
ritto a turni di lavoro che gii 
agevolino la frequenza, lo stu¬ 
dio e la partecipazione agli 
esami, non puè essere trasfe¬ 
rito durante II corso • non 
può essere tenuto alla presta¬ 
zione di lavoro straordinario. 

SCOPO: Elinu'nare altri o- 
stacoli di fatto allo studio e 
ai perfezionamento. H campo 
dei diritti, ancora una volta, 
può essere precisato e allar¬ 
gato in contrattazioni azien¬ 
dali. 

ART. 21. — In tutte le azien¬ 
de pubbliche e private con al¬ 
meno 10 dipendenti e, per le 
aziende commerciali e conta¬ 
dine, con almeno cinque di¬ 
pendenti, devono essere eletti 
la Commissione interna e il 
delegato d'imprese. 

SCOPO: Eliminare la ca¬ 
renza. che oggi si verifica in 
migliaia dì aziende, di una 
rappresentanza dei lavorato¬ 
ri. La legge intende incx>rag- 
giare con lai'affermazione di 
diritto l’azione die in questa 
direzione devono svolgere gli 
stessi lavoratori fin da ora. 

ART. 22. — La sospensione 
delle normali prestazioni lavo¬ 
rative effettuate dai membri 
della Commissione Interna, dal 
delegati d'impresa, dai rap¬ 
presentanti delle sezioni sinda¬ 
cali aziendali o da membri di 
commissioni previste dal con¬ 
tratti collcttivi o da accordi 
sindacali cancementi l'azienda, 
nen determina nessuna decur¬ 
tazione della retribuzione glo¬ 
bale di fatte. Il datore di lavo¬ 
ro devo consontiro al lavoratori 
dipendenti membri di Commis¬ 
sioni interno o membri di orgo- 
ni direttivf aziendoli, provin¬ 
ciali, ragionali a nazionali doi 
sindacati lo assoma nocassarlo 
por l'ospletamonfo dal loro 
mandato. Dotto assonzo nan j 
dotorminana neoiuna do cu rta» ' 


zione della retribuzione globa¬ 
le di fatto. Le sospensioni del¬ 
l'attività lavorativa e le assen¬ 
ze motivate dalle ragioni di 
cut ai commi precedenti deb¬ 
bono essere computate nella 
anzianità del lavoratore inte¬ 
ressato, a tutti gli effetti. Per 
l'espletamento delle loro fun¬ 
zioni i lavoratori di cui al pri¬ 
mo comma hanno diritto ad 
accedere liberamente in ogni 
luogo del posto di lavoro. 

SCOPO: L’esercizio delle 
libertà democratiche non è 
possibile senza la eliminazio¬ 
ne del maggior numero di o- 
stacolì materiali. Qui si pro¬ 
pone la eliminazione degli o- 
stacolì fondamentali che na¬ 
scono dal rapporto di lavoro. 

ART. 23. — GII istituti di 
patronato per la prevenzione 
degli infortuni e delle malat¬ 
tie professionali, nonché per la 
prevenzione delle malattie da 
lavoro, affaticamento e usura, 
hanno diritto di svolgerà la 
loro attivitè all'interno delle 
aziende, provvedendo a tutte 
le pratiche alle quali sono au¬ 
torizzati dalla legge. 


SCOPO: Sì chiede di eli¬ 
minare così una remora che 
ancora oggi riduce Tefflcacia 
del Patronato. 


Via i regolamenti 
che riducono la 
sfera di libertà 
individuale 

ART. 24 — Il regolamento 
d'azienda può contenere sol¬ 
tanto norme relative alle mo¬ 
dalità di prestazioni di lavoro. 
Tali norme devono essere con¬ 
cordate con gli organi sinda¬ 
cali e non possono essere in 
contrasto con la presente 
legge. 

SCOPO: Praticamente que¬ 
sta norma abroga tutti i re¬ 
golamenti esistenti rinviando¬ 
li ad una contrattazione fra 
le parti. 

ART. 25. — Sono fatte salve 
le disposizioni del contralti col¬ 


lettivi e degli accordi sinda¬ 
cali più favorevoli ai lavora¬ 
tori. 

SCOPO; Lo € Statuto dei di¬ 
ritti » non sanziona ogni e 
qualsiasi diritto; esso è la 
base di partenza per un ulte¬ 
riore allargamento della sfe¬ 
ra delle libertà per la diretta 
via contrattuale. 

ART. 26. — L'inosservanza 
delle disposizioni contenute 
nella presente legge è punita 
con l'ammenda da lire 50.000 
a lire 500.000 o con l'arresto 
da quìndici giorni ad un anno, 
salvo che il fatto non costitui¬ 
sca più grave reato. Per la 
inosservanza degli articoli da 1 
a 15 compreso di questa legge 
la pena deH'ammenda e del¬ 
l'arresto possono applicarsi 
congiuntamente. 

SCOPO: Le sanzioni sono 
coronamento necessario della 
volontà di applicare la legge. 
Questo non toglie che in pri¬ 
mo piano sia sempre, per il 
lavoratore, non l’attesa della 
sanzione giudiziaria ma la 
lotta unitaria e lo sciopero. 

ART. 27. — L'importo delle 
ammende pagate ai sensi del¬ 


l'articolo precedente sarà ver¬ 
sato al Fondo adeguamento 
pensioni dei lavoratori. 

SCOPO: La destinazione del 
fondo salariale è adeguata al¬ 
la natura deU’infrazione. 

ART. 28. — L'articolo 2103 
del Codice civile è abrogato. 

SCOPO: L’articolo in que¬ 
stione dà diritto al datore di 
lavoro dì adibire il lavorato¬ 
re a mansioni diverse da 
quelle per cui è assunto, pur- 
<Àé non riduca la retribuzio¬ 
ne. Tale facoltà è in contra¬ 
sto con l’e.sigenza di impedi¬ 
re la doqualifìcazione puniti¬ 
va del lavoratore. 

ART. 29. — Tulli gli atti ed 
i documenti eventualmente ne¬ 
cessari per l'esercizio dei di¬ 
ritti di cui alla presente legge 
o relativi ai giudizi civili na¬ 
scenti da controversie sulla 
sua applicazione o sulla sua 
interpretazione, sono esenti da 
bollo e imposta di registro e 
da ogni altra spesa o tassa. 

SCOPO: All'attuazione dei 
fini sociali dello Statuto non 
devono essere frapposti osta¬ 
coli di natura economica. 


Nei 140 negozi delia S. p. A. 

1 VITTADELLO 

DA SABATO 6 LUGLIO 

TRADIZIONALE VENDITA 


Alcuni esempi 


ABITO uomo estivo . 
GIACCA sportiva uomo 
CALZONE uomo estivo 
CALZONE terital lana . 
ABITO donna estivo 
TAILLEURS estivo . . 
GONNE estive . . . 


-da L. 11.500 e 19.500 in più 
. da L. 2.800 e 4.200 » 

. da L. 2.100 to 

. da L. 2.900 e n 

.daL. 1.850 e 2.900 « 

. da L. 2.500 e 4.200 
.daL. 900 e 1.900 » 


dalle nostre 9 fabbriche al consumatore a 

- prezzi ottimi — 

le cenfezioiii delle migliori marche nei negozi della S. p.A. 

VITTADELLO 
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Il cinema 
la Mostra 
e chi non 
vuol capire 

E’ di ieri la presa di po 
aizione dell'ANAC sulla situa¬ 
zione generale del cinema ita¬ 
liano e nei confronti dèlia Mo¬ 
stra di Venezia, alla quale gli 
I autori oppongono un esplicito 
i € no », considerando il Fesli 
I vai lagunare infetto, nella so- 

• stanza, da quello stesso mer- 
f cantilismo che contrassegna 
I praticamente tutte le manife- 
I stazioni .similari a livello in- 
I iernazionale. L'atteggiamento 

dell’ANAC scaturisce, come 
: sappiamo, da un’analisi artico- 
f lata e approfondita del feno- 
i meno cinematografico quale 
! 5i configura oggi: analisi che 
' può essere certo oggetto di 
: discus.s!one. ma a cui è diffi- 
: Cile non riconoscere fonda¬ 
menti reali 

[ ” Per parte nostra, abbiamo 
I da tempo — e accentuatamen¬ 
te dei recenti.ssimi anni— ri¬ 
levato i pesanti aspetti nega¬ 
tivi della Mostra veneziana, 
in primo luogo la .sua dipen¬ 
denza da un ente (la Bienna¬ 
le) retto con statuto e con 
metodi fa.scisti. e la aii crisi 
é esplosa in pieno negli ultimi 
tempi. Oggi, entro un quadro 
politico e culturale largamen- 
: te mutato, anche quanto po¬ 
teva esservi di accettabile e 
di sostenibile in certi orienta¬ 
menti della direzione Chiarini 
non basta più. Autoritarismo 
e burocratismo hanno raggiun¬ 
to limiti estremi: per la Mo¬ 
stra, come per la Biennale, 
s’impone una riforma radicale, 
immediata, risolutiva. E i co¬ 
munisti non SI sottrarranno al 
dovere (e al diritto) di indi¬ 
carne i termini. 

Intanto, è necessario che 
tuffi quanti sono interessati 
alle sorti dell’arte e della cul¬ 
tura cinematografica prenda- 

• no coscienza del problema; la 
cui importanza è .sottolineata 
anche, per altro verso, dal 
documento col quale la Com¬ 
missione spettacolo del PSU 
conferma le dimi.s.sìoni dei so¬ 
cialisti dagli enti di Stato, ri¬ 
badendo la denuncia delle re- 
spon.sabilità democristiane nel¬ 
la paralisi del settore e ria¬ 
prendo il discorso globale — 
con gli autori, con i sindacati, 
con i partiti (con tutti i par¬ 
titi, se abbiamo capito bene) 
— sulla politica del cinema 
italiano. 

Le cose sono insomma in 
movimento, a Venezia come a 
Roma. A non accorgersene, 
per ora, risultano essere in 
due: il critico del Popolo, che 
taccia di « bizzarria » l’ANAC 
e riduce la polemica con i so¬ 
cialisti a una faccenda di pol¬ 
trone (né possiamo negargli 
esperienza, in questo campo): 
e il prof. Luigi Chiarini, .socia¬ 
lista (? ) direttore della Mostra 
del Lido, che — si veda la 
dichiarazione rioortata sotto — 
ritiene di poter risolvere la 
questione prendendo cappello 
e snocciolando spiritosaggini 
di dubbio gusto. 


La reazione 
di Chiarini 


Il prof, Luiftì Chiarini, diretto¬ 
re della Mostra ititemazionale 
del cinema di Venezia ritiene 
4 olTensivo » per la sua persona 
il documento con cui l’AN.AC ren- 
^ nota la propria volontà di 
impedire Tapertura della Mostra 
stessa. 

« Un documento del genere — 
ha detto Chiarini ad un re¬ 
dattore deil AD.V Kronos — non 
meriterebbe considerazione e per 
il suo tono e per la gente da 
CUI proviene Questo è U soio 
commento che vai la pena di fa 
re Tuttavia, poiché in esso rav¬ 
viso gli estremi deH'olTesa a me 
personalmente rivolta, sto valu¬ 
tando l'ipotesi di procedere in 
via giudiziaria qualora ad un 
e'ame attento del documento i 
miei legali rilevassero nel suo 
contenuto gli estremi per una 
azione legale». 

Chiarini ha detto ancora che 
« Io scopo del documento della 
AN.AC non va al di là dell'inten 
none, da parte degli autori, di 
procurarsi della facile pubbliatà 
con il pretesto di una falsa nvo- 
luzione culturale, senza rendersi 
conto che Mao. prima di arriva¬ 
re alla " nvoluzione culturale 
ha marciato per venti anni all'in¬ 
segna della nvoluzione vera ». 

< A parte tutto — ha proseguito 
Chianni — non si capisce con 
cosa intenderebbero fare del ci¬ 
nema t registi firmatari del do¬ 
cumento. visto che rifiutano d 
'* capitale ”. Come si fa a fare 
del Cinema senza i capitali? Lo 
stesso nim di Bellocchio. La Ci 
no é vicina, non era fatto con i 
capitali di Cnstaldi? ». 

- 4 Gh auton del documento, poi. 
mentono apertamente quando af¬ 
fermano di avere dalla propria 
parte gli studenti e le organizza¬ 
zioni operaie Non è alTatU) vero 

— ha affermato Chiarini — io 
conosco bene gli sUalenti perchè 
insegno e sono in continuo con- 
Ulto con loro: essi non sono af¬ 
fatto dalla parte dei registi del- 
r.ANAC Quanto alle organizza¬ 
zioni operaie, hanno problemi 
loro a CUI pensare. Agli operai 
come agli studenti tutto ciò non 
interessa ». 

^ e lo Credo ctie la .Mostra che 
dingo a Venezia — ha concluso 
Chiarini ~ sui una is'ituzione 
^kgna del massimo nspetto lo 
la dingo n piena libertà e non 
vedo di che cosa mi si posse 
accusare For'r e c^p'essione di 
UBO Stato borghese, ma anche 
quelli che mi accusano sono dei 
iMrfhesi; hanno Jaguar c tpper- 
Umenti di proprietà. E allora? ». 


VISCONTI COMINCIA «GOTTERDAMMERUNG» 



Nascita del nazismo e 


morte di una famiglia 

Dall^incendio del Reichstag all'ascesa di Hitler attraverso la « notte dei lunghi 
coltelli» - Un pungente giudizio del regista sull'America 


4 Gotterdàmmerung. Vorrei 
proprio che il titolo rimanes.se 
questo anche in italiano ». ha 
detto ieri Luchino Visconti nel 
corso di una conferenza-stam 
pa per annunciare il suo nuo¬ 
vo film. Questa eco wagneria¬ 
na si addice al lavoro che il 
regista italiano si accinge a 
realizzare. Il sottotitolo del 
film sarà la traduzione del ti¬ 
tolo e cioè La caduta degli Dei. 
E sono proprio Dei che cado¬ 
no i componenti della grande 
famiglia tedesca di industria¬ 
li dell'acciaio di cui narre¬ 
rà il film. La storia è ambien¬ 
tata in un arco che va dall'in¬ 
cendio del ReichsLig ad un 
anno e mezzo dopo, quando il 
nazismo, ormai • solidificato, 
avrà fagocitato e distrutto gli 
stessi uomini che lo hanno 
prodotto, appoggiato c aiutato 
ad innalzarsi. 

4 Non c’è riferimento diret¬ 
to a nessun magnate doU’indu- 
stria tedesca dell'epoca — ha 
precisato Visconti —. Ma i 
personaggi che gli spettatori 
vedranno somigliano, al tem¬ 
po stesso, a tutti costoro ». Ma 
Gotterdàmmerung non è solo 
la storia deiraffermazione del 
nazismo, ma anche e soprat¬ 
tutto la incenda della lotta per 
il potere aH'intemo dì una fa¬ 
miglia. Come è nata l'idea di 
questo film? « Sono sempre 
stato portato a raccontare sto 
rie di famiglie e questa di 
Gotterdàmmerung è assai par¬ 
ticolare; più che una famiglia 
è un nido di vipere o. se pre¬ 
ferite. di .scorpioni ». 

IjC prime scene, che Viscon¬ 
ti girerà a Unterach, una lo¬ 
calità dell* Austria (kn-e verrà 
ricostruito il famoso albergo 
bavarese di Tagan=^. rimiar- 
dano la ormai tristemente fa¬ 
mosa « finite dei lunghi col 
tclli > (29 giugno 19H) quando 


Premio biennale 
intitolato a 
Gianni di Venanzo 

MILANO. A 

La cineteca italiana di Mi¬ 
lano h,i istitu’to un premio bien¬ 
nale intitolato a Gianni di 
Venanzo. il celebre direttore 
della fotografia del cinema ita¬ 
liano. immaturamente scomparso 
nel 1966 a soli 46 anni, ed auto¬ 
re della fotografia di numerosi 
film tra i quali si possono ri¬ 
cordare 4 Cronache di poven 
amanti », « Le amiche ». « Il 
«rido ». « La notte ». « L'eclis¬ 
se ». « Ofo c mezzo ». t La ra¬ 
gazza di Bube ». « Giulietta de¬ 
gli spinti ». 

n premio sarà attribuito « per 
1 valon espressivi della foto¬ 
grafìa e per il contnbu’o alla 
evoluzione dei linguaggio cine 
matografico come forma d'arte 
visiva » ad un giovane direttore 
della fotografia del cinema ita¬ 
liano. D comitato promotore 
dei premio è compo«to dai re- 
gLSii Michelangelo Antooioni. 
Luigi Comencini. Federico Fel- 
lini .Alberto Lattuada e Carlo 
Lizzani. 


Hitler procedette all'eliinina- 
zione delle SA a lui contrarie. 

4 Fu un eccidio — ha precisa¬ 
to Vi.sconti — al quale Hitler 
partecipò direttamente » 

Altre riprese verranno effet¬ 
tuato in Germania e precisa- 
mente ad Essen e a Dussel¬ 
dorf. Poi la troupe ritornerà a 
Roma, dove gli interni ver¬ 
ranno girati a Cinecittà. Nel 
fare questo film Visconti si 
prefigge non solo un intento 
educativo, nei confronti delle 
nuove generazioni, ma anche 
di mettere l’accento su una 
situazione, come quella te¬ 
desca. aperta a soluzioni 
drammatiche. Le elezioni p(^ 
litiche si svolgeranno In pri¬ 
mavera in Germania e in mol¬ 
te regioni il pericolo di un 
rafforzamento del piartìto neo¬ 
nazista non è da sottovalutare. 

« E' difficile per un regista 
affrontare la realtà di un al¬ 
tro Paese — ha detto Visconti 
— soprattutto quando quest'al¬ 
tro paese è la Germania. Or- 
cherò di immedesimarmi nel¬ 
la realtà tedesca e cercherò 
di interpretarla nd modo più 
giusto. Non posso na.sconder- 
mi — ha però aggiunto — che 
si tratta di una razza parti¬ 
colare. che agisce in un modo 
assolutamente diverso dagli 
altri Anche per questo sono 
stato costretto a scegliere so¬ 
prattutto attori tedeschi, che 
mi aiutino a capire questo 
paese. 

4Gdtterdàmmerung — ha con¬ 
cluso Visconti — non è una 
tragedia greca, ma una sto¬ 
ria legata, ahimè.'a fatti rea¬ 
li che ci toccano assai da 
ricino». Forse proprio per 
questo, il film termina con 
un duplice suicidio all'alba 
dei protagonisti, in un'atmo 
sfera che ricorda quella della 
morte di Hitler e di Èva 
Braun nel bunker. Il regista 
non ha invece ancora deci.so 
se inserire scene di reper¬ 
torio tratte dai documentari 
dell’epoca II cast, nei ruoli 
principali, è formato da In- 
grid Thulin. - Dirk Bogarde, 
Charlotte Rampling. Helmut 
Gricm. Helmut Bcrgcr Um 
berto Orsini. Fiorinda Bolkan 
e numerosi altri attori ita¬ 
liani, La sceneggiatura, oltre 
che da Visconti, è stata <m- 
rata da Badalucco e Medio¬ 
li. I costumi sono di Piero 
Tosi, le .scenografie di Pa¬ 
squale Romano, direttore del¬ 
la fotografia è Armando Nan- 
nuzzi 

Sia O'Onofrio. direttore ge¬ 
nerale deiritalnoleggio. cui è 
affidata la distribuzione del 
film, sia Pietro Notarianni. 
che lo produce per la Prae- 
sidens (ma il film si avvale 
anche della partecipazione del 
la Caca tedesca C C C.) hanno 
tenuto a sottolineare l'impor¬ 
tanza dello sforzo fatto e del¬ 
l'impegno a.s.sunto per realizza¬ 
re questo CótterdSmmerung. 
che. nato quando a dirigere 
ritalnoleggio era Mario Gallo, 
ha dovuto superare non poche 


difficoltà per la crisi attra¬ 
versata dalla società statale 
di distribuzione. 

A Luchino Visconti, tornato 
solo l’altro ieri da New York, 
abbiamo chiesto quale im¬ 
pressione abbia riportato dal¬ 
l’America e se abbia rilevato 
cambiamenti dal suo ultimo 
viaggio negli US.A, dove si re¬ 
cò in occasione della presen¬ 
tazione del Gattopardo. « Po¬ 
tenza e lacerazione — è sta¬ 
ta la risposta —. La sensa¬ 
zione che si ha è quella di 
un mostro sempre più potente, 
che potrebbe risolvere con 
una sola mano i suol proble¬ 
mi, ma che invece è lace¬ 
rato e squassato. Ho girato 
dappertutto, sono stato a ve¬ 
dere molti spettacoli tealra- 


Dal nostro corrispondente 

RIAnNI. 4 

Incontro d’eccezione per la 
stampa, ieri pomeriggio, in un 
salone del Grand Hotel di Ri¬ 
mìni. per l’intervista con Jiri 
Tmka. Il maestro cecoslovac¬ 
co. accompagnato da gran 
parte della delegazione del 
suo paese, presente alla ras¬ 
segna rìminese del cinema 
per la gioventù, ha risposto 
ad una lunga serie di doman¬ 
de che i giornalisti italiani gli 
hanno posto E direi che la 
prima impressione dell’uomo 
Trnka. con lo sguardo di fer¬ 
ro. con la stia < ma.schera » 
impenetrabile (impressione che 
non manca di ricevere chi. 
non conoscendolo. ■ lo incon¬ 
tra per la prima volta) è ve¬ 
nuta a cadere. Poesia, amo¬ 
re per il prossimo, compren¬ 
sione degli uomini, la loro li¬ 
bertà interiore. V ottimismo: 
questi i motivi della sua te¬ 
matica 

Ed è grazie proprio a que¬ 
sta sua limpidezza che epiì è 
compreso, specialmente dai 
bambini 

4 Percepiscono poeticamen¬ 
te con una intensità molto for¬ 
fè. con sincerità e con qra- 
tiUidine s Ed è per questa ra- 
qìone che si è dedicato a loro 
n suo Hnquagaio i universale 

In tutti I paesi dove te sue 


li. Uno in particolare mi ha 
colpito: in un teatrino off- 
off Broadwa.v ho visto un 
happenhig. .se così lo si può 
chiamare, dato che. invece, 
è uno .spettacolo organizzatis- 
simo. Vi si racconta di otto 
ex drogati che cercano di re- 
inscrirsi nella vita e che con¬ 
fessano le co.se più strane e 
più angosciose Alla fine .scen¬ 
dono in platea e abbracciano 
gli spettatori dicendo loro 
thank you, thank you. Ebbene, 
gli americani sono affascinati 
da tutto ciò. Questa è l’Ame¬ 
rica ». 

Mirella Acconciamessa 

Nella foto del titolo: Vi¬ 
sconti prova una scena con 
Helmut Berger, 


opere sono state presentate, 
gli stessi consensi, la medesi¬ 
ma comprensione. Un imme¬ 
diato ritrovarsi in un mondo 
vero, fresco, pulito da parte 
dei giovanùssimi e degli ado¬ 
lescenti: una smania di liber¬ 
tà di ampi respiri 

La sua satira verso alcuni 
aspetti del mondo moderno co¬ 
glie sempre nel segno: l’ane¬ 
lato equilibrio per un mondo 
in cui la tecnica non sia più 
motivo di esasperazione per 
l'uomo lo si axwerte spessis¬ 
simo E su questi mofìrl. su 
questa intima aspirazione. 
Trnka ha risposto alle doman¬ 
de dei giomalisti. ha ribadito 
la volontà di* lavorare per un 
mondo più umano, più poeti¬ 
co. più vicino all’uomo. 

Frattanto la ras.segna si av¬ 
via alla sua conclusione. Per 
domani venerdì 5 giugno, i 
prevista una tavola rotonda 
con la partecipazione della de¬ 
legazione cecoslovacca: si di¬ 
scuterà sul tema: 4 U cinema 
cecoslnracco per la gioventù ». 
In serata sarà proiettato il 
film Cinque ragazze sulle 
spalle, di Euald Schorm. men¬ 
tre nel vomerìggio sarà ripre¬ 
sentato 0 lungometraggio II 
dirigibile rubato di Karel Ze- 
man. 

e. g. 


Rassegna di Rimini 

Trnka spiega 
perchè lavom 
per / ragazii 



Il tempo è prezioso per lutti, anche per Voi I Volete in pochi giorni procurarvi vantaggi 
che altrove esigerebbero anni 7 

A LIPSIA compratori, scienziati, tecnici di tutto II mondo trovano oggi II loro domani. 
A LIPSIA sono sistemate razionalmente ed ordinatamente le novità prodotte da 65 paesi 
d'ognl continente. 

LIPSIA ò facile e rapida da raggiungere con ogni mezzo: visitate anche Voi LIPSIA, la 
Città Fieristica di un moderno stato Industriale socialista, la Repubblica Democratica 
Tedesca, centro Indiscusso del commercio Est-Ovest. 

Per Informazioni e tesserini fieristici, rivolgersi alla Rappresentanza della Fiera di LIPSIA 
• Via Cario Botta. 19 20135 Milano • Tel. 598 406, oppure a ITALTURIST e CHIARI SOM- 
MARIVA, nonché al posti di confine della Repubblica Democratica Tedesca. 

f 

l'f ‘ I Ben) di Consumo — 2/11 >3• 1969 Fiera Tecnica e di Beni di Consumo 

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 
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Cantagiro 


L * incognita 
delle palette 
del finale 


Il sistema di votazione 
e dì punteggio può 
creare grosse sorprese 

Dal nostro inviato 

FERRARA. 4. 
Distacco immutato fra la 
Caselli e Fontana (sei punti), 
il quale è arrivato stasera a 
Ferrara conservandosi quella 
maglia rosa che aveva lette¬ 
ralmente strappato nella na¬ 
tia Macerata. Chi, invece, ha 
nuovamente tratto un piccolo 
guadagno è Gianni Morandi. 
che ha mangiato un punto al 
capolista e quindi lia aumen¬ 
tato di un punto anche la di¬ 
stanza dalla Caselli. Ieri, a 
Senigallia, infatti. Morandi ha 
condiviso, con 48 voti. la vit¬ 
toria di tappa con Gian Pie- 
retti e Dalida, la quale con¬ 
tinua a mostrare un signorile 
distacco con il meccanismo 
della competizione. Meno si¬ 
gnorili e distaccati alcuni fans 
alla rovescia che. poco dopo 
Rimini, stavano per lanciare 
pietre e pomodori contro la 
ammiraglia di Radaelli. Tre 
persone sono state accompa¬ 
gnate in questura. 

Siamo ormai agli sgoccioli 
del Cantagiro e la battaglia 
si combatte ade.sso non solo 
per le posizioni al vertice, ma 
anche ^r quelle mediane. Do¬ 
mani. durante la prima serata 
finale di Rccoaro Terme, in 
entrambe i gironi, la cla.ssi- 
fica deciderà quali saranno i 
dieci cantanti che. sabato 
.sera, affronteranno la prova 
definitiva 

Fontana. Morandi. Caselli. 
Dalida. i C^amaleonti e Ranic 
ri possono già praticamente 
considerarsi finalisti e forse 
anche Rokes. Pierctti e Solo. 
.AI decimo po.sto attualmente, 
si trovano i Dik Dik. con cin¬ 
que punti di vantaggio su 
Antoìne. Per il cantante-inge¬ 
gnere le speranz.e sono, dun¬ 
que. legate a queste ultime 
battute. Per il ragìonier Fon¬ 
tana. invece, se anche doves¬ 
se uscire con la maglia rosa 
dalla prima serata dì Recoa- 
ro, rimarrà l’incognita della 
giurìa della finalissima, che, 
come quella della semifinale 
di domani, disporrà di palet¬ 
te da uno a sei punti, anzi¬ 
ché da uno a due come è av¬ 
venuto finora, per cui potran¬ 
no esserci, nelle due ultime 
serate, grosse sorprese. 

Abbiamo parlato di un in¬ 
gegnere e di un ragioniere, 
ma al Cantagiro c’è anche 
uno scrittore. Magari non ci 
crederete, ma questo scrit¬ 
tore è quel personaggio che 
sembra uscito da un fumetto 
e che risponde al nome di 
Gian Pìeretti. il quale in que¬ 
sto spettacolo ha risto confer¬ 
mata la crescente popolarità 
dì alcune sue recenti appari¬ 
zioni sul video (fra poco una 
sua canzone e interpretazione 
dal titolo Perché? saranno la 
sigla di una nuova trasmis¬ 
sione dairomonimo titolo de¬ 
stinata alle risposte a quesiti 
sottoposti dal telespettatori). 
Gian Pieretti è quello delle 
€ pietre » e per non rinnega¬ 
re gli oggetti che gli hanno 
spianato la strada pensa di 
intitolare II mondo è pieno dì 
pietre e di bidoni oppure 
(non ha ancora deciso) AI 
mondo ci sono pietre e bidoni 
e un suo libro di fumetti, del 
quale saranno protagoniste. 
appunto, le pietre Cuna bian 
ca ed una nera: uno dei 
temi dominanti è il razzismoV 
! bidoni e uno stuolo di ani- 
maletti vari. Poi sta compie 
landò un romanzo vero e prò 
prio del quale ci ha antici 
pato il titolo. Io. uno tra un 
miliardo e il contenuto: 
4 Guardando me .stes.so fac¬ 
cio una relazione umana. So¬ 
no chiaro? ». Per la verità 
non troppo, ma continuiamo- 
«In.somma. per .spieearti. pa¬ 
ragono la vita ad una guerra 
e ogni singolo elemento lo 
paragono ad un ordigno bel¬ 
lico ». 

Daniele Ionio 


le prime 


Cinema 

I verdi anni 
della nostra vita 

E‘ la versione cinematografi¬ 
ca del romanzo di Alain Four- 
nier Le grand Meaulnes. pub¬ 
blicato in Francia nel 1913 (lo 
autore sarebbe morto, apiienn 
ventottenne. all'Inizio della pri 
ma guerra mondiale), e appar- 
.so in Italia, già molto tempo fa. 
col titolo li grande amico. L’a 
micizia. insieme con ramore. è 
infatti il tema di fondo della 
vieen la. narrata in prima per 
.sona dal giovane Francois, de- 
loto confidente e ammiratore di 
Aiigustir. Meaulnes. il vero pro¬ 
tagonista. Personaggio inquieto 
e avventuroso. Meaulnes segue 
per anni la dolce immagine di 
Yvonne. da lui conosciuta, in 
un'atmasfera quasi di sogno, du¬ 
rante una fe.sta notturna al ca¬ 
stello di lei: ntioverà la ragaz¬ 
za. assai più tardi, ridotta in 
povertà. Il loro matrimonio sem¬ 
bra rendere possibile e concre¬ 
ta quella felicità, che era sol¬ 
tanto vagheggiala. Ma Meaulnes 
deve partire di nuovo, mosso da 
affetto e da rimorso nei con¬ 
fronti di Frantz. fratello di Yvon¬ 
ne. e mancato suicida a causa 
di Valcntine. della quale per un 
cerio jx^riodo lo stesso Meaiil- 
nes è stato noi ramante Quan¬ 
do. riuniti Frantz e Valentine. 
MeauliK's torna a casa. Yvon¬ 
ne è morta di parto lasciando 
gli una bambina. E Francois, 
a sua volta, resta del tutto 
.solo 

Il regista ean Gabriel Albici>c- 
co. nel portare il racconto sul¬ 
lo schermo si è ispiralo piut¬ 
tosto alla febbrile psicologia de¬ 
gli croi che allo stile pudico od 
esatto dello sciiìtore \e conse¬ 
gue un'orgia di effetti fotogra¬ 
fici e cromatici d'oiieratore è 
il padre di Albicocco, un mae¬ 
stro in questo campo), nei qua¬ 
li si disperde in buona misura 
la delicatezza della pagina ori¬ 
ginale che pur trapela qua c là. 
Gli attori princìnalì sono Bri¬ 
gitte Fossev (la bambina di 
Giochi proibiti, graziosamente 
cresciuta). .Jean Blaise Alain l.i- 
bolt. Alain Nmir>'. Jiilictfe Vii- 
iard. 

ag. sa. 


CHAPLIN 
E DONA: 
SOSTA A 
PARMA 



PARMA — Charii* Chapiin • 
la sua famiglia trascorraranno 
ancha qutsTanno la loro va¬ 
canza in Italia. Ecco il gran¬ 
ila regista con la moglio Dona 
davanti al Duomo dì Parma, 
città nella quale hanno fatto 
sosto durante il viaggio verso 
Porlo Ercolt, dova, corno 
l'anno scorso si fermeranno 
alcune sellimane 



per voi nel mondo 
deioavalli 


"""loaìiR***"' 

a video spento 


LA NOVIT.A’ CHE NON 
SI VEDE — C’è stato un 
tempo in cui (ulti gli spet¬ 
tacoli teleri'-ii'i vcnnano 
trasmessi « in diretta ». Fra 
le telecamere ed il tele¬ 
schermo. insamma, c’era 
soltanto l'abilità del regi.sta 
pronto a scegliere — fra i 
Ire o quattro punti di ripre¬ 
sa — quello più indicativo 
ed interessante. Ma null'ol- 
Irò che potesse sali'are un 
attore dalle papere, un con¬ 
fante dalla .stecca un pre¬ 
sentatore dalla battuta fuo¬ 
ri posto. Deficienza tecnica? 
Certo: economicamente e 
tecnicamente, la TV ha 
fatto passi aixinti. Gli spet¬ 
tacoli (prosa e varietà) so¬ 
no ormai tulli registrali, 
corretti fino al più ininuscoro 
errore tecnico (e, italural- 
menle politico); per i can- 
lariti, in particolare, il 
nuovo sistema è una bazza. 
Non devono più cantare co¬ 
si. alla buona, dinnanzi al 
microlono con la voce che 
Dio e l'educazione musica 
le gli lian dato Ma possono 
doppiarsi (e lo fanno pun 
tualineiite) apparendo per 
quel che spesso non sono 
Ma non è solo qui il male. 
naturalmente E' che gra 
zie alla nuova tecnica la TV 
ha perso quel tanto di .spon¬ 
taneità che le derivava dal- 
riinprovvi.saziotte; e lo ha 
perso, anche e soprattutto. 
per un motivo non tecnico' 
perché sempre più soffo 
conte s’è fatto il controllo 
politico, la censura e Tati 
tocensura di tutti i suoi prò 
tagonisti. 

Questa lunga premessa é 
nece-saria per intendere la 
delusione che dà uno spet¬ 
tacolo come Senza rete. 
giunto ieri sera alla se 


conda puntala. Senta rete, 
in/atti, ero stato annuncia¬ 
to come la grande novità 
deU’anno: perché, pur es¬ 
sendo registrato, e staio 
< girato » puntata per pun¬ 
tata senza soluzioni di con¬ 
tinuila. in * arelta ». in- 
.somma E i suoi outori giu¬ 
rano di non avervi messo 
le mani dopo la reo ut a- 
rione; e giurano anche che 
I candidati non si sono dop¬ 
piati. Bene. Ma basta que¬ 
sto a dare il sapore della 
norild? Ba.sta questo inutile 
trucco tecnico per trovare 
riracitd e ritmo in ano 
.spettacolo di varietà? La 
visione delle prime due pun¬ 
tate di Senza rete toghe 
ogni dubbio. Questo varietà, 
infatti, non soltanto si sivl- 
ge nella consueta routine 
telensica ma presenta — 
se possibile — difetti ancora 
più gravi. .Avendo rinuncia 
(o in partenza agli effetti 
narrativi del montagg | te¬ 
levisivo. finisce col risultare 
ancora più piatto e mono 
tono dei consueti varietà. 
Nella migliore delle ipotesi 
all si può accreditare (mal¬ 
grado la molteplicità delle 
telecamere in azione) un 
ritmo teatrale. Gli manca, 
come a lutti gli altri spet¬ 
tacoli (elevisiin. quella spre¬ 
giudicatezza e quella viva- 
eità che hanno le loro ra¬ 
dici non tanto in un fatto 
tecnico, ma pressocché c- 
selusivamente in un clima 
culturale e politico. Se ad 
un presentatore impedite di 
pronunciare certe battute 
scottanti, non c'è tecnica 
'•he teii'ia' cadrà sempre, 
anche senza rete, nelTahu- 
salo e nell'ovvio. 

vice 


preparatevi a... 
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Giochi a sei (TV 1“ ore 22) 


Per la quarta volta, se! 
nazioni prendono parie al 
torneo televisivo europeo in¬ 
titolalo ■ Giochi senza fron 
Bere »; sono II Belgio, la 
Francia, la Gran Bretagna, 
la Gernnanta di Bonn, la 
Svizzera e — naturalmente 
— l'Italia. La formula è 
quella già resa nota negli 
anni scorsi: una città per 
ogni nazione prenderà parte 
al sei Incontri, cambiando 
ogni volta. Alla fine le sei 
città di ogni nazione che 
avranno ottenuto II massimo 
punteggio al termine della 
fase eliminatoria, prende¬ 
ranno parie ad un < gioco * 
finale che laureerà il vinci¬ 
tore dell'anno. Ogni Incontro 


sarà disputalo in un paese 
diverso, mentre la flnalissl- * 
ma — quest'anno — si svol- • 
gerà a Bruxelles. Per l'Ila- • 
Ila parteciperanno le città di • 
TranI (questa sera). Terra- 0 
cina, Pordenone, Ascoli PI- 0 
ceno. Biella e Alghero. RI- _ 
spello agli anni scorsi vi 
sarà una Importante novità, * 
che potrebbe contribuire a # 
snellire una formula diven- • 
tata subito stantia: Il mecca- 0 
nismo del vari giochi sarà 0 
svelato soltanto all'ulltmo 
momento. Questo dovrebb* 
garantire un maggiore « di- • 
lettanlismo » del parlecipan- • 
tl. I presentatori Italiani sa- • 
ranno Renata Mauro e Giu- 0 
Ilo Marchetti. ^ 



TELEVISIONE 1’ 


15,17 EUROVISIONE • 

11.15 LA TV DEI RAGAZZI • 

19,45 TELEGIORNALE SPORT . CRONACHE ITALIANE - ^ 

IL TEMPO IN ITALIA Z 

20,30 TELEGIORNALE * 

21,00 TV 7 • 

22,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 19U • 

23.15 TELEGIORNALE • 


TELEVISIONE 2* 


17,30 TRIESTE: ATLETICA LEGGERA T 

21,00 TELEGIORNALE * 

21.15 SE TE LO RACCONTASSI... • 

22.15 INCONTRI 19M • 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Musica stop: 7.47: 
Pari e dispari: 8.30: I-e 
canzoni del mattino; 9.00: 
Parole e cose; 9.05: Colon¬ 
na musicate; 10.05: Le ore 
della musica; 11.2i: La no¬ 
stra salute; 12.05: Contrap 
punto: 12.37: SI 0 no; 12.42: 
Quardernetto; 12.47: Punto 
e virgola; 13.20: Concerto 
Kappa. con Gomi Kramer 
e Lauretta Masiero; 14.00: 
Trasmissioni regionali; 
14.37: Listino Borsa di .Mi¬ 
lano; 14.45: Zibaldone ita 
lianó; 13.10: Autoradiora- 
duno d'estate 1963. 15.45. Ul¬ 
timissime a 45 girl; 16.00: 
Programma per i ragazzi: 
< Il mangianastri »; 16.30: 

Herbert Pagani presenta : 
I transistonani; 17.05: An¬ 
tologia operistica; 17.40: 
Tribuna dei giovani; 18,10: 
Cinque minuti di inglese: 
18.15: Per voi giovani: 19.10: 
Sui nostri mercati; 19.15: 
Lo scialle di Lady Hamil- 
tOQ. Originale radiofonico 
di Vincenzo Talanco; 
19.30; Luna-park; 20.15: Il 
classico dell'anno: Orlando 
Funoso. raccontato da Ita¬ 
lo (TalvirK). 20.31: Concerto 
sinfonico diretto da Gianan- 
drea Gavazzeni; 21.,50. 11 
giro del mondo. 22.00: Mu¬ 
sica per orchestra d archi; 
22.15: Parliamo di spettaco¬ 
lo; 22,30: Chiara fontana. 
SECONDO 

Giornale radio: ere (,39, 
7M 9^. *-70. 1049 , 11,39. 
12,15, 13,39, 14,39, 1549, 

1(49, 1749, 1949, 1949, 
22. 24. 

6.00: Svegliati e canta; 
6.43: Biliardino a tempo di 
musica; 8.13; Buon viag¬ 
gio, 8.18; Pari e dispari: 
8.40: Giancarlo Cobelli; 
8.45: Le nostre orchestre 
di musica leggera- 9.09: I 
nostri figli- 9.15: Romanti¬ 
ca: 9.40: Album musicale; 
10.00; n ponte dei sospiri. 
Romanzo di Michele Zéva- 
co: 10.15: Jazz panorama; 
10.40; I.JI maga Merlini; 
1145: I.eUere aperte: 11.41: 
Vetrina di c Un disco per 
Testata». 12.10: Autoradio- 
raduno ifestate 1968: 1240: 
'Trasmissioni regionali; 


13,00: Lelio Luttazzi pre- 
.senta Hit Paradc; 13,35; Al 
vostro servizio: 14.00: .Ar- 
nva il Cantagiro: 14.05: 
Juke-box; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15.00: Re¬ 
lax a 45 gin; 15,13: Grandi 
pianisti Arthur Schnabel; 
15.%: Tre minuti per te: 
16.00: Pomeridiana; 16.55: 
Buon viaggio • Bolleltino 
per I naviganti; 18.00: Ape¬ 
ritivo in musica; 18.20: Non 
tutto ma di tutto; 18.55: 
Sui nostri mercati; 19.00: 
Ricordo di Wes Monlgo- 
mer>. 19.23: Si o DO; 19.30: 
Servizio speciale sul 55. 
Tour de France; 1943: Pun¬ 
to e virgola; ^.04: Teatro 
.stasera; 20.43: Orchestra 
diretta da (>ravelli: 21.00: 
Concerto Kappa. con Cor¬ 
ni Kramer e Lauretta Ma¬ 
siero; 21.40: Orchestra di¬ 
retta' da Mano Bertolazzi; 
21.oS: Bollettino per i na¬ 
viganti: 22.10: Georgia M(^ 
presenta: E' di scena una 
città; 23.00: Dal V canale 
della filodiffus one: àlusica 
leggera. 

TERZO 

9.30: Un romanzo per la 
vacanze; 10.00: L. vaB 
Beethoven - C. Debussy; 
10.55: F. Sriiubert; IIJS: 
Meridiano di Greenwich; 
1240. G. DonizetU - F. 
Schubert; 1340: Concerto 
sinfonico Solista G. Lanni; 
14.30. Concerto operistico. 
Soprano M. Pobbe; 15,05: 
B Bntten; 1540: Alessandro 
Stradella: «San Giovanni 
Battista » Oratorio in due 
parti: 16.40: F. Moreno Tor- 
roba - E. Blocb; 17.00: Le 
opinioni degli altri: 17.10: 
Come mai esistono tante 
scuole di psicoterapia? 
17.15: A. Soler • B. Smeta- 
na; 18.00: Notizie del Ter¬ 
zo; 18.15: Quadrante econo¬ 
mico- 18.30: Musica legge¬ 
ra: 18.45: L'allegra malin¬ 
conia di Palazzeschi; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20.30: La lotta biologica 
contro gli Insetti nocivi; 
21.00: La Russia dd Kro- 
kodil; 22,00: D Giornale del 
Terzo; 22.30: In Italia e al- 
Testero: 22.48: Idee e fatti 
della musica; 22.50: Paede 
nel mondo; 23,05: RivMe 
delle rivisic. 


1 * u, 
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Tour de France 


Prima vittoria itaiiana 


BITOS SI TRIONFA 



NANTES 


Laza cade e sì frattura una clavicola Oggi la 
Nantes Royan di 223 chilometri e domani la 
prima giornata di riposo 


Dal nostro inviato 

NANTES. 4 

La vittoria di Franco Bltossl 
è stata un capolavoro di po¬ 
tenza e d'agilità. L'olandese 
Vlanen aveva una cinquantina 
di metri sul nostro campione 
e in un giro e mezzo di pista, 
11 toscano ha mortiilcato l'av- 
versario, lo ha raggiunto, lo ha 
piantato, ha stravìnto. Un BU 
tossi in giornata è un fior di 
corridore, come sapete. Non 
manca nulla a questo ragazzo: 
è scalatore, è passista, è veloci¬ 
sta. ha un bagaglio completo, 
perfetto, e non fosse per la 
questione del cuore ballerino 
chissà cosa combinerebbe 
Adesso, Bltossl è in piena sa¬ 
lute. allegro e spensierato. Al 
raduni del mattino canticchia 
e sbircia le ragazze. In corsa 
è spavaldo, sicuro, esuberante, 
e a cena racconta barzellette e 
se 11 cuore fa giudizio, dovre¬ 
mo parlare di lui spesso e vo¬ 
lentieri. 

Per merito di Bltossl. Nantes 
sorride all'Italia ciclistica E' un 
successo che premia l'Intera 
squadra, oggi, attenta, attivis¬ 
sima. presente, anzi all'avan¬ 
guardia di ogni azione. I ragaz¬ 
zi di Ricci e Bartolozzl sono 
veramente fratelli, veramente 
uniti nello sforzo comune ed è 
un peccato che siano In nove 
a battersi contro 30 francesi e 
19 belgi: avessero di scorta una 
seconda squadra, elementi bat¬ 
taglieri, disposti al sacrificio 
collettivo, la musica sarebbe 
diversa, e 11 tandem Zllloll-BI- 
tossl potrebbe respirare. Invece 
di vivere, continuamente sul 
chi va là Pazienza, acconten¬ 
tiamoci di quanto cl danno 1 
nove tricolori, e speriamo che 
essi abbiano la resistenza e 11 
coraggio per rimanere sulla cre¬ 
sta deironda. 

Con 11 trionfo odierno. Bltos¬ 
sl conquista la maglia rossa 
della classifica a punti, mantie¬ 
ne la prima posizione nella 
classifica del Gran premio della 
montagna e vanta 11 secondo 
posto nella « combinata » spe¬ 
ciale. Della graduatoria cioè 
che tiene conto del diversi 
piazzamenti Nantes frutta a 
Franco Bltossl venti secondi 
d'abbuono e Franco scavalca 
Janssen e passa dal ventesimo 
al diciassettesimo posto della 
classifica generale Non è mol¬ 
to. ma stasera 11 morale della 
squadra è alto. „ . . 

Naturalmente, Vand^^rghe 
conserva la maglia gialla e 
probabilmente la conserverà an¬ 
cora per diverse tappe. Vanden- 
berghe risolve tutto di perso¬ 
na. spegna le fughe e le fu¬ 
ghette. partecipa alle volate nel 
tentativo di aumentare 11 van¬ 
taggio. e oggi è finito quarto, 
ad un soffio del cinque secondi 


L'ACCPI chiede 
la sospensione 
del controllo 
antidoping 

MILANO, 4 

L'Associazione Corridori 
Ciclisti Professionisti Italia¬ 
ni (ACCPI), preso atto del¬ 
le Iniziative in corso Intese 
a chiarire ratinale sltnaslo- 
ne del ciclismo professioni¬ 
stico e nell’attóa che le 
Istanze del corridori, già 
portate a conoscenza degli 
organi responsabili, vengano 
seriamente vagliate, esorta 
* tutti I corridori — è det¬ 
to Il un comunicato — a 
svolgere coscienziosamente 
la loro attività ». 

Nel contempo, richiaman¬ 
dosi alle decisioni assem¬ 
bleali recentemente divul¬ 
gate. l’ACCPl auspica che 
venga « sospeso l'attuale 
controllo antidoping allo 
scopo di eliminare nlterlorl 
polemiche ». 


Suarez 
squttlHkato 
per 5 giornate 
e Corso 
per gaattro 

MILANO, «. 

ZA Lega ha sqnalifieato, la 
•egmlto alle partita d| Coppa 
Italia per cinque gloraate Saa- 
rcs (attegglameato offeaslvo 
versa na gnardallace), per 
quattro gtoraate Corso (oTT-se 
a gnardallace) e per due gior- 
aate Sedia (urfese a gaardia- 
llaeu) c per aaa gloraata Bo- 
aata CMtlaa). 

La Lega ha laolire squalifi¬ 
cato per uaa gloraata Taran¬ 
tino fVcauata) c fino al la ta¬ 
glio IM Ma r as ch i (Fioientl- 
aa), Nleaolal (Cagliari). Cor¬ 
dova a Baso CBoaia). 

C s Ms • aota le gloraate di 
aqaallflea dehhoao essere scon¬ 
tate la s gare affidali ». per- 
taata In squalifiche di taarcz. 
Corna n Sedia e Bosato, taran- 
■tate all'ialsio della 
stagMae. 


Domenico 
al campo Roma 
Roma - Fiorentina 


Domenica prossima, con Inl- 
sio alle oro 19. al Campo Ro¬ 
ma di via Sannio. la squadra 
femminile delI'ACF Roma si 
Incontrerà con la Fiorentina 
nel quadro della terza giomaia 
del campionato di calcio La 
Roma e la Fiorentina sono pri¬ 
me in classifica a pari punti 
fS ciascuno). Questa la proba¬ 
bile formazione della Roma: 
Federici; Pamanxinl. WodI: Na¬ 
ti. Gridelli. Alllegro; Bianchi, 
flagri riti De Grandis, Slmo- 
sml. M cdrl. 


d'abbuono che gli ha soffiato 
Janssen II belga, merita dun¬ 
que l'insegna del primato. 

I tempi della settima tapp.- 
venivano presi all'ingresso del¬ 
la pista e i 91 concorrenti sono 
stati classificati a pari merito 
Nessuna novità, quindi, e spia- 
ce aver lasciato per strada 
Josè Manuel Lasa, vittima di 
un capitombolo. Sempre per la 
faccenda degli abbuoni, notia¬ 
mo che anche Vlanen s'avvan¬ 
taggia leggermente, ma il Tour 
ha ben altro In serbo, 11 Tour 
è ancora un mistero tutto da 
scoprire 

Lucien Almar continua ad es¬ 
sere il pomo della discordia, li 
« bastian contrario » delle tre 
formazioni francesi Marcel Bi¬ 
det e Maurice De Mauer, 1 tec¬ 
nici delle nazionali « A » e « B > 
sono venuti al ferri corti. « Per¬ 
ché ci fate la guerra? », ha chie¬ 
sto Bidot al collega. « Perche 1 
nostri Interessi non collimano 
con 1 vostri. Almar dovrebbe 
forse mettersi a disposizione di 
Poulldor, Guyot e soci? Trop¬ 
po comodo. Almar è 11 capitano 
della Francia " B " e non In¬ 
tende sacrificarsi come l'anno 
scorso. Insomma. slamo rivali » 
ha risposto De Mauer. « Direi 
che siete alleati di Zilioli. Bl- 
tossi. Van Springel, Jlmenez 
e Janssen», ha proseguito Bidot. 
E De Mauer: c Può sembrare 
cosi, ma io manovro Almar co¬ 
me mi pare e piace... ». Nella 
disputa è intervenuto monsleur 
Levitan, il condirettore del 
Tour. La formula della c gran¬ 
de boucle » proibisce (ufficial¬ 
mente) le intese fra una squa¬ 
dra e l'altra, ma è in ballo U 
prestigio del ciclismo france¬ 
se, e Levitan avrà detto due 
parole aU'orecchio di Bidot 
e De Mauer. II microfono se¬ 
greto aggiunge che Plngeon 
è isolato e che ieri sera. In 
un hotel di Lorlent (l'Hotel 
des Arcades) l'olandese Jans¬ 
sen ha tenuto un discorso alla 
squadra, lamentando la tiepida, 
scarsa collaborazione avuta sin 
qui dal compagni. B avanti, 
cioè sfogliamo U taccuino per 
spiegarvi com'è andata da Lo- 
rient a Nantes Dunque, un'al¬ 
tra mattinata fresca, col cielo 
pieno di nuvole In contrasto 
Il caldo stia pure lontano e 
nessuno avrà da lamentarsi Lo 
avvio è movimentato dagli uo¬ 
mini di Almar (Ducasse e Bol- 
ley) e di Vandenberghe (Go- 
drefoot e Van Vreckom). E lo 
stesso Vandenberghe guizza 
sotto 11 traguardo a premio di 
Vannes a speee di Vicentini. 

II primo, vero sussulto del 
gruppo Io registriamo al chilo¬ 
metro sessanta, quando scatta¬ 
no Jlmenez e Poulldor. Reagi¬ 
sce Bltossl e la fila si ricom¬ 
pone, poi Passuello e Colom¬ 
bo bloccano Jourden. DI nuovo 
Colombo In uno spunto di bre¬ 
ve durata, quindi una sparati- 
na di Janssen e Zilioli. e una 
sortita di Andreoll. Robetta. 
Zilioli è primo sul colle di 
Marzan e passa al secondo po¬ 
sto (dietro Bltossl) nella gra¬ 
duatoria del Gran Premio del¬ 
la Montagna. Un ponte lunghis¬ 
simo. sospeso nel vuoto, bello. 
Impressionante, e un camion 
della carovana pubblicitaria ro¬ 
vesciato in un fosso: è dopo 11 
rifornimento cdie la radio di 
bordo nomina una decina di 
volenterosi (fra 1 quali Colom¬ 
bo e Denti) ma niente di spe¬ 
ciale. 

La media (38 orari) è Infe¬ 
riore alla tabella minima di 
marcia E. attenzione: lo spa¬ 
gnolo Laza finisce contro due 
spettatori e nella caduta ripor¬ 
ta la frattura della clavlcola 
destra Manuel Laza sale sul- 
l'autoambulanza con le lacrime 
agli occhi: U suo Tour è tei^ 
minato nel paraggi di un car¬ 
tello che Indica la località del¬ 
le Sei Croci L'andatura si man¬ 
tiene lenta e Invano Schlavon 
e Zilioli suonano la sveglia In¬ 
sieme a Plntens. Lemeteyer. 
David. Smanlotto ed altri. Sma- 
niotto insiste e guadagna 1*20". 
ma deve arrendersi ad una pat¬ 
tuglia comprendente Vanden¬ 
berghe e Bltossl Avanza pure 
11 gruppo e al segnale degli ul¬ 
timi venti chilometri la fila é 
completa 

Volatone generale? Vediamo. 
Attaccano In undici, nel maz¬ 
zetto c'è VIc«»tlnl. ma fallisco¬ 
no. La c bagarre » continua ed 
appaiono Zilioli e Denti, e perù 
ad un chilometro dallo stadio 
sono tutti in un fazzoletto E 
a circa 700 metri dall'Ingresso, 
tenta 11 colpo Tolandese Vlanen 
Il quale entra In pista con 3 
secondi, ma ecco snucare alla 
testa del gruppo Bltossl. Tre 
secondi di distacco non sono 
pochi .e tuttavia Bltossl è sca¬ 
tenato 

La distanza dall'Ingresso al 
telone d'arrivo è di 830 metri 
Bltossl lascia Q plotone, e via 
via annulla lo svantaggio. Ec¬ 
colo a fianco di Vlanen in cur¬ 
va. eccolo piombare daireater- 
no a velocità doppia del riva¬ 
le, eccolo vincitore netto con 
quattro-cinque macchine au 
Vlanen E* il primo successo Ita¬ 
liano e 11 cclan» del tricolori 
esulta Commenta Bltossl; «En¬ 
trando in pista, ho capito che 
Io avrei preso e superato ». 
Complimenti al toscano (chia¬ 
mato aH'antldoplng con Oilap- 
pano) e voltiamo pagina Per 
domani abbiamo In programma 
la Nantea-Royan (ottava tappa. 
223 chilometri) ^e è la gara 
più liscia, almeno eecondo la 
cartina dalla quale ricaviamo 
una lunga linea grigia priva di 
qualsiasi disltvello. doè del so¬ 
lito colle di quarta categoria. 
E 11 giorno dopo 11 primo ripo¬ 
so, I primi bilanci del Tour. 


Jair airinter 



MILANO, 4 

La notizia bomba è arrivata 
da Milano: l'Inler ha acquista¬ 
to Jair, l'attaccante della Ro¬ 
ma. Sulla cifra non si sa nul¬ 
la di preciso, si parla comun¬ 
que di una somma aggirantesi 
Intorno al 200 milioni. 81 fan¬ 
no sempre più Insistenti le vo¬ 
ci secondo cui le trattative 
per racquieto di Combln da 
parte della Roma sono a buon 
punto. 


Dopo NIelsen, il Napoli si è 
assicurato lo « stopper » del 
Bologna Guarnerl (125 milioni) 
e ora punta su Giubertoni. Il 
mediano del Palermo assai sti¬ 
mato dal nuovo allenatore Pa¬ 
rola. Il Bologna sta tentando 
t'acquisto del varesino Cresci 
in concorrenza con Inter e Ml- 
lan DI conseguenza la quota¬ 
zione del giocatore ita salen¬ 
do vertiginosamente. Cresci è 
valutato 350 milioni. 


La Spai ha ceduto II terzino 
Stanziai alla Fiorentina e l'at¬ 
taccante Reir al Vicenza. La 
Lazio al è garantita con l'In- 
ter una • opzione • su Mazzo¬ 
la II che gioca nel Lecco. Per 
la cessione definitiva se ne ri¬ 
parlerà al termine degli spa¬ 
reggi per la permanenza in se¬ 
rie « B > in cui appunto il 
Lecco è coinvolto. 

Nella foto: JAIR 


Stasera a Torino 


Nino Benvenuti 
affron ta Ramos 


Comincfono 
gli assoluti 
di atletica 



Gino Sala 


TBIBSTB, 0. 

Allo Stadio • Pino Grczar • 
Inlzlaae oggi gli assolati oa- 
scliill e femmiaiU di atletica 
leggera al qaali partecipe¬ 
ranno ÌM atleti c ragazze di 
II3 società. Tane le pedaae 
sono state rifatte e ricoperte 
In materiale Mtamlnoso. Ia 
pista. In terrn batinta, è In 
ottime condizioni 

Tatti I migliori atleti Italia¬ 
ni saranno preseniL dall'oUm- 
plonlco BerrntJ ad Dttoz. Fri- 
nolll. Glaanattaaio. PreatonL 
Giani, Ottollna. Urlando. Si- 
meon. Dionist. Arese. Famich. 
In campo femmlallc flgnrano 
la giovane l'aoln Pieni, Maria 
Trio. Lnclaaa GUmperlatJ e 
la Covoni 

Nella roto: BCBBim. 


j—H Tour ——ì 

• • mj» I 

I-cifre_ t 


L’ordàe d’airnro 

1) BttoasI (It) cho eopre I 
Km. l M , m da Lorlent a Nan¬ 
tes In 4.4g'3’* (con rnfebnono); 
2i Vlanca In «.«■'IS" icon l'ab- 
bnono); S) Jaaseen In ISFIF'; 
4) Vnn Dea Dergbe (Bel B) 
In «.MTI”: S) Lessetyer (Fr 
B) S-L; 8) Codefrooi (Bel B) 
s.t.; 7) Desvages (Fr C) s.t ; 
•) Behaa (GB) a.t ; 9i na>-s- 
mans (Bel A) s.t.; 19) Colom- 
b .1 (II) et. 

La classiSca fCBcralc 

1) van Oen Berglie (Belgla 
B) ere M If'Sl": 2) Gnyet 
(Francia A) a l'O”; S) Ocaet 
(FraMla A) A S'XI”; 4) De* 


Hartof (Olanda) a S'JC”; 5) 
latvea (Belgio A> a S'45": 4) 
Dneasse (Francia B) a S’M”; 
7) Elorza (Spagaa) a a'Sl”; ■) 
Scblavon (Italia) a 4'n''; 9) 
Cbappc (Francia B) a itr*; 
14) PassneDo (Italia) a 4'll’*. 
Il) Vaa Springel (Belgio A) n 
9'4r': 12) Grostkost (Francia 
B) a 5-57"; 13) ZHIoll (Italia) 
a 4'Sl'': 14) Samyn (Francia 
A) a g'II": 15) Plntena (Bel¬ 
gio A) a rir'; 14) Vlaaen 
(Olanda) a rH": 17) Bltossl 
diana > a 4^1"; 11) Godefroot 
(Belgio B) a 4^3"; 19) ex ae- 
qao De Vlaemyack (Belgio B) 
e Jaamrn (Olanda) a 4'34"; 
24) Chiappano (Itnlla) a 4’4S’*; 
U) Viceatint a 7’IP’: 49) Co¬ 
lombo a M) DeaU a 

rik"; M) Andreoll a SOrur. 


Basso di statura e massiccia 
è li negro Jlmmy Ramos che 
stanotte, a Torino, collauderà 
BenvenutL II programma è il 
seguente con inizio alle ore 
21,15: 

LEGGERI (6x3): Sabrl-De 
Robertis. 

MEDI (8x3): Soprani-Bisotti. 
BlASSIMil (8x3): Dante (7a- 
nè-Dick HaU. 

MEDI (10x3): Nino Benve- 
nuti-Jimmy Ramos. 

MEDI (8x3): Johnny Smith- 
Oscar Freeman. 

Il campione del mondo del 
medi ha, difatti, in vista una 
scampagnata nel Canada dove 

10 attende una paga di circa 
37 milioni di lire L’avversario, 
Arile Hernandez. del Nebraska, 
vale ormai poco, preferisce fa¬ 
re li rappresentante. Ogni tan¬ 
to il tipo mette 1 guantoni per 
quadrare li bilancio familiare. 
La partita sembra fissata. In 
Toronto, per il 29 luglio. 

Cè sempre gente che tuona 
contro il pugilato quando nel 
ring succede qualcosa di tra¬ 
gico. Non si tiene conto, però, 
che otto volte su dieci, contro 
un campione viene messo un 
perditore troppo debole e ras¬ 
segnato. inoltre la vittima 
spesso, deve rispettare un con¬ 
tratto capestro che Io mette 
ancora più a disagio Basta pen¬ 
sare a quelli che escono dalle 
tasche di Dewey Fragetta. il 
collocatore di pugili per tutto 

11 mondo Ma di solito sono 1 
managers che danno, a Fraget¬ 
ta. le misure giuste del pigmeo 
da sacrificare. Il nostro Ama- 
duzzi è appunto un procurato¬ 
re-impresario che, ogni volta, 
gioca con il fuoco. 

Una volta o l'altra av.'emo 
il morto a Roma, a Milano, a 
Bologna, a Torino. 

Jlmmy Ramos non sembra, 
fisioamente almeno, un pigmeo 
come li giapponese Yoshlakl 
Akasaka che di recente, nel pa¬ 
lazzone romano, rischiò la fi¬ 
ne davanti a BenvenutL Fu¬ 
rono dieci minuti agghiaccian¬ 
ti. anche per colpa deirarbitro 
Nello Barrovecchio. Se la Fe- 
derboxe venisse guidata da di¬ 
rigenti capaci, energici, linea¬ 
ri, al Barrovecchio avrebbero 
già tolta la tessera per svaria¬ 
ti motivi. Invece tutto tace nel¬ 
la palude federale. In attesa 
del dramma. Troppi boxeurs 
stranieii capitano in Italia a 
scatola chiosa. Nei giorni scor¬ 
ti abbiamo parlato di Orlando 
Ramos, che per poco non la¬ 
ndò la pelle, a Napoli, dopo 1 
round! sostenuti con Farina. 
Adesso citiamo anche il cana¬ 
dese Fernand Simard «giusti¬ 
ziato * da Bruno Arcati in un 
ring della Liguria Non si al¬ 
lude tanto alla parrucca di Si¬ 
mard (come fecero i superfi¬ 
ciali). dato che ricordiamo di¬ 
versi ottimi pugili senza ca- 

t elli (da Geòrgie Abrams a 
leve Belloise pesi medi da 
damiflca mondiale), bensì al 
fatto che 11 canadese capitò In 
Italia eoo almeno una dozzi¬ 
na di IC.O. al suo passivo Fer¬ 
nand Simard è un povero ma¬ 
terasso umano, bastava un esa¬ 
me preliminare in palestra per 
rendersene conto. Ecco ciò che 
btoo^ierebbe fare: tuni gli 
stranieri, prima di entrare nel 
ring, dovrebbero subire un esa¬ 
me tecnico pugilistico da par¬ 
te di una commissione di esper¬ 
ti non legati da interessi agli 
impresari, al managers. alla Fe¬ 
derazione. Come si usava lo 
Argentina dove campioni pa¬ 
li tentatL come Mario Bosislo e 
Il Michele Bonaglia. come Dave 
Shade e Tommy Longhran. do¬ 
vettero meritarsi il certificato 
di abilitazione « tecnico-atleti- 
cn-pugilinica » prima di mi- 
aurarsl con Kio Charol. con 
« R.O. s BrtaaeL con Arturo 
(Todoy c Josè Caratoll auten¬ 
tici anni del rings platensi 
Gli incapaei (bocciati Ineso¬ 
rabilmente senza timore alcu¬ 
no) dovrebbero venire riman¬ 
dati a casa a spese, si capisce, 
degli Incauti impresari che li 
Ingaggiarono senza conoscerli, 
magari per speculazione Na¬ 
turalmente per questi Impre¬ 
sari e1 dovrebbe es ser una pe¬ 
sante multa da parte della « Fe- 
derboxe » Chiediamo troppo? 
Certo, per un paese come l'Ita- 
lls chiediamo addirittura la 
luna. Di conseguenza lo scon¬ 
cio continuerà all'Infinito. Tor¬ 
niamo k Jlmmy Ramos. 

Senza dubbio Ramos pare 
pio gagliardo del giapponese 
Altanaltk, tuttavia (jualcosk iran 


quadra. Come peso deve essere 
un « 154 libbre » naturale, quin¬ 
di un « medio-Juntora ». A Ro¬ 
ma costrinsero il troppo leg¬ 
gero Yoshiaki Akasaka a pe¬ 
sarsi tutto vestito (scarpe com¬ 
prese), a Torino avrebbero 
consigliato al troppo leggero 
Jlmmy Ramos una super-nutri¬ 
zione. Il pugile, a pancia pie¬ 
na, sarà preso dall'ottimismo e 
dal torpore: anche i campioni 
vengono ingrassati prima del¬ 
la pentola. Chi è questo Jlm¬ 
my Ramos? 

Dicono sia il campione del 
« medi » per il New-£ngiand, 
ebbene non lo troviamo fra 1 
talenti di queU'area pugilisti¬ 
ca Dicono che aia portcrlca- 
no. Invece nacque nell'Hondu- 
ras. Dicono che ha perduto tre 
sole partite In 36 combattimen¬ 
ti. noi precisiamo che ne per¬ 
se almeno quattro. Insomma la 
solita nebbia che aiuta la con¬ 
fusione per chi deve passare 
al botteghino cd alle bigliet¬ 
terie. 

Secondo « Boxing Illustra- 
ted ». mensile di New York, 
Jimmy Ramos sarebbe il 46. 
peso medio (fascicolo luglio 
1968); quindi è logico che non 
chiederà mai a Nino, oppure 
al padroni de) « Garden ». una 
« chance > per il campionato 
mondiale dei « medi ». vada 
come vada questa notte La sto¬ 
riella del matrimonio... va be¬ 
nissimo per i lettori del no¬ 
stri quotidiani sportivi Le vit¬ 
torie. cosi reclamizzate, di 
Jimmy su Dave Oittmar e Ro- 
cky Luce non dicono niente. 
Dice assai di piU il successo 
riportato in San Juan. Puerto 
Rlco. davanti al baffuto Dan- 
ny Perez un « figbter » dal fu¬ 
turo promettente malgrado il 
presente cosi alterno. Qualche 
settimana dopo, in Marittime 
Hall, nella rivincita, ebbe la 
meglio Danny Perez al termi¬ 
ne di IO assalti Fu quella, sal¬ 
vo errori. l'ultima sconfitta su¬ 
bita da Jimmy Ramos Le pre¬ 
cedenti dovette accettarle da 
« Caraeoi > Duarte dei Nebra¬ 
ska. dal portoricano José Gon- 
zaies dopo una movimentata e 
pittoresca sfida a causa delle 
intemperanze dei fanatici ti¬ 
fosi accampati in quella are¬ 
na. Per esempio sappiamo che 
Jimmy Ramos piace alle nutri¬ 
te colonie di latini-americani 
(con lingna spagnola) di Bo¬ 
ston e New York per il suo 
fervore combattivo, magari sta¬ 
notte piacerà al torinesi s'in¬ 
tende se II perditore delTOon- 
duras entrerà nel ring in de¬ 
centi condizioni fìsiche e di 
spirito. 

Accade, non di rado, che I 
competitori di Nino Benvenu¬ 
ti, per svariati motivi, diven¬ 
tano ombre umane- Citiamo il 
brasiliano Abrao De Souza ed 
il nord-americano Denny Mo- 
yer. il centro-americano Milo 
Calhoun e il giapponese Aka- 
salca II signor Bruno Aroaduz- 
xl potrebbe spiegare Farcano? 
Crediamo di si. non lo farà. 
Un altro imperócrutabile mi¬ 
stero: perchè Benvenuti parla 
sempre a vanvera? Forse fa 
girare il disco del suo famoso 
avvocato. Deve essere cosi. Al¬ 
trimenti Nino sarebbe stato 
zitto sulla disgrazia capitata a 
Duran come con Mazzlnghl. 

Giuseppe Signori 


Oggi la «Tris» 

L'odleTna «corsa Tris» è II 
Pr. Parteno (handicap ad in¬ 
vito. L. 3.500.000, m 1800. pi¬ 
sta media). Ecco O campo; 1) 
Mandingo (56H S. Pairavanl). 

2) Ballip ($éìi C. Ferrari). 3) 
Angiò (53 C Panici). 4) Friuli 
(S2 H. Massimi). 9) Numero 
Cinq (52 A GaiartSellI). 6) Al 
Oerter (51 BC. Andreucci). 7) 
Darling Words (50)4 V. Lodi- 
giano). 8) Heseta (49)4 M 
Manel), 9) Amolo (49)4 G. Ver- 
ricelU). 10) Touloa (48 A. Di 
Nardo), li) GigiotU (47)4 G. 
Dettoti). 12) Stardust (45 N 
Mulaa). L'accettazione della 
aconuneasa avrà termine alle 
ore 17.55. 

(Onesti t favoriti: Al Oerter 
(6). Darling World (7), Toulon 
(10). Friuli (4), Angiò (3) • 
Numero Cinq (8). 



Il divieto di caccia nei fondi chiusi 

AGRARI E RISERVISTI 
TOCCATI NEL VIVO! 


A poco meno di un anno 
dalla entrata in vigore della 
legge 799 del 2/8/1967 che ha 
introdotto nella anacronistica 
legislazione venatoria del 1939 
modifiche e nuove norme, è 
opportuno dare uno sguardo 
alla situazione attuale. Non 
appena la montagna di 30 anni 
di ripensamenti, dubbi e per¬ 
plessità aveva partorito il to¬ 
po di alcune nuove norme che 
non toccano peraltro i ve¬ 
ri problemi di fondo, ecco sca¬ 
tenarsi l’attacco delle forze 
del privilegio: ricorsi al Con¬ 
siglio di Stato, ricorsi alla 
Corte Costituzionale 

Alla testa degli scatenati ri¬ 
servisti e dei grossi agrari 
ecco avanzare, sventolando la 
bandiera della scienza, ornito¬ 
logi, biologi. z(x>logi e natura¬ 
listi: dietro il comodo para¬ 
vento della scienza, un « mo- 
nnlite » della biologia Italia 
na. il prof. Chigi, titolando 
un articolo a II biologo e la 
nuova legge sulla caccia », bat¬ 
te sul chiodo dei « fondi chiu¬ 
si » (ma che c’entrano poi 1 
fondi chiusi con la biologia?), 
e cosi conclude: a Io credo 
che su questa questione sarà 
utile prepararsi ad interpella¬ 
re la Corte Costituzionale » Al- 
tro ricorso! 

E tutto questo perché final¬ 
mente, dopo decenni di discus¬ 
sioni, la legge 799 ha vietato 
là caccia nei fondi chiusi a 
« Chiunque » e quindi anche al 
proprietario o possessore del 
fondo. 

Pondi chiusi (medioevale 
privilegio, divenuto oltre tutto 
intollerabile per la continua 
diminuzione del territorio di 
caccia), corridoi fra le riser¬ 
ve. la quota di selvaggina da 
lanciare In terreno Ubero che 
dovrebbe essere fornita dal ri¬ 
servisti al Comitati Provin¬ 
ciali di Caccia: ecco le spine 
nel tenero cuore di chi avreb¬ 
be voluto vedere perpetuarsi 
una anacronistica ed eccessi¬ 
vamente tollerante regolamen¬ 
tazione del liservismo priva¬ 
to e che vede come U fumo 
negU occhi questi primi Umi¬ 
di passi sulla strada di quella 
che dovrà essere una legge 
giusta e moderna. Una leg¬ 
ge moderna, adeguata aUa 
nuova situazione, che tenga 
conto del fatto (die Io sport 
venatorio è diventato uno 
« sport di massa »: e come ta¬ 
le va considerato dallo Stato 
in primo luogo, che deve 
pre(x:cuparsl di fornire un ser¬ 
vizio (la selvaggina) per 11 (pia¬ 
le 1 cittadini-cacciatori paga¬ 
no svariati miliardi di tasse, 
poiché allo stato dei fatti è 
come se l’ElNEL - continuasse 
a rlsmiotere boUette senza for¬ 
nire l’energia elettrica. La ri¬ 
costituzione, anche parziale, 
del semldistrutto patrimonio 
faunistico, ha come premes¬ 
sa e (xmdlzione la necessità 
di sutfi(dentl stanziamenti per 
1 servizi della cac(Ua nel bilan¬ 
cio del BOnisteio Agricoltura 
e impegno del legislatore in 
sede (Ù m(xlificbe alTc intero » 
Ibsto Unico. Si va dicendo con 
fansaic» (andidezza e interes¬ 
sata ingenuità, che bisogna 
spoliticizzare la (»c(da! Bla 
(juesto sport di massa conta 
nella massa del suoi pratican¬ 
ti ootiatori zlc(dil e (suxtiato 
ri poveri: c’è chi possiede una 
e più riserve, chi pub ac(pil- 
stare una o più «quote» (a 
presti che superano laTgameD- 
te U milione) dal riservisti 
specolatoii, chi può recarsi 
perlodicaniente a eseda all’e¬ 
stero; ma c’è anche (dii (e co¬ 
stituisce la maggioranza) non 
pub permettersi altro che la 
gita in periferia alla vana ri¬ 
cerca di un qualsiasi m(x)esto 
selvatico, E se da una parte 
il cacdatore-riservisu e U pro¬ 
prietario terriero sostengono 
un certo tipo di politica che 
va dalla «terra nutrice degli 
animali » (perdb la selvaggina 
dovrebbe essere considerata 
proprietà di chi possiede la 
temi) aU’lnvocare stranamen¬ 
te l’articolo 9 della (Costituzio¬ 
ne, per cui le riserve, facen¬ 
do parte del paesaggio (?!), do¬ 
vrebbero essere sottratte al 
controllo e all'autorità del Co¬ 
mitati Provinciali della cac¬ 
cia. Quando vorrebbero man¬ 
dare i cacciatori a spasso sul¬ 
le strade o sulle spiaggie. ad- 
ducendo che essi col solo cam¬ 
minare (pur rispettando ri¬ 
gorosamente la l^e che pro¬ 
tegge le colUvaztoni) provoca¬ 
no ^omalmente decine di ml- 
lioni di danni (?); (piando af- 
ferroaix) che la proibizione de^ 
la caccia nel fondo chiuso è 
un sopruso e una violazione 
del diritto di proprietà; (pian¬ 
do sfruttano a scòto commer¬ 
ciale le riserve (alnttl, sal>4d' 
fitti, (piote): (piando con oui- 
le aocorgUoenti evitano (fi fa¬ 
re 1 rlpcmlamenti e ostacola¬ 
no ITiraolaaiento del selvati¬ 
ci nel territorio Ubero circo¬ 
stante; (piando tentano di op¬ 
porsi alla costituzione del cor¬ 
ridoi tra le riserve (U com- 
doio: alUma trincea del «U- 
beros csc(tiatore!); (piando M 
rifiutano di (»nsegnare al Co- 
mitafi caccia la percentuale di 
selvaggina da Inunetters nel 
territorio Ubero, eesl fanno un 


certo tipo di politica. E allora 
perché non dovrebbe sostene¬ 
re un altro tipo di politica il 
cacciatore diseredato? esso 
chiede che non si parli più 
dello « jus prohibendi » (il di¬ 
ritto del proprietario di vie¬ 
tare l’accesso del cacciatore 
sul proprio terreno; roba del¬ 
l’anno 1000!); chiede che la leg¬ 
ge sia severissima nel control¬ 
lo e nella revoca delle riserve 
che non rispondono ai criteri 
di legge come quelle Utora- 
nee e quelle speculative; chie¬ 
de che lo Stato non si Umiti 
a dare al servizi della caccia 
l’attuale elemosina; chiede una 
sollecita riforma dell’intero 
Testo Unico, che non rispon¬ 
de più da tempo alle mutate 
necessità e alle nuove esi¬ 
genze. 

Il Parlamento della legisla¬ 
tura testé scaduta aveva «in¬ 
vitato il Ministro dell’Agricol¬ 
tura a costituire una commis¬ 
sione con il compito di pre¬ 
parare entro il mese di otto¬ 
bre 1968 le modifiche all’in¬ 
tero Testo Unico della Cac¬ 
cia ». E’ al lavoro questa com¬ 
missione? presenterà nel ter¬ 
mini stabiliti le sue elabora¬ 
zioni? 

Al nuovo Parlamento e alle 
commissioni competenti il 
compito di seguire con atten¬ 
zione questo lavoro. 

Alla Federazione Italiana del¬ 
la Caccia « personalità giuridi¬ 
ca di diritto pubbUco» (art. 
35), li compito non meno im¬ 
pegnativo ed utrgente (U usare 
ogni suo potere, ùi tutte le pos¬ 
sibili sedi, affinché 1 caccia¬ 
tori possano fùaalmente vede¬ 
re regolate con leggi moder¬ 
ne e democratiche « la prote¬ 
zione della selvaggina e Teser- 
cizio della (»ccia». 

Pietro Benedetti 




IL PALOMBO: 

uno squalo che 
non fa paura 









Divieto 
di pesca 


Nel tratto del flnme Aniene 
compreso tra il Ponte Min- 
none e il fosso Contrada Torre 
è vietata la pesca. Il divieto 
resterà in visore fino al feb¬ 
braio del 1970, ciò a cansa del 
sensibile depauperamento del 
patrimonio Ittico 



Dove 


Il palombo co¬ 
mune (musle- 
lus mnsielus) e 
U palombo noc¬ 
ciolo (mustelus laevis) sono 
diffusi in tutte le acque del¬ 
la nostra penisola; Jonlo, Tir¬ 
reno, Adriatico Normalmente 
stanno al largo ed in profon¬ 
dità, sa fondali sabbiosi o de- 
trltlcl, ma durante la stagione 
calda si spingono fin sotto 
riva; durante la notte vengo¬ 
no addirittura Ano alle spiag¬ 
ge sabbiose In pochissima ac¬ 
qua Pur appartenendo alla 
famiglia degli squali sono 
tuttavia assolutamente inno¬ 
cui e non attaccano mal 
l'uomo. 


Quando 


La pesca di 
questi pesci 
è fruttifera 
tatto l'anno 
e In questa stagione possono 
essere catturati a mezz'acqna 
o a galla e, specialmente di 
notte, anebe lungo le spiag¬ 
ge. SI pescano con qnalnn- 
qne tempo ma sono più in¬ 
dicate le giornale con mare 
leggermente mosso, quando la 
superficie è rotta da piccole 
onde crestate di spnina. Le 
mareggiate le Indncono a riva. 


Come 


I palombi sono 
tipici pesci da 
palancar! ma, 
sebbene non 
sla facile, possono essere cat- 
tnratl anebe con semplici len¬ 
ze n fondo lanciate ben lon¬ 
tano dalla riva quando el so¬ 
no mareggiate. In questo ca¬ 
so sono necessarie pesanti za¬ 
vorre per tener l’esca fissa 
sai ponto volato Sia palan¬ 
cali che lenze devono essere 
eccezionalmente robnstl e ar¬ 
mali con grossi ami da mare, 
a gambo lungo e diritto. In¬ 


nescati con grossi pezzi di 
pesce, lardo o anche carne, 
quando vengono segnalati 
passaggi Intensi, si possono 
pescare dalla barca alla de¬ 
riva usando robuste canne ed 
altrettanto forti mulinelli Si 
lascia che l’e.sca scenda Un 
quasi a sfiorare II fondo e si 
abbandona la barca In balla 
del vento e delie correnti 



Rotwsta canna n tipica manta- 
tura par In pasca a fondo del 
palombo. Il piombo dava asscre 
molto pesante par resisterà al'a 
forza della onde. 


Pescare senza 
impegnarsi troppo 


pescai 

sui genens. che si accingono a 
pamre per le vacanze, cl hanno 
chiesto alcuni consigli su come 
attrezzarsi per pescare in mare 
per passatempo Eccoci pron¬ 
ti a loro disposizione. A pro¬ 
posito. cari lettori, scriveteci 
piu spesso se avete problemi 
da risoivere. qnesitl da sotto¬ 
porci. risponderetno a tatti, se¬ 
condo che Io spazio oe lo 
consenta. 

Primo; comprare una canna 
semplice lunga 6 metri, in quat¬ 
tro pezzi da m. IJO ciascuno. 
La canna deve essere tenuta 
smontata in una custodia di 
tela o di plastica. 

Secondo; acquietare cinque 
Anali di lenza ^ montati, con 
ami di differente numerazione 
e con nylon di differente dia¬ 
metro Per ami e nylon diamo 

a ui di seguito numerazione • 
imenei one: 

1) Anale di lenza su nylon 
da 0.10/100 con amo o 14: 2) A- 
nale da 0.14/100 amo del n. 10; 

3) Anale da 0,20/100 amo del 
n. 8: 4) Anale da 0.25/100 amo 
del n 6: 5) Anale da OJO/IOO 
amo del b. 4. GII ami tono da 
preferire a paletta, di ferro. 


fini. I cinque finali di lenza 
vanno tenuti in una scatolina 

Terzo: comprare una diecina 
di bustine con ciascuna 5 m 
di nylon per 1 vari corpi di 
lenza. Questi 1 diametri: 0.12. 
0.16. 0.20. 0.24. 0A5 

Quarto: acquistare set gal¬ 
leggianti semplici di sughero o 
di balza, a forma di pera, ver¬ 
niciati. forati al centro in ma¬ 
niera da poter emere fissati al 
filo di lenza eoo uno stecchino 
qualsiasi o con una penna. Ri- 
potli anch'esai in una scatolina. 

Quinto: comprare una scato¬ 
lina di piombini spaccati assor¬ 
titi ed una diecina di piombi 
esagonali o ad ollvella di varia 
graramatora: IO. 20. 28. 30. 35. 
40. SO gr. 

Sesto; fornirsi di una borsa, 
o sacco, o tascapane onde po¬ 
terci riporre tutti questi at¬ 
trezzi Ricordarsi di metterci 
anche vecchie forbici, una pin¬ 
za. un coltello a serramanico 
AH’occorrenza è utAe anche un 
retino o un cestino qualsIasL 

Con dò siete pronti ad ab¬ 
bandonarvi al vostro passa¬ 
tempo. avete: sacco o borsa. 1 
finali pronti, 9 filo. 1 picnabl. 
1 galleggianti, il onstmo, la 
canna e», il tempo. 


Paitimmu, qui-lla mute, io e 
mio Aglio, con un ciclo stellato 
e un'afa opprimente e un mare 
leggermente crespato, a bordo 
della nostra barca che ci era¬ 
vamo comprata con i risparmi 
fatti durante l'anno 
Era stato Marco a mettermi 
In croce, durante le nostre 
scorribande autunnali sul Au- 
me a pesca di cavedani e di 
anguille, per comperarci quella 
barca che ci avrebbe permesso 
di pescare in mare, in santa 
pace. Marco preferiva il mare 
al Aumc e la pesca alla caccia 
della quale io ero un acceso ap- 
pa.ssionato. Non potevo certo 
dargli torto: la caccia era ri¬ 
dotta ad un lumicino e durante 
l'anno portavo al massimo 
qualche tordo bottaccio a ca¬ 
sa. Per Marco l'attrattiva 
maggiore rim.inev’a sempre il 
mare, forse perche l'acqua era 
il suo elemento, nuotava co¬ 
me un pe.sce. in lui era staio 
istintivo An da piccino, quan¬ 
do ad appena un anno lo im¬ 
mergevo in acqua e muoveva 
ritmicamente hriiccia e gam¬ 
be c beveva senza scomporsi 
minimamente 

Dunque, quella notte, sal¬ 
pammo pieni di letizia: ave¬ 
vamo la nostra barca e Marco 
non stava piu nella pelle, fa¬ 
ceva una confusione del dia¬ 
volo. tanto che ad un certo 
punto fui costretto a richia¬ 
marlo al silenzio. 

« Se non la pianti — lo re¬ 
darguii — torneremo a casa 
con le mani VTiote. Figurati le 
beffe di tua madre che cl ha 
visti partire con l’aria di chi 
la sa lunga ». 

I pescatori di professione cl 
avevano detto che quella era 
una notte fatta apposta per 
pescare 1 palombi. piccoli 
squali, innocui per l'uomo, 
dalle carni saporite e che pos¬ 
sono raggiungere la lunghezza 
di oltre un metro. Cl avevano 
anche detto che. caso strano, 
nella zona erano stati notati 
dei pescecani, sempre apparte¬ 
nenti alla famiglia degli squa¬ 
li e pericolosissimi per l'uomo 
Ma il pericolo non fece al¬ 
tro che aumentare la nostra 
sete di avventura Trovato, 
piu o meno, il posto adatto, 
abbandonammo la barca alla 
corrente. Marco mi si appostò 
al Aanco aspettando l'abbocca¬ 
ta Era una pesca difficile non 
soltanto per l'eccezionale re¬ 
sistenza che poteva offrire uno 
squalo, ma (ler l'eccezionaiità 
di quella pesca con la lenza. 

Ad un certo punto mi stan¬ 
cai di starmene seduto, mi si 
era indolenzita la schiena, die¬ 
di la lenza a Marco e mi ac¬ 
cesi una sigaretta (The li pe¬ 
sce avesse aspettato proprio 
queirattimo? Fatto sta che ab¬ 
boccò con violenza all'aino al 
quale avevo innevato un pez¬ 
zo di carne e Marco fu il li 
per la.«ciare andare tutto in 
mare Mi precipittai su di lui 
e afferrai con forza la lenza* 
il pesce si dibatteva con vio¬ 
lenza e aveva uno strano nmì- 
ponameoto. ora lasciava, ora 
tendeva il nylon An quasi a 
spezzarlo. Per fortuna capii 
subito il suo gioco e io asse¬ 
condai; allorché tendeva li Alo 
allentavo il freno del mulinel¬ 
lo e gliene davo, salvo poi a 
recuperarlo al momento della 
« stanca »■ 

Fu cosi che lo tirai An sotto 
la barca e che Marco lo in¬ 
quadrò con la luce della tor¬ 
cia tascabile, che non dimen- 
liravamo mai 
« Papà, guarda, è un pence- 
cane » esclamò impaurito mio 
Aglio. In realtà era un palom¬ 
bo nocciolo di notevoli dimen¬ 
sioni. sarà stato un metro e 
mezzo 

' « Ma va là Afone — diasi a 
mio Aglio —. Sotto l'acqua fa 
un altro effetto, sembra piu 
grande, in realtà è solo un 
innocuo palombo, della specie 
piu appetitosa. Avanti, aiuta¬ 
mi a tirarlo in barca s. 

Ora il pesce non opponeva 
più resistenza, ma per mag¬ 
giore aicurezza, allorché Io is¬ 
sammo sul bordo delia barca. 
Io colpimmo in testa con un 
bastone. Marco, per tulio il 
ritorno, non gli staccò gli oc¬ 
chi di dosso, si era fatto umile 
umile An un ceno punto pen¬ 
sai che gli dispiacesse persino 
di averlo catturato. Accarezzai 
la testa del mio ragazzo: per 
lui la pesca non sarebbe mai 
stata una carneAcina. Ne fui 
contento 

Giuliano Antognoli 
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Assemblea ecumenica di 232 
chiese ad Uppsala 

I cristiani e 
il nostro tempo 

Partecipa ai lavori, per la prima volta 
una delegazione delia Chiesa cattolica 
Conservatori e progressisti di fronte 


I^a iftiarla as^rttiblra nionilia- 
le tiri (lensiiflìn rriiinenirii del¬ 
le Chiese, elle si è apcilu ieri 
all lJ|i|isala c leriniiierà il 
IiikIìii. avviene venli anni iltipo 
la prima, (|uuiiilii nel l'HH ail 
Amsicrilani lii eostiinilu il 
t('KC, e Irenla anni iltifin la ile- 
cisione presa ad Ulrerlil 
di unire i fine mo\iinenli » Vi¬ 
ta e A/.inne » e a Fede e (m- 
ffgliliizione u in un unirti nrga' 
nisinti eapaee ili eitnrilinare eil 
agKiiirnare ra/inne ilei eristiani 
min eallidiei di rriinic ai |irii- 
Idemi ilei lempn. Alla riiinin- 
ne ili (Jppsala parleei|iiinii ol¬ 
tre Iremila persone, ma solo 
800 sono i delegali eini dirilln 
di Milo in rappreseninnra di 
2^2 Cinese; gli allri sono iis- 
Bers’nlori, einisiillori. esperii, 
ospili e 800 giornalisli. 

Qiiesla assemldea si arlirn- 
lerà in sei se/Ìoni ed ognuna 
dovrà diseiilere im aspello del¬ 
la prolilemaliea propria della 
Chiesa in eerea di imilà e, al 
tempo stesso, analizzare la te- 
■timnnianza elle, pur nella di- 
ivisione, i erisiiani devono da¬ 
re nel mondo in eni vivono. 

Uppsala 1068 pre.senlera Ire 
rle.menli nitovi rispello alle 
B«semlilee preeedenli: la pre¬ 
senza eomiialla ilidle Chiese 
ortodosse, la parleripazione iif- 
fieiale della Chiesa rallolira 
romana eon la osservatori de¬ 
legali con diritlo ad interve¬ 
nire ai dihallili. la diseiissio- 
ne rentrala sol prohlema del 
rapporto fra la C.liìe.sa eome 
islilnzione e la Chiesa eome 
popolo e SII ipiello delPimpe- 
gno e della respnnsnhililà del 
erisliano di fronte ai prohlemi 
del mondo eonlemporaneo. 

Non r’è dnlihio ehe il di* 
haltitn SII questi temi di gran¬ 
de attualità sarà assai vivaee 
pcrrlic la crisi ehe investe 
tutte le Chiese e le fonda- 
menta stesse della teologìa cri¬ 
stiana nasce da iin distacco che 
ai è determinalo, negli ultimi 
trenl’anni. e ehe ancora per¬ 
mane proprio tra Chiesa e 
Borielà, donde l’iirgenza da 
molli teologi sia callolict ehe 
protestanti sollecitala, di ri¬ 
scoprire quanto di vivo è an¬ 
cora nel Cristianesimo e di 
trovare iin linguaggio nuovo 
per comunicare il messaggio 
evangelico al mondo. 

Il Concilio Valicano II. le 
Assemhlee del Consiglio Ecu¬ 
menico delle Chiese eil altre 
Conferenze come quella del 
1966 su IT Chiesa e Società n e 
quella ileU'aprile scorso sui 
rapporti tra cristiani c marxi¬ 
sti. eniramhe svoltesi a Gine- 
S'ra, sono stali dei grossi fatti 
per stimolare e favorire un 
aggiornamento culliirale dei 
cristiani perché riconoscano i 
segni del tempo che essi at¬ 
traversano. ma troppi oslarolì 
permangono affinché questo 
processo si sviluppi e dia i 
suoi frulli. 

Gli oslaroli sono rappresen¬ 
tali. innanziluilo. dalle striil- 
lure biirorralirlie esistenti ila 
secoli, i cui difensori ed as¬ 
sertori ad una Chiesa intesa 
come popolo di Dio conti¬ 
nuano ad opporre una Chiesa 
come islilnzione con tulli gli 
Interessi e ì privilegi ad essa 
connessi. E’ evidente che que¬ 
ste rose pesano nel momento 
In cui sì pone l’aliro proble¬ 
ma riguardante la scelta da 
compiere e la testimonianza 
che il cristiano è chiamato a 
dare di fronte ai prohlemi con¬ 
temporanei. I cristiani, d'altra 
parte, non possono essere neu¬ 
trali o estraniali d.il mondo, 
anche perche ciò sarchile con¬ 
trario alla loro dottrina. Essi, 
perciò non possono lacere su 
prohlemi come il Vietnam, la 
Rhodesia. il Medio Oriente, la 
Grecia. l'.America latina, i mo¬ 
vimenti studenteschi in Euro¬ 
pa. le marce tiri negri negli 
l'SA e la loro repressione. 
Ciascuno, perciò, porterà ad 
Uppsala reco della situazione 
del suo Paese. 

I crtsliam che, oggi, ti di¬ 


chiarano con.servalori non so¬ 
no molli, ma forti sono anco- 
ra le forze moderate, le quali 
sono Sempre (ireoerupale di 
certe aperture verso il nuovo 
e di determinale scelte che, 
|ierò, divenluno ogni giorno 
più [iressiinli e non rinviahili. 
Lo scontro, quindi, avverrà 
tra i riformisii-nioderali e i 
rivoluzionari, ossia Ira coloro 
per i quali la società occiden¬ 
tale, cosi come è slrulliirala, 
è in grado di risolvere le sue 
conir.nidizioni e favorire la 
giustizia sociale c coloro i 
quali ritengono che la società 
deve essere catnhiala radical¬ 
mente. per eni i cristiani de¬ 
vono schierarsi con quanti 
hanno già scelto, sul piano 
teorico e pratico, di cambiar 
la ed uiirire con ipiesii iillimi 
un di.scorso ampio e concreto. 

Non a caso il (M'C, due 
anni fa. volle affrontare il 
tema « Chie.sa e Società » e, 
nelTaprile scorso, ha voluto 
organiz.zare un convegno Ira 
cristiani e marxisti per vede¬ 
re fino a qual punto è possì¬ 
bile. non solo, trovare punti 
di conlallo c di convergenze 
sul piano teorico, ma anche 
costruire insieme una società 
più giusta. Discussioni su que¬ 
sti temi erano altre volle av¬ 
venute per iniziativa della 
Pnulnx-Crspllschaft, a livello 
di soli studiosi, a Salisburgo. 
Ilerrcnrhiemsee, Marienbad. 
Ad Uppsala il discorso scen¬ 
de dal livello dei teologi a 
quello degli ecclesiastici im- 
pegnrli nel lavoro pastorale 
e nella direzione delle comu¬ 
nità religiose, ai giovani, che 
saranno presenti in L'io ed 
essi, pur non avendo diritto 
di voto, non mancheranno, 
tuttavia, di far sentire un lin¬ 
guaggio nuovo e rivoluziona¬ 
rio dì fronte a quello vecchio 
o incerto degli adulti. 

Se è prevedibile che I gio¬ 
vani introdurranno un linguag¬ 
gio e problemi nuovi nel di¬ 
battito di Uppsala, è augura¬ 
bile che ! cattolici e gli orto¬ 
dossi non facciano un di.scor¬ 
so moderato o conservatore 
come, talvolta, è accadiito Gli 
ortodossi costituiscono, per la 
prima volta, il gruppo confes¬ 
sionale più numeroso e più 
compatto e i nissi. in parti¬ 
colare. hanno dimostrato, in 
precedenti riunioni, di es.sere 
capaci di ampie aperture teo¬ 
logiche e snci.ili: il loro con- 
trihiito potrà risultare impor¬ 
tante. Quanto ai cattolici, del¬ 
la cui delegazione fanno par¬ 
te Ira gli allri p. Tucci, diret¬ 
tore di Civillà Catloìicn, e 
don Miano, segretario del Se¬ 
gretariato per i non credenti, è 
auspicabile che il loro discorso 
non si esaurisca nel conside¬ 
rare la riunione di Uppsala 
come una lappa del lungo cam¬ 
mino delle altre Ghir.se verso 
Roma. ma. al di là di questo 
aspetto ecumenico, sì allarghi 
fino a comprendere t prohle¬ 
mi dalla cui soluzione impro¬ 
rogabile dipendono la stabi¬ 
lità della pare e il progresso 
civile dei popoli¬ 
li Concilio — come ha ri¬ 
levalo il Irnlogn francese p. 
Lanne commentando il pro¬ 
gramma di fippsala — ha po¬ 
sto delle pietre miliari, capi¬ 
tali. ma la sintesi non è «lata 
falla. Essa non è falla nem¬ 
meno negli atti preparatori 
della IV .Assemblea ilei CEC. 
Dì qui il compilo complesso 
di tulli i cristiani di fare del¬ 
le scelte rapaci di far supe¬ 
rare incertezze e contraddizio¬ 
ni che hanno carallerizzaln il 
periodo po5t-roncili.Tre fino ai 
nostri giorni. Vedremo se 
Uppsala — come ha osserva¬ 
lo il periodico protestante 
« Nuovi Tempi » — segnerà 

una tappa per una apertura 
decisiva dei cristiani verso 
posizioni nuove. 

Alceste Santini 


Compiuto do due elicotteri il 29 giugno 

FEROCE AHACCO USA SU UN 
VILUGGIO DELIA CAMBOGIA 

Drammatica denuncia dei principe Sihanouk a U Thant e aii’opinione pubbiica mondiaie • 14 morti 
e quattro feriti - Vietnam: nei primo semestre del 1968 gii USA hanno perduto più uomini che 
neii'intero 1967 - Nuovo partito formato a Saigon: vuole un governo di soii civili 


SOFIA 



KHE SANH — Dopo la decisione del comando USA di sgomberare la base di Khe Sanh, nel 
grosso caposaldo sono In corso I preparativi per la ritirata. Nella foto: marines intenti a 
smantellare i bunkers della base 


Breznev al Congresso degli insegnanti 

Un miliardo di copie 
di libri in due anni 

(f Nessuna società ha saputo creare condizioni favo¬ 
revoli allo sviluppo delFuomo più di quella sovietica » 


Costa e Silva 
respìnge 
Pultimafum 
degli studenti 

BRASILIA. 4. 

n prcsidcfite del Brasile Da 
Costa e Silva ha respinto l’ul- 
timatum presentato dagli stu¬ 
denti. i girali chiedeva.no la libe- 
raziorve delle persone arrestate 
durante gli incidenti avvenuti il 
mese scorso tra studenti e a centi 

Una commivsione di studenti, 
intellettuali, insecnanti e «acer- 
doli aveva inviato al presidente 
un documento ne) quale ch'e- 
deva la liberazione dei detenuti, 
la fine della repressione po’.izie- 
-sca. la riforma ixiiversitaria. la 
riform.a della censura sulle ope¬ 
re artistiche e culturali. 

Dono aver appre^ che il do- 
cumento è stato respìnto, ali 
studenti hanno affermato che or* 
canizzeranno nuove dimostra¬ 
zioni. 

Da Costa e Silva ha d'altro 
canto firmalo un decreto che 
istituisce un gruppo di lavoro 
incaricato di preparare entro on 
mese uno vhema di progetto di 
riforma laiirersifaria. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4 

Prendendo la parola al con¬ 
gresso degli insegnanti delle 
scuole medie, in corso dal 2 lu¬ 
glio al Cremlino, il segretario 
dei PCUS. Breznev, ha affronta¬ 
to soprattutto i temi della lotta 
ideologica e dei compiti attua¬ 
li della scuola sovietica. La bat¬ 
taglia fra le ideologie del so¬ 
cialismo e deirimperialismo — 
ha detto Breznev — si svolge 
oggi in un momento caratteriz¬ 
zato soprattutto dal miglioramen¬ 
to a nostro favore del rapporto di 
forze e da va.ste ondate anti- 
imperialistiche e anticapitalisti^ 
che che scuotono il mondo. Gli 
Stati Uniti vivono un periodo 
di gravi scosse interne mentre 
Tacuirsi delle lotte di classe in 
Francia, i successi delle forze 
di sinistra in Italia, le battaglie 
contro le leggi eccezionali nella 
Germania federale dimostrano 
quanto sia profonda la crisi poli¬ 
tico-sociale del capitalismo La 
realtà — ha detto ancora Brez- 
nox- — dimostra poi che diminui¬ 
sce sempre più rinfluenza del ca¬ 
pitalismo sulla gioventù. Da qui 
la prm-a che il regime dello 
.sfruttamento non ha più pro¬ 
spettive. anche se il capitalismo 
è ancora un a\-versario molto 
forte e fa dì tutto — ha detto 
— per adattare la sua tattica 
aDa nuova situazione. 

«Senza abbandonare la lotta 


Chicago: alle n gang n i soldi della campagna contro la miseria 

Nidi d’amore nella chiesa presbiteriana 


W.ASHINGTON. 4 
Una chiesa presbiteriana di 
Chicago era sède di pratiche 
dì < iniziazione sessuale ». D 
clamoroso caso è venuto alla 
luce al termine di un'indagine 
che era stata avviata per far 
luce sul fatto che due gang 
avevano usufruito dei fondi 
' stanziati dal governo nel qua¬ 
dro del programma per la lot¬ 
ta contro la miseria: si trat¬ 
tava dì versamenti per com¬ 
plessivi 927 mila dollari. I ri- 
sultatl deU'tndagine sono stati 
letti oggi alla Commissione 
competente del Senato da] te¬ 
nente Edward Buckney, della 
polizìa di Chicaga 
Dal rapporto, tiasato essen¬ 
zialmente sulle deposizioni di 
molte giovani donne, risulta che 
queste pratiche di Iniziazione 
sessuale erano svolte soprattut¬ 
to per delle ragazae che ave- 
eano decìso di far parte della 
•elione femminile di una gang 
A strada. La chiesa presbite¬ 


riana aveva un'attrezzatura 
completa per le « lune di mie¬ 
le» che facevano parte dei riti 
di « iniziazione » eseguiti dai 
membri della gan^ maschi e 
femmine. Alcune di queste pra¬ 
tiche. che si concludevano con 
l'avvio alla prostituzione delle 
donne. consLstevano m atti ses¬ 
sualmente deviati compiuti da 
due o più uomini e da due o 
più donne, separatamente. 

I particolari su questi casi di 
iniziazione sessuale, che hanno 
coinvolto minorenni, sono stali 
fomiti agli inquisitori dalle 
stesse ragazze che apparteneva¬ 
no aUa gang del « Blacfcstone 
rangers » o ad im'altra nota 
come «The devils discipless. 

Buckney ha avuto parole mol¬ 
to dure per l'ufficio dei pro¬ 
getti aconomici affermando che 
il programma di lotta alla mi¬ 
seria ha rafforzato la strut¬ 
tura delle ganga che al mettono 
In concorrenza tra di loro per 
usufruire dei crediti. 


Dissensi nella Giunta greco 
sui poteri dello monarchia 


ATE.\E. 4 

Continua ad .Atene il proces¬ 
so contro 21 democratici greci, 
tra cui 15 ufficiali della man¬ 
na militare e alcuni scienziati 
ben noti, sia in Grecia cne al¬ 
l’estera .Accusati di awr ten¬ 
tato di sabotare unità navali e 
installazioni portuali, tutti gli 
imputati appartengono ali’orga- 
nizzazione clandestina di resi¬ 
stenza « Difesa Democratica ». 
che raccoglie nelle sue file mili¬ 
tanti dell'ala sinistra del partito 
« Unione di Centro ». Gli impu¬ 
tati. per testimonianza dei loro 
congiunti, sono stati torturati 
a bordo della nave^arcere « Si¬ 


li > alia fonda a Salonicco, e 
nel campo militare dì Oionys- 
sos. 

Intanto, il progetto della nuo¬ 
va « costituzione » sta creando 
sen problemi alKintemo della 
giunta militare riguardo ai po- 
ten che dovranno essere accor¬ 
dati alla monarchia. 

ET riapparso ad Atene, ma que¬ 
sta volta come pubblicazione 
clandestina, il giornale dei gio¬ 
vani « Lambrakides » La nostre 
generazionn. D primo numero 
del giornale ha avuto una larga 
diffusione ed è pervenuto anche 
ai democratici greci in esilio. 


economica e politica e la \ia 
delle provocazioni militari — ha 
continuato Breznev — rimperiali- 
.smo concentra adesso gli sforzi 
soprattutto sulla lotta ideologi¬ 
ca tentando di esportare antico¬ 
munismo. nazionalismo e indi¬ 
vidualismo per seminare sfidu¬ 
cia tra i popoli dei Paesi socia¬ 
listi ». 

Da qui il ruolo importante del¬ 
la scuola. « che non è mai stac¬ 
cata dalla politica e al di sopra 
delle classi ». e deeli insegnanti. 
« che sono gli anelli fra due ge¬ 
nerazioni ». E’ merito del so¬ 
cialismo se ne! Paese, che pri¬ 
ma della rivoluzione aveva una 
percentuale di analfabeti pari 
ai tre quarti della popolazione, 
vi sono oeei due milioni c mezzo 
di insegnanti e una scuola dello 
obbligo di dieci anni. Il compi¬ 
to della scuola sovietica è quel¬ 
lo di « dare ai giovani una cul¬ 
tura che sia al livello dello svi¬ 
luppo della scienza e della tec¬ 
nica dì oggi ». Quella sovietica 
non è dunque una scuola che. 
come si sforzano di dimostrare 
molti « sovietolo^hi > stranieri, 
miri a « opprimere l'uomo > 
giacché c nessuna società ha sa¬ 
puto creare condizioni favore¬ 
voli alio sviluppo dell'uomo piu 
dì quella soi'ieuca ». 

Affrontando poi ì temi della 
vita culturale del paese. Brez¬ 
nev ha affermato che soltanto 
dal 1965 al 1967 sono uscite 
nell'URSS quasi un miliardo di 
copie di libri di autori sovieti- 
a. sono state fondate 16 nuove 
riviste, girate 520 pellicole di 
lungometraggio e messi in sce¬ 
na circa 1700 nuovi spettacoli. 
Dopo avere da:o un'immagine 
quantitativa della vita cintu¬ 
rale sovietica di oggi, Breznev 
ha affrontato anche un tema 
di politica culturale tra i più 
dibattuti: « Noi interveniamo, 
ha detto, contro i tentativi di 
bveliare le qualità e le capa¬ 
cità individuali degli artisti. Le 
opere d'arte devono espnmere 
la vita come è e devono edu¬ 
care aL'c idee del comunisma 
Dire questo non significa asso¬ 
lutamente negare ^ si debba¬ 
no descrivere anche le difficoi- 
là. 1 fenomeni negativi e gli 
errori. Questo va fatto, ma 
tutto questo non ha però nulla 
in comime con l'atteggiamen¬ 
to di chi mette In nlievo sol¬ 
tanto gli aspetti negativi della 
realtà ». Breznev ha poi detto 
che « alcune opere criticate dal- 
Popinione pubblica non caratte¬ 
rizzano assolutamente la società 
sovietica di oggi ». giacché « 1 
nostri intellettuali sono stati, 
sono e saranno col partito e coi 
popolo > e pongano sempre alla 
base del loro lavoro « il rispet¬ 
to della verità storica, la con¬ 
sapevolezza della superiorità del 
socialismo e la fiducia ne! co¬ 
muniSmo». 


SAIGON, 4. — Un vero e 
proprio massacro è stato com¬ 
piuto il 29 giugno scorso da 
due elicotteri americani in un 
villaggio cambogiano della 
provincia di Preyveng, nel sud¬ 
est del paese, al confine con 
il Vietnam del sud. La Cambo¬ 
gia è un paese neutrale e la 
presenza di elicotteri america¬ 
ni nella zona era del tutto il¬ 
legale. Al termine del feroce 
attacco, sul terreno si sono 
contati 14 morti e ' 4 feriti 
gravi. • ■ . 

Il capo dello staio cambo¬ 
giano, principe Sihanouk, ha 
inviato un messaggio a! Se¬ 
gretario generale dell’ONU, U 
TTiant. ed ha rivolto un appel¬ 
lo all’opinione pubblica mon¬ 
diale nel quale si « esprìme 
la speranza che saranno prese 
misure sul plano intemazio¬ 
nale per costringere gli U.s.A 
a porre immediatamente fine 
alle loro deliberate azioni di 
massacro in Cambogia ed in 
tutta l’Indocina »>. 

« Gli aggressori — ha dichia¬ 
rato dal canto .suo un nortavo- 
ce militare cambogiano al 
giornalisti — hanno aperto il 
fuoco su persone disarmate, 
tra le quali c’erano donne e 
bambini... Il proditorio attac¬ 
co non può essere definito che 
un evidente assassinio a fred¬ 
do ». 

Nel Vietnam, a sud ed a 
nord della fascia smilitariz¬ 
zata. sono proseguiti per il 
quarto giorno consecutivo i 
massicci bombardamenti dei 
B-52 americani. Nella parte 
settentrionale della linea di 
demarcazione, da lunedi le 
missioni compiute sono state 
28. E* da notare che ogni 
aereo trasporta ben 30.000 chi¬ 
logrammi di esplo.sivo. Gli 
americani hanno pagato a ca¬ 
ro prezzo il loro attacco. A 
quanto annuncia l’agenzia di 
informazioni di Hanoi, in tre 
pomo cinque apparecchi ame¬ 
ricani sono stati abbattuti. 

Sul fronte terrestre, com¬ 
battimenti di una certa enti¬ 
tà sì sono svolti nella provin¬ 
cia di Saigon. Ad una trentina 
di chilometri a Sudest della 
capitale, un elicottero USA con 
10 uomini a bordo é stato ab¬ 
battuto. Sette dei dieci mili¬ 
tari sono stati dichiarati di¬ 
spersi, mentre gli altri tre, 
feriti, si sono .salvati a nuoto. 

La base americana di Dau 
Tieng, ad una sessantina di 
chilometri a nordest di Sai¬ 
gon, è stata attaccata con mor¬ 
tai e razzi da reparti del 
FNL. I partigiani si sono spin¬ 
ti sino a superare la prima li¬ 
nea dei « bunker » e poi si 
sono ritirati. Il bilancio delle 
perdite americane, .secondo 
fonti USA, è di tre morti e 
50 feriti. Altri scontri si sono 
verificati a Long Han, a sud¬ 
est della capitale, e intorno 
alla base di elicotteri USA dì 
Marmo, nelle vicinanze di Da 
Nang. Le perdite, per quesful- 
tima località vengono definite 
dagli americani « leggere », 
vale a dire con numerosi mor¬ 
ti e feriti. 

Il comando USA ha oggi 
diffuso a Saigon alcune cifre 
sulle perdile subite nel Viet¬ 
nam nel primi sei mesi del¬ 
l’anno. Si tratta, ovviamente, 
di cifre da prendere con gran¬ 
de cautela, in quanto è abitu¬ 
dine americana di moltipllcare 
le perdite del FNL e di mini¬ 
mizzare al massimo le pro¬ 
prie. Ijb cifre fomite sono tut¬ 
tavia interessanti perchè am¬ 
mettono che nel primo seme¬ 
stre del 1968 gli USA hanno 
subito perdite superiori all’in- 
tero 1967: cioè 9-557 morti, nei 
confronti dei 9.419 dello scorso 
anno. A partire dal 1 gennaio 
1961 gli americani morti nel 
Vietnam, secondo il comando 
USA, sarebbero stati 25.554. 

Sul piano politico è da se¬ 
gnalare la costituzione a Sai¬ 
gon. di un nuovo partito, nel 
quale sono confluiti elementi 
di una trentina di altri partiti 
e sette religiose. Obiettivo del 
nuovo partito dovrebbe essere 
l'unione delle « forze sane » 
per superare la profonda cri¬ 
si che dilania il regime di Sai¬ 
gon. Uno dei suoi dirìgenti 
ha dichiarato che bisogna ar¬ 
rivare a formare un governo 
di soli civili per combattere 
la corruzione dilagante e per 
eliminare le ingiustize socia¬ 
li. Il capo del regime fantoc¬ 
cio, il Pi^idente Nguyen Van 
Thieu. a quanto risulta da una 
sua dichiarazione, appoggia la 
nuova formazione politica. 


Messaggio diU Thant 
al Festival dei giovani 

Mechìnì in una conferenza stampa preannuncìa 
una larga partecipazione e denuncia una azione 
provocatoria ispirata e finanziata daiia CIA 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 4. 

Con ’ la illustrazione degli 
aspetti più significativi della 
preparazione del nono Festi¬ 
val mondiale della gioventù, 
il presidente della Federazio¬ 
ne mondiale della gioventù 
democratica, Rodolfo Mechi- 
ni, ha tenuto oggi all’univer¬ 
sità di Sofia una conferenza 
stampa, a cui hanno preso 
parte numerosi corrisponden¬ 
ti stranieri e i giornalisti bul¬ 
gari della caoitale. 

Mechini ha affermato che 
questo incontro mondiale del¬ 
la gioventù diverrà la più 
grande manifestazione di soli¬ 
darietà dei giovani di tutto 
il mondo con la gioventù pa¬ 
triottica del Vietnam. Dopo 
la grande manifestazione inau¬ 
gurale, dedicata al Vietnam, in 
ogni giornata del Festival una 
delle iniziative principali sarà 
dedicata al combattenti viet¬ 
namiti; in un grande palazzo 
del centro di Sofia .sorgerà, 
per tutta la durata del Festi¬ 
val, il « Centro Vietnam » do¬ 
ve si terranno esposizioni, co¬ 
mizi, proiezioni e saranno rac¬ 
colti gli aiuti materiali per il 
Vietnam, e dove i partecipan¬ 
ti al Festival potranno incon¬ 
trarsi con 1 200 giovani e ra¬ 
gazze della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam e del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione. D’altra parte, già fin 
d’ora, la preparazione al fe¬ 
stival viene condotta nei sin¬ 
goli paesi attraverso l’organiz¬ 
zazione delle azioni giovanili 
e della solidarietà concreta 
con il Vietnam. 

Anche 1 combattenti del mo¬ 
vimenti di liberazione dell’An- 
gola, Guinea, Blssau, Colom¬ 
bia, Bolivia, Venezuela e Gua¬ 
temala saranno direttamente 
rappresentati al Festival. Al¬ 
cuni giovani americani, che si 
sono rifiutati di combattere 
nel Vietnam, saranno egual¬ 
mente fra 1 delegati. 

Assai vasto è altresì l’arco 
di forze che si raggruppa at¬ 
torno alla impostazione del 
Festival: dalle organizzazioni 
giovanili comuniste e sociali¬ 
ste, alla gioventù operaia cri¬ 
stiana, dai giovani arabi del 
BAAS, ai peronistl, ai sinda¬ 
calisti deU’America Latina, del 
Giappone, della Australia. For¬ 
temente rappresentate saran¬ 
no le unioni nazionali 'degli 
studenti e il movimento stu¬ 
dentesco europeo e america¬ 
no. Nel corso della conferen¬ 
za stampa Rodolfo Mechini ha 
dato comunicazione di un tele¬ 
gramma di U Thant. 

Il Presidente della Federa¬ 
zione mondiale della gioven¬ 
tù democratica ha ricordato 
a questo punto il giornale li¬ 
berale danese Poliliken. è ve¬ 
nuto in possesso di una let¬ 
tera che il segretario dello 
lUSY d’Internazionale giovani¬ 
le socialdemocratica), Jan 
Haekkerup, aveva indirizzato 
al Presidente della gioventù 
socialdemocratica di Norvegia, 
Ola Tejgen, informandolo di 
aver ricevuto dei fondi dalle 
agenzie della CIA (le stesse 
denunciate l’anno scorso dal 
giornale americano Rampart) 
per organizzare !’« antifesti¬ 
val » aH’intemo della manife¬ 
stazione. 

Haekkerup aveva Infatti ri¬ 
chiesto l’invito al Festival per 
riUSY e questo era stato ac¬ 
cordato, dal momento che li 
comitato preparatorio aveva 
tenuto conto della accettazio¬ 
ne della impostazione del fe¬ 
stival da parte dell’IUSY e 
delle pressioni esercitate sui 
suoi dirigenti dalla sincera 
volontà democratica di nume¬ 
rose organizzazioni di base. 

Oggi, dopo la non smenti¬ 
ta rivelazione di Politiken, 
mentre in Scandinavia, Fin¬ 
landia. Germania e Belgio le 
organizzazioni dei giovani so¬ 
cialdemocratici si riuniscono 
per chiedere una riunione 
straordinaria deH’IUSY. il Co¬ 
mitato intemazionale prepara¬ 
torio ha chiesto immediate 
spiegazioni, ha sospeso l’invi- 
to alla organizzazione e chiu¬ 
so la porta del Festival alla 
partecipazione dei dirigenti so¬ 
cialdemocratici. 

Ferdinando Mautino 


•. g. 


Polemica con Barrientos 

Castro: è 
il diario di 


L'AVANA. 4. 

In un discorso alla televisio¬ 
ne cubana, il Pnmo ministro 
Fidel Castro ha affermato l'as¬ 
soluta autenticità del diario dì 
Ernesto Chè Guevara. recente¬ 
mente pubblicato all'Avana, ed 
ha accusato di mendacio il Pre¬ 
sidente boliviano Barrientos se¬ 
condo il quale l'edizione cuba¬ 
na del diano è un faUo. dato 
che l'originale dell'opera si tro¬ 
va nelle mani dei governo di 
La Paz. Il Premier cubano ha 
invitato i giornalisti di qual¬ 
siasi paese a recarsi aU'Avana 
per consultare le fotografie e 
i documenti sulla base dei qua¬ 
li é stato pubblicato il diario 
del Ché. 

Castro ha inoltre precisato 
che l'assoluta convinzione del¬ 
l'autenticità del diario, gli de¬ 
riva da una minuziosa analisi 
delie fotocopie e dalla cono¬ 
scenza della psicologia e dello 
stile di « Chè ». Castro ha quin¬ 
di dichiarato che i dirigenti 


autentico 
Che Guevara 


boliviani mentono quando affer¬ 
mano che ne-ssuna copia del dia¬ 
no è mai uscita dalla Bolivia, 
perché il dottor Gonzales. agen¬ 
te della CI.A aveva preso foto¬ 
copie del diario, nei suo insie¬ 
me. per conto delle autorità di 
Washington. Inoltre, un altro 
membro della CI.A. Andrew SL 
George, aveva anch'egli ottenu¬ 
to delle copie del diario, cer¬ 
cando poi invano di farie pub¬ 
blicare da una ca.sa editrice 
americana. Il premier cubano 
ha infine detto che egli è in 
possesso di tutte le fotocopie 
del diario e di 36 copie di altri 
documenti di Guevara (consi¬ 
stenti in rapporti, messaggi, 
manife.sti e ordini dì guerrìglia) 
menzionati dal diario. R premier 
cubano non ha fornito spiega¬ 
zioni su come le copie foto¬ 
statiche del diario originale sia¬ 
no giunte all'Avana, ma ha af¬ 
fermato che « per ottenerle non 
si è fatto ricorso a compensi fi¬ 
nanziari di alcun genere». 


Un clima 
da «caccia 

t • 

alle streghe» 
nelle scuole 
di Torino 

Controllo poliziesco a 
studenti e professori 

A un’insegnante volevano impedire di portare in aula gior¬ 
nali «non graditi» • Volantino del Movimento studentesco 

Dalla nostra redazione 


TORINO, 4. 

Un inaudito episodio di so~ 
praffazione polizio.vca si è ve¬ 
rificato ieri al liceo « Algeri » 
di Torino mentre stava per ini¬ 
ziare Tesarne di maturità con 
la prova di latino. La prof. An¬ 
na Maria Vacca, insepnante di 
ruolo di storia e filosofia nel li- 
ceoe « Alfieri » e commissario 
d'esame in Qualità di membro 
interno, è stala fermata sulla so- 
plia della sua scuola da due 
poliziotti in borghese che le han¬ 
no intimalo di mostrare i docu¬ 
menti. La giovane in.segnante. 
che ha vinto la cattedra da due 
anni, sorpresa della richiesta, è 
rimasta un momento interdetta 
e subito si sente nuoi'amenle in- 
terpellnre: < Con Questa stam¬ 
pa dove va? ». 

La signorina Vacca, che ha 
sotto il braccio una serie di pub¬ 
blicazioni del movimento stu¬ 
dentesco e di organizzazioni di 
sinistra compresa T* Unità », ri¬ 
sponde ovviamente: « Vado a 
scuola ». 

/ poliziotti intenderebbero se- 
Questrarle i giornali, ma la pio 
vane in.tegnnnte reagisce con 
fermezza all'intimidazione soste¬ 
nendo il suo diritto di cittadina 
italiana a leggere le pubblicazio¬ 
ni che le interessano e di por¬ 
tarle Quindi con sè dovunque .si 
rechi. La professoressa, quindi, 
si limita a mostrare ì documen¬ 
ti, come richiesto, dopodiché si 
reco in classe nella sua com¬ 
missione. ritenendo chiuso l'in- 
cidente. 

.Ma non è così. Poco dopo, gli 
stessi poliziotti si recano nella 
segreteria della scuola e chic- 
dono alTimpiegata il « curricu¬ 
lum » deU'insegnante Anna Ma¬ 
ria Vacca. Im segretaria, senza 
opporre la minima resistenza, 
come SI trattasse di una richie¬ 
sta di normale ammini.sirazione. 
tira fuori tutti gli incartamenti 
che riguardano la professores¬ 
sa. esattamente come avrebbe 
fatto una segretari adi .scuola 
del passato stalo fascista. La 
.signorina Vacca, informata di 
quanto .sta verìficando.si in se¬ 
greteria. interviene prontamen¬ 
te pres.so il presidente della 


commissione minacciantlo di sg- 
.sfìendere gli esami qualora i 
polizioift non vengono immedia¬ 
tamente allontanati. 

.4 questo punto i due agenti 
u.scivano dalla scuola. 

L'incredibile episodio ha su- 
sciloto enorme impressione in 
tutti gli ambienti cittadini sia 
fra gli studenti che tra gli in¬ 
segnanti che ne sono rcnuH 
pronlomenfe a conoscenza. Il 
sindacalo della .scuola della 
CGIL ha emesso «n roinun co- 
to in cui € protesta con forza 
contro questa violazione della 
autonomia della scuola: espri¬ 
me la sua solidarietà alTinsa- 
gnante colpita da questa inau¬ 
dita forma di infimKfozione po¬ 
liziesca. riservandosi d'iniziar* 
una decisiva azione contro tut¬ 
ti gli illegali interventi che si 
stanno ivrificando o si verifi¬ 
cheranno durante gli esami al- 
l'interno della scuola ». Il co¬ 
municato termina stigmatizzan¬ 
do Tacquie.scenza mostrala in 
casi come questo, da parte de¬ 
gli organi scolastici nei riguar¬ 
di di inammissibili ingerenze 
che colpiscono la dignità della 
scuola e .del corpo in.segnante. 

Anche in altre scuole torine¬ 
si. dove si sfanno svolgendo gli 
esami, si nota la presenza di 
fwliziotti alTinterno degli edi¬ 
fici. AlTistituto magistrale * Re¬ 
gina Margherita » due insegnan¬ 
ti che hanno protestato richie¬ 
dendone l'allontanamento imme¬ 
diato al presidente della com- 
misisone si sono sentiti rispon¬ 
dere che si trattava di tutori 
dell’ordine... Quest'atmosfera di 
pesante intimidazione poliziesca 
in cui si svolgono gli esami a 
Torino è stata con efficacia sot¬ 
tolineata anche da un volantino 
del movimento studentesco. 
€ L'e.same — dice il volantino 
distribuito in tutte le .scuole — 
non controlla soltanto i control¬ 
lati per definizione (gli studen¬ 
ti), ma anche gli stessi control¬ 
lori (gli insegnanti), l fatti lo 
dimostrano in modo inequivoca¬ 
bile ». 

SulTincredibile incidente sarà 
pre.senfata una inferropozione m 
Parlamento. 

Sesa Tatò 
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Rinascita 

da Oggi nelle edicole 


Francia ancora combattente (editoriale di Gian Carlo 
Pajetta) 

Il SID (ex SIFAR) e la legge (di Aniello (Coppola) 

Il nodo politico delle pensioni (di Giovanni Berlinguer) 

Grandi comuni In crisi (di Enzo Modica) 

Corte Costituzionale • riforma urbanistica (di Giusep¬ 
pe Campos Venuti) 

Francia: la Camera del ricatto (di Giorgio Signorini) 

Le dogane di De Gaulle (di Enzo Fumi) 

Cosi combatte Al Fatah (reportage dalla Giordania di 
Luciana Castellina) 

Il discorso del presidente Tito su giovani e operai 

La parabola di Marcuse (di Giuseppe Vacca) 

Le assemblee degli attori • del lavoratori dello spetta¬ 
colo (di I. pest.) 

Premi e società letteraria (di o.c.) 

Il maschio e la femmina (di Mino Argentieri) 

Albec a Spoleto (di Bruno Schacherl) 

L'arte e 11 realismo (di Ernst Fischer) 


In questo numero: 

L’indice di « Rinascita » del primo se¬ 
mestre 1968 
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. . ancM quando producono apparvcchl fotografici cf»« sem¬ 
brano meno moderni dei cotreorrenli. ma eira soprattutto sono 
di grart lunga più pratici «d economici dei concorrenti. 
Sanno quello che fanno quando evitano dì cornplicare gli 
apparecchi con accessori superflui, che si usano raramenta 
e si guastano inreca freduentamanta. 

Sanno quello che fanno: fanno macchine aol'ide. semplici, 
economiche, tra cui non mancano modelli ad altissime pre¬ 
stazioni. 

E' proprio per merito dì questi sani principi di progetta¬ 
zione e di realizzazione che: 

MACCHINE FOTOGRAFICHE • CINEPRESE 
ORIETTIVI - PROIETTORI - INGRANDITORI 
a tlNOCOLI della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 

offrono oggi al comoratora due caratteristiche esclusive: I 
MIGLIORI OBIETTIVI DEL MONDO e PREZZI FORTE¬ 
MENTE INFERIORI a quelli della concorranza. Tutta la 
produzione dalla FOTO OTTICA SOVIETICA 4 garantita 
in Italia da'la ANTARES. una grande Ditta, che ha alle¬ 
stito dei Laboratori specializzati dì assistenza a manuten¬ 
zione a Milano, Torino. PiM a Roma. 
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PAG. 12 / fatti nel monclo 


l'Unità ^ venerdì 5 luglio 1968 


Il Presidente della RAU da ieri nell’URSS 

I 

IL MEDIO ORIENTE AL CENTRO 

dei colloqui diNasseraMosca 

La » Pravda » sottolìnea l’impegno di Nasser nella lotta antimperialistica 
«Isvestia»: la situazione nel M.O. ri guarda direttamente l’Unione sovietica 


La RAU 
accetterebbe 
una forza 
dell'ONU 

LONDRA. 4. 

Fonti diplomnticiie hanno at* 
fermato oggi che il governo 
egiziano ha comunicato al rap¬ 
presentante di U Thant, Jar- 
ring, al governo britannico, al 
governo indiano e ad altri go¬ 
verni di essere disposto ad ac¬ 
cettare nuovamente la presenza 
di una « forza internazionale > 
deU'ONU ai contini con Israele. 
Il governo di Ixxidra giudiche¬ 
rebbe « molto positivamente * la 
oITerta e intendereblie chiedere a 
qucliO di Washington di c ado¬ 
perare tutta la sua influenza > 
presso Israele, per facilitare 
una soluzione pacilica. 

Il miniitro degli esteri britan¬ 
nico, Stewart, ha dichiarato ai 
giornalisti di ritenere che le 
prosiiettive di pace siano attual¬ 
mente « migliori >. 

Stewart ha citato a questo pro¬ 
posito 1 recenti contatti di Jar- 
ring e le dichiarazioni fatte a 
Copenaghen dal ministro degli 
esteri egiziano, Hiad, secondo le 
quali la R.AU < riconosce la real¬ 
tà di Israele >. « Noi — aveva 
anche detto Riad — vogliamo la 
p.ice. Ma la pace che Israele 
vuole è dello stesso genere di 
quella che Hitler voleva per la 
Europa. L'Europa si è opposta 
a Hitler e la R.AU si opporrà a 
Israele, se ciò sarà necessario >. 



il festoso arrivo di Nasser a Mosca. Gli è accanto Podgomi 


SulPautosfrada Los Angeles-Pasadena 


Il fratello di Sirhan 
sfugge a un attentato 

Continuano in USA e a Londra le indagini sul presun¬ 
to assassino di Luther King per risalire ai mandanti 



PASADENA (California) — Sul daflcttore di destra dell'auto di 
Saidaliah Bishara Sirhan — fratello del presunto uccisore di 
Robert Kennedy — sono visibili i feri causati dai proiettili spa¬ 
ratigli dai due attentatori 


Per spezzare lo sciopero 


Centinaio di impiegati 
arrestati a Montevideo 


MONTEVIDEO (Uruguay). 4. 

La polizia ha arrestato 360 im 
piegati in due banche di Monte 
vidM: la Banca della Repub^ 
blica e la Banca Centrale. Le 
due bandhe erano state poste 
sotto la legge marziale il 24 
giup>o, al fine di reprimere una 
ondata di scioperi che ha <^uasi 
completamente paralizzato l atti- 


vitA delle banche il me^ scorso 
•A quanto sembra, gb impie¬ 
gati sono stati arrestati per 
aver partecipato allo sciopero 
generale indetto martedì scorso 
dalla « Convenzione nazionale dei 
lavoratori * (di tendenza di si¬ 
nistra) in segno di protesta per 
la decisione del governo di im¬ 
porre un blocco ai salari 


PASADENA. 4 

Un fratello di Sirhan Sirhan 
(detenuto in attesa di proces¬ 
so per avere ucciso il sena¬ 
tore Robert Kennedy) ha di 
chiarato alla polizia di Pa¬ 
sadena dì essere stalo og¬ 
getto di un attentalo. Saidal¬ 
iah Sirhan. di 36 anni, mec¬ 
canico disoccupato, è il più 
anziano dei quattro fratelli, 
e ha detto di essere stato un 
grande ammiratore di Bob 
Kennedy, certo per sottolinea¬ 
re che egli non ha niente in 
comune con il fratello. 

Egli ha raccontato che nel¬ 
la notte di ieri, mentre tor¬ 
nava da Los Aneeles a Pa¬ 
sadena con la propria auto, 
si è visto a un certo momcn 
to affiancare da un pulmino 
V'nlksvvagen con quattro per¬ 
sone a bordo, sulla destra, 
c contcmporancamcnfc. .sul¬ 
l'altro tato, da una Chevrolet 
con tre persone. Quando ha 
vi.sto apparire una pistola al 
finestrino del Volkswagen. Sii^ 
han si è piegalo in modo da 
eviLire i proiettili, quindi ha 
accelerato riuscendo a sfug¬ 
gire. I-a polizia ha trovato 
i due proiettili nella vettura, 
c accetta la sostanza del rac¬ 
conto. Es.sa ha consieli.ìlo al 
giovane di tornare ad abitare 
con sua madre, che gode di 
un servizio di protezione. 

Saidaliah Sirhan ha chiesto 
tempo fa la cittadinanza ame¬ 
ricana. ma dopo il gesto cri¬ 
minoso commes'o dal fratel¬ 
lo il 5 giugno, la pratica si 
è incagliata e Sirhan non ha 
ottenuto finora il visto. 

LONDRA. 4 

Scotland Yard non ha affano 
concluio le indagini su James 
Karl Ray (accusato delfassassi- 
nio di Alart n I.iither Kins). che 
la corte de. tribunale penale di 
Londra ha deciso l'altro giorno 
di estradare negli Stati Uniti. 
Infatti la polizia londinese sta 
cercando di scoprire il luogo 
dove il Ray può aver nascosto 
il denaro che. da quanto è stato 
accertato, egli aveva a disposi¬ 
zione. 

Si cerca il denaro per avere 
una conferma del fatto g.à evi¬ 
dente che Ray non avrebbe po¬ 
tuto agire da solo neirorganiz- 
zare ruccisione di Martin Lut¬ 
her King, ma in realtà sarebbe 
stato l'esecutore di un piano 
preparato da altri. In effetti Ray. 
quando venne arrestato all'aero¬ 
porto di Londra mentre stava 
per trasbordare su di un aereo 
diretto a Bruxelles, sotto falso 
nome, aveva con sè pochissimo 
denaro. Da quel momento la po¬ 
lizia ha sempre ritenuto che 
egli avesse nascosto fondi in 


una qualsiasi cassetta di sicu¬ 
rezza bancaria, o presso attici 
postali o ancora presso le sta¬ 
zioni. Finora però ogni ricerca 
è stala vana. 

La domanda cruciale è: chi 
finanziava il Ray? Si sa che do¬ 
po li presunto omicidio egli ha 
potuto fuggire e vivere per di¬ 
verso tempo in vari alberghi di 
diverse località; si sa che non 
gli mancava il denaro per spa 
starsi in aereo da un luogo al¬ 
l'altro. e che aveva comperato 
personalmente i biglietti, prima 
quello per il volo transatlantico 
e poi da Lisbona a Bruxelles. 

Ora la polizia cerca di rico¬ 
struire i movimenti di Ray a 
Londra dal dicias.sctte maggio, 
quando si sa che giunse nella 
capitale inglese da Lisbona, e il 
28 maggio, quando prenotò, sem¬ 
pre sótto falso nome, una camo 
ra in un albergo. Dove visse, 
da chi fu ospitato in quegli un¬ 
dici g.orni? Negli ambienti vici¬ 
ni alia polizia londinese si dà 
quasi per sctantato che Ray sia 
stato aiutato notevolmente da 
più di una persona: ma natu¬ 
ralmente non SI è ancora in 
grado di dire chi siano quest: 
amici e fino a quale punto siano 
coinvolti neH'omicidK) di Mem¬ 
phis. 

Una di queste persone è cer¬ 
tamente una donna, dall accen 
to amencano. che si presentò 
alì'Hotel Pax. di Pimlico. chie¬ 
dendo del sijznor Sneyd. il nome 
falso prescelto in quei momen¬ 
to dal Ray. . . . 

g. «. 


Giakarta 


Riprese le 
persecuzioni 

GIAK.ART.A, 4. 

C regime dei generali indo¬ 
nesiani ha d’Ituso oggi un oo- 
manicato, .secondo il quale due¬ 
cento cittadini progressisti — 
qualificati senz'altro di « com> 
nisti » — sono stati arrestati 
nelle regioni centrali e occiden¬ 
tali di Giava. In altn termm’. 
i militan indonesiani, che hanno 
massacrato negli anni scor.si cen 
tinaia * migliaia di comunisti, 
continuano a considerare reato 
l'appartenenza al partito, e ■ 
colpire i veri o prcsiwiti comu¬ 
nisti con estrema ferocia. 

Tuttavia. la brutale dittatura 
di Suharto e dei suoi amici è 
fortemente nsenUta m tutto Tar- 
cipelago Kidonesiano. e ovimque 
si formano e manifestano focolai 
di resistenza pi^bire. ET nel¬ 
l’intento di reprimere questi fo¬ 
colai che le autorità militari 
hanno deciso di riprendere la 
caccia «al coroisiijUa, 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 4 

Il Presidente Nasser è giun¬ 
to oggi in visita ufficiale a 
Mosca su invito del CC. del 
PCUS, del governo e del So¬ 
viet supremo dell'URSS ac¬ 
colto all'aeroporto dai compa¬ 
gni Breznev, Kossigliin e Pod- 
gorni. Breve ma .solenne la 
cerimonia a Sceremietevo ove 
Nasser ha pa.ssato in rivista 
il picchetto d'onore mentre ve¬ 
nivano .suonati gli inni dei due 
paesi e le artiglierie sparava¬ 
no a salve. Salito poi su una 
vettura insieme a Breznev e 
a Podgorni Nasser alla testa 
del corteo ufficiale che ha per¬ 
corso i viali pavesati con fio¬ 
ri e con le bandiere dei due 
paesi, ha poi raggiunto una 
palazzina sulle colline Lenin 
ove risiederà durante la sua 
permanenza a Mosca. Con 
Nas-scr sono giunti i membri 
della € delegazione di lavoro * 
che parteciperanno agli incon¬ 
tri cgizio-sovietici. Il presi¬ 
dente dcirAssemblea naziona¬ 
le Anvar Sadat. il ministro de¬ 
gli Esteri Mahamud Riad. il 
capo dello Stato maggiore del¬ 
le forze armate Abdcl Moneim 
Riad ed altri. 

La stampa sovietica pubbli¬ 
ca stamane foto e biografie 
del presidente della R.AU. 

< Il Presidente Nasser — 
scrive fra l'altro la Pravda 
— si oppone decisamente a 
lutti i tentativi delle potenze 
imperialistiche diretti a far 
entrare la RAU e gli altri pae¬ 
si arabi nei blocchi militari 
aggressivi e lotta per il raf¬ 
forzamento dell'unità dei pae¬ 
si arabi sulla baso della lotta 
antimperialistica ». 

I temi in discussione a Mo¬ 
sca tra sovietici ed egizia¬ 
ni saranno fondamentalmente 
connessi con le iniziative po¬ 
litiche attualmente allo studio 
per imporre ad Israele il riti¬ 
ro delle truppe fino alla linea 
deirarmistizio. « La RAU. — 
scrivevano ieri sera le Isvestia 
— è l'avanguardia di questa 
lotta e la politica del suo go¬ 
verno gioca un ruolo di primo 
piano nel Medio Oriente ». La 
situazione in questa parte del 
mondo, continuava il giornale, 
riguarda direttamente l'Unio¬ 
ne Sovietica giacché « il Me¬ 
dio Oriente non è lontano .so¬ 
prattutto se si tiene conto dei 
progressi che si sono registra¬ 
ti nella tecnica e nella scienza 
militare ». 

n giornale metteva poi in 
rilievo che la RAU. grazie 
all'aiulo dìsintere5.sato della 
Unione Sovietica, ha potuto 
risollevarsi dai gravi colpi 
subiti nel giugno dello .scorso 
anno. Oggi, concludeva il 
giornale, la RAU fa il pos.si- 
bile per liquidare con mezzi 
politici il conflitto e que.sta 
linea è approvata senza ri¬ 
serve dall’Unione Jlovietica 
anche perché essa permette 
di spegnere un pericoloso fo¬ 
colaio di guerra. 

Com'è noto l’Unione Sovie¬ 
tica ha ribadito nei giorni 
scorsi, coi discorsi di Gromi- 
ko e di Breznev, che la R.AU 
e i paesi arabi possono con¬ 
tare sempre stiH'aiuto sovie¬ 
tico e che in particolare 
rURSS sostiene il piano di 
pace presentato da Nasser. 
Nel memorandum del gover¬ 
no sovietico, illustrato l’altro 
giorno da Kossighin. vi è poi 
un'altra proposta sovietica 
che sarà sicuramente al con 
tro dei colloqui di Mosca, 
quella di creare una area di 
disarmo in tutto il Medio 
Oriente. 

Infine Nascer discuterà mol¬ 
lo probabilmente con i sovie¬ 
tici anche il piano che. a 
quel che risulta, sarebbe sta¬ 
to elaborato dal rappresen¬ 
tante di U Thant. .Tarring e 
che prevederebbe due inizia¬ 
tive successive: il ritiro del¬ 
le truppe di Israele entro i 
vecchi confini e poi il rico¬ 
noscimento dello Stato di 
Israele da parte dei paesi ara¬ 
bi. Com’è noto Jarring si è 
incontrato la settimana scor¬ 
sa con Kossighin e con Gro- 
miko. 

Stasera, mentre Nasser ave¬ 
va incontri preliminari con 
Breznev. Kas-sìghin c Podgor- 
ny, veniva pubblicato a Mo¬ 
sca • il comunicato congiunto 
sovietico-ungherese. che pun¬ 
tualizza le posizioni comuni 
sui principali problemi inter¬ 
nazionali e del movimento 
operaio, secondo le lince- 
espresse nei discorsi di ieri. 

Nella parte che riguarda la 
Europa, il comunicato indi¬ 
ca nel « blocco » Washington- 
Bonn la fonte prima della ten 
sionc sul continente. L'i.staura- 
ziòne di una vera sicurezza, è 
dotto nel comunicato, richie^ 
il riconoscimento dei confini 
postbellici, la rinuncia della 
RFT alla pretesa di rappre¬ 
sentare tutti i tedeschi, il ri- 
sp**tto deirautonomìa di Berli¬ 
no, la denuncia degli accordi 
di Monaco, il rifiuto deH’ac- 
ces-so di ^nn alle atomiche, 
sotto qualsiasi forma. 

Adriano Guarra 



DALLA PRIMA 


NUOVO ACCORDO ECONOMICO 
E MILITARE FRA URSS E RDV 

MOSCA — L'URSS e il Vietnam del Nord hanno concluso un 
nuovo accordo di assistenza economica e militare. Non sono 
stati resi noti cifre e particolari. L'accordo è stalo concluso 
da una delegazione nordvieinamita guidata dal vice primo mi¬ 
nistro Le Thanh Nghi, che è ripartito oggi da Mosca dopo aver 
discusso con I dirigenti dell'URSS — riferisce la TASS — « lo 
ulteriore aiu'o economico, tecnico e militare sovietico ». Se¬ 
condo alcuni calcoli, l'URSS forniva finora aiuti al Vietnam 
del Nord per un miliardo di dollari all'anno. Nolln telofoto; 
V.N. Novikov e I.V. Arkhipov sottoscrivono I protocolli per il 
governo sovietico. La RDV era rappresentala dal vice primo¬ 
ministro Le Thanh Nghl. 


200 delegati riuniti a New York 


Aperto il Congresso 
del PC degli USA 

Winston; obiettivo principale dei comunisti ame¬ 
ricani è porre fine alla aggressione contro il Viet¬ 
nam - Intervista di Ho Ci Minh ai « Daily World » 


NEW YORK, 4. 

Si è apeno o.ggi a New York 
il con.gre.sso straordinario del 
Partito comunista degli USA, 
a cui partecipano oltre 200 de 
legati. All’ordine del giorno 
del rongre.sso sono le questio¬ 
ni del ruolo del Partito nella 
unione di tutte le forze di 
pace per le prossime elezio¬ 
ni presidenziali, della parteci¬ 
pazione dei comunisti alle 
elezioni primarie, e del pro¬ 
gramma del Partito. 

In un’internista al giornale 
Daily World, il presidente na¬ 
zionale del Partito comimi'^ta 
USA, Henry Winston ha di¬ 
chiarato che nella fa.se attua¬ 
le l’obbiettivo principale dei 
comunisti americani è batter- | 
si per la fine delta guerra in 
Vietnam, per la cessazione dei 
l>ombardamenfi della RDV e il 
ritiro delle tnippe americane 
dal Vietnam. 

Per far rono.scere al popolo 
americano le nostre posizioni, 
ha detto Winston, il PCIISA 
pre.senterà propri candidati 
alle elezioni presidenziali e 
.svolgerà un’ampia campagna 
elettorale. 

Winston ha informato che il 
congre'^so si occuperà del 
programma del Partito, in cui 
dovranno riflettersi tutte le 
esperienze e le cono.scenze ac¬ 
quisite dai romuni.sti ameri¬ 
cani. sulla b.'i.se della scienz.a 
marxista - leninista arricchita 
dalle esperienze degli altri par¬ 
titi romuni.sti di tutto il mon¬ 
do. L’obbiettivo del program¬ 
ma, ha affermato Winston. sa¬ 
rà quello di aiutare la cla-sse 
operaia americana, la popola¬ 
zione di colore e tutto il I^ese 
a mettersi in moto verso la 
pare, la libertà, il socialismo 

Il Daily World, nuovo quo¬ 
tidiano dei comunisti america¬ 
ni, ha pubblicato nel suo pri¬ 
mo numero, un'intervista del 
presidente della RDV Ho Ci 
Mlnh. 

Il popolo vietnamita, affer¬ 
ma Ho Ci Minh. v si batte per 
la salvezza del proprio I^ese, 
per la sua liberazione dall'in- 
vasore stranie.-o. Nel Vietnam 
del Sud gli americani hanno 
inva.so la nostra terra come 
uno stormo di cavallette, tutto 
dùstruggendo. tutto bruciando. 
Nella parte settentrionale del 
Paese eewl agiscono come pi¬ 
rati. bombardando, incendian¬ 
do e arrecando ogni sorta di 
distruzioni daH’ana e dal ma¬ 
re. Noi non cesseremo la no¬ 
stra lotta fino a quando l'ulti¬ 


mo invasore non avrà abban¬ 
donato il nostro territorio e 
non avremo vinto ». 

Il oopolo vietnamita, dice 
Ho Ci Minh, vuole rafforzare 
« i legami di .solidarietà con 
tutti gli americani che per.se- 
guono i nostri stessi obbietti¬ 
vi: porre fine alla guerra d'ag¬ 
gressione condotta dagli im¬ 
perir listi USA contro il nostro 
popolo al nord e al sud ». 

Il presidente Ilo Ci Minh ha 
reso omaggio al partito co¬ 
munista degli USA. n il quale 
— ha detto — si trova sempre 
fra coloro che si battono in 
difesa degli interessi veri del 
popolo americano. Voi aiute¬ 
rete un sempre maggior nu¬ 
mero di americani a compren¬ 
dere che essi non migliore¬ 
ranno il loro Paese se non 
lotteranno per costringere gli 
imperialista USA a cessar la 
loro guerra contro di noi ». 

Il vice presidente degli Sta¬ 
ti Uniti Humphrey, che aspi¬ 
ra alla candidatura del parti¬ 
lo democratico per le elezioni 
presidenziali, ha dichiarato 
oggi, in una intervista televi¬ 
siva, che se sarà eletto alla 
presidcnzji, si sbarazzerà del 
segretario di Stato Dean Rusk. 
Formalmente. Humphrey ha 
naturalmente elogiato Rusk, 
ma il significato dell'annuncio 
è chiaro: es.so indica che an¬ 
che Humphrey si rende conto 
che la politica estera seguita 
negli ultimi anni dagli Stati 
Uniti (non senza il suo per¬ 
sonale apporto di responsabi¬ 
lità) si è rivelata fallimenta¬ 
re, e perciò si deve almeno 
dare l’impressione di volerla 
cambiare. 
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Leone 


Un progetto 
di Paolo VI per 
Gerusalemme ? 

BEIRURT. 4 

Secondo una notizia pubblicata 
dal giornale libanese « El Na- 
har ». Paolo VI avrebbe solleci¬ 
tato l'mtertento dei capi di al¬ 
tre confessioni rclig ose per in¬ 
temazionalizzare la città di Ge- 
rusa'emme. Il progetto redatto 
dal PiKitefìce prevede la costi¬ 
tuzione di un governo formato 
da cristiani. mu.salmani ed 
ebrei con il compito di ammi¬ 
nistrare i Luoghi santi occupati 
lo scorso anno da Israele. 


Scalfari. L’ex direttore dello 
Espresso ricorda che il Par¬ 
lamento non ha ancora preso 
visione della relazione Beol- 
chini, del rapporto Manes e 
dei risultati della commissio¬ 
ne Lombardi e (leniincia, ri¬ 
guardo alla morte del colon¬ 
nello Rocca, una « pressoché 
totale carenza di informazio¬ 
ne che limita la possibilità di 
intervento del Parlamento ». 
Scalfari giudica • insulTicien- 
te > la motivazione addotta 
ufficialmente per la rimozio¬ 
ne (li Manes e la sua sostitu¬ 
zione con Celi; « Se Manes 
aiutava sostituito non doveva 
esserlo con un ufTiciale a ca¬ 
rico del quale, per almeno 
tre consistenti ragioni tien 
note al governo c a! mini¬ 
stro della Difesa, dovrebbe¬ 
ro pendere inchieste disci¬ 
plinari e probabilmente pe¬ 
nati ». 

Anche Mancini, conversan¬ 
do a Montecitorio coi gior¬ 
nalisti, ha criticato la pro¬ 
cedura seguita per la nomi¬ 
na del generale Celi a vice¬ 
comandante dcir.Arma dei 
carabinieri. I.a sua • criti¬ 
ca », come quella di Jannu/.- 
zi. del resto, è messa st rot¬ 
tamente in rapporto con la 
ben nota polemica contro il 
« disimpegno . del PSU dal 
governo, e quindi appare for¬ 
temente viziata da aspetti 
strumentali. 

DIREZIONE DC „ 

è stato convocato per sla¬ 
mane allo scopo di ascoltare 
le dichinrnzioni programma¬ 
tiche di I.eoiie. Intanto, la 
Direzione della DC. che si 
è liiiigamente riiniita ieri, 
ha approvato un documento 
che invita ì gniopi parla¬ 
mentari a dare il loro ap¬ 
poggio « al governo presie¬ 
duto dal seii. Leone — al 
quale ha espresso il suo am¬ 
pio apprez/amcnlo per Io 
spirilo di dedizione agli in- 
tere.ssi del paese ». Si auspi¬ 
ca anche che onesto gover¬ 
no « possa contare sul con¬ 
senso dei partiti di centro¬ 
sinistra per l’assolvimento 
(lei suoi imnoLMii ed anche 
al fine di facilitare la co¬ 
struttiva rinresa di una or¬ 
ganica collaliorazione ». 

Come si vede, non c’è 
mollo calore, l/espressione 
delia solidarietà, pur scon¬ 
tata. non si sninee fino al 
nonio di definire il governo 
Leone come un governo fat¬ 
to proprio dalla D('. ma'- 
grado .sìa tutto eenposto di 
democristiani Ciò appari^ 
tanto più significativo so .sì 
considera che la versione 
originale del dociimonlo. 
vergata da Rumor, era an¬ 
cora più agnostica: in essa 
la formazione del governo 
Leone veniva niiasi anerin- 
mentc attrilmila alla ini-^ia- 
liva presidenziale. Alla for¬ 
mulazione finale si è giunti 
solo dopo un dibattito e una 
trattativa, accettando modifi¬ 
che rhicsic da una narte del¬ 
la sinistra de ((incita che 
fa capo alla « Base ») come 
condizionanti per il volo fa¬ 
vorevole. Ma va detto die 
Sinesio c Toros, rappresen¬ 
tanti delta sinistra di « For¬ 
ze Nuove *, si sono invece 
astenuti, malgrado te pres¬ 
sioni di Piccoli, preoccupa¬ 
to che questo di.ssenso si ri¬ 
percuotesse sull’atteggia¬ 
mento del PSU: essi hanno 
.sostenuto che il governo Leo¬ 
ne » è un governo presiden¬ 
ziale con persone degnissi¬ 
me ma che non rappresen¬ 
tano la DC ». 

E va detto anche che atta 
riunione della Direzione 
erano a.sscnti i quattro rap¬ 
presentanti del gruppo tavia- 
nco. cioè Taviani, Pcnnac- 
chini, D'Angelo e Vecchia- 
retti. Un'as-scnza significati¬ 
va, che ha provocato iroce 
battute polemiche di Colom¬ 
bo ( » sono assenti da qui. 
ma non dal governo »). Pro¬ 
prio a Colombo, del resto, è 
toccato il compilo di forni¬ 
re personalmente una testi¬ 
monianza del di.sagio e delta 
preoccupazione con te quali 
il gruppo dirigente de af¬ 
fronta questa fase delta crisi 
politica. 

Quello del ministro del 
Tesoro, che aveva posto co¬ 
me condizione del suo in- 
grcs.so nel governo una chia¬ 
ra assunzione di responsabi¬ 
lità da parte detta DC. è sta¬ 
to infatti un intervento in 
larga misura problematico. 
Egli ha comincialo col chie¬ 
dersi se non esisteva la pos¬ 
sibilità di fare un governo 
diverso: ha proseguilo di¬ 
chiarando di .avere accettalo 
.solo perchè glielo ha chie.sto 
la DC e solo per la consa¬ 
pevolezza che il suo rifiuto 
a\Tebbe .significato un no per 
Leone; ha concluso appel¬ 
landosi alla nece.ssità di un 
chiarimento all'interno del 
partito. II fatto sintomatico 
è che nel doaimcnfo appro¬ 
vato dalla Direzione qiie- 
.st'iiltima e.sigcnza posta da 
Colombo figuri al primo po¬ 
sto c con grande rilievo. Vi 
si preannuncia infatti la 
convocazione del Consiglio 
nazionale — previsto per 
rultima decade di luglio — 
« per aprire un ampio di¬ 
battito sulla situazione del 
partito e sulla posizione ri- 
.spetto ai grandi problemi 
politici e sociali del pac.se 
che le elezioni del 19 mag¬ 
gio hanno contribuito a 
porre in evidenza ». 

Stasera, dopo le dichiara¬ 
zioni di Leone, si riunirà la 
Direzione del PSU. Sul di¬ 
battito in corso tra i socia¬ 
listi riferiamo ampiamente 
in altra parte del giornale. 


Incontro 


diale colloquio sui temi della 
lotta che la RDV conduce con¬ 
tro rimpcnalisino americano, 
sulla solidarietà del popolo e 
del nostro partito all’eroica 
lotta vietnamita. 

Net salone dei ricevimenti. 
Nilde Jotti ha porto il saluto 
del PCI e dei lavoratori che il 
nostro p.irtito rappresenta. 

« Noi sentiamo — ella ha det¬ 
to — elle ogni vostra vittoria 
è lina nostra vittoria, che il 
valore delhi lotta che voi con- 
ducete contro rnnpcrialismo è 
grande proprio perché ha sa¬ 
puto suscitare nei pojxili di 
tutto il mondo ramoro pt'r la 
lilH'i tà e fK'r il socialismo ». 
Nilde .lotti ha ricordato che la 
lotta elettorale dalla quale 
siamo usciti vittoriosi, devo il 
suo successo anche al corag¬ 
gio del \’ietnain. al succcs.so 
del Vietnam contro i'mqx'ria- 
Iismo americano' milioni di 
gioViini sono \eniiti. si sono 
accostati aH'idea del sociali¬ 
smo sospint' (laU’esemp'o e 
dalla battaglia che il Viet¬ 
nam Mero conduce 

DofX) aver ris|>asto al salu¬ 
to, 1.1 compagna Ha Giang ha 
aggiunto che il sostegno che il 
nostro partito, i partiti coimini- 
sti, i paesi soeiaiisti danno og¬ 
gi alla lotta v ietnamita è pre¬ 
zioso per il Vietnam; che U 
s'es^a vitto''ia elettorale in 
Itali.i è per il Vietnam motivo 
di incoraggiamento e di spe¬ 
ranza Il ('.impalino l/imio ha 
ricev uto c dato doni simbolici. 
Consegnando allo donne viet¬ 
namite una medagl'a con elfi 
gie di Gramsci c di Togliatti, 
ne ha lePo la scritta; Noi 
veniamo di lontano e andiamo 
lontano » cd ha commentato: 
t Anche vih \enite di lonta¬ 
no. siete già andati molto lon¬ 
tano e sempre piò avanti con¬ 
ti rniere'e ad andare nella lot¬ 
ta rolliro l'imperialismo, jvr 1« 
jiace r la libertà nel mondo ». 

I rollrioin e gh incontri han¬ 
no finito jH'r o 'cnpire tutta la 
mattinata. .Alle Adi. la delcga- 
/ or ' era stata a lungo con la 
V ic.'pri'siiientc nazionale della 
a^«'lClazl()ne (lei l.iv oratori 
cattolici. Maria Fo-tunato In 
iin comimicjqo die pn'i tardi 
è stato fi ; amalo (' di'tff) fra 
l'altro ( 'le. nel c <ti so del col- 
lorniio « (’ ‘•l'itii nh ulita la po¬ 
sizione 1 suo temilo assunta 
dalle '('LI. p-i la cessjizione 
immediata d'i tiomti irdamen- 
ti sul X'ietiiam del Noid E' 
indis')' ii'-ahile — ha didiiarn- 
to Ma"'!! Fmliniato — che 
(gai sfmzo vene» fatto per 
far ( essale al P’ù presto il 
confi tto T 

Km n.issnto mezzogiorno 
(mando Ita Giang. Vo Thi The. 
.Mai Thi Tini sono partite alla 
volta di Trevig'iano d'ue in¬ 
sieme .'die comp.igne dell UDÌ 
romana, a sindarì. assessori, 
consiglieri provinciali della 
zona hanno aviilo una colazio¬ 
ne piena d applansì. di brin¬ 
disi. (ti incontri .-Xccanln atta 
delegazione sedevano it sin¬ 
daco di Canale. .Marcello Na¬ 
tili (PSU): i cnmnagni as¬ 
sessori di .Xiignillara; Montnri 
e Calarci, i consiglieri pro¬ 
vinciali .Agostinelli e .Marrone. 
Un gran mazzo di fiori si è 
aggiunto agli altri: quello del 
sindaco democristiano di Trc- 
vignano che piò tardi è ve¬ 
rnilo a portare anche di per¬ 
sona il suo saluto, il suo au¬ 
gurio 1 di pace e di progresso 
per il X'ietnam del Nord *. 

Ma chi ha monopolizzato in 
breve tempo tutta Tattenz-ione 
e la simpatia delle donne viet¬ 
namite sono state le ragazze 
di Manziana. Erano venute in 
delegazione numerosa da Man- 
ziaiia a Trevignano. i Abbia¬ 
mo lascialo la fabbrica occu¬ 
pata — hanno detto con sem¬ 
plicità — promettendo alle 
nostre compagne che conti¬ 
nuano ad occuparla, di por¬ 
tarvi da loro, di farvi cono¬ 
scere anche a loro ». D(*tto 
fatto, una lunga carovana di 
auto è partita alla volta del 
piccolo .'tnbilimcnto < .Amttra- 
no »: lo ragazze sono uscite 
incontro all.i deleg.izionc del¬ 
le donne del Vietnam applau¬ 
dendo. gridando « Ho Chi 
Min >. spiegando, con l'aiuto 
di un interprete le ragioni che 
le hanno portate ad occupare 
una fabbrica che il padrone 
vuol chiudere pur di non con¬ 
cedere alte lavoratrici un sa¬ 
lario eejuo e condizioni umane 
di lavoro. 

II poliziotto che sta perma¬ 
nentemente davanti alla porta 
si è scostato, ma solo per far 
entrare le delegate della RDV 
e le ragazze: per tutti gli altri 
l'ingresso in fabbrica è stato 
precluso. < Ordine del questo¬ 
re ». ha ripetuto irremovibile 
l'uomo, scostando giornalisti, 
fotografi, e chi'jnque altro. 
Ma te vietnamite sono restate 
a lungo dentro e gli applausi, 
te grida d'entusiasmo, i di¬ 
scorsi di solidarietà si udivano 
ben oltre quelle mura. 

Ha Giang ha donato alle ra¬ 
gazze di Manziana il fram¬ 
mento di un aereo americano 
abbattuto sul fronte del Viet¬ 
nam. e fotografie su fotografie 
di giovani donne vietnamite 
che (imbattono in prima linea, 
ripetendo ancora: « La nostra 
e la vostra lotta si incontrano 
su un unico obiettivo, quello 
della vittoria del socialismo». 

Era già pomeriggio inol¬ 
trato quando siamo tornati a 
Roma e le delegate del Viet¬ 
nam hanno partecipato ad una 
delle sedute del Comitato Cen¬ 
trale del PSIUP. 
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Un immenso corteo di 80.000 contadini ha pacificamente «invaso» il centro di Roma 



Il grande comizio al Colosseo alla presenza di rappresentanti della CGIL, del PCI, del PSIUP, del PSU - Con le mucche e i trattori per le vie della 
città - Simbolica «semina» di grano a via XX Settembre - Fischi a Bonomi e al ministro deH’Agricoltura - Incontri col governo e in Parlamento 
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Presentato alle Camere il nionoeolore de che 
tenta di coprire la sconfitta del centro sinistra 
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Aperta dichiarazione di continuità col passato • Nessun impegno per le pensioni • Silenzio sol SIFAR 
Per i problemi dei contadini e del Mezzogiorno ribadito l'indirizzo economico tradizionale - Profes* 
sióné 'di atlantismo in politica.estera '; Ignorate le ragioni di fondo della protesta.vMivefbitàrio 
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Longo: un governo incapace 
da combattere e rovesciare 


Dopo le dichlareiioni pro¬ 
grammatiche del governo II 
compagno Luigi Longo ha ri¬ 
lasciato questo commento: 

s II discorso di presentazione 
deIKon. Leone è stalo un lun¬ 
go elenco di temi per i quali 
il più spesso non sono stati 
indicati nè I modi con cui af¬ 
frontarli, nè le soluzioni a cui 
arrivare. Tulio II discorso si è 
mosso nella generlcilè • e nel¬ 
l'equivoco, soprattutto per quel 
che riguarda le questioni fon¬ 
damentali relative alle condi¬ 
zioni degli operai, dei conta¬ 
dini, del pensionati e alle que¬ 
stioni vitali della pace e della 
democrazia ' (vedi il silenzio 
sul Sifar). 

Noi vediamo. In tutto que¬ 
sto, un chiaro Indice dell'in¬ 
capacità del nuovo governo di 
dare un'effettiva soluzione ' al 
problemi più gravi e più ur¬ 


genti che stanno davanti al 
paese. 

Troviamo, nelle dichiarazioni 
daH'on. Leone, la conferma di 
quanto avevamo già detto al 
momento della formazione del¬ 
la nuova compagine ministe¬ 
riale. Si tratta di un governo 
che intende continuare la po¬ 
litica di centrosinistra, uscita 
sconfitta dalla consultazione 
elettorale e rifiutala da una 
parte degli stessi partiti che 
Y avevano fatta propria e so¬ 
stenuta. Si tratta cioè di un 
governo che non può che por¬ 
tare aU'aggravemento di tulli 
I problemi che attendono una 
pronta soluzione, di un gover¬ 
no che perciò deve essere conv 
battuto e rovesciato per apri¬ 
re la strada alle forze nuove 
di sinistra che infendono vera¬ 
mente avviare una ferma po¬ 
litica di rinnovamento econo¬ 
mico e sociale >. 



Irresponsabile espediente 


I N PIAZZA la protesta con¬ 
tadina, grandiosa rappre¬ 
sentazione di unità, proposta 
di un’altra via per Pagri- 
coltura appoggiata a riven¬ 
dicazioni molto concrete 
contro le vecchie strutture 
e le c regole » della integra¬ 
zione monopolistica dei mer¬ 
cati. Qui doLTebbero misu¬ 
rarsi un governo e una mag¬ 
gioranza. 

Ma in Parlamento si pre¬ 
senta un piccolo burocrate 
ripescato per Pestate che re¬ 
cita un componimento d’uf- 
flcio e si vanta di presiede¬ 
re una parodia di governo 
nell’attesa che altri si met¬ 
tano d’accordo per prendere 
il suo posto. Questa è Pim- 
magine che il senatore l.,eo- 
ne ha voluto offrire di sé e 
del suo ministero ieri alle 
Camere Egli ha registrato 
con devozione notarile tutta 
quella consueta massa di 
frattaglie con la quale la 
DC usa imbottire 1 program¬ 
mi dei suoi governi: decine 
e decine di misure settoriali 
che vogliono provocare l’il¬ 
lusione di un « piano di la¬ 
voro • denso di * impegni » 
e che nascondono la rigidità 
dell’asse pnlitico tradizinna 
le. Per rinvenire il • filo » 
bisogna andare al sodo Qua¬ 
li • novità • per la Feder 
consorzP» Neanche una paro¬ 
la Che cosa sul Sifar’ Man¬ 
ca persino la citazione dello 
scandaloso Affare Per le 
pensioni si promette una «at¬ 
tenta valutazione > e niente 
di più. Agli studenti si fa 
ma raccomandazione di buo¬ 


na condotta perchè non ec¬ 
cedano nella loro ■ contesta¬ 
zione •; di qui un richiamo 
alla tutela dell’* ordine pub^ 
blico », nelPaccezione poli¬ 
ziesca, condito di concessio¬ 
ni minori. Silenzio, invece, 
sulle questioni di riforma e 
sul diritto allo studio. 


N' 


rELL’lMPOSTAZlONF, di 
questo « programma > 
c'è il marchio del centro- 
sinistra e il rifiuto capar¬ 
bio di prendere atto che 
questo paese ha chiesto e 
chiede col voto e con le 
massicce lotte unitane di 
questi giorni un cambiamen¬ 
to completo degli indirizzi 
e del quadro politico dirì¬ 
gente La paventata • radi- 
calizzazione » della situazio¬ 
ne non sta nel dilagare de¬ 
gli scioperi e delle manife¬ 
stazioni, ma nella volontà di 
andare a tutti i costi contro- 
corrente. E casi il governo 
Leone è qualcosa di molto 
più grave d»»! suoi ««snettì 
caricaturali. E’ un affronto, 
un irresponsabile espedien¬ 
te che va ad istituire una 
contrapposizione frontale 
con le istanze della classe 
operaia, dei contadini e del¬ 
l’opinione democratica ^i 
veda ad e.«empio. tutta la 
parte del discorso sulla |m- 
litica esiera: una professìo 
ne di fede atlantica nella 
più stretta ossenanza della 
tradizione 

L eone nasce da uno stam¬ 
po preciso: il centrosini¬ 
stra. Egli incarna in questo 
momento la volontà democri¬ 


stiana di continuare lungo 
lo schema del tripartito e 
insieme la impossibilità di 
farlo senza urtarsi ai proble¬ 
mi di fondo che seminano 
confusione, incertezza e ma¬ 
rasma tra i vecchi alleati di 
governo. Nondimeno — è 
stato detto — la « politica 
non va in vacanza ». Giustis¬ 
simo. Nessuno può accetta¬ 
re che no governo pur di 
raccattare qualche voto di 
fiducia e vivacchiare alla 
meglio metta le mani avan¬ 
ti dichiarandosi una finzio¬ 
ne. una pausa obbligata, uno 
strumento di decisioni al¬ 
trui Leone porterà la re¬ 
sponsabilità della politica 
che farà La DC porterà la 
propria che è schiacciante 
in un ministero composto di 
uomini tutti suoi. E anche 
I partiti che riterranno di 
accordare « fiducia » al go¬ 
verno d’affarì ne saranno 
inevitabilmente corresponsa¬ 
bili. quali che siano le pu¬ 
diche forme del loro appog¬ 
gio. D’altra parte lo stesso 
Leone ha chiarito che il suo 
gabinetto non rappresenta 
la • interruzione « ma la 
« continuità > della linea 
«moderata» della scorsa legi¬ 
slatura. Confessione preziosa: 
aiuta a precisare e a ricor¬ 
dare che la lotta per batte¬ 
re questo governo « interlo¬ 
cutorio > investe in pieno la 
falsa e screditata « prospet¬ 
tiva » del centrosinistra. 

Robarto Romani 


■■ 

. Con un discorso di un’ora 
e dicci minuti il • presidente 
del Consiglio Leone ' ha illu¬ 
strato ieri alla Camera dei 
deputati e al Senato il pro¬ 
gramma del suo governo. Vi 
figurano impegni che il centro 
sinistra non è riuscito ad as¬ 
solvere in cinque anni; men¬ 
tre d’altro canto vi si affron¬ 
ta in modo del tutto insuffi¬ 
ciente. o lì si tace del tutto, 
alcuni problemi — come quel¬ 
li delle pensioni della Feder- 
consorzi, dei terremotati sici¬ 
liani. e sopurattutto del SIF.AR 
— la cui soluzione è più ur¬ 
gente. ' ■ 

Si è trattato di un discorso 
vuoto per l’assenza di una 
linea polìtica: per la mancan¬ 
za di scelte che non siano 
quelle del vecchio centro-si¬ 
nistra. di una maggioranza, 
cioè, inesistente: per l’assen¬ 
za di una qualsiasi valuta¬ 
zione del voto del 19 maggio. 

MONDO DEL LAVORO - 
Leone ha iniziato affermando 
che risponderà c nella manie¬ 
ra più aperta > alle rivendica¬ 
zioni dei lavoratori, ma nei 
limiti delle esigenze di dife¬ 
sa deU’economia. Oltre a ciò 
saranno esaminati i problemi 
relatirì alla salvaguardia del 
tenore di sita e della salute 
dei lavoratori Per questo, lo 
obiettivo della settimana cor¬ 
ta sarà posto come « una me¬ 
ta da conseguire • Il Go- 
verixi intende anche affronta¬ 
re i problemi relativi ai licen¬ 
ziamenti tecnologici, ai pie¬ 
no impiego e alla sicurezza 
sociale. 

. PENSIONI — a 1 problemi 
emersi — ha detto Leone — 
in sede dì applicazione della 
I^ge sulle pensioni previden¬ 
ziali. saranno oggetto di at¬ 
tenta valutazione da parte 
del Governo ». Questo è tut¬ 
to quanto il Governo intende 
fare per porre riparo ad una 
legge ingiusta che suscitò le 
proteste generali dei lavo¬ 
ratori 

SCUOLA — D governo in¬ 
tende presentare disegni di 
legge sui seguenti punti; t) 
incompatibilità dell’insegna- 
mento col mandato parlamen¬ 
tare; 2) parteapazione di tut¬ 
te le componenti del mondo 
universitario al governo del¬ 
le università e delle facoltà; 
3) pubblicità dei bilanci pre¬ 
ventivi e consuntivi; 4) di¬ 
sciplina degli esami (Leone si 
è detto favorevole allo sca 
glinnamento degli esami du 
rante tutto l’anno accademi¬ 
co) anche al fine di garanti¬ 
re la dignità dello studente e 
la vera funzione dell'esame 
stesso (valutazione della ma¬ 
turità dello studente); S) ri 
forma deH’ordinamento didat¬ 
tico ed esame del prohleirra 
deH'autonomia delle facoltà; 
6) di.sciplina * dei concorsi a 
cattedre a in modo da tentare 
di sradicare del tutto i giochi 
sconcertanti consentiti dal si¬ 
stema vigente»; 7) più anpl 


strumenti destinati .a favorire 

< gli studenti bisognosi e me¬ 
ritevoli • : t 

Leone ha concluso invitan¬ 
do gli studenti ad esprimere 
le loro idee ed aspirazioni 

< senza trascendere in atti di 
violenza che offendono Io 
splendore dell’insegnamento 
universitario ». 

n Presidente del consìglio 
ha annunciato anche alcuni 
provvedimenti sulla scuola 
media (l’istruzione obbligato¬ 
ria. inquadramento degli in¬ 
segnanti). . 

REGIONI — Verranno com¬ 
piuti - ha detto Leone — tuL 
ti quegli atti sul piano legi¬ 
slativo e sul piano amministra¬ 
tivo necessari perchè le ele¬ 
zioni regionali si svolgano nel¬ 
l’epoca preordinata (coinci¬ 
denza con le amministrative 
del 1969). • - 

STRUTTURA GIURIDICA - 
n governo intende 'ripresen- 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 



Poche ore prima che il governo Leone si presentasse al Parlamento una manife-stazinne contadina .senza 
precedenti ha portato per le vie di Roma, negli uffici d el potere esecutivo c al Parlamento, la richiesta di un 
cambiamento di rotta nella vita politica italiana. Si calcolano a 70-80 mila i contadini, braccianti c mezzadri 
e le altre rappresentanae che hanno sfilato per le vie della capitale per tre ore chiedendo la sospensione 
del Mercato comune europeo in agricoltura, la trasformazione dei contratti agrari in proprietà contadina, 
la parità di trattamenti previdenziali. Taumento dell’occupazione e dei salari, un uso anticapitalistico dei 
' ■ . finanziaménti statali. La 


Annuncio dello polizia di Ciudad Juarez (Messico) 

Impiccato il giovane che « sapeva > 
del complotto contro Bob Kennedy 
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preferisco i cattivi 


D eve esserci m noi. 

deplorevolmente ne¬ 
gletta, la vocazione del 
lalent scout, se dobbiomo 
giudicare dalla gioia che 
ci ha procurato ien rap¬ 
prendere per la prima 
volta che esiste il sena¬ 
tore democristiano Heros, 
con rocca, Cuzari. il quale 
in una rìimione del suo 
gruppo parlamentare ha 
detto, tra raltro fll Po¬ 
polo. pag. 7), che • ... il 
PCI aumenta I suol voti 
non nelle zone depresse, 
ma dove esiste il benes¬ 
sere. DI qui la necessità 
di opporre schemi validi 
al fiorire del nen-materia 
li.smo. ravvivando le Ini 
ziazioni spirituali preci¬ 
pue del nostro partito.. • ' 
Fino ad oggi, quando 
pensavamo a un genio, ci 
veniva in mente soltanto 
Tremelìoni, ma d'ora in 
avanti ei sarà anche il 


sen Cmari a con tarlare 
l’idea che ci laccuimo 
della snpertnriià umana 
Egli dice che il PCI ha 
preso molli voti • dove 
esiste il benessere • ed 
é assolutamente vero. I 
maggiori aumenti infatti 
li abbiamo conseguiti in 
casa Pirelli e al - Grand 
, Hotel. Per quanto poi ri- 
giuirda le « iniziazioni spi¬ 
rituali * (torse roratore 
voleva dire « inizùitiuc ». 
ma bisogna avere pa¬ 
zienza). non c’è dubbio 
che lo suo idea è oe- 
■ ninle ■ Voi DroTKininmo 
per esempio di dorè un 
minimo di .70 milft lire ai 
pensìnnnti mentre la DC 
in risposta che fa? Grpa- 
nizza un grande concerto 
' e i pensionati, rapiti dalle 
melodie, dicono; c Ora si 
che Ci siamo » e, dopo il 
concerto, vanno od ascol¬ 


tare una • Lectura Dan- 
tu » det senatore Bargel- 
Uni, mentre nei pressi del 
Monumentale o del Ve- 
rana il minustro Scaglia 
declama • I sepolcri ». Di 
questi godimenti alta¬ 
mente ^intuali t lavo¬ 
ratori si ricorderanno al 
momento della paga, e 
CI pare di sentirli la 
mattino sut treni pendo¬ 
lari mormorare sottovoce: 
• Quanto ci piacerebbe un 
po' dì buona musica ». 

Bravo senatore Cuzari, 
tei t un degno discepolo 
di Gava. famoso spiritua¬ 
lista. il CUI distacco dai 
beni terreni a risaputo in 
tutta Italia Bravo sena¬ 
tore Alessandro Dumas 
padre diceva: « Preferi¬ 
sco i cattivi agli scioc¬ 
chi Almeno i primi, ogni 
tanto, si riposano ». 

Poftabracclo 


maggioranza di questi la¬ 
voratori — questo è il 
grande fatto nuovo — erano 
contadini coltivatori, quei pc- 
coli proprietari che il MEC 
vuole eliminare, senza contro 
partite dalla scena della v.ta , 
€?con(imica 

t Bmomi. i contadini sono 
qui con noi » ha detto a un 
certo punto lo speaker in te¬ 
sta al corteo Questa brucian 
te verità è stata respinta di¬ 
speratamente da Bonomi. dal 
la ■ DC. dalla Confagricoltura 
fino ali’ultimo momento. Han 
no scriUo che essi c non ac¬ 
cettano» che altri rappresen¬ 
tino le imprese contadine. 
Hanno buttato (è la parola 
giusta) milioni in manifesti e 
volantini per mettere in guar 
dia i contadini dai comunisti. 
Ma ieri i contadini erano li, 
insieme ai dirigenti delI'.AI- 
leanza contadini, con le ri\en- 
dicazioni dell' Alleanza dei con¬ 
tadini. fraternamente uniti a 
tutti gli altri lavoratori che 
con loro chiedorio un muta¬ 
mento sostanziale di politica 
agraria. ■ I - contadini hanno 
improntato della loro presenza 
la manifestazione, non tanto 
perchè hanno portato alcu¬ 
ne vacche e alcuni trattori, 
ma anche con la fantasìa con 
cui hanno espresso la loro pro¬ 
testa. la causticità delle mi¬ 
gliaia di cartelli portati in 
corteo Han regalato una vac¬ 
ca al ministro Sedati e semi 
nato il grano sulFasfalto di 
ria XX Settembre, la via che 
porta al Quirinale Han gri 
dato • I,adri' Ladn' » «otto 
la sede della Fedcrconsorzi c 
« Basta con i ministri passa 
carie dei padroni » davanti al 
ministero, dove i rapprcson 
tanti del pubblico potere si 
erano asserragliati come in una 

r. s. 

(Segue a pagina 4 ) 


BREZNEV: 
Siamo con 
gli arabi per 
una pace 
nella giustizia 

A pagina 14 
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A pagina 6 
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Deciso dalla Direzione . . 


I PSU sì asterrà 

* * . ’ 

sul governo Leone 

La motivazione è che le dichiarazioni programmatiche « sono nella linea 
deila politica di centro sinistra » — I liberali annunciano il voto contro- 


Incontri con i gruppi parlamentari 


del PCI, del PSIUP, del PSU e della DC 


r Unità ! sabato 6 luglio 1968 


Al grande incontro operaio lombardo 


Stasera Longo 


Le delegate vietnamite paria a Milano 

Da tutte le fabbriche milanesi e della regione 

_ mm _grande manifestazione con il segretario 

mmKMmm ^Ir Uff ^BnOWO ^ ' parlamentari comunisti - Pen- 

ffffffff“ WffffffffMw» w mmm sioni e statuto dei lavoratori i temi dell’incontro 


rio — Scalfari presenta 
lamentare 


una proposta di legge per una inchiesta par- 
su De Lorenzo e i fatti dei '64 


I socialisti si asterranno nel ' 
voto di fiducia sul governo 
Leone perchè le sue dichia¬ 
razioni programmatiche f so¬ 
no nella linea della politica 
di centro sinistra >. Questa 
motivazione è contenuta nel¬ 
l’ordine del giorno che è stato 
approvato ieri sera ai termine 
del lavori della direzione con 
24 voti favorevoli e 9 asten¬ 
sioni (i manciniani e Giolitti). 
Si è pronunciata a favore del- 
l'odg anche la sinistra con una 
dichiarazione di Lombardi il 
quale ha detto che ciò non 
significa valutazione positiva 
delia funzione che Leone ri¬ 
veste come € ponte ^ verso il 
centro sinistra. Secondo Lom¬ 
bardi alcuni impegni annun¬ 
ciati dal governo e altri che 
sono stati elusi (inchiesta sul 
Sifar, Federconsorzi, ricono- 
•scirnento di Hanoi) offriranno 
tuttavia occasione alle forze 
democratiche interne od ester¬ 
ne al centro sinistra di mani¬ 
festare i limili e le condizioni 
della loro partecipazione ad 
una politica avanzata c che 
rappresenti una alternativa al 
moderatismo *. 

De Martino ha chiesto una 
* a.stensione benevola > consi¬ 
derando il progranuna di Leo¬ 
ne come « il primo risultato 
positivo dcirazione intrapresa 
dal PSU per una modificazio¬ 
ne del quadro politico che crei 
le condizioni nuove per una 
ripresa organica di un rinno¬ 
valo centro sinistra >. Anche 
Tanassi si è dichiarato per 
una « benevola astensione » 
mentre Nenni. che non ha par¬ 
tecipato al voto, ha detto che 
Il rèU, essendo responsabile 
di aver provocato la costitu¬ 
zione di un governo di questo 
tipo, «ha il dovere di non 
farlo cadere». Un «giudizio 
complessivamente positivo sul 
nuovo ministero ha espresso 
anche Brodolini. E* evidente 
nei demartiniani il tentativo 
di valorizzare il programma 
del governo per dimostrare 
la validità del « disimpegno » 
del PSU, ma ciò li poi^ a 
dare una valutazione del di¬ 
scorso di Leone che è assai 
artiflcio.sa perchè si nascondo¬ 
no volutamente i ripetuti ri¬ 
chiami alla « continuità » mo- • 
derata e la inconsistenza della 
piattaforma governativa su 
tutte le questioni immediate e 
di fondo. 

Sul versante opposto 1 man¬ 
ciniani come Ferri danno un 
giudizio negativo del «mono¬ 
colore > solo nella speranza 
di sostituirgli al più presto 
un centro sinistra che li fac¬ 
cia comunque rientrare nel 
governo. 

Al termine delle votazioni 
per la elezione dd direttivo 
dei deputati socialisti è stato 
un rappresentante della sini¬ 
stra. Achilli, che ha ottenuto 
il più alto numero di suffra¬ 
gi. Gli altri eletti sona quat¬ 
tro demartiniani (Dino Moro. 
Macchiavelli, Guerrìni e Di 
Primio) tre tanassiani (Cec¬ 
cherini. Martoni e Lopez) cin¬ 
que manciniani (Della Briot- 
ta. Usvardi. Zagari. Brandi e 
Reggiani) e un giolittiano 
(Fortuna). 

In serata i gruppi parla¬ 
mentari del PLI hanno deciso 
di votare contro il governo 
Leone. 

All’assemblea dei deputati de 
Sullo ha detto che va garantito 
« pieno appoggio > al monoco¬ 
lore. del quale la sinistra 
Forze iVuore ha dato per bocca 
di Donat Cattin un giudizio cri¬ 
tico. Donat Cattin ha detto che 
le dichiarazioni di Leone sono 
«ovovie, nel loro aspetto pro¬ 
grammatico» e costituiscono 
« una N-oluminosa indicazione 
di temi e di esigenze talvolta 
senza indicazioni risolutive ». 
Come è noto i rappresentanti 
di Forze Nuove nella direzione 
de. Toros e Sinesio. si asten¬ 
nero dal votane il documento 
condusÌTO della riunione di 
gio\-edi sera che esprime\'a 
« solidarietà > al gos'emo. 

SIF.AR — L’onorevole Euge¬ 
nio Scalfari, ex^ircttore del- 
VEspresso e deputato del PSU 
ha presentato alla Camera una 
proposta di inchiesta parla¬ 
mentare sulle attirità del co- 


Sviluppi 

nellu cooperazion» 
Monemka 
italo-irocheiw 

Uno zuccherifido da canna, 
della potenzialità di 500 tonnel¬ 
late di zucchero raffinato al 
fiomo, viene realizzato a Anka¬ 
ra. nell’Iraq dalla Generale Im¬ 
pianti, in collaborazione con una 
serie di grandi aziende industria¬ 
li italiane. 

L’impianto, di proprietà del¬ 
lo Stato iracheno, sarà il più 
grande del Medio Oriente e do¬ 
vrà entrare in funzione nell’au¬ 
tunno del 1969. assicurando la 
metà del fabbisogno annuale in 
zucchero dell’Iraq Lavorerà a 
base di canna da zucchero e di 
■ucchero greggio importato da 


mandante generale del carabi¬ 
nieri (De Lorenzo) e di alcu¬ 
ni alti ufficiali deH'arma nel¬ 
l’estate del 1964. Nella rela¬ 
zione acclusa alla proposta di 
legge Scalfari, dopo aver fat¬ 
to una cronistoria degli avve¬ 
nimenti riguardanti il SIFAR 
e i suol organi dirigenti, cri¬ 
tica l'allora ministro della Di¬ 
fesa Tremellonl perchè la sua 
iniziativa «si fermò a mez¬ 
zo >: sia nel senso « che non 
volle 0 non seppe accertare le 
cause di fondo che avevano 
provocato cosi patologiche de¬ 
formazioni nei nostri servizi 
di .sicurezza militare, sia nel 
senso che non volle o non sep¬ 
pe ricercarne le pur evidenti 
corresponsabilità politiche, sia 
infine nel senso che fu grave¬ 
mente reticente nelle informa¬ 
zioni fornite al Parlamento ». 

L'iniziativa di Scalfari, che 
si aggiunge a quella già pre¬ 
sa dai gruppi parlamentari 
del PCI. rappresenta un ele¬ 
mento di novità neiralteggia- 
mcnto socialista, finora assai 
contraddittorio e reticente. Si 
ricorderà infatti che, nonostan¬ 
te le clamorose rivelazioni 
emerse al processo De Lo¬ 
renzo - L'Espresso. la maggio¬ 
ranza del PSU si era orna¬ 
tamente opposta aH'idea del- 
rinchicsta parlamentare, ac¬ 
cettando di coprire le respon¬ 
sabilità politiche della DC. 
Nello stesso tempo, la propo¬ 
sta di leggo Scalfari introduce 
evidentemente un altro fatto¬ 
re di tensione nei confronti 
del partito di governo. 

Sempre Ieri si è appreso 
che i senatori socialisti ade¬ 
renti alla corrente Mancini 
proporranno al gruppo di pre¬ 
sentare una mozione nella 
quale si chiederà la sospen¬ 
sione del gen. C^ll, nominato 
recentemente vicecomandante 


dei carabinieri al posto di 
Manes, fino a quando non sia¬ 
no accertate le sue responsa¬ 
bilità sui fatti del luglio '64. 
Commentando questa decisio¬ 
ne, il sen. Jannuzzi ha dura¬ 
mente criticato il silenzio di 
Leone sulla questione del 
SIFAR. C’è dunque abbondan¬ 
te materiale per ritenere che. 
malgrado l’evidente impronta 
di strumentalismo che vizia 
l’atteggiamento della destra 
del reU. da questo punto di 
vista a cammino del governo 
monocolore non sarà fiorito 
di rose. 


Strette di mano a Montecitorio con 
le delegazioni contadine — Le ca¬ 
lorose accoglienze di Siena 


Il viaggio delle donne del 
Vietnam in Italia è comincia¬ 
to: Ha Giang e le sue compa¬ 
gne non sono più a Roma: so¬ 
no arrivate a Siena, la città 
dove la popolazione le ha ac¬ 
colte, fin dal primo momento, 
con un entusiasmo pari all'at¬ 
tesa, al desiderio di conoscer¬ 
le, di stringere la mano, di 
parlare con le rappresentanti 
di un popolo che accentra oggi 


Da parte dei deputati comunisti 

Sollecitata la costituzione 
della Commissione RAI-TV 

Un passo dei compagni G. C. Pajetta e Caprara 


Poiché i gruppi dell’ex-cen- 
trosinistra. non presentando i 
nomi dei loro rappresentanti, 
sembrano cercare di far pro¬ 
crastinare la costituzione del¬ 
la Commissione parlamentare 
di controllo sulla RAI-TV, il 
gruppo comunista ha fatto un 
passo presso la presidenza del¬ 
la Camera. I compagni Gian 
Carlo Pajetta e Caprara si so¬ 
no recati dal presidente del¬ 
la Camera, on. Pertini, per far 
presente che ogni ulteriore ri¬ 
tardo non può essere giustifi¬ 
cato. Si è sottolineato che nep¬ 
pure il pretesto addotto dai 


democristiani per ritardare la 
istituzione delle altre commis¬ 
sioni. la necessità cioè di at¬ 
tendere il voto di fiducia, può 
valere in questo caso, non a- 
vendo la commissione di con¬ 
trollo per la RAI-TV nessun 
ministro come controparte, ma 
un’amministrazione che opera 
da mesi senza alcuna forma 
di controllo. 

D presidente Pertini ha con¬ 
venuto sulla legittimità della 
tesi e ha assicurato il suo in¬ 
tervento per sollecitare l’isti¬ 
tuzione driia commissione. 


Lunedi manifestazione per Padrut • - 

Terracini e Petruccioli a Palerino 



Conclusi i lavori del Comitato Centrale 

Gli impegni del PSIUP 
per ì prossimi mesi 


R Comitato Ontrale del 
PSIUP si è concluso ieri a Ro¬ 
ma con rappm-azione di un do¬ 
cumento politico nel quale si 
afferma che dopo le elezioni del 
19 maggio e gli avvenimenti 
francesi si apre una nuova 
prospettiva per la classe ope¬ 
raia. «cioè quella deH'attualità 
delle lotte per il socialivno *. 

Dopo aver analizzato il tipo 
di risposta dato dalla borghesia 
allo .spostamento a sinistra ve¬ 
rificatosi d 19 maggio, di cui 
la costituzione del governo 
Leone rappresenta un momen¬ 
to importante In quanto «do¬ 
vrete garantire la linea poli¬ 
tica scelta dal capitalismo ita¬ 
liano; si legge che « il (domita- 
to Centrale riafferma l'impe¬ 
gno del PSIUP di contribuire 
decisamente al fallimento di 
questa manovTa. attraverso la 
lotta unitaria dei lavoratori, 
non accettando nessuna attesa 
e nessun rinvio, e ponendo in¬ 
vece a tutti i livelli, nel Pae«e 
e nel Parlamento, i problemi 
più urgenti che debbono essere 
affrontati e rùsolti ». 

Passando all'analisi del ri¬ 
sultato francese il documento 
muove alcune critiche al PCF 
ed alla Federazione della sini¬ 
stra. per affermare poi che 
«altre forze della sini.stra han¬ 
no assunto posizioni cstremisti- 
1 che senza obbiettivi concreti di 
trasformazione della aocietà. 


mentre, per quel che riguarda 
il PSU. il Comitato Centrale au¬ 
spica che il suo rafforzamento 
lo impegni su una rinnovata 
politica di unità a .sinistra >. Do¬ 
po una analisi della situazione 
delle lotte ed una enunciazione 
degli obbiettivi su cui deve 
impegnarsi il Partito; libertà 
nei luoghi di lavxwo. n forma 
agraria generale, riforma del¬ 
le pensioni, trasformazione «iel¬ 
la sctK>Ia. usata dal Patto .\- 
tlantico. si afferma che nei 
prossimi mesi, attraverso le 
lotte su questo terreno e pun 
landò su obbiettivi qualificanti, 
sì potrà realizzare un più largo 
spostamento a sinistra nel Pae¬ 
se». Su questo terreno, si «li¬ 
ce ancora che la crisi del bloc¬ 
co cattolico è destinata ad ap¬ 
profondirsi per raccrescersi 
delle contraddizioni fra il ten¬ 
tativo di stabilizzazione gover¬ 
nativa e parlamentare del cen¬ 
trosinistra e il Paese reale, 
s Lo svnluppo delle lotte in que¬ 
sti ultimi mesi — si afferma 
corKludendo — l'accrescersi 
delle ten.sioni sociali, e l’au¬ 
mentato livello di coscienza dei 
lavoratori, mostrano la concre¬ 
ta possibilità di rinnovare e 
allargare uno schieramento di 
lotta che raccolga ed esprima 
le spinte niHive e p'ù avanzate 
di contestazione del capitali.«mo 
nella prospettiva della trasfor- 
i mtzione socialista della società». 


Dilla nostri redizione 

PALERMO, 5. 

I s(KÌalitti autonomi han¬ 
no comunicalo la loro adesio¬ 
ne alla giornata di lotta e di 
protesta per la condanna a 
duo anni o mezzo di carcero 
di Franco Padrut, che si svoi- 
gerà a Palermo lunedi pros¬ 
simo in coincidenza con l'ot¬ 
tavo anniversario della re¬ 
pressione tambroniana che la 
città pagò con quattro morti 
o conto anni di galera ai suoi 
figli migliori. 

A conclusione della Giorna¬ 
ta, parleranno alle 19,30 in 
piazza Massimo i compagni 
Umberto Terracini, deila di¬ 
rezione del PCI; Lucio Lviz- 
zatto, della direzione del 
PSIUP; il segretario naziona¬ 
le della FGCI, Claudio Petruc¬ 
cioli. 

II messaggio dell'MSA sotto¬ 
linea come la sentenza che 
ricaccia in galera (dove è già 
da più di tredici mesi) il se¬ 
gretario regionale della FGCI 
c dimostra che tendenza au¬ 
toritaria a intimidatricl noi 
confronti del movimento de¬ 
mocratico, battuto nel luglio 
dol '40, permangono o ritor¬ 
nano in tutti i gangli della 
struttura dello Stato, anche 
noi più delicati », e ricorda 
cho « è appunto nella lotta 
che si possono tconfiggoro gli 
attacchi alla democrazia c 
consorvarc la prospettiva di 
un mondo migliore ». 

Nella foto, un momento del 
corteo dei giovani milanesi che 
hanno manifestato contro la 
condanna di Padrut. 


9-1- p- 


l’attenzione del mondo intero, 
i desideri di pace e dt giusti^ 
zia di tutte le nazioni. 

Ieri sera, dopa il veloce viag¬ 
gio sull'Autostrada del Sole, 
c'è stata la sosta festosa al 
casello di Chiusi dove una gran 
folla era venuta incontro con 
la bandiera tricolore dei parti¬ 
giani di Chiusi con /lori. 
pagno CanestrelH. giovani 
donne dell’UDl senese, rap¬ 
presentanti delVANPI e delle 
associazioni dem ocratiche 
hanno dato il primo caloroso 
benvenuto. 

Hanno consegnato una per¬ 
gamena (la carta era antica, 
autentica del '000) dove pa¬ 
zientemente un giovane stu¬ 
dente aveva tracciato, in an¬ 
tichi caratteri, le parole: *Sia- 
mo con te, eroico popolo del 
Vietnam » ed era stata fir¬ 
mata daWUDI. dalVANPI, dal 
PSIUP, dalia CGIL, dalVAR- 
CI, dalla Coltivatoti diretti, 
dalle Cooperative, dai PSU. 
dalla FGCI e dal PCI di 
Chiusi. 

Era . già tardi quando Ha 
Giang, Vo Tht The e Mai Thi 
Thu sono arrivate a destina¬ 
zione stanche, quasi stordite 
dalle cento emozioni di questi 
primi chilometri di strada, ed 
hanno potuto riposare nell'al¬ 
bergo dove ancora tutti le han¬ 
no volute salutare e conoscere 
non certo come .semplici clien¬ 
ti. ma come amiche, ospiti gra¬ 
dite e attese. La giornata era 
stata alquanto movimentata e 
un'altra, quella di oggi, a Sie¬ 
na, le aspettava, non meno im¬ 
pegnativa. 

Nella mattinata infatti, pri¬ 
ma di partire da Roma, la de¬ 
legazione délVVnìone donne 
vietnamite accompagnata dalle 
compagne Marisa Rodano e 
Marisa Passigli della presi¬ 
denza delVUDI è stata rice¬ 
vuta alla Camera e al Senato 
dai gruppi parlamentari di si¬ 
nistra e democratici. 

Ad accoglierle per primo a 
Montecitorio è stato l'on. Luz- 
zatto, vicepresidente della Ca¬ 
mera. poi c'è stato l'incontro 
con t rappresentanti dei grup¬ 
pi comunista, socialista, del 
PSIUP e democristiano. L'ono¬ 
revole Ferri, presidente del 
gruppo del PSU, ha detto alle 
delegate che i socialisti si im¬ 
pegnano a fare tutto ciò che è 
nelle loro po.ssibilità per la ces¬ 
sazione totale dei bombarda- 
menti USA come condizione 
preliminare per ogni trattativa 
di pace. Nel breve incontro con 
U gruppo democristiano ha 
espresso il suo augurio di pace 
l'on. Storchi. - • 

Più a lungo Ha Giang e le 
altre due delegate si sono in¬ 
trattenute negli uffici dei 
gruppi comunista e del PSIUP, 
ed hanno avuto un lungo cor¬ 
diale colloquio con i rappre¬ 
sentanti del nostro partito — 
Ingrao, Nilde Jotii. Boldrini, 
Maschiella. Rauccì e molli al¬ 
tri erano presenti ad acco¬ 
glierle — e con il compagno 
Ceravolo che le ha incontrate 
insieme con numero.si rappre¬ 
sentanti del gruppo del PSIUP. 

Gli incontri a Montecitorio e 
al Senato dove il viceprc'iiden- 
te senatore Gatto, la .senatrice 
Carettoni. il sen. Anderlini 
ed altri parlamentari del grup¬ 
po ìndipendente di sini.stra 
hanno parlato a lungo con le 
donne metnamite si sono pro¬ 
tratti per tutta la mattinata. 
Più volte lungo i corridoi, nel¬ 
le sale, sulle scalinate di Mon¬ 
tecitorio. le tre donne vietna¬ 
mite si sono fermate, hanno 
parlato, hanno stretto la mano 
ai contadini in lotta che ieri 
mattina affollavano con le toro 
delegazioni la Camera dei de¬ 
putati: « Vi aspettiamo — han¬ 
no promesso i contadini di Mo¬ 
dena che hanno subito ricono¬ 
sciuto e circondato Ha Giang 
— € allora, nella nostra Emi¬ 
lia. parleremo a lungo: roi ci 
racconterete della vostra lot¬ 
ta e noi della nostra... ». 

Nel corso dei colliqui o de¬ 
gli incontri di questi giorni .si 
è a lungo partalo della dram¬ 
matica situazione del Vici Nom 
ed è emersa la gravità degli 
effetti dell’aggressione ameri¬ 
cana. E’ stato ribadito inoltre 
il diritto del popolo vietnamita 
a lottare con tutte le proprie 
forze per la propria libertà e 
indipendenza ed è stato sotto- 
lineato come la responsiabilità 
dell'esito fin qui negativo dei 
colloqui di Parigi ricada sugli 
Stati Uniti che non hanno ces¬ 
salo né i bombardamenti né 
gli atti di guerra contro il Viet 
Nam. E' stata quindi riaffer¬ 
mala la necessità del ricono¬ 
scimento dell'FNL quale au¬ 
tentico rappresentante del po¬ 
polo del Vietnam del sud e Io 
determinazione dei vietnamiti 
di battersi fino al pieno suc¬ 
cesso della loro lotta, con l'ap¬ 
poggio delle forze pt^essiste 
e pacifiste di tutto il mondo. 

Elisabatta Bonucci 



La delegazione della donne vietnamite mentre viene calorosamente salutala da numerosi cittadini 
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Giovanni Berlinguer parla ai lavoratori e ai pensionati a Porli 

Il PCI continuerà 
la battaglia per la 
riforma previdenziale 

Promuoveremo forme sempre più ampie, decise ed 
unitarie di lotta per risolvere il problema delle pensioni 


Dilli BOitra redazione 

PORLI’. 5 

' Parlando stasera a Forlì a 
conclusione di una forte ma¬ 
nifestazione di lavoratori e dì 
pensionati, il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer ha sottoli¬ 
neato la continuità dell’impe¬ 
gno del PCI sulla riforma 
previdenziale 6 la possibilità 
che un’azione dì massa su 
questo terreno concorra a de¬ 
terminare importanti sposta¬ 
menti politici nel Paese: 
« Quando votammo contro la 
legge del centro-sinistra sulle 
pensioni, sembravamo isolati 
m Parlamento: ma i lavorato¬ 
ri, I pensionati erano con noi. 
Oggi nel PSU, nelle AGLI, nel¬ 
la CISL. in coloro che appro¬ 
varono la legge, è in atto un 
ripensamento critico: ma oc¬ 
corre che vi siano iniziative 
precise, con scadenze ravvici¬ 
nate. che portino subito allo 
aumento delle pensioni ed al¬ 
l'accrescimento del potere del 
lavoratori nella gestione degli 
Enti previdenziali ». 

« Perfino alcuni giornali 
borghesi — ha proseguilo 
Berlinguer — hanno ricono¬ 
sciuto l’esigenza di eliminare 


I consiglieri del 
PCI occupano 
a Cosenza 
Paulo consiliare 

COSENZA. 5. 

La gravissima situazione «le- 
termuiatasi al Comune di Co¬ 
senza. a causa della «msi del 
centro sinistra che dura da 
ben tredici mesi, senza che 
in questo penodo sia mai =ta. 
to convocalo il consiglio c«J- 
munale. è sfociata stamane nel- 
i’occupaziooe dell'aula consilia¬ 
re di Palazzo dei Bruzi da par¬ 
te dei consiglieri comunali co¬ 
munisti. 

li gruppo cons -liare comuni¬ 
sta ha deciso di arrivare alla 
oc<mpazione «lett'aula consiliare 
dopo che tutte le forme demo¬ 
cratiche di richiesta c di sti¬ 
molo per la «xxivocaz-one del 
consiglio — mte.'pellanze. odg. 
comizi, manifestaZroni — era.no 
siate vanamente esercitate in¬ 
centrando unicamente La sorda 
e settaria tracotanza della DC 
e del PSU 

Subito dopo aver occupato La 
aula, gb otto ctxuiglien convi- 
nali comunisti hanno tenuto una 
conferenza stampa nella quale 
s<X)o state illustrate le ragiom 
che hanno spinto il PCI ad m- 
traprendere questa battaglia la 
difesa deiristituto comunale In- 
diCMido la soluzione della crisi 
nell'abbandono della formula di 
centro sinistra e con l'avvento 
alla direzione del comune delle 
forze democratiche, laiche e 
cattoliche, capaci di esprimere 
una politica di profondo rin¬ 
novamento della vita cittadina. 

Subito dopo la conferenza 
stampa e appena in città si è 
appresa la notizia deH'occupa- 
zKxw dell'aula ccxisiliare. gli 
assessori dimissKXian di cen¬ 
tro sinistra sono accorsi tea- 
felatt al Comune e immediata¬ 
mente si sono riuniti in Giunta 
deliberando seduta stante la 
convocazione del consiglio comu- 
i atte per il 15 kigUo prossimo. 


alcune storture della legge 
pensionistica: ma la stortura 
più profonda sta nel fatto 
che gli operai italiani pagano 
i contributi previdenziali più 
alti d'Europa, e ricevono le 
pre.stazionl peggiori. Le capi¬ 
talizzazioni, le manomissioni 
e gli sprechi costituiscono 
una costante delia politica 
previdenziale italiana, dal fa¬ 
scismo al centro-sinistra. Lo 
unico rimedio a questo scan¬ 
dalo permanente è l’autoge¬ 
stione dei fondi previdenzia¬ 
li da parte dei lavoratori ». 

Il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer ha colto l'occasione 
per esprimere, inoltre, un pri¬ 
mo immediato giudizio sulla 
parte del discorso dell'on. 
Leone dedicata alla questione 
delle pensioni e della previ¬ 
denza sociale. L'on. Leone 
non poteva ignorare — ha det¬ 
to Berlinguer — il rilevante 
peso che la questione dei pen¬ 
sionati ha avuto sul voto del 
19 maggio e la forte spinta ri¬ 
vendicativa da parte dei pen¬ 
sionati e dei lavoratori su que¬ 
sto argomento. Gli hanno for¬ 
nito la prova di ciò le nume¬ 
rose proposte di legge imme¬ 
diatamente presentate alla Ca¬ 
mera su questo tema e, pri¬ 
ma fra esse, quella del PCI 
firmata dall'on. Longo. 

Appare quindi ancora più 
grave il rifiuto espresso dal 
presidente del Consiglio di 
accettare qualunque modifica 
della drammatica situazione 
dei pensionati. Egli infatti do¬ 
po una frase di circostanza 
che, ammettendo la esistenza 
di conseguenze negative della 
legge -S marzo n. 238. si limita 
però a promettere un attento 
studio, ha precisato che talu¬ 
ni dei provvedimenti previsti 
da quella legge per il 1971 po¬ 
tranno essere attuati anche 
prima. Questa posizione del 
governo equivale a dire un 
secco no all'aumento dei mi¬ 
nimi di pensione, al ripristi¬ 
no della pen.sione di anziani¬ 
tà, all'abolizione della tratte¬ 
nuta ai pensionati che lavo¬ 
rano c a tutte le prime .’mme- 
diate rivendicazioni espresse 
dalla proposta dì legge del 
PCI, 

Concludendo, l’onera tote ha 
risposto a coloro (;he accu¬ 
sano 1 ttomunlstl di fomenta¬ 


lo professoresso 
Menopoce 
si dimette 
dolio DC 

BOLZANO. 5. 

La professoressa Lidia .\Ic- 
napace Brisca. consigliere re¬ 
gionale dd Trentino-.Aho .Adi¬ 
ge e assessore prosiotnale di 
Bolzano, si è «ìimessa dalla 
D<?mocrazia Cristiana. In una 
lettera al segreta no della DC. 
on. Rumor. la professoressa af¬ 
ferma che « le differenze di va¬ 
lutazioni su fatti e valori im¬ 
portanti ««ino infatti divenute ta¬ 
li che non mi è possibile mi¬ 
litare nella DC senza fare vio¬ 
lenza alla mia <»scienza > 
L'atteggiamctito «iella profes- 
-soressa Menapace in questi ul¬ 
timi tempi è stato di aperta 
polemica verso il partito che 
per due volte l’ha ammonita, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda le recenti manifestazio¬ 
ni studentesche. 


re agitazioni per mettere In 
difficolta il governo e per 
ostacolare le ripresa del cen¬ 
tro sinistra: n Noi slamo un 
partito che ha profonde radi¬ 
ci tra le masse popolari. CI 
rendiamo inierpretl del loro 
malcontento e promuoveremo 
forme sempre più ampie, aeci- 
se e unitane di lotta perché i 
problemi delle pensioni, deila 
crisi dell’agncoltura, del di- 
nttl operai nelle fabbriche, 
della salute, degli orari di la¬ 
voro, della scuola, non venga¬ 
no accantonati con grave dan¬ 
no del lavoratori e del Paese. 
La vera radice del malcon¬ 
tento e delle agitazioni sta 
nella DC, che Intende perpe¬ 
tuare linee di governo condan¬ 
nate dal voto e daU’opinlone 
pubblica italiana ». 


L'Assemblea della STET 


Si è tenuta a Torino l’Assem¬ 
blea Ordinaria e Straordinaria 
della STET — Società Finan¬ 
ziaria Telefonica pji., finanzi.a- 
ria deiriRI per il settore del¬ 
le telecomunicazioni. 

La relazione del Consiglio 
di Amministrazione ha esami¬ 
nato il buon andamento gene¬ 
rale delle società conscxrlate 
del Gruppo, particolarmente 
significativa la Convenzione 
aggiuntiva stipulala con la 
SIP che prevede, tra l’altro, 
l’estensione entro 30 mesi del¬ 
la teleselezione da utente a 
tutto il territorio nazionale. 

Fra le società consociate, la 
SIP — al 31 dicembre 1967 — 
ha raggiunto i 5.211.438 abbo¬ 
nati e. con i suoi 7.059 019 ap¬ 
parecchi in servizio, si è collo¬ 
cata al settimo posto nella 
graduatona intemazionale per 
numero di apparecchi; la 
Italcable ha notevolmente po¬ 
tenziato t propri impianti; la 
Telespazio ha raggiimto un 
piano di eccellenza nel «ton- 
frontl degli impianti simi¬ 
lari esistenti In tutto li mondo. 

Positivi gli esercizi della 
Seat, Slrtl, Scxdetà Italiana Te- 
lectomunicazioni Siemens. Ates, 
lite e Fonlt-Cetra; normali gli 
andamenti di gestione della 
Saiat e Seta, mentre la ST.S. 
si e aggiudicata la gara indet¬ 
ta dal governo Argentino per 
la costruzione a Balcarce di 
una stazione terrena di co¬ 
municazioni via satellite ed è 
in trattativa con la Repubbli¬ 
ca Sudanese per la ctostruzio- 
ne vicino a Kartoum di una 
analoga stazione. Infine, il 
Cselt ha potuto avvalersi del 
nuovi laboratori della mcxler- 
na sede di Torino. Gli inve¬ 
stimenti (tomplessivl di Grup¬ 
po nel decorso esercizio sono 
ammontati ad oltre 156 mi¬ 
liardi mentre il personale ha 
superato le 61.000 unità. Gli 
investimenti del piano quin¬ 
quennale 1968-1972 sono pre¬ 
visti nell’ordine di oltre 765 
miliardi, di cui 227 miliardi 
— pari al 30*-» del totale — nel 
solo Mezzogiorno. 

In sede ordinaria l’Assem- 
bles ha approvato la relazio 
ne del Consiglio di Ammini¬ 
strazione, il bilancio chiuso al 
31 marzo 1968; in sede straor¬ 
dinaria è stato deliberato di 
aumentare il «topitale so'dale 
da L. 180 miliardi a L. 195 
miliardi, e cioè per L. 15 mi¬ 
liardi, di cui 12 a pagamento 
• 1 In assegnazione gratuita. 


MILANO. 5. 

Domiint .sera, alle 21. ni Pa- 
la//ctto dolio .S|X)rt. in piazza 
Stupancli. SI terrà raniuiiicia- 
to incontro dogli operai dello 
fabbriche lombarde con i pnr- 
lamentari comiini.sti eletti al 
Parlamento d l!l magiiio 

.Alla grande manifestazione 
regionale parlerà d eomp.igno 
Luigi Longo. segiet.irio gene 
Tede del PCI e tapolista p«-r 
il nostro partito nella cirro 
scrizione elettorale Mdano Pa 
\ia. 

La manifestazione si inseri 
.sc’c nel quadro degli impegni 
assunti dal partito in queste 
.settimane a .sostegno delle lotte 
operaie in corso, contro la co 
sliluzione di imi governo d’af 
fari impegnato fin da ora a 1 
eludere ogni richiesta operai.i 
e IWT la rajiida apptov azioi» • 
di due jiiogitti di legge p’’-' 
sentati dal PCI alla (.'anicia 
e al Senato. risiM'tIn ami nte 
suiraomciito dei mimmi di 
pensione e sullo Statuto dei 
lavoratori. 

Una manifestazione attesa 
con interesse anche perchè sa 
rà un po’ la prima risposta 
che il compagno Longo. nella 
sua veste di segretario gene 
rale del PCI, darà, di fronte 
ai lavoratori della regione 
« che conta di più > nel Pae 
se. all’indomani «Ielle dichia 
razioni programmatiche del se 
natore Leone alle Camere, per 
la presentazione del nuovo 
governo. 

A.s.semhleo c comizi davanu 
alle fahhru he iiaiuio rnraitc 
rizzalo r'm'M-L'iio delle sezim i 
e delle fiiieriiziom «iella Lom 
h:ir«lia intera Perfino le tra 
diziniiali feste «lie 

numeroso si stanno svolger! 
(io dappertutto, hanno assunto 
un carattere di estrema politi 
cizzazione che l)cn riflette hi 
generale partecipiizione dei co 
monisti, dei democratici, dei 
lavoratori aH’impegi» di lot¬ 
ta che questa diffiinle situa¬ 
zione polìtica richiede per nn 
dare avanti sulla strada del 
progre.s.so democratico. 

All’incontro con i parlan>-’n 
tari comunisti, gli operai dol 
le fabbriche milann.i c della 
regifinc porteranno la t(“'li 
mnninnza di questo imoegno. 
Dall’Alfa Romeo, dal a Pirelli, 
dalle grandi fabbricae di S<‘- 
slo San Giovanni verranno 
gruppi folti di lavoratori, etiti 
loro ci saranno anche uh oìm* 
rai hi lotta della CGE. del'a 
FI.AR, della Allocchio Bacchi 
ni. protagonisti sulle piazze di 
Milano (ii imponenti manife 
stazioni 

Ma a sentire il compacno 
Longo. domani sera, non ci sa 
ranno certo solo, i dipendenti 
della SIEMENS, o della « In 
noctmti» o ancora della « .Ma 
relli ». ma centinaia e cent’- 
naia di giovani, di donne, t*-: 
cittadini di ogni parte deli* 
città e della provincia Verran¬ 
no a manifestare a favore de- 
le scelte del nostro partito, 
ricordare la più grande forzi 
che esso ha tratto dall»- eH 
zioni del 19 maggio S'-nr*»; 
qui a Milano e nella rx>rr- 
bardia industriale. Lo 
dclha sinistra a Mdano 
in tutta la regione si è f-itto 
più grande: anche rielle zone 
dove tradizionalmente le forze 
della conservazione avevano 
posizioni di Dolere, il nostro 
partito è andato avan'i. 


Per le pensioni e lo 
statuto dei lavoratori 

Migliaia di 
manifestazioni 
di operai 
e contadini 


Oltre alla grande manifesta¬ 
zione che SI svolgerà stasera a 
.Milano con la partecipazione 
oel compagno Ijorzo. si terrani») 
migliaia di assemblee e «toniiz: 
di ope.'ai e contodim per la ri¬ 
forma de: pensionato per Io 
Statato ope'aio e contro la po>.- 
tica del MEC a danno dei conta¬ 
dini Italiani 

Ecco l'eenco delle principali 
manifestazioni che si ivolgeran 
no in questi giorni 

A Foggia 30 comizi con co.tei; 
a Firenze 40 manifeslazioru lo¬ 
cali. giornali parlati e assem¬ 
blee operaie, a Nuoto K assem¬ 
blee popolari a conclusxme del 
le quali verranno costituiti dei 
Comitati unitari di lavoratori e 
pensionati per portare avanti 
la lotta in tutta la proviiKia per 
la sollecita approvazione della 
proposta di legge del compagno 
Longo; a Siena 6 mamfevTazuv- 
ni. colei comizi e incontri con 
gli operai: a .Aìessanriria 6 ma¬ 
nifestazioni; a Ban SO comizi 
co noortei: a Potenza. Cataniaro. 
Pesaro Vercelli. Arezzo Pesca¬ 
ra. Terni Trieite. Cagbari Lati 
na. Roma e m molte altre pn> 
vincie SI svolgeranno analogh# 
manifestazioni. 

Altre importanti manifestazio¬ 
ni a caratteroe provinciale si 
terranno a Asti. Livorno Prato. 
Pistoia, Forlì. Novarm. Napoli. 


• ‘t 























r Unità / sabato 6 luglio 1968 


L'orchestrata campagna della 


stampa borghese contro I giovani 

Come lo studente si 
trasforma in diavolo 

Il tentativo, di frantumare il movimento 
studentesco e di isolarlo dalle masse - I 
« maoisti M e gli « studenti liberi ». Le 
menzogne del « Corriere » e della « Stampa » 
per giustificare a priori la repressione polizie¬ 
sca - La funzione della stampa democratica 


PAG. 3 / attualità e commenti 


L’Unità ha già pubblicato 
un florilegio di quello che i 
giornali della capitale han¬ 
no scritto, e scrivono, sul 
movimento studentesco. 11 
panorama non cambia se si 
prende in esame la stampa 
« indipendente . delle gran¬ 
di città dei nord che sono 
state teatro delle maggiori 
agitazioni, Milano e 'Forino. 
Qui l’attacco si è .sviluppato 
giorno per giorno lungo di¬ 
verse direttrici che non si 
e.scludono ma si integrano a 
vicenda, al fine di dare agli 
avvenimenti un quadro com¬ 
pletamente falsato. Nulla è 
stato risparmiato, dal basto¬ 
ne alla carota, per dividere 
e frantumare il fronte stu- 
dente.sco. Osserviamo breve¬ 
mente queste linee. 

IL PERICOLO GIALLO 

Un incubo popolato di fan¬ 
tasmi di studenti con gli oc¬ 
chi a mandorla, come è stalo 
scritto, sembra dominare i 
sonni di direttori, giornali¬ 
sti e redattori. « Mao in cat¬ 
tedra > è il titolo emblema¬ 
tico del Corriere della Sera 
(5 marzo). Negli scontri tra 
studenti, da una parte ci so¬ 
no sempre < maoisti >, dal¬ 
l’altra di volta in volta dissi¬ 
denti, controccupanli, persi- 
no neofascisti (24 febbraio), 
ma per Io più • studenti li¬ 
beri » (3 e 4 marzo). Natural¬ 
mente, così facendo, si cor¬ 
re il rischio di gonfiare a 
dismisura le file dei < cine¬ 
si » dell’università, a.ssimi- 
lando ad essi un movimento 
che comprende migliaia c 
migliaia di giovani, e allora 
si corre ai ripari inventando 
la favola degli « estranei » 
provenienti persino da altre 
città. 

I filocinesi « scritturano » 
terremotati siciliani (c’è an¬ 
che la foto sul Corriere del 
26 maggio) e ingaggiano 
€ gorilla picchiatori di vo- 
cazione, muniti di elmetti da 
fonditore, clave, mazze da 
base-ball... Ma.s.sicce figure di 
sconosciuti dall’aspetto di 
autentici racketeer.s... Disa¬ 
dorni figuri, poveri diavoli 
di mezza età che si scambia¬ 
no qualche parola con in¬ 
flessioni meridionali > (evi¬ 
dentemente la coerenza non 
è di casa in via Solferino, 3 
marzo). Al giornalista ric.scc 
il colpaccio, e introdottosi 
nell’università occupata in¬ 
tervista « uno, ubriaco fra¬ 
dicio, (che) spiega con or¬ 
goglio di venire dalla Baia 
del Re ». Ricordate il dott. 
Nó di Fleming; cino-negro- 
ebreo comunista al soldo di 
Mao? Senza la sbrigliata fan¬ 
tasia del padre dell’agente 
007, per il Corriere il diavo¬ 
lo è comunista. « cinese », 
ubriaco... e meridionale. 

LA CONGIURA INTERNA¬ 
ZIONALE j)g Gaulle parla 

a Parigi di una fantomatica 
centrale internazionale di 
sovversione che sarebbe al¬ 
l’origine della rivolta operaia 
e studentesca francese, e il 
Corriere non si lascia sfug¬ 
gire la ghiotta occasione 
dando spazio ad una confe¬ 
renza stampa tenuta alla 
Cattolica. Il Movimento stu¬ 
dentesco sarebbe « mano- 
NTato da una centrale cine¬ 
se... di tipo leninista dislo¬ 
cata a Basilea... direttamen¬ 
te in contatto con un’amba¬ 
sciata di Berna, dalla quale 
riceverebbe istruzioni, mez¬ 
zi di propaganda e finanzia¬ 
ri ». Ma già in una intervi¬ 
sta sul Giorno il prof. Para¬ 
tore (quello della versione 
in latino dei pensieri di 
Mao) aveva parlato di un 
complotto internazionale, con 
tanto di farneticazioni su 
Lenin spedito in Russia den¬ 
tro un vagone piombato. Gli 
argomenti sono risibili, l’in¬ 
tervistatore ironizza, ma in¬ 
tanto la notizia circola. Tut¬ 
to fa brodo. 

Lo stesso quotidiano. aU'in- 
domani dello sciopero di 
Valdagno, aveva parlato di 
una perfetta organizzazione 
sovversiva dotata di radio 
rlce-trasmittenti, di staffette 
e persino di un cane porta¬ 
ordini. n 12 giugno Giorgio 
Bocca, la < copertura » a si- 
nLstra del quotidiano del- 
l’ENI. ristabilisce la verità: 
« ...gli Unici che abbiano 
partecipato alla rivolta so¬ 
no stati i dieci studenti tren¬ 
tini che erano qui per la 
campagna elettorale ». Però, 
la * balla » del cane porta¬ 
ordini rimano. 

L’ALI ARMISMO E LA Q'F- 
FAHAZIOHE ver,. ,.u. 

denti si continua a ripe¬ 
tere fino alla nausea che 
esami e anno accademi¬ 
co sono in pericolo se 
continueranno occupazioni e 
agitazioni. Verso l'opinione 
fÀibblica; violenze, tafferu¬ 


LE CITTÀ DEL CENTRO - SINISTRA IN CRISI 


A Torino la « storica alleanza » 

è stata solo una lunga agonia 

’ * % 

Prima la paralisi, ora la crisi — La via unitaria è la sola possibile per mutare il volto della città — In base ai 
risultati elettorali DC e PSU avrebbero in Comune soltanto trentasei seggi — Le proposte dei comunisti 


gli, risse, atti di teppi¬ 
smo, vandalismi, danni in- 
caicolabiii, ecc. sono le pa¬ 
role che si incontrano più di 
frequente nei sottotitoli. 

« Dopo la guerriglia », tito- 
ia II Giorno del 0 giugno; 

« Sei ore di guerriglia », La 
Notte; per il Corriere si trat¬ 
ta di una « vandalica spedi¬ 
zione notturna di maoisti >; 
tutti, però, tacciono del prò- 
ce.s.so pubblico alla stampa 
borghese da parte del Movi¬ 
mento studentesco che è al- 
i’origine della manifestazio¬ 
ne, e in cambio drammatiz¬ 
zano fino all’esasperazione 
episodi marginali. « Rogo di 
libri airUniversità », titola 
il Corriere del 23 maggio, e 
mostra trionfante una foto 
con dieci libri dei quali solo 
tre appaiono danneggiati; 
accanto un’altra foto raffi¬ 
gurante le micidiali « scorte 
di sassi accumulate dagli oc¬ 
cupanti dell’Ateneo ». 

L’APPELLO AL BUON 

SENSO ji^ questa campagna 

si distingue La Stampa con la 
famigerata rubrica » Lettere 
allo Specchio » che pubblica 
a getto continuo invocazio¬ 
ni disperate di studenti che 
vogliono studiare, e conclu¬ 
dono con il fatidico appello 
rivolto agli occupanti: anda¬ 
te a far politica fuori dal- 
runiversità. 

I documenti approvati dal 
senati accademici sono « pa¬ 
cati e concilianti », le propo¬ 
ste dei docenti » responsabi¬ 
li »; i rettori invitano «a 
riprendere il dialogo» (Cor¬ 
riere del 4 marzo); anche 
per II Giorno, » il rettore 
vuole il dialogo ma gli stu¬ 
denti nicchiano ». Tutto ciò 
accanto ad articoli i cui ti¬ 
toli parlano di risse, zuffe, 
contusi e feriti negli « scon¬ 
tri fra studenti di opposte 
fazioni ». 

In prima pagina, infanto, 
gli esperti scolastici pro¬ 
mossi per l’occasione all’ono¬ 
re dell’* editoriale » ripeto¬ 
no fino alia noia che: 1) si 
tratta di una protesta giova¬ 
nile uguale in tutto il mon¬ 
do (Roma c Torino. Berke¬ 
ley, Berlino, Varsavia. Pra¬ 
ga, Pechino); 2) la riforma 
dell’università se approvata 
in tempo avrebbe evitato 
tutti i guai; 3) la responsa¬ 
bilità ricade .sui politici 
(quali?) c sulla partitocra¬ 
zia. Il Corriere ricorre addi¬ 
rittura ad uno psicologo per 
.spiegare « le componenti psi¬ 
cologiche delia protesta *: 
l’aggressività e l’ansia di in¬ 
serirsi. 

Gli scopi di questa ben or¬ 
chestrata campagna di stam¬ 
pa sono evidenti. Innanzi¬ 
tutto, si tenta di dividere gli 
studenti dipingendone una 
parte come facinorosi ed esa¬ 
gitati sovvertitori insufflati 
dall’estero che strumentaliz¬ 
zerebbero € le giu.ste ed au¬ 
tentiche rivendicazioni » de¬ 
gli studenti moderati. In se¬ 
condo luogo, si cerca di scre¬ 
ditare il M.S. con una co¬ 
stante opera di diffamazio¬ 
ne e denigrazione per alie¬ 
nargli i consensi dell’opi¬ 
nione pubblica e isolarlo dal¬ 
le masse. 11 terzo obiettivo, 
infine, è di aperta provoca¬ 
zione: si mira a creare ad 
arte delle trappole per giu¬ 
stificare a priori l’inten’ento 
poliziesco e la repre.ssionc 
violenta. 

La risposta non tocca so 
lamento al M.S. ma a tutte 
quelle forze politiche e a 
quelle classi sociali che ne 
sono i naturali alleati e ver 
so le quali esso è in grado 
di istituire corretti rapport» 
basati sul rispetto della r» 
ciproca autonomia e sul ri 
fiuto di strumentalizzazioni, 
daircsterno, di autostnimen 
talizzazioni, di atteggiamenf 
illuministici o giacobini. 1.a 
stampa democratica, e in pn 
mo luogo quella dei partìA* 
operai, è il naturale, anchr 
se non l’unico, canale di cc 
munìcazione tra .studenti f 
lavoratori. Ma non basta 
l’opera di informazione e d’ 
denuncia delle menzogne e 
delle calunnie. Occorre chf 
sia rimesso in discu.ssionf 
con forza il problema fonda 
mentale di una effettiva 1* 
bertà di stampa — di unz 
stampa, cioè, libera da con 
dizionamenti di natura poli 
tica ed economica — altra 
verso la mobilitazione delle 
masse per la rivendicazione 
di un preci.so diritto che ap 
partiene a ouanti aspirane 
a una radicale trasformazie 
ne delle attuati strutture pe 
liti''he e sociali. 

Del resto, proprio su que 
sta strada, si è eià mosso i' 
Partito comuni-sta, con una 
azione che non è stata sol 
tanto di registrazione e de 
nuncia dei fatti, ma altresì 
di critica costruttiva, di sti 
molo e di lotta. 

Fernando Rotondo 



I ■ A jiEi m I » R E', accaduto ieri a Palermo ma poteva accadere in qualche altra parte d'Italia: 

\||| I AVFAl |IJ un agricoltore ha gettato sull'asfalto le pesche invendute, per le quali gli offrivano 
■ nwl nh ■ W gl ^ qualche passante sì ferma a raccoglierle. C'è il MEC, col suo 

complicato Regolamento anticrisi, c'è la crisi con la distruzione di prodotti. Quest'anno sono gii stati distrutti in enormi quantità 
arance, cavolfiori, mele, ciliege. I grossisti tengono alti i prezzi, il consumo è inferiore alia produzione, i contadini perdono il 
fruito del loro lavoro. E' il meccanismo classico dell'economia capitalistica distruttrice dì ricchezze che ora si vuole addirittura 
assumere a livello dei trattati internazionali, con il MEC 


MORIRE A MILANO 


Ln Gitinin cnmunalc di Mi- 
Inno proporrà T abolizione dei 
funerali in citlà. Se una deci¬ 
sione di questo tenere doterà 
essere presa da qualche parte, 
in Italia, non poterà che es¬ 
sere presa a Milano: nella ca¬ 
pitale lombarda. eHettix amen¬ 
te. il funerale appare un fatto 
arcaico, estraneo al tessuto 
della città. Per molti motiii: 
uno, intanto, è che gran parte 
dei carri funebri sono ancora 
quegli agghiaccianti carrozzo¬ 
ni neri decorati e intagliati 
— di gusto spagnolesco — che 
generano raccapriccio e che 
non hanno nulla a che i edere 
con la città del t ctrocemento. 
col « Pirellone », con la Ri¬ 
nascente. con la metropolitana 
più funzionale - se non più 
funzionante — tfh'uropa. Abo¬ 
lire il funerale, quindi, rispon¬ 
de almeno ad un motii o di 
omogeneità strutturale citta¬ 
dina. 

Poi eh il problema del traf¬ 
fico: il grande problema di 
una grande città come Milano 
è quello di sveltire il traffico. 
Ci sono i semafori sincronizza¬ 
ti — in genere il sincronismo 
salta a ehi ha la disgrazia di 


incocciare un « rosso * incoc- 
cia inesorabilmente tutti i 

• rossi • della città — e la sin¬ 
cronizzazione è sui cinquanta 
chilometri alt ora: un corteo 
funebre non può niiiorersi a 
cinquanta chilometri alfora; i 
« dolenti • — come li chiama¬ 
no le agenzie specializzate — 
non potrebbero reggere al rit¬ 
mo. Quindi intralciano il traf¬ 
fico. E in più i cimiteri — 
una volta decentrati — ora si 
trovano in buona misura ad 
essere nel cuore della città, 
per cui i cortei funebri vanno 
a rallentare il traffico proprio 
là dove questo è più conge¬ 
stionato 

Come argc"r''nto di umori¬ 
smo macabro, questo e.scosita- 
to dalla giunta milanese è più 
ricco di spunti di quanto non 

10 sia la trama del classico 

* Irscnico e vecchi merletti ».- 
da qtialsia.si parte lo si guardi. 

11 grottesco affiora. Se un pa¬ 
ragone dovesse essere necessa¬ 
rio non sarebbe, appunto, con 
g .Arsenico e vecchi merletti » 
ma con « Il varo evinto a; il 
conflitto fra la tecnologia e 
la morte che si risolve con lo 
sfruttamento della maree do 


parte della tecnologia. Qui il 
problema non è di essere prò 
o contro la decisione della 
Giunta; il problema è quello 
di una città che si è si iltip- 
pata in modo co.st caotico che 
adesso anche i morti le danno 
impaccio; un duplice impac¬ 
cio: ingorgano il traffico quan¬ 
do vengono trasportati alla co¬ 
siddetta ultima dimora e in¬ 
gorgano la cosiddetta ultima 
dimora che non dispone più 
di spazi utili. Di qui la prima 
decisone: abolire i funerali, 
nel senso che i carri funebri 
non devono più essere seguiti 
da cortei, guadagnando veloci¬ 
tà, schizzando attraverso i cro¬ 
cicchi quando si accende il 
giallo, impegnandosi in ri¬ 
schiosi sorpassi. 

- E" irrii erente? \o. se si 
pensa che a questa decisione 
è giunta un amministrazione 
in cui i democristiani contano 
parecchio; e se i de — doven¬ 
do scegliere Ira il rimanere 
rigorosamente fedeli alle tra¬ 
dizioni mistiche, o invece in¬ 
chinarsi di fronte ai diritti 
della motorizzazitme privata 
— hanno ripudiato U culto 
dei morti u favore di quello 


della « bOÙ » non ri azzarde¬ 
remo certo noi a porre il pro¬ 
blema in termini di religio¬ 
sità. Per noi il problema e 
solo questo: che se negli ul¬ 
timi decenni fosse esistita a 
Milano una politica della lia- 
bilità, del traffico, forse ades¬ 
so non sarebbe necessario 
prendere proi i edimenti esrlu- 
siiamente a carico dei traspor¬ 
ti funebri che sono gli unici 
ai quali tutti una tolta o Eal- 
tra dovremo - fare ricorso II 
che, ripetiamo, non significa 
avere simpatia per la tetra tra¬ 
dizione e per le sue espres¬ 
sioni. .Anche abolire i cortei 
funebri non è che risolva mol¬ 
to; prima o poi bisognerà 
prendere — su questo terreno 
— altri proi redimenti Abo¬ 
lire il puro e semplice trasporto 
funebre, perché questi neri fur¬ 
goni sono ingnmhranti e poro 
I eloci: portano i ia spazio che 
sarebbe ulilmente sfruttato da 
un paio di m 12^ •. 

Per cui chi avrà la deplore¬ 
vole sorte di morire a Milano 
finirà come nel a caro estin¬ 
tori; dalla finestra della ca¬ 
mera ardente lo spareranno di¬ 
rettamente nel cielo. In un mis¬ 
sile orbitale. 


Dal nostro inviato 

TORINO, luglio 

Nato in ritardo il centro- 
.smistra a Tonno ha vivacchia¬ 
to por poco pili di un anno, 
dall’ottobre del 1966 al giu¬ 
gno di quest’anno. Ma già 
nell’atto di nascita erano rac¬ 
chiuse tutte le laceranti con¬ 
traddizioni e 1 segni del fal¬ 
limento. Fino a quella data 
nella capitale piemontese ave¬ 
va regnato con le benedizio¬ 
ni di tutte le forze modera¬ 
te e della FIAT, una Giunta 
di centrodestra, composta da 
cleniocristiani. socialdemocra¬ 
tici e liberali. 

Alla vigilia deirunificazione 
fra il P.SI e il PSDI, una ta¬ 
le situ.'izione non poteva più 
ovviamente reggersi se non si 
voleva che consiglieri del par¬ 
tito unificato fossero contem¬ 
poraneamente al governo e al¬ 
l’opposizione. Fu quindi vara¬ 
to il centro sinistra, ma la po¬ 
litica rimase la stessa. Per 
di più la Giunta non poteva 
nemmeno contare sulla mag¬ 
gioranza qualificata, giacché 
la consigliera socialista Matil¬ 
de Di Pietrantonio non ade¬ 
rendo all’unificazione aveva 
fatto scendere il quoziente del 
centro-.sinistra da 41 a 40 con¬ 
siglieri. 

Sei me.si dopo lo scoglio 
del bilancio preventivo per il 
1967 fu superato attraverso 
raccoglimento dì Importanti 
richieste avanzate dalla con¬ 
sigliera Di Pietrantonio, fra le 
quali quella della costituzione 
dei consigli di quartiere, sem¬ 
pre sostenuta dal nostro par¬ 
tito. Arriviamo cosi al 1968, 
quando scoppia lo scandalo 
Mina. Mina, ra.ssessore demo¬ 
cristiano al personale, venne 
accusato dal nostro partito 
di avere messo in piedi una 
organizzazione clientelare, ser¬ 
vendosi di personale pagato 
dal Comune. I comunisti chie¬ 
sero una commissione di ac¬ 
certamento che venne accol¬ 
ta dal sindaco Grosso. 


Responsabilità 
- accertate .. 


La E)C, sempre pronta a di¬ 
fendere i propri esponenti im¬ 
plicati negli scandali, rèagi 
velenosamente, sconfessando ' 
il sindaco e accusandolo, nien¬ 
temeno, di collusione con il 
PCI. Quattro assessori de si 
dimisero in segno di solida¬ 
rietà còn il collega Mina. Ma 
la commissione d’inchiesta ac¬ 
certò le responsabilità e 11 
Mina dovette dimettersi. I 
quattro rientrarono nei 
ranghi. 

Si arrivò, sia pure periglio- 
semente, al bilancio preven¬ 
tivo per il 1968. La consiglie¬ 
ra Di Pietrantonio che già, 
sullo scandalo Mina, aveva 
bloccato con l’opposizione di 
sinistra, negò il voto alla 
Giunta. Ma il bilancio, violan¬ 
do grossolanamente la legge, 
fu approvato lo stesso e fu 
avallato dal prefetto. Il sinda¬ 
co, forse per non correre il 
rischio di essere nuovamen¬ 
te accusato di complicità con 
i comunisti, accettò di varare 
il bilancio in queste condizio¬ 
ni. Ma il 19 maggio si avvi¬ 
cinava ormai a grandi passi. 
Il giudizio degli elettori tori¬ 
nesi fu netto. 

Rispetto al 1963, il nostro 
partito, conquistando 226.602 
voti, è passato dal 27,1 al 30Tr. 
II PSIUP ha conquistato il 
4,4% dei voti. Il PSU, nello 
stesso periodo, è sceso dal 
24,6 al 16,9. Se quelle del 19 
maggio fossero state elezioni 
amministrative, la nuova com¬ 
posizione del Consiglio comu¬ 
nale sarebbe stata la seguen¬ 
te: il PCI sarebbe passato da 
23 a 36 consiglieri; il PSIUP 
da 1 a 3; la DC sarebbe sce¬ 
sa da 25 a 21; il PSU da 16 
a 14; il PRI avrebbe ottenu¬ 
to un consigliere; un altro Io 
avrebbe preso la lista c So¬ 
cialdemocrazia »; li PLI sa¬ 
rebbe sceso da 12 a 11; il MSI 
avrebbe conservato i suoi 2 
seggi; il PDIUM avrebbe man¬ 
tenuto un consigliere. Il cen¬ 
tro-sinistra, scendendo da 41 
a 36 consiglieri, sarebbe sta¬ 
to spazzato via. Proprio que¬ 
sto fecero notare i comunisti 
subito dopo il voto, presen¬ 
tando un documento che ven¬ 
ne sottoscntto anche da: con¬ 
siglieri Castagno del PSIUP 
e Matilde Di Pietrantonio (so¬ 
cialista indipendente). 

Il voto del 19 maggio aveva 
indicato che una nuova mag¬ 
gioranza era possibile al 
mune di Torino, che esiste¬ 
vano le forze per dare un nuo¬ 
vo corso aH’amministrazione. 
Era questa la strada, limpi¬ 
damente indicata dagli elet¬ 
tori, che si doveva seguire se 
si volevano avviare a soluzio¬ 
ne i gravi problemi della 
città. 

Di fronte alla lezione del 
voto, superato un primo mo¬ 
mento di smarrimento. l’E.se- 
cutivo provinciale del PSU 
denuncia in un proprio docu¬ 
mento la totale disfunzione 
della Giunta di centro-sinistra 
e la mancata attuazione del 
programma concordato tra 
DC e PSU. Afferma esplicita¬ 
mente che è necessario apri¬ 
re un nuovo corso ciie abbia 
come fondamento l’indicazio¬ 
ne di spostamento a sinistra 
emersa dal voto del 19 mag¬ 
gio. I de, punti sul vivo, rea¬ 
giscono annunciando le loro 
dimissioni. 

Il 17 giugno crolla la Giun¬ 
ta di centro-sinistra. Da allo¬ 
ra il CkmsigUo non si è più 
riunito. Si sono avuti una se¬ 
rie di Incontri fra gli espo¬ 
nenti della DC e del PSU, ma 
finora non è alato partorito 


nulla. Il nostro partito ha pro¬ 
posto ai compagni del PSU 
un iheontro per discutere as¬ 
sieme, francamente e in uno 
spirito unitario, i problemi 
che stanno di fronte ai due 
partiti. La proposta è stata 
accolta positivamente dai diri¬ 
genti del PSU, ma fino ad og¬ 
gi l’incontro non è avvenuto. 

Nel documento citato il no¬ 
stro partito ricordava che la 
citta^nanza attende « il supe¬ 
ramento della crisi della città 
e delle strutture fondamentali 
a livello di quartiere, zona, 
comune e comprensorio, per 
garantire una vita socialmen¬ 
te avanzata e la soddisfazione 
dei bisogni elementari dei gio¬ 
vani, dei lavoratori, delle don¬ 
ne, degli anziani ». Attende 
che venga superata « la crisi 
di tutti 1 servizi e delle attrez¬ 
zature pubbliche, anche le piu 
modeste: l’abitazione, l’istrii- 
zione, 1 trasporti, l’uso del 
tempo libero, lo sport, la ri¬ 
creazione, la cultura, l’assi¬ 
stenza sanitaria, il verde pub¬ 
blico ». 

Nello stesso documento il 
nostro partito precisava una 
serie di indicazioni concrete 
per avviare a soluzione i pro¬ 
blemi più gravi e più urgenti. 
Ma per farlo non c’è che una 
strada: quella unitaria, sulla 
quale possano raccogliersi le 
forze più vive della città. Oc¬ 
corre abbandonare gli assur¬ 
di e logon schemi della deli¬ 
mitazione, del vieto anticomu¬ 
nismo. Il nostro partito, coi 
suoi 226.602 voti, è il più for¬ 
te della città, rappre.senta, as¬ 
sieme al PSIUP, oltre un ter¬ 
zo degli elettori. Se si vuole 
governare nell’interesse dei 
cittadini e dei lavoratori in 
primo luogo, non si può pre¬ 
scindere da questa forza po¬ 
litica. In caso contrario, si 
continuerà nella vecchia po¬ 
litica di asservimento al gran¬ 
de capitale, si continuerà a 
subordinare le scelte dell’En¬ 
te locale a quelle della FIAT. 

Oltre tutto, come abbiamo 
visto, non è nemmeno più 
possibile rappezzare una mag¬ 
gioranza. Occorre prendere at¬ 
to che il centro-sinistra è de¬ 
finitivamente fallito. I demo- 
I cristiani sono ora tutti prote¬ 
si a ricucire una specie di 
I Giunta-ponte per arrivare in 
qualche modo alle elezioni del 
prossimo anno. Loro primo 
obiettivo è quello di silurare 
11 sindaco Grosso per far ri¬ 
cadere .sulle sue spalle tutte 
le responsabilità. Ma anche 
all’interno della DC c’è chi 
non è disposto ad avallare 


queste manovre. Ui sinistr.*» 
de. che al Con.siglio coiii.ina- 
le è forte di sei consiglieri, 
« chiederà al partito — .si log¬ 
ge nel documento votato in 
questi giorni — di rendersi 
disponibile per dibattere nel- 
Tambito del Consiglio comu¬ 
nale. ove SI possono verifica¬ 
re .su molte questioni conver¬ 
genze operative pni larghe, 
una linea programmatica fino 
al novembre 19(ì9. che concor¬ 
ra a una soluzione di Giunta 
corrispondente agli impegni 
più avanzati da assumere » 


3.000 costruzioni 
abusive 


Nello stesso documento la 
sinistra de si dichiara con¬ 
traria a una fJiunta di attesa. 
Benissimo. Ma si deve ivar 
chiaro che per uscire dalla 
paralisi e per affrontare « im¬ 
pegni pili avanzati » occorro¬ 
no uomini e programmi nuo¬ 
vi. Non si può tuonare con¬ 
tro il malcostume e dare pni 
il proprio volo a uomini che. 
per fare un solo esempio fra 
i tanti, hanno permesso che 
venissero edificate 3 000 co¬ 
struzioni abusive, e hanno n 
lasciato, persino vantandose¬ 
ne, 5.000 licenze di costruzio¬ 
ne in contrasto con il Piano 
regolatore 

Non si può denunciare la 
corruzione e allearsi poi coi 
nemici della città, con gli uo¬ 
mini che hanno lasciato sp.i- 
droneggiare 1 pirati dello arce. 
Non si può, in una parola, 
chiedere una politica nuova, 
rifacendosi alle vecchie for¬ 
mule del centrosinistra. 

Per uscire dalla crisi, biso¬ 
gna imboccare una strada 
completamente diversa e nuo¬ 
va. Il nostro partito, confor¬ 
tato dal voto degli elettori, 
ha saputo Indicarla, rivolgen¬ 
dosi a tutte le forze democra¬ 
tiche di sinistra. « Nei Consi¬ 
glio comunale — è detto nel 
documento firmato dal no¬ 
stro partito e sottoscritto an¬ 
che dai consiglieri Castagno 
e Di Pietrantonio — vi sono 
le forze per imprimere un 
corso nuovo airammimsf ra¬ 
zione della città ». Se si vuole 
davvero una politica nuova, 
non asservita alle forze del 
capitale, è su qiie.'-te forze. In 
un profondo spirito unitario, 
che ci si deve basare. 

Ibio Paolucci 


Zanichelli 


Novità di 


divulgazione scientifica 

Serie “M„ Matematica 


W. Glenn - D. A. Johnson 

• 

Avventure tra i diagrammi 

L. 450 

W. Glenn - D. A. Johnson 


Scorciatoie nei calcoli 

L. 450 

Serie “S„ Scienza 

- 

C. Burger 


1 gatti 

L. 800 

M. Henry 


i cavalli 

L. 900 

Serie “BMS„ Biblioteca 


di Monografie Scientifiche 

G. Ohring 


Le atmosfere dei pianet 

L. 700 

S. C. Brown 


Il Conte Rumford 

L. 900 

Serie “BM„ Biologia moderna 

A. L. Burnett - T. Eisner 


L’adattamento negli animali 

L. 900 

D. R. Griffin 


Struttura e funzioni degli animali 


L. 800 

Serie “MM„ Matematica moderna 

C. D. OIds 


Frazioni continue 

L. 900 


Zanichelli 
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Forti scioperi e cortei operai 


Contadini a Montecitorio 



«Per noi col MEC è come 
se grandinasse sempre » 

Caloroso incontro al gruppo del PCI - Impegno comunista per le rivendicazioni dei 
lavoratori dei campi - Le riunioni con i parlamentari del PSIUP, PSU e DC - Il col¬ 
loquio col ministro - La grave condizione civile delle campagne 


Nel corso della grandiosa 
manifestazione, che ha lette- 
ralmente sconvolto il ritmo 
giA convulso della vita roma¬ 
na. folte delegazioni di con¬ 
tadini, braccianti, mezzadri e 
coltivatori diretti, si sono por¬ 
tate a Montecitorio, dove so¬ 
no state ricevute dai gnippi 
parlamentari del PCI, del 
PSIUP. del PSU e della DC. 
e suocessivamente al ministe¬ 
ro dell*Agricoltura per un col- 
loquio con l'on. Sedati, Al va¬ 
ri gruppi e al ministro i la¬ 
voratori della terra hanno con¬ 
segnato una « memoria » sul¬ 
le loro principali e Immedia¬ 
te rivendicazioni. 

Al gruppo comunista. la de¬ 
legazione contadina guidata 
dal vicepresidente delPAllean- 
za on. Di Marino è stata ri¬ 
cevuta dai compagni Ingrao, 
Nilde .lotti. Miceli e Sereni. 
Fra i lavoratori e ! parlamen¬ 
tari dei PCI si è svolto un ca¬ 
loroso e animato colloquio nel 
corso del quale i contadini 


Duo clamorose manlfesta- 
lioni di strada hanno carat¬ 
terizzato ieri la lotta del la¬ 
voratori deiritalcantleri di Se- 
stri Ponente o degli occasio¬ 
nali del porto d| Genova. I 
primi hanno scioperato per 
duo ore. sfilando quindi in 
corteo fino a ' piazza Carica¬ 
mento per rivendicare più al¬ 
ti salari, riduzione di qrarlo 
e diritti. I sèèóndi, chO'han- 
no pure percorso in corteo lo 
stradq centrali d) Genova si 
sono astenuti per chiedere 
adeguamenti' retributin e 
rammjssione nel ruoli. 

FIAR-CGE — 1 lavoratori 
della FIAR-General Electric 
hanno manifestato per le vie 
di Milano (nella foto) per pro¬ 
testare contro l'attacco ai li¬ 
velli di occupazione portato 
avanti dall’azienda con l'an¬ 
nuncio del licenziamento di 
173 dipendenti. Sempre a Mi¬ 
lano continuano le lotte per 
premi e cottimi alla ASGÈN. 
Franco Tosi, salumificio * Mi¬ 
lano» (contro i licenziamenti). 

SAINT GOBAIN — Impor¬ 
tante accordo alla Saint Go- 
bain di Pisa dopo aspre lotte. 
Riguarda la riduzione dell’ora¬ 
rio. ì premi, le qualiflcsbe, 11 
fondo di liquidazione. In cassa 
mutua, la concessione di un 
premio speciale di 23 mila li¬ 
re. Da notare che l’accordo è 
stato strappato dopo appena 
due mesi dal contratto nazio¬ 
nale .■Miri accordi sono sta¬ 
ti ollcmili alla Pinin Farina 
(regolamentazione cottimo con 
aumento da 22 a 25 mila lire), 
e nei grunpi tessili Bernocchi 
e Visconti di Modrone (au¬ 
menti dei premi e perequazio¬ 
ne fra uomini c donne), 

CROCE ROSSA - 1 dipen¬ 
denti della CRI hanno mani¬ 
festalo ieri a Roma, raggiun¬ 
gendo in corteo piazza Ese¬ 
dra e tornando quindi in via 
Toscana dove è la sede cen¬ 
trale della stessa CRI La 
lotta è stala decisa per olte^ 
nere finalmente tl rcsolamen- 
to organico del personale 

ELETTRICI - L’Il luglio 
nuo\Q incontro per il contratto 
tra i sindacati e le aziende 
elettriche municipalizzate per 
dare modo alla FNAEM di 
rivedere il proprio atteggia¬ 
mento su alcune qiieslloni ri¬ 
tenute insoddisfacenti dai rap¬ 
presentanti dei lavoratori. I 
sindacati hanno deciso di at¬ 
tendere l’esito dcirincontro 
dcH’il prima di decidere un 
eventuale sciopero. 

PIT_ - I portalettere chie¬ 
dono di poter uscire una sola 
\oUa al giorno durante il me¬ 
se di agoMo \ tale proposito 
le organizzazioni sindacali dei 
po'itelcgrafontd CGIL. CISL 
e UIL hanno imiato un tele¬ 
gramma al ministro delle po¬ 
ste c telecomunicazioni l-a ca¬ 
tegoria è in agitazione da 
alcuni giorni per conseguire 
questo obiettivo. 

BANCARI — L’orario con¬ 
tinuato dalle g alle 17 con in¬ 
terruzione rpcridiana di un’ora 
è stato proposto in via speri¬ 
mentale d.*)! sindacati dei ban¬ 
cari pel corso di una riunio¬ 
ne con I rappresentanti delle 
aziende di credito c delle cas¬ 
so di risparmio. 

Il nuovo orario dovrebbe at¬ 
tuarsi in alcuni centri come 
Roma. Napoli. Palermo. Bari. 
Padova c Venezia por la du¬ 
rata di sci mesi. I.e aziende 
dovrebbero concorrere alle 
spe.se per 11 p«sto e Tapcilu- 
ra pomtrldian* degli sportelli 
dovrebh* liTnitant glio slrtrt- 
IndlzpenMbilt. 


Un corteo che Roma non aveva mai visto prima 

Una vana ia regalo a! ministro 
asserragiiató nei suoi ufUa 

Maiali in libertà nelle vie centrali Sìndacì con la fascia tricolore alla testa del loro ammi* 
nistratì — Ogni regione d’Italia era rappresentata — Un vitello per gli operai che occupano 
lo stabilimento Apollon: dovevano legarlo a Palazzo Chigi, poi hanno deciso di donarlo 


Mai la Capitale ouevo vi¬ 
sto una manifestazione di con¬ 
tadini più possmtv, più com¬ 
battiva Sotto un sole roven¬ 
te, per oltre due ore, migliaia 
e migliaia di lavoratori agri¬ 
coli, uomini, donne, piovani, 
hanno Invaio le strade di Ho¬ 
mo gridando » no al Mec agri¬ 
colo », € riforme », < governo 
popolare ». La città è rimasta 
paralizzata. Sono venuti da 
tutta Italia con carovane di 
pullman e di auto, con i tre¬ 
ni Sono venuti dalle Puglie, 
dalla Toscana, dall' Emilia, 
dalla Lombardia, dall'Umbria, 
dalla Campania, dal Friuli, 
dalla Calabria, dal Veneto, 
dalle Marche, Qualcuno ha 
portato anche II fraffo^e, aN 
tri il bestiame. Una mucca 
verrà poi legata a una in¬ 
ferriata dai'anti al minlitero 
dell’Agricoltura: * Ve la rega¬ 
liamo — ha gridato un con¬ 
tadino pugliese con tutto il 
fiato - non sappiamo più che 
farcene ora che ni'ete firma- 
tn anche ali accordi sul Mec » 
Tutti hanno un cartella che 
(erano in alta' « Il MFC di 
strugge i piccoli oKernmen- 
li », c Latte: al produttore U 
re 60. al consumatore 130 li¬ 
re », * Vegliamo la riforma 
agraria e il rinnovamento del¬ 
le campagne ». C’i chi agita 
i campanaccì. chi dà fiato al 
fischietti, chi grida. E sono 
grida in tutti f dialetti, ffri- 
da che denunciano la sHua- 
eione sempre più drammatica 
dette nostre campagne, del pic¬ 
coli e medi contadini. 

n raduno è fissato per te 
10. in H.ale Prelnriann sotto 
le muro Aureìiane All’alba 
cominciano a giungere le ori 
me delegofinni. ( rrlinj nuli 
man Non vmo ancoTa te IO 
quando — il viale è armai in 
capace di contenere tutti — si 
muore 11 corteo verso fl cen¬ 
tra. E’ come se H fiume ares¬ 
se spezzato gli argini Una 
marea dì uomini e donne dai 
volti bruciati fi rnuope con 
passo deciso versa Castro Pre¬ 
torio e piazza Indipendenza 
Tutto sì blocca. La gente, oì 
lati della strada spesso ap¬ 
plaude 0 atra il pugna In se 
ano di saluto. 

Non c'è un ardine nella sfl 
lata I '•antndini pugliesi sa¬ 
no assieme a quelli emiliani 
guelli Pfemnnipsi con I losca 
ni. I dirigenti dell'Alleanza, 
della Federhraccianti. delle 
Cooperative agricole sano ml^ 
schigti fra la folla. Ci sona 
anche gli studenti, anch’estf 
Inghiottiti nélPenorma eorieo. 
Un grttppg di gioroiH Tnettf 
ben* IR f d dpRiR • «w car¬ 


tello; sono gli aderenti al cir¬ 
colo *3P» di Montebello di 
Tuscanla, fanno parte dell'or- 
ganùiatione bonomiana, ma 
hanno compreso la necessità 
di questa prote.sta, dell’unità 
nella lotta, quella unità per 
la quale BonomI ha il terrore. 
« f giovani vogliono essere i 
protagonisti di una nuova po¬ 
litica agraria per il progres¬ 
so delle campagne ». s| legga 
sul cartello del circola s 3p ». 
Mescolati nel grosso del corteo 
cl sono anche alcuni sindaci: 
portano la sciarpa tricolore in 
vita. Ne riconosciamo alcuni, 
vengono dalle campagne . di 
Flreme. sono Campatela di 
OambassI. Rossetti di Man- 
foi’one, Vecci di Olcomano, 

Tn plana Indipendenra, al¬ 
l’angolo con via Colto, il cor¬ 
teo si ferma; qui c'è una del¬ 
le sedi delia Federeonsnnì e 


Omicidio bianco 


un grido unico, altissimo, esce 
da migliala di bocche: * La¬ 
dri, ladri! ». Ora cl fi avvia 
verso XX settembre per pas¬ 
sare davanti al palazzo del 
ministero dell'Agricoltura. Le 
mucche e i vitelli, in testa, 
sono agitati, a stento vengo¬ 
no trattenuti con te corde. Olà 
da lontano si scorgono le di¬ 
vise di migliala di celerini e 
di carabinieri. Tutto Tedlficlo 
è circondato. Un cordone di 
tre file di poìlilotll lo proteg¬ 
ge e sbarrati sono i cancelli 
del ministero, abbassate le ser¬ 
rande delle finestre. 

Paranti al ministero della 
Agricoltura I contadini el fer¬ 
mano. Dagli altoparlanti fis¬ 
sati su un camion fi grida: 
c Pasta con i ministri passa- 
carie del padroni Avete fir¬ 
mato l'accordo del MEC, ave¬ 
te firmato contro i contadini. 


Un edile muore 
a Brindisi 

Schiacciato dal crollo di un terrapieno 


Provvedimenti 
per i lavoratori 
indipondonti 
italiani 
in Belgio 

Due decreti reali belgi con¬ 
cernenti l’assisteoza vecchiaia e 
superstiti e l’assicurazione ma- 
lattio e invaliditA per i lav'oraton 
indipendenti riguarderanno an¬ 
che gli Italiani che svolgono at¬ 
tività indipendente tn Belgio, e 
che avranno inoltre facoiià di 
rimpatriare o trasferirsi m uno 
degli altri paesi della CEÉ sen 
za perdere il <1.ritto alla pensm 
nc di vecchiaia o di superslte 
Lo ha cpoiunicato u ministro 
del l.avoro e della Previdenza 
sociale fpecihcanoo che gli m 
teressati non residenti m Belgio 
poichà la loro pensione non 
nt liquidata d ullcte. dovranno 
indlrtzzart domanda oi pmuiono- 
monto alla « Caloao dee penaton 
ppur travatUeuro Jpddpendanta », 
B6. OhauoM da CharlocoL Brw 


BRINDISI, 5 

Un edile di 31 anni, Cosimo 
Biichcr. nativo e residente a 
San Donato di Lecce dove ri- 
mancono la moel'e e tre figli, 
è morto ieri pomeriggio orren 
dameme schiacciato dal cro’Io 
di un terrapieno II Bucher era 
miento asiierre ad aitn set com 
pagni d| lavoro, a scavare le 
fon<iamenta di un palazzo che 
sta sorgendo tra via degli .Albiz- 
zi e via Monte, per conto della 
ditta Vittono Pampo di Lecce. 
Proprio sopra i sei operai si in¬ 
nalza un altissimo lerrapieoa 
Ed ecco fulminea la tragedia. R 
terrapieno crolla e centinaia di 
quintali di terra p di pietre si 
abbattono su di lora Un blocco 
di conglomerato del peso di 30 
quintali colpisce in pieno il Bu¬ 
cher uccidendolo all'istante Gli 
altri sej rimangono miracolosa¬ 
mente il'esi Devono allo sposta¬ 
mento d'ana provocato dallo 
smottamento che li sbatte via 
come fuscelli, la loro salvetza. 
Un altro omicidio bianco viene 
ad aggiungersi alla lunga serie 
di incidenti, opeiao mortali, eh# 
■I verificano oempro piO fro- 
Quontemopta sul poeti di lavoro 
e lo cui ciuf# ione da rfoeiv 
carsi bootitlo auponfrutta* 
mente degli spo cu la t o r l odlUiL 


Vogliamo un governo amico 
della gente che lavora. Chie¬ 
diamo la fofpenaione del MEC, 
chiediamo l'istltuxlone di un 
fondo di solidarietà naziona¬ 
le. Basta con Bonomi e la 
Federconsorzi >. 

E’ a questo punto che una 
mucca viene legata con cate¬ 
na e lucchetto ad una infer¬ 
riata. Sul cartello che la be¬ 
stia porta sulta groppa e’i 
scritto: e La crusca di Bono¬ 
mi costa più del nostro gra¬ 
no », s Monopoli e Federcon¬ 
sorzi saccheggiano l’agricoUu- 
ra». l pniiziofff non ai sono 
ancora ripresi dalla sorpresa 
che vengono lasciati In liber¬ 
tà alcuni mofaltnl Panno pic¬ 
coli cartelli appesi al collo. 
VI si legge: e Non Sono Un 
Leone». Mentre la testa del 
corteo sosta ancora davanti al 
miniriero. la coda è ancora 
ferma al luogo di raduno. Ma 
guanti sonn^. cl si chiede Ses¬ 
santa. settanta mila, forse 
molti di più Un porrelUno 
viene lasciato in libertà an 
che in oiatra Esedra, men 
tre un contadino, con ampi 
gesti, semina il grano sullo 
asfalto’ • Ito to stesso gua¬ 
dagno — arida — se lo se¬ 
minassi sulla mio terra.,. ». 

In piatta Esedra sono ra¬ 
dunati anche I dipendenti del¬ 
la Croce possa, in sciopero, 
venuti a manifestare a Roma 
aneh'essi da tutta Italia. 1 
due cortei si incontrano, le gri¬ 
da di saluto e di incoraggia¬ 
mento allo tolta si incrocia¬ 
no, fra gli nnplausi 

Ora il corteo percorre rig 
Cavour entro nel cuore del 
fa città s Leone, non voplia 
mo attendere ». si grida an 
cara, s Governo poprìare e ri 
forme per t'oarirfèru-o ». » 1.0 
terra a ehi la lavora ». E 
qui in via Cavour t’immensi 
tà del corteo é ancora più vi¬ 
sibile: è più lungo di tutta 
la ria. 

Al Colosseo c'è un abhroc- 
eìo fra gli operai dell'Apollon 
e della Plschfutfa. le due im¬ 
prese romane oceupafe contro 
i licenziamenti, e i contadini. 
c Oggi verremo a trorarri.. f 
è l’impenno alla fine della ma 
nifestozrnve 7 contadini di 
Alessandria, in serata, si st» 
no recati nello sfahlUmenfo fl 
Dograflco sulla ria Tibuftina 
orrsfpoto dagli onerni delVAnol 
lon da un mese Panno por 
tato una damigiana di vino 
9 anche un vitello, svoleva¬ 
mo legarlo davanti a palazzo 
Chigl...» hanno detto, quasi 
per eeuiarsì del dono. 

Carlo lllcclilnl 


hanno portato ' testimonianze 
brucianti di quello che è lo 
stato disastroso dell'agricoltu¬ 
ra italiana sottoposta agli as¬ 
salti della speculazione c dei 
monopoli. Sono cosi emersi con 
forza problemi essenziali co¬ 
me quelli delle pensioni, per 
cui i cottladini rivendicano la 
paritA con le altre categorie 
con un minimo di 30 mila lire, 
e quelli dcli’a.s.si.stenza sanita¬ 
ria 0 farmaceutica. 1 proble¬ 
mi degli investimenti c della 
remunerazione del lavoro, l 
problemi infine della « condi¬ 
zione civile » dei contadini in 
troppi casi primordiale. 

Un coltivatore diretto di La¬ 
tina. oltre a rilevare l'esi¬ 
genza assoluta di creare un 
fondo di soIldarietA in favo¬ 
re del contadini colpiti dalle 
avversitA atmosferiche, si è 
ampiamente richiamato a 
quelli che egli ha definito t i 
guasti del MEC ». « La gran¬ 
dine — ha detto — viene 
ogni tanto, cd è un guaio; ma 
il Mercato comune, cosi come 
è stato fatto, è una grandi¬ 
nata permanente ». Su questo 
tasto hanno insistito numerosi 
altri lavoratori della terra, ri¬ 
ferendosi particolarmente alle 
questioni scottanti della zoo¬ 
tecnia. del vino, dcirollo e 
della produzione lattiero ca¬ 
searia. 

< Ci hanno Indicato di colti¬ 
vare patate, anziché barba¬ 
bietole — ha detto un mezza¬ 
dro di Bologna — e adesjo 
non riusciamo a venderle. Ce 
ne sono centinaia di quin¬ 
tali che rischiano di mar¬ 
cire ». € Per la produzione del 
formaggio grana — ha aggiun¬ 
to un coltivatore modenese — 
sono stati spesi miliardi. Ora 
c'è una crisi paurosa. II latte 
ci viene pagato pochissimo, 
dalie 30 alle 50 lire al litro. 
Il € grana » rimane invenduto. 
Un caseificio Inaugurato a 
Pavullo il 16 maggio è giA 
alato chiuso per mancanza 
di materia prima da lavorare. 
.Solo In questo comune. — per 
dire come sono state fatte le 
cose In questo settore — al 
contano oggi ben 38 Impianti 
por la lavorazione del latte ». 
Un vecchio contadino delle 
campagne romane ha denun¬ 
ciato che « il mercato del¬ 
l'olio è praticamente blocca¬ 
to » c che la Federconsorzi lo 
paga « a prezzo vile ». Lo 
stesso conladlno ha detto che 
vive da 14 anni in una casa 
senza luce elettrica e che 
l'acqua gli costa * come lo 
Stock 84 ». Un assegnatario 
dell’Ente Maremma ha ram¬ 
mentato che nella sua tona 
non si sa a chi vendere il 
grano e che gli Incettatori — 1 
quali poi lo damo alla Feder- 
consorzi — Io pagano solo 5 
mila lire al quintale. « Il vi¬ 
tellone — ha aggiunto — co¬ 
sta ai consumatori 2500 lire 
a] chilo e a noi ce Io pagano 
500», Neir.Arctlno — ha pre¬ 
cisato un altro — si sono spesi 
c una barca di soldi » per 1 
laghetti e per le case coloni¬ 
che. ma oggi quei laghetti ser¬ 
vono per allevare fagiani 
Numerosi contadini hanno 
infine sollevato il problema 
del funzionamento e delle pre¬ 
rogative degli Enti di svi- 
lupppo. H quadro che n# è ri¬ 
sultato — e che Miceli ha 
riasounto brevemente ^ è 
quello di una situazione carat¬ 
terizzata dallo sfruttamento 
e dal disordine, dallo sperpero 
e dal disagio dei lavoratori 
dei campi. II fatto è che si è 
andati avanti senza un vero 
programma, attraverso elargi¬ 
zioni alle imprese specula¬ 
tive di cu! ai contadini non 
culative di cui al c«xita'i'n! non 
sono giunte nepp-ire le bri 
ciole Non s* tratta pertanto 
di « rappezzare » qualcosa, ma 
di rifare tutto da capo, con 
una nuova politica che com¬ 
prenda il complesso det pro¬ 
blemi agricoli, con i lavo¬ 
ratori e produttori contadi¬ 
ni protagonisti delle trasfor¬ 
mazioni e delle nfortne. .Mi¬ 
celi prima, e poi Ingrao, hanno 
sottolineato questa esigenza, 
nbadendo l’impegno del ro¬ 
stro partilo di portare avanti 
la lotta insieme con 1 conta¬ 
dini e ricordando le iniziative 
già adottate dai parlamentari 
comunisti' fondo nazionale d) 
soIidanetA: sospensione dei 
regolamenti MFC; assistenza 
e previdenza; legge sulla bie 
Ucoitiira che tolga il potere 
ai monopoli saccariferi e ga¬ 
rantisca U ritiro di tutto il 
prodotto « il pagamento • 

K tzao (rieno. < Molto rasU da 
r« » ha toUoUneato U com' 
pofno Zneroo — • avramo auo- 


cesso soprattutto se nella lotta 
saremo profondamente uniti ». 

Al gruppo del P.SIUP, la de¬ 
legazione guidata dail’on. Emo 
BonlfazI. della Direzione del¬ 
l'Alleanza, 6 stata ricevuta 
daU’on, Ceravolo e altri depu¬ 
tati. A nomo dei parlamentari 
socialprolctari Ceravolo si è 
impegnato a portare avanti 
varie iniziative, ricordando la 
mozione presentata sul MEC 
e la firma. Insieme con 1 co¬ 
munisti, alle proposte per il 
Fondo di solidarietà e per la 
bieticoltura. 

Al PSU 1 contadini accom¬ 
pagnati dal sen. Poerio, del 
Comitato nazionale delle for¬ 
me associative, hanno espo¬ 
sto 1 loro problemi all'on. 
Brandi il quale ha a.ssicurato 
l'adesione del parlamentari 
PSI-PSDI alle Iniziative prò- 


Il saluto e 
l'impegno 
del P.C.I. 

L'atsambioa dal gruppo 
dal daputall comunisti ho 
■pprevalo lari II soguon- 
1# odg: « L'asiombloa dal 
gruppo saluta I contadini 
eenvtnull a Roma da tut¬ 
to li porti d'Itollo por sol- 
iocitart Io misuro richloite 
dolio drammatica sltuazlo- 
nt dall'agricoltura a aggra¬ 
vata dall'appllcazlont dal 
MEC. Confarma l'impogno 
dal gruppo a baltorol a fian¬ 
co dal coltivatori dirotti, dai 
mtizadrl, dol braccianti in 
appoggio agli ebitttivl posti 
dalla erganltzizionl unita¬ 
ria dol lavorotori ». 


poste, dieliiarandosl d'accordo 
in particolare per la .sospim- 
sione dei MEC, l'aumenfo dei 
salari e del reildilo rontndmo. 
l’aumento delle pettsiotii. Al 
grupjM) della DC una delega¬ 
zione 6 stala ricevuta per con 
to dell’on .Sullo dal capo del- 
l'tiiTlfio logi.slativ'o. 

Una aperta lunga e dottn- 
gliata di.scussinne si è svolta 
inoltre fra i rappresentanti dei 
lavoratori agricoli, guidati dal 
segretario della Fedormez- 
zadri on. Ognibone. e il mini¬ 
stro dell'Agricoltura. Sedali, 
presenti anche Ì| sottosegre¬ 
tario Antoniozzi. il direttore 
generale del ministero e il 
prof. Albcrtario. esperto di 
problemi comunitari II mini¬ 
stro. pur tentando una «iebole 
difesa degli accordi MEC. ha 
preso alto delle richieste con¬ 
tadine. fra cui la proposta di 
riunire tutti i rappresentanti 
dei pnxluttorl c dei lav'ora- 
tori per approfondire l'esame 
dei problemi connessi all'ap 
plicnziono delle clausole co¬ 
munitarie. 

I problemi specifici del Mer¬ 
cato comune .sono stati anche 
discussi da una delegazione 
contadina accompagnata dai¬ 
l’on. Esposto e dal sen. Com¬ 
pagnoni e il mini.stro dogli 
Esteri, Medici. 

Noi pomeriggio, infine, dele¬ 
gazioni unitarie dei comuni e 
delle province emiliane .si .so- 
sno incontrate con 1 gruppi 
parlamentari della Camera^ e 
del Senato, ai quali hanno il¬ 
lustralo le rivendicazioni con¬ 
tadine sulla base di un do¬ 
cumento approvato dai con¬ 
siglieri di tutti i partiti. Lu¬ 
nedì una delpgaz.iono conta¬ 
dina sarà ricevuta dal presi¬ 
dente della Camera, ori. Por- 
lini. Il presidente del Senato, 
seri. Kanfani. riceverà i enn 
ladini martedì. 

Sirìo Sebastianelli 



Il Centro delle forme associative, l'Alleanza del conta¬ 
dini, l’Associaziona delie cooperative agricole, la Fodor* 
' mezzadri-COlL e la Federbraecianti-COIL hanno presen¬ 
talo ieri, nel corso della eccezionale manifestazione romana, 
al governo e al Parlamenta le seguenti rivendicazioni: 

V , 

I La wtpentlofio • rtvUlono dol rogolamenll dol 
mercato comune «urepoe che contrastano con gli 
Intorossi dolio masse contadine, del lavoratori e 
del consumatori per poter scilecilamente moditlcare 
le strutture agricole e di mercato nel quadre di 
uno politica di sviluppo economico che renda com¬ 
petitive lo impreso coltivatrici e abbia per prota- 
ganlstl I produttori contadini ed i lavoratori. 

2 Lo sviluppo e polentiamenle doll'asseciotionismo 
contadino quale strumento por la crooiiene di un 
autonomo potere controttuolf dal produttori agri¬ 
coli, per la difesa del roddilo contadino o por lo 
oviluppo di una modoma od tfflclonto impreso 
dirotta coltivatrice. 

3 L'aumento dei salorl, o lo goronilo di stabiiità di 
occupazione per tutti I lovorateri agricoli. 

4 11 superamento della mezzadria o di lutti i con¬ 

tralti agrari por l'accesso alla proprietà della 
terra da parla di chi la lavora. 

5 11 rilancio decito dello funziono dogli Enti di svi¬ 

luppo cui attribuire il potere di elaborare piani 
sonali contenenti direttive ed obblighi di iraitoz' 
mailono agraria vinceianil por gli agrari sette 
pena di esproprio, 

6 Le rltozma assistenziale a providtmiole In mode 
da assicurare l'aumento dflle pensioni e !■ parità 
dol trattamenti. 

7 L'iotitutiono dol fonde di oelidoriolà nazionale 
centro le calamità naturali. 

8 La riforma della Redorconsorii a il potonifamonto 
dell'AlMA, riniorvento del oettoro pubblico noMa 
industria di trasformazione, in quella produHrico 
di beni strumentali di u»o agricolo e nella dlstri- 
buiiono. 

9 Una radicalo modifica a fovere delle aziende col- 
tivotricl e delle forme esoeclotlva dal criteri di 
utiilise del fendi del piene verde o del Credlte 
afrarlo e degli Investimenti pubMIcI e del RMGA. 


(Dalla prima pagina) 

fortezza. I contadini han fatto 
vedere che sono una forza 
enorme, intollerante ormai di 
tutele paternalistiche, pronta 
ad assumere responsabilità 
dirette e decisive. 11 grido 
« Potere contrattuale ai con¬ 
tadini », che SI alzava dal cor¬ 
teo. esprimeva bene questa 
< novità ». Il grido < Bonomi, 
vattene! > usciva .spontaneo e 
convinto. 

Nella cascienza di centinaia 
di migliaia di contadini Bono¬ 
mi è il residuo di una politi¬ 
ca che ha prwiotto solo dan¬ 
ni. La sua idea di una cate¬ 
goria di contadini separata e 
contrapposta, organizzativa¬ 
mente e politicamente, agli 
impiegati e agli operai è bat¬ 
tuta dall’idea di un'unità po¬ 
litica fattiva, al di IA dogli in¬ 
teressi particolari di catego¬ 
ria, fra contadini e altri la¬ 
voratori. Lo hanno testimo¬ 
nialo non solo la convergenza 
nella manifestazione dei colo¬ 
ni e degli operai agricoli, ma 
anche le calde espressioni di 
siiiipalia che hanno accompn- 
gnafo gli » incontri * che il 
corteo ha avuto con 1 dipen¬ 
denti della Croce Rossa (in 
''Cio|H‘ro {MT ottenere migliori 
retribuzioni) c con quelli del- 
r.ApolIon. In tipograHa roma¬ 
na occupata da 31 giorni dal¬ 
le maestranze per impedire I 
licenziamenti. Unità negli ob¬ 
biettivi generali, comuni a 
tutti i lavoratori, pur ricirim- 
pegno di cia.scuno per risol¬ 
vere l problemi di categoria. 
Ed oggi. In particolare, per 
I mezzadri il miglioramento 
dei riparli e l'pstcnsionc dei 
dirilli; per gli operai agricoli 
l'aumento dei salari e dei 
posti di lavoro per i quali 
ieri si ò scioperato In Tosca¬ 
na. Emilia c Puglia 

I discorsi al Colosseo han¬ 
no proietlato questa realtà In 
un impegno comune n p<)rtn- 
re avanti In lotta nel pross mi 
giorni e settimane. Pre.slcde- 
va Rino Fioravanti, .segreta- 
rin del Centro per le forme 
associative. Ha p.srlnto per 
primo il vicepresidente del- 
i'Allcan7.a Renato Tramonin- 
ni: il MEC è fatto su misura 
degli industriali e degli agra¬ 
ri capitalisti, ha detto, e srn 
rica gravi conseguenze sui 
contadini, ecco perchè lo re¬ 
spingiamo. n potere oc Io enn- 
quistcnemo. ■ Intanto aprendo 
vertenzè con ogni industria. 
Consorzio agrario, organismo 
economico agricolo Siamo di‘- 
cisl a olfonere la riforma del¬ 
la Federconsorzi. 

L’on. Giovanni Mosca, se¬ 
gretario della CGIL, ha detto 
che la Confederazione ha psr 
lecipnto nirorgantzz.izlone d’i¬ 
la manlfesfazlone per porta¬ 
re a sostegno della richT»'o 
di un cambiamento di poPM 
ca agraria II contributo delH 
spinta rivcndicatlva del lavo 
ratorl^ dipendenti per oltcnc 
re più nccupazlonc. migIfo''i 
salari, migliore previdenza e 
assistenza. Le richieste dei 
braccianti e mezzadri conver¬ 
gono con quelle del contadini 
nel reclamare una radicale 
modifica riolla politica econo¬ 
mica e deiratfegglamento del 
potere p'ibbUco 

L’on Ercole Ronaclna. par- 
l.nndo a nome della Lcg.T dei 
Comuni demorrat'cl. ha det¬ 
to eh-’ gli enti locali devoro 
.sempre più impegnar»! ri¬ 
guardo agli jntere.ssi delle oa- 
legoric contadine Ronacl.na 
ha definito i] governo Leone 
« conservatore nel programma 
e negli uomini ». 

L’on. Valdo Magnani, presi¬ 
dente deir.Associazione coope¬ 
rative agricole, ha detto che 
— Insieme alla sospensione 
del MEC — occorre dirottare 
i mezzi pubbl'ci a favore del¬ 
la cooperazlonc. .Anche la po¬ 
litica del prezzi garantiti de¬ 
vo operare attraverso le for¬ 
me a«'ociallve a favore di 
contadini e consumatori. 

L’on Attilio E«no«to. vfee- 
prc'idente dell'Alleanza. • ha 
pasto in rilevo l'esigenza del¬ 
la contrattazione collett va dei 
prezzi per una migliore remu¬ 
nerazione del contadini. 

L'on. Emilio Sereni, conclu¬ 
dendo la manifestazione, ha 
detto che f coltivatori hanno 
atteso già abbastanza e non 
accettano altre soluz’oni dTat- 
tesa e compromlss'orie. Oc¬ 
corrono riforme nelle struttu¬ 
re fondiarie, agrarie e di mer¬ 
cato I,a * ferra a chi la la¬ 
vora » è un nhb«cftlvo Imme¬ 
diato I mezzadri non posso- 
no a«r>fttorc. e rosi i brae- 
riapti Moza lavoro Sereni ha 
tpolt-e chiesto la f'ne di ogni 
disrnm’naztnnc nella compn- 
siznne degli o-ganl della Co¬ 
munità economica europea, 
ed In particolare la diretta 
rappresentanza delie catego¬ 
rie contadine. 

La manifestarone é stata 
seguita da personalità politi¬ 
che di ogni partito Erano pre¬ 
senti Fon, Riccardo Lombar¬ 
di e l’on Bortnldi del P'RI. 
ron. Cacciatore del PSIUP. 
Fon Artum rolombì Fon Ge- 

rs-rtf' C'hlsr'OTirknie l’o»i ^*0- 

l'or» CJ'Or- 

e'o Ameo't'**^ dri PCJ T.a 
rOIT. e-’ '-’nrrrse''t?ti ot're 
che ria Mosca dsl v re«e«»pp- 
fari Doro Franriscom e G'r.o 
Guerra, dei segretari di cate¬ 
goria Gimenpe Caleffi (Te- 
derbrarrianti) a Renato Ogni- 
bone (Federmemidrf). Ui W 
ga delle Conptratlvt M 
ifdente Silvio Mian^ 
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Un discorso dì Kirilenko durante una grande manifestazione a Bologna intorno alla delegazione sovietica 



nella lotta dei popoli contro F imperialismo 


Dal nostro inviato 

BOLOCJNA, 5. 

Una appassionata manifesta¬ 
zione di solidarietà Internazio¬ 
nalista ha concluso la visita 
dei compagni sovietici a Bo¬ 
logna, con un rinnovato impe¬ 
gno comune nella lotta contro 
rimperlalismo, per l’avanzata 
del socialismo nel mondo. 

A Bologna, la delegazione 
del PCUS, nonostante la bre¬ 
vità del soggiorno, attraverso 
di.scussionl con 1 dirigenti del 
Partito, rincontro di oggi col 
sindaco Fanti e la Giunta co¬ 
munale, visite a Case del po¬ 
polo. ad alcune cooperative, 
ha potuto cogliere plU che al¬ 
trove il carattere di lotta, po¬ 
polare e democratico del no¬ 
stro partito. Stasera, 11 com¬ 
pagno Kirilenko, dopo un bre¬ 
ve saluto del segretario della 
Federazione del PCI Gaietti, 
ha pronunciato un discorso 
nel giardini della Casa del po¬ 
polo del quartiere Stadio, di¬ 
nanzi ad alcune migliaia di 
comunisti. E* stato ripetuta¬ 
mente interrotto da calorosi 
applausi ad ogni accenno alla 
solidarietà fra 11 PCI e 11 
PCUS. al comune Impegno an¬ 
timperialista, alla lotta a so¬ 
stegno del Vietnam, alla ne¬ 
cessità della unità del movi¬ 
mento comunista. 

Cari compagni, amici! 

Come sapete la nostra de¬ 
legazione, che rappresenta II 
Partito comunista deH’Unlone 
Sovietica, è giunta nel vostro 
paese su Invito del Comitato 
centrale del Partito comunista 
italiano. 

Approfittando di questo In¬ 
contro, permettetemi di tra¬ 
smettere alla organizzazione 
del partito a tutti 1 lavoratori 
di Bologna rossa, un caloroso 
saluto comunista, e 1 senti¬ 
menti di amicizia e di soli¬ 
darietà del comunisti sovieti¬ 
ci, di tutti 1 lavoratori del 
nostro paese. Il popolo so¬ 
vietico nutre grande, sincera 
simpatia per il laborioso po¬ 
polo italiano. Noi slamo per¬ 
fettamente solidali con la lat¬ 
ta coraggiosa che gli operai 
c 1 contadini, gli intellettuali 
e gli studenti, lo donne e l 
giovani d’Italia, conducono 
per l loro interessi vitali, per 
la pace, la democrazia e il 
progresso sociale, VI augu¬ 
riamo grandi successi In que¬ 
sta lottai 

Compagni! Quel pochi ^or¬ 
ni che la nostra delegazione 
ha trascorso in Italia sono 
stati occupati da un importan¬ 
te lavoro che andrà a bene¬ 
ficio del nostri due partiti. 
Abbiamo avuto incontri ami¬ 
chevoli con una delegazione 
della Direzione del vostro par¬ 
tito capeggiata dal compagno 
Luigi Longo, con 1 dirigenti 
delle sezioni di lavoro del 
Comitato centrale. Nel corso 
di questi incontri si è pro¬ 
ceduto ad uno scambio di 
opinioni sulle questioni di re¬ 
ciproco interesse. La nostra 
delegazione ha visitato orga¬ 
nizzazioni locali del PCI a 
Napoli e Torino, ha avuto In¬ 
contri non solo con 1 diri¬ 
genti delle federazioni, ma 
anche con militanti delle or¬ 
ganizzazioni di base, fra 1 
quali 1 compagni della sezio¬ 
ne di Fuorigrotta a Napoli, 
operai comunisti della FIAT, 
di Venarla e di Settimo Tori¬ 
nese. Qui a Bologna cl sia¬ 
mo già incontrati con 1 rap¬ 
presentanti del Comitato re- 
tonale e della Federazione 
del PCI, abbiamo visitato il 
Comune e una cooperativa 
agricola. 

Ieri nel palazzo di Re Elnzo 
abbiamo visto le stesse mura 
merlate del Cremlino di Mo¬ 
sca, e allora abbiamo pen¬ 
sato che la Piazza Maggiore 
è la Piazza Rossa italiana. In¬ 
fatti. non è un’esagerazione. 
Il compagno Gaietti ci ha det¬ 
to che cosa sono Bologna e 
rEmilia. quale posto occupa 
la 'vostra organizzazione di 
partito nel movimento ope¬ 
raio rivoluzionarlo italiano, e 
noi coi fatti ci siamo convin¬ 
ti del grande peso che il vo¬ 
stro partito ha in tutta la vi¬ 
ta sociale, soprattutto nel¬ 
l’Emilia rossa, abbiamo con¬ 
statato quale influenza hanno 
qui i comunisti, quale rispet¬ 
to e affetto riscuota qui il 
PCI da parte dei lavoratori. 
E’ infatti entusiasmante, com¬ 
pagni. che in pratica un elet¬ 
tore su due voti per il PCI. 
che un abitante su dieci qui 
a Bologna sia comunista. Se 
tutta l’Italia fosse come l'E¬ 
milia. il socialismo da voi non 
sarebbe lontano! 

Questi nostri incontri e 
conversazioni cl hanno per¬ 
messo di conoscere più am¬ 
piamente e più profondamen¬ 
te la vita del vostro partito, 
di vedere con chiarezza in 
quali reali condizioni svolge 
la sua difficile lotta negli in¬ 
teressi della classe operaia e 
di tutti i lavoratori del pae¬ 
se, contro i’tmperiallsroo, per 
la democrazia e il socialismo 
in tutto il mondo. Il conta^ 
to diretto e amichevole con 
gli operai, gli intellettuali. 1 
cooperatori comunisti ci ha 
permesso di acquisire una 
idea più chiara sulle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro de¬ 
gli operai italiani, nonché su 
uelle difficoltà che hanno 
avanti a loro sulla via del¬ 
la loro lotta per i loro diritti 
e per le finalità del progres¬ 
so sociale. Tutto quanto ab¬ 
biamo visto ed appreso cl 
convince ancora una volta che 
1 lavoratori del vostro paese 
hanno nel partito comunista 
una avanguardia sicura e pro¬ 
vata, pronta a fare tutto 11 
possibile neirinteresse del po¬ 
polo. in nome della pace, del¬ 
la democrazis e del socia¬ 
lismo. 

La politica del comunisti 
italiani ha superato più di una 
volta serie prove, ultima fra 
li quali le elezioni parlamen¬ 


tari del maggio scorso. In 
una situazione difficile, espo¬ 
sto ai durissimi attacchi dei 
gruppi reazionari, il Partito 
comunista Italiano ha rlcon 
fermato di essere una grande 
forza nazionale, che riscuote 
una crescente fiducia tra le 
grandi masse popolari. A no¬ 
me del PCUS, a nome di tut¬ 
ti 1 lavoratori sovietici cl con¬ 
gratuliamo calorosamente con 
il Partito comunista italiano, 
con tutti voi, cari compagni, 
per la splendida vittoria elet¬ 
torale. 


Amicizia fraterna 
fra i due partiti 

Il nostro soggiorno In Ita¬ 
lia, gli incontri ed 1 colloqui 
che abbiamo avuto sia con 1 
dirigenti del PCI che con 1 
compagni di base sono stati 
una dimostrazione evidente 
della amicizia fra 1 nostri 
partiti, fra 1 nostri popoli. 
Tali Incontri fra l compagni, 
le consultazioni bilaterali, lo 
scambio di delegazioni di par¬ 
tito, costituiscono nelle attua¬ 
li condizioni una forma im¬ 
portante per realizzare l’uni¬ 
tà cl'azione dei partiti fratelli. 

Il significato di questi Incon¬ 
tri, come anche delle confe¬ 
renze comuniste regionali e 
generali, è avvalorato dal fat¬ 
to che, senza limitare mini¬ 
mamente l’autonomia di ogni 
partito fratello, consentono di 
coordinare 1 loro sforzi sul 
plano internazionale. E que¬ 
sto significa che tali Incontri 
favoriscono realmente una 
maggiore efficacia degli sfor¬ 
zi collettivi del comunisti nel¬ 
la lotta antimperialistica. Noi 
siamo certi che ramlclzla e 
la collaborazione fra il PCUS 
e il PCI si svilupperanno an¬ 
che nel futuro recando un 
Indubbio profitto alla nostra 
causa comune, alla causa del¬ 
la lotta per gli interessi del 
lavoratori, per la difesa del¬ 
la pace nel mondo. 

Compagni! Il nostro partito 
creato dal grande Lenin si è 
sempre considerato e si con¬ 
sidera parte integrante del 
movimento comunista ed ope¬ 
ralo mondiale. In tutta la no¬ 
stra attività noi, comunisti 
sovietici, ci slamo ispirati e 
cl Ispiriamo non solo agli in¬ 
teressi del nostro paese, del 
nostro popolo, ma anche agli 
interessi intemazionali dei la¬ 
voratori di tutti 1 paesi. Noi 
pensiamo che 1 nostri Inte¬ 
ressi nazionali, gli interessi 
della costruzione del comuni¬ 
Smo nellTIRSS e il nostro do¬ 
vere internazionalista non so¬ 
lo non siano in contrasto fra 
di loro, ma al contrario coin¬ 
cidano perfettamente. Noi sap¬ 
piamo bene che 1 lavoratori 
italiani nutrono un profondo 
Interesse per la vita del po¬ 
polo sovietico e apprezzano 
molto le sue realzzazioni nel¬ 
l’edificazione del comuniSmo. 
Questo interes,se e questa al¬ 
ta stima hanno avuto una 
chiara espressione nei giorni 
in cui abbiamo festeggiato il 
cinquantenario della grande 
Rivoluzione socialista d'Otto- 
bre. E noi vogliamo dichia¬ 
rarvi, cari compagni, che la 
vostra amicizia, 11 vostro so¬ 
stegno cl è di stimolo nel no¬ 
stro lavoro, nella lotta per il 
comuniSmo. 

Il PCUS ritiene che la sua 
maggiore realizzazione di que¬ 
sti ultimi cinquanta anni sia 
la creazione di una società 
socialista avanzata nell’Unio¬ 
ne Sovietica, che marcia ver¬ 
so il comuniSmo Con il suo 
intenso e gigantesco lavoro 
il popolo sovietico, guidato 
dal Partito comunista, ha co¬ 
si mito un ordinamento socia¬ 
le che non conosce lo sfmt- 
tamento dell’uomo sull uomo. 

I vostri compagni ci han¬ 
no parlato dei problemi che 
assillano oggi l lavoratori ita¬ 
liani; sono i problemi della 
disoccupazione e della mise¬ 
ria, delle condizioni disumane 
di lavoro nelle fabbriche, del¬ 
la intensificazione spietata 
del ritmi; sono problemi di 
lotta dei lavoratori per la 
realizzazione di un controllo 
democratico sulla produzio¬ 
ne. sulla Vita della società. 
Tutti questi problemi tipici 
del capitalismo sono stati già 
superati da tempo nel nostro 
paese Essi sono stati risolti 
dal regime socialista. 

Nell’Unione Sovietica ogni 
lavoratore è sicuro del suo 
domani, è certo che non si 
troverà mal dinanzi alla mi¬ 
naccia della disoccupazione o 
della mancanza dei mezzi per 
vivere; è consapevole che il 
progresso tecnico-scientifico 
nel contesto della società so¬ 
cialista è un fattore che al¬ 
levia la sua fatica, prolunga 
la vita umana, rende ancor 
più sicuro il suo futuro, e 
l’avvenire della sua famiglia 
e dei suol figli. I lavoratori 
sovietici usufruiscono dell’as¬ 
sistenza sanitaria gratuita, 1 
loro figli hanno la possibilità 
di acx^ere gratuitamente al 
l’istmzione media e superio¬ 
re. A ogni cittadino Io Stato 
garantisce il diritto alla pen¬ 
sione e. come forse saprete, 
per avere la pensione e l’as¬ 
sistenza sanitaria egli non 
versa alcuna quota nel corso 
di tutti 1 suoi anni di lavoro. 
’Tutte le forme di previdenza 
sociale sono a carico dello 
Stato. Queste conquiste stan¬ 
no alla base deirinesauribile 
ottimismo connaturato ormai 
in ogni cittadino sovietico. 

Slamo fieri di quanto ab¬ 
biamo realizzato, ma U no¬ 
stro pensiero guarda sempre 
avanti. Permettetemi, cari 
compagni, di riassumere bre¬ 
vemente l’opera nella quale 


sono attualmente impegnati il 
nostro Partito, i lavoratori del 
nostro paese, di farvi parte¬ 
cipi del nostri problemi e del¬ 
le nostre preoccupazioni at¬ 
tuali. Oggi 11 popolo sovietico 
lavora con entusiasmo alla 
realizzazione del Piano quin¬ 
quennale approvato dal 23. 
Congresso del Partito comu¬ 
nista. Nel corso di questo 
plano quinquennale, che si 
conclude nel ■ 1970, il Partito 
si propone di realizzare una 
serie di Importanti provvedi¬ 
menti nel campo economico, 
sociale e politico, il cui obiet¬ 
tivo è quello di fare un nuo¬ 
vo importante passo avanti 
sulla via della costruzione 
della società comunista. Pos¬ 
siamo riferirvi che 1 plani 
elaborati dal Partito non so¬ 
lo vengono realizzati, ma ven¬ 
gono anche realizzati in anti¬ 
cipo. E questo riguarda tutte 
le sfere della nostra attività. 

I successi della industria 
sovietica possono essere do¬ 
cumentati da due fatti. L'an¬ 
no scorso la siderurgia sovie¬ 
tica ha varcato la frontiera 
dei 100 milioni di tonnellate 
di acciaio aH’anno. Oggi la 
Unione Sovietica produce una 
quantità di acciaio superiore 
a quella deH’Inghilterra, Fran¬ 
cia. RFT e Italia prese in¬ 
sieme. Quest’anno l’industria 
petrolifera sovietica oltrepas¬ 
serà 1 300 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio grezzo al¬ 
l’anno. Ecco 1 passi da gi¬ 
gante deH’industria socialista! 
C'è da rilevare che le Indu¬ 
strie produttrici di beni di 
consumo, si sviluppano oggi 
ad un ritmo sensibilmente più 
sostenuto che nel passato. 
Questo ci permetterà di sod¬ 
disfare più ampiamente la ri¬ 
chiesta crescente, da parte 
della popolazione, di molti 
prodotti industriali tuttora 
carenti. 

Negli ultimi anni buoni ri¬ 
sultati sono stati conseguiti 
anche dalia agricoltura. Nel 
1967 date le condizioni me¬ 
teorologiche non molto favo¬ 
revoli, la produzione globale 
della nostra agricoltura ha 
superato quella del 1966, che 
toccò la punta massima In 
50 anni di potere sovietico. 

Per questa annata è ancora 
presto per fare una stima 
della situazione nelPagricoltu- 
ra. Tuttavia malgrado alcune 
difficoltà dipendenti dalle 
condizioni atmosferiche, noi 
guardiamo con ottimismo ai 
risultati delta nostra econo¬ 
mia agricola. 

Per 1 prossimi anni cl pro¬ 
poniamo di assicurare raccol¬ 
ti stabili e in prospettiva di 
garantire la nostra agricoltu¬ 
ra dai capricci della natura; 
a questo scopo si prendono 
importanti misure sla per at¬ 
trezzare la nostra agricoltu¬ 
ra con moderni mezzi tecni¬ 
ci. sia per attuare imponen¬ 
ti opere di irrigazione e di 
miglioria fondiaria. 

Sviluppo economico 
e sociale neH’URSS 

II problema economico cen¬ 
trale, alla cui soluzione lavo¬ 
rano attualmente il Partito e 
il popolo, è quello di otte¬ 
nere una maggiore redditivi¬ 
tà della produzione sociale, 
di migliorare gli indici quali¬ 
tativi in tutti 1 settori, facen¬ 
do leva sulle ultime conqui¬ 
ste della scienza e della te¬ 
cnica. La soluzione di que¬ 
sto problema è collegata in¬ 
nanzitutto alla graduale attua¬ 
zione del nuovo indirizzo di 
politica economica tracciata 
dalle decisioni del nostro Par¬ 
tito e del governo. E’ in base 
a queste decisioni che nel no¬ 
stro paese viene gradualmen¬ 
te attuata ormai da oltre due 
anni una profonda riforma 
economica. L’essenza della ri¬ 
forma consiste nel garantire 
una armonia fra la direzio¬ 
ne centralizzata dell’economia 
nazionale in base al Piano e 
il sostanziale ampliamento dei 
poteri delle Repubbliche fe¬ 
derate, delle aziende Industria¬ 
li e dei complessi aziendali 
nel quadro di un maggiore 
perfezionamento dei metodi 
di gestione economica. 

I primi rlsuluu della nfor- 
ma economica stanno a dimo¬ 
strare che l’indirizzo prescel¬ 
to è quello giusto. Possiamo 
constatare che la riforma con¬ 
sente di armonizzare più ra¬ 
zionalmente gli interessi del¬ 
la collettività, delle maestraiv 
ze e di ogni singolo lavora¬ 
tore. di elevare il coinieres- 
samento dei lavoratori ad una 
più completa valorizzazione 
delle risorse produttive; con¬ 
sente di migliorare la quali¬ 
tà del prodotto. La nforma 
presuppone una maggiore ini¬ 
ziativa creativa delle masse 
popolan. delle maestranze 
operaie, una loro maggiore 
partecipiazione alla gestione 
della produzione. 'Tutto ciò 
comporta un ulteriore eleva¬ 
mento dei livelli qualitativi 
della oroduzione. un accelera¬ 
mento del ritmi del nostro 
sviluppo. 

Tutta la nostra attività tn 
campo economico è subordi¬ 
nata in definitiva ad un so¬ 
lo obiettivo; quello di eleva¬ 
re il tenore di vita dei citta¬ 
dini sovietici. Il nostro Parti¬ 
to ha fatto la rivoluzione per 
poter soddisfare gli interessi 
vitali della gente del lavoro; 
a questi interessi, il nostro 
Partito è fedele anche oggi e 
sarà sempre fedele neU’awe- 
nire. Voi sapete che negli ul¬ 
timi anni, sulla base de! suc¬ 
cessi ottenuti nello sviluppo 
economico, nell’Unione So¬ 
vietica sono stati attuati prov¬ 
vedimenti volti ad elevare il 
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tenore di vita dei cittadini, 
E’ aumentato il minimo sala¬ 
riale. sono aumentate le re¬ 
tribuzioni di varie categorie 
della classe operaia, è stato 
perfezionato il sistema previ¬ 
denziale, sono aumentate le 
pensioni, è stata introdotta la 
settimana lavorativa di cinque 
giorni, con due giorni di ri¬ 
poso settimanali. Questa ten¬ 
denza sarà seguita anche nel 
prossimi anni. Posso dirvi che 
se nel primi due anni dello 
attuale quinquennio, 1966-67, 1 
redditi reali dei lavoratori so¬ 
no saliti del 12,5%, entro la 
fine del quinquennio essi sa¬ 
liranno, rispetto al 1965, del 
venti per cento in città e del 
35-40 nelle campagne. Prose¬ 
guirà anche il perfezionamen¬ 
to del sistema previdenziale, 
dell’istruzione, del servizi sa¬ 
nitari. 

Grandi sono i compiti che 
cl siamo proposti anche nel¬ 
lo sviluppo della cultura e del¬ 
la scienza. Appartengono or¬ 
mai a un lontano passato 1 
tempi in cui il nostro mag¬ 
giore problema culturale era 
quello di liquidare l’analfabe¬ 
tismo. Oggi abbiamo un al¬ 
tro obiettivo; quello di intro¬ 
durre la scuola d’obbligo di 
dieci anni, di potenziare ulte¬ 
riormente ■ l’istruzione . supe¬ 
riore. 

Il vasto sviluppo della no¬ 
stra Istruzione pubblica spie¬ 
ga in buona misura i succes¬ 
si realizzati dall’URSS in cam¬ 
po scientifico. Questi successi, 
simbolo dei quali sono le no¬ 
stre conquiste spaziali, sono 
noti a voi tutti e saranno svi¬ 
luppati e moltiplicati nei pros¬ 
simi anni. Il nostro indirizzo 
attuale in questo campo si 
esprime in questi termini di 
stretta compenetrazione della 
produzione, di tutta la vita 
sociale con la rivoluzione 
scientifica e tecnologica. Sia¬ 
mo convinti che questo com¬ 
pito sarà risolto, ed allora tut¬ 
to il mondo avrà in mano 
nuove prove convincenti del¬ 
la grande superiorità del so¬ 
cialismo. 

Va da sé che i’Unione So¬ 
vietica potrebbe avanzare an¬ 
cora più rapidamente sulla 
strada della costruzione del 
comuniSmo, se la politica ag¬ 
gressiva deH’imperialismo non 
cl costringesse a distogliere 
notevoli mezzi per assicurare 
al nostro paese la capacità 
necessaria a tutelare la pace 
nel mondo. Il rafforzamento 
del potenziale difensivo della 
URSS è anch’esso considera¬ 
to da noi come un dovere in¬ 
ternazionalista. poiché cl ren- 
diano conto che le forze ar¬ 
mate sovietiche sono un im¬ 
portantissimo fattore di pace 
sul nostro pianeta. 

La solurione del compiti 
che si pone oggi il popolo so¬ 
vietico renderà il nostro pae¬ 
se ancora più prospero e po¬ 
tente. E noi pensiamo che ciò 
corrisponda non solo al no¬ 
stri interessi nazionali, ma an¬ 
che agli interessi dei lavora¬ 
tori Italiani, agli interessi del¬ 
la gente del lavoro di tutto 
il mondo. 

Comoagni! Lo sviluppo del- 
rindustria e della agricoltu¬ 
ra sulla base dell’applicazio¬ 
ne delle conquiste scientifi¬ 
che. cioè la creazione della 
base materiale e tecnica del¬ 
la società comunista, è un 
importantissimo aspetto del¬ 
la costruzione del comuidsmo 
nell'URSS. Ma la soluzione di 
questo compito sarebbe im¬ 
possibile. se nel nostro paese 
non fosse stata creata una de¬ 
mocrazia veramente socialista, 
che assicura una partecipazio¬ 
ne attiva di ogni membro del¬ 
la società alla soluzione di 
tutti I problemi che ad essa 
si pongono. 

La nostra democrazia socia¬ 
lista abbraccia tutte le sfere 
della vita economica, sociale 
e polìtica. E’ basata sulla co¬ 
munanza di interessi del sìn¬ 
golo cittadino con quelli del¬ 
la società nel suo insieme, e 
assicura ad ogni membro del¬ 
la nostra società il diritto ef¬ 
fettivo al lavoro libero, lo svi¬ 
luppo. sotto ogni aspietto. e ia 
possibilità di affermazione 
delle proprie cariacità e in¬ 
clinazioni. E’ una democrazia 
il cui principio basilare si 
fonda sulla parità di tutti t 
membri della società per 
quanto riguarda la partecipa¬ 
zione a tutti gli affari stata¬ 
li. sia grandi che piccoli. 

n nostro Partito parte dal 
presupposto che la democra¬ 
zia socialisu non è qualcosa 
di immobile, di statico. Al 
contrario, è una democrazia 
che per sua natura si svilup¬ 
pa e si perfeziona continua¬ 
mente. D PCUS promuove co¬ 
stantemente l’iniziativa per 
sviluppare e perfezionare gU 
istituti democratici del socia¬ 
lismo. L’indirizzo principale 
della nostra attività in questo 


campo consiste nelTaccresce- 
re coerentemente ia funzione 
del Soviet, organismi elettivi, 
veramente popolari, del pote¬ 
re. Secondo noi, questo com¬ 
pito può essere risolto, facen¬ 
do innanzitutto partecipare su 
scala sempre più vasta 1 lavo¬ 
ratori alla loro attività. Attual¬ 
mente nel Soviet sono impe¬ 
gnati più di due milioni di 
deputati. Nel contempo al la¬ 
vori del Soviet partecipano 
circa 25 milioni di cittadini 
sovietici che senza alcun com¬ 
penso lavorano volontaria¬ 
mente durante il loro tempo 
Ubero. 

Un altro importante Indi¬ 
rizzo atto a perfezionare 11 
funzionamento dei Soviet con¬ 
siste nel coerente allargamen¬ 
to del controllo delle masse 
su tutta la loro attività. Al¬ 
la discussione di questi rap¬ 
porti dei Soviet, partecipano 
decine di milioni di lavoratori. 

Da noi si applica su scala 
sempre più ampia il metodo 
della discussione preventi¬ 
va di massa del progetti di 
legge sottoposti alla approva¬ 
zione dei Soviet Supremo del- 
l’URSS. Così, ad esempio, le 
leggi approvate aU’ultima ses¬ 
sione del Soviet Supremo sul 
miglioramento deU’assistenza 
sanitaria della popolazione e 
sul diritto matrimonale e fa¬ 
miliare sono state in prece¬ 
denza largamente ' discusse 
dalla popolazione di tutte le 
nostre Repubbliche, Sono sta¬ 
te formulate numerosissime 
proposte di cui si è tenuto 
conto nel testo definitivo ap¬ 
provato dal massimo organi¬ 
smo del potere sovietico. 

I nostri Sindacati organiz¬ 
zano 86 milioni di lavoratori. 
I sindacati hanno il diritto di 
rappresentare gli operai e gli 
impiegati in tutti gli organi 
statali. Essi prendono parte 
attiva aH’elaborazione di leggi 
e deliberazioni. Anche la at¬ 
tribuzione di cariche diretti¬ 
ve nel settore economico, nel¬ 
le aziende industriali, negli uf¬ 
fici e negli enti avviene tenen¬ 
do conto del parere del comi¬ 
tati sindacali. E’ particolar¬ 
mente ampia la loro funzio¬ 
ne nella gestione delle azien¬ 
de. Senza il consenso del sin¬ 
dacato non può essere posto 
in esercizio nessimo stabili¬ 
mento industriale, nessun 
nuovo reparto. Senza il con¬ 
senso del sindacati la direzio¬ 
ne di una azienda non può li¬ 
cenziare alcun operaio o im¬ 
piegato. I sindacati sovietici 
amministrano i fondi di pre¬ 
videnza sociale. Essi gestisco¬ 
no le case di cura e 1 centri 
di villeggiatura, dispongono 
della grande maggioranza dei 
clubs ricreativi, delle biblio¬ 
teche, degli impianti sportivi. 


23 milioni di giovani 
nel KomsomoI 

Dell’organizzazione giovani¬ 
le del KomsomoI fanno par¬ 
te più 23 milioni di giova¬ 
ni e ragazze. Alle organizza¬ 
zioni del KomsomoI è con¬ 
cesso il diritto di iniziativa 
legislativa. Insieme alle altre 
organizzazioni sociali, parteci¬ 
pano attivamente alla forma¬ 
zione degli organi di potere; 
rappresentanti del KomsomoI 
fanno parte del Soviet Supre¬ 
mo e del Soviet locali, degli 
organismi direttivi di una se¬ 
rie di ministeri, del Presidium 
del Consiglio centrale dei Sin¬ 
dacati sorietici e di altri or¬ 
gani. Su proposta delle orga¬ 
nizzazioni giovanili il Panilo 
e il governo hanno adottato 
una serie di decisioni, come, 
per esemplo, quelle riguardan¬ 
ti l’incremento delle facilita¬ 
zioni per 1 giovani che con¬ 
temporaneamente studiano e 
lavorano, lo stanziamento di 
mezzi finanziari per la co¬ 
struzione per I giovani di 
clubs, stadi, biblioteche, scuo¬ 
le. convitti, mense, caffè, ecc. 

n popolo sovietico ha ap¬ 
prezzato nel suo giusto valo¬ 
re la democrazia socialista e 
la considera una propria im¬ 
mensa conquista. Noi pensia¬ 
mo che anche ogni uomo del 
lavoro in tutto il mondo sia 
favorevole proprio a tale tipo 
di democrazia, democrazia i^r 
i lavoratori che devono esse¬ 
re veri padroni del proprio 
paese. 

Compagni! Uno dei più no¬ 
tevoli risultati del socialismo 
nell’URSS è che il popolo è 
strettamente unito intorno al 
Partito comunista. E se tale 
unità è effettivamente valida, 
dò avviene perché il Partito 
durante tutto U suo cammino 
ha servito fedelmente gli in¬ 
teressi del popolo, ha lottato 
coerentemente per 1 suoi Idea- 
U. n Partito, forte della teo¬ 


ria leninista d’avanguardia, 
ha accumulato una ricchissi¬ 
ma esperienza politica ed or¬ 
ganizzativa. Oggi il nostro par¬ 
tito che conta più di tredici 
milioni di militanti, unisce le 
migliori forze della società 
socialista, i migliori rappre¬ 
sentanti di tutti gli strati e 
gruppi della popolazione. 

Oggi nell’attività del Parti¬ 
to, consideriamo nostro com¬ 
pito principale rafforzare la 
sua unità, la sua capacità 
combattiva, accrescere il gra¬ 
do di oartccipazione di tutti 1 
militanti alla lotta per il rag¬ 
giungimento dei nostri scopi. 
La chiave per la soluzione di 
questi compiti è il massimo 
sviluppo della democrazia in¬ 
terna di partito, il rafforza¬ 
mento della consapevole disci¬ 
plina di partito. Riteniamo un 
altro importante presupposto 
del successo di questa opera 
sia il miglioramento del lavo¬ 
ro ideologico del Partito, del¬ 
l’attività politico-educativa del 
comunisti all ’ interno del 
paese. 

La necessità di intensifica¬ 
re l’attività ideologica del Par¬ 
tito è dettata nella fase attua¬ 
le dal fatto che, in primo luo¬ 
go, l’edificazione stessa del 
comuniSmo presuppone la 
educazione, di un uomo nuo¬ 
vo. dalla coscienza e dalle qua¬ 
lità morali elévate. Ciò richiè¬ 
de .‘il massimo'rafforzaniento 
dell’attività Idedìogica, politi¬ 
ca ed educativa del Partito. 
In secondo luogo, come ha 
constatato la riunione plena¬ 
ria di aprile del CC del PCUS, 
oggi nel momento in cui Io 
imperialismo intensifica la 
sua azione ideologica di sov¬ 
versione contro 1 paesi socia¬ 
listi e i partiti comunisti, il 
nostro compito fondamentale 
è quello di opporci validamen¬ 
te al nemico comune, di in¬ 
fliggergli una sconfitta decisi¬ 
va in questo campo. In breve 
noi riteniamo che il nostro 
compito consista oggi nello 
sviluppare ima vasta offensi¬ 
va del marxismo-leninismo 
contro tutti i tipi di ideolo¬ 
gia antisocialista. Noi siamo 
certi che tale offensiva può 
essere organizzala con gli sfor¬ 
zi congiunti di tutti i partiti 
marxisti-leninisti su scala 
mondiale. Ciò sarà un impor¬ 
tante contributo alla soluzio¬ 
ne dei compiti comuni nella 
lotta contro Timperialismo. 

Compagni! Permettetemi 
ora di soffermarmi brevemen¬ 
te sulla politica internaziona¬ 
le dell’Unione Sovietica. Que¬ 
sta questione, come voi sape¬ 
te, è stata esaminata recente¬ 
mente alla sessione del Soviet 
Supremo dellURSS. 

Quali compiti si pongono, 
secondo il parere del nostro 
Partito in questo campo? 
Quali scopi esso si prefigge? 

Gli scopi fondamentali del¬ 
la politica estera dell’Unione 
Sovietica nella presente tappa 
di sviluppo mondiale sono sta¬ 
ti definiti dal XXIII Congres¬ 
so del nostro Partito. Essi 
consistono nella creazione, in¬ 
sieme agli altri paesi sociali¬ 
sti, di condizioni intemazio¬ 
nali favorevoli alla costruzio¬ 
ne del socialismo e del co¬ 
muniSmo, allo sviluppio del 
proces-so rivoluzionario mon¬ 
diale. 

Secondo il nostro pwere, la 
attuale fase intemazionale è 
caratterizzata da un serio acu¬ 
tizzarsi della lotta, nell’arena 
mondiale, tra le forze della 
pace e quelle della guerra. Co¬ 
me sì spiega questo acutiz¬ 
zarsi della lotta? Non di ra- 
do 1 nostri avversari afferma¬ 
no che si tratterebbe quasi 
di un mutamento del rappor¬ 
to di forze a favore dell’im- 
perialismo, di un mutamento 
della tendenza principale di 
sviluppo, manifestatasi nel do¬ 
poguerra. Ma in realtà le co¬ 
se stanno in modo diametral¬ 
mente opposto. L’accresciuta 
attività deirimi^rialismo, che 
si registra oggi, è dovuta al 
suo proposito di frapporre 
ostacoli all’incessante svilup¬ 
po delle forze della democra¬ 
zia e del socialismo, di arre¬ 
stare la marcia in avanti del¬ 
la storia. Al tempo stesso Io 
imperialismo comprende che 
un tentativo di organizzare 
uno scontro globale tra i due 
sistemi comporterebbe conse¬ 
guenze catastrofiche. Perciò 
esso punta sulla fomentazione 
dei cosiddetti conflitti milita¬ 
ri locali, sui tentativi di mi¬ 
nare all’intemo le forze del 
socialismo e della democra¬ 
zia. servendosi a questo sco¬ 
po. soprattutto, della veleno¬ 
sa arma del nazionalismo e 
deH’anttcomunlsmo. 

La politica imperialista crea 
seri pericoli alla causa della 
pace e del progresso sociale. 
Nessuno di noi ha il diritto 
di chiudere gli occhi su ciò. 
Con la sua politica estera la 
Unione Sovietica si propone 


di far fallire questi intenti 
della reazione imperialistica, 
di liquidare soprattutto 1 fo¬ 
colai di aggressione imperia¬ 
listica nell’Estremo e Medio 
Oriente, di non permettere il 
sorgere di nuovi focolai in al¬ 
tre regioni del mondo. 

Voi sapete bene, compagni, 
quale aiuto l’Unione Sovieti¬ 
ca presta all’eroico popolo 
vietnamita, impegnato già da 
alcuni anni in una lotta ar¬ 
mata contro l’aggressione de¬ 
gli USA. cioè della più grande 
potenza imperialistica. Noi 
diamo al popolo vietnamita 
lutto quanto esso stesso cl 
chiede, quanto gli è necessa¬ 
rio per condurre la sua giu¬ 
sta lotta di liberazione. Il po¬ 
polo sovietico ammira l’eroi¬ 
ca lotta del suol fratelli viet¬ 
namiti ed è disposto a presta¬ 
re loro anche in avvenire tut¬ 
to l’appoggio necessario. Oggi 
che Timperialismo americano 
ha subito, nel Vietnam, una 
seria sconfitta ed è stato co¬ 
stretto ad • accettare l collo¬ 
qui ufficiali con una delega¬ 
zione vietnamita a Parigi, 
acquista, secondo noi, immen¬ 
sa importanza rulteriore svi¬ 
luppo del movimento mondia¬ 
le di solidarietà con il popo¬ 
lo vietnamita. 


Isolare del tutto 
rimperlalismo 

Si tratta di assicurare un 
sempre più completo isola¬ 
mento dell’imperialismo ame¬ 
ricano nell'arena moncUale, di 
aiutare i compagni vietnami¬ 
ti a concludere vittoriosamen 
te la loro giusta lotta. Noi ap¬ 
prezziamo molto la vostra 
campagna di solidarietà con 
il Vietnam organizzata dal vo¬ 
stro Partito e vi auguriamo 
grandi successi nel suo svol¬ 
gimento. 

Nella nostra attività di po¬ 
litica estera annettiamo una 
grande importanza al proble¬ 
ma del rafforzamento del¬ 
la pace in Europa. Nell’uUl- 
ma sessione del Soviet Su¬ 
premo il nostro governo ha 
nuovamente dichiarato che è 
pronto a fare tutto ciò che è 
necessario per creare un va¬ 
lido sistema di sicurezza col¬ 
lettiva nel nostro continente. 

In particolare invitiamo an¬ 
cora una volta tutti i governi 
europei a partecipare ad una 
Conferenza paneuropea dalla 
quale potrebbero scaturire ef¬ 
ficaci proposte per trasforma¬ 
re l’Europa in un continente 
di pace duratura e di colla¬ 
borazione dei popoli. Compa¬ 
gni! Voi sapete che il primo 
luglio a Mosca, Washin^on e 
Londra è stato firmato il trat¬ 
tato sulla non proliferazione 
degli armamenti nucleari. Noi 
attribuiamo una grande im¬ 
portanza a questo documento 
che può fermare il processo, 
pericoloso per tutti i popoli, 
di aggravamento della minac¬ 
cia nucleare che pesa su tut¬ 
to il mondo. 

Ma ora a nostro avviso bi¬ 
sogna andare più avanti per 
ottenere provvedimenti reali 
volti al disarmo nucleare. Le 
proposte formulate nel Me¬ 
morandum del governo sovie¬ 
tico. rese note in questi gior¬ 
ni. mirano proprio a questi 
obiettivi. Crediamo che ora 
sia necessario e nel contem¬ 
po del tutto possibile realiz¬ 
zare una serie di misure qua¬ 
li l’interdizione dell’uso delle 
armi nucleari, la cessazione 
della produzione delle bombe 
e dei vettori nucleari miran¬ 
do in prospettiva alla com¬ 
pleta distruzione di queste ar¬ 
mi. Riteniamo necessario met¬ 
terci d’accordo sulla riduzio¬ 
ne delle scorte delle armi nu 
cleari e delle armi strategi¬ 
che. Invitiamo a porre fine ai 
voli degli aerei con armi nu¬ 
cleari sul territorio del pae¬ 
si stranieri, a cessare le esplo¬ 
sioni nucleari sotterranee, a 
proibire in modo efficace lo 
uso delle irmi chimiche e bat¬ 
teriologiche. A nostro avviso 
è giunto il momento per li¬ 
quidare tutte le basi stranie¬ 
re da territori altrui. 

■ Nel nostro Memorandum 
noi avanziamo di nuovo l’idea 
della creazione di zone smili¬ 
tarizzate e denuclearizzate nel¬ 
le varie regioni del mondo. 

Infine, proponiamo un ac¬ 
cordo simile a quello conclu¬ 
so sull’utilizzazione dello spa¬ 
zio cosmico per lo sfrutta¬ 
mento a scopi pacifici dei sot¬ 
tofondi marini. Siamo certi 
che queste nostre proposte 
incontrano piena comprensio¬ 
ne e appoco da parte dei 
comunisti italiani. mVVnità* 
ha scritto che le proposte so¬ 
vietiche rappresentano un 
I passo nuovo verso la pace ge¬ 


nerale e il rafforzamento del¬ 
la sicurezza del popoli. Noi 
siamo completamente d’accor¬ 
do con questi giudizi e invi¬ 
tiamo tutte le forze amanti 
della pace del vostro paese a 
lottare assieme a noi per la 
realizzazione di queste pro¬ 
poste. 

Compagni! Le nostre nuove 
proposte, come tutta la no¬ 
stra politica estera, sono vol¬ 
te alla creazione di un ordi¬ 
namento mondiale che e.sclu- 
da la possibilità di un’aggres¬ 
sione imperialistica; di un or¬ 
dinamento nel quale le con¬ 
troversie fra gli stali siano ri¬ 
solte mediante trattative, e 
non con la forza delle armi. 
Noi riteniamo che tale ordi¬ 
namento, assicurando la pace 
generale, creerebbe le miglio¬ 
ri possibilità per lo sviluppo 
della lotta rivoluzionaria di 
liberazione dei popoli. Noi 
chiamiamo questo ordinamen¬ 
to « coesistenza pacifica ». 
Operando affinché 1 principi 
di coesistenzii pacifica diven¬ 
tino i principi ispiratori del¬ 
le relazioni fra paesi a diver¬ 
so sistema sociale. l’URSS è 
favorevole allo sviluppo del 
rapporti, reciprocamente van¬ 
taggiosi con tutti i paesi del 
mondo. E’ sempre da questi 
principi che partiamo nel de¬ 
terminare l’indirizzo da segui¬ 
re nelle relazioni sovletico-ita- 
liane. 

Noi riteniamo che 11 terre¬ 
no per lo sviluppo delle re¬ 
lazioni sovletlco-itallane sia as¬ 
sai fecondo. E’ noto che nel¬ 
la storia passata dei nostri 
paesi, nei loro rapporti, si so¬ 
no avuti degli ulti e bassi. Cl 
sono state non poche pagine 
luminose negli annali della no¬ 
stra amicizia, ma anche pagi¬ 
ne offuscate da conflitti. 

Il bilancio dei nostri rap¬ 
porti e stato, comunque, nel 
suo insieme, positivo. E il 
principale insegnamento che 
traianio dal passato è che per 
entrambi 1 paesi è di vitale 
importanza e utilità seguire 
la strada deU’amicizla e del¬ 
la collaborazione. Se dobbia¬ 
mo parlare del nostri popoli, 
dobbiamo dire però che, an¬ 
che nel corso del conflitti fra 
1 nostri Stati, essi hanno con¬ 
tinuato a nutrire reciproci 
sentimenti di amicizia e a 
collaborare strettamente nel¬ 
la lotta contro la reazione, per 
il trionfo del progresso. A suo 
tempo le persecuzioni dello 
zarismo non impedirono agli 
uomini progressivi della Rus¬ 
sia di appoggiare la lotta del 
vostro popolo per ia libertà 
e l’unità del paese. D’altra par¬ 
te, il fascismo non fu in gra¬ 
do di spezzare l’anelito del 
popolo italiano alla libertà. E 
negli anni della grande batta¬ 
glia contro il fascismo 1 mi¬ 
gliori figli dei nostri paesi 
lottarono a fianco a fianco 
per il trionfo degli Ideali del¬ 
la libertà e della democrazia. 
Non pochi sovietici consacra¬ 
rono la loro vita alla causa 
J comune anche qui, in terra 
I italiana. Noi non dimentiche¬ 
remo mal gli eroi dei nostri 
popoli, i quali fecero olocau¬ 
sto della loro vita nella lotta 
per la pace, l’amicizia e la fe¬ 
licità dei genere umano! 

Oggi le nostre relazioni, la 
nostra collaborazione, par¬ 
ticolarmente nel campo degli 
scambi economici e culturali, 
si sviluppano, secondo noi. fe¬ 
licemente. Siamo certi che ab¬ 
biamo ancora molto da fare 
in comune in questi campi, e 
che le relazioni fra l'URSS e 
l’Italia andranno sviluppando¬ 
si con successo anche in av¬ 
venire. Vorremmo sperare che 
riceva impulso anche la col¬ 
laborazione sovietlco-ltaliana 
sui problemi politici, e che. 
in particolare, assuma li ne¬ 
cessario respiro la lotta co¬ 
mune del nostri Stati per la 
sicurezza tn Europa, per l’in¬ 
tangibilità dei confini europei, 
per la liquidazione di tutti i 
focolai di guerra nel continen¬ 
te europeo. Ciò sarebbe con¬ 
forme sia agli interessi del 
nostri due paesi che agli inte¬ 
ressi di tutti 1 popoli del 
mondo. 


Dobbiamo superare 
non pochi ostacoli 

Compagni! Tutti noi ragio¬ 
niamo In termini realistici e 
vediamo che per arrivare ad 
una effettiva normalizzazione 
della situazione internazionale 
si devono ancora superare 
non pochi ostacoli e che non 
bastano al riguardo 1 soli sfor¬ 
zi dei govei^. E’ importan¬ 
te che tutti 1 popoli, tutte le 
forze antimperialistiche ap¬ 
portino un proprio contnbu- 
to alla causa del rafforzamen¬ 
to della pace, della sicurezza 
dei popoli, alla causa del pro¬ 
gresso sociale. Da questo pun¬ 
to di vista noi attribuiamo 
immensa importanza al raf¬ 
forzamento dell’unità e del¬ 
la compattezza del movimen¬ 
to comunista e di tutte le for¬ 
ze antimperialistiche. 

Come voi sapete, alla fine 
di quest’anno si riunirà una 
nuova conferenza internazio¬ 
nale dei partiti comunisti ed 
operai, n nostro Partito e la 
schiacciante maggioranza dei 
partiti marxisti-leninisti del 
mondo ritengono che questa 
conferenza sia chiamata a con¬ 
solidare la coesione delle for¬ 
ze antimperialistiche e soprat¬ 
tutto degli stessi partiti comu¬ 
nisti nella lotta contro il no¬ 
stro nemico comune. Quindi 
si tratu di un’iniziativa di im¬ 
mensa importanza in linea di 
principio. 

n nostro Partito, al pari 
del Partito comunista Italii^, 
prende parte, la più attiva, 
alla preparazione di un nuo¬ 
vo consesso mondiale dei co- 


munl.sti ed è fuori dubbio che 
essi faranno tutto quanto è 
in loro potere, perché la con¬ 
ferenza realizzi 1 compiti che 
stanno davanti ad essa, e 
giustifichi le speranze in essa 
riposte dal comunisti, da tutti 
1 combattenti per la pace, per 
la liberazione nazionale, per 
la democrazia e 11 socialismo. 
C’è, indubbiamente, ancora 
molto da fare, ma noi slamo 
certi di un esito felice della 
conferenza. 

Compagni, amici! Noi tutti 
sappiamo bene che la via 
della lotta per 1 nostri nobili 
e grandi ideali è una via coni 
plessa sulla quale si Incon 
trano numerose difficoltà. E’ 
la via di una acuta e continua 
lotta contro il nemico di clas¬ 
se: rimperialismo. Ma noi 
sappiamo anche che lo svi¬ 
luppo mondiale marcia Irre¬ 
sistibilmente in avanti e che 
la vittoria definitiva .sarà dal¬ 
la nostra parto, dalla parte del 
nostri ideali, gli ideali della 
pace, della democrazia, del so¬ 
cialismo e del comuniSmo! 
Pegno di questa vittoria è la 
lotta In cui sono Impegnati 11 
popolo sovietico. Il popolo la¬ 
voratore Italiano e 1 popoli 
del mondo intero. 

Di tutto cuore auguriamo 
al combattivo Partito comuni 
sta italiano, al .suo Comitato 
centrale, al nostro grande ami¬ 
co Luigi Ixmgo. nuovi succes¬ 
si nella lotta per gli interessi 
dei lavoratori, per il rinnova¬ 
mento socialista dell’ltnlia, 
per la causa comune del mo¬ 
vimento comunista mondiale. 

Permettetemi, cari compa 
gnl. di ringraziarvi ancora 
una volta per essere conve¬ 
nuti a questo incontro con 
noi. rappresentanti del Partito 
comunista deH’Unlone Savie 
tica e del popolo sovietico, di 
ringraziarvi deH’ospitalità e 
dei sentimenti di cordiale ami¬ 
cizia. manifestati nei nostri 
confronti. 

Viva ramlclzla fra 1 popoli 
italiano e sovietico! 

Viva ramlclzla fra il Parti¬ 
to comunista dell’Unione So¬ 
vietica e 11 Partito comunista 
italiano! 

Viva la pace In tutto il 
mondo! 

Il compagno Cossutta ha ri¬ 
volto un caloroso ringrazia¬ 
mento al compagno Kirilenko 
e alla delegazione del PCUS 
per avere accolto l’invito del 
PCI a visitare l’Italia e a pren¬ 
dere direttamente contatto con 
le organizzjizionl del nostro 
partito, conoscere dal vivo i 
problemi che stanno dinanzi 
alla classe operaia, al lavora 
tori del nostro paese. 


Il discorso 
di Cossutta 

Ci auguriamo che possiate 
ritornare nell’URSS ~ ha det¬ 
to Cossutta — con una cogni¬ 
zione precisa dei problemi che 
Cl stanno dinanzi e possiate 
riportare nel vostro paese i 
sentimenti di ammirazione che 
i comunisti, gran parte degli 
italiani, nutrono per li popolo 
sovietico. 

Lo avete notato qui a Bolo 
gna dove avete potuto cona 
scere quella che noi conside 
riamo la più forte tra le or- 
ganizJ'Jizioni comuniste d’Ita¬ 
lia: Bologna che è cara al 
cuore di tutti 1 lavoratori 
italiani, orgoglio del nostro 
partito. Lo avete notato a Ro¬ 
ma. a Napoli, Torino. Milano, 
a Firenze. Il popolo italiano 
stima profondamente l’Unione 
sovietica, conosce le vostre 
lotte, i vostri successi e i vo¬ 
stri sacrifici. 

Il nostro partito — lo ave¬ 
te constatato — è innanzi 
tutto un partito di massa, di 
lotta, agisce e combatte in 
una situazione difficile e te 
sa. Grandi movimenti popola¬ 
ri di operai, di contadini e 
di giovani sono Impegnati In 
prima fila per dare uno sbocco 
politico coerente alla vittoria 
elettorale del 19 maggio. Il 
nostro partito è profonda¬ 
mente legato alle aspirazioni 
delle forze migliori della na¬ 
zione, ai bisogni del popolo 
italiano, ma è anche un par 
tito internazionalista, parte 
attiva del grande schieramen¬ 
to proletario e antimperialista 
mondiale. Avete sentito, an¬ 
che in questa manifestazione, 
il nostro animo internaziona¬ 
lista. E’ lo stesso animo con 
il quale combattiamo tutte 
le battaglie per la pace, con 
tro rimperialismo. f»rteci 
pando al grande movimento 
per la fine dell’aggressione 
americana nel Vietnam. E’ lo 
stesso animo col quale espri¬ 
miamo la nostra viva solida¬ 
rietà col Partito comunista 
francese per la lotta dura e 
difficile in cui è impegnato. 
Noi condivìdiamo pienamen¬ 
te il vostro giudizio che gh 
incontri e le consultarle^ 
tra partiti comunisti, lo 
scambio di delegazioni costi¬ 
tuiscono una forma impor¬ 
tante per realizzare l’unità 
d’azione del nostro movi¬ 
mento; e, senza limitare l’au¬ 
tonomia di ogni singolo par¬ 
tito, consentono di coordina¬ 
re gli sforzi di tutti l partiti 
nell’azione e nella lotta con¬ 
tro rimperialismo. Elntro il 
1968 si terrà la conferenza 
mondiale dei partiti comuni¬ 
sti e operai, ad essa noi par¬ 
teciperemo con il fermo In¬ 
tendimento di recare il mag¬ 
giore contributo possibile al 
rafforzamento deil’unità del 
movimento comunista e di 
tutte le forze antimperialiste. 

Cossutta ha concluso — tra 
grandi applausi — riafferman¬ 
do la solidarietà fra 1 comu¬ 
nisti italiani e sovietici. 

Fausto Ibba 
















l'Unità ! sabato 6 luglio 1968 

Interessante sentenza della Corte Costituzionale 

I diritti della 
difesa non 
dovranno più 
essere lesi 


Illegittimi gii articoii 232 e 225 del codice di 
procedura penaie • Ora anche durante i primi 
interrogatori di poiizia giudiziaria sarà necessa¬ 
ria i'assistenza del difensore 


__ PAG» 7 / attualità 

La chiave del giallo Rocca nei documenti in mano al servizio segreto 

Sottratti dagli uomini del SID 
anche centinaia di fascicoli? 


Il colonnello dello spionaggio avrebbe conservato i dossiers 
di molte persone tra cui 130 giornalisti - Alcuni conoscenti 
del colonnello interrogati dal magistrato • Trasformato in ar¬ 
chivio del SITAR il garage dell'abitazione di Andreotti ? 






La Corte costituzionale ha 
«messo una interessante sen¬ 
tenza con la quale ha dichia¬ 
rato parzialmente incostitu¬ 
zionali due articoli del codi¬ 
ce di procedura: il 232 e il 
225. Il primo ri^tuarda le in¬ 
dagini che il procuratore del¬ 
la repubblica può compiere 
direttamente o indirettamente 
quando ha avuto notizia di 
un reato e prima di dare ini¬ 
zio alla istruzione del pro¬ 
cesso. II secondo concerne le 
informazioni che gli ufficiali 
di polizia giudiziaria, nei ca¬ 
si di flagranza ed urgenza, 
possono assumere, di propria 
iniziativa, mediante interro¬ 
gatori, testimonianze, ispezio¬ 
ni, confronti. 

La Corte costituzionale ha 
infatti affermato che entram¬ 
bi gli articoli violano il di¬ 
ritto di difendersi in giudi¬ 
zio. proclamato dairarlicolo 
24 della costituzione. Infatti 
i due articoli, dichiarati incn- 
-stituzionali, permettevano che 
nello svolgimento delle inda¬ 
gini di iMiIizia giudiziaria fos- 
.sero compiuti atti che in so¬ 
stanza sono tipici dell'istruzio- 
ne e escludono nello stesso 
tempo la applicazione, a ga¬ 
ranzia della persona in pre¬ 
giudizio. delle norme degli ar¬ 
ticoli 300 e 304 comma 1.3 e 4 
dello stesso codice relative al¬ 
la nomina e agli inverventi del 
difensore. 

In effetti tali norme, per 
quanto riguarda l'articolo .301, 
furono dettate solo per un ti¬ 
po di Istruzione, quella forma¬ 
le, ma la Corte costituzionale 
le ha ritenute, nel 1965, appli¬ 
cabili anche all'altra forma 
di istruzione, quella somma¬ 
ria. dichiarando inco.stituzio- 
nale l'articolo 392. Tale nor¬ 
ma secondo precedenti sen¬ 
tenze vietava questa esten¬ 
sione. 

Anche l'articolo 390, che di¬ 
sciplina l'esercizio di un di¬ 
ritto fondamentale come quel¬ 
lo della difesa, deve avere 
un carattere generale e non 
può e.ssere pertanto eluso in 
nessuna situazione in cui, ol¬ 
tre a un reato ci sia un in¬ 
diziato. Questo neppure quan¬ 
do l'ipotesi di verifica nelle 
indagini dì polizia giudiziaria. 
Perchè tale so.stanziale iden¬ 
tità di questi atti preliminari 
al vero e proprio processo? 

La realtà che tutti i giorni 
la cronaca registra è che gli 
atti di polizia giudiziaria, an¬ 
che se sommari e imperfetti, 
molto spesso non differiscono 
da quelli che poi si concreta¬ 
no in una vera e propria istrut¬ 
toria. Tant'è vero che essi 
possono essere esibiti e letti 
nel corso del dibattimento e 
quindi utilizzati agli effetti 
della pronuncia penale. E non 
è raro, anzi è la normalità, 
che il processo penale venga 
pregiudicato irrimediabilmen¬ 
te da questi atti di polizia 

Basti pensare a quanto quo¬ 
tidianamente avviene quando 
gli agenti di polizia giungono 
sul < luogo del delitto > ed i- 
niziano le indagini. Nell'ansia 
di trovare il colpevole, e mol¬ 
to spesso un colpevole qual 
siasi, i poliziotti eseguono 
ispezioni non facilmente ripe¬ 
tibili. ricognizioni e interroga¬ 
tori condotti in un clima tutto 
particolare. E le aberrazioni 
che questo stato di cose por¬ 
tava erano evidenti. Non si 
poteva continuare a sostene¬ 
re che gli atti di polizia giu¬ 
diziaria. anche quando sono 
eseguiti sotto la direzione 
del procuratore della repub 
blica. sono e.stranei ai vari 
• stati e gradi » del procedi 
mento giudiziario a cui fa ri¬ 
ferimento. nel riconoscere il 
diritto alla difesa, l'articolo 
24 della Costituzione. 

Ex! opportuna è giunta que¬ 
sta sentenza della Corte co.stì- 
tuzionale che tuttavìa, in cal- i 
ce. presenta una postilla che 
avverte che la dichiarazione 
di illegittimità di queste nor¬ 
me del codice di procedura 
penale, non preclude agli uf¬ 
ficiali di avviare proprie inda¬ 
gini. Vengano posti però dei 
limiti a quelle operazioni che 
si ri-solvono sostanzialmente 
in una istruttoria a carico di 
un particolare soggetto Ora 
il principio deve trovare ap¬ 
plicazione e a questo dovran 
no pensare i giudici che' in 
caso di indagini, che presen 
tino caratteristiche istrutta 
rie, deve invitare il prevenu 
lo a scegliersi un aw'ocato che 
Io assisterà anche {n questa 
fa.se. 

n procedimento istruttorio 
urà certamente rallentato, 
ma saranno, speriamo, evita¬ 
li gli abusi 

Paolo Gambescìa 



RICCIONE — Il mare, il caldo, le aragoste e il concorso pereleggere c Miss Riccione 196S s sono 
tutte scuse, buone per mettere in mostra due belle ragaue in bikini. Questa volta, le due prescelte 
sono Uta Sach (Miss Riccione, a destra) e la seconda classificata nella competizione, Karin Luft. 
Naturalmente vengono dalla Germania e sono davvero, nel loro genere, due campionesse 

Ferito un giovaner arrestati gli altri due 

Raffìtlm dei carabinieri 
contro rapinatori in fuga 

Avevano dato Tassalto, pistole in pugno, a una banca di Pescia Romano 
Rintracciati a un posto di blocco - Recuperato il bottino: 1 milione e mezzo 


Raffiche di mitra per fer¬ 
mare tre rapinatori in fuga. 
.'^ull'.Aiirelia. dopo l’assalto a 
una banca d' Pescia Roma¬ 
no. un paesino ai confini tra 
le province di Viterbo e Gros¬ 
seto. I>e pallottole esplose dai 
carabinieri hanno ferito, in 
modo non grave, uno dei tre 
giovani e hanno squarciato I 
gomme della « giulietta » su 
cui i rapinatori tentavano la 
fuga: tutti sono stati così ar¬ 
restati. Ndl'auto è stato tro¬ 
vato andie il denaro, poco 
più di un milione e mezzo, 
sottratto poco prima alla fi¬ 
liale del < Banco del Cimino >. 

Era circa mezzogiorno quan¬ 
do è stata compiuta la rapi- 
naff una < giulietta » bianca 
(si è saputo più tardi che era 
stata rubata un’ora prima a 
Bracciano) si è fermata di¬ 


nanzi alle porte della banca. 
Ne sono scesi due uomini, col 
volto mascherato con una cal¬ 
za di nylon, mentre un terzo 
complice è rimasto al volante. 

I due sono entrati nella fi¬ 
liale C(Ki le armi in pugno : 
< Fuori i soldi > hanno inti¬ 
mato al direttore, Leo Leoni, 
puntandogli contro le pistole. 
L’uomo non ha perso tempo, 
e ha versato ai rapinatori ì 
soldi che avev'a. appunto un 
milione e mezzo. I due sono 
cosi risaliti sull’auto che è 
partita a tutto gas, imboccan¬ 
do poi l’Aurelia. E natural¬ 
mente. appena è stato dato 
rallarme, sulla importante 
strada sono stati istituiti dei 
pc^i di blocco. In uno di que¬ 
sti. nei pressi di Montalto Di 
Castro, è incappata l’auto dei 
rapinatori. 

Secondo fl racconto dei ca- 


in poche righe 


La « Raffaello » soccorre 

NEW YORK — La nave da 
carico inglese ’Tacticjan”. con 
41 mannai a bordo, è andata 
semidistrutta in un incendio. 
Nessuna vittima Verso la na¬ 
ve m fiamme si stanno dirigen¬ 
do. ora, molte nari fra cui il 
transatlantico italiano « RaL 
faello ». 

Alee Rose baronetto 

PORTSMUTH. (Inghilterra) — 
La regina Elisabetta d'Inghilter¬ 
ra ha conferito il titolo di ba¬ 
ronetto ad Alee Rose, il naviga¬ 
tore solitario che ha fatto il giro 
della terra con una barca dì die¬ 
ci metri 

Cosmos 230 

MOSC.A -> L'Urss ha lanciato 
un nuovo satellite scientifioo del¬ 


la sene Cosmos. ET Q 23(h. Tutte 
le apparecchiature funzionano 
bene. 

Giù col ponte in 200 

LONGVIEW, (USA) - 200 per¬ 
sone urlanti sono andate a fuii- 
re nelle acque del Iago Sacaje 
«ea. per il crollo di un ponte di 
legno sul quale si trovavano. 
Stavano assistendo ai fuochi ar¬ 
tificiali a conclusione di una 
festa per l'indipendenza ameri¬ 
cana. 

Satellite con antenne super 

BASE DI VANDENBERG (USA) 
— E* stato messo in orbiu un 
satellite per ricerche di radio- 
astronomia. n satellite è fornito 
di quattro antenne lunghissime 
che possono raggiungere, sroto¬ 
landosi automaticamente, anche 
i 230 metri . 


rabinìeri i tre, invece di fer¬ 
marsi. hanno accellerato. ten¬ 
tando di forzare il posto di 
blocco. Un militare ha poi ag¬ 
giunto «Da un finestrino del¬ 
la "giulietta” è comparsa una 
pistola, abbiamo sparato pri¬ 
ma noi... >. (Tosi i carabinieri 
hanno esploso alcune raffiche 
di mitra contro l’auto che, for¬ 
zato il blocco, cercava di al¬ 
lontanarsi a forte velocità. 

Un proiettile ha ferito uno 
dei tre giovani. Giuseppe Bei- 
lanca. un manovale di 19 anni, 
che si è accasciato sui sedili 
dell’auto. Le pallottole hanno 
inoltre squarciato ì pneumati¬ 
ci della « ^ulìetta > che dopo 
una paurosa sbandata si è 
fermata sui ci^lo della stra¬ 
da: gli altri due giovani, sono 
quindi scesi e hanno cercato 
di fuggire por ì campi. Ma li 
hanno fermati e portati in ca¬ 
serma: qui i due. Marino Tro- 
varelli di 22 anni, meccanico, 
e Giovanni Triani dì 23 anni, 
disoccupato, hanno confessato 
di essere gli autori deDa ra¬ 
pina. Giuseppe Bdlanca è sta¬ 
to invw trasportato all’ospe¬ 
dale civile di Tarquinia, dove 
è rkxn'erato e piantonato. 

n denaro rubato alla banca 
è stato ritrovato neH’auto c 
restituito al direttore della 
agenzia. Delle armi che avreb¬ 
bero avuto i rapinatori non 
se ne invece trovata traccia: 
i carabinieri di Viterthi hanno 
così compiuto una vasta per¬ 
lustrazione nelle campagne 
vicine al luogo dove si è svol¬ 
ta la cattura. I militari ri¬ 
tengono infatti che i rapinatori 
si siano sbarazzati delle pi¬ 
stole gettandole dall’auto o 
nasoon^ndole in qualche ce¬ 
spuglio durante la fuga nei 
campi. In serata Marino Tro- 
varelli e Giovanni Triani sono 
stati trasportati ne] carcere 
di Viterbo. 


I documenti scomparsi. Il 
nocciolo deir* affare » Rocca, la 
chiave per risolvere il giallo 
che da nove giorni ripropone in- 
‘ quietanti interrogativi e oscuri 
retroscena sull'attività del ser¬ 
vizio di spionaggio, è proprio 
in quei « dassiers > portati < al 
sicuro » dagli uomini del SID. 
E far luce sulla morte del co¬ 
lonnello, scojirire il ini.sterioso 
personaggio (o i personaggi) 
con cui l'uumo del SIE'AR aveva 
appuntamento nell'ora della 
morte, non sarà facile finché 
quei fascicoli n<^ finiranno in 
Parlamento o nelle ovini del 
magistrato. In que.ste ultime 
ore il sostituto procuratore 
dottor Pesce, che conduce la 
inchiesta, ha intensificato gli 
interrogatori, ha ascoltato deci¬ 
ne di persone, tra cui il neo 
.senatore Jannuzzi. alcune delle 
quali conoscevano bene il co 
lonnello del SIFAR e dovevano 
probabilmente saperne molto 
anche sulle sue attività, e sul 
traffico d'armi di cui Rocca si 
stava occupando particolarmen¬ 
te in questi ultimi tempi. 

Ma è difficile abbattere il 
muro di reticenze, di silenzi, di 
complicità: pochi infatti sono 
disposti a dire tutto, e per mo¬ 
tivi comprensibili. Si dice in¬ 
fatti che Rocca conservas.se 
molti fascicoli * personali » (130 
.sarebbero soltanto di giorna¬ 
listi) e poiché questi documen¬ 
ti sono finiti nelle mani del .ser¬ 
vizio segreto, qualcuno ha tutto 
l’interesse di tacere. D'altra 
parte gli uomini del SID che 
sono stati interrogati (tra cui 
il colonnello Nicola Falde su¬ 
bentrato a Rocca alla testa del 
REI. il servizio più delicato 
dello spionaggio) cosa avranno 
potuto raccontare, visto che al¬ 
meno ufficialmente la Difesa 
ha sostenuto che Rocca non 
facev-a più parte del servizio 
.segreto? 

Invece si sa che Renzo Roc¬ 
ca aveva continuato (cosi co¬ 
me gli era stalo assicurato dal¬ 
l'alto al momento di lasciare 
la guida del REI) ad occu¬ 
parsi di tutto ciò che riguar¬ 
dava i traffici d’armi, le for¬ 
niture belliche soprattutto con 
i paesi del Medio Oriente e 
dell’Africa. E sicuro di non 
avere intralci e di continuare 
a godere delle protezioni che 
gli avevano sempre assicuralo 
la massima libertà d’azione. 
Rocca aveva anche preso Im¬ 
pegni precisi per una imponen¬ 
te fornitura militare ccai un 
paese africano: ma negli ulti¬ 
mi mesi era scoppiata la 
< grana ». 

Le attività di Rocca erano 
state ostacolate al vertice del 
sen’izio segreto e sembra prin¬ 
cipalmente proprio dal suo suc¬ 
cessore. U colonnello Falde. 
Certo è che materialmente 
l’uomo del SIFAR non era in 
grado, nove giorni fa. di man¬ 
tenere l’impegno assunto. E 
questo spiega le sue preoccupa¬ 
zioni, i suol incontri con alti 
personaggi del SfD. le sue in¬ 
sistenti telefonate alla ricerca 
del ministro dell'Industria An¬ 
dreotti. 

E a questo proposito, riguar¬ 
do alla ridicola smentita di 
Andreotti che afTerma di aver 
risto soltanto una vigta Rocca, 
è stato detto ieri, in amlxenti 
bene informati, che proprio ne! 
garage dello stabile in cui An¬ 
dreotti abitava tempo fa. ai 
ParioU, il colonnello del SIFAR 
aveva nascosto numerosi fasci¬ 
coli del servizio segreto. B 
garage-archivio del SIFAR era 
stato anche notato da alcuni 
abitanti che avevano protestato: 
tra questi vi era anche una 
cognata di Andreotti. morta po¬ 
co tempo fa suicida. Insomma 
Rocca sarebbe stato per un cer¬ 
to tempo quasi coinquilino del 
ministro. 

Comunque I tentativi di Roc¬ 
ca di salvare la situazione e 
di manten^ l’impegno preso 
non do^■evano aver avuto suc¬ 
cesso visto che rufftciale del 
SIFAR era stato costretto a 
fissare un appuntamento per le 
17,30 in un tùr nei pressi del¬ 
la stazione Termini proprio con 
il colonnello Falde, con l’evi¬ 
dente scopo di risolvere in 
extremis la situazione, valen¬ 
dosi magari delle armi 
aveva ancora in pugno, vale a 
dire f documenti che aveva 
portato con sé al momento di 
lasciare 0 servizio segreto. 

.Ma prima di vedere Falde il 
colonnello Rocca doveva rice¬ 
vere uno o più misteriosi visi¬ 
tatori in ufficio: su questo punto 
non ci sono dubbi L’uomo ave¬ 
va infatti telefonato alle 
14.45 alla moglie, spiegandole di 
non essere andato a pranzo per¬ 
chè doveva incontrare qualcu¬ 
no nello studio, e inoltre Roc¬ 
ca. contraria niente al solito, 
era tornato appositamente in 
via Barberini M. La visita c'è 
stata; ma nessuno sa dii sìa 
entrato nello studio, di cosa 
abbia parlato con Rocca. 

Poco dopo, alle 17.30. il co¬ 
lonnello del SIFAR è stato In¬ 
fatti trovato senza vita, con 
una pallottola 6 35 in testa, la 
pistola stretta In mano Del mi¬ 
sterioso visitatore nessuna 
traecfa. o meglio se tracce vi 
erano, sono state fatte sparire 
dagli uomini del STD piombati 
subito dopo neirannartamento 
Cosi al suo arrivo nelfapparta- 
menfo il magistrato ha trovato 
una serie di Indizi * strani ». 
come orme sul corniclooe. ser¬ 
rande che dovevano essere 
chiose spalancate, e soorattutto 
fi cadavere di un uomo, che 
aveva alle «palle una vita 
esplosiva, piena di segreti, di 
sporchi traffici, di corruzioni. 
E probabilmente Rocca, o me¬ 
glio dò che Rocca conservava, 
diventa ancora più pericoloso 
oggi, che sla pure, frammenta¬ 
riamente. la verità e le losche 
manovre cominciano a venire 
alla hx». 



LUNEDI’ SENTENZA PER CAVALLERO 

quale ha chiesto le attenuanti generiche poiché Cavaltero — secondo lui — non è un criminale, ma un « rivoluzionarlo ». 
Sono successivamente Intervenuti gli avvocati di parte civile ed ha concluso il Pubblico Ministero, il qup>e ha Insistilo nella 
richiesta di ergastolo per Cavaltero, Notarnicola e Rovoletto e a 20 anni per Donato Lopez fn quanto minorenne. I giudtel 
hanno respinto l'eccezione di Incosttluzionalilà sull'ergastolo sollevata dalla difesa; lunedi si avrà la sentenza 

Maghi delPalambicco per la sofisticazione colossale 

Il vino di Ferrari era quasi 
più gradevole di quello d'uva 

Il sapore ingannava perfino enologi ed esperti - Ma il miscuglio sintetico 
costava la metà del vino genuino, e veniva venduto a un prezzo uguale 


Antibiotici 
nei cibi 
possono 
far male 


G1NE\'RA. 5. 

L’uso degli antibiotici oer pro¬ 
teggere gli alimenti conservati 
può provocare gravi danni alla 
salute. Lo hanno detto gli esper¬ 
ti deirOrganizzazione mondiale 
della sanità, nel corso di un 
convegno organizzalo da undici 
paesi, in collaborazione con la 
FAO. 

Gli antibiotici vengono ormai 
utilizzati largamente nei man¬ 
gimi per gli animali e vengono 
mescolati al ghiaccio per con¬ 
servare pesci e polli. Si evita 
anche il formarsi di muffe sulle 
banane, sui formaggi, ecc. Se 
ne fa anche uso indiscriminato, 
purtroppo. Qui sta il pericolo. 


Blaiberg 
di nuovo 
in stato 
allarmante 


CITT.V DEL CAPO. 5. 

Un nuovo allarme per Philip 
Blaiberg. l’uomo rimasto in vita 
più a lungo con un cuore nuovo. 
Un bollettino pubblicato dallo 
ospedale di « Groole Schuir » 
informa che è .stato colpito da 
complicazioni polmonari che 
< danno adito a preoccupazioni ». 
Il dentisi.! di Città del Capo, 
cui fu effettuato un trapianto 
cardiaco il 2 gennaio scorso, 
era rientrato in ospedale per 
un’epatite che dopo aver de¬ 
stato qualche preoccupazione, 
.sembrava debellata. Il bollet¬ 
tino medico afferma testual¬ 
mente: « Sebbene le condizioni 
epatiche del dr. Blaiberg stiano 
migliorando, egli è stato colpito 
da complicazioni polmonari che 
danno adito a preoccupazioni. 


Giovane disoccupato sconvolto 

Ne accoltella 6 perchè 
non ottiene un lavoro 

- TORINO. 5. 

Z Gli hanno detto che non Cera lavoro e lui. infuriato, ha 
“ tirato fuori un coltello ed ha colpito sei persone ferendo.c 
Z seriamente. 

2 E' accaduto negli uffici della Cooperativa facchini In via 

- Sant’Agostino U manovale disoccupato Luigi Zingarellì di 23 
Z anni, da Monte Milone (Potenza), è entrato negli uffici della 

- direzione per sapere se c'era un posto per lui Già altre vol'e 
Z Io aveva chiesto e la nsposla era sempre stala negativa. 
" Quando per Tcnnesima vol'.a gii hanno detto che non c'era 
Z niente da fare, si è infuriato. Ha tirato foon di tasca un co!- 

• telio e SI è scagliato su quanti gli si paravano davanti. Sono 
■ rimasti cosi fenTi. il dipendente della Cooperativa Giuseppe 
Z C^iaMerna. di 44 anni, la guardia notturna Domenico Turco. 

- di 57 anni, la moglie di questi Mana Savelh, d: 43 anni. 
Z il cu.stode Pacifico Ruggero un’altra per«ona e l'ex marc- 
“ sciailo in pensione Aroldo Trombone, di cinquantasette anni 
Z Tutti sono stati soccorsi e trasportati aU’o-pedale dove sono 

• rimasti ricoverati .Anche lo Zmzarello è stato ricoverato per 

• alcune fente che si era prodotto ad una miano. 


Quasi un arsenale trovato dai CC. 

Venti chili di dinamite 
su un’auto a Bolzano 

- BOLZANO. 5. 

Z Su un'automobile, fermata dai carabinieri nei pressi di 
2 (Tornedo. vicino Bolzano, sono stati trovati durante una per- 
Z qui.sizioine 128 candelotti di dinamite, pari a circa venti chilo- 
Z grammi, oltre a 370 metri di miccia detonante e a 53 metri 

• di miccia a lenta combustione. Secondo quanto affermano i 
2 carabinien finora mancano elementi per collegare il ritrova- 

• mento con azioni terroristiche. 

Z II proprietario deirautomobile. Gino Franceschini. che era 

• alla guida al momento del fermo, si è detto all'oscuro di tutto. 

• Ha narrato che la vettura gli era stata chiesta in prestito 
Z da due amici che l'avevano trattenuta più a lungo del tempo 

• prestabilito. Soltanto Ieri ne era rientrato in possesso, dopo 

• una vivace discussione con uno dei due. I due amici del 

- France.«chini di cui i carabinieri non hanno fornito le genera- 
~ Ltà. non sono stati rintracciati. 


Dal nostro inviato 

. .ASCOLI PICENO. 5 

Il vino falso, creato in labo¬ 
ratorio come la gomma sinteti¬ 
ca. veniva venduto su mercati di 
impor^nz-a interregionale — co¬ 
me quello di San Benedetto del 
Tronto — a 470 500 lire l'ettogra- 
do. mentre quello genuino — 
sp'cmuto dall’uva — andava a 
800 lire. « Cwnc potevano com¬ 
petere i produttori onesti? Do¬ 
vevano vendere sottocosto oppu¬ 
re perdere l clienti, e abbando¬ 
nare il mercato. ^Ia una volta 
.spostati da San Benedetto la co¬ 
sa non cambiava. Il vino falso 
era a Verona, era a Napoli, an¬ 
dava da un capo aH’altro della 
penisola, ormai aves’a invaso 
tutto il mercato nazionale »: cosi 
il patrono di parte civile avvo¬ 
cato Luciano Franchi nel pro¬ 
cessone contro Ferrari e C, L’av¬ 
vocato Franchi replicava allo 
schiera dei difensori che nella 
mattinata di oggi si sono cimen¬ 
tati neH’arduo compito di dìmo- 
.strare la illegittimità (per man¬ 
canza di danno) della costi¬ 
tuzione a parte civile di vani 
enti e organizzazioni oltre al- 
TAvvocaUira di Stato. 

Franchi: * Immaginale che il 
mercato sia un tavolo da gioco. 

51 rLspetta no le regole ed ognuno 
agisce .secondo il suo fiuto. la 
sua abilità, la sua fortuna. Ma 
qui le regole non sono state n- 
speltate Sono saltati fuon i ba¬ 
ri. Eld hanno violato il Codice 
penale, quello civile, quello am¬ 
ministrativo ed anche il diritto 
costituzionale ». 

Un avvocato della difesa: «Va 
e finire che hanno v’olato anche 
il Oxiice militare... ». 

il PM dottor Fusco: « In ve¬ 
rità. avevano anche forniture 
militari... ». 

La presenza del « vino sinteti¬ 
co». che oltretutto era accom¬ 
pagnato da ottima fama, ad un 
certo punto dovette divenire l’os¬ 
sessione dei produttori che usa¬ 
vano uva L’awocoto Palermi, 
del collegio di difesa, questa 
mattala ha letto alcune statisti¬ 
che della Camera di commercio 
di Ascoli Piceno secondo le qua¬ 
li, negli anni in cui il vino falso 
invase I me-roati. le quotazioni 
di tutta *o produzione salirono 
progressivamente (quasi come 
se I sofisticaton ave.s«ero reca¬ 
to benefìck) ai produttori one¬ 
sti...). Il fatto è che in quegli 
anni sono cresciuti anche i co 
sti e per I produttori onesti le 
cose non mutavano. 

Ma i sofisticatori impinguava¬ 
no ancor di più I loro lauti gua¬ 
dagni. D costo dello zucchero, 
materia prima del vino sinteti¬ 
co. aH'incirca rimaneva invana- 
to e con un quintale di zucchero 
più acqua e coloranti si otte¬ 
neva un quintale di < liqudo » 
venduto come vino. Si fanno I 
conti, n processo ne! suo proce¬ 
dere Il vaglierà. 

Comunque, ecco il dislivello in 
afre: costo dd vino « sintetico » 

52 lire U litro (compresa l’alta 
parcella del tecnico-sofisticato- 
re), quello del vino genuino 106 
120 lire il Utra Si capisce, dun¬ 
que. come ha affermato il P5L 
perchè il vmo cattivo scaoaava 
quello buono. Nell’aula della 
Cotte (Taasise di Ascoli Piceno 
circdano le formule del vino 
sintetico: polpa e noccioli di 
datteri, addo cloridrico, melas¬ 


sa, e naturalmente zucchero. Il 
misciiglio veniva nmniantato con 
nomi invitanti, divenuti ben pre¬ 
sto famo.si in Italia e aH’eslero. 

.Ma con quelle fomiulo. con 
quegli ingraiiwiti si potevano 
ingannare i consumatori, gli in¬ 
tenditori. gli enologi? SI. Si po¬ 
teva. « Senti un sorso di que¬ 
sto? >. I.’intenditorc fiutava nel 
bicchiere poi assaporava la clas- 
si«i « lacrima » di vino e. fra 
la .soddisfazione visibile degli 
astanti, finiva col sussurrare: 
« Buono », E beveva « un rosa¬ 
tello gradevole » fatto con noc¬ 
cioli di datteri e potassa. 

Quante volte si saranno ripe¬ 
tute scene come queste davan¬ 
ti a tavole imbondite? Perchè 
il vmo sintetico di cui si parla 
al processo non era il barbaro 
vino c con la polverina ». Era 
peggio. .Ma aveva un gusto, un 
aroma, un colore di fronte ai 
quali 1 modesti vini genuini 
dovevano andare a nascondersi. 

C’è scippo e scippo. Ci sono 
sofisticazioni e sofisticazioni. 
Quelle imputate a Ferrari & C. 
erano — si parla di impiego di 
« maghi » delle sofisticazioni — 
roba da virtuosi deiralambicoo, 
finezze tecniche, sofisticazioni 
n(Aili », Perciò più pericolose, 
più insidi-ase. camuffate alla 
perfezione. 

Al processone di Ascoli si af¬ 
ferma che ci vogliono leggi più 
moderne, più mezzi al N.AS. 
GiULsto. L'as'V’ocato Franchi di 
parte civile ha detto, però, nel¬ 
la .sua replica, che occorrono 
anche sentenze che. difendendo 
la fede pubblica, mettano in 
condizioni di non nuocere gli 
spec ilaton. i parassiti, gli im- 
brogiioni. 

Walter Montanari 


•< Dirottate 
l’aereo o 
salta tutto »: 
era un bluff 

LA VEGAS, 5. 

Ha tentato con un « bluff » 
di far dirottare un aereo con 
71 passeggeri a bordo, verso 
un aeroporto del Messico, ma 
gli è andata male. Si sono 
accorti che bleffava • lo 
hanno Immobilizzato subito. 
Hamilton Morris, di 41 anni, 
detenuto in volo di trasferi¬ 
mento con la scorta di duo 
poliziotti, si è presentoto 
alla hostess ed ha detto: 
« Pochi scherzi, ho qui noi 
giornata della dinamite e una 
pistola, mi porti subito dal 
pilota ». 

Il detenuto aveva chiesto 
alle guardie di andare alla 
« toilette » e. Invece, è finito 
nella cabina di pitotagglo. Il 
comandante $1 è sentilo chie¬ 
dere di dirigere l'aereo verso 
Il Messico. E' riuscito a gue- 
degnere tempo, fino a che I 
poliziolti sono accorsi Immo- 
Mllzzendo II detenuto. Nes¬ 
suno, a bordo, si è accorto 
di niente. Hamilton Morris 
dovrà rispondere, ere, di un 
nuovo reato davanti al gte- 
dlcl. 
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L’Urbanistica 


ha deliberato 



Movimentata udienza ieri al Palazzaccio contro Braibanti 


Il processo è una montatura 


Uno dei giovani «plagiati» 


fece Vammissione al teste 


Depongono i periti di ufficio ai processo - Testimonianza di amici e conoscenti dell’imputato: « E’ un 
uomo leale e intelligente » . Incidenti fra pubblico ministero e un teste a cui chiede se è un falsario 


Coprifuoco 


in piazza Navona 


Il questore Melfi evidentemente non ama nè il fresco, nè 
i2 gelato e per giunta il sola pensiero che due pacifici citta¬ 
dini possano incontrarsi all'a|)Oito per discutere dei fatti loro 
gli fa accapjìonarc la pelle. Così dere aver dato l'ordine di 
imporre il coprifuoco sulla città: cosa clic i suoi questurini 
hanno prontamente fatto l'altra notte tu pio^zo Navona. 

E' successo infatti che un nugolo di poluiutti. con « pan¬ 
tere ». jeep, furgoni e furgoncini, sono piombati in piazza 
Navona per « sciogliere * la folla: vale a dire circa duecento 
persone, alcune delle quali erano nei caffè, altri accanto alla 
fontana del Bernini a prendere il fresco, altri semplicemente 
a chiacchierare e farsi una passeggiata. Ma. ringhiando, ur¬ 
lando e minacciando i questurini hanno dato l'ordine di 
€ sciogliere l'assembramento »: cosa veramente singolare, ol¬ 
ire che ridicola. 

Giustamente alcune persone, ira cui dei giorrialisii del 
Popolo, risentiii per l'assurda imposizione di tornarsene a 
casa (suggerita per giunta a quanto sembra in modi tutt’altro 
che urbani) si .sono ri/Ìu(o(i di mostrare i docuntoufi. poiché 
non ve ne era alcun motivo e hanno inoltre replicato che dato 
che non c'era lo stato d'assedio potevano benissimo restare a 
chiacchierare nella piazza. La risposta è stata quella abituale 
per i questurini: sono stati caricati sul cellulare, trasportali 
al I distretto, nonostante l'esibizione di tessermi vari, e fermati 
finché non è giunta una provvidenziale telefonata. 

I poliziotti hanno poi raggiunto un'altra vetta di ridicolo, 
cercando di nascondere che la « delicata operazione * era stata 
condotta dagli uomini della t sezione politica:» (!) del 1 di¬ 
stretto. Aspettiamo adesso di sapere dal ministero dell'Inter¬ 
no chi è riuscito a ordinare un c coprifuoco » così idiota e 
se almeno verrà punito: in caso contrario che ci facciano 
sapere dove è permesso far quattro passi e respirare una 
boccata d'aria. E naturalmente a quello ufficio competente 
rivolgersi per presentare la domanda! 


Tutta Tor Vergata 


solo all'llniversità 


Varea di 530 ettari destinata alla costruzione di una seconda città universitaria ~ Una 
nuova variante al piano regolatore - Come è stata sventata la manovra dei « vini ti¬ 
pici » - Una vittoria della pressione dell*opinione pubblica 


L’intero comprensorio di Tor Vergata, che si 
stende su un’area di 530 ettari fra l'autostrada del 
sole, il comune di Frascati e la via Casilina, sarà 
destinato alla costruzione di una nuova sede universitaria. 
L'importante decisione è stata presa in questi giorni dalla 
commissione urbanistica del Campidoglio, dopo una serie di 
sollecitazioni dei consiglieri 


del gruppo comunista Della 
Seta e Salzano. La commis¬ 
sione urbanistica ha accolto 
le osservazioni contro una 
variante al piano regolatore 
che decurtava in modo mas¬ 
siccio l'area da assegnare alla 
università. Accolte le osser¬ 
vazioni verrà ora apportata 
una nuova variante al piano 
regolatore, destinando cosi tut¬ 
to il comprensorio alla pro¬ 
gettata città degli studi. 

La vicenda dell’area di Tor 
Vergata, conclusasi in questi 
giorni dopo una sollevazione 
generale nell'opinione pubbli¬ 
ca, è quanto mai significaUva 
per comprendere quali mano¬ 
vre possono essere attuate 
contro il piano regolatore a 
favore della speculazione sul¬ 
le aree. 

Il comprensorio di Tor Ver¬ 
gata. comprendente, come si 
è detto, un’area di 5,30 ettari, 
venne inizialmente destinato 


Domani alle 


Frattocchie 


Amministratori 
comunali 
comunisti 
a convegno 




Segretari di Sezione ed 
amministratori comunali 
comunisti della provincia 
di Roma si riuniscono 
domattina alle Frattocchie 
presso l’Istituto di Studi 
comimisti. 

Il Convegno, al quale 
presenzieranno il compa¬ 
gno Renzo ’Tiivelli. segre¬ 
tario della Federazione e 
Enzo Modica, respqnsabile 
nazionale degli Enti Locali, 
ha per tema l’iniziativa del 
partito dopo il voto per 
una politica verso gli Enti 
locali, per liquidare il cen¬ 
tro sinistra e rafforzare 
ed estendere maggioranze 
democratiche e di sinistra. 

AH’ordine del giorno del 
Convegno sta anche la cam¬ 
pagna della stampa comu¬ 
nista, e verrà sollecitato 
l'impegno di tutte le sezio¬ 
ni della provincia di Roma 
ad intensificare la sotto¬ 
scrizione verso il traguar¬ 
do del 28 luglio, data in 
cui si tiene la Festa dei 
Castelli romani a Velletri. 

I Segretari di sezione so¬ 
no invitati ad approfittare 
del convegno per far per¬ 
venire versamenU. 


Due donne si uccidono 


dal piano regolatore alla co¬ 
struzione di una sede univer¬ 
sitaria. L’assegnazione di una 
zona abbastanza vasta all’Uni¬ 
versità. si rende quanto mai 
necessaria se teniamo conto I 
della gravissima situazione in 
cui versa la città universita¬ 
ria, impossibilitata ad ospita¬ 
re gli attuali 68 mila studenti. 

Contro la decisione ricorse¬ 
ro il comune di Frascati e la 
Coltivatori diretti, l’organizza¬ 
zione contadina di Bononii. Si 
disse che nella zona c’era una 
vasta area dove veniva pro¬ 
dotto il famoso vino di Fra¬ 
scati e per questo il comtme 
e la bqnomiana invocarono la 
applicazione della legge i>er 
la tutela dei vini tipici. Il ri¬ 
corso venne accolto dal Con¬ 
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici il quale chiese e ot¬ 
tenne che il piano regolatore 
vepisse mutato. L’area di ,S30 
ettari venne cosi suddivisa; 
190 all’Università. 340 al « vino 
cannellino ». La decisione po¬ 
teva apparire formalmente le¬ 
gale, anche se assurda. La 
realtà era però diversa da 
quella illustrata dal comune 
di Frascati e dalla bononiiana: 
nella zona, di vigneti tipici, 
non c’è neppure l'ombra; solo 
qualche appezzamento a vigna 
sorge qua e là, fra una abita¬ 
zione e l’altra. Vigneti norma¬ 
li che non hanno certo la pre¬ 
rogativa di produre il vino 
tipico dei castelli. Del resto 
lo stesso comune di Frascati, 
dimostrando una palese con¬ 
traddizione. aveva destinato a 
zona industriale l’area confi¬ 
nante con Tor Vergata. 

Cosa celasse la manovra dei 
« vini tipici » era abbastanza 
evidente: si voleva impedire 
che la zona venisse assegnata 
a un servizio di pubblica uti¬ 
lità come la costruzione di 
una città imiversitarìa. Una 
volta lasciate le aree fuori da 
ogni vincolo era facile, un 
giorno o raltro, utilizzarle per 
costruzioni private. Il fatto 
stupefacente rimase la deci¬ 
sione del Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici, presa sen¬ 
za il minimo accertamento se 
si poteva o no applicare la 
legge per la tutela dei vini ti¬ 
pici. 

- La decurtazione deH’area di 
Tor Vergata suscitò una onda¬ 
ta di proteste: dall'università 
agli enti culturali; dagli uomi¬ 
ni di cultura agli urbanisti. 
Sull’argomento il prof. Sylos 
Labini stilò un documento e 
tenne una conferenza stampa. 
Si cominciò cosi a parlare di 
avanzare la richiesta di va¬ 
riare nuovamente il piano re¬ 
golatore, attraverso la presen¬ 
tazione di osservazioni da par¬ 
te dell’Università, Le osser¬ 
vazioni sono state esaminate 
dalla Commissione urbanisti¬ 
ca e dopo una serie di solle¬ 
citazioni e di riunioni si è 
giunti alla decisione di desti¬ 
nare tutto il comprensorio al¬ 
l’Università. 


Beve acido solforico 
Nel vuoto dalle scale 


Due anziane donne si .sono uc¬ 
cise nella giornata di ieri: una 
ingerendo acido .solforico, l’altra 
gettandosi neila tromba delle 
scale. 

Ida Edoardi, di 78 anni, che 
abitava in via Giulio Bazzoni 7. 
a Vitinia. sofTrh'a da tempo di 
arteriasclerosi. Ieri, verso le 
20 approfittando del fatto che 
era rimasta sola ki casa (sua 
figlia .Ada era uscita per lavoro) 
ha preso una bottiglia di acido 
solforico daH'armadietto delle 
medicine e ne ha bevuta una 
forte dose. Il corpo della don¬ 
na. ormai privo di vita, è stato 
trovato dalla figlia nella stanza 
da bagno. 


.Aveva ottant'annl. invece 
Giu.seppa Diotallevi, che ieri 
mattina si è gettata nella trom¬ 
ba delle scale di via .Alcamo 20 
al Tuscolano. La donna era sta¬ 
ta dimessa tempo fa da una 
clinica per malattie mentali: ed 
era tornata a casa a vivere con 
il marito Umberto Corradini. di 
83 anni. Giuseppina Diotallevi, 
ieri mattina sarebbe dovuta ri¬ 
manere a letto, come il medico 
le aveva consigliato: invece è 
uscita sul pianerottolo e senza 
un attimo di esitazione si è 
gettata dalla tromba delle sca- 


le. cadendo pesantemente sul 


ballatoio del secondo piano e 
restando uccisa sul colpo. 


Drammatico episodio a Ostia 


Pioggia di botfiglie 
dall'uomo barricato 


Il 14 luglio 


A Reggio Emilia 
do Centocelle 
per incontrare 
pnpà Cervi 


La sezione comunista di 
Centocelle ha organizzato, 
per il 14 luglio, una gita a 
Reggio Elmilia e un incon¬ 
tro con papà Cervi, nella 
casa che vide il martirio 
dei sette fratelli. La par¬ 
tenza per Rejqpo Emilia è 
fissata la sera di sabato 
alle ore 22 e rarrivo nella 
città emiliana la mattina 
dopo alle 8. Dopo una vi¬ 
sita alla città, alle ore 11 
avverrà rincontro a casa 
Cervi. Al tennine, verso le 
12,30, è previsto un pranzo 
nel parco del PCI di Albi- 
nea. Il prezzo della gita, 
tutto compreso, è di 5 mila 
lire. Le prenotazioni posso¬ 
no essere fatte presso la 
sezione Centocelle, via de¬ 
gli Aceri. 


Momenti di vero panico han.no 
vissuto ieri matUna gli abitan¬ 
ti di via Stanislao Folchi. ad 
Ostia. Un uomo, il trentaquat¬ 
trenne Nazzareno Gregori. in 
un attacco di follia, si è barri¬ 
cato in casa ed ha cominciato 
a lanciare dalle finestre mobili, 
bottiglie e tutto quelio che gli 
capitava sotto mano. Solo l'in¬ 
tervento dei vigili — chiamati 
da alcuni passanti — ha ripor¬ 
tato la calma. 


L’uomo — che è stato rico¬ 
veralo alla Neuro — ieri mat¬ 
tina verso le 9 ha sprangato, 
orlando come un ossesso, le 
porle della villetta di via Fol¬ 
chi. al numero 23. dove abita 
da solo. Dopo essersi chiuso 
dentro in una stanza ha comin¬ 
ciato a bombardare la strada. 
I vicini, preoccupati soprattut- 
to perchè temevano che U po¬ 
veretto fosse armato, hanno 
chiamato i vigili che sono giun¬ 
ti sul posto in gran numero. 
Per un’ora circa attorno alla 
villetta circondata si è temuto 
il peggio; poi approfittando di 
un attimo dì calma decine di 
vigili sono riusciti, a sfondare 
le porte e m bloccare l'uonao. 


Il processo contro Aldo Brai- 
banli. il professore accasato di 
aver plagiato due giovani, è con 
tinuato ieri in Corte d a.ssise con 
le testimonianze di conoscenti ed 
amici dell’imputato e con la ri¬ 
presa dell'interrogatorio dei due 
medici che hanno eseguito la 
perizia psichiatrica per l'accusa. 

Sono stati proprio il professor 
Semeraro e il professor Gorla 
a testimoniare. Erano già stati 
sentiti l'altro ieri, ma la seduta 
era stata poi sospesa e il pro¬ 
cesso aggiornato mentre l due 
psichiatri stavano illustrando le 
conctasionì della loro perizia. 

Dopo aver fatto nuovamente il 
quadro clinico dì Giovanni San- 
fratello uno dei due giovani pla¬ 
giati, ai medici è stato chiesto 
se per loro un malato di schizo 
frema ha la capacità di intende¬ 
re e di volere. 

SEMERARO - Nello schizofre¬ 
nico nulla è completamente va¬ 
lido anche se alcune funzioni ri¬ 
mangono quasi invariate. 

PRESIDENTE — Parliamo ora 
delle fughe che Sanfrateilo fece 
a Parigi e Venezia per evadere 
dalla famìglia. Illustri autori co¬ 
me Celletti dicono che le fughe 
dalla realtà quotidiana sono i 
sintomi della sdiizofrenia. Voi 
cosa pensate? 

G0RL.A — Bisogna vedere co¬ 
me sono motivate queste fughe, 
cioè se ci sì allontana da qual¬ 
cosa o si tende a qualcosa. La 
fuga schizofrenica è caratteriz¬ 
zata dalla patoiogicità del mo¬ 
tivo. 

Secondo 1 periti Sanf rateilo 
era un ragazzo chiuso che rifug¬ 
giva dalla società che sosteneva 
valori contrari ai suoi. Anche 
nei medici non aveva fiducia per¬ 
chè affermava che avevano del 
preconcetti nei suoi confronti. 
Braibanti più volte, hanno detto 
i periti, ha sollecitato Giovanni 
Sanfratello ad aprirsi, a rac¬ 
contare, a parlare, ma secondo 
i medici il giovane non l’avreb¬ 
be fatto per non dispiacere a 
Braibanti. Per l’accusa questo 
significa che siamo già in uno 
stato di soggezione. 

AW. SABATINI — Ma se leg¬ 
giamo alcuni pa.ssi della perizia 
notiamo che Sanfratello è de¬ 
scritto come una persona nor¬ 
male. intelligente. Come si ac¬ 
cordano que.ste affermarioni con 
le conclusioni dei partiti? Era o 
non era un deviato? 

(30RLA — Sì lo era. ma al¬ 
cune caratteristiche... 

SAB.ATINl — Tenga conto an¬ 
che della difesa che Sanfratello 
fa di Braibanti. • ' 

GORLA — Ma questo non si¬ 
gnifica niente, noi abbiamo de¬ 
scritto la situazione al momento 
dell'esame. 

S.ABATINI — Ma è un momen¬ 
to che dura parecchio perchè 
Giovanni ^nfratello difendeva 
Braibanti allora e continua a 
difenderlo. 

Dopo una breve pausa la 
udienza è ripresa con le depo¬ 
sizioni dei testi di difesa. 

Per primo è stato richiamato 
il musicista Silvano Bassotti. 

PRESIDENTE — Nella sua 
deposizione dell’altro giorno 
abbiamo parlato dei terni dei 
discorsi tra lei e Braibanti. 
Ora mi precisi qualche par¬ 
ticolare suirargomento sesso. 
Lei è d’accordo con Braibanti 
quando dice che il sesso è un 
veicolo dei sentimenti? 

BUSSOTTI — Si. 

PRESIDENTE — Ha mai visto 
Braibant i a Roma? 

BUSSOTTI — SI. una volta 
a piazza del Popolo nella pri¬ 
mavera del 1964. 

PRESIDENTE — Dove era 
Sanfratello? 

BR.AIBANTI (alzandosi) — 
Sanfratello usciva molto spesso 
da solo. 

Ha poi testimoniato Luciano 
Molinari. un imbianchino che 
presentò Giovanni Sanfratello a 
Braibanti. 

PRESIDENTE — Perchè pre¬ 
sentò a Braibanti Sanfratello? 

MOLIN.ARI — Fu Giovanni a 
chiedermelo perchè io gli avevo 
parlato del torrione. Eravamo 
molto amici. Giovanni mi lasciò 
anche in custodia dei libri di 
romanzieri russi perchè mi dis¬ 
se « i miei genitori non coglio¬ 
no che li legoa ». Questo prima 
che Giovanni conoscesse Brai- 
bantì. 

Viene poi richiamato Renzo 
Bussotti. 

BUSSOTTI — ET vero che du 
rante il proces.so. nei corridoi 
di palazzo di giustizia, ha in¬ 
contrato Giovanni Sanfratello? 

BUSSOTTI — Si è stato lui 
ad a\-\icinarmi e a stringermi 
la mano. 

PRESIDENTE — In prece¬ 
denza ri eravate visti? 

BUSSOTTI - A Forte dei 
Marmi, un anno fa. e in quella 
occasione ebbi modo di costa¬ 
tare che Giovanni era sempre 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
CF.C. sofw convocati lunedi 8 
alle 1t in Fodorazione; COM¬ 
MISSIONE PROVINCIA lunedì 
alle 18^ in Federazione; CO¬ 
MITATI DIRETTIVI: AURELIO 
BRAVETTA ere 29,M CO con 
Moncini; ROVIANO ore 17,39 
CO con Fredduzzi; CASTEL 
MADAMA ere 21.30 asiemWei. 
con Fredduzzi; CARIANO ere tt 
comizio e proiezione con Ccsa- 
roni; MONTEPORZIO ere 19,3t 
con Velletri; MANZIANA ere 
2f,36 Piazza TittenI con M. Ro¬ 
dano e Agostinelli; VICOVARO 
ore 11 riunione mandamento 
con Mammucarl e Piacentini; 
CORSI D BASE: POMEZIA 3. 
leziono con Tlso. 

TERZO CANALE — Lo sezio¬ 
ni Trevi, Campo-Marzio o Con¬ 
tro proietteranno, por lo cam¬ 
pagna dalla stampa, dalla era 
28,31 alle 22,38, in piazza Na¬ 
vona, alcuni numeri dal III 
canale. 


10 stos.so e che apprezzava 
Braibanti. 

Viene poi sentito Cesare Zam- 
poiini impiegato al comune di 
Firenzuola d’.Adda. 

ZAMPOLINI - Io ho man¬ 
dato mio figlio di li anni a 
scuola da Braibanti, che cono¬ 
scevo dal 19)8. jierchè lo ri¬ 
tengo un professore ottimo e 
a Firenzuola molti padri man¬ 
davano i figli a ca.sa di .Aldo 
per studiare. E nella sua abi¬ 
tazione ho conosciuto Piercarlo 
Toscano che scriveva a mac¬ 
china per Braibanti. Successi¬ 
vamente parlai spesso con il 
Toscano, ma non mi disse mai 
del processo e della denuncia. 
Quando lo seppi mi meravigliai 
molto ma allora Toscano mi 
disse che si trattava tutto di 
una montatura, anche se non 
IKiteva difendere apertamente 
Ilraihanti |x?rchc aveva un ne¬ 
gozio. 

P.M. — E questo è avvenuto 
dopo che il Toscano aveva fatto 
la sua deposizione a me. 

C'è stato a questo punto, quan¬ 
do è stato chiamato un altro 
teste. Vittorio F'ormi. uno spia¬ 
cevole incidente nato da una 
frase del P..M. che a brucia¬ 
pelo aveva chiesto al teste se 
era un pregiudicato e un fal¬ 
sario. Evidentemente ci deve 
essere stato un equivoco, forse 

11 dolt. Loiacono pensava ad 
altro, ma l’effetto è .stato quello 
di intimidire il teste che tut¬ 
tavia ha risposto con sicurezza 
alle domande, confermando la 
personalità dcU’imputato. 

Anche il teste successivo che 
pure è stato bruscamente in¬ 
terrotto molto inopportunamente 
dal presidente ha detto che il 
Toscano, che pure vide spesso, 
non gli rivelò mai che aveva 
intenzione di denunciare Brai¬ 
banti. 



Protestano i malati 
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1 ricoverali del S. Camillo hanno dato vita 
ieri mattina ad una clamoro.sa prutesta con¬ 
tro rammiiii-strazionc degli o.s|x^dali riuniti e 
in particolare contro il -suo presidente L'Elto- 
re. Alle 9 un centinaio di malati hanno lascia¬ 
to le corsie e in pigiama. levando in allo i 
cartelli, si sono riversati verso i cancelli. I 
degenti hanno voluto così protestare contro 
il caos che impera negli osixMlali. anche in 
conseguenza dello sciopero dei medici che 
dura ormai da tre settimane. Alle richieste 
dei medici il presidente non è capace di ri¬ 
spondere positivamente, anzi tutta la sua 


condotta sembra improntata alla inas'iiiia in 
ilifTcrenza iK-r la grave .situ.i/ioiic che si è 
venuta a creare. « Tanto - sembra che .so 
stenga dice I.'Ellore -- gli intcìventi chirur¬ 
gici urgenti, e il pronto .socco’.so. i melici li 
assicurino. 'Tutti gli altii iKissono asiiettnic... » 
E sono cosi tre settimane clic ammalati non 
gravi attendono di essere curali, di es-eie 
soltoiKistia Msite o ad analisi. « Cur.iteci* » 
dicevano i cartelli tenuti alti dai ricowr.iti. 
€ L'E fiore è oia di interi coire ». j In un pae 
se civile le scuole c gli osiiedali .sono al 
primo posto ». NE^LL.A FOTO: un momento 
della manifestazione. 


À 

Il Consi 

Li. . - , 

in lotte 

Approvato alVunanimità un ordine del giorno 

iglio con gli operai 
1 per l'occupazione 

Anche le AGLI sono per lo sciopero generale 


Solidarietà con lo sciopero generale - Lunedì rincontro CGIL, UIL, CJSL - Situazione 
preoccupante alVAtac e alla Stefer - Proseguono Vastensione i duecento della Pozzo 





Contadini nll'Apollon^ri' 


— Ai lavoratori del- 
ncllo sta- 
eccupate da 

un mese, al termino dalla manifestazione di ieri una delegazione 
di contadini ha portate in dono un vitelle. Accompagnava la 
dolegaziono II prosidonte doll'Alloonza contadini Angiole Mar¬ 
roni. L'incentro fra operai in letta a contadini è stato com- 
movonto. e Terremo il vitelle con noi fine olla vittoria », han¬ 
no dotto gli operai, a lo hanno mandate a pascolare noi 
prati attorno olle stabilimento. NELLA FOTO: l'incontro fra 
gli operai a I contodini nello fabbrica occupato. 


Ieri sera il Consiglio comuna¬ 
le, aH'unanìmità. ha approvalo 
un ordine del giorno che « espri¬ 
me solidarietà ai lavoratori im¬ 
pegnali in difesa delToccupazio^ 
no e costretti per questo a ma- 
nifc,stare anche con annunciate 
astensioni dal lacero la esigen¬ 
za di pronti e positivi interventi 
atti ad invertire le attuali tcn 
denze ». Nel corso del dibatti¬ 
to. iniziato con un intervento di 
Marianolti che ha proposto l’or¬ 
dine del giorno c al quale si è 
subito associato il compagno 
Giunti, da tutti i gnippi è stata 
ribadita piena .solidarietà con i 
la\ oratori che si accingono allo 
sciopero generale. 

Anche le ACI-I sono per Io 
sciopero generale. Ieri il .segre¬ 
tario regionale deH’.Associazione 
e responsabile del settore in¬ 
dustria. .Aldo De Matteo, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione nel¬ 
la quale sottolinea come questo 
* sia un momento particolare e 
difficile per i lac oratori che de¬ 
cono dimostrare di saper resi¬ 
stere alla prepotenza padrona¬ 
le ». I lavoratori < si rendono 
conto — prosegue la dichiara¬ 
zione — della necc-ssità delle 
innovazioni tecntrfogiche e or¬ 
ganizzative dei processi prodot¬ 
tici. cionostante essi sono al¬ 
trettanto consapevoli che non si 
può lasciare alTincontrollato ar¬ 
bitrio di pochi, decisioni che 
coinvolgono le condizioni di vi¬ 
ta di migliaia di cittadini. Com¬ 
pito es-senziale dello Stato, spe¬ 
cialmente in questo delicato mo¬ 
mento della vita economica del 
Paese, deve essere quello di 
svolgere una funzione di con¬ 
trollo e di armonizzazione degli 
interessi defi’intera coiletticità. 
al di sopra degli egoismi di 
parte, assicurando a tutti di¬ 
gnitose condizioni di vita e di 
lacoro. Perchè tutto questo non 
resti una pura enunciazione di 
princìpi, ritengo opportuno in¬ 
citare i sindacati a per.severare 
uniti nella lotta per la tutela 
dei diritti dei lavoratori. Men¬ 
tre esprimo un’adesione comple¬ 
ta e senza riserve allo sciope¬ 
ro generale che si prospetta per 
i prossimi giorni, ricolgo un in¬ 
vito particolare agli amministra¬ 
tori e ai parlamentari del La¬ 
zio perchè il problema dello svi¬ 
luppo della regione si ponga al 
più presto in termini concreti ». 

Lunedi, per decidere la data 
e le modalità dello sciopero ge¬ 
nerale. come è noto si incontre¬ 
ranno le .segreterie della Came¬ 
ra del lavoro della CISL e del¬ 
la UIL. Intanto ieri mattina una 
delegazione formata dai consi¬ 


glieri comunali parlamentari c 
guidata daH’asscs.soro allo sci 
lappo economico Di Segni 'i è 
recata alle l’artecipazioni Sta 
tali doce. nel corso di un col¬ 
loquio con il sottosegretario Ra¬ 
di. ha esposto la situazione del¬ 
le industrie .Apollon e l’ischiut- 
ta. occupate dai lavoratori con 
tro i licenziamenti. II rappre^cn 
tante del gocemo ha pro:ne>-o 
un intcrcento. in particolare per 
la Pischiutta. es.sendo chiama¬ 
ta in causa anche TENI. 

Inoltre ieri mattina si è riii 
mia la commis-ione comunale 
per Io sciliippo economico che. 
conco'daivlo con le don inre ne; 
sindacati sniraggracamcnio del¬ 
la occupazione operaia, ha de¬ 
ciso di indire un dibattito in au¬ 
la .sulla situazione. 


ATAC e STEFER — Il sinda¬ 
cato au'.oferrotrancicri he pre¬ 
so in esame la s.tuaziooe del- 
l’.AT.AC e della Stefer. caratte¬ 
rizzata da un peggioramento ge- 
neiaìe. Diminui-cono gli utenti, 
calano le entrate e. specie per 
l’.AT.AC, si ricorre ai tagli delle 
linee, alla riduzione degli or¬ 
ganici. mentre non si prende 
ne.ssun provvedimento per mi¬ 
gliorare il serv izio. renderlo 
piu spedito, con isole pedonali. 
Itinerari prefenziali. Il proposi¬ 
to della categona — afferma 
una nota del sindacato — c quel¬ 
lo di riprendere con forza l’a¬ 
zione già intrapresa per otte¬ 
nere un'inversione degli indiriz¬ 
zi finora perseguiti e per una 
nuova politica dei trasporti. Per 
quanto riguarda la Stefer il 
personale è deciso a promuove¬ 
re un'azione per il suo sviluppo 
e per l'attuazione dei pian; 
dellazienda. 


CONFEZIONI POZZO — An¬ 
che ien hanno scioperato i 200 
dipendenti delle confezioni Poz 
zo contro le rappresaglie della 
direzione e per l'applicazione 
del contratto. Nel corso dello 
sciopero si è svolta un'assemblo.! 
alla Camera del lavoro; lavora¬ 
tori c lavoratrici hanno deciso 
di proseguire nell’azione in¬ 
trapresa. 


IMPRESE PULIZIA — Sono 
.state rotte le trattative per il 
contratto provinciale eli lavoro 
dei dipendenti delle imprese di 
pulizia. I tre sindacati hanno 
convocato per lunedì, unitaria¬ 
mente, un’a.ssemblea alla Ca¬ 
mera del lavoro per decidere 
l’azione sindacalo. 
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Consiglio comunale 


Il compagno Della Seta sollecita la votazione 

Bilancio a luglio 

Il centro-sinistra non ha la maggioranza e vuole rinviare il voto all’au¬ 
tunno — Greggi e Mazzarello rispondono alle critiche di Sargentini 
Una delegazione di Prato Rotondo per i problemi della borgata 



comprendere i motivi delle cri¬ 
tiche sollevate ■ dal consigliere 
socialista. I bilanci di quest'an¬ 
no e dello scorso anno — ha 
detto inoltre — non possono non 
risentire di tutta una imiwsta- 
zione di politica amministrativa, 
che indubbiamente in questi ul¬ 
timi 6 anni è stata caratterizr 
zata daH'arrivo e dalla pre¬ 
senza nella giunta del partito 
cui Sargentini appartiene. Il te¬ 
ma delle responsabilità socia¬ 
liste in tutti gli atti dclfam- 
ministrazione capitolina, quindi 
anche del bilancio, è stato sol¬ 
levato anche da Mazzarello. 
Questo bilancio — ha tenuto a 
.sottolineare il consigliere demo- 
cristiano “ ri.specchia una scel¬ 
ta txilitica che anche j socia¬ 
listi hanno - fatto. Mazzarello 
non ha iwtuto però fare a meno 
^ di rilevare che il bilancio pre¬ 
sentato dal sindaco Santini « non 
è strutturalmente valido come 


quello preparato l'anno scorso 
da Sargentini *. E sui « nei > 
che Sargentini ha messo in evi¬ 
denza Mazzarello ha riconosciu¬ 
to che etTettivamente il bilancio 
contietie degli errori. Nonostan¬ 
te queste precise ammissioni, 
il consigliere democristiano 
non ha proposto alcun emen¬ 
damento. 

Nel cor.so della se<luta è giun¬ 
ta nell'aula di Giulio Cesare una 
delegazione di abitanti della 
borgata di Prato Rotondo, gui¬ 
data dal parroco e dal segre¬ 
tario {iella .sezione del PCI. I.a 
delegazione, ricevuta daU'a.sscs- 
sore Cabras, ha chiesto l'im- 
mediata copertura della mar¬ 
rana. fonte di continui pericoli 
per gli abitanti della largata. 
Cabras si è impegnato a re¬ 
carsi nella giornata di merco¬ 
ledì a Prato Rotondo per ren¬ 
dersi personalmente conto del¬ 
le condizioni della borgata. 


■ Il voto sul bilancio comunale si avrà veramente alla fine di luglio, come ha 
promesso il sindaco Santini? Da come si sta svolgendo il dibattito e dalla situa¬ 
zione in cui si trova l’amministrazione, priva in questo momento della maggioranza, 
tutto lascia prevedere che prima delle ferie il bilancio non possa essere messo in vota¬ 
zione. Del resto, Tatteggiamento assunto fino a questo momento dai rappresentanti della 
€ maggioranza » di centro-sinistra, è di trovare in ogni modo una via per rinviare aU'autunno il 
completamento dell’esame del 
principale atto deH'ammini- 
strazione capitolina. Infatti, 
dopo otto inten'enti dcH’oppo- 
sizione e quando sembrava che 
i rappresentanti della maggio¬ 
ranza avessero poco da dire 
sul bilancio, improvvisamente 
sedici consiglieri del centro- 
sinistra si sono iscritti a par¬ 
lare. Una via come un'altra 
per procrastinare il dibattito. 

Ieri .sera, nella seduta del 
consiglio comunale, la questio¬ 
ne del voto .sul bilancio è stata 
sollevata dal compagno Piero 
Della Seta che ha illustrato il 
comunicato del gruppo comu¬ 
nista pubblicato dal nostro 
giornale. Per poter giungere al 
voto entro luglio il gruppo co¬ 
munista propone di portare da 
due a tre le sedute settima¬ 
nali del consiglio e che le se¬ 
dute stesse siano centrate 
esclusivamente sul bilancio. 

Dojx) la precisa richiesta c<^ 
munista ha preso la parola il 
consigliere liberale Cutolo. 
avanzando una proposta che 
dava una mano alla maggio¬ 
ranza per rinviare a ottobre o 
a novembre il voto sul bilan¬ 
cio. Cutolo proponeva infatti di 
sospendere la di.scussione e rii 
convocare la commi.ssione bi¬ 
lancio dove il sindaco Santini 
avrebbe chiarito i punti oscuri 
del documento, duramente cri¬ 
ticati nella precerlente seduta 
dal sociali.sta Sargentini. 

Il compagno Cannilo sma¬ 
scherava il tentativo liberale e 
COSI il sindaco è stato co.stretto 
a impegnarsi su due i)unti: 

<Mnv{x;are la commissione bi¬ 
lancio. mentre in consiglio con¬ 
tinua la discu.ssione, per for¬ 
nire delucidazioni sul docu¬ 
mento da lui preparato: convo¬ 
care una riunione rlei capi¬ 
gruppo per concordare sulle se¬ 
dute da tenersi prima della fine 
del me.se. 

Terminata questa parte sul 
metcMlo con cui la maggioranza 
porta avanti la discu.ssione sul 
bilancio, hanno preso la parola 
i democristiani Greggi e Maz¬ 
zarello. • Greggi polemizzando 
con .Sa^gentioi ha .dettp di non. 


Ladri-piromani in una boutique di via Quintilio Varo 

Razziano venti milioni 
e incendiano il negozio 

Forse volevano mascherare il furto — Colpo da tredici milioni coi 
sistema del buco in una oreficeria di via Appia Nuova 


Non soddisfatti di aver raz¬ 
ziato la bouti(|ue di via Quin¬ 
tilio Varo della signora .Maria 
Ferrara i ladri hanno anctie 
appiccato il fiuwo nel piccolo 
negozio, di.struggenclolo (|uasi 
totalmente. Nelle loro intenzio¬ 
ni. evidentemente c'era l'inge- 
nuo tentativo di mascherare il 
furto con un incendio coliwso. 
Ma la proprietaria del negozio, 
nel denunciare l'accaduto ha 
dichiarato che vestiti, bianche 
ria e altri oggetti |>er un valore 
di circa 20 milioni erano stati 
rubati. 

E' successo che verso le 4 
di ieri mattina il vigile notturno 
.Arcangelo Fiaccarelli nel suo 
normale giro di perlustrazione 
si è accorto che il negozio di 
via Quintilio Vario era in preda 
alle fiamme. 

L'uomo ha chiamato i vigili 
che giunti sul posto, hanno do¬ 
vuto combattere circa un'ora 
prima di domare l'incendio. I>a 
proprietaria del negozio ha poi 
avuto la doppia sgradita sor¬ 
presa. Nel fare l'inventario 
della merce la donna ha ri¬ 
scontrato la mancanza di molti 
preziosi capi cdie .si sarebbero 


dovuti trovare in un armadio 
non distrutto dalle fiamme. .An¬ 
che cercando fra gli oggetti 
bruciacchiati mancavano vesti¬ 
ti borsette e .scarpe. .Alla si¬ 
gnora Ferrara non è restato 
altro che denunciare al vicino 
commissariato il furto e l'in¬ 
cendio dolo.so. 

Un colpo con il buco è stato 
invece perpetrato verso le 13 
di ieri da alcuni .scono.sciuti. ai 
danni della gioielleria c .Mar¬ 
tello > d via .Appia Nuova 152. 
11 furto, scoperto nel pomerig¬ 
gio dal [wdrone. quando doi» 
pranzo è rientrato nel negozio, 
avrebbe fruttato ai ladri circa 
13 milioni, fra gioielli, argente¬ 
ria e altri oggetti d'oro. I la¬ 
dri si .sono mossi con destrez- 
7.3 e abilità: entrati ne! palazzo 
adiacente al negozio sono .s{X‘5i 
nelle cantine e da una di que¬ 
ste {lopo aver fatto un grosso 
buco nella parete, .sono entra¬ 
ti indisturbati nel negozio. Muo 
vemlosi in gran .silenzio, vista 
l'ora e il traffico <lella zona, 
gli sconosciuti si sono impos- 
ses.sati di lutti gli oggetti che 
hanno avuto a portata di mano. 


Dura condanna del tribunale 

Girava con la baionetta 
nello stivale: dieci mesi 


Una grave sentenza è stata 
emessa ieri dai giudici della 
VI sezione penale del tribuna¬ 
le a conclusicxie di un proces¬ 
so contro un giovane america¬ 
no imputato di aver intreniotto 
armi da guerra in territorio ita¬ 
liano e di ix>rto abusivo di 
armi. Jack Green di 23 anni, 
di New York, dottore in legge, 
era venuto in Italia per un 
j)eriodo di vacanz-a. Essendo 
un appassionato campeggiatore 
prima di partire aveva acqui¬ 
stato. oltre ad una attrezzatu¬ 
ra adeguata, una baionetta, un 
articolo che negli Stati Uniti 
viene venduto liberamente (co¬ 
me i fucili e le pistole). 

Ignorando che in Italia vige, 
giustamente, una legge parti¬ 


colarmente severa per quanto 
riguarda le armi, il Gree por¬ 
tava la baionetta infilata in uno 
stivale. Abitudine questa che 
gli è costata cara. Mentre in¬ 
fatti. una mattina, era fermo a 
[>arlare con due connazionali a 
Trinità dei Monti è stato a\wi- 
einato da due agenti che ave¬ 
vano scorto Tanna, e arrestato. 

Il giovane si giustificò dicen¬ 
do che non conosceva le leggi 
italiane e che d'altra parte 
credeva che una baùxietta non 
fos.se un'arma. Non c'è stato 
niente da fare. Rinviato a giu¬ 
dizio è stato condannato al mi¬ 
nimo delLa i)ena 10 mesi c 20 
giorni c 100 mila lire di multa. 
.Avrebbe potuto essere condan¬ 
nato a 12 anni di reclusione. • 


Comizi 
per la 
stampa 

del PCI 


Le manifestazioni di aper¬ 
tura della campagna della 
stampa comunista si sus¬ 
seguono in città e provin¬ 
cia, e vengono dedicate alle 
lotte dei lavoratori, ai pro¬ 
blemi che es.se pongono ed 
alla necessità di risolverli, 
a dire no al governo di 
attesa ed a chiedere solu¬ 
zioni nuove fondate su una 
nuova, più ampia unità del¬ 
le sinistre. 

Oggi si svolgono comizi 
pubblici alle 19 a Borgata 
Fincx:chio con Ugo Vetere; 
a Tiburtina con Cianca alle 
19,30; a Monteporzio alle 

19.30 con Velletri; a La- 
riano alle 19,.30 con Cesa- 
roni ed a San Oreste alle 

20.30 con Colaiacomo. As- 
.semblee si svolgono a Vil¬ 
la Gordiani alle 19410 con 
Angiolo Marroni e a Villa¬ 
nuova di Guidonia alle 20 
con Cirillo. 

Una importante manife¬ 
stazione avrà luogo stasera 
alle 20,30 a Manziana, dove 
da diversi giorni le ragazze 
occupano la fabbrica smo¬ 
bilitata dal padrone. Dopo 
un corteo che percorrerà le 
vie cittadine, alle ore 2Q,.30 
parlerà alla popolazione la 
compagna Mari.sa Rodano. 

Domani, domenica, as¬ 
semblee avranno luogo a 
Ina-Case Tuscolano alle 
ore 10 con Italo Maderchi. 
ad Arcinazzo alle 20 con 
Bianca Bracci Torsi ed alla 
Romanina alle 18 con Ugo 
Vetere. 

Giungono sempre nuovi 
impegni di sottoscrizione. 
La Sezione di Pietralata 
verserà lunedi un suo pri¬ 
mo contributo per la cam¬ 
pagna della stampa. 


PICCOLA 

CRONACA 

Il giorno 

Oggi, sabato 6 luglio (183-178). 
Onomastico Isaia. U sole sorge 
alle ore 4.43. e tramonta alle 
ore 20.12, Luna piena merco¬ 
ledì 10. 

Galleria 

L’assessorato alle antichità e 
belle arti comunica che domani, 
per cortese concessione deU'am- 
basciata del Brasile sarà aperta 
gratuitamente al pubblico, dalle 
ore 10 alle 12 la gallerìa di Pie¬ 
tro da Cortona di palazzo Pam- 
phili in piazza Xavona. 


Domenica 14 
inizia a Caracalla 
la stagione lirica 

La stagione lirica estiva al¬ 
le Terme di Caracalla che avrà 
luogo dal Ì4 luglio al 23 ago¬ 
sto, vorrà inaugurata domeni¬ 
ca 14 alle ore 21 con T* Alda » 
di Giuseppe Verdi, concertata 
e diretta dal maestro Oliviero 
De Fabritiis e con la regia di 
Bruno Nofri. Interpreti prin¬ 
cipali: Luisa Maragliano. Fio¬ 
renza Co.ssotto, Gastone Liina- 
rilli, Mario Zannsi, Ivo Vinco 
e Plinio Claliassi. Maestro del 
coro Tullio Boni- Coreografia 
di Attilia Radice. Scene di Gio¬ 
vanni Crucianl e Camillo Par- 
ravlcini. I biglietti per lo spet¬ 
tacolo inaugurale andranno in 
vcn<iita m.irtedi 9 allo ore 10. 
Pm7i: settore A con cuscini 
L. 6.000, senza cuscini L 4.000; 
settore B L. 3.000; C L. 800. 

Accademia 
{I Filarmonica j 
Romana 

Lunedi alle 21,30 nel giardi¬ 
no dell’Accademia (Via Flami¬ 
nia 118) concerto della piani¬ 
sta Gloria Lanni. 

In programma Brahms. Llszt. 
Turchi. Bartok. 

Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312.500). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Lunedi alte 21,30 giardino Ac¬ 
cademia concerto della pia¬ 
nista Gloria Lanni. In pro¬ 
gramma; Brahms. Liszt. Tur¬ 
chi. Bartok. Biglietti alla Fi¬ 
larmonica. 

ass4k:ia/.ione musicale 

ROMANA 

Lunedi alle 2I..30 Chiostro de' 
Genovesi: Locatelli. Bach. 

Schubert; flautista Gerardo 

AllDi rORIO GONFAI.ONE 

Lunedi e martedì alle 2t,30 
giardino alTitaliana V'illa Do- 
ria Pamphil}: ■ Serenata > per 
soli coro e orchestra, musi¬ 
ca di B. Miarcello. 

VILIoA CELIMONTANA 
Dal 18 alle 2I4K> complesso 
Romano del balletto, dir. Mar- 
‘ colia Otinelli. balletti su mu¬ 
sica di: Pugni Debussy. Ro¬ 
drigo. Frank. Rossini: coreo¬ 
grafie Otinelli Muradoff Ven- 
ditti Gay. 



TEATRI 


BORGO S SPIRITO 

Domani alle 17 comp. D’O- 
riglia Palmi presenia • Rita 
da Cascia >. 3 atti in 15 qua¬ 
dri di E. Slmene. Prezzi fa¬ 
miliari 

CAB.ARKT SPORTING CLUB 
Alle 22.30 • GII anni ruggen¬ 
ti > collage di Italo Afaro con 
A Colonnello. S. Pellegrino. 
M Ferretti. G Polesinanti. al 
piano F Bocci, canta Ippo 
Franco 

CENTOUNO 

Imminente II primo spettaco¬ 
lo di « Non senso In Italia > 
di Edoardo Torrlcella con 
Franco Leo. Vittorio Clcco- 
cioppo. Fiorella Buffa. Van¬ 
da Marena 
ELISEO 

Oggi Saggi di danza classica 
FESTIVAL DEI DUE .MONDI • 
spoi.i^rni 

Teatro Nuovo, alle 15..'’0 ci¬ 
nema' « II cavaliere della ro¬ 
sa • : alle 2!: < I,a Santa di 
HIrrcker Street » di G. C. Me¬ 
notti. dir- T Schippcrs. regia 
G. C Menotti. Caio Meli.sso 
alle 21: «Il suggeritore nudo > 
di F. T. Marinetti, presentato 
P. Poli. 

FIIAl.'sit DIO 70 (Via Orti 
d'Alihert. 144) 

Alle 20 e 22..30: . Il fiume 
delia rivolta > di Tinto Brass. 

Mil.KSII DIO 

Alle 22; Blues Spirltuals e 
folk intem.tzionale. 

FURO ltO.>MM» 

Suoni e luci alle 21.30 ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco. alt 23 solo inglese. 

GI.VNIÌJUIjU s. pieiku in 
.MONTORIO 

Fino al 13. alle ore 21.30: 
« Laudato sii mi Signore dal 
fioreiil di S. Francesco • adat¬ 
tamento R Lavagna con B 
Bovo. N. Fuscagni, C Gherar- 
di, L. Gizzt. R Malasplna. K. 
Mariani. C Tamberlant Re¬ 
gia S Barcone. 

GULOUNl 

Alle 21.30: ■ Bllias tpHit • di 
Noci Coward. conuxiedU In 3 
atti con S Farver. S. Wod- 
houle. O. Milla. F. Rellly. G 
Jones. S Atnaru Presenta P. 
Pera tch etti. 

Il N<NX:i<HiO 
Alle 17 lezioni di chitarra e 
audizioni; ore 32: Janet 
Smith presenta Coffee and 
fllk music con Gemer (Da¬ 
nese) Seetony Rowdan (ame¬ 
ricano). 


MICIlEiJtNGELU 

Alle 21,30 comp Teatro d'Ar- 
te presenta. • Recital di S. 
Fraorrscu Jacopune da Torti 
Ser Garzo rtall Incisa • con 
Mongtovmo Tempesta-Maranl 
Regia Maestà 

TEATRO DEL CUNVENTINO 
DI MEN TANA (Km 23 della 
via Nonientana, tei. 900.8110 
e O PS.T.AS tei 67:i.‘if>fi) 
Martedì alle 2i,45 inaugura¬ 
zione con • Recital spazia¬ 
le • di Paola Borboni, te¬ 
sti di Bacchelll. Landi, Pi- 
randello, Nicolay, D'Asaro, 
Torron. Dir. ar. L. Braga- 
giìu 

TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA 

Da giovedì alle 21.45 • Sogno 
di una notte di mezza estate « 
di Shakespeare, con Oidi Pe- 
- rego, Mario Valdemarln, Ca¬ 
millo Milli e .Sofia Venlcio 

■ ■ Regia Fulvio Tonti Rendhel. ' 
Vll.la% ALDOBRANDINI (via 

Nazionale) 

Allo 21410 estate di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei, con il suc¬ 
cesso comico; « La honaninia » 
di U. Palmerini, regia C, Du¬ 
rante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7314 ì:1.U6) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero UR e riv. Vanni- 

Mirabella 

VOI.It'KNO (Tel. 471^57) 

Cn fiume di dollari, con T. 
Hunter A ♦♦ e riv. Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

John il bastardo, con J. Ri- 
chardson A ^ 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Comanceros, con J. Wayne 
A 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La tunica, con J. Simmons 
SM 4^ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il verde prato dell'amore, con 
J. C. Drouot 

(VM IS) DR 

ARCHIMEDE (Tel. 873.967) 
tvtist's to Badaboul feeling 
Good! 

ARISTON (Tel. ^4230) 

I caldi amori, con J. Perrln 

S ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.631) 
Grazie zia, con L Gaaionl 

fVM IBI fiK 444 
AVANA (Tel 51.15.103) 

La lunga sfida, con G. Ar- 
disson A 4 

AVL.NI INO del. 572.137) 

I giovani lupi, con C. Hay 

S ♦ 

BALDI I.NA (Tel. 317.592) 

II dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker 

(VM 13) G 4 
BARBERI.M (Tel. 471.707) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

BOUHINA (Tel 126.700) 

I dolci vizi delia casta Su¬ 
sanna. con P. Petit 

fVM 13) A 4 

BRANCACCIO (Tel 735:255) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

(-VI'IIOI (Tel 393.280) 

■ Vna meravigliosa realtà, con 

G Peppard S.V 4 

(4ArKv>itA (Fri 672.4K3) 
Benjamin, con P Clementi 

|VM 13) S 444 
CVPKVNK IIEI'IA (T 672.465) 
Week-end una donna e un 
nomo, con M. Dare 

(VM 13) DR 444 
OUI-A DI RIENZO (T.530^84) 
I giovani lupi, con C. Hav 

S 4 

0)RSO (Tel. 671.691) 

I-a vecchia legge del West, 
con G. Coburn A 44 

DLE ALLORI (Tel. 273.2U7) 
I.a corsa del secolo, con Bour- 
vii C 4 


^ Le sigle che appalone ae- ^ 
canto al titoli del dlat * 

• corrispondono alla ae- * 
M guente etassifleaziooe per # 

• generi: • 

• A • Avrentaroao ® 

C “ Comica ® 

- DA •• DlaegBO animata ^ 

^ DO a Doeumealarln ^ 
0 DB — Drammatlen ^ 

• a •> dallo 0 

• Bt ae Mosleala • 

• 8 M Sentlmentaln • 

9 SA » Satirico 9 

• 8M * Storleo-mltoloflen • 

• n noatro gtndlalo ani Mm * 

9 trienn oapraann nel mode 9 
9 aegnimta: •;> • 

?'♦♦ ♦♦♦ "^•eeeMonnlo'’ ' • 

• ♦♦♦♦ — ettlmo • 

9 44A e* buone • 

• dA •• discretn ^ 

m ' ■ 4 "■ mediocrn ' - 0 

0 TM 16 w vletatn al mi- ^ 
^ . ■ nori di 16 anni _ 


EDEN (Tel 380.188) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier DR 4 

E.MBASSY (Tel. 8704245) 

Treni strettamente survrglla- 
tl, con V. Neckar DR 44 

EMPIRE (Tel ^155.622) 

Uomo bianco tu vivrai, con 
S Poitier DR 444 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
EUR Tel. 5IUJ)86) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S 444 
EUROPA (Tel. 865.736) . 

Banditi a Milano con G. M- 
Volontd DR 44 

FIA51MA (Tel. 47IJ00) 

I verdi anni della nostra vita, 
con B. Fossey 8 44 

FIAMMI-rriA (Tel. 470,464) 
Berserk 

GALI.ERIA (Tel. 673à!67) 
Gangster story, con sv Beat- 
ty (VM 181 DR 44 

GARDEN (Tel. 5K3.884> 

' La corsa dei secolo, con Bour- 

vil . C 4 



♦ 30 MESI senza cambiali 

o Massima vaiutaz'ooe oermue 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con certiDcato 
di garanzia 

VIA oeVLA CUNCILIAZIONI 4-t 
VIA ODfRISI OA GUSSIO. 69 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delie s soie t di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali dì 
natura nervosa, poichlca. endo¬ 
crine (neurastenle. deflcienz* se*- 
suall) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - poetmatrimonJan. 

Don. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale J6, lui- « 
tStazione Termini) ore 8-12 e 
15-19; festivi: 10-11 - Tel 47.11.10. 
(Non si curano veneree, pelle, etc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con» Roma 16019 del 22-11*56 


ISTITUTO MANIERI 

PIAZZA VinORIO EMANUELE 107. tei. 733.961 

CORSI ESTIVI 

PER ALUNNI RIMANDATI 


GIARDINO (Tel 894.946) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 18 ) A 4 
IMPEKIAU:iNE N. ) (Tele, 
fono 686.745) 

L'armata Urancaleone. eoo V 
Gassman SA 44 

LMPERIALGINE N. 2 (Teles. 
fono 674.(>81) 

II re ed lo. con Y. Brynner 

M 4 

ITALIA (lei. 856.030) 

Chiusura eativa 
MAES-H).**!) (Tel. 786.086) 

I giovani lupi, con C. Hay 

S 4 

tlA.IESTIC (Tel. 674J08) 

The VIscount - Furio alla 
Banca mondiale, con F. Lulli 

G 4 

MAZZINI (Tel. 351JM2) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P. Petit 

- (VM 18 ) A . 4 

METRO DRIVE-IN t lelefo- 
110 60.90.243) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
.METROPOLITAN (1. 689.400} 
Uuelia earngoa deirispeimre 
aierling, eoo M Silva 

IVM )4> O 4 
MIGNON (Tel. 8(».493) 

Cui de sac, con D. Pleasance 
(VM 14) SA 444 
.MODERNO (lei 4(iUJi8S) 
Vivere da vigliacchi morire 
da eroi, con E. Borgnine 

A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460J285) 

Io. una donna, eoo E Perason 
(VM 18) DR 4 
MONDIAL (Tel. 834Jr76) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 444 
NEW YORK (Tel. 78U.271) 

La lunga fuga, con R. Montal- 
ban A 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Vivere da vigliacchi morire 
da eroi, con £. Borgnine 

A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635} 
Chiusura estiva 
PAI.AZZO (Tel. 49.56.631) 

John 11 bastardo, con J. Rt- 
chardson A 4 

PAKIOI.I 

II vergine, con J. P. Leand 

8 444 

PARIS (Tel. 754J68) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA 4 

PLAZA (lei 681.193) 

La porta sbarrata, con G. 
Young (VM 18) G 4 

QLAl lKO FONTA.NE ( relefu. 
no 480.119) 

Sesso perduto (prima) 
QUIRINALE (Tel. 46ZJ>53) 

Belga _ IH» 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il dottor Stranamore. con P 
Selleni SA 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
IndoTloa cbl vteoe m cena?, 
con S Tracy DE 444 

REALE (Tel. 580JS34) 

La lunga fuga, con R. Montel- 
ban A 4 

REA (Tel. 864.165) 

A casa dopo l'uragano, con 
R. Milchum S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
Comanceros, con J. Wayne 
A 44 

RIVOLI (Tel. 460J(S3) 

La calda ootic <!• Il ispettore 
TIbba, eoo S Poiiiei G 44 

ROVAI- (Tel. 770549) 
Ciraarron. con G. Ford 

A 44 

KOXY (Tel. 870504) 

Un cappello pieno di plogglk, 
con D. Murray DR 444 
SAIjONE .MARGHERITA (Te- 
lefono 671.439) 
n maschio e la femmina, con 
J. P. Leaud 

(VM 13) DR 444 
SAVOIA (lei. 861.15») 

15 forche per un assassino, 
con C- Hill A 4 

SMKRAI.IH» (Tel 351581) 
L'astronave degli esseri per¬ 
duti, con J. Donald A 4 
SIPEK1.I>EMA (lei. 485.498) 
Vendo cara la pelle, con M. 
Marshall A 4 

TREVI (Tel 689.619) 

Sale e pepe super spie hippy, 
con S. Davis )r. C 4 

rRid.MPtie- (lei. 838.0003) 
The VIscount - Furto alla 
Banca mondiale, con F. Lulli 

G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray DR 444 

Seconde visioni 

ACILIA: n mondo trema 
AFRICA: II pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Hesion A 44 
AIRONE: Quella sporca dozzi¬ 
na, con L. Marvin 

(VM II) A 4 
ALASKA: I 10 comaaSamentl, 
con C. Bettoa BM 4 


ALBA: L'ora delie pistole, con 
J. Garner A 44 

ALCE: lo, 2 ville e 1 scoccia¬ 
tori, con C. Brasseiir C 4 

ALC SUNE: Uauibl DA 4 

ALFIERI: Jolin il bastardo, 
con J. KichaiUson A 4 

AMU.-\.sCL-\ iulll; L'ora rtelle 
pistole, con J. Garner A 44 
AMBRA JUVL'gkLLl: Seque¬ 
stro di persona, con F. Nero 
UR 444 e rivista 
ANIENE: Questi fantasmi, con 
S. Lorcn SA 4 

APOLLO: Il lungo duello, con 
Y. Brynner A 44 

AQUILA: I 10 comandamenti, 
con C. He.ston SM 4 

ARALDO: Le avventure di 
Srliaramouchc A 4 

ARGO: Laytuii bambole e ka¬ 
raté, con R. Hamin A 44 
ARIEL: Dalle Ardenne all'in¬ 
ferno, con F. Stafford A 4 
ASTUR: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con K. Widmark 
UR 4 

ATLANTIC: Comanceros, con 
J. Wayne ‘ A 44 

AUGUSTUS: Angelica e II gran 
sultano, con M. Mercier 

A 4 

AUREO; La scuola della vio¬ 
lenza, con S. Poitier DR 4 
AURELIO: Posta grossa a Dod- 
ge City, con II. Fonda A 4 
AURORA; Khartoum, con L. 

Olivier DR 44 

AUSONIA: Sequestro di per¬ 
sona. con F. Nero 

DR 444 

AVORIO; La furia di Ercole, 
con B. Harris SM 4 

BELBITO: Bambl DA 4 

BOITO: L'ammutinamento del 
Calne, con V. Johnson 

UR 4 

BRASIL: Frank costello fac¬ 
cia d'angelo, con A Delon 

DR 44 

BRISTOL: SI salvi chi piià. 

con L. De Funcs C 4 

BROADWAY: Spiaggia rossa, 
con C. Wllde DR 4 

C.VLIFORNIA: El Cisco, con 
W. Berger A 4 

C.ASTELLO: Il sesso degli an¬ 
geli, con R. Dexetcr 

(VM 18) DR 4 
CINEST.VR: Il ciarlatano, con 
J. Lesvis C 44 

CLOUIO: La religiosa, con A. 

Karina (VM 18) DR 44 
COI.ORADO: Riposo 
CORALLO: Caroline Cherle, 
con F. Anglade 

(VM 18 ) S 4 
CRISTALLO: Rlllessi In un oc¬ 
chio d'oro, con M». Brando 
(VM 13) UR 44 
DEL VASCELLO; 15 forche 
per un assassino, con C. Hill 

, ^ ♦ 
DIAMANTE: Violenza per una 

monaca, con R. Schiaffino 
DR 4 

DI.ANA; I.a lunga sfida, con G. 

Ardisson A 4 

EDELWEISS; la» grande fuga. 

con S. Me Queen DR 444 
ESPERIA: Il ciarlatano. con J. 

Lewis C 44 

ESPERO; Tamburi ad ovest, 
con A. Murphy A 4 

FARNESE: I cannoni di Na- 
varrone, con G. Peck 

A 444 

FOGLI.ANO: Si salvi chi puO. 

con L De Funcs C 4 

GIULIO CESARE: Bella di 
giorno, con C. Deneuve 

(V.M 18) DR 4444 
H.ARLEM; Strategie command 
chiama Jo Malker 
HOLLYWOOD: Il dolce corpo 
di Deborah, '-on C. Baker 

(VM 18) G 4 
IMl’ERO: Chiusura estiva 
INDUNO; La tunica, con J. 

Simmons SM 4 

JOLLY: li sesso degli angeli, 
con R Dezeier 

(V.M 18 ) DR 4 
JONIO: L'ora delle pistole, con 
J. Garner A 44 

L. A FENICE; I.a scuoia della 
violenza, con R, Schiaffino 

DR 4 

LEBLON: 2 mafiosi contro 
Goldginger. con Fr-anchi e 
Ingrassìa C 4 

LUXOR: Operazione Normzn- 
diat con R. Taylor DR 4 

M. AUISON; L'oro del mondo, 

con Al Bano S 4 

MASSIMO: I dolci vizi della 
casta Susanna, con P. Petit 
(VM 13) A 4 
NEVAD.A: Il ma<isacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J. 
Robards UR 4 

NI.AG.AR.A: I 10 comandamen¬ 
ti. con C. Hcston SM 4 
NUOVO: lai lunga sfida, con 
G. Ardisson A 4 

NUOVO olimpia: Casco 

d'oro, con S Signore! 

(VM 16) DR 444 
PALL.ADIUM: Il lungo duello. 

con Y. Brynner A 44 j 

PLANETARIO: Itallan secret 
Service, con N. Manfredi 

SA 4 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Tutto per tutto, 
con M. Damon A 4 

RENO: Tobruk, con R. Hudson 

DR 4 

RIALTO: n marito è mio e 
l'ammazzo qnaado mi pare, 
con C. Spaak 8 A 4 

RUBINO: Tobruk, con R Hud- 
aon DR 4 

■ PLENDID: Attuta aptcialt 
LK., con R. Danton lA 4 


tirreno: 11 giorno della el¬ 
vella, con F. Nero UK 44 
TRIANO: Un mostro c mezzo, 
con Franchi e Ingrassia C 4 
TUSCOLO: .A ela.scunu il suo, 
con G. M. Volontà 

(VM 18) UR 444 
ULISSE: Guerra amore e fuga. 

con P. Newman SA 4 

VERB.ANO: Sequestro di per¬ 
sona, con F. Nero DK 444 

1 erze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Quella sporca dozzi¬ 
na, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
COLOSSEO: Quei fantastici 

pazzi volanti, con T. Tliomas 

C 4 

DEI PICCOLI: Clliusura estiva 
DELLE MIMOSE: Il mistero 
dell'isolu maledetta 
DELLE RONDINI: Glint II so¬ 
litario, con G. Martin A 4 
DUltl.A: Cniusura e.-stiva 
ELDORADO: 7 pistole per un 
massacro 

FARO: Cenerentola DA 44 
FOLGORE: Marcellino pane e 
vino con P. Calvo S 4 

NASCE'; Stella di fuoco, con 

E. Presley A 4 

ODEON: Silenzio si uccide 
ORIENTE: Fumo di Londra, 

con A. Sordi SA 44 

PL.ATINO: Doppio bersaglio, 
con Y. Brvnncr A 4 

PRIMA PORTA: lo, 2 ville e 
1 scocciatori, con C. Bras.ceur 

G 4 

PRIMAVER.A; Franco Ciccio e 
le vedove allegre, con D. Bo- 
.sellerò C 4 

PUCCINI: 5 marines per 100 
ragazze, con V. Lisi C 4 
REGll.L.A; Tc.xas oltre il fiu¬ 
me. con D. Martin A 44 
ROMA: Il più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin O 4 
SALA UMBERTO: Masquera- 
de. con R. Ilarrison G 44 

Sale parrucchiali 

BELLARMINO; Te lo leggo ne¬ 
gli occhi 

BELI.E ARTI: La vera storia 
di Stuuard 

COLOMBO: logy CIndy e Biiliu 

DA 44 

COLUMBUS; {.'armata sul so¬ 
fà, con C Deneuve S.\ 44 
CRISOGONO: Jerry 8 3/1. con 
J. Lewis C 44 

DELLE PROVINCIE: Colpo 
grosso a Manila 
DEGLI SCIPIONI: 2 RIngos 
nel Texas, con Franchi e In- 
gr.issia C 4 

DON BOSCO; Oli eroi muoio¬ 
no urlando, con A. Lider 

DR 4 

DUE M.A CELLI: L'ora dei 
grande attacco 

ERITRE.A: Non rompete i chia¬ 
vistelli, con C Drake C 4 
EUCLIDE: 3 gendarmi a New 
York, con L. De Funes C 4 
FARNESINA; Chiusura estiva 
LIBIA; Chiu.sura estiva 
.MONTE OPPIO: Joe l'implaca¬ 
bile. con R. Van Nutier A 4 
MONTE ZEBIO: Il volo della 
Fenice, con J. Stewart 

DK 4<6 

NOMENTAN'O: Chiusura estiva 
NUOVA DONN.A OLIMPI.A: 
Squadriglia 633, con C. Ro- 
bcilson .A 44 

ORIONE: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C. Caselli S 4 
PANFILO: Toift e Peppino di¬ 
visi a Berlino, con Toto C 4 
PIO X: Riposo 

QUIRITI: Colpo so colpo, con 

F. Sinatra DR 4 

RIPOSO; I.'albero della vita, 

con E Taylor DR 4 

S.AEA 8. S.ATURNINO: Un mi¬ 
lione di anni fa, con R. Weich 

A 4 

8AL.A TR.\SPONTlN.A: L'av- 
veninrirro di Re Acti'i, con 
J- Scott A 4 

SESSORI.ANA: Chiusura estiva 
SORGENTE; Chiusura estiva 
TRIONFALE: Ivanoe. con R 
Taylor A 4^ 

VIRTU'S: Gli eroi del circo 


ARCNE 


.\LAB\M.A: T.a caduta dei gi¬ 
ganti. con or. Douglas 

(VM :4) DR 4 
.AUROR.A: Karthonm. con L 
Olivier DR 44 

C.ASTELLO: Il sesso degli an¬ 
geli, con R- Dexetcr 

(VM 1.3) DR 4 
COLUMBUS: l.'annata .«ni so¬ 
fà, con C. Deneuve s.A 44 
CORjJLLO: caroline Cherie. 
con F- Angiade 

(A’M 13) 5 4 
DELLE PALAIE: Tre sul di¬ 
vano. con J I.ewis C 44 
DON BOSCO: Gli eroi muoiono 
urtando, von A. Rider 

DR 4 

ESEDRA MODERNO; Vivere 
da vigliacchi morire da eroi 
con E Borgnine A 4 

FELIX: oSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlady G 4 
NI'OA'O: La lunga sfida, con 
G Ardisson A 4 

ORIONE: Nessuno mi puA giu¬ 
dicare. con C. Ca.selli S 4 
PIO X: Riposo 

REGILL.\: Texas oltre 11 fiu¬ 
me, con D Martin A 44 
S B.ASlI.tO; Il coraggioso lo 
spietato II traditore, con R. 
Anthony .\ 4 

T.AR.ANTO: Da nomo a nomo, 
con L. Van Cleef A 4 

TtZt.ANO: L'assassino conosce 
la musica, con P. Meurisse 
SA 44 

TUSCOLANA; Dossier 167 mi¬ 
tra e diamanti 

NEA’ADA: Il matsaero del 

giorno di Saa Valentino, con 
J. Robards DR 4 



Una U'Itera (iol 
prof. Forte sulla 
recensione 
a « Strategia 
(lell(* Riforme» 

Egregio direllorc, leggo ne 
l’Unità del t9 giugno ima re¬ 
censione di R. Stelanelli al 
mio volume « Strategia dello 
Rilorme ». La recensione e- 
sprime un... vivace dissenso 
da tale opera ed evidentemen¬ 
te vi.’ito che chi sente un li¬ 
bro SI espone ai dissensi o.’- 
trechd ai consensi, su questo 
non ho nulla da obbiettare. 
Le scrivo però per chiarire 
due punii, su cui forse il mio 
pensiero non è stato letto con 
paaicma fil volume è massic- 
ciqf) dal recensore che così 
mi attribuisce opinioni che io 
non ho ivi espresso, e che mi 
duole molto che si possa pen¬ 
sare che io abbia. 

La prima opinione è che do¬ 
po i governi di centro che la¬ 
sciarono l'Italia in pessimo 
staio dal punto di vista eco¬ 
nomico, vi sia stato un cen- 
tro-stnistra risanatore, mira¬ 
coloso che ha messo tutto a 
posto o quasi. In verità io ho 
scritto che il primo centro¬ 
sinistra fu astratto e che il 
secondo attuò una politica ec¬ 
cessivamente deflazionistica e, 
solo in ultimo, iniziò alcune 
riforme fregioni, legge ponte 
urbanistica) .sicché ì proble¬ 
mi che rimangono sono enor¬ 
mi e non vale, per giustifica¬ 
re ciò, dire che una parte di 
essi sono problemi ereditali 
dal passato. La sola cosa che 
io dico a favore del centro- 
sinistra come si configurò in 
concreto è che non è vero 
<r che non ha fatto nulla » per¬ 
chè qualche rosa — ma po¬ 
co — ha portato avanti fve- 
di precedente citazione). Ron 
pretendo che gli altri siano 
d'accordo con me sulla tesi 
che il suddetto centro-sinistra 
abbia fatto a qualcosa ma po¬ 
co »: ma mi spiace che si 
scambi questa affermazione 
con l'altra che quel centro-si- 
nistra avrebbe fatto mollo o, 
magari, risolto quasi tutti 1 
problemi. E' proprio vero il 
contrarlo e mi infastidisce l’i¬ 
dea che si possa pensare che 

10 non lo veda! 

Vi è un altro punto che vor- 
rei precisare e che riguarda 
la mia concezione del momen¬ 
to delle riforme come attua¬ 
zione dello slancio che portò, 
dopo il 25 aprile 1945, alla e- 
laborazione della unica gran¬ 
de riforma (però solo astrat¬ 
ta e suscettibile di deforma¬ 
zione) cioè la Carta Costitu¬ 
zionale. Tutti ricordano che il 
presidente della Costituente 
era l’onorevole Terracini e mi 
spiace che, leggendo il mio 
libro, che fa costante riferì- 
-mento a quel perìodo di con¬ 
vergenza. come punto di par¬ 
tenza per le riforme (che 
chiamo 0 di centro-sinistra » 
in senso storico) si possa 
pensare che io intenda rife¬ 
rirmi alla recente lormnlettn 
governativa tripartita o qua¬ 
dripartita. Per me si tratta 
semplicemente di una fase ri¬ 
formistica che non è ancora 
di qualità socialista ma che 
costituisce però il momento 
generale della democrazia, nel 
senso più ampio e sostanzia¬ 
le di questo termine. 

Forse sarebbe stato meolìo 
che io ricorressi al riferimen¬ 
to a Rousseau anziché solo al¬ 
la nostra Co.stitazione. Ma il 
concetto è quello. E' il con¬ 
cetto secondo cui ri è una 
fase storica di affermazione 
generale della democrazia che 
non implica un contrasto, ma 
una convergenza di tutte le 
forze realmente democratiche. 
Un partito comunista che co¬ 
lesse — come nella fase d^Ua 
costituente — portare avanti 
questa linea di riformismo de¬ 
mocratico roussonìano. a mio 
parere, sarebbe un elemcnio 
fondamentale, per l’attuazio¬ 
ne di quella linea, in Italia. 

Credevo che questo concet¬ 
to fosse abbastanza chiaro, 
dal mio continuo riferimento 
alla fase della costituente. Ad 
ogni modo, se non lo era sve¬ 
ro dì averlo chiarito adesso. 
Gli eventi francesi — mi va¬ 
re — aagiunaono nuot i ele¬ 
menti al quadro, ma fposso 
sbapliarml) mostrano proprio 

11 partito comunista in funzio¬ 
ne dì difesa di libertà demo¬ 
cratiche. assieme ad altre for¬ 
ze democratiche e quindi av¬ 
valorano la mia idea che ri 
sono fasi storiche in evi 
conrergenza di tal tipo si 
pone. 

Ripeto che. buono n catti¬ 
vo. quel mio libro vuole es¬ 
sere un lavoro su un ninno 
dottrinario- la vartìcolare *'tr- 
muleita di qorerno non è mol¬ 
to rilerante. mi vare in quel 
discorso, che è viù aenerale. 

Con i mialiori saluti Sun 
prof. FRANCESCO FORTE 


n prof. Forte ha vol-jto rispet¬ 
tare un'antica tradizione, secon¬ 
do la quale gii Autori non sono 
trai soddisfatti delle recensioni 
al loro libri: ma stavolta credo 
davvero abbia qualche m.ot!vo di 
non essere contento. la colpa 
rrf>n è mda. ma. credo, piuttosto 
di ur.o sptacevole (atto tempora¬ 
le: li suo libro, ahlm.a. è s*aTo 
pubblicato prima del 19 maggio, 
in ura prospettiva politica che 
Il 19 maggio h.a «men'lto Rassi¬ 
curo n prof Forte che ho letto 
accuTatam.ente il suo libro <se 
egli avesse fatto altrettanto con 
la mia recensione, del resto, avreb¬ 
be dorato prendere atto che è 
m.olto parttrolaregglata». 

Ritengo che tutto si possa di¬ 
re del suo libro, fuorché «la 
s un lavoro sul plano dottrina¬ 
rlo ». Cl sarà Rousseau, com.e 
et dice ora. e c'è — ma Io ab¬ 
biamo anche scritto — ti rlchiam-o 
alla Costituzione, ma soprattutto 
c’è la e fllosofla » spicciola del 
centro sinistra cosi come i'abbia- 
mo sperimentata In questi anni, 
la fllosofla delle riforme che r,on 
alterano le strutture dei sistema, 
delle riforme che rusn cambiano 
1 rapporti di potere, delle mezze- 
rlfonr-e e di quelle che r/jn van- 
r,o r,emmeno a metà strada per¬ 
chè s'innestano su problemi reali 
ma non si vogliono portare a 
fondo per non statlHre la neces¬ 
saria aileania con le forze che 
soie possono portarle a fondo. 

Ha ragione Forte se dice che 
non abbiamo approfondito la tua 
s fllosofla B. Lo abbiamo fatto di 


proposito, sia perchè la troviamo 
scara.iinente « (ondata », sia par¬ 
che Il suo è un libro essenzlal- 
ineiite di proposte. E tali propo¬ 
ste sono deludenti. Impari ad af¬ 
frontare I problemi già maturi 
oggi, e quindi motivazione insuf¬ 
ficiente anche per una prospetti¬ 
va riformistica di un qualche 
respiro. Non sono la base di un 
progr.imnia di transizione perchè 
manca un tentativo di definizione 
del tipo di struttura economica e 
sociale che potrebbe soddisfare, 
meglio di quella neocapitalistica, 
le esigenze mature già nella so¬ 
cietà di oggi Per questo le s rt- 
forine » delineate nel libro di For¬ 
te sono essenzialmente una pro- 
po^la di gestione e non di supo- 
mmento del nencapitallsmo 
Naturalniente nè la mia recen¬ 
sione nè questa rlspo.sta preten¬ 
dono di essere una ■ risposta del 
PCI a Porto » Sono in critica di 
un recensore ad un suo li¬ 
bro. (r.s.) 


Sul portone della 
parroccliìua il ma¬ 
nifesto del ’4R che 
scomunica chi 
vota comunista 

Cara Unità, a Terralba Co¬ 
mune della provincia di Ca¬ 
gliari che la capo alla dlace 
si di Ales, per il c.cro sem¬ 
bra non sia cambiato niente 
dal 194S r.d oggi, 'rifatti, pi r 
le elezioni del 19 maggio (ol¬ 
tre alle prediche « elettorali » 
del vice parroco), abbiamo 
visto affisso sul portone del¬ 
la chiesa parrocchiale e 
Vi è tuttora, forse come mo¬ 
nito — il vecchio manifesto 
che scomunica i comunisti e 
chi vota per I candidati delle 
liste comuniste. 

Ma non salo in questo ai 
distingue il clero r Terralba: 
il vice parroco è presidente 
dcll’ECA, e anche In tale sua 
funzione ha fatto il possibi¬ 
le per dimostrare la sua fa¬ 
ziosità discriminando i più 
poveri — se di sinistra — per 
quanto riguarda i sussidio re¬ 
gionale ai vecchi senza pen 
siane, dando alle domande jm 
rcre sfavorevole ver i nulla 
tenenti bisognosi e, spesso, 
parere favorevole per i prò 
prietari dì terre e vigneti 

Certo è però che, se non 
avessimo a cuore l pace tra 
i cittadini e l'interesse dei po¬ 
veri, diremmo don Maron- 
giu di continuare pure per 
quella strada, ifisto che ci fa 
andare avanti, se è vero co¬ 
me e vero, che dalle ultime 
elezioni del 1965 il PCI ha au- 
men'alo di 132 voti. Ma noi 
vogliamo difendere i più di¬ 
seredati: per cui vorremmo 
che l'onorevole assessore re¬ 
gionale competente prendesse 
le informazioni per l’erogazio¬ 
ne del sussidio ai 270 vecchi 
di Terralba, da enti e persone 
più qualificati e più corretti. 

Grazie delVospìlalità. 

GIOVANNI PANARI 
(della Camera del Lavoro 
, di Terralba - Cagliari) 

Le ])romesse non 
maiiteiiiitc da un 
mini.stro socialista 

Con la legge delega n. I26S. 
andata in vigore il 7-I2-'64, 
non tu concesso alcun miglio¬ 
ramento della buonuscita agli 
impiegati dello Stato messi in 
quiescenza fino al 3-12-’64. men¬ 
tre in misura diversa tali mi¬ 
glioramenti furono stabiliti 
per quelli messi in pensione 
dall’I-l-'65 e dall'l-3-’6S. 

L’on. Preti quale ministro 
della Riforma dell'amministra¬ 
zione. nella seduta della Ca¬ 
mera del 12 novembre di 4 
anni fa, in seguito a racco¬ 
mandazione al governo, si era 
impegnalo ad emanare delle 
norme transitorie sul miglio¬ 
ramento della Indennità di 
buonuscita, onde ovviare alla 
ingiustizia commessa ai dan¬ 
ni dei lavoratori. Queste nor¬ 
me però non sono state mai 
più emanate, e cosi slamo ri¬ 
masti ingiustamente trattati 
da due ministri socialisti del 
P.SU quali Von. Preti e Von. 
Bertinelli. 

Il nostro voto naturalmen¬ 
te è andato al PCI che sicu¬ 
ramente. stando al governo, 
non avrebbe mal agito così 
ai danni dei lavoratori. 

Con tanta stima. 

SEGUONO QU.ATTRO FIRME 
di pensionati dello Stato 
(Napelli) 

Invita i parlamen¬ 
tari ad andare nelle 
campagne per par¬ 
lare delle pensioni 

Cari compagni, leggo con 
soddisfazione su l' Umtà le 
proposte di legge presentate 
dai comunisti per le pensio¬ 
ni. Sarebbe davvero un bel 
successo se si riuscisse final¬ 
mente ad ottener»' quedeoea 
per questa categoria sempre 
dimenticata dai governi. 

Vi taccio notare però che 
nelle nostre campagne, dove 
Il giorrjile tiene letto poco, 
la gente, ascoltando solo la 
radio o vedendo la televisione, 
non viene a conoscenza di tut¬ 
to ciò. Invito perciò i depu¬ 
tati nostri a fare un giro nel¬ 
le campagne per spiegare t 
contenuti della legge e per far 
capire a tutti che cosa viene 
chiesto. Dovrebbero fare una 
specie di campagna elettorale, 
e Questo sarebbe molto utile. 

Mi scuserete del mio mal 
scritto, ma ho SS anni e oi 
miei tempi le scuole erano 
zero. Infiniti auguri. 

SAB.A-nNO CANINI 
(Giosseto) 

Libri per un Circolo 
della FGCI 

n Circolo della FGCI di 
Monteverde Nuovo (Roma), in 
fase di riorganizzazione, chie¬ 
de ai lettori de l'Unità un 
contributo m libri per la co¬ 
stituzione della sua biblioteca. 

CIRCXMX) PG«n 
(via Tarqulnlo Vipera, 3-A 
00152 Roma) 
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« Verso una cultura mondiale »: un illuminante 
saggio di Jacques Serque sul mondo arabo 

DALLA LIBERAZIONE 
DEI POPOLI UNA NUOVA 
UNITA CULTURALE 


La iciuce» oppressiva deli’imperialismo e Timmenso cono d'ombra dei , 
popoli coloniali • In «Occidente e Terzo Mondo» Vittorio Lanternari dellnea 
l’intreccio dei legami fra movimenti messianici e movimenti di liberazione 



Un gruppo di studenti, alcuni dei quali sono anxiani, in una scuola elementare di Bamako, nella 
Repubblica del Mali. Dopo la conquista dell'indipendenza, il governo sta realizzando un vasto 
programma contro l'analfabetismo 


Non molto tempo fa Jacques 
Serque, uno del più vivi Intel¬ 
lettuali francesi e specialista 
tra 1 maggiori del mondo ara¬ 
bo. arricchiva l’anahsl suU'im- 
perialismo, offrendo alla rifles¬ 
sione, ancor più necessaria do¬ 
po la liberazione dal vecchio 
rapporto coloniale, la seguen¬ 
te definizione: a L'imperiali¬ 
smo dunque faceva regnare 
sul pianeta un contrasto di un 
certo tipo. Da un lato Teffìca- 
eia. dall'altro l'inerzia. Da un 
lato la storia a calda ». l'inizia¬ 
tiva sociale, la ricerca cultura¬ 
le e la elaborazione ideologi¬ 
ca. Dall'altro 1 risultati rifles¬ 
si di questa ricerca che si dif¬ 
fondevano sul resto del mon¬ 
do. Questa classiRcazione, sem¬ 
plice e crudele, trasformava 
una parte del pianeta, ridotta 
in estensione ma possente per 
le sue qualità, in una zona di 
luce, mentre il resto diveniva 
11 cono d'ombra di questa sor¬ 
gente luminosa. E io mi chie¬ 
do se questo aspetto, al di là 
degli aspetti stessi della domi¬ 
nazione politica e dello sfrut¬ 
tamento economico, non ab¬ 
bia costituito uno dei tratti 
fondamentali dello imperiali¬ 
smo. Forse 11 più grave e. In 
ogni caso, uno di quelli da cui 
1 popoli più difficilmente rie¬ 
scono a liberarsi ». Il proble¬ 
ma posto da Serque non era 
certamente nuovo. Sartre e 
Fanon lo avevano affrontato 
sotto il profilo, come dire?, 
della psicologia del colono e 
del colonizzato, mentre l’antro¬ 
pologia culturale si è estesa 
su questi problemi ampiamen¬ 
te. in questi ultimi anni. Ma 
il taglio risulta nuovo e diver¬ 
so, per la visione e il con¬ 
cetto che ripropone, nel qua¬ 
dro di un superamento della 
spaccatura sociale ed economi¬ 
ca che rimperiallsmo ha intro¬ 
dotto nel mondo, di una uni¬ 
ficazione intellettuale e di una 
nuova e profonda imità cul¬ 
turale. 

Riconquisfa della 
propria storia 

Questo tema è al centro del¬ 
l'opera. assai opportunamente 
tradotta dalla Dedalo Libn: 
J.B Verso una cultura mondia¬ 
le. 1968. pp. 240. 2J00 lire. Il 
titolo francese, forse pili signi¬ 
ficativo, era Deposseslon du 
monde, ma quello italiano dà 
a sufficienza la tesi del libro. 
Si tratta è bene dirlo subirò, 
di uno dei saggi più pregnan¬ 
ti e più suggestivi apparsi in 
questi ultimi anni suH'argo- 
menio Un saggio che sarebbe 
impreciso, come scrive con 
modestia l'autore, chiamare d’ 
« onentaltsmo ». L’analisi di 
alcuni aspetti fondamentali 
dell'Islam è infatti materia 
per una nflessione re una pio 
posta) più generale sulla cul¬ 
tura umana, e sul problenu 
che ad essa pone soprattutto 
sul terreno oonceituale. delle 
Tistoiu del mondo, del ripensa 
mento del suol fondamenti, il 
movimento di emancipazione 
di popoli, fino a ieri emargi- 
■tU dalla storia. 


Un saggio in questo senso 
■ libero », fatto di infiniti sug¬ 
gerimenti e spunti, che parto¬ 
no, con alcune pagine di no¬ 
tevole bellezza letteraria, da 
una testimonianza viva e di¬ 
retta dei giorni in cui ad Al¬ 
geri si compiva festosamente 
la guerra liberatrice contro i 
francesi. Impossibile perciò 
qui coglierne tutti i motivi. 
Cercheremo di dame gli essen¬ 
ziali, che poi ruotano intorno 
al problema della citazione 
iniziale: se il colonialismo ha 
costretto la diversità del mon¬ 
do ad una fittizia unità di cui 
alcuni paesi occidentali erano 
R gli interpreti e 1 beneficia¬ 
ri ». come, adesso, con la de¬ 
colonizzazione, far si che la 
« diversità dell'uomo proclami 
la sua fondamentale unità »? 
come ricostruire una « mon¬ 
dialità che ci porti fino in 
fondo alle specificità»? 

Il punto di partenza è -chia¬ 
ramente e giustamente anti- 
eurocentrico, nel senso prò 
prio di un occidente che non 
riesce oggi ad esprimere una 
« civiltà » che non sia quella 
del tecnicismo, in termini d< 
efficienza e di comportamen¬ 
ti irrazionali. Ma Serque non 
indulge alla tentazione di una 
sociolologia superficiale ohe 
potrebbe essere semplificata 
col nostalgico amore per il 
« buon selvaggio ». come sal¬ 
vezza dell'umanità. Non vi è 
qui una stenle contrapposizio¬ 
ne che sancisce la divisione 
del mondo. 

Nella faticosa lotta che i 
popoli una volta colonizzati 
debbono fare per ritrovare se 
stessi, e quindi nella necessa¬ 
ria polemica contro l'Altro 
(il colonizzatore) e la sua cul¬ 
tura egli cerca una concilia¬ 
zione. o meglio una riconci¬ 
liazione che sta sintesi effe^ 
Uva. fondamentale unità, ap¬ 
punto. Si apre e si verifica 
cosi il duplice piano della rea 
le decolonizzazione, da un la¬ 
to la riconquista della pro 
pna identità nazionale, della 
propria cultura, della propria 
storia. daH’altro. e suo tra¬ 
mile. la modificazione di tutta 
la cultura umana, e al limite 
di un nuovo comportamento 
umano che nscopra la Na¬ 
tura (Ci si intenda sul ter¬ 
mine) attraverso e malgrado 
la tecnica 

Questa, dice Berque. è forse 
la lezione culturale più no 
ca di promesse che può dar¬ 
ci la concreta liberazione d: 
inien contmentt dal colonia 
lismo vecchio e nuovo. Visio¬ 
ne utopica, senve Berque Ma 
di quelle utopie che nascono 
dalla speranza e dalia leal¬ 
tà — perche SI lega ad im 
imponente moto umano, civile, 
sociale e culturale, dato dal 
soaalismo — e che indica va 
su ortzzonu ma anche terre 
ai di combattimento perchè 
ia specie umana, tutu uiste 
me. senza divisioni di colo¬ 
re. di oondizlom (contro ia 
fame, il sottosviluppo, etc.) 
panecipi « alla sua storia », ri¬ 
porti la dvllizzaslone alia ve¬ 
ra natura dell’uomo e all'uo 
mo della natura. E l'accento 
è quello della speranza: per¬ 
chè la Terra dell'uomo sem¬ 


pre promessa, mal realmen¬ 
te ottenuta. « con la liberazio¬ 
ne dei popoli dei continenti 
dimenticati inaugura forse 
oggi la presa di se stessa». 

Nella stessa collfina è appar¬ 
so anche il volume di Vitto¬ 
rio Lanternari Occidente e 
Terzo Mondo (Dedalo 1968, 
pp 554, lire 3.500). Vi è qui 
uno sviluppo, assai esteso an¬ 
che come temi, del precedente 
e eccellente lavoro su Movi¬ 
menti religiosi di libertà e 
di salvezza dei popoli oppres¬ 
si (Milano 1960), in cui l'au¬ 
tore rintracciava acutamente 
l'intreccio, e le sue ragioni, 
tra movimenti messianici e 
movimenti di liberazione. In 
questa .seconda opera Lanter- 
nan ricostruisce con una 
messe veramente imponente di 
ricerche — una serie di pro¬ 
cessi subiti dalie civiltà del 
paesi colonizzati con la « inva¬ 
sione» della civiltà occidenta¬ 
le. le tappe della disintegra¬ 
zione, t tempi della riscoper¬ 
ta di se stessi, e il travaglio 
tra valunzzazione della tra¬ 
dizione e l'apertura al rinno¬ 
vamento. 


L'esperienza della 
« negritude » 

Il tutto (ulato in analisi par- 
ticolan che vanno dall'India 
all'Africa nera, con un capi¬ 
tolo dedicato imche al movi¬ 
mento negro statunitense (i 
Black Muslims). Il filo del¬ 
l'indagine è sempre quello, al¬ 
meno in prevalenza, degli ele¬ 
menti religiosi, ma non man¬ 
ca un solido aggancio non 
solo al problemi più palmari 
del colonialismo, ma anche a 
tutti gli altri problemi di or¬ 
dine culturale. Il taglio è an¬ 
che qui fortemente antl-etno- 
centneo, volto cioè a com¬ 
prendere ogm dvlità non dal¬ 
l'alto delia propria, ma in rap¬ 
porto alla storia reale, socia¬ 
le. politica e culturale di ogni 
paese. Metodo, questo, decisivo 
per acxostarsl con senetà m 
tellettiiaie oltreché owiamen 
te senza pregiudizi di pre 
simzione che confinano so 
venie col razzismo, alla dina 
mi(» Anche culturale dei pae 
si di nuova mdi pendenza. 

Più discutibile, invece, se 
abbiamo bene inteso, è la as¬ 
sunzione di questo metodo ad 
una specie di divisione mter- 
nazionale della cultura tra 
società a diversi livelli S. ri¬ 
schia oosl una staticità, so^ 
IO la quale possono passare 
molte (xise Si ncurdi. ad esem 
pio, tutta l'espenenza della 
negntude, divenuta da elemen 
to dinamico e suscitatore di 
una coscienza nazionale e di 
una nscoperta delle prò 
pne civiltà, momento di pa¬ 
ralisi e astuzia neooolonlale 
per (issare la condizione afri¬ 
cana tn una nuova subordina 
alone. Non crediamo naturai 
mente che questa sia la tesi 
deirsutore, ma assai pertinen¬ 
ti in questa diresione ci palo 
no le suggestioni del libro di 
Berque. 

Remano Ledda 


Libri e lettori dopo 
la riforma economica 


L’editoria 

jugoslava 


fra domanda 
e offerta 


Gli autori stranieri sono più di un quarto di 
quelli pubblicati • Con tremila traduzioni la 
Jugoslavia occupa il secondo posto al mondo 
dopo i’URSS • La grande rete delle bibl'oteche 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, luglio 

Con più di 1.400 bibliote¬ 
che a carattere scientifico. 
12 900 biblioteche specializzate 
2.9.t0 biblioteche pubbliche e 
11.650 scolastiche, la Jugosla¬ 
via può a giusto diritto van¬ 
tare la propria soddisfazia 
ne per gli strumenti che in 
25 anni sono stati creati per 
permettere una diffusione a 
tutti 1 livelli della cultura di 
base e deH'lnformazlone. 

Molto è cambiato rispetto 
al passato, soprattutto in con¬ 
seguenza della riforma eco¬ 
nomica promossa nel 1965. che 
ha introdotto anche nell'edito- 
ria la legge del mercato, im¬ 
ponendo un maggior collega¬ 
mento della produzione e del¬ 
la circolazione del libro al 
principio della domanda e del¬ 
l'offerta. Lo Stato ha soppres¬ 
so la maggior parte delle sov¬ 
venzioni di bilancio e oggi le 
singole case editrici debbono 
lavorare secondo il meccani¬ 
smo della redditività Dopo 
un certo panico, aH'inlzlo del¬ 
la nuova politica economica, 
la situazione si è normaliz¬ 
zata e solo otto case di edl- 


tenzlone più costante del pub¬ 
blico iugoslavo 

Lo scorso anno esistevano 
in Jugoslavia 1.1,32 giornali 
e 1.036 riviste, pubblicati nel 
le lingue di tutti i popoli e 
gruppi etnici del paese. La 
tiratura globale, difficilmen 
te calcolabile, arriva a milla 
ni di e.semplari Su 23 quoti¬ 
diani. 9 escono In serbo-croa¬ 
to, 6 in croato-serbo, tre in 
sloveno e due in ■ macedone 
Inoltre le minoranze nazio¬ 
nali ungheresi, italiana e alba¬ 
nese hanno ciascuna il loro 
giornale. 

In conclusione si può dire 
che, nonostante te carenze cui 
abbiamo accennato e che an¬ 
cora sussistono la situazio 
ne si pre.senta molto posi¬ 
tiva In Jugoslavia e anche il 
collegamento con il mercato, 
effettuatosi In conseguenza 
della riforma economica del 
giugno del 1965 ha favorito la 
produzione e la difrusione di 
libri, giornali e riviste. 

Franco Petrone 



MILANO — Virgilio Oddonl, ormai cadavere, nella cabina del camion nel quale è sialo raggiunio da un proiellile durante lo 
sconiro a fuoco fra rapinalori • poliziolli 


zione sono st>Te costrette a 
chiudere, le altre hanno su 
pereto I primi momenti dif¬ 
ficili avvicinandosi al lettori 
effettuando delle fusioni, spe 
cializzandosl. 


Il capo dell'» Anonima rapine» In un'Interessonte perizio pslchlotrlco 


La vendita di un libro di¬ 


pende In questo paese da più 
elementi. Una grossa remo¬ 
ra. per l'ulteriore sviluppo 
della diffusione, risiede nel fat¬ 
to che la Jugoslavia conta an¬ 
cora una percentuale del 19% 
di analfabeti. 


Ul «RIVOLUZIONE PERSONALE» 


Inoltre li libro è ancora re¬ 
lativamente caro e le tiratu¬ 
re modeste (diecimila esem¬ 
plari venduti rappresentano 
spesso una cifra molto al¬ 
ta). Tutto ciò è dovuto a una 
particolarità, troppo spesso 
dimenticata che esiste In Ju¬ 
goslavia: Il plurilinguismo. Ol¬ 
fatti 1 libri debbono essere 
stampati in tre lingue: serbo¬ 
croato o croato-serbo (In ca¬ 
ratteri cirillici e latini) slo¬ 
veno e macedone. 

Detto questo va rilevato pe¬ 
rò che buona parte del letto¬ 
ri Iugoslavi si indirizzano ver¬ 
so forme di associazione alle 
migliaia di biblioteche comu¬ 
nali. provinciali, statali spe¬ 
cializzate e no, che la socie¬ 
tà socialista ha creato a mes¬ 
so a loro dsiposizione. Per 
questa ragione la maggloran 
za del lettori si procura i li¬ 
bri nelle biblioteche pubbli 
che che sono molto numero 
se nel paese. Alcuni dati pos¬ 
sono documentare l'aita popo¬ 
larità di questo tipo di orga¬ 
nizzazione. (Tome abbiamo già 
detto all'inizio, esistono 1.400 
biblioteche scientifiche specia 
lizzate che mettono a dispo 
sizlone del 400.000 frequen 
taton 13 milioni di volumi. Le 
biblioteche popolari (2.150) 
per (xinto loro contano 9 mi¬ 
lioni di volumi, e sono fre¬ 
quentate costantemente da 
due milioni di abbonati. Ci 
sono poi le biblioteche sixila 
sti(die (11.650) ricche di circa 
10 milioni e mezzo di lettori 

Passando ora a vedere chi 
acquista libri in questo pa& 
se CI troviamo di fronte a 
un discorso complesso Moi 
te carenze tradizionali sono 
presenti anche in Jugoslavia 
dove ad esempio la maggio¬ 
ranza degli acquirenti sono 
impiegati e piccoli funzlona- 
r; delie città e delie località 
di provincia e dove gli opfr 
rai acquistano ancora troppo 
Docht libri. 

Per CIÒ che riguarda le ri¬ 
chieste al primo posto natu 
ralmenie ci sono I romanzi 
(»n una preferenza per gli au 
tori stranien, soprattutto con 
temporanei Particolare sutqea 
so hanno avuto negli ultimi 
tempi ■ Il nudo e 11 morto » 
di Norman àfailer, « I poemi » 
di Essenin, « La lettera di una 
donna sconosciuta» di Zweig 
a a E^r chi suona la campa¬ 
na • di Hemingway. Di queste 
opere, come di altre slmili, 
eccezionalmente sono state ti¬ 
rate da 100 a 150.000 copte. 

Oltre al testi suaccennati va 
sottolineato che tutte le opere 
più importanti delia lettera¬ 
tura straniera dellflst e del- 
iXJvest. soprattutto se essa ha 
dato luogo a polemiche e di¬ 
battito nei paesi d’ongine so 
no a disposizione del lettore 
Jugoslavo. Il <»so più recente 
è quello della • Trilogia » di 
Henry Miller, che è stato stam 
paio integralmente, senza cen 
su re o correzioni. 

Si possono inoltre trovare 
nelle tibrene tutti gli scritto 
n d'avanguardia, da Joyce a 
Pasternak. passando pei 
Proust, Ranca. Gunther Grass 
Moravia, Sartre, gli scrittori 
del «Nouveau Roman» e delia 
avanguardia lUliana, ecc. 

Gli auton stranieri, dalia let¬ 
teratura al romanzo poliziesco, 
dalie opere di medicina a 
quelle tecniche e specializza¬ 
te, oosUtuisoono 1 titoli di un 
quarto di tutte le edizion) tn 
circolazione In questo paese. 

Ptr completare, qualche da¬ 
to sul giornali e sulle rivi¬ 
sta, CUI va naturalmaaia l’at- 


DI PIETRO CAVALLERÒ 

Anarchismo e conflitti interiori — L’attacco ai capitaie e aii’ordine costi¬ 
tuito — Fondamentaie desiderio di autodistruzione — Memoriaie agli studenti 



Pietro Cavallcro subito dopo 
l'arresto 


Ma chi è, che cos’è veramen¬ 
te Pietro Cavallero? Un delin¬ 
quente, un fanatico, un paz¬ 
zo? Per chi assiste al proces¬ 
so contro Va Anonima Rapine», 
diventa un'ossessione quella fi¬ 
gura in gabbia, agitata da una 
sorta di ballo di S Vito, quei 
VISO ossuto, semitico: quegli 
occhi azzurri e spintati « piu 
tremendi del mitra », secondo 
una testimone: quei capelli a 
tettoia, accuratamente scrimi¬ 
nati sulla sinistra, da travet 
piemontese: quella bocca ora 
spaccata in un riso cavallino, 
a demoniaco » fa era un demo 
ne-dio », spiega ingenuamente 
Rovoletto), ora serrata, ripie¬ 
gata verso II basso in una ma¬ 
schera amara Proclama: a to 
son qui per spiegarmi, non 
per difendermi ». ma inveisce 
contro I testimoni che non san 
precisare con quale braccio 
e con quale arma sparasse, ha 
portato I suoi uomini alla ro¬ 
vina, ma continua a scherzar 
con loro affettuosamente, di 
ce alla vedova ed alla figlia 
del medico condotto di Ciriè. 
allargando le braccia tn un ge 
sto desolato: a Sì, l'ho ucciso 
IO, ma non volevo, mi dtspia- 
cz._ », c subito dopo I testi 
moni escludono che sia stato 
lui a far fuoco; pare sincera 
mente addolorato quando scn 
te parlare delle otto operazio 
ni subite dalla povera cassie 
ra torinese che perdette un oc 
chto. ma se un grosso impie 
goto afferma di essere stato 
preso di mira e colpito con 
un proiettile al ventre, senza 
alcun motivo, lui fa segno di 
sì con entusiasmo Chi è dun 
que Pietro Cavallero? 

Abbiamo riletto qlt apmnti. 
frugato gli atti, scorso Vinte 
ressaniissima perizia pstchia 
trica del prof. Ernesto Man 
ghi, per tentar di dare una 


approssimativa risposta. 

Il padre di Cavallero ci vien 
aescritto come un a comuni¬ 
sta idealista ». un uomo mite 
e generoso che trovava sempre 
modo di far guadagnare qual¬ 
che soldo nel suo laboratorio 
di faleonameria. ai atovani di 
soccupati di quel quartiere 
operato ( uno sfondo da non 
dimenticare per cogliere certe 
sfumature), cosi avvenne per 
Il Rovoletto, il Notarnicola, il 
Lopez La madre, più attiva 
ed energica, per mandar avan¬ 
ti la baracca, ospitava, a paga 
mento, altri bambini. Fu una 
inconscia gelosia, il primo pal¬ 
pito di rivolta del Cavallero 
ragazzino? 

Il padre 
falegname 

A quattordici anni, mentre 
SI avvia a raggivrigere un di¬ 
ploma in chimico e conceria, 
egli scrive un componimento 
su Catone il Censore: e. più 
tardi, partecipa a piccole ozia 
ni delta Restslenza. Intanto 
legge, dimra tutto con una 
sete di cultura tipica di quel 
l'ambiente e di quegli anni, 
anarchici francesi, americani, 
nihilisti russi. Cìerminal di 
Zola che lo colpisce appunto 
ver la ttgura dell'anarchico 
russo Suvarin, CUnico di Moj 
Stirner fa fornì poi la base 
teorica alta mia soluzione »), 

I classici marxisti, senza pe¬ 
raltro disdegnare Topolino. Si 
iscrive al PCI perché a non 
cerano altre forze più a si 
nistra. dotate di una solida 
organizzazione »; ma, riconosce 
ora. a son sempre rimaste in 
me delle riserve mentali, 
ero un compagno di strada 


DA CA VOUR A MUSSOLINI 


Denis Mack Smith na raccolto in volume 
alcuni saggi sul Cavour, sul IR60. su Croce e 
sul fascismo. Si tratta di lavon noti agli sio 
nei. ma la traduzione e la pubblicaziune in 
volume sono egualmente utili, oerché permeile 
ad un pubblico piò vasto di rendersi conto più 
cbiaramenle delle razioni che sono a fonda 
men'o di aieane delle tesi che li Mack Smith 
na iniroloiio e «nsienuto nei dibattito storio 
grafico ■ Di particolare nlievo sono i lavon 
sui Cavour in cui il Mack Smith rivede i giu¬ 
dizi correnti rullo statista italiano, accentuando 
fortemente te os<ervaztoni critiche sui carai- 
ten e sui bmiti del suo liberalismo. 

L'analisi <fel Mack Smilh è stata molto utile 
perchè ha naperto la discussione su punti che 
sembravano ormai pacificamente accolti dalia 
storiografia, anche non moderata, ma i suoi 
giudizi sul Cavour sono troppo severi, perchè 
egli si ferma eoo eccessiva insistenza su moti¬ 
vi ed aspetti particoiiri deila sua ' atUvità. 
senza tener pienamente conto del risultati com¬ 
plessivi a cui essa pervenne. Le osservazioni 
del Mack Smith au alcuni caritten generali del 


liberalismo italiano restano pero di grande 
importanza .Anche il lungo siud.o su « L'insur 
rezione dei contadini staltani dei IKGO > con¬ 
serva pressoché intera la sua vitalità. 

A proposito del fascismo il Mack Smith al 
ferma giusiamen:e che esso » non si presenterà 
mai in una prospeuiva convincente finché le 
sue origmt non saranno siate nntraccia'e ne.ia 
sTona d Italia e di Europa ». ma poi respinze 
le tesi di quanti sostengono cne la Francia 
e l'Inghilterra appoggiarono il fascusmo. ncor 
dando « ie responsabilità ben maggion di moi;i 
liberali e socialisti italiani » 

Ma il problema è unico e ngusrda le re 
sponsabilitè e le complicità delia classe din 
gente italiana e di quelle di aitn paesi europei 
prima nel favoru-e la vitiona e poi neli'ap 
poggiare la politica di un movimento che sem 
brava il più valido antagonista del comuniSmo 
(ed il discorso, per l'Italia, va nfento ai libe 
rati assai più che ai socialisti). Ma il Mack 
Smith, io generale, discorre della politica del 
l'Inghilterra, senza rlferirat. all'intemo di essa, 
agli interessi del gruppi imperialisti e conser- 
vatorL 


più che un vero comunista ». 
Come dirigente del Fronte del 
la Gioventù gli piace a il la 
voro alla base ». convincere 
olì onerai, i otnvani. sfrutlan 
do il suo ascendente intellet¬ 
tuale Più tardi, riferendosi al¬ 
la banda dirà: a ... Per un la 
voro del genere, occorre un 
capo deciso energico al quale 
gli altri devono ubbidire: ma 
mi consideravo più che ener 
gico. un capo persuasivo • 
(accenno illuminante del tipo 
di influenza esercitato sui com 
plin) 

Non gli interessa a far car¬ 
riera nel Partito » tuttavia va 
al a Centro » abbandonandolo 
poi per a dissensi ideologici » 
Infatti, a dopo aver vissuto 
per anni nell'attesa di qualco¬ 
sa di grande ». t fatti di Ber¬ 
lino e d’Ungheria il XX con¬ 
gresso lo piombano in uria sor¬ 
ta di a limbo ideologico ». si 
convince che * il comuniSmo 
non puf» più tare la rivoluzio¬ 
ne pltminare il dominio del 
l'uomo sull'uomo, come invece 
volevano gli anarchici e alca 
ni precetti cristiani • Lavora 
intanto in una ditta chimica 
e pnt come hiohettato sui 
tranrat. ma finisce col toma 
re dal nadre verchè • U lavo 
TO di artiaiano è anarchico, 
dipende daU'isptraztone non 
ha padroni né orari, è un prò 
blema come quello di non ave¬ 
re voluto figli fa a Z7 anni 
intatti SI è sposato ») perchè 
sarebbero stati di impedimen 
lo a qualcosa che sarebbe 
successo... » In verità, pare 
che diversi posti qli fossero 
rifiutati per la sua fama di 
comunista. 

A questo punto, stando alla 
perizia, l'equthbrio inferiore 
del Cavallero. già turbato da 
Qlt sconvolgimenti e dalle la 
cerazioni del dopoguerra, su 
bisce tl peso di un ulteriore 
frustrazione Ha ormai supera 
to la trentina: staccandosi dal 
Partito, ha perduto quel sen 
so di aftermazione ver sortale 
che l'atlintà politica gli da 
va; SI ritrova solo, in una po 
sizione sociale che ritiene in 
fenore alle sue capacità Va 
cosi cristallizzandosi tn lui un 
atteggiamento immaturo di ri 
coffa non solo contro questa 
società ma contro la stessa 
condizione umana a Un uomo 
nasce, e non lo ha chiesto 
— dirà più tardi — e deve ac- 
celiare la società con la sua 
morale od opporsi a tutta la 
società .. Non potevo impazzi 
re ni suicidarmi— Non resta 
va quindi che trasfondere i 
miei sentimenti di rtbelltnrie 
tn un azione concreta » Spiega 
aricoro tl perito do un la 
to. formai vacillante fiducia 
tn se stesso, lo spinge a cer 
care fnpprezzamento degli al 
tn tino alta vanità. a'J'esibi 
ztonitmo. attribuendosi un 
compito messianico e usando 
con I singoli individui tatti 
che zccattivanti. seduttive. d’ai 
tro lato li prossimo come or 
panismo sociale, gli appare 
una macchina mostruosa e 
terrificante da odiare e com 
battere in blocco: dal contra¬ 
sto, un'angoscia insostenibile 
che Si sfoga nel bisogno os- 
sesstvo di un'azione, anche te 


priva di scopi precisi Nasce 
in tal modo attraverso un 
lungo e apparentemente logico 
ripensnmento la a rtvnluzmne 
OPtsunnIe» di Pietro Cnt attero 

Lo ispira tl ricordo dei re 
gicuto fInetano Bresci. forse 
anche quello degli anarchici 
» ìllegnlisti » della banda Boa 
nnt che nel I9!2 in Francia, 
avevano compiuto sanguinose 
rapine, sfidando polizia ed 
autorità Risveglierà il Paese, 
dimostrando che • la società 
liberale (dove si è liberi di 
morire di lame, anche se ciò 
adesso accade di rado) e at¬ 
taccabile su due fronti quello 
del capitale che ha le sue 
chiese nelle banche, e quello 
dell'ordine costituito cioè i ca¬ 
rabinieri e la polizia, come di¬ 
mostrano t terroristi altoate¬ 
sini e I banditi sardi • 

Leader nato, di intelligenza 
e volontà superiori, egli sce¬ 
glie e a seduce • i compiici 
non solo tn base alle loro at¬ 
titudini fa forse non capiva¬ 
no tutto quel che dicevo ma 
le toro condizioni di vita li 
aiutavano ad intuire la giu¬ 
stezza della mia idea •) ac¬ 
quista armi dal Crepildi (poi 
allonianalosi perche poco dt- 
SDOSlo a seguire la sua gui¬ 
da) elabora e pignolescamen- 
te perteziona la « tecnica » dei 
colpi (assalti cronometrati di¬ 
vistone dei compiti; « concen¬ 
trazione del terrore sul pun¬ 
to piu torte • onde liquidare 
preventivamente ogni resisten¬ 
za. lettere minatorie alte ban¬ 
che per a razionalizzare la ri¬ 
scossione •; a copertura » ossl- 
curala con imprese commer¬ 
ciali. ecc.). 

La scelta 
dei complici 

Ci saranno vittime? Purtrop¬ 
po ma tutte le rivoluzioni ne 
hanno f itte Lo scopo Urtale? 
* Questa parte del programma 
— ammette Cavallero — 
era ver me ancora nel vago: 
attaccare le caserme, compie¬ 
re un'azione dimostrativa ru 
Roma.. .Ma sapevo che tatti i 
miei predecessori avevano fal¬ 
lito. ogni giorno sentivo che 
non SI poteva riuscire, che tl 
cerchio SI stringeva . Ho com¬ 
piuto inch to degli errori, for¬ 
se un Q’orno cambierò idea.. » 
Già perchè Pietro Cavallero 
non SI faceva illusioni, anzi, 
semore stando al perito, tn 
fondo a lui ctivava un de¬ 
siderio di aufitdislruzione, il 
carcere o lo morte 

Ctisi to sparatoria finale di 
Milano è l'apocalisse di que 
sta ■ personalità ostctipafica 
fanatica eppuf sana di men 
te ■ tn CUI odio per la socie 
ra terrorismi» anarchico e ane 
tuo disperato - alla libertà, 
esplodono e si confondono 
Adesso la parabola è con 
elusa. Pietro Cavallero dice 
che la vita non lo interessa 
più. gli rimane la libertà tn- 
tenore: ma ha giù scritto un 
memoriale destinato al Movi¬ 
mento studentesco. 

Pier Luigi Gandinì 
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Con « Il suggoritero 
nudo » di Marinotti 


Paolo Poli 
à Spoleto 



Flnolono al Cantagiro 


SPOLETO — Spettacolo italiano al Festival dei due mondi: 
Paolo Poli ha presentato, con la sua Compagnia, c II suggerì* 
tore nudo s di F.T. MarInettI, la cui c prima > aveva avuto 
luogo, lo scorso marzo, allo Stabile di Torino. Il testo del 
famoso capofila del futurismo di casa nostra — offerto da Poli 
in chiave di amabile ironia, più che di verifica critica — ha 
ottenuto, al Caio Melisso, un caldo successo. Nella foto; Paolo 
Poli e Milena Vukotic in Un momento della rappresentazione, 
che si avvale delle scene di Uberto Bertacca, del costumi di 
Danda Ortona, delle coreografie di Angelo Pietri e di una 
colonna sonora n cura di Jacquetine Perrotin 


BattagBa 
per apparire 
sul video 

L'onore della ripresa televisiva sarà forse 
riservato, oltre che ai dieci finalisti, an¬ 
che agir undicesimi e ai dodicesimi 


Dal nostro inviato 

recoaro terme. 5 . 

€ Antoine », Presente. « Ca¬ 
selli >. Presente. « Dalida *. 
Presente. Il maestro fa l’ap¬ 
pello. Ci sono tutti. Dai primi 
della classe, quelli che hanno 
sulla pagella la media del 48. 
ai collaudatori della FIAT che 
ci hanno portato per tutti que- 
sti giorni di marcia attraver* 
so le mitiche < ali di folla 

F Gaudente >: tutti presenti al- 
'appello del maestro, issato 
sull’enorme cattedra del palco 
di Ferrara, ieri notte, dopo 
lo spettacolo. 

Puntualità, orari di parten¬ 
za, marcia in carovana: or¬ 
mai 1 giorni duri della disci¬ 
plina sono finiti, il maestro 
cl loda, siamo stati esempla- 
, ri. Nessuno ha commesso 
grossi errori. L’unico errore 
■vistoso l’ha commesso U ti- 


Rosemary Clooney 
si ritira 
dalle scene 

RENO. 5 

La nota cantante di musica 
leggera americana Rosemarj* 
Clooney ha improvvisamente 
annunciato al termine di una 
esibizione a Reno, che alla fine 
di questo mese, allo scadere 
del contratto, si ritirerà dalle 
scene. Roscmary Clooney. che 
ha 40 anni ed è stata moglie 
dj Josè Ferrer. ha detto che in¬ 
tende dedicarsi completamente 
ai suoi cinque figli. Negli anni 
.scorsi, ha anche interpretato 
alcuni film ed ha avuto un suo 
programma televisivo. 


Si opre oggi lo rassegno dei filin di fantascienza 


4 » 


Sarà Andromeda la diva 
del Festival di Trieste? 

Tra le opere più attese « lo, la giustizia » del cecoslovacco Brynych 
e una riduzione tedesco - occidentale dei «Rinoceronti» di lonesco 


Nostro servizio 

TRIESTE, 5. 

Andromeda, figlia di Cassio- 
pea, dopo la morte tramutata 
da Minerva in costellazione 
del settentrione, cantata da 
Sofocle. Euripide e Corneille, 
à ancora lassù nella sua spi¬ 
rale contenente milioni di stel- 
. le: la più nota e la più splen¬ 
dente delle nebulose che la 
astronomia contempla, non di 
rado identificabile persino a 

■ occhio nudo, benché la distan¬ 
ga di due milioni d’anni luce 
la separi dalla terra. 

' « Sembrava una piccola nu¬ 
be luminosa: appariva, come 
fin sistema solare piatto, a 
forma di ruota, una volta e 
mezzo più grande della no¬ 
stra già immensa Galassia ». 
Cosi la descrive negli osser¬ 
vatori del tremila lo scrit¬ 
tore sovietico di fantascien- 

■ za Ivan Antonovic Efremar, 
nel suo libro più famoso, in- 

^ titolato appunto La nebulosa 


m 
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VACailZE LIETE 


IIIMINI • «OOGIOIINO VILLA 
OMBROSA - via C NIcoIinI 15, le- 
lafono 27.131 - Vicina mare • Tutti 
comforts moderni * Cabine mare • 
Ottima cucina romagnola - Luglio 
INt - Agosto 25Se - Setlembr* 1700 
tutto compreso - Gestione proprie¬ 
tario. 

RICCIONE . PBNSIQNB SANTA 
FE' - Toltfona 41 m Vicino al 
mare - Posizio ne tr anquilla Luglio 
2400 - Agosto 2S00 tutto compreso 
RICCIONE - PENSIONE CORTINA 
- TcL 42 734 - Vicina mare - mo 
derna • tranquilla • tutti i con 
forts - cucino genuina - Alta sta¬ 
gione 23(X) • Settembre 1500 
RICCIONE - PENSIONE MUN- 
DERBAR . Moderna - Vicina al 
merei Settaivibre IM • Lugiio- 
afaete VM. Cemre em tfoede 
SMteiRBrt im - L«fli»efo. 
afe 2|M NNe g empre e e 
CIRVIA . NUOVO HOTIL AOLIR 
• TeL TEMI • VicIniNlfne inere 
Cernere cee Mena . v*rvltl 
Preitl spociali Inaufuraiiena 
Lutila 33M luffa c amaraea 

eSTIRPATI CON 
OLIO DI fUDNO 

Basii oon i tasiKiiosi mpaccqi ed 

NOXAOoRN dona aoihevo oom- 
pieie distacca duitnl a agNl alno 
ella ftdice Con Lire WOn 
me d« un «ero eu^fguiik Oueeio 
nueso eanifuM - 
nelle Nnnecla. 


di Andromeda. Nel tremila, 
Andromeda si chiamerà NN 
89105 -I- SB 23. Da essa scoc¬ 
cherà la prima segnalazione 
intergalattica verso i popoli 
della terra. 

Non sappiamo ancora quan¬ 
to il film di Evgheni Shers- 
tobytnv. girato nello spefiaco- 
lare 70 mm, negli studi Ucrai¬ 
ni. segua la linea del roman¬ 
zo di Efremov. Tutto però la¬ 
scia pensare che Anaromeda 
sarà la diva principale del 
Festival del cinema di Fanta¬ 
scienza che domani s’inaugu¬ 
ra al Castello di San Giusto, 
e ringraziamo Lev Poljakov e 
la Soviexport film per aver 
mantenuto la promessa fatta 
al festival fin dall’estate scor¬ 
sa di presentare il film in que¬ 
sta pertinente cornice. 

Altri cineasti hanno puntato 
i piedi o .si .sono rimangiati 
la loro parola. Non vedremo, 
per esempio. Odiccra 2001 di 
Slanlru Kubrick Esistono pa¬ 
recchie a nebulose » nella men¬ 
talità della fantascienza ci¬ 
nematografica intemazionale, 
con le quali gli allestitori di 
Trieste devono ogni anno fare 
l conti: dalla pervicace di¬ 
scordanza di pareri su ciò cht 
i fantasciema. all’eceesso di 
modestia (finta) di cerfimf, 
all’eccesso d’ambizione (au¬ 
tentica) di altri, e quest’anno 
fors’onche al a compìe.sso » dei 
festival che cominciano in un 
modo e finiscono in modo di¬ 
verso. 

.4 questo si aggiunga la rea¬ 
le penuria delle onere* la 
fnntoscienm non è genere 
fiorente Ecco perché anche 
staroìta si é cercato di Irro¬ 
bustire il programma con fnie- 
gioni-urfo dì film del terrore 
(I maghi con Bnri.s Karlnff, e 
tutta la retrospettiva, che pe¬ 
raltro si annuncio piuttosto tn- 
vttante grazie ai confrfbtifi 
esprtssianiidici tedeschi, alle 
due ridutioni da Poe, e a una 
delle più Tnemorabni truceatu- 
re di Lon Chaney: Il fantasma 
deH'opcTa, 1925), 

Volendo teorizzare non sa¬ 
rebbe difficile provare la scor¬ 
sa conciìinhilità dei due ter¬ 
mini fnnfasrìenra • ferrore e 
Ofidirittfiro la loro oniìnomìa 
Ma se Trieste ghinoe onesto 
anno olla sesto edizione non 
A già ver le Inhìntire teori¬ 
che, che pure in passato ha 
cercato hrarnmentc di conso¬ 
lidar#. wn per Vìnformazhne 
pratica offerta dai film. Per 
canto nostro non gpaecheremo 
n comUo In quattro ntla te¬ 
sta dei morrlani, che cerne 
tutti s anno, seno calvi. 


Novità non dovrebbero ve¬ 
nire dal Giappone, col solito 
granchio gigante (Ebirah) né 
dagli Stati Uniti che si presen¬ 
tano anch’essi in coproduzio- 
ne giapponese (Battaglia oltre 
le stelle); ma gli americani 
possono offrire qualcosa di va¬ 
lido nel settore del documen- 
tario. La Francia, come ha 
fatto altre volte, lascia cade¬ 
re la fantascienza dall’alto e 
si diletta nella parodia: Non 
scherzate con 1 marziani, ope¬ 
ra prima del libanese Henri 
Lanoe. 

Entra in forze la Germania 
federale, grande assente ai 
festival precedenti e ora in 
lizza con quattro film, in 
gran parte di provenienza te¬ 
levisiva: aspettiamo con cu¬ 
riosità soprattutto la riduzio¬ 
ne dei Rinoceronti di lonesco. 
Dalla TV arriva anche l’ingle¬ 
se Testa di ponte, episodio del¬ 
la serie BBC Al di là dell'Igno¬ 
to che con un’altra puntata 
(La macchina si ferma) ha 
vinto qui a Trieste lo scorso 
anno. 

Gli juposloci si attengono al 
fOm d’animazione e la Polonia 
al mediometraggio con II vam¬ 
piro di Stanislaw Lenarlotoicz. 
uno dei registi provenienti dal¬ 
la eccellente escvola di Lode», 

Ma la firma probabilmente 
più affermata è quella del ce¬ 
coslovacco Zbynek Brynych 
(Trasporto dal paradiso. H 
quinto cavaliere è la paura) 
il quale pone un problema di 
fantapolìtica ripetutamente af¬ 
fiorato nelle cronache e nella 
narrativa del dnpoaverra, e 
foccofo di recente anche da 
una commedia itoUana. L’nter 
denlinden di Roberto Rnrersi. 
Come Bormann, Eiehmann, 
Mengele. Adolfo Hitler è so¬ 
pravvissuto alla disfatta di 
Berlino. Lo sottrae al suicidio 
# poi al tribunale di Norim- 
btrga un suo ex-collaboratore 
che lo odia # cb# fnrenfa per 
lui «Il tremeruto. interminabile 
processo « privato > iii evi eo¬ 
lio previsle per il Fuhrar non 
una. ma innumerevoU eseeu- 
rioni capitali. Non ci « dica 
che per rivolgersi a personag- 
qi del passato questo film, in¬ 
titolato Io. la ghistirla. non è 
né fontnsrienzn né fontaoollti- 
ca- Ci por» evidente che un 
tema così profilnfo coinvolge 
molti avvenimenti e molti fri- 
bvnali di guerra e di pace, 
al di fuori d’uno data o d’uà 
nome. .Almeno finché la paura 
non aord finito tfesafr# il 
e quinto eavaUeree, 

Tino Ranlarl 


pografo che ha stampato il 
regolamento del Cantagiro; 
questa sera alla semifinale 
s\ oliasi qui a Recoaro Ter¬ 
me, i ventLsei giurati (scelti 
per la strada dal giornalisti 
e caricati su un pullman, poi 
rinchiusi noi Parco delle Ter¬ 
me e sfamati a panini: Io 
stesso avverrà per i venticin- 
que giurati della finalissima di 
domani) non hanno votato con 
palette da uno a sei, ma con 
le solite da uno a due. Quan¬ 
to abbiamo scritto ieri era 
sbagliato, dunque: ma l’erro¬ 
re non è nostro, l’errore era 
di stampa nel regolamento. 

Domani si, è appurato In ti¬ 
pografia. il voto -sgrà da uno 
a sei. 

Dopo la gioventù di Senigal¬ 
lia. due ■ giorni addietro, fa 
singolare contrasto la cornice 
un po’ da ospizio di questo fi¬ 
nale. No viene un tantino smi¬ 
nuito il tono epico in osse¬ 
quio al quale, in fondo, è 
stata riservata alla sola se¬ 
rata di domani la votazione 
con le palette da uno a sei 
(ogni cantante, cioè potrà ri¬ 
cevere un minimo di 25 Voti e 
un màssimo di 150): tutta la 
classifica potrebbe, infatti, ve¬ 
nire scombinata e la ripresa 
televisiva avrebbe un suo 
alone di suspense. 

FiniU. dunque, sono gli au¬ 
tografi. proprio adesso che 
persino il riservatissimo pre¬ 
sentatore Nuccio Co.sta si era 
finalmente conce.sso a « ri¬ 
lanciare » controvoglia e con 
estrema parsimonia. E sono 
finite, con quella appena de¬ 
scritta, anche le conferenze 
stampa di Ezio Radaelli il 
quale. Ieri ' notte, dopo aver 
lodato i cantagirinl ha anche 
preannunciato che non ci si 
deve < aspettare che io per¬ 
doni le persone che mi hanno 
colpito » aggiungendo di sen¬ 
tire il richiamo della fami¬ 
glia e che perciò fra cinque 
anni ametterà di fare Torga- 
nizzatwe e -ij occuflerA d^' 
pAible^ deuQ spettacoK^.uno! 
dei suol obiettivi, sul plano 
parlamentare, è di sancire, 
anche in Italia, il diritto d’in¬ 
terprete (accanto B quelli vi¬ 
genti d’autore ed editore). Im¬ 
portante a questi fini sarà 
anche il club della Canzone, 
lanciato qui ai Cantagiro: « So¬ 
no già 2.Ì1 000 le cartoline di 
adesione pervenutemi ». E poi 
c’è Sanremo; ma di que.sto 
se ne parlerà nel prossimi 
giorni, dopo l'incontro, a Mi¬ 
lano. con tutti i discografici. 

Jimmy Fontana è arrivato 
alle terme di Recoaro conser¬ 
vando la maglia rosa con 592 
punti, ma la Caselli ha rag¬ 
giunto Morandi ai secondo 

f iosto (580); quarti i Cama- 
eonti (587). 

La battaglia in corso sta¬ 
notte a Recoaro deve decide¬ 
re sui dieci finalisti di do¬ 
mani per ciascun girone, ma 
anche gli undicesimi e, chis¬ 
sà. i dodicesimi pos.sono nu¬ 
trire una speranza di appari¬ 
re. domani sera, sul rideo. 
se la TV acconsente alla ri¬ 
chiesta di aumentare il tempo 
di trasmissione. 

Daniele Ionio 
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I costumi (Ina Ottocento si addicono a Claudia Cardinale, che ben * sopporta » anche lo stra¬ 
vagante e delizioso cappellino, di moda all'epoca della conquista del favoloso West. Accanto 
a lei, quasi irriconoscibile sotto II cappellaccio, è Paolo Stoppa. SI tratta di una scena dal film 
C’era una volta il West, che Sergio Leone sta girando da molte settimane In Spagna 


le prime 


L’INDIA DI PASOLINI - 
Col titola Appunti per un 
film suirindia, TV-7 ha pre- . 
sentalo ieri sera un lun¬ 
go documentario di Pier 
Paolo Pasolini che ha occu¬ 
pato circa i due terzi del¬ 
la trasmissione. Documenta¬ 
rio? Il termine, probabil¬ 
mente, non è esatto anche 
se il filmato é .'>tato condot¬ 
to con I foni delVinchiesta 
e del lipo più tradizionale- 
interviste, scoici d'ambien 
te, sottolineatura di alcuni 
problemi socio economici e 
culturali. Dietro questa strut 
tura, infatti, Pasolini ha 
svolto un discorso a.ssolu- 
tnmente personale, più os- 
similabile, probabilmente, 
ad un reportage oioniolisfi- 
co dove non si sappia .se 
ammirare più la precisione 
e rintere.sse dell'informazich 
ne, la lucidifd di una niiali- 
si 0 soltanto la vivacità del¬ 
lo stile. Non v'd dubbio, in- 
fatti, che sul piano della si¬ 
curezza narrativa Pasolini 
(in questo ottimamente aiu¬ 
tato dalle felici ripre.se ef¬ 
fettuate da Federico Zanni 
e Roberto Napitaì ha fatto 
sfoagio di un mestiere ec¬ 
cellente e di una ecceziona¬ 
le capacità di individuare la 
• immagine-simlìolo iter esprì¬ 
mere cominutamente quenli 
indefinibili stati d'animo che 
. possono essere snqperiti da 
una realtà così drammatica 
(meglio ancora' inconsueta 
ver un occidentale) che é 
l’India. Le iwrnaqini di aper- 
~ tufa, i volti (una presenza 
Cosfonte. qitn.si in ouiii in 
.quadratura, eoiiie a .sottoli 
' negre l'immensità della fol 
. la che é anima di ogni pro¬ 
blema indiano), il fruqare 
. ininterrotto fra città e cam¬ 
pagna, quasi disordinato co¬ 
me appunti frettolosi: tutto 
quésto ha certamente con¬ 
tribuito a creare un cli¬ 
ma di tensione e di par¬ 


tecipazione che non è fa¬ 
cile vedere sui teleschermi. 

La notevole civiltd cine¬ 
matografica di Pasolini ha 
giocato qui. indubbiamente, 
un ruolo di primissimo pia¬ 
no. .Meno convincente, in- ■ 
vece, è il discorso poetico 
che l'autore ha .scolto: ten¬ 
tando appunto una fusione 
fra gli elementi di inchiesta ' 
sociologica e quelli di un 
discorso narrativo, con una 
sua coerenza interna tutt'af- 
fatto diceria. Il passaggio 
fra d filo conduttore del ser¬ 
vizio (un indiano darebbe 
oggi il suo corpo per s/ama¬ 
re una tigre affamala? ini¬ 
zio del film per il quale sa¬ 
no stati stesi gli appunti) 
e le interviste su alcuni 
precisi problemi politici (la 
fame, l'industrializzazione, 
li spvrappopolamento) non 
sempre sono .sfati /elici. .An¬ 
zi: spesso, osculando fra 
rimo e l'altra polo narrati¬ 
vo. l'insieme è risultato pri¬ 
vo sta di armonia narrativa 
che di precisione doettmen¬ 
taria La rapidità della no¬ 
tazione. insomma é spesso 
.sfuggita nella frettoto.sità, 
.senza ranniunqere la conci¬ 
sione delia rappresentazio¬ 
ne itoetica. Peccato. Perché, 
niainrado questo non trascu¬ 
rabile diluito, oli Appunti 
di Pasolini restano proba¬ 
bilmente fra le cose più vi¬ 
raci e nuoce che la televi¬ 
sione abbia offerto negli ul¬ 
timi tempi. 

Semmai a questo punto, 
c’é da fare nn’altra osser¬ 
vazione: .Momo proprio si¬ 
curi che TV-7 fosse la col- 
loca-ione più adatta per 
questo elzeciro telecisico? 
Anche un settimanale, tut¬ 
to sommato, deve avere una 
.suo coerenza interna di sti¬ 
le e informazione. 

vice 






Cinema 

John il bastardo 

Doveva capitare anche a lui. 
a Don Giovanni Tenorio. di es¬ 
sere cucinato in salsa western. 
Si chiama, qui. John Donald, ma 
è il bastardo d'un Tenorio, si¬ 
gnore messicano, che egli riu¬ 
scirà infine a identificare e a 
raggiungere. Nel frattempo. 
John avrà amato molte donne, 
sterminato tutti i maschi d'una 
famiglia e simpatizzato (per ra¬ 
gioni. diciamo cosi, ideologiche) 
con i Mormoni, nota sètta reli¬ 
giosa. che pratica la poligamia. 
In Messico. John persuade il 
padro^ riconoscerlo, seduce la 
cognata (spingendola conseguen¬ 
temente alla morte) e uccide 
Io spietato fratellastro Fran¬ 
cisco. Cade. poi. per mano di 
un killer mormone, die userà, 
all'uopo, la forza di gravità, 
opportunamente applicata ad 
una statua. 

A parte quest’ultimo e pochi 
altri elementi e personaggi (co¬ 
me il servo abbrutito, ma fe¬ 
dele). la storia ha, con il mito 
di Don Giovanni e con le sue 
innumerevoli variazioni, scarsi 
ed esterni legami. Oltre tutto, 
manca ai personaggio quella di¬ 
mensione ironica, che fu una 
sua caratteristica quasi costan¬ 
te. Diretto da Armando Cri¬ 
spino, il film è interpretato da 
John Richardson (nelle vesti di 
protagonista), da Claudio Ca- 
maso. Luisa della Noce. Marti¬ 
ne Beswick, Patrizia Valturri, 
Glauco Onorato e da altri an¬ 
cora. Nella colonna sonora, cu¬ 
rata da Nieo Fidenco. echeggia 
un tema di MozarL 

La vecchia 
legge del West 

La \ecchia legge del West 
vuole che sia il più furbo e il 
più lesto (anche nello sparare) 
a soprav\ivere e a beccarsi 
tutto quel che c’è da pren- 


Una zapatìna 
sulla spiaggia 



NIMINI — Tra un# b«Nut» « l'altra Mia Ha M a BW a M clntma 
par ragani 41 Rlmlnl, l'attrica cocoalovacca Androa Cundtr- 
lihava ha travata il taniRa 41 andart awlla ORtoMla a prandara 
la aiM roiloiia 41 ool» doll'Adrlattea 


dere. (3osì fa Cole, esperti.ssimo 
nciraFerrare al volo ogni occa¬ 
sione buona, si tratti di una 
verginella o del mallopiio na¬ 
scosto da una banda di rapina¬ 
tori. Proprio attorno a questi 
due « casi > ruota il racconto: 
ma. mentre contro Cole si bat¬ 
tono i più svariali individui 
per sottrargli l’oro da lui rilro 
vaio, nessuno si preoccurw di 
vendicare la bella oltraggiata: 
neppure il padre scenlTo le dà 
ascolto: insegne invece Cole 
perchè gli ha rubato un magni¬ 
fico stallone, ed è pronto a far 
comunella con lui al fine di 
dividere il grisbi. 

La parodia è condotta, dal re¬ 
gista William Grahatn, con ef¬ 
ficacia nella maggior.'parte del¬ 
le situazioni.' Il ■ dialogo o la 
azione spesso<spumeggiano. spe¬ 
cialmente per la simpatìa su¬ 
scitata dai protagonisti maschi¬ 
li. James Coburn in testa: ma 
anche Carrol 0’ Omnor regge 
bene il confronto, col suo estro 
comico alla Shirley Mac Laine. 
Poi l’intreccio diventa un po’ 
troppo farraginoso, scontato e 
facilone. Fa da contrappunto 
al film una spiritosa ballata, 
cantata in italiano da Giorgio 
Gaber, Colore, schermo largo. 


Vivere 
da vigliacchi 
morire da eroi 

I morsi della fame e 1 rigori 
deirinverno spingono le tribù 
pellirosse a prendere le armi 
contro un fortino avanzato ame¬ 
ricano. dove spadroneggia un 
colonnello psicopjtico. mentre la 
guarnigione non è migliore del 
suo comandante: ufficiali e sol¬ 
dati si trovano là per punizio¬ 
ne. chi non è ubriacone è baro, 
chi non è disertore è ladro. 
Quanto alle smanie del colonnel¬ 
lo. esse nascondono una causa 
remota, che ci - viene rivelata 
alla fine: già militante nell’escr- 
cito coloniale ingle^, durante 
la campagna del Sudan egli su¬ 
bì una orribile mutilazione. 
Donde il suo squilibrio mentale, 
che condurrà allo sterminio lui 
« i suoi uomini. Ma. costretta al 
combattimento, tutta quella mar¬ 
maglia dimostrerà insospettate 
doti di coraggio. < riabilitando¬ 
si » all’ultimo i.stante. 

C’è molto romanzo d’appendi¬ 
ce nel film, le incongruenze c le 
zone oscure non si contano. Re¬ 
gista di polso duro. Gordon Dou¬ 
glas ha cercato, in pratica, di 
c riscrivere > un suo vecchio 
western, abbastanza noto, che si 
chiamava < L'avamposto degli 
uomini perduti »; ma dò che al¬ 
lora si riduceva positivamente 
In energia di racconto, acade qui 
in scoperta brutalità. Gli attori 
principali sono Rod Taylor, Er¬ 
nest Borgnine. John ^fiIU. Co¬ 
lore. 

Vendo cara 
la pelle 

Figlio di pistolero, e pistole¬ 
ro a propria volta. Shane tor¬ 
na nei luoghi dove suo padre 
e altri parenti vennero vilmen- 
mente tniddati. .Assetato di 
vendetta, egli fa fuori l’un do¬ 
po i’ahro diversi responsabili, 
diretti e indiretti, dei suoi lutti 
familiari. Ferito, è salvato e 
curato da un ragazzetto e dalla 
madre di lui, dw saranno poi 
coinvaiti nella lotta spietata. 
AUa fina, trknferà del maggio¬ 
ra namioo (grazie anche allo 
aiuto e al sacrìfido del fra¬ 
tello prete di costui) e potrà 
ripoaarai accanto alla buona 
donna e al bambino. 

n regista Elttore M. Fizzarot- 
ti, apedalizzato sinora in pro¬ 
dotti canzonettistici. ha affron¬ 
tato anche lui il genere we¬ 
stern; e non si è vergognato di 
affibbiare al suo protazom^ta il 
nome — Shane. appunto — dèi 
personaggio di un memorabile 
film, diretto da George Stevens. 
intereretato dal compianto Alan 
Ladd e apparso in Italia, a suo 
tempo, cd titolo « n cavaliere 
della volle solitaria ». Di que¬ 
sto. come di altri pregevoli 
esemplari dd dnema am«1ca- 
no, ochaggiano d’altronde in 

«Voada «tm te pdtea 


rosi motivi, ma tutti degradali 
a un Indio inesorabilmente ca¬ 
salingo. Gli attori principali so¬ 
no Mike Marshall, l’aitante Mi¬ 
chèle Girardon, il piccolo Va¬ 
lerio Bartoleschi. Dano Savoiirs, 
Grani Lamary. Colore. 




preparatevi a... 

Lo sport (TV 1" ore 15 - 2 ° ore 17,45) 


uwiio posto paure ^ t 

diluite il Cantagiro (TV 1^1 -^0 2^, 21) 

^ss) il caporale Steve (Doug Terza ed ulllma ;J[^'àÌl9Ìssloiì(^3fe.t^^^^F"i<liilona 

Mac dure) e_UQa.piccola‘M:hier,^AlS^K«€antaglro». collagoioanTuda-lSannima. a da 

Ostia, questa sera le telecamere saranno a Recoaro Termo 
dove si svolgeranno la ultime battute par il successo defi¬ 
nitivo. La trasmissione (sia televisiva che radiofonica) è 
presentala da Nuccio Costa, con la partecipazione di Ali¬ 
ghiero Noschese. 


La lunga fuga 

Questo film ci insegna a ri¬ 
solvere il problema del carbu¬ 
rante. Infatti le noci di cocco 
abbrustolite po.ssono servire be¬ 
nissimo a far marciare un vec¬ 
chio trabiccolo, sul quale pren¬ 
dono posto padre SaÀèhe? (Ri 
'pardo Montalban) ** *—'“** 
“‘'lericano Laura 

iss), il caporale Steve (D 
ic dure) e_uoa.piccola'lSÉhjÉr,^i 
rà dì orfanelli Tlnppini. A mano 
a mano che il macinino avan¬ 
za — vuoi con i freni, vuoi sen¬ 
za — inseguito da giapponesi 
cattivissimi, sul camion .salgo¬ 
no prima una ballerina filippi¬ 
na. che ha ucciso un colonnel¬ 
lo giapiwnese. e poi. insieme, 
un .soldato nipponico ferito e 
un capo partigiano, il quale 
è intervenuto con i suoi com¬ 
pagni proprio nel momento in 
cui piccoli e grandi stanno per 
arrendersi. .Alla fine non tutti 
prenderanno posto sull’aereo 
americano che 11 attende per 
portarli in salvo. 

A terra rimarranno, dopo a- 
ver sconfitto i soldati nemici, il 
prete, la ballerina, il capo par¬ 
tigiano e il caporale Steve: il 
quale riottoso all’inizio, va, a 
mano a mano, addolcendosi e 
innamorandosi del bel tenente, 
la ad divisa, cosi come il ma- 
quiUage, rimangono perfetti e 
imiieccabili anche dopo avven¬ 
ture che avrebliero messo a du¬ 
ra prova una tuta di cuoio. 
Non manca il lieto fine, con un 
appuntamento a guerra conclu¬ 
sa. Ma siccome, quando il film 
termina siamo .solo agli inizi 
del conflitto nel Pacifico (1942) 
può darsi che nel frattempo ci 
ripensino. Ifa diretto Don Weis. 
Colore. 

vice 




C! voleva la pausa estiva 
che manda all'aria tulli i 
normali programmi televisi¬ 
vi, perchè la Ral-Tv si de 
ridesse a seguire — con una 
certa ampiezza — anche due 
sport che non siano calcio 
e ciclismo; dedicandovi, ad¬ 
dirittura, un intero pomerig 
gip spoHivo che Inizia alle 
15 a finisca alle 20 (passan¬ 
do da un canale all'altro). 
Sul primo programma, in¬ 
fatti, va in onda il massimo 
torneo tennistico del mondo: 
quello di WImbledon, In Gran 
Bralagna; mentre sul secon¬ 
do lutto II tardo pomeriggio 


è occupato dalla telecronaca 
del campionati Italiani ma¬ 
schili e femminili di atle¬ 
tica leggera. Quest'ultimo 
programma. In particolare, 
è da mettere in rilievo: giac¬ 
ché la Pj1-Tv, In un paese 
sporlivainente In forte ritar- 
do come II nostro, potrebbe 
svolgere una grande opera 
di sana propaganda. Una 
propaganda non legala (ntl 
caso dell'atletica) ai consueti 
grandi Interessi commerciali 
che stanno dietro II ciclismo 
e la pallacanestro (per ci¬ 
tare dut sport favoriti, non 
a caso, dalla televlilone). 





TELEVISIONE 1’ 


15,00 GRAN BRETAGNA: WImbledon Tennis: Tomeo In¬ 
temazionale 

11,00 LA TV DEI RAGAZZI 

19,00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,05 QUINDICI MINUTI CON MICHELE SECHER 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

VORO E DELL'ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21J)0 VII CANTAGIRO 

22.30 PANORAMA ECONOMICO 
23,15 TELEGIORNALE 


CRONACHE DEL LA- 
IL TEMPO IN ITALIA 


TELEVISIONE 2’ 


17.45 TRIESTE: ATLETICA LEGGERA 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA TEDESCO 

22.45 RESURREZIONE 


RADIO 


Richard Lester 
ho cominciato 
« lo stanza 
di soggiorno» 

' LONDR-A, 5. 

Richard Lester. il regista 
dei c Beatles » e del film The 
knack (< Non tutti ce l’hanno »). 
ha dato il via a Londra alle ri¬ 
prese del suo nuovo film. The 
sittinff rootn (e La stanza da 
soggiorno »). Interpreti principali 
del lavoro cinematografico sono 
Rita Tushingham e Sir Ralph 
Richardson. 

n film, tratto da una omonima 
commedia di successo, è ambicn 
tato nei giorni successivi ad un 
terzo ed ipotetico conflitto mon- 
d.ale Le persone che sopravvi¬ 
vono alla temflcante guerra nu¬ 
cleare si trasformeranno in og¬ 
getti. in stanze da letto, oa 
•oggiomo e omI via. 


«Rosoncrontz • 
(ìuildMstem » 
solfo Khermo 

HOLLYWOOD. 5. 

. Rosencrantz t (Twildensfom 
tono morti, la fortunata com¬ 
media di Tom Stoppord. sa¬ 
ri portata sullo schermo dalla 
cMGM». che ne ha acquistato 
i diritti per S50.fXX) dollari com¬ 
presa la somma da veraara a 
Stoppardpor scriverà la oconeg- 

J latura. Il film sarà dirette de 
obli BoottaoD. 


NAZIONALE 

Glomala radio: ore 7, I, 
12, 13, 15, 17, 20. 23. 

6 30: Musica stop; 7.47: 
Pan e dispari: 8.30; Le 
canzoni del mattino 9.00: 
Parole e cose; 9.05: Il mon¬ 
do del disco Italiano; 10.03: 
Le ore della musica; 11.22: 
La nostra salute; 12.03: Con¬ 
trappunto; 12.37: Si o no; 
12,42; Quadernetto; 12.47: 
Punto e virgola- 13.20: Vi¬ 
va l'estate; 14.00: Trasmiv 
sioni regionali; 14.37: Zi¬ 
baldone italiano; 15.10: Au- 
toradioraduno d’estate 1968; 
15,45: Schermo musicale; 
16.00; Programma per l ra¬ 
gazzi: Tra le note; 16.30: 
Jazz Jockey: 17.10: La di¬ 
scoteca dei Radiocornere; 
17,40. Antologia opcnsUca; 
17.58: Cinque minuti di in- 
gle.'e. 18 03 Gran varietà; 
19.20-' Sui nostri mercati; 
19.23: Le Borse m Italia e 
all’estero- 19.30. Luna- 
park; 20.15: Do*, e andare: 
20.30: Il sofà della musica; 
22.05; Passaporto; 22.30; 
Mucche di compositori ita- 
bani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 4,30, 

7.30, IJO, 9,31, 10,30, 11,30, 
11,15, 11,30, 1440, 15,30, 

14.30, 17,30, 11,30. 1940, 
2240, 14. 

8.00: Prima di comincia¬ 
re; 7.43: Btiiardino a tempo 
di musica; 8.13: Buon viag¬ 
gio; 8.18; Pari e disparì; 
8.40: Giancarlo Cobelll; 
8.-t3: Signori rorchestra; 
9.09- I nostri figli: 9.15: Ro¬ 
mantica; 9.40; .Album mu¬ 
sicale; 10 00; Allegre fisar¬ 
moniche: 10.15; Jazz pano¬ 
rama; 10,40: Batto quattro; 
11.35: Lettere aperte; 11,41; 
Vetrina di < Un disco per 
restatei; 12,10: Autoradio- 
raduno d'estate 1968; 12,20: 
Trasmissioni regionali- 
13,00: Un Cetra olla volta’. 


o 


« 

• 

9 

9 

9 

9 

9 


9 

9 

9 

9 
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Programma musicale con il 
< Quartetto Cetra >; 13.35: 

Jenny Luna presenta: Mu¬ 
sica e luna; 14.00: -Arriva U 
Cantagiro; 14.05; Juke-box; 
14.45: Angolo musicale; 

15 00: Week end musicale; 
13.15: Grandi direttori: Eu- 
gen Jochum; 15.56: Tre mi¬ 
nuti per te: 16.00: Rapso¬ 
dia; 16.35; Cori italiani; 
16.53: Buon viaggio - Bol¬ 
lettino per i naviganti; 
17.05: (Canzoni napoletane; 
17,40: Bandiera gialla; 18.35: 
Aperitivo In musica; 18,55: 
Sui nostri mercati; 19.00: 
Il motivo del motivo; 19.23: 
SI o no; 19.30; Servizio spe¬ 
ciale sul 55. Tour de Tran¬ 
ce- 19.53: Punto e virgola; 
20.04: II lungo addio. Ro¬ 
manzo di R. Chandter; 
20.51: Intervallo musicale: 
21.00; VII Cantagiro; 22.45: 
L'n Cetra alla \olta; 23.15: 
Dal V canale della filodif¬ 
fusione: Musica leggera. 
TERZO 

10.00: C. -M. von Weber; 
10.40. M- Castelnuovo Te¬ 
desco; 10.55: Antologia di 
interpreti; 12.10: Universi¬ 
tà InternaziOQale G. Mar¬ 
coni; 12,20: J. Brahms; 
12.55; Musiche di Zoltan 
Kodaly: 14.20: Recital dei 
London Wind Sotoiiu; 15.15: 
La fiera drile meraviglie. 
Testo e Musica di Vieri To- 
satti; 17.00: Le opinioni da¬ 
gli altri; 17,10; Vacanze ie¬ 
ri e ogtìl 17,15: W. A. Mo¬ 
zart • J. A. Kotzeluh - P. 
Liszt; 18,00: Notizie del 
Terzo; 18.15; Musica leg¬ 
gera; 18.45: La grande pla¬ 
tea; 19.15: Concerto di ogni 
sera; ^.15; Musica e poe¬ 
sia; 20,25: Concerto diret¬ 
to da L. Foss; 22.00: II 
Giornale del Terzo; 22,30: 
Orsa minore: La inenz> 
gna. Radiodramma di Na- 
thtùa Sarrauto;. 23,11: Mi* 
vista delie rivista. 


9 

9 

9 

9 

• 
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Oggi prima giornata di riposo 


La Pepsì-Cola 
« lascia » 
dal 1969 

« La presidenza del gruppo 
sportivo PepsI-CoIs, riunitasi 
alla presenza di tutti I tool 
dirigenti e del snol Imbottiglia* 
tori, è detto fra l’altro in nn 
comunicato alla Ince del re¬ 
centi avvenimenti che hanno 
screditato e adombrato II mon¬ 
do del ciclismo, ha annunciato 
ufficialmente per l'anno ISC9 la 
sospensione della propria atti¬ 
vità del campo professionistico. 

« A segnilo dalle polemiche 
sorte per l recenti controlli 
antl-doping. considerata inol¬ 
tre rcventnalltA di astensione 
dalle corse da parte del corri¬ 
dori. la PepsI-Cola. entrata so¬ 
lo qnest’anno nel settore pro¬ 
fessionistico, — continna an¬ 
cora 11 comunicato — nel ti¬ 
more che II proprio nome o 
l’Immagine del sno prodotto 
venga associata ad avvenimenti 
che nnlla hanno a che vedere 
con lo sport puro e con 11 gio¬ 
vanile entnstasmo sportivo, con 
profondo rammarico ha preso 
la sna decisione. 

«Per l’anno In corso — con- 
dnde n comnnicato — n grup¬ 
po sportivo PepsI-CoIa manter¬ 
rà I propri Impegni, sla nel 
confronti del corridori sla nel¬ 
la partecipazione alle manife¬ 
stazioni previste nel calenda¬ 
ri* ». 


Vittoria per abbandono alla quarta ripresa 


VANRYCKEGHEM VINCE flROYAK 

Janssen al posto d'onore - Anquetil prono¬ 
stica Poulidor - Dopo il riposo il Tour andrà 
a Bordeaux, poi a Bayonne, quindi a Pau 
e respirerà l'aria delle montagne 

Bìtossì 
è terzo 


Yandenberghe 
deciso a 
non mollare 

Dal nostro inviato 

ROYA.N, 5 

Arrivano tutti in gruppo, me- 
no Bayssiere che ha smarrito 
le ruote dei compagni negli ul¬ 
timi chilometri, tutti in un fax,- 
zoletto dopo una tappa movi¬ 
mentatissima, disputata alla 
media di 41,114 chilometri; una 
bellissima gara, un giorno di 
gloria per il belga Van Ryche- 
ghem, ma la classifica non cam¬ 
bia di una virgola. Siamo in¬ 
vitati da monsieur Calile a vi¬ 
sitare lo zoo di Royan, e ve¬ 
niamo informati che le ostriche 
di Marennese Oleron sono le 
migliori: basta accompagnarle 
COI vini della Seudre e il bur¬ 
ro della Charente. Bene, poi 
andremo allo zoo e mangeremo 
le ostriche. Ocdno al comunica¬ 
to numero 7 del Tour: Josè 
Samyn, un rappre.sentante del¬ 
la nazionale A di Francia, vie¬ 
ne escluso dalla corsa per 
< doping ». 

Samyn è stato giudicato c po¬ 
sitivo » nel controllo di Lo- 
lient (sesta tappa), non ha 
chiesto la controperizia e i com¬ 
missari, letto il rapporto del 
dottor Dumas, lo hanno squali¬ 
ficato per un mese e spsoilo 
immediatamente a casa. Aven¬ 
do rinunciato aU'csame della 
seconda fialetta, è chiaro che 
il corridore conosceva il con¬ 
tenuto del prodotto cui ha fatto 
ricorso. Evidentemente, Samyn 
sperava di non essere convoca¬ 
to da Dumas: qui, vanno ai 
controlli i primi tre classifica¬ 
ti. altri tre sorteggiati e un 
paio di designati (leggi sospet¬ 
tati) dalla giuria. Può andare 
bene e può andar male: a Sa¬ 
myn è andata male. 

11 ragazzo s‘è giustificato di¬ 
chiarando die una caduta du¬ 
rante la quarta tappa lo ha co¬ 
stretto a prendere alcune pa¬ 
stiglie di Corydrane, un farma¬ 
co che però è compreso nel¬ 
l'elenco delle sostanze messe al 
bando. Arrabbiatissimo. Josè ha 
aggiunto: « E' un'ingiustizia, 
smetto di correre, basta! ». 

Classifica immutata, diceva¬ 
mo. Vaodenberghe resiste be¬ 
nissimo, briUantemcnte. Appe¬ 
na qualcuno l’attaoca, risponde 
cotne una furia. Vandenberghe 
partecipa a qualsiasi azione, le 
smorza, vince le volate paesa¬ 
ne. fa corsa in testa e guai a 
chi lo molesta. Ha detto: < Vo¬ 
glio portare la maglia gialla 
sino ai piedi dei Pirenei e in 
seguito vedremo. Non è detto 
che sparirò dalla scena sulle 
prime montagne. Quando uno 
sta bene, ha coraggio da ven¬ 
dere... ». 

Nessuna novità anche per la 
nostra squadra, naturalmente. 
Bitossi ha messo il naso alla fi¬ 
nestra nel volatone conferman¬ 
do di essere in gran forma, e 
Zilioli aspetta l’aria dei Pi¬ 
renei. Sarà sufficiente giungere 
a Pau nelle posizioni attuali 
cioè con Schiavon e Passuello av¬ 
vantaggiati sui «big» e il tan¬ 
dem Zilioli-Bitossi con le stesse 
« diances » di Poulidor. suffi¬ 
ciente. vogliamo dire, per af¬ 
frontare la battaglia senza 
gravi «handicap» di classifica. 

g. s. 


Benvenuti facile su Ramos 



TOIIINO, 3. 

Cosi come il giapponese Akasaka (che subì un pauroso k.o al Palazzone di Roma, anche per 
colpa dell’arbitro Barrovecchio) anche Jimmy llanius, il negro dcll’ilonduras, ha dovuto cedere al 
campione del mondo dei medi Nino Benvenuti. Infatti R.amos è stato costretto all’abbandono alla 
quarta ripresa centrato da una serie precisa c potente di Benvenuti. Benvenuti che ha In pro¬ 
gramma per 11 29 di luglio, a Toronto in Canada, un match con Artle Ilcrnandcz, è apparso miglio¬ 
rato rispetto airincontro di Roma con Akasaka; più centrato, più preciso ha centrato sovente il 
bersaglio. Questo 11 dettaglio degli altri incontri: I.KGGFRI: Sabri (Torino. Kg. 63,00) batte De 
Robertis (Taranto, Kg. 62.400) ai punti in sei riprese; MEDI: Soprani (Forll, Kg. 74,300) batte 
Risotti (Torino, Kg. 74,400) al punti in otto riprese; MASSIMI: Canè (Bologna, Kg. 99,300) batte 
Hall (Boston, Kg. 93,300) per K.O. alla sesta ripresa. 

Nella foto: BENVENUTI. 


Dal nostro inviato 

ROYAN. 5 

Questo è il «Tour de la San¬ 
te ». Il Tour della salute, dico¬ 
no i francesi citando la funzio¬ 
ne dell'antidoping, i benefici 
delle acque minerali (partenza 
da Vittel e soste in diverse sta¬ 
zioni termali) e la clemenza del 
tempo: da tre giorni, infatti il 
Tour p^ala al fresco e stama¬ 
ne il cielo ha aperto i rubinet¬ 
ti. « Persino il cuore di Bitossi 
fa giudizio ». osservano i critici, 
e speriamo che abbiano ragione 
fino a Parigi, che U toscano non 
debba lamentare alcun inconve¬ 
niente. Ma i francesi continua¬ 
no a discutere del loro idolo. 


Prime sorprese agli » assoluti » di atletica 


Il « recordman » Italiano (m. 64,82) non è andato 
oltre m. 60,80 mentre il vincitore ha fatto regi* 
strare m. 61,22 — Nel salto in alto Schivo a 
m. 2,09 batte Crosa 


Nostro servizio 

TRIESTE, 5. 

Prime sorprese ai campionati 
assoluti di atletica leggera: 
11 primatista italiano del lan¬ 
cio del martello, Giampaolo 
Orlando che fu a recordman ». 
con metri 64,82. In maggio a 
Roma nel corso del Memorial 
Zauli. è stato battuto da Wal¬ 
ter Bernardini che si è aggiu¬ 
dicato il titolo con metri 61,22 
(che vanta un record persona¬ 
le di m 61 , 66 ). Urlando, in 
cattiva giornata, non è andato 
oltre un modesto 60,80. 

Bernardini aveva già vinto 
il titolo a Roma nel 1965 c a 
Firenze nel 1966. 

L’altro exploit è venuto dal¬ 
l’atleta delle Fiamme Gialle di 
Ruma, il saltatore Giammar- 
co Schivo che con metri 2,09 
ha battuto il primatista italia¬ 
no Giacomo Crosa (m. 2.12) 
che ha ottenuto la stessa mi¬ 
sura. però a Iterzo salto. Con 
questa misura è stato miglio¬ 
rato 11 primato del campiona¬ 
ti che apparteneva a Azzaro e 
Drovandi con m. Z06. 

Gli < assoluti > avevano avu¬ 
to Inizio In mattinata allo sta¬ 
dio Grezar, piuttosto al ral¬ 
lentatore. Infatti dovevano di¬ 
sputarsi le batterie del 400 hs 
degli 800 e dei 100 piani. In 
realtà si sono effettuate solo 
le batterie dei 100, dove si è 
registrato il successo di Prea- 
tonl (10”5) che ha preceduto 
Giannattasio. primatista italia¬ 
no insieme con Bernitl In 10"2. 
Prcatonl si è poi ripetuto nel 
pomeriggio in Anale aggiudi¬ 
candosi il titolo dei campiona¬ 
ti con un ottimo 10'’4 (ugua¬ 
gliando il suo primato stagio¬ 
nale). mentre Giannattasio non 
è riuscito ad andare oltre un 
modesto 10"6. 

Nei lancio del disco, assen¬ 
te forzato il primatista italia¬ 
no Silvano Slmeon (m. 61.72), 
l’atleta dei Carabinieri di Bo¬ 
logna Gilberto Ferrini ha avu¬ 
to vtia facile e si è aggiudi¬ 
cato il titolo con m 52.24 

Nei 400 ostacoli, FrinoIH si 
qualifica facilmente per le fi¬ 
nali e il suo tempo di 5I''3 è 
di rilievo. Con lui correranno 
le finali domani Chidiizzl 
(54’’4). Ballati (53-). Mazzi 5 
(53"7). Giordani 5 (53”2). 

Maffeis (54”1). 

Le simiflnaii degli 800 me¬ 
tri piani non riservano sor¬ 
prese 11 napoletano Boriello 
segna 11 tempo migliore (!’ 


j—n Tour-1 

I-in cifre i 


L'ordiae d'anivo 

1) Van Ryckegbem (BcL A) 
eh* copre l km. Z23 della Nan- 
tM - Royan tn 5.25'2*- tcon ab- 
bnono 5.ZS'(”): 2) Janssen (Ol.) 
5.25’2«’’ (con abbuono 5.25’I«-I; 
3) Rifossi (It.) 5 25-2S- (con 
abbuono 5.2521”): 4) Lcman 
(Bel.): 5) VUnen (Ol.); Cl Go- 
defroot (Rel.i: 7) Van Den Ber- 
ghen (Bel ); S) Desveges (Fr 1; 
Si Wnght (O.B.): IS) Lem*- 
teyer (Fr.) tntt) con n tempo 
di Bltaaal. Segue I) plotone In 
5 2 S”tr. Con gli altri ItalUnI 
cosi claasMeatl: SS) Denti: 32) 
AndreoU; 43) Vicentini. M) 
Schlaeoa, M) Faaanello. C7) Zl- 
lloH. T2) Colombo. M) Chtep- 
pnn*. 

La clatsHka feacrale 

1) Vandenberghe (Bel.) ta 

mOi’ir’j t) Onjot (V) a rn”; 


3) Genet (F) a 3’27”; 4) Den 
Hartog (Ol.) a 3'3<”; 5) Inteeen 
(Bel.) a S’45”: 4) Bacasse (Fr.); 
3’54”: 7) Elorxa (Sp.) a r57”; 
S) SchUvon (II.) a 4.43”; 9) 
Chappe iFr.) a 4'»n”; 14) Fas- 
snello (IL) a 4’I1”: II) Van 
Springel (Bel. A) a 5’42”; 12) 
Grosskosi (Fr B) a S’ST’: 13) 
Zilioli (it ) a C-P4”; 14) sa¬ 
myn (Francia A) a 4’II*': I5) 
Plntens (Bel A) 4’12”: 14) Vla- 
nen (DI A) 4’I4"; 17) Rltot- 
s1 m ) a ris”: It) Van Rl- 
ckeghem (Bel A) a 4'2r’; IS) 
Godefroot (BeL B) 4’23”; 24) 
JaasNn (OL) a 4’24”: 24) 

Chiappano a 4’45”: 35) Vicen¬ 
tini • TTS”: 49) Colombo n 
M) Denti n •Tg”; «) 
Aadreoll • 20'3r*. 

n rmaceso Joa* SamyR k sta» 
te sqaallfleate • aoopee* per aa 
mete esMado risaluta past u r a 
la prora aattteplap. 


e 59"6) cd Arese vince il suo 
turno con un modesto l’54"3. 
Correranno la finale con Boe- 
riello ed Arese, Del Buono 
(l’53”l). Pozzi (l’51”8). Tubal- 
dl (l'56”3), e Carabelll (1* 
e 56”3). 

Nel 10.000 metri plani si 
alternano al comando Accapu- 
to. Giancaterino, De Palma ed 
Ambu, mentre II gruppo si 
fraziona. Dopo i 6 000 metri, 
cedono Accapuio e Giancate¬ 
rino. De Palma e Ambu danno 
vita nell'ultimo giro ad un 
duello che si conclude sulla 
dirittura quando Ambu supe¬ 
ra di poco il rivale. 

Domattina avranno Inizio 
anche le gare femminili con 
le batterie dei 200 e 800 pia¬ 
ni e la staffetta 4x100. 

Il tempo stamane a Trieste 
era splendido e sulla pista 
delio stadio < Grezar ». a Vai- 
ma. un leggero vento miti¬ 
gava la calura resa pesante 
dall'alto grado di umidità sta¬ 
gnante nell’aria < Tempo da 
record > ha afTermato un diri¬ 
gente sportivo, ma 1 primi ri¬ 
sultati di non gli han¬ 

no dato certo ragione. 

Il dettaglio tecnico 

IN PIANI 

1) Prcatonl (Snia Varedo) 
I0”4; 2) Giannattasio (Fiamme 
Gialle. Roma) 14"S; 3) Slmon- 
celli (idem) 10”6: 4) Roselo 

(Fiat Torino) 14”7; 5) Clalill 
(.\lletica Pistola) I0”7; 6) 

Sguazzerò (Snia Varedo) I0''8. 

LANCIO DEL MARTELLO 
1) Bernardini (Cns Roma) 
mmetri 41.22; 2) Urlando (Fiam¬ 
me Gialle Roma) 60.80; 3) Sab- 
badin (Centro Sportivo Brevi- 
sport Padova) 57.48; 4) Vec- 
chlatlo (Carabinieri Bologna) 
55J4; 5) Bignardl (Carabinieri 
Bologna) 55.10; 4) Rizzi (Fiam¬ 
me Gialle Roma) 53.34; 7) 

Bricchese (Fiamme Gialle Ro¬ 
ma) 53.24; 8) Aqnilante (Fiat 
Torino) 52,58; 9) Barbolini (Fra¬ 
tellanza Modena) 52,42; 19) FIo- 
rindi (Libertas Teramo) 49.52; 
II) Mazzocchi (Snia Varedo) 
44.94. 

LANCIO DEL DISCO 

1) Ferrini (Carabinieri Bolo¬ 
gna) metri 52,24; 2) MancinelII 
(Idem) 54.84; 3) De Vlnceniis 
(Ascoli Piceno) 54.64; 4) Sora¬ 
to (Coin di Mestre) 48.74; 5) 
Dalia Pria (Pro Patria San Pel¬ 
legrino. Milano) 47.92; 6) Rran- 
dizzi (Cns Roma) 47.84; 7) Tl- 
rinnanzl (Assi Firenze) 47,74; 

8) Rossi (Fiat Torino) 47.74; 

9) Bnffon (Fiammme Gialle) 
4S.8L 

SALTO IN ALTO 
1) Schiva (Fiamme Gialle 
Roma) m. 2.49; 2) Crosa (Ae- 
ronantica Roma) 2.49: 3) Dro- 
vandl (Carabinieri Bologna) 
2,44; 4) Azzaro (Fiamme Gial¬ 
le Roma) 2,44; 4) Bogliatto 
(Fiat Torino) 135; 4) Torosso 
(Fiat Torino) 134; 7) Monta- 
gnlnl (.atletica Cremona) 1^4; 
8) De Gobbi (Esercito) 1,94; 9) 
Devoti (Aeronautica Roma) 
1.94; 14) Scolto (Italsider Ge¬ 
nova) 1.94. 

1t.Nt METRI 

1) Amba (Snia Varedo) 
34'45”2: 2) De Palma (Cns Ba¬ 
ri) 34'44"4; 3) Giancaterino 

(Esercito Roma) 34’34”4; 4) 

Accapnto (Fiamme Gialle Ro¬ 
ma) 34-35'V; 5) Segmda (PP. 
S. Pellegrino - Milano) 34'35”S; 
4) Amante (Libertas Catania) 
34’4r’8: 7) De Palmas (Fiat 
Torino) Sl’45”4: 8) Mellto (Cns 
Napoli) St’14”I; 9) Demenego 
(Fiat Torino) 31’38”S; 19) Rich 
(Snd TIrolo BZ) Sl’LI”. 
CLASSIFICA PER SOCIETÀ' 

1) Fiamme Gialle Roma p. 29; 

2) Carabinieri Bologna p. 24; 

3) Cns Roma p. 13; 

4) Lllloa Baia Varedo p. 13; 
3} PUt Terlao p. R 


Martello: exploit di Bemardiai 
che batte uno 
sfocato UHando 


Oggi il Giro delle Marche 

Polìdorì, Zaniegù 
e Daneelli da battere 


Oggi sul percorso Fabriano, 
Albacina (partenza efTettiva), 
Jesi. Filottrano. Macerata, Osi- 
mo, Ancona, Senigallia, Arce- 
via. Coilegiglloni, Fabriano 
(Km 213), si correrà il 1 Giro 
ciclistico delle Marche. Alia 
corsa si sono iscritti 73 concor¬ 
renti in rappresentanza di tutte 
le case ciclistiche italiane fat¬ 
ta eccezione per la Mòlteni: 
Zandegù. De Prà. Dalla Bona e 
Carletto della Salvarani; Cribio- 
ri della GBC: Mugnaini della 
Filotex: Taccone della German- 
vox: Michelotto, Sgarbozza. Du¬ 
rante della Max Meyer; Arma- 
ni. De Rosso, Mealli delia Fae- 
ma: Daneelli, Panizza e Poli- 
dori delia Pepai Cola: Benfatto 
delia Kelvinator sono i cam¬ 
pioni di maggior spicco. 

Il raduno del concorrenti è 
stato fissato per le ore 9,30 
presso lo Janus Hotel di Fa¬ 
briano da dove i concorrenti in¬ 
colonnati raggiungeranno Alba- 
Cina per partire effettivamen¬ 


te da questa località alle ore IL 

Sono corse, quelle come il Gi¬ 
ro delle Marche, per le quali 
difficilissimo risulta fare un 
pronostico. Per il valore dimo¬ 
strato nella loro carriera Zan- 
degù e Daneelli sono senz'altro 
da preferire a tutti gli altri: ma 
nella corsa marchigiana — per 
esempio — un ruolo importan¬ 
te vorrà giocarlo Giancarlo Po- 
lidori. Il ragazzo di casa. E non 
si possono ignorare le possibili¬ 
tà di Dalla Bona, De Prà, Ar- 
mani, Sgarbozza, Duraifte, De 
Rosso e Benfatto. 

Nonostante l’assenza (forza¬ 
ta per le squalifiche di alcuni 
relative alia faccenda del doping 
e per l’impegno di altri al 
Tour) dei massimi campioni 
nazionali. la corsa marchigiana 
ha raccolto un discreto nume¬ 
ro di concorrenti compresi al¬ 
cuni nomi celebri del ciclismo 
nazionale, entrando cosi a far 
parte delle manifestazioni di un 
certo prestigio. 


Gli iscrìtti 


SALVARANI 

1. ALBONETTI 

2. CARLETTO 

3. DE PRA’ 

4. DALLA BONA 

5. LONGO 
6 MINIERI 

7. POGGIAU 

8. PARTESOTTl 

9. ZANDEGir 

CS ^3 

10. capòdivènto 

11. CRIBIORl 

12. DESTRO 
13 POU G. 

M X 

13. X 

FILOTEX 

16 CHIARINI 

17 DELLA TORBE 

18 GRASSI 

19 mugnaini 

20 POU A 
GERMANVOX 

VEGA 

21. BOCCI 

22. CARMI NA'n 

23. FRANCHINI 


24. LAGHI 
25 MANTOVANI 

26. 5ULIOLI 

27. TACCONE 

28. VITTIGUO 

MAX METER 

29. BALUNI 

3a CUCCHIETTI 

31. DURANTE 

32. FRANZEm 

33. FAN-nNATO 

34. GUALAZZINI 

35 GALBO 

36 5UCHELOTTO 
37. NERI 

33. STEFANONl 

39. SGARBOZZA 

40. ZANCANARO 

FAE5IA 

41 ARMANl 

42 BETTINELU 

43. BAI LETTI 

44. CASAUNI 

45. DEL ROSSO 

46. FARISATO 

47. GRAZIOU 

48. MEALLI 

49. PORT.ALUPI 


50. SOAVE 

51. SCANDELU 

52. ZUCCOTTI 

PERSI 
53 BALDAN 

54. BATTISTINl 

55. DANCELLI 

56. MASSIGNAN 

57. MOSER 

58. PANIZZA 

59. PIFFERI 
60 POLI DORI 

61. DE FRANCESCH 

KELVINATOR 

62. BENFATTO 

63. BRUNETTI 
64 FONTONA 
65. LUCIANI 

66 LIEVORE 

67 MANCINI 
63 NEGRO 
69 ZANIN 

ISOLA BELLA 

70. DRAGO 

71. PINARELLO 

72. PELLEGRINI 

73. MARCHESI 





• I 


énn posto 
pervoi nel mondo 
deioavalli 



di Poulidor, l’uomo più caro al¬ 
le folle locali, e Jacques Anque¬ 
til. rispondendo ai lettori del- 
l’iìumanité, sembra immedesi¬ 
marsi della questione, sembra 
beo disposto nei confronti del¬ 
l’atleta cui ha negato tante sod¬ 
disfazioni. Scrive Jacquot: « Con 
l'avvicinarsi dei Pirenei, le pos¬ 
sibilità di Poulidor aumentano. 
Non avrà in Van Den Bcrghe 
un interlocutore per la vittoria 
finale; l'italiano Schiavon, per 
esempio, è un elemento più te¬ 
mibile, essendo buon scalatore, 
ma con tutta probabilità Ray¬ 
mond dovrà fare i conti con 
Zilioli. Aimar e Jimenez. Ho 
già detto di credere poco in 
Guyot e vorrei sbagliarmi. Pin- 
geon non è quello del 1967. e 
Bitossi è il campione di un 
giorno e non di un mese. Sì. 
per la prima volta le porte del 
Tour, si aprono a Poulidor... », 

Mattinata piovosa, dicevamo, 
e tanti ombrelli, molti imper¬ 
meabili. e un avvio velocissi¬ 
mo. Pensate: 46.590 nella prima 
ora e una serie di sfuriate con 
nomi importanti: Van Den Bcr¬ 
ghe. Poulidor. Janssen e Bitos¬ 
si accompagnato da Schiavon. 
e fl plotone tirato come un ela¬ 
stico. e di nuovo Poulidor (con 
Denti e Andreoli) nei paraggi di 
La Roche, quindi Guyot: una 
apertura di corsa violenta, fre¬ 
netica. tnsomma. Da notare che 
in ogni tentativo appare Van 
Vreckom, scudiero di Van Den 
Berghe: 1 belgi difendono la 
maglia gialla coi denti. Calma 
da La Barre a Luchon nel qua¬ 
dro di un paesaggio umido, qua¬ 
si autunnale, ed ecco che a Mo- 
reilles. sotto lo striscione di un 
traguardo valevole per la clas¬ 
sifica dei « punti caldi », l’esu¬ 
berante Van Den Berghe sfrec¬ 
cia davanti al nostro Andreoli. 
E U solito Van Vreckom va in 
fuga con Vianen. Denson. Dol¬ 
man. Ducas.se, Leman. Boelke. 
Andreoli. Godefroot. Lo.'Xìz. 
Garrii. Brand.s e Poppe. 

Fuga breve perchè il gruppo 
reagisce immediatamente: Du- 
case. fra l’altro, è - uomo da 
classifica. Stop a Lemeteyer e 
San Miguel, disco rosso per 
Jourden e Guyot, e via libera 
a Schutz e Vianen, protagonisti 
sulla strada di St. Clement, che 
taglia enormi distese di grano 
verde. I due guadagnano circa 
un minuto, ma devono alzare 
bandiera bianca. Mancano una 
trentina di chilometri c il fina¬ 
le è elettrico. Appaiono e scom¬ 
paiono Scleck. Smaniotto. Du- 
mont, Desvages. De Vlaeminck 
e Denti, ma il plotone rinviene 
sempre. Anche Royan. città di 
mare, è grigia. Assistiamo ad 
un volatone generale, una spe¬ 
cie di lotteria dalla quale Van 
Ryckeghen estrae il numero buo. 
no a spese di Jans.scn. Buon 
terzo Bitossi. e gli altri In un 
mucchio. 

D belga ventiquattrenne Da¬ 
niel Van Ryckeghen è uno sprin¬ 
ter dìe ha ottenuto qualche vit¬ 
toria e diversi piazzamenti. Vie¬ 
ne da una famiglia poverissima, 
è un generoso lottatore. S’è im¬ 
posto in due gare nell’uIti.'Tto 
Giro della Svizzera e questo è 
il terzo successo del 1968. Bitos¬ 
si spiega; « Ai 500 metri ho 
preso la ruota di Janssen, nel 
trambusto l'ho persa e dovendo 
coprire il ruoto mi sono ^finnea- 
to Comunque la terza moneta 
nti frutta l’ahhurmo di cinque 
secondi E' qualcosa. * Bitos¬ 
si deve recarsi nuovamente al 
controllo antidoping. Le chia- 
mate sono otto 

Domani niente corsa. Doma¬ 
ni il Tour osserverà il primo 
giorno di riposo, andrà a spas¬ 
so per le vie di Royan. si la- 
scerà tentare dalle distrazioni 
del centro balneare più moder¬ 
no deirAtlantico. Noi stende¬ 
remo Q primo bflancto. poi an¬ 
dremo a Bordeaux, da Bordeaux 
a Bayonne. quindi a Pau e co- 
mmeeremo a respirare Taria 
delle montagne. 

Gino Sala 


IL MERCATO 


D 


Cresci al Milan 

Il mercato calcistico si avvia alla chiusura. Gli ultimi « colpi » si sono amiti 
l'altra sera con l'acquisto di Jair da parte dell'Iriter (un t ritorno* che farà piacere 
al brasiliano'/) e di Pasciti da parte della Juve. Il prossimo « colpo » dovrebbe 
farlo il Milan con Cresci del Varese. Dopo una « parentesi » in cui é entrato il 
Bologna le trattative tra Milan e Varese si sono rinsaldate e sembra che 1 nJlnre 
sia stalo già concluso se si ecceltuano alcuni dettagli di secondaria iniporlanza. 
Di ufficiale comunque, non c'è ancora nulla. Altre trattative in corso riguardano 
Boiifaiiti del Mantova: por it giocatore il Verona ha ojferto Nuli e un conguaglio 
in milioni ma quando le cose erano a buon punto è arrivato il Bologna e si é aperta 
lina vera e propria asta Ancora, liiter e Juve fanno la corte a Bonalti del Ve min. 
la Roma vorrebbe Novellini (ma l'.Malanta offre Danova) o Salvi in cambio di 
Pelagallt, inoltre si dà quasi per certo l'arrivo di Solfori anche se con VAUilaiita 
non tutto è stato risolto .Menti in.siste sempre con la Fiorentina per .àmarddo. ma la 
trattativa è ancora lontana dalla conclusione. Cagliari e Torino hanno chiesto Rcia. 
Milan, Intcr e Juve insistono ancora per Vastola. A piopo.sdo del Milan si parla di 
un'offerta per Vieri. in cambio del quale darebbe Scala. Koijnoni e 2.i0 milioni. Inoltre 
Barison andrebbe all'Inter in funzione di « jolly ». cosa propiziala dal fatto che ci 
sarà il 13^ giocatore dal prossimo campionato. Voci intanto per le richieste dei 
laziali: il Cesena vorrebbe Anzuini. Sassaroli, Marchesi, Fortunato e Bellisari; il 
Verona Marrone e Zanetti. Marrone sarebbe stato richiesto anche da Alontora c 
Palermo. 

Sull'aiiiiaiiieiito del niorc.ito fr Interveniila ieri aiu-tie la I.CKa con un comunicata 
In cui critica alcuni dirigenti di socicl.ò per la faclloncri.t con cui arqiilst.ino c mi¬ 
naccia « veli » e provvedimenti dlsclpiiiinrl « Il deposito .illa Lena di atcnnl contratti 
evidenzia — fr detto nel comunicato — clic vengono In tutto o In gran p.iric ignorale 
dal contraenti le norme sui trasferimenti» I,'allusione al fatto die si continua a 
spendere assai più di quanto si Incassa fr chiarissima II coiiiunicato prosegue an¬ 
nunciando che • nessuna deroga di termini, garanzie o altro sarà concessa » e che 
• coloro 1 (inali con II loro coinportamcnlo si ronderanno respoiisaliili di fatti tiirlialivi 
del buon aiidaiiiciilo della campagna trasrerimentl saranno aiulie soggetti al regola¬ 
mento di disciplina » A (mesto punto c’fr da cliiedersl: (inaliti eoiitratti terranno 
iiiiniillati? Alci ecco un primo quadro degli t affari» conclusi dalle squadre di s .4 »; 


SOCIETÀ’ 


ATALANTA 

' Allenatore ANGELERI 
(confermato) 


ACQUISTI 


NASTASIO, ala dal Livorno 
GItASSI, portiere dalla I.tirihese 
1)K ROSSI, portiere dal Prato 
SPADONI, mezzala dal II. Logo 
BOLOGNESI, lat. dal B I.iigo 
CLERICI centrav dal Ilolugna 
DOTTI, libero, dall’Inter 


CESSIONI 


UIGOT'lO, ala. al l.ltoriiu 
CKI.I.A, liliero. nll'Inler 
SAVOLDI, centrav, ai Bologna 


BOLOGNA 

Allenatore CERVEUATI 
(precedente Viani) 

SAVOLDI, centrav. dall’Atalan. 
GREGORI, med, dal Vicenza 
FARA, mezzala dal Catania 

IlALLER, mezz. aita Juventus 
C.XNTAGALLi, st, al Piacenza 
CLERICI, centrav., all’Atatanta 
TUMBURUS. tned, ai Vicenza 
X’ITAI.I. centrav, al Vicenza 
ARISTEI, centrav. al Catanz. 
GUARNERI, stopper, al Napoli 

CAGLIARI 

Allenatore SCOPIGNO 
(precedente Puricelli) 

ALBERTOSI, pori, dalla Fior. 
BRUGNERA, centr, dalla Flur 
TOMASINI. stopper, dal Brescia 

RIZZO, mezz., alla Fiorentina 
X'ESCOX'l, stopper. al Brescia 

FIORENTINA 1 

Allenatore PESAOLA 1 

1 (prec. Bassi e Ferrerò) | 

RIZ'ZO, mezzala, dal Cagliari l 

BANDONI, pori . dal Mantova | 
MARIANI, ala, dal Del Duca 1 

STANZIAL. terzino, dalla Spai | 

BERTINI. mediano, all'Inter 
ALBERTOSI, pori , al Cagliari 
BRUGNERA. centr, al Cagliari 
M.XOI.I, centr. al Mantova 

; INTER 

, Allenatore FONI 

(prec. Helenlo Herrera) 

BERTINI, med , dalla Fiorentina 
CELLA, libero, dall’Alalanta 
GIRARDI, pori., dal Mantova 
BAGATTI, centr., dal Mantova 
LATTANZI, pori., dal Mantova 
CORI, centrav, dal Vicenza 
MINIUSSl. portiere dal Bari 
JAIR. ala. dalla Roma 
PER18S1NOTTO. aia. dal Fossal- 
ta di Piave 

BARLU'ZZl, port, al Mantova 
Dotti, lllicro, all’Atalanta 
MONALDl, libero, al Mantova 
BET, stopper, alla Roma 
SANTARINI, libero, alla Roma 
D'AMATO, centrav, alla Roma 
CAPPELLINI, centr, al X'arcse 
FACCO, terzino, alla Lazio 
IIUOSO. terzino, al Mantova 
NIELSKN, centrav, al Napoli 
MAZZOLA II, mezz, alla Lazio 
VASELLO, attacc, al Verona 
FONTANA, pori., al Padova 

JUVENTUS 

All. HERIBERTO HERRERA 
(confermato) 

ANASTASI, centr., dai Varese 
IlALLER, mezzala, dal Bologna 
COLAUStG, mezzala dal Brescia 
BF.NETTI, mezzala, dal Palermo 
PASETTI, terzino, dalla Spai 

DEPAOI.I, centrav.. ai Palermo 
M.XGGIONI, Icrz, al Palermo 
FURINO, mezz, al Palermo 

WLAN 

Allenatore ROCCO 
(confermato) 

PF.TRINI, centrav , dal Genoa 
NIMIS, mediano, dal Padova 
MAI.UERA, stopper, dal Monza 
GHOSSETTI, icrz., dal Perugia 
CRESCI, stopper. dal Varese 

GIACOMINI, mezz. alla Trlest 

NAPOLI 

Allenatore PAROLA 
(prec. Pesaola) 

SAIJV. mezzala, dal Monza 
CURATOLI, ala, dal Monza 
NIELSEN, centrav, dall'Inler 
GUARNERI, stopper. dal Boi 

BIGON, mezzala, alla Spai 

PALERMO 

Allenatore DI BELLA 
(confermato) 

De PAOLI, centrav, dalla Jnve 
FURINO, mezz., dalia Juve 
MAGGIONI, terzino, dalla Jnve 

BENETTI, mezz., alia Juventas 

PISA 

f Allenatore LUCCHI 
' (confermato) 



fR&MA 

Un. HELENIO HERRERA) 

I (prec. Pugliese) 

BLT, stopper, dall Inler 
SANTARINI. libero. dall'Inter 
D'AM-\TO, centrav., dall’Inter 
ZINGARINI, mezzala, dal Ma¬ 
ceratese 

JAIR, aia, all'Inter 

IsAMPDORIA 

Un. BERNARDINI 

L (confermato) 

GALLINA, ala, dal Genoa 


TORINO 1 

^Allenatore FABBRI 
(confermato) 

MONDONICO, ala, dalla Crem 
BRUSCHINI, st., dallo Spezia 
FRANZON. mezzala, dal Prato 
DELLE DONNE, mezzala, dal 
Fanfnila 

MERIGIIt. mezz, ai Modena 
FRANZONI, ala, al Como 

VARESE 

Allenatore ARCARI 
(confermato) 

PI.XNCA, mezz, dal V Veneto 
CAPPELLINI, centr. dall'Inter 

ANASTASI. centrav. alla Jnv» 
CRESCI, stopper. al Milan 

VERONA 

Allenatore CADE’ 

(prec. Liedholm) 

VASELLO, attacc. d.iirinler 

M \ZZx\NTl. centrocamp dalla 
Reggiana 

PRINCIPE, ala. al Mantova 
FLABLOREA, ala, alla Reggiana 


VICENZA 

Allenatore MENTI 
(prec. Silvestri) 


TUMBURUS. med , dal Bologna 
VITALI, centrav., dal Bologna 
BIASIOLO. niezz., dal Marzotto 
REIF. centrav., dalla Spai 


CORI, centrav., all'Inter 
GREGORf, med-, al Bologna 


Al torneo di Wimbledon 


Laver batte Tony Roche 


Tris: 10-7-6 
51 mila lire 
oi vincitori 

PREMIO PARTENIO (Lire 
3.544.804. m. 1844 - Coraa Tris): 
I) Tonlon (A Di Nardo) sca¬ 
dérla Alpe: 2) Darllng Words; 
3) Al oener; 4) Frinii- N.P.: 
Maadingo. Ballip, Angiò, Na- 
nero CIMI, Meaeta, Maelo. Gl- 
glottl. Stardoft. Longliene: 
certa lacoll.. 8 1/2, 1 1/2. Tot. 
45. 15. 23, 24 (164). CoMblaa- 
rione vincente Tris: 14 . 7 • 4, 
Qnota modesta: L. 51.199 per 
194 vincitori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
to da Fibula, Carlos Primero, 

8ll«ace, Mldlaa, lalat Vlnceat, 
•nlplala. 


WIMBLEDON. 5 
(^fermando Q pronostico. Io 
australiano Rod Laver ha vìn¬ 
to il singolare maschile de) tor¬ 
neo di Wimbledon: egli è il pri¬ 
mo «prò» ad affermarsi nella 
più prestigiosa competizione ten¬ 
nistica del mondo 
Laver, che aveva già vinto a 
Wimbledon nel 1961 e nel 1962 
quando giocava da dilettante, ha 
battuto in finale il connazionale 
« prò > e mancino come lui, To¬ 
ny Roche oer 6-3. 6-4. 6-2. 

Nel doppio maschile sono en¬ 
trate in finale le coppie New- 
combe-Roche (che hanno bat¬ 
tuto Laver-Elmerson) e Rose- 
wall-StoIIe (che hanno battuto 
Hewitt-McMillan). In campo 
femminile M sono qualificate 
per U turno conclusilo dal dop¬ 
pio le c<^)pie DuiT-Jones e C«- 
sals-King. Lieta sorpreM dei 
aovteUd nel doppio misto; per 


la prima volta essi sono riu¬ 
sati ad arrivare alle semifina¬ 
li: di aò va dato merito a 
Metres'eh e alla Morozova che 
hanno Attuto Stoile e .Ann 
Jones. 

In vantaggio per 4-3. Laver è 
esploso tutto d'un botto con due 
fulminanti rovesa di rimesse 
su! servizio di Roche ed un mi- 
cidiaie pa'lonetlo falsato 

Nel nono gioco. Roche, visi- 
tMlmen'e inneriosr.o dalla per¬ 
fezione dei Un di Laver. ha sciu¬ 
pato tre paLe che gli avrebbero 
permesso di portarsi sul S-4 per¬ 
dendo il 9et- 

Nel secondo set, t due conten¬ 
denti sono rimasti appaiali fino 
al 3-3 quando Laver si è nuo¬ 
vamente proiettato in avanti in¬ 
filando h) atupefade Roaba con 
una sarta di pattaanti e amtah 
fatti niovart a pochi aentimo- 
tri dalla Unea di fondo, vicino 
i dtw oorridoL 


Ogni speranza di oooseguire 
un sensazionaie exploit cadeva 
per Roche al terzo set dopo che 
Laver era passato in testa per 
4-0. Laver. che non ha perso un 
so!o servizio, ha concluso la sua 
fatica con un ace esattamente tn 
un'ora di partita 


totip 


1. CORSA 

2. CORSA 
S. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 
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_PAG. 13 / echi e notizie 


Drammatica denuncia presentata da un cittadino francese a Bonn p«i«h« 

^ su « Rinascita » 


Nel giorno della Bastiglia 
mortai contro De Canile? 

L'attentato sarebbe stato preparato da ambienti miiitari ma si tenta di servirsene per coi- 
pire ia sinistra e gli studenti • La polizia fa sgomberare le lacollà di lettere e di scienze 


Una veduta della base di Khe Sanh dove sono ripresi i combattimenti tra americani e partigiani vietnamiti 

L'evacuazione della base si conclude drammaticamente 


IL FNL AHACCAI MARINES 
RITIRATA DA KHE SANH 

Nuovi bombardamenti di B-52 sul territorio della RDV - 3022 aerei ame¬ 
ricani finora abbattuti ~ Nuove basi aeree statunitensi nella Corea del sud 


SAIGON. 5. 

Gli ullimi marines america¬ 
ni hanno oggi evacuato la ba- 
•e di Khe Sanh, il munito 
avamposto all’estremo nord del 
Vietnam del Sud dal quale, se¬ 
condo la strategia dell'ex co¬ 
mandante delle forze america¬ 
ne nel Vietnam, generale West- 
morcland. a un certo momento 
si ebbe l’impressione dipendes¬ 
se l’esito dcU’intera guerra. 
Lo sgombero è avvenuto in 
condizioni estremamente dram¬ 
matiche: ancora stamane forze 1 
del FNL avevano lanciato un 
nuovo attacco contro le posta¬ 
zioni USA incaricate di pro¬ 
teggere la ritirata. Nell’attac¬ 
co. precisava un portavoce 
americano, quattro marines 
sono rimasti uccisi e 17 feriti. 
Al momento di lasciare la base, 
questa sera, guastatori ne han¬ 
no fatto saltare con la dinamite 
gli ultimi bunker. Gli ultimi 
3,.')00 soldati si sono quindi ri¬ 
rati a bordo di autocarri ed 
elicotteri sotto il fuoco micidia¬ 
le delle forze partigiane che 
hanno colpito alcuni automezzi 
ed hanno fatto saltare un pon¬ 
te. All’operazione < sgombero > 
ha dedicato oggi un commento 
l’organo dell’esercito nordviet¬ 
namita « Quan Doi > il quale 
scrive che oggi c i marines 
americani non hanno potuto 
ritirarsi da Khe Sanh secon¬ 
do i piani previsti. Non sol¬ 
tanto una gran parte dei loro 
effettivi b trattenuta sul posto 
daH’artiglicria delle forze ar¬ 
mate popolari, ma essi .sono 
anche accerchiati, intercettali 
e attaccati dalla fanteria >. 

I combattimenti. rileva 
€ Quan Doi ». sono prosegui¬ 
ti in questi ultimi giorni a 
Tacon. Ku Bac e intorno alle 
quote 89. a'C e 471. « 11 co¬ 
mando americano — scri\e 
più avanti il giornale — si 
sfor 7 .a di far credere che 
mantiene l'iniziativa delle 
operazioni >. ma si tratta di 
un trucco della guerra psi¬ 
cologica. « Non dimentichia¬ 
mo — sottolinea ”Quan Doi’* 
— che Johnson aveva obbli¬ 
gato i suoi generali ad im¬ 
pegnarsi a tenere Khe Sanh 
”a qualsiasi prezzo”, e così 
gli attuali comunicati USA 
mirano a far dimenticare que¬ 
sto impegno ridicolo, a can 
celiare una pesante sconfitta 
americana e a calmare Topi 
ninne pubblica * 

Oltre che postazioni intor¬ 
no a Khe Sanh, sono state 
pro.'^> di mira oggi dall’arti- 
glicria partigiana una posi¬ 
zione vicina alla base USA 
di Quang Tri e tre posizioni 
nei pressi di Saigon Intor¬ 
no alla capitale gli america¬ 
ni pretendono di aver scoper¬ 
to e distrutto una rete di 
bunker con depositi di armi. 
Uno di tali depositi si sa¬ 
rebbe trovato a soltanto 
quindici chilometri dalla ba¬ 
se di Dau Teng. 

Sono praseguili anche oggi, 
per il quinto giorno consecu 
livo. i bombardamenti di 
B .S2 sul Vietnam del nord 
L’agenzia della RDT ADN. 
riprendendo un dispaccio 
della con.<orella di Hanoi. 
\74A annuncia che un aereo 
USA e stato abh.'iituto nella 
provincia di Nghe An. 

Sale casi a 3 022 il nume¬ 
ro di aerei americani abbai- 
MB sul Vietnam del nord. 1 


comandi US.A affermano di 
averne perduti soltanto 861. 
ma ammettono che altri 276 
aerei sono stati abbattuti nel 
Vietnam del sud, che 782 
elicotteri sono stati abbattu¬ 
ti nel sud e 9 nel nord e 
che. infine, altri 1.098 aerei 
e 1.072 elicotteri sono stati 
distrutti al suolo o andati 
perduti in incidenti nel cor¬ 
so della guerra. Pur accet¬ 
tando per buone le cifre ame¬ 
ricane insomma, nel Vietnam 
gli USA avrebbero, in un mo¬ 
do o nell'altro perduto 2.2.15 
aerei e 1.863 elicotteri. Si 
tratta di cifre di molto in¬ 
feriori alla realtà ma già 
sufficientemente indicative 
dell’alto costo per gli USA 
della loro aggressione nel 
Vietnam. 

Preoccupanti notizie giun¬ 
gono intanto da Seul. Secon¬ 
do un dispaccio delle agen¬ 
zie ANSA e AFP, c senza 
grande pubblicità, gli Stati 
Uniti stanno costruendo nuo¬ 
ve basi aeree e ampliando le 
loro installazioni militari esi¬ 
stenti nella Corea del sud. 
sia in previsione di un’even¬ 
tuale evacuazione delle basi 
del Giappone e di Okinawa. 
allo scadere del trattato nip- 
po-americano. sia in relazio¬ 
ne alle continue provocazio¬ 
ni militari della Corea del 
nord ». Con quest’ultima for¬ 
mulazione. come è noto, gli 
americani intendono gli atti 
di vera e propria guerriglia 
popolare in corso ormai da 
tempo contro il regime fan¬ 
toccio sudcoreano. Tra Tal 
tro. gli US.A stanno amplian¬ 
do le basi aeree esistenti per 
metterle in condizione di ri¬ 
cevere gli F-105 e gli F 4 C 
« Phantom ». Trattative sono 
inoltre in corso con il gover¬ 
no fantoccio per l’acquisto di 
nuovi terreni. 

A Saigon, infine, un porta¬ 
voce militare del regime fan¬ 
toccio. ha confermato che 
due ufficiali piloti sono fug¬ 
giti in Cambogia con i loro 
aerei. 



Ha un fucile micidiale 

I . I • • che è riuscito 

uomo barricoto in casa 

gazza che aveva preso in ostaggio insieme al tiglio di due mesi, 
è armalo tino ai denti. Con la minaccia di fare una strage, 
dopo aver tenuto prigioniero per qualche ora il commissario 
che lo assedia con i suoi agenti e un prete, è riuscito a farsi 
consegnare una radiolina e un fucile di grande precisione, 
capace di sparare 750 colpi al minuto Si tratta di un'arma 
davvero micidiale. L'assedio, comunque, continua c non si sa 
quando potrà finire. Nella foto: la ragazza presa in osteggio 


Nel giorno dell'indipendenza algerina 

Inaugurata da Bumedien 
la statua di Abd el Kader 

E’ ne) Maglireb i) primo monumento che rafTiguri. superando il tradiziona* 
lismo islamico, sembianze di creature viventi • Autore uno scultore italiano 


Dal Mitro corrìipoadeale 

ALGERI. 5. 

Con un messaggio alla nazio 
ne del presidente Boumedienne. 
trasmesso ieri sera dalla radio, 
e l'inaugarazione del nxmumen 
to ad Abd El Kader, l'.Algeria 
ha celebrato oggi il 6^ anniver¬ 
sario della proclamazione della 
indipendenza. 

Stamane il presidente Boume 
dienne ha scoperto la lapide del 
monumento, nella piazza cen¬ 
trale di Algeri, dinanzi alla sede 
del Fronte di liberazione nazio¬ 
nale. Assistevano tutti i mini¬ 


stri in sede, tl corpo diplonru- 
tko e l'etniro Sayd. nipJte del 
gran capo della prima resisten 
u algerina all occupazione fran¬ 
cese, sotto li regno di Luigi Fi¬ 
lippo Il di.scorso ufficiale è 
stato pronunciato dal sindaco di 
Algen. 

Autore del pnmo monumento 
equestre dell'.Afnca oond-occi- 
dentale é lo scultore milanese 
Costantino .Affer. La fusione » a 
cera persa » è stata attuata da 
Felice Moront. La scelta dell'Ila- 
Ita per la commissione della 
opera è dovuta alla segreteria 
stessa del presideoto. 


.Mezza .Algeri sta sflUndo di¬ 
nanzi alla .statua dell artista ita¬ 
liano I commenti sono molto 
fatx>revoIi. anche se alcuni su- 
pertradizionalisti. nemici delle 
c novità ». hanno inarcato le so¬ 
pracciglia. La realizzazione del 
progetto annuncia, infatti, il su¬ 
peramento definitivo, anche nel 
Moffhreb. del divieto, discusso 
da oltre un secolo neH'IsIam. 
di ogni figurazione di esseri vi¬ 
venti. tanto in pittura quanto 
nella scultura. 

Loris Gallico 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5. 

La notizia, rimbalzata da 
Bonn, secondo la quale una 
organizzazione terroristica non 
precisata si preparerebbe a 
bombardare a colpi di mortaio 
la tribuna che De Gaulle oc¬ 
cuperà il prossimo 14 luglio in 
occasione dei tradizionali fe¬ 
steggiamenti per ranniversa 
rio della presa della Basti 
glia, non ha. apparentemen¬ 
te. suscitato un eccessivo al¬ 
larme nei servizi di sicurez¬ 
za francesi, anche se ha col¬ 
pito e turbato l'opinione pub¬ 
blica. 

Negli ambienti del regime 
si fa notare che, dopo il suo 
ritorno al potere nel 1958, il 
generale De Gaulle è sfuggito 
ad almeno quattro attentati, il 
più clamoroso dei quali — 
quello del Petit Clamart — era 
stato organizzato con estrema 
cura da elementi dell'estre¬ 
mismo fascista, delusi per la 
politica del generale nei con¬ 
fronti deU’Algeria. 

Riflettendo un momento sul 
modo come l’attentato del pros¬ 
simo 14 luglio sarebbe stato 
concepito, i sospetti dovrebbe¬ 
ro concentrarsi su ambienti 
militaristici ben definiti, che 
notoriamente non hanno mai 
accettato la nascita della Re¬ 
pubblica algerina, e hanno 
trasformato le loro nostalgie 
colonialistiche in un violento 
risent'menlo nei confronti del 
generale De Gaulle. Chi po¬ 
trebbe. infatti, di.sporre di mor 
lai se non le organizza''ioni 
militaresche e paramilitari di 
sciolte dal generale, ma re¬ 
centemente amnistiate nella 
grande operazione di recupe¬ 
ro organizzata dal regime in 
occasione delle elezioni? 

Ma l’aspetto grave della fac¬ 
cenda è un altro: secondo il 
misterioso personaggio autore 
della denuncia presso le auto¬ 
rità di Bonn, alcuni studenti 
parigini, di profondi sentimen¬ 
ti antigolHsti, potrebbero es¬ 
sere compromessi nell’attenta¬ 
to € organizzato da elementi di 
sinistra >, e^divenlare il capro 
espiatorio - ‘di tutto questo 
oscuro complotto. Di qui il 
sospetto che la macchinazione 
parta non soltanto da elemen¬ 
ti militaristici di estrema de¬ 
stra ma abbia addirittura l’a¬ 
vallo di personaggi più o me¬ 
no loschi del regime, per spin¬ 
gere il generale a reazioni re¬ 
pressive di ma.ssa contro gli 
ambienti universitari, che ap¬ 
paiono irriducibili nelle loro 
intenzioni di continuare, sia 
pure su piani diversi, la lot¬ 
ta cominciata nel mese di 
maggio. 

n presunto attentato contro 
De Gaulle potrebbe non esse¬ 
re altro, in definitiva, che una 
sorta di « incendio del Reich- 
stag » attraverso il quale sca¬ 
tenare. contro runiversità c 
contro la sinistra, gli antichi 
rancori del fascismo francese, 
battuto sempre, ma mai com¬ 
pletamente domato e oggi ri¬ 
tornato ad una equivoca lega¬ 
lità grazie alla interessata ge¬ 
nerosità dei gollisti. 

Ma vediamo come è venuta 
alla luce la notizia. 

La polizia della Germania fe¬ 
derale ha oggi abortito la 
I polizia francese in merito a 
una segnalazione fatta da un 
cittadino francese, qualificato¬ 
si come profes-sore della Sor- 
bona. di un complotto per as 
sassinare il presidente De 
Gaulle il 14 luglio prossimo. 

La persona che ha trasmes 
so l’esplosiva notizia si è pre¬ 
sentata alla sede del centro 
della stampa della capitale fe¬ 
derale. e ha affermato di es¬ 
sere al corrente di un atten¬ 
tato a colpi di mortaio con¬ 
tro la tribuna ufficiale in oc¬ 
casione della tradizionale rivi¬ 
sta che ogni anno il 14 luglio 
si svolge lungo l’Avenue des 
Champx FApsées. L’uomo non 
ha voluto precisare la propria 
identità. Ha solo affermato di 
essere professore e di inse¬ 
gnare alla Sorbona, e ha det¬ 
to dì aver deci.so dì rivelare 
il complotto, non perchè sia di 
sentimenti gollisti, ma perchè 
in quanto cristiano, sente il 
dovere di opporsi alla violenza. 

Le autorità di polizia di Bonn 
hanno affermato di aver preso 
molto sul serio il racconto del- 
l’uomo. Un ispettore di poli 
zia. che ha vistato il centro 
stampa per raccogliere un 
rapporto circostanziato sulla 
visita del francese, ha rilevato 
che da parte responsabile te¬ 
desca la cosa viene conside¬ 
rata con la massima serietà e 
che è stato pertanto deciso di 
avvertire la polizia francese e 
llnfcrpol. 

n francese ha una quaranti¬ 
na d’anni. Mentre faceva la 
sua sensazionale rivelazione I 
segni del terrore gli si legge¬ 
vano sul volto. Ha detto di es 
sersi recato in Germania per 
consultarsi con alcuni suoi a 
mici, se fosse il caso o no 
di denunciare alle autorità 
francesi il complotto, la cui 
denominazione convenzionale 
decisa dai congiurati sarebbe 
tfeu d'artijice» (fuoco artifi¬ 
ciale). Del complotto ha af¬ 
fermato di non poter dare par¬ 
ticolari esaurienti, dato che lui 


stesso ne conosce solo le linee 
generali, c Quello che posso 
affermare — ha dichiarato con 
forza — è che si tratta di un 
complotto estremamente peri¬ 
coloso ». « Ma non so chi ne 
sia a capo ». ha aggiunto. 

All’alba di stamattina, in¬ 
tanto. adottando la stes.sa tat¬ 
tica di sorpresa, la polizia ha 
sgombiato altri due centri del¬ 
la resistenza e della lotta uni¬ 
versitaria: il centro Ceiisier 
dove ha sede la facoltà di let¬ 
tere, e la facoltà di scienze nei 
nuovi edifici delle Halles aui 
V'ins. 


Censier era stato uno dei pi¬ 
lastri della lotta ideologica, e 
ultimamente ospitava anche il 
comitato di occupazione della 
Sol bona, colà rifugiatosi dopo 
la presa della vecchia univer¬ 
sità da parte della polizia. 

Ma anche questa duplice o- 
peraz'one non ha spento l’at- 
teggiamentn di critica e dì lot¬ 
ta deirUNEF nei confronti del¬ 
le autorità. Proprio ieri sera, 
cioè poche ore prima deH’irru- 
zione della polizia al Censier 
e alla facoltà di scienze, Jac¬ 
ques Sauvagcot aveva pubbli¬ 
camente tratteggiato 1 nuovi 


metodi di lotta che verranno 
applicati con le < Università 
di estate ». 

Durante l’e-state cinque cen¬ 
tri universitari — Parigi. Caen. 
Rennes, Grenoble e Aix — or¬ 
ganizzeranno cicli di conferen¬ 
ze per studenti ed operai .sui 
seguenti temi: 1) per una nuo¬ 
va università: 2) potere ope¬ 
raio: 3) condizioni por una 
nuova cultura: 4) tentativo di 
definizione di un nuovo inter 
nazionalismo. 

Augusto Pancaidì 


Esemplare condanna ai responsabili della strage degli ebrei 

Ergastolo a tre nazisti 
per il massacro di Moina 

Roehwer, Krueger, Schnelle hanno ricevuto dai giudici di Osnabrueck la 
massima pena • Più di 50 le vittime della famigerata «Leibstandarte Adolf 
Hitler» - Gli assassini cominciano ad espiare 25 anni dopo i loro delitti 


OSNABRUECK. 5 

Tre ergastoli [>er le .-Iragi del 
lago .Maggiore, e due condanne 
a tre anni di carcere: guiaiizia 
comincia ad essere fatta. Ler- 
ga.stolo ad Ilan-s Roehwer. capi¬ 
tano delle .SS, colui che ha .sem¬ 
pre negalo di avere ordinat 9 ai 
suoi uomini del 1° battaglione 
del 2® reggimento SS < Leibstan- 
darte Adolf Hitler » le stragi di 
Meina e dei paesi vicini: erga¬ 
stolo per Haas Krueger. capita¬ 
no comandante la terza compa¬ 
gnia di stanza a Slresa. (« Mai 
stato a Meina — diceva Krue¬ 
ger — inoltre nel periodo in cui 
gli ebrei vennero uccisi, io ero 
a ca.sa in licenza ») : erga.stolo 
anche per Herbert Schnelle. pu¬ 
re lui capitano, comandante la 
quinta compagnia a Baveno. 

Singolare era la tesi difensiva 
di Sdinelle: « Dopo la guerra ho 
pre.=io tante botte dai russi che 
non ricordo piu nulla ». Ricorda¬ 
va. però, vagamente, di e-isere 
stato sul lago .Maggiore durante 
la guerra e di esserne partito 
quasi subito a.ssieme a Krueger 
per andare in licenza. Che ne 
sapeva lui degli ebrei scomparsi? 

Gli altri due imputati al pro¬ 
cesso, Oskar Schiilz, sottotenen¬ 
te. comandante di plotone nella 
quarta compagnia a Baveno e 
Otto Leithe. sottotenente pure 
della quarta compagnia, sono 
stati condannati a tre anni di 
carcere, Schulz aveva confessa¬ 
to alla corte: « Cero la notte 
della strage di Meina ed ero 
anzi fi a gli uomini che portaro¬ 
no a termine i trasporti deeli 
ebrei, il più alto di grado: com 
pii la prima e la seconda corsa: 
ma non sparai sui prigionieri. 
Vidi sparare, fra quelli che ri¬ 
cordo. con le lo'o P 08. Leithe. 
Reuter. Musigmann, NcitzeI Gli 
ordini li aveva dati, a Baveno. 
il capitano Bremer... ». In so 
stanza, ad esclusione di Leithe. 
Schulz accusava persone morte o 
introvabili. 

Leithe. invece, aveva confes¬ 
sato: c .Anch'io c'ero. quella not¬ 
te: ma non sparai. Partecipai 
alla prima e alla terza corsa. 
Fu appunto Tultima volta che. 
pe.* ordine del sottotenente 
Schulz. indirizzai I fari della 
mia vettura sul gruppetto che 
comprendeva il vecchio Diaz 
Femandez e i suoi tre nipotini. 
Sentii sparare sul gruppo, li 
vidi asiunghiati... Poi distolsi Io 
.sguardo ». 

La Corte guidata dal presi¬ 
dente Haack. composta da tre 
giudici togati e sei popolan. fra 
cui una donna (il P M si chia¬ 
ma Waechter). ha reso pubblica 
la sentenza questa mattina do 
po tre giorni di camera di con 
sigilo Praticamente sono state 
accolte le richiede del P M. (er- 
ga.sto!o per f principali impu 
tati 8 anni per S'hulz e 10 anni 
per Leithe) 

E' forse la prima volta che la 
Magistratura della Rep'.ibblica 
Federale Tedesca non solo ha 
istruito con estrenna obbiettività 
e cura un proce-sso a carico di 
una ba.nda di as5a.s.sini nazisti: 
ma è oen-en ita alla fine alle 
logiche conseguenze Alcuni dei 
rc.spoasabili delle stragi di 
eb'ei as-venite sul lago Maggio 
re. e t’a essi co’-n che ordinò 
le urcis'oni. cominceranno quin¬ 
di ad e.spiare le loro colpe a 
quasi Zi ami di distanza dagli 
a.s.sa.ssin! 

Quante furono le lo'^o vittime? 
.Ancora oggi, a processo conclu¬ 
so. non è possibile saperlo; il 
capo di accusa parlava inizial¬ 
mente di c responsabilità degli 
imputati in 19 omicidi ». Poi. 
sulla base delle testimonianze 
raccolte (in sei mesi di pro^ 
cesso sono stati a.scoltati ad 
Osnabrueck. a .Milano e a Mo¬ 
naco di Baviera 180 testinxmi 
Italiani e tedeschi) l'accusa ad¬ 
debitava agli imputati principali 
l'assassinio di almeno 36 perso¬ 
ne * per motivo abbietto, quello 
deU'odio razziale ». I moiti di 
quelle tragiche giornate del set¬ 
tembre 1943. nelle zone control¬ 
late dalle SS della « Leibstan- 
darte Adolf Hitler ». superano 
la cinquantina. 

Gli uomini della divisione SS 
inviata dal fronte russo all'Ita¬ 
lia nel settembre 1943 dopo l’ar¬ 
mistizio del giorno 8. erano « sol¬ 
dati scolti ». Erano, particolar¬ 
mente, t fidi di Hitler, essendo 


proprio addetti alla sua guar¬ 
dia del corpo. La « Leib.standar- 
te » ha una ricca storia di vio¬ 
lenze e di sangue. Cominciò la 
sua attività iirima ancora che 
Hitler prendesse il potere; la 
continuò subito dot» uccidendo 
non solo gli avversari politici, 
ma persino quei nazisti che ven¬ 
nero accusali di cospirare con¬ 
tro il capo. 

Nel '38 la « Leihstandarle » 
venne inviata in Austria. Nel 
'39 a Praga, scoppiata la guerra 
la divisione fu trasferita in 
Francia, poi in Jugoslavia e 
Grecia, infine sul fronte rasso. 
Una volta, per vendicarsi della 
morte di un gruppo di soldati 
tedeschi, gli nomini dì questa 
« divisione scelta » uccisero a 
raffiche di mitra tremila pri¬ 
gionieri ru.ssi. Non sì conoscono 
tutte le imprese portate a ter¬ 
mine nei territori occupati; ma 
quel poco che si è potuto sa¬ 
pere basta per capire di quale 
pasta siano fatti gli imputati 

Capitati su) Lago Maggiore 
cd appreso da farcisti locali che 
gruppi di ebrei fuggiti da va¬ 
ri p.iesi si trovavano negli al¬ 
berghi o in ville private (pur¬ 
troppo le spie fasciste sono tut¬ 
tora libere) gli uomini della 


« Leibslandarte » iniziarono la 
serie degli arresti; in pochi 
giorni vennero rastrellate di- 
ver.se decine di ebrei: 16 a .Moi¬ 
na; 3 a Mergozzo; H a Ba¬ 
veno. 2 a Olia: 4 a Intra: 9 
ad Arona: 2 a Stresa .VcNsuno 
di questi si salvò. Di alcuni 
non si è saputo più nulla; di 
altri furono trovati 1 resti nel 
lago o in fosse comuni. 

Si deve alla precisa istrutto¬ 
ria compiuta più di venti anni 
dopo da un magistrato tedesco 
se il processo ha potuto esse¬ 
re compiuto. Generali delle SS 
e fior di criminali, come U fa¬ 
migerato • Theo Saevecke, che 
dopo avere comandato la poli¬ 
zia di .sicurezza nazista a Mi¬ 
lano divenne vice comandante 
della guardia del corpo di Adc- 
nauer, .sono sfilati al processo 
ne) tentativo di salvare i loro 
commilitoni. Stavolta però, l’ar¬ 
roganza dei criminali in un pae¬ 
se. come la RFT. che lì pro¬ 
tegge. ha avuto finalmente iin 
colpo Finalmente un pugno di 
magistrati delle t nuove leve» 
ha colpito con la severità che 
anche la legge tedesca preve¬ 
de. ma che raramente è stata 
applicata a canco di ex na¬ 
zisti assassini. 


Praga: pubblicato dal Rudi Pravo 

Artìcolo dì Smrkovsky 
sulle «duemila parole» 

In atto una revisione del primitivo severo giudizio sul 
documento diffuso da 70 personalità della Cecoslovacchia 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 5. 

Sotto il titolo « Mille parole ». 
li Rude Praro di oggi pubblica 
un lungo articolo del presidente 
de! Parlamento. Josef Smrkovsky. 
dedicato al recente proclama in 
dirizzato al popolo cecoslovacco 
da un gruppo di .settanta persa 
naliià. Il titolo stesso deH’arti 
colo indica come Smrkovsky di 
vida il proclama delle t Duemila 
parole » in due parti. 

Infatti, mentre condivide la 
opinione che il maggior penco¬ 
lo è oggi costituito da quelle 
forze che non hanno rinunciato 
a tentare il restauro del regime 
di Antonin Novotny. Smrkovsky 
n<Hi concorda invece con alcuni 
punti del manifesto in cui si 
intra\-\-ede chiaramente una cer¬ 
ta dose di romtnticismo politico, 
romanticismo che vorrebbe ot¬ 
tenere tutto e subito. La rea.tà 
è più complicata, afferma 
Smorkovcky il quale ad ogni mo- 


Argentino: 
lo polizia assalta 
l'Università 
di La Piota 

BUENOS AIRES. 5 
Circa mille studenti dell Uni¬ 
versità di La Piata hanno oc¬ 
cupato l'edificio deirUniversità 
in segno di protesta contro la 
chiusura della facoltà di archi¬ 
tettura. contro rarbitrio e le 
prepotenze deU'amministrazione. 

La facoltà di architettura è 
stala chiusa dopo le prese di 
posizione degli studenti per il 
miglioramento delle condizioni 
di vita e di studio e un miglior 
livello d'insegnamento. La po¬ 
lizia. invadendo U recinto del¬ 
l'università. ne ha cacciato gli 
studenti e ha effettuato circa 
cento arresti 


do rileva che in base alla rea¬ 
zione deU’opInione pubblica, oc¬ 
correrà rivedere, in .'cno al (Co¬ 
mitato centrale del PCC. le po- 
s.zioni prese nei confronti de! 
manifesto. Smrkovsky dà cosi 
una conferma della volontà del¬ 
l'attuale direzione di fare pro¬ 
prie le parole di Dubeek sccon 
do cui ciascu.TO può sbagliare e 
che si deve contare perciò sul 
correttivo della op.nione pibbli- 
ca. alla qua'e è già stata data 
la possi'oiiità di influenzare k> 
sviluppo cecoslovacco. 

•Ad una settimana dalia pub 
blicazione del manifesto. Smrk> 
vsky — che è anche membro 
della pre.sidenza del PCC — ha 
cosi fatto il punto sulla situa- 
z-cne. Già ieri sul Rude Pravo 
:1 deputato s.ovacco ivirr.uel Ko- 
daj aveva ridimensionato il pro¬ 
prio giudizio, che aH'assemblea 
nazionale aveva sollevato un vi¬ 
vace dibattilo in quanto egli a- 
veva tacciato di controrivoluzio¬ 
nari I firmatar. delle c 2000 pa¬ 
role ». 

Il manifesto in sostanza era 
stato diffuso a sostegno del! at- 
tua.e gruppo d.rigentc. c de 
nunciava le f<K^ che tentano 
di r.tardare il processo di demo¬ 
cratizzazione. la minaccia della 
burocrazia, del dogmatismo, del 
dilettantismo e delle vecchie pra¬ 
tiche usate nel passato dai con¬ 
servatori e che potrebbe.-o rie¬ 
mergere ancora oggi. .Alcune for¬ 
mulazioni radicali che caratte¬ 
rizzavano il documento, ha.n.no 
sollevato una ondata di critiche 
da parte della presidenza del 
PCC. del governo e del Fronte 
naz.onale. i quali pur ncono- 
scendo le buone intenzioni di 
coloro che avevano sottoscritto la 
dichiarazione, l'hanno definita co¬ 
me politicamen e sbagliata. Su¬ 
bito dopo. però, c'è stala la rea¬ 
zione della opinione pubblica. 
Deane di migliaia di c.ttadini e 
spesso intere aziende, si sono 
espresse nelle loro lettere a fa¬ 
vore delle « 2000 parole ». .An¬ 
che nella maggioranza delle re¬ 
centi conferenze distrettuali del 
PCC i delegati hanno assunto 
un atteggiamento diverso da 
quello adottato in un primo mo¬ 
mento dai dirigenti del partito. 

Silvano Goruppì 


Francia ancora 
combattente: 

bilancio 
e prospettive 


« La Francia conservatrice ha 
segnato un punto », ma il gioco 
non è fatto jier il capitalismo 
monoixjlislico, jier De Gaulle e 
per le forze che il generale 
rappresenta, afferma il compa¬ 
gno GiaiKarlo Pajetta nell'edi¬ 
toriale pubblicato dal numero di 
Rinascita uscito icn nelle edi¬ 
cole. 

Se la mobilitazione di tutta 
le forze più retrive della con¬ 
servazione è nii'Cita. giiKamio 
la carta della orande paura. 
ad infliggere un duro col|>o alla 
Sinistra. « soltanto chi ha pen- 
■sato di poter sostituire la dura 
e tenace lotta per battere defi- 
mlivamcnlc il potere personale 
e aprire la strada al ^oc'alismo 
con l'av ventura può pensare 
oggi che le lotte di milioni di 
Olierai e di impiegati, l'agita¬ 
zione nelle campagne. Io schie 
rarsi degli studenti e degli in 
tellettnali siano stali vanificali 
c clic i due turni elettorali 
abbiano mosso una sorta di pie¬ 
tra tomlmlc su un ix-rioio sto¬ 
rico ». 

I teorici nostrani deH'occa 
.sione perdala — dalla stampi 
padronale ai parliti del centro 
sinistra pronti oggi a rimiiro 
verare ai comiini-.ti francesi d! 
non aver voluto fai e la rivo 
lu/ione — non sanno e non vo 
gliono intendere rinsegnamento 
e il bilancio che esce dai re 
centi avvenimenti francesi Da 
questo bilancio risulta in primo 
luogo che la Francia conser¬ 
vatrice e il capitalismo mono 
polistico. pure doix) la vittoria 
elettorale, sono in una crisi pro¬ 
fonda; che le lotte di un’am 
piezza senza precedenti che i 
lavoratori francesi hanno con 
dotto, i contatti fra le forze 
sociali c le generazioni cui le 
lotte hanno dato luogo, non sì 
cancellano dalla stona: che le 
p=cudo dottrine siiirintcgrazione 
sono stale .smentite. 

La Francia non ha vìssuto 
un.n sorta di orando illiirinne 
conclusasi con iin’avvenlur.a ca 
lastrofira o insensata: « I espe 
rienza e la realtà di oggi son 
fatte anche di posizioni nccii 
paté combattendo nelle fabbri¬ 
che: di punti di forzai strappati 
al nemico: di reparti delle 
classi lavoratrici, un tempo as¬ 
senti o quasi inerti, oggi con¬ 
sapevoli di poter essere prota¬ 
gonisti di lotte quotidiane che 
possono essere vinte e che per 
svolgersi, o perché ne siano ga¬ 
rantiti i risultati, debbono ve¬ 
nire inquadrate in una più va¬ 
sta prospettiva >. 

Oggi, il fwricolo è quello della 
semplificazione, della polemica 
sulle responsabilità: quello che 
è necessario è un lavoro co 
mimo che ricrei e rinsaldi 
l'unità fra i combattenti della 
granile battaglia. 

« Forse — continua Pajetta — 
uno dei punti .sui quali Tatlen 
zionc anello nostra, di comuni¬ 
sti italiani, va richiamata di più 
è quello degli obiettivi inter¬ 
medi. della strategia delle ri¬ 
forme che comporta insieme eie 
menti di lotta por il migliora¬ 
mento delle condizioni imme 
diate c di conquista di un mag 
giorc potere sul luogo di lavoro 
e di nuove posizioni di forza 
per i lavoratori nella società ». 

Ma per guardare al domani, 
è necessario porsi il problem.a 
della prospettiva: e quindi 
c chiedere ai militanti — a tutti, 
anche ai più giovani... — di 
considerare il valore insostitui 
bile dclTavanguardia organiz 
zata. Il Partito comunista fran 
ceso ha subito in queste eie 
zioni una flessione che è stato 
il primo a non tentare di mi 
nimiz7.are. ma ha dimostrato 
nella lotta di massa e nella dif¬ 
ficile battaglia elettorale, di 
essere una forza decisiva, di 
possedere dei militanti e dei 
dirigenti con i quali devono faro 
i conti da companni tutti quelli 
che vogliono fare i conti da 
avversari, con il capitalismo r 
con Tautoritarismo per batterli 
davvero ». 

La lezione, comunque, al di 
là da ogni semplificazione alTret 
tata, è una sola: so si vuol 
risolvere in senso democratico 
e .socialista la crisi del capita¬ 
lismo. la strada è quella delle 
lotte di massa, p deH'umtà che 
sola può dar loro una invinci¬ 
bile forza rinnovatrice 

II numero 27 di Rinascita 
contiene inoltre una .serie di 
articoli sui problemi che scot¬ 
tano nella vnta interna del no 
stro paese: le pensioni (Gio 
vanni Berlinguer), i Comuni in 
crisi (Enzo Modica). l'avvenire 
delle Città (G. Campos Venuti) 
Sii grandi temi di politica 
estera, da segnalare un repor 
fage dalla G.ordania di Luciana 
Castellina c il discor.so di Tito 
sui giovani e sugli operai; 
goono le cons-iote rubriche di 
Cinema, teatro e cultura. 


Indonesia: 
viefote ai 
giornalisti 
le zone di 
guerriglio 

TOKIO, S 

n governo indonesiana ha proi¬ 
bito oggi l'accesso dei giornalisti 
alle zone centrali e orientali 
dell'isola di Giava. dove è in 
corso un vasto rastrellamento 
delle forze « comuniste » che in 
qoesii ultimi tempi hanno dato 
vita a nuovi movimenti clan- 
desuni. 

La proibizione per l giorna¬ 
listi è estesa anche alla regione 
mendionale dell'i.sola di Cele- 
bes dove da qualche settimana, 
s'è intensificala ia guerriglia. 
.A Celebcs. in partico'are. i guer¬ 
riglieri hanno trovato ampi le 
gami con la popolazione, intol¬ 
lerante delie sopraffazioni del 
governo centrale di Giacarta. 

Anche in Nuova Guinea val¬ 
gono segnalati movimenti cUm- 
destini. 
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Brindisi del segretario del PCUS al presidente Nasser 

Breznev: <Siamo con gli arabi 
per una pace nella giustiziai 

Positivo ovvio dei colloqui - Il presidente dello RAU prolungherà lo suo visito o Mosco • L'intervento 
dell'URSS ho bloccoto l'oggressione isroeliono: oro si trotto di imporre o Tel Aviv uno soluzione politico 


Al Congresso straordinario di New York 

Hall illustra 
il nuovo programma 

del PC degli USA 

Ampio rilievo alle lotte di massa con¬ 
tro l'imperialismo e i monopoli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

I colloqui tra il presidente 
della RAU Nasser ed i diri¬ 
genti sovietici, iniziati stamane 
al Cicmlino in una atmosfera 
— dice un comunicato — « di 
amicizia e di cordialità » pro¬ 
seguiranno al di là del pro¬ 
gramma stabilito in un primo 
tempo. Slamane è stato comu¬ 
nicato utRcialmente. infatti, 
che la visita che Nasser a- 
vrebbe dovuto fare in Jugo¬ 
slavia a partire dal 7 luglio, 
è stata rinviata di qualche 
giorno. 

La notizia ha immediatamen¬ 
te interessato gli osservatori 
politici di Mosca che vi vedono 
la prova della particolare im¬ 
portanza degli incontri di Mo¬ 
sca. Lo stesso primo comuni¬ 
cato ufficiale, reso noto a con¬ 
clusione dei primi colloqui, con¬ 
ferma esplicitamente del resto 
che. oltre ad esaminare i pro¬ 
blemi dello sviluppo dei rap¬ 
porti bilaterali, i dirigenti del¬ 
la RAU c dell’Unione Sovietica 
stanno affrontando tutte le que¬ 
stioni connesse aU'attuale si¬ 
tuazione nel Medio Oriente. 

Agli incontri di stamane era¬ 
no presenti, da parte sovietica. 
Breznev. Podgorni e Rossi- 
ghin, nonché il compagno Po- 
nomariov della segreteria del 
PCUS. il ministro degli esteri. 
Gromiko c il ministro della di¬ 
fesa. Gretchko e da parte egi¬ 
ziana. oltre a Nasser. il presi¬ 
dente deH’Assemblea naziona¬ 
le. Annar Sadat, il ministro 
degli esteri Mahmud Riad ed il 
capo di stato maggiore delle 
forze armate Abdel Mohneim 
Riad. A conclusione della pii* 
ma fase dei colloqui, i dirigenti 
sovietici hanno offerto agli 
ospiti una colazione d’onore, 
durante la quale hanno breve¬ 
mente preso la parola per i 
brindisi Breznev e Nasser. 

II segretario generale del 
PCUS ha sottolinealo soprat¬ 
tutto il significato delia presen¬ 
za deirURSS a fìanco dei pae¬ 
si arabi, «Di fronte ai disegni 
aggressivi dei nemici della pa¬ 
ce e del progresso — ha detto 
Breznev — l’Unione Sovietica 
ha prestato e presta il necessa¬ 
rio aiuto alla RAU e agli altri 
paesi arabi. E questa politica 
deve essere portata avanti, per 
il trionfo della pace e della 
giustizia nel Medio Oriente. 
Questo avverrà anche nel futu¬ 
ro: nessuno può avere dubbi 
in proposito. L’URSS sarà sem¬ 
pre al Ranco dei paesi arabi 
nella lotta per liquidare le con¬ 
seguenze coll'aggressione e per 
imporre il ritiro immediato del¬ 
le truppe israeliane da tutti i 
territori occupati nel corso del¬ 
l’aggressione del giugno dello 
scorso anno ». 

« In quei giorni difllcili — 
ha continuato Breznev — la 
URSS ed i paesi socialisti han¬ 
no aiutato i paesi aggrediti im¬ 
pedendo cosi airimpcrialismo 
di bloccare Io sviluppo del mo¬ 
vimento progressista neH’orien- 
te arabo. Da allora l’isolamen¬ 
to morale e politico dell’ag¬ 
gressore è diventato sempre 
più grande ». 

Affrontando poi i problemi 
di oggi. Breznev ha ^tto an- 
irora che < l'URSS apprezza 
altamente gli sforzi del go¬ 
verno della R.AU e di Nasser 
per dare una soluzione poli¬ 
tica al conflitto sulla base 
della risoluzione del Consiglin 
di sicurezza e per assicurare 
l'unità del fronte antiimpe- 
rialistico dei paesi arabi nel¬ 
la lotta contro l’aggressione 
israeliana ». 

Rispondendo a Breznev, 
Nasser ha sottolineato i rile¬ 
vanti progressi compiuti dal- 
l'Elgitto nel campo economico 
non c4)e il grande sforzo in 
atto per la ricostruzione delle 
forze armate, ed ha ringra¬ 
ziato il governo e il popolo 
sovietico per il sostegno dato 
aU’Egitto, che sarà fecondo di 
« grandi risultati nei campi 
politico, economico e milita¬ 
re ». (guanto ai problemi della 
pace nel Medio Oriente, Nas¬ 
ser ha dichiarato: « Noi siamo 
favorevoli alla pace, ma pace 
non significa status Quo. La 
pace fondata sullo status quo 
è soltanto una resa c quanti la 
auspicano sono in errore. Se 
le aggressioni dovessero re¬ 
stare impunite, nessuna na¬ 
zione sarebbe sicura ». 

Le parole di Breznev c 
Nasser, il comunicato sui i»imi 
colloqui e la stessa composi¬ 
zione delle due delegazioni, 
dimostrano che al centro dei 
colloqui sono s^rattutto due 
questioni : Viniziativa politica 
per liquidare le conseguenze 
deiraggressione e nuove mi¬ 
sure di aiuto economico e mi¬ 
litare deirUnIone - Sovietica 
alla RAU. si da rendere im¬ 
possibile a Israele di ripren¬ 
dere la via delle armi. Ci si 
domanda a Mosca se vi siano 
prospettive di successo per 
nuove eventuali iniziative p» 
litico-diplomatiche. Ad un an 
no dalla guerra lampo di Da- 
yan, si fa notare, la situazio¬ 
ne è sensibilmente mutata a 
favore dei paesi arabi: la po- 
Vtica aggràssìva di Israele 
è iuta ripetutamente condan¬ 


nata con voto unanime dalla 
ONU mentre la situazione in 
terna dei paesi arabi è note¬ 
volmente migliorata. 1 regimi 
progressisti arabi — e prima 
di tutto la RAU e la Siria 
— hanno retto alla prova. Es¬ 
si hanno potuto, grazie allo 
aiuto sovietico, ricostruire le 
loro potenzialità difensive e 
difendere la loro economia. 

In questa situazione, le mi¬ 
nacciose parole dei dirigenti 
di Tel Aviv sulla « necessità » 
di riprendere le armi, le con¬ 
tinue provocazioni politiche 
e militari, i tentativi di « an 
nessione ». dimostrano che i 
generali israeliani sono co¬ 
stretti a riconoscere di non 
aver potuto realizzare il loro 
obiettivo più importante: il 
rovesciamento, cioè, dei regi¬ 
mi progressisti arabi. 

Nello ste.sso tempo, si fa 
notare, i paesi arabi hanno 
avuto la possibilità di analiz¬ 
zare le cause della sconfitta e 
di definire, eliminando talune 
posizioni avventuristiche e 
opportunistiche, le linee di 
una strategia basata sulle ar¬ 
mi della politica. Anche per 
quel che riguarda questi pro¬ 
blemi, mollo importante è 
stato certamente l'aiuto della 
Unione Sovietica che. sin dal- 
l'inizìo, ha dato il via a una 
lunga e complessa iniziativa 
politica avente per obiettivo 
la liquidazione delle conse¬ 
guenze dell’aggressione israe¬ 
liana e la creazione del Medio 
Oriente di una situazione nuo¬ 


va basata sul riconoscimento 
del diritto all'esistenza sia 
dei paesi arabi che di Israele. 
Le proposte sovietiche, cosi 
come il piano di Nasser e. in 
parte, lo stesso progetto at¬ 
tribuito al rappresentante 
personale di U Thant, Jar- 
ring, e come tutte le iniziative 
dirette a impegnare maggior¬ 
mente rONU per garantire il 
rispetto del voto del Consi¬ 
glio di sicurezza, vanno tutte 
sia pure per strade diverse, 
nella direzione di garantire 
nel Medio Oriente quella < pa¬ 
ce con giustizia » che Breznev 
ha auspicato oggi 

Per quel ebe riguarda le 
posizioni della RAU. si motte 
in particolare rilievo a Mosca 
l’importanza delle recenti di¬ 
chiarazioni fatte a Stoccolnaa 
dal ministro degli Esteri 
Riad. sulla disponibilità del 
suo Paese a riconoscere « la 
realtà » di Israele pur mante¬ 
nendo ferma l’opposizione al¬ 
la politica espansionistica del¬ 
lo Stato sionista. 

A proposito invece delle vo¬ 
ci circolate in occidente su 
un possibile intervento diretto 
deirONU lungo la linea di 
confine fra Lsraele e i paesi 
arabi, vale la pena di ricor¬ 
dare che l’Unione Sovietica ha 
detto più volte di essere pron¬ 
ta a partecipare direttamente 
a iniziative che garantiscano 
Tapplicazione delle decisioni 
del Consiglio di sicurezza. 

Adrrano Guerra 



MOSCA — Kosstghin, Breznev, Nasser e Podgorni ripresi ieri durante i colloqui al Cremlino 


Atroce crimine razzista nelle truppe USA in Germania 

Tre soldati negri assassinati 
dai loro commilitoni «binnclii» 

In America si estendono ie repressioni contro la popolazione di colore 
Dick Gregory ricoverato in ospedale dopo 28 giorni di sciopero delia fame 


KARLSRUHE. 5 

Tre soldati negri americani 
sono stati pugnalati a morte 
da militari di razza bianca nel 
corso di una rissa, il 4 luglio 
giorno dcirindipendonza US.A). 
Lo ha riferito la polizia tede¬ 
sca. Dal canto loro. le autorità 
americane, pur non fornendo 
particolari sull'episodio, han¬ 
no detto che tre soldati sono 
stati arrestati in relazione al¬ 
l’incidente e che una inchie¬ 
sta è in corso. La polizia te¬ 
desca ha precisato che la tra¬ 
gica rissa è avvenuta di fron¬ 
te a un bar nei pressi di una 
caserma americana nel sob¬ 
borgo di Knielingen. e vi han¬ 
no partecìfMto sei soldati ne¬ 
gri e sei bianchì. 

WASHING-TON. 5. 

Le provocazioni dei razzisti 
bianchi si accentuano in tutti 
gli Stati Uniti contro la po¬ 
polazione di colore, anche sen¬ 
za dubbio a scopo intimidato¬ 


rio in vista delle elezioni di 
novembre. I negri rca^scono 
con coraggio ed energia, co¬ 
me hanno fatto ieri — Gior¬ 
nata della Indipendenza — 
con vìvaci manifestazioni a 
Paterson, nel New Jersey, a 
Minneapolis (Minnesota) e al¬ 
trove. La polizia è intervenuta 
sempre con estrema violenza, 
facendo uso dei gas lacrimo¬ 
geni. e a Minneapolis ha ar¬ 
restato un ragazzo di quindici 
anni. A Washington sono stati 
arrestati 15 manifestanti del¬ 
la « marcia dei poveri ». per¬ 
chè sì erano fermati a man¬ 
giare cocomero in mezzo a 
una strada cittadina. 

Dick Gregory, l’attore negro 
arrestato nn mese fa e incar¬ 
cerato nella prigione della 
contea di Thurston. a Olympia, 
è stato ricoverato oggi in o- 
spedale dopo 28 giorni di scio¬ 
pero della fame, che lo han¬ 
no seriamente debilitato. Per 
quattro settimane, egli ha in¬ 
gerito solo acqua distillata. 


Gregory, come è noto, è stato 
condannato a novanta giorni’ 
di prigione per «pesca ille¬ 
gale », per avere pubblicamen¬ 
te infranto i regolamenti sul¬ 
la pesca, in difesa dei diritti 
dì pesca degli indiani delle 
riser\e. 

Viene rivelato intanto che il 
governatore della Georgia, il 
noto e truculento razzista Le- 
stcr Maddox. aveva ordinato 
alla polizia dello Stato di spa¬ 
rare sul corteo che accompa¬ 
gnò al cimitero le spoglie di 
Martin Luther King. Maddox. 
interrogato dal capo della po¬ 
lizia circa il comportamento 
che avTcbbe dovuto tenere se 
i partecipanti al lutto avessero 
tentato di entrare nel « Campi¬ 
doglio > dello Stato (la sede 
del governatorato), ordinò: 
« Sparate e ammucchiateli ». 
La rivelazione è contenuta in 
un volume di Bruce Galphin, 
e Maddox. interrogalo al ri¬ 
guardo. ha confermato. 


Ancora sul « Popolo » e sul disarmo 

Troppo comodo 


L’arciere accaldato del 
Popolo era anche len mat¬ 
tina ad aspettarci al var¬ 
co. ma et é sembrato un 
po’ meno baldanzoso e 
stranamente volubile. La 
risposta che obbuimo dato 
ai suoi rilievi dei giorni 
scorsi, circa il nostro at¬ 
teggiamento sul problema 
del disarmo, gli è parsa 
« lunga e noiosa »: quel 
problema, che lo angustia¬ 
va. non lo interessa già 
più. 

Lo assillano ancora, in- 
vece, i problemi della no¬ 


stra impaginazione. E lo 
tenta un audace quanto sti¬ 
molante confronto tra il co¬ 
municato della Direzione 
del PCI. che si occupa del¬ 
le elezioni francesi, e il 
nostro corsivo, dedicato al¬ 
l’iniziativa politico-diplo¬ 
matica sovietica: il primo 
aperto all’esigenza di « ri¬ 
flessioni critiche 9, il se¬ 
condo « graniticamente filo- 
sovietico « anti-america¬ 
no 9. 

Peccato, perché nel no¬ 
stro corsivo qualche * ri¬ 
flessione crìtica» e’era, e 


riguardava, appunto, il Po¬ 
polo. C’era anche una do¬ 
manda. che a noi non sem¬ 
brava priva di interesse: 
gli avevamo chiesto se. an¬ 
sioso come è del « nuovo ». 
l’organo d c, sarebbe di¬ 
sposto ad appoggiare qual¬ 
cuna delle proposte di Kos- 
sighin. E’ de^orevole che 
il nostro interlocutore, pre¬ 
so nel vortice dei suoi pen¬ 
sieri (si fa per dire, natu¬ 
ralmente) si sia dimenti¬ 
cato dì rispondere. 

Che sìa, come dice lui, 
una € scelta di comodità »? 


CITTA’ DEL MESSICO. 5. 

Un ragazzo di 17 anni, che 
affermava di aver avuto rappor¬ 
ti con Sirhan Bishara Sirhan. 
il presunto uccisore di Robert 
Kennedy, è stato trovato impic¬ 
cato nella stanza di un ospedale 
di Ciudad Juarez nel quale era 
ricoverato in stato d’arresto. Si 
diiamava Crispin Curici Gonza- 
les, era un nordamericano di 
origine messicana. , 

Il suo nome apparve per la pri¬ 
ma volta il 17 giugno scorso, con 
il racconto della sconcertante 
vicenda d'un suo diario che era 
stalo trovato in una strada di 
Ciudad Juarez. Il diario oonte- 
ne\’a accenni e un complotto 
per uccidere i! senatore Kenne¬ 
dy c altre annotazioni dalle qua¬ 
li risultava che il dovane Gon- 
zales conosceva Sirium e ave- - 
va a\’uto con hii > un incontro 
in una biblioteca di Los Ange¬ 
les pochi giorni prima dell’at- 
tcntato alI’Hotel Ambassador. 
Gonzales fu subito arrestato dal¬ 
la polizia messicana. Giunsero 
a Ciudad Juarez agenti del FBI. 
e gli interrogatori < si sussegui¬ 
rono. in uno stretto, riserbo. 

La settimana scorsa tanto gli 
uomini del FBI che la polizia 
messicana dichiararono di non 
aver trovato prove di un lega¬ 
me fra il giovane arrestato e 
il presuno uccisore di Bob Ken¬ 
nedy. Tuttavia Gonzales non ven¬ 
ne rilasciato: rimase in carcere 
e d^» qualche giorno un giu¬ 
dice ordinò che fosse trasferito 
in un ospedale psichiatrico per 
esservi tenuto in osservazione. 

Nell'ospedale ha cessato di vi¬ 
vere. Suicidio, ha detto la poli¬ 
zia: si è impiccato servendosi 
di strisce di un lenzuolo anno¬ 
date airinferriata della finestra. 
(3on uno zek) forse eccessivo, 
la polizia si è anche affrettata 
a render ncto che es.sa sapeva 
che Gonzals aveva intenzione di 
togliersi la vita. Lui stesso ave¬ 
va detto agli agenti che lo sor¬ 
vegliavano che si sarebbe ucci¬ 
so (cosi il portavoce della po¬ 
lizia) perché nessuno voleva cre¬ 
dere alle sue affermazi<Kii sul 
complotto contro Robert Ken¬ 
nedy. 

L'assassinio del Presidente J. 
F. Kennedy fu seguito da ima 
tremenda vicenda di morti vio¬ 
lente: poco meno di venti per¬ 
sone. testimoni diretti o indiret¬ 
ti o comunque gente che sapeva 
qualcosa, scomparvero. Omicidi 
misteriosi, ncn meno misteriosi 
suicidi. Gli «uomini senza vol¬ 
to » indicati da Edward Kennedy 
come ì congiurati che hanno vo¬ 
luto la morte deU'altro suo fra¬ 
tello. Robert, continuano e 
stare neU'ombra. Sirhan è in 
carcere, ma già qualcuno ha 
tentata d'as.s.i.<5sinare .suo fratel¬ 
lo. E oggi arriva, sinistra, la 
notizia dello strano suicidio di 
(irispm Gonzales. un ragazzo 
che affermava di essere stato 
al corrente d'un piano per l’eli- 
minazione dì Rr^rt Kennedy. 

In tre settimane raffare Gon¬ 
zales è stato liquidato. Due fat¬ 
ti sono per ora sicuri: primo, 
che la polizia non ha fatto nul¬ 
la per impedire che il giovane 
attuasse U sua annunciata deci¬ 


Sconcertante annuncio della polizìa di Ciudad Juarez (Messico) 

Impiccato il giovane che «sapeva» 
del complotto contro Bob Eennedy 

Crispin Curiel Gonzales aveva annotato in un diario i suoi contatti con Sirhan Bishara Sirhan — Gli uomini del FBI lo interro¬ 
garono e dissero di non credere alle sue affermazioni — La polizia dichiara: «Ci aveva detto che si sarebbe ucciso» 


sione di togliersi la vita: secon¬ 
do, che la sua fine — comun¬ 
que avvenuta realmente — ha 
aperto una nuov’a serie di inquie¬ 
tanti interrogativi. 


Risposta sovietica 
a Bonn sulla 
rinuncia all'uso 
dello forzo 

- BDXN. 5 

L’ambasciatore sovietico - a 
Bonn, Zatépkin. è stato ricevu¬ 
to dal sottosegretario agli este¬ 
ri della R.F.T.. -Duchwitz. II 
colloquio'è durato due ore. Nel 
corso di esso'2:a'rapkin ha coo- 
segnato la risposta sovietica al 
memorai^uni della < Gertnania 
occidentale del "9 aprile scorso 
che conteneva una proposta di 
rinuncia alTìmpiego della for¬ 
za. II testo della risposta so¬ 
vietica non è sfato ancora reso 
noto. " 


L'avvocato 
Arthur Hanes 
a Londra per 
difendere Ray 

LONDRA. 5 

C giunto oggi, proveniente da¬ 
gli Stati Uniti. l’avvocato .Arthur 
Hanes. un noto legale di Bir¬ 
mingham, neJ'AIabama. per as- 
sunaere il patrocinio di James 
Bari Ray. l'uomo accusato di 
aver ucciso Martin Luther King. 

L'avvocato ha dichiarato per 
prima cosa di essere venuto in 
Inghilterra per difendere Ramon 
George Sneyd. il nome col qua¬ 
le l'uomo arrestato l'otto giugno 
da agenti di Scotland Yard si è 
identificato, e non James Bari 
Ray, l'evaso dal penitenziario 
del Missouri che il FBI assen- 
sce sia l'assassino e che adesso 
si fa chiamare ^eyd. 

< Per quanto mi riguarda — 
ha precisato l'avvocato — fi mio 
dife.so si chiama Ramòn (George 
Sneyd. Con questo nome egli si 
é messo in contatto con me. pre¬ 
gandomi di venire a Londra per 
curare 1 suoi interessi legati. 
Sta ora al governo degli Stati 
Uniti ed all'autorità dei Tennes¬ 
see provare il contrario, cioè 
che la sua vera identità è una 
altra ». 

L'avs’ocato Hanes si è recato 
alla pngione di Wadswortb do¬ 
ve ba conferito col suo cliente 
per oltre un'ora. Egli ha la¬ 
sciato capire che. nella prossi¬ 
ma udienza, l'tmputato si dichia¬ 
rerà innocente o «non colpevo¬ 
le» per Infermità mentale. 


NEW YORK, 5 

Nella sua relazione al con¬ 
gresso straordinario del Par¬ 
tito comunista degli Stati Uni¬ 
ti, il segretario generale 
Gus Hall ha caratterizzato la 
fase contemporanea come una 
fase di nuovo sviluppo della 
lotta contro 11 capitalismo 
I mondiale. « I tratti distintivi 
del nostro tempo — ha detto 
Hall — sono le lotte contro 
l’aggressione imperialistica de¬ 
gli Stati Uniti nel Vietnam, per 
il soddisfacimento delle ri¬ 
vendicazioni economiche e per 
una vera democrazia. Tali lot¬ 
te si sono sviluppate in tut¬ 
to il mondo ed hanno assun¬ 
to un aspetto particolarmente 
acuto nella principale potenza 
imperialistica del mondo; la 
America. Queste lotte sono inol¬ 
tre una testimonianza della 
crisi deirimperialismo. 'Jna 
manifestazione di questa crisi 
è il fallimento della politica 
aggressiva di Washington nei 
confronti del Vietnam, falli¬ 
mento dovuto alla potenza del¬ 
le forze di liberazione nazio¬ 
nale, del socialismo e della 
pace ». 

Il segretario del partito ha 
sottolineato il ruolo dirigente 
della classe operaia nelle tra¬ 
sformazioni rivoluzionarie. Egli 
ha duramente respinto i ten¬ 
tativi di sminuire oggi l’im¬ 
portanza del proletariato. Egli 
ha anche ribadito che i mo¬ 
nopoli sono il nemico fonda- 
mentale della classe operaia e 
un ostacolo sulla via della 
riorganizzazione rivoluzionaria 
della società. «Lo sviluppo dei 
monopoli capitalistici — ha 
detto — porta aH’ulteriore po¬ 
larizzazione nella società e al 
controllo sulla produzione di 
un piccolo pugno di dinastie 
finanziarie. Non esiste al mon¬ 
do alcun paese dove la lotta 
antimonopolistica abbia un 
così grande valore come negli 
Stati Uniti ». 

Gran parte del rapporto di 
Hall è stata dedicata alla po¬ 
litica del partito comunista 
verso la popolazione negra. 
« Non è un caso — ha detto 
11 relatore — che venti milioni 
di negri siano oggi le princi¬ 
pali vittime del razzismo e 
dello sfruttamento economico 
nella società americana ». La 
conquista delle libertà econo¬ 
miche e polìtiche esige l'uni¬ 
tà dei bianchi e dei negri nel¬ 
la lotta contro lo sciovinismo 
e contro tutte le altre forme 
di discriminazione razziale. 

Il segretario generale si è 
detto certo che i comunisti 
americani, nel corso del con¬ 
gresso e dopo la sua conclu¬ 
sione completino il progetto 
di programma presentato con 
nuovi preziosi emendamenti. 
Tenendo conto di tali propo¬ 
ste il progetto sarà sottopo¬ 
sto alla ratifica del XIX con¬ 
gresso del partito, che sarà 
convocato nella primavera del¬ 
l’anno 1969, 

In un’intervista rilasciata al¬ 
la Frauda, Hall è tornato 
sul tema della « attivizzazlone 
di forze democratiche » che 
gli ha detto, è r la caratteri¬ 
stica più importante registra¬ 
tasi nella vita politica ameri¬ 
cana degli ultimi anni ». Do¬ 
po aver rilevato che strati 
sempre più larghi del popo¬ 
lo americano si oppongono al¬ 
la politica bellicista di Wa¬ 
shington il segretario del 
PCUS A ha detto che i diri¬ 
genti americani « tentano di 
usare la forza per spingere In¬ 
dietro il movimento democra¬ 
tico e progressista ». 

Prosegue anche il consolida¬ 
mento delle tendenze reaziona¬ 
rie e di tipo fascista e la con¬ 
tinua approvazione di nuove 
leggi reazionarie. « Ad esempio 

— ha detto Hall — noi ab¬ 
biamo ottenuto un notevole 
successo nella lotta contro la 
legge MeCarran alla Corte su¬ 
prema, ma al congresso si 
sta preparando una nuova leg¬ 
ge repressiva antidemocratica. 
Continuano le persecuzioni 
contro i Clubs Dubois, una 
organizzazione giovanile mar¬ 
xista ». 

«Comunque neH’insieme — 
ha concluso Gus Hall — il 
quadro è caratterizzato pro¬ 
prio da una ripresa dei movi¬ 
menti democratici, il che ci fa 
credere che riusciremo a fer¬ 
mare e respingere tutti i ten¬ 
tativi delle forze reazionarie ». 

II Comitoto Centrale del 
PCUS ha inviato ai congresso 
un messaggio nel quale espri¬ 
me tra l’atro la certezza che 
l’approvazione del nuovo pro¬ 
gramma R che indica da posi- 
ziom marxiste-leniniste i com¬ 
pili del partito nella sua .ot¬ 
ta per gli interessi vitali del¬ 
la classe operaia e di tutti i 
lavoratori americani, per la li¬ 
bertà e la piena uguaglianza 
della popolazione negra, per t 
dintti dei giovani, per funi 
tà di tutte le forze progressi 
ste e di sinistra della nazio 
ne per la pace e il sociali 
smo », avrà una grande fun¬ 
zione nella vita dei comunisti 
americani. 


Vietati i lanci 
di rozzi USA 
in Groenlandio 

COPENAGHEN, 5. 
n governo danese ha dichia¬ 
rato oggi di aver temporanea¬ 
mente vietato, per non spaven¬ 
tare la popolazione locale, i 
lanci dì razzi americani in 
Groenlandia. 

II ministero degli esteri da¬ 
nese ha annunciato dì aver co¬ 
municato all’ambasciata amen 
cana che non verranno consen¬ 
titi quest’anno i progettati lanci 
dì razzi destinati ad analizzare 
gli effetti delle macchie solari 
ad alta quota. La questione po¬ 
trà tuttavia essere discussa Q 
prossimo anno. 


Stoccolma 

Ex soldati 
americani 
manifestano 
in favore 
del Vietnam 

STOCCOLMA. 5 

Una larga manifestazione 
popolare di solidarietà con il 
popolo vietnamita aggredito 
dagli imperialisti USA si è te¬ 
nuta ieri sera a Stocrnlma. 
per iniziativa del Comitato per 
gli aiuti al FNL. e del Comi¬ 
tato degli ex combattenti a- 
mcricani. Un corteo ha per¬ 
corso le strado con cartelli 
che dicevano: « Il popolo viet¬ 
namita vincerà! ». « America¬ 
ni. giù le mani dal Vietnam! ». 
« Aiutiamo la giusta lotta dei 
vietnamiti! ». 

Hanno partecipato alla ma¬ 
nifestazione venti ex snidati 
USA, che si sono rifugiati in 
Svezia ottenendovi asilo F.ssi 
sono anche riusciti a penetra 
re ncH'ambasciata americana 
e — mentre l’ambasciatore si 
alzava per pronunciare il di¬ 
scorso celebrativo del « Gior¬ 
no della Indipendenza» — han¬ 
no gridato; < Abbasso l'impe 
rialismo USA! ». e « Via dal 
Vietnam! ». I funzionari della 
lorvento di 150 poliziotti sve- 
ambasciata hanno chiesto l’in- 
desi per sgombrare la sede di¬ 
plomatica. 

Una manifestazione di .soli¬ 
darietà con il popolo vietna¬ 
mita in lotta ha avuto luogo 
anche a Helsinki. 


Gli israeliani 
riaccendono 
le ostilità 
sul Giordano 


BEIRUT. 5 

Forze israeliane hanno nuova¬ 
mente aperto il fuoco nelle ul¬ 
time ore contro le posizioni gior¬ 
dane nella valle di Uadi Yabes. 
nella parte settentrionale dei 
fronte. Il fuoco si è protratto 
per circa 50 minuti. E’ il quinto 
attacco de) genere nel giro di 
una settimana. 

Dal canto loro, i partigiani di 
Et Fattah hanno attaccato la 
notte scorsa a Dcir el Balah. 
nel nord della zona di Gaza, 
due autocarri israeliani, pren¬ 
dendo gli occupanti sotto il fuo¬ 
co delle loro armi automatiche. 
Gli israeliani accusano un feri¬ 
to. 11 comando sionista ha aper¬ 
to una inchiesta. 

Oggi, il giornale israeliano 
Maariv scrive che un rappre¬ 
sentante del FNL sud vietnamita 
avrebbe visitato il mese scorso 
una base di addestramento di 
El Fattah in località non indica¬ 
la. Come fonte deH'mformazio- 
ne, il giornale cita i servizi di 
sicurezza. 


Andonis Brillakis 
rappresentante del 
Fronte patriottico 
greco all'estero 

.ATENE. 15. 

Un comunicato del Consialio 
nazionale del Fronte patriotti¬ 
co greco informa che .Andonis 
Brillakis è stato nominato rap¬ 
presentante del Fronte stesso al¬ 
l’estero. « .Andonis Brillakis — 
dice il comunicato, che reca la 
data del primo luglio — è l'uni¬ 
co autorizzato a prendere al¬ 
l’estero iniziative su qualsiasi 
questione riguardante il Fron¬ 
te patriottico*. 

Un comunicato del Comitato 
esecuth'o dell'ED.A nei giorni 
scorsi, as'csa inoltre portato a 
conoscenza deH'opinione pubbli¬ 
ca che Brillakis. ex deputato e 
membro della direzione del- 
l’ED.A. è il solo autorizzato a 
rappresentare questo partitto sia 
nell’Europa occidentale che nei 
Paesi soaali‘4i. 


DALLA 1* 

tare in parlamento i disegni 
di legge sulla riforma dei co¬ 
dici. tra i quali, in partico- 
iarc. quello per la riforma del 
diritto di fam'glia « suiia base 
dei princìpi formulati nel pro¬ 
getto Reale ». 

POLITICA ECONOMICA — 
Si agirà secondo le indicazio¬ 
ni del programma quinquenna¬ 
le. Detto questo Leone ha ag¬ 
giunto — rifacendosi eviden¬ 
temente allo o.sscrvazioni del 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia Carli — che il governo ope¬ 
rerà sia « mobilitando pro¬ 
grammi di spesa pubblica > 
sia «stimolando Io sforzo del¬ 
le imprese nei loro program¬ 
mi di investimento ». I campi 
di intcrvento-suranno in par¬ 
ticolare quelli dell’ed lizia abi¬ 
tativa e scolastica, dei jKirli, 
dei trasporti, metropolitani e 
no. delle ferrovie. Por quanto 
riguarda il Mezzogiorno si con- 
linuLMà con i criteri della ixi- 
litica degli inter\cnti «straor¬ 
dinari », insistendo sullo stru¬ 
mento ormai tradiziona’e. cioè 
la Cassa jxtr il Mezzogiorno, 
l/cone ha dato particolare ri¬ 
lievo aU’nziotic delle aziende 
pubbliche e dello Stato, le qua¬ 
li. però, non intendono « sosti¬ 
tuire riniziativa privata * ma 
al contrario vogliono determi¬ 
nare co.ndizioni favorevoli 
« pcr una più impegnata azio¬ 
ne di quost’ullima ». 

SETTORE TRIBUTARIO — 
Il governo Leone riprescnt*- 
rà lì disegno di legge delega 
del ministro Preti: «la riforma 
organica del sis'ema tributa¬ 
rio ~ ha aggiungo comunque 
Leone ~ richiederà alcuni an¬ 
ni pcr divenire un fatto com¬ 
piuto ». Proprio in questo set¬ 
tore vi è, forse, la novità mag¬ 
giore del programma di gover¬ 
no: riLiIia non confermerà — 
ha dichiarato Leone — lo fa- 
mo.se circolari in baso alle 
quali il Vaticano non ha pa¬ 
galo finora la cednlare su¬ 
gli utili de'lc suc azioni. 

AGRICOLTURA - Leone 
non ha tenuto in alcun conto 
le lotte e le proteste — pro¬ 
prio ieri a Roma si è avuta 
una im(K)nen‘e m'’nifestaz'nne 
unitaria — dei lavorateti del¬ 
le campagne II govern i » con¬ 
tinuerà ad op'Tare » seenndo 
le lineo prestabilito utilizzan¬ 
do con particolare inqx'gno 
mozzi e strumenti operativi 
disponibili per In difesa della 
produzione agricola ». 

POLITICA ESTERA - « La 
alleanza atlantica rimane per 
l’Italia garanzia di pace nella 
sicurezza > ha affermato Leo¬ 
ne, dopo aver dichiarato: « La 
politica estera italiana conti¬ 
nuerà come nel passato ». Sul 
trattato di non proliferazione 
Leone ha ripetuto la tosi — 
che è la .stc.ssa della Germa¬ 
nia rii Bonn — secondo cui 
l’Italia è favorevole al trat¬ 
tato ste.sso purché esso non 
porli ad una « discriminazio¬ 
ne » fra potenze, nucleari e 
no. nel campo delle ricerche 
pacifiche. Sulla aggrc-ssicne a- 
mcricana al Vietnam I.cone 
ha detto poche parole: «I.a no¬ 
stra appassionata .speranza è 
che siano rispettati i fonda- 
mentali diritti di tutte le po¬ 
polazioni interessate (tra que¬ 
ste. evidentemente, per Leone, 
è anche l’.Amcrica). sicché le 
nazioni del Sud-Est asiatico 
possano vivere libere c in pa¬ 
ce. senza interferenze e mi¬ 
nacce ». 

Infine, pcr quanto riguarda 
il parlamento europeo Leone ha 
detto: poiché il mancato rin¬ 
novo della nostra delegazione 
non dovrebbe ulteriormente 
protrarsi, il governo « inten.ie 
favorire accordi fra groppi di¬ 
retti ad assicurare la più lar¬ 
ga e.sprcssività delle forze po¬ 
litiche presenti in parlamento*. 

Pcr tutta la durata del di¬ 
scorso Leone è stato ripetuta- 
mente interrotto dai gruppi 
delle sinistre che protestavano 
per le sue omissioni (SIF.AR) 
c pcr le suc dichiarazimi, ad 
c.scmpio. sullo pensioni o sul 
Vietnam. Solo un paio di volte 
i democristiani hanno applau¬ 
dito; i socialisti unificati non 
si .sono mai associati. 


MacNamara 


a Roma 


L'ex segretario alla Difesa 
americana. Rotierl McNamara. 
attuale presidente della Banca 
mondiale degli investimenti, è 
giunto ieri sera a Roma, per 
incontrarsi con il ministro del 
Tesoro. Colombo, nel quadro 
del programma di presa di 
contatto con gli esponenti del 
mondo economico italiano. Se- 
smndo indiscrezioni, nel corso 
del colloquio .sono stali esami¬ 
nati problemi relativi ai paesi 
invia di 'v iluppo McNamara 
nr-arte ozci per la Turchia. 


Direttori: MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCiOLI 

Direttore responsabile; Nicolino Pizzuto 

bCEÌtto al o. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
(fi Roma - L'UNITA* autorizzazione a giornale 
murale n. 43S 


DIBEZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE; OOIBS • 
Roma - Via dei Taurini 19 - 
Telefoni centralino: 4950351 
1950352 4350353 4950355 4951251 
(951252 4951253 4951254 4951255 
ABBONAMENTI UNITA' 
(verramento aul c/c poetale 
n. 3/5531 inteatato a: Ammi¬ 
nistrazione de rUnità. viale 
Fulvio Testi 75. 20:00 Milano) 
AbhonAmento «osteniiore lire 
10 000 • 7 numeri (con il lune¬ 
di) annuo 13 ISO, semestrale 
( 450. trimestrale 4 900 . R nu- 
cneri* annuo 15 000. semestrale 
( lOO. trimestrale 4 200 - 5 nu¬ 
meri (senza il lunedi e senza 
la domenica): annuo 1310(L 
-semestrale *750. trimestrale 
3 500 • Estero; 7 numeri, an¬ 
nuo 29 700, semestrale 15 250 • 
* numeri: annuo 25 700. ae- 
mestrale 13150 • RINASCITA: 
annuo 8 000, aemestrala 3 100 
Eatcro: annuo 10 000. scm 
5)00 VIE NUOVE: annuo 


7 000. sem. 3*00 Estero: an¬ 
nuo 10 000. aemestrale S 100 - 
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 29 *00. A numeri annuo 
27 200 . RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA- annuo 9000 
PUBBI.iriTA*: Concessiona¬ 
ria esclusiva S P I (Società 
per la PuhMielii in Maliai. 
Roma. Piazza S l.*>renzo in 
Lucina O 2* e sue succur¬ 
sali In Italia - lei 8-w.vii . 
2-3-4-5. (lanire -milli- 
meiro cnlonnai Comuiema 
le Cinema L Zio Domeni 
cale L Tou Pi»!>ni:c.ia Hc- 
dazinnale o di Cronaca fe. 
fiali L 250 (cstiv w «ti 
Necrologia Parsec {-«■■j* i.e 
L ISO -f i(W Llomen ra.t 
L. 150 + 30ri F'r.Boiiajia 

Banche L 500 Legai l. 3.V 


Stab Tipografico GaTE nr>].s.5 
Roma . Via del Taurini n i» 
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